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PREFAZIONE DELL’ AUTORE 


DURI 


» ... L’opera ch'io presento anzi che essere pedan- 
tescamente tradotta dalla Grammaire anglaise e dall’ al- 
tra Tedesca, che servirono soltanto di scorta, non ne con- 
serva che il carattere, variando inoltre sì nella distribuzione 
delle materie, come per aggiunte di cose non trattate nelle 
accennate grammaliche. 

» Quanto alla distribuzione ho creduto bene d’ au- 
mentare il numero delle Lezioni, ristringendole d’ alquanto, 
come pure diminuendo il numero dei Temi di cui erano 
sopraccaricate; poichè non essendo la Lezione soverchia- 
mente lunga, non sarà d’ uopo di cinque o sei Temi, per 
esercitare |’ alunno sulla materia inclusavi, ed il maestro 
potrà, anche con molti allievi e col minor possibile spreco 
di tempo, far loro trarre il medesimo profitto. 

» Così dunque verrà dal docente spiegata agli alunni 
una Lezione, e sarà dato loro il relativo Tema per la ventura 
giornata. Chiami egli allora un allievo, gli suggerisca la 
frase da tradursi, facciagli pronunziare e poi scrivere la 
medesima in inglese, e procuri che in pari tempo tutti gli 
altri correggano la loro composizione. 


» In tal maniera il giovane interpellato approfitterà c 
nell’ ortografia e nella pronunzia ad un tempo, non com- 
presa la grammatica, che deve già e dalla viva voce del 
maestro, e dallo studio particolare, aver conosciuta. 

»... Riguardo all’ ordine credetti opportuno di fare 
dei cambiamenti secondo che più o meno le cose mi parvero 
importanti a conseguirne l’effetto: la facilità e la possibilità 
al conversare. L’ Imperativo. a mo’ d’ esempio, il quale dopo 
il Presente è della massima importanza, e che nelle altre . 
grammaliche si può scorgere appena verso la fine delle 
Lezioni, credetti ben fatto il farlo entrare già nella 222 Le- 
zione, affinchè i giovani apprendessero per tempo e comin- 
ciassero di buon’ ora a interrogare e quindi a fare delle 
proposizioni. 

>»... Circa all’avere avvantaggiato il mio libro in 
confronto delle sopraccitate grammatiche, stimo averlo 
fatto nello aggiungere la differenza sinonima d’ una quantità 
di vocaboli, della qual cosa spero mi sapran grado anche 
gli studiosi stante la mancanza d’un trattato di sinonimi 
inglesi che si adatti agl’ Italiani ancora rudi nella lingua. 
— Rilengo inoltre di aver incontrato il gusto di tutti col- 
l’ aggiungere un’ Appendice di scelle composizioni da tra- 
dursi finito il corso dei Temi. 

» Io mi sono studiato in quest’ ultime di adattarle, per 
quanto fosse possibile, alle resole e parole nel corso pratico- 
teorico insegnate, obbligando gl’ idiolismi e le parole pro- 
prie d’ una lingua alle maniere dell’ altra. . . . L’ Appen- 
dice l’ ho in tal modo ridotta da potersi tradurre senza 
l’ ajuto d’un dizionario; perchè le parole nuove hanno tra 
parentesi il loro significato, e le altre le si hanno già impa- 
rate da lungo tempo. 

» Nella seconda Appendice finalmente trovasi un com- 
pleto trattato teorico-pratico fornito anche di regole di 
sintassi. In questa vi si trova pure una copiosissuna raccolta 
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di parole che deviano dalle regole generali, come a dire 
di nomi estranei che mantengono nel plurale la caratteri- 
stica della Jingua da cui derivano, di altri nomi colla de- 
sinenza maschile e femminile; così pure di nomi dei paesi 
più importanti a sapersi coi loro aggettivi derivati, e final- 
mente di tutti i verbi irregolari ». 


Nella terza Edizione l’ Autore faceva le seguenti os- 
servazioni: 

» Aggiungendovi molte frasi e molti vocaboli, che 
mancavano nella seconda edizione, ho aumentato la presente 
pure di due Lezioni e di alcuni pezzi di prosa adattati alla 
traduzione dopo finito il corso teorico-pratico, come pure 
di qualche poesia ad uso di declamazione. Mentre si stam- 
pava sette anni sono. la prima edizione avea compreso il 
grande bisogno e vantaggio d’un trattato di pronunzia; 
sebbene da principio ciò non fosse stato divisato pure mi 
era riuscito di finirlo ed aggiungerlo allora al mio libro; 
soltanto la grande fretta che mi fu d’uopo metter in opera 
— poichè i torchi aspettavano — fece sì che il detto trattato 
riuscì alquanto incompleto. ... Avendo in oggi posto una 
attenzfone particolare a questo trattato, cambiandolo e com- 
pletandolo in varii punti, oso asserire il trattato di pro- 
nunzia, come trovasi nella presente quarta edizione, essere 
un lavoro da rinvenirsi difficilmente anche in altre lingue 
per lo studio dell’ inglese. . . . » 
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REGOLE GENERALI 
DELLA PRONUNZIA INGLESE. 


— —=or_————_€ 


1. La più grande difficoltà consiste nella pronunzia delle 
vocali, stante che le consonanti suonano con poche ecce- 
zioni come in italiano. 


A. Della pronunzia delle vocali. 


2. Ciò che rende difficile l’adequata pronunzia. delle vo- 
cali, si è che l’istessa vocale si pronunzia in var) modi; 
e ciò dipende talvolta dalle altre lettere colle quali si trova 
unita e talvolta differisce affatto da ogni regola; la seguente 
tabella mostrerà evidentemente in quante maniere si pos- 
sono pronunziare le 7 vocali inglesi (poichè w ed y sono 
pure vocali in quest’ idioma) : 


3. ® (4 suoni). 


1. come e nella parola italiana seno, p. e.: fate, make. 

2. suono medio fra |’ a breve italiana in gatto e l'e in 
strello, p. e.: fat, hat. 

3. suono medio fra l'a ed o (come l’a ungherese’e l’ a 
nel dialetto austriaco), p. e.: fall, saw, walter. 

4. come l’a italiana in dare, p. e.: far, father. 


4. e (2 suoni). 


1. come l’ é italiano nella parola lido, p. e.: mele, 
here, cede. 
2. come l’e nella parola strello, p. c.: met, let, get. 


5. A (3 suoni). 


4. come aî nelle parole dai, mai, p. e.: bite, title, light. 
2. breve e chiuso come l'è? nelle parole fillo, rillo , 
p. e.: bit, little. 


cani Dia 


3. come occu nella parola francese boeuf, ed 6 nella pa- 
rola tedesca mbgen, ma molto più breve, p. e. : sir, bird, stir. 


6. © (5 suoni). 


1. come l’o nella parola: rosa, p. e.: note, cold, coat. 

2. come l’o nelle voci: molte, rotto, p. e.: not, got, hot. 

3. fra l'o e l'a (rassomigliante all’ a No. 3), p.e.: 
nor, for, lord. 

4. come l’ è No. 3, p. e.: son, love, some. 

o. come lu nella voce: lubo, p. e.: move, prove, do. 


7. (4 suoni). 


1. come iu in fiume, giubilo, p. e.: tube, use, union. 

2. come |’ w italiano (simile all’ o No. 5), p. e.: rude, 
true, rule. 

3. come l’ o No. 4, p. e.: sun, but, gun. 

4. come l’u nelle voci: (rastullo, culla, p.e.: bull, full, put. 


8. Y (3 suoni). 


1. come l’î No. 1, p. e.: type, by, rely. 
2. come l’i No. 2, p. e.: symbol, misery, library. 
3. come l’e No. 2, p. e.: myrrhi, myrmidon. 


9. w. 


Si pronunzia sempre come , p. e.: wafer, acqua; we 
(ui), noi. 


Regole intorno alla pronunzia delle vocali. 


10. Se una vocale è seguita da una consonante, dopo 
la quale sì trova un’ e muta (alla fine di parole composte 
da più sillabe l’ e è sempre muta), allora quella vocale 
si pronunzia sempre col suono alfabetico che è nella ta- 
bella precedente per tutte le vocali il suono No. 1., p. e.: 
‘ name, nome; here, qua; life, vita; stone, pietra; tube, 
tubo; rhyme, rima. 

NB. Questa regola vale pure, quando tali voci ricevono 
un cangiamento grammalicale, p. e.: name, names; nome, 
nomi. | 

Le sole eccezioni sono: 


bade, (Imperfetto del verbo to bid, ordinare); Rave, avere ; are, 
siamo, siete, sono; gape (a No. 4), spalancare la bocca; ere, prima; 


ca ia 


there, là; where, dove; were, fummo (in queste 4 parole si pro- 
nunzia |’ e come a No. 4); give, dare; live, vivere; shire, con- 
tea, proviucia ; machine, macchina; magazine, magazzino ; marine, 
marina (€ come e No. 4); one, uno (0come u seguito da un 0 
No. 4); gone, andato ; shone (Imperf. e partic. pass. di to shine, 
spleudere ) ( 0 No. 2); done, falto; come, venire; some, alcuni; 
none, pessuno j love, amare; shove, spingere; dove, colombo; 
glove, guanto } above, sopra (o No. 4); gamboge, gommagautta ; 
Rome, Roma; whose, il di cui ; lose, perdere; move, muovere; 
prove, provare (0 come u No. 2}; Mute, flauto ; rule, regola; e 
utte le parole duve l’u è preceduto da r (u No. 2). 


141. Se invece una vocale si trova fra due consonanti, 
senza essere seguita da e muta, e che non finisca la sil- 
laba accentata, ha il suono No. 2, se è a, e, i, 0, y; © 
No. 3, se è u, p.e.: fat, grasso; det, lasciare; little, poco; 
hot, caldo; but, ma; syibol, simbolo. 

42. Le vocali hanno parimenti il suono alfabelico se ter- 
minano una sillaba sulla quale posa il tuono della voce, 
p. e.: paper, carla; hero, eroe; china, china; putent, po- 
lente; duplicate, raddoppiare; cedar, cedro. 

NB. Questa regola ha però le seguenti eccezioni: father, 
padre; master, padrone; waler, acqua; quadrant, qua- 
drante; pupa, babbo; mamma, mamma. In queste parole 
si pronunzia l’ a nella sillaba accentata col suono No. 4. 
Nelle due ultime parole è la seconda Ja sillaba VEFEnIAla, 
la nella prima ha il suono No. 2. 


e- Molli grammatici citano pure come eccezione a 
questa regola le voci: rather, piuttosto; gather, raccoglie- 
re; fathom, tesa; però non con ragione, poichè queste 
parole vengono sillabate nella maniera seguente: ralh-er 
(rath, voce degli antichi Sassoni, che significava tosto; 
rather, è dunque come una specie di comparativo ), gath-er, 
fath-om. 

13. Qualunque vocale che fa una sillaba per sè sola nel 
principio d’ una parola e che ci cada la voce si pronun- 
zia pure alfabelicamente, p. e. : ageai, agente; equal, egua- 
le; idol, idolo; oduur, odore; uniform, uniforme. 

14. A, e, î, o ed y innanzi ad r in una sillaba non 
accentata si pronunziano tutti coll’ istesso suono, cioè del- 
l'u No. 3, p. e.: Ziar, bugiardo; dier, 1 uno che giace; elirèr, 
elisire ; marlyr, martire. 


co a 
Della pronunzia dell'a. 


15. Se una parola comincia colla sillaba an, in questa 
suona a No. 2, p. e.: anlipodes, antipodi; anziely, inquie- 
tudine. 


Eccezioni: Angel, angelo s ancient, antico. ( In queste due voci 
ha l’ a il suono alfabetico. ) 


16. Avanti nge, ste e the suona alfabeticamente, p. e.:. 


strange, straniero; haste, frelta; to bathe, bagnarsi. 


47. In una sillaba terminata da qualche altra conso- 
nante che r ha il suono No. 2, p. e.: man, uomo; fat, 
grasso; sad, triste; am, sono. 


18. Suona come un’ e breve nelle parole: any, alcuni; 
many, inolli; says, dice; said, detto; Thames, Tamigi. 


19. Se nell’ istessa sillaba a è seguita da re, ha il 


suono alfabetico, ma un poco più breve, suona cioè come 
un’ e breve, p. e.: hare, lepre; rare, raro; care, cura. 
20. a si pronunzia col suono terzo avanli w, ed avanti 
un’ / se questa è seguita da qualunque altra consonante 
meno f, c, v, m, 0 db, e che questa consonante appartenga 
all’ istessa sillaba; p. e.: law, legge; /ull, cadere; salt, 
sale; false, falso; bald, calvo; to walk, camminare; (in 
always, sempre; almost, quasi; ed in altre parole derivale 
da all, la quale parola perde nelle composizioni un’ /, l’a 
mantiene il suo suono originale, cioè: a No. 3). 


Eccezioni: shall, devo; cala, calcina; Pall Mall, una contrada a 
Londra ( pell mell) ; e le parole, dove i due { non appartengono 
all’ istessa sillaba, p' e.: tallow, sego. 

Nella parola falcon, falcone, l'a ha invece il suono No. 3. 


21. L’istesso suono ha l’ a dopo w, wh e qu, p. e.: 
war, guerra; whal, cosa; quarter, quarto. 


Eccezioni: se dopo la consonante che segue wa viene un’e muta, 
bisogna pronunciare |° a alfabeticamente , p. e.: waste, dissipare; 
ware, mercanzia. 

22. L’a si pronunzia col suono No. 4, cioè come in 
italiano avanti ad r (in monosillabi), 2/5, /ve, Im (vedi. la 
pronunzia dell’ /), 4, p. e.: fur, lontano; 6a/m, balsamo; 
calf, vitello; path, sentiero. ( Eccettuato war, guerra poi- 
- chè c’ influisce il w. ) 


= c—_—— __——— 


co a 


Nelle parole tarry, catramato; starry, stellato; ecc. 
mantiene |’ a il suono No. 4, poichè soio aggettivi deri- 
vati da (ar, e star. 


23. Si pronunzia l’a come un breve è? in molte parole 
nella desinenza age, p. e.: village, villaggio; courage, 
coraggio; savage, selvaggio; cabbage, cavolo; lugyage, 
bagaglio; manage, maneggiare; language, lingua. In alcune 
altre poche invece si pronuncia regolarmente, cioè col 
suono alfabelico, p. e.: cottage, capanna; heritage, eredità; 
pupilage, la condizione di chi rimane pupillo; equipage, 
equipaggio; presage, presagio; personage, personaggio. 

L’ istesso suono, cioè d’ un breve è? ha |’ a pure nelle 
due parole orange, arancia; e /urnace, forno. (Quest ul- 
tima contrario alla regola seguente. ) 


24. Col suono No. 2, come nella parola inglese hat, 
devesi pronunziare l’ a nelle desinenze non accentate: 
able, acle, al, and, ant, ance, ancy, an, am, ach ed arch 
(se il ch ha il suono di k), ard, ary, ace, az, p. e.: pas- 
sable, passabile; spectacle, spettacolo; rascal, birbante; 
‘ garland, ghirlanda; constant, costante; constancy, costanza ; 
stomach, stomaco; monarch, moparca; coward, codardo ; 
necessary, necessario; surface, superficie; topaz, topazio. 

L’ istesso suono ha |’ a pure nella desinenza ance di 
parole monosillabe, ed innanzi ad ss, s/, né, ed nd; p.e.: 
France, Francia; dance, ballare; g/ass, bicchiere; last, 
ultimo; grant, accordare; hand, mano. 


25. A è muta nelle seguenti parole: 


caviare ( cavihr ), caviale. miniature (minitjer), miniatura. 
cocoa (coroh), cacao. parliament ( parliment), parla- 
carriage (carrig’ ), carrozza. mento. 


diamond ( daimend ) diamante. —victuals (vittels), viveri. Ì 

damascene (damas’n), prugna wictualler (vittler), trafficante di 
di damasco. viveri. 

marriage (marrig’), matrimonio. 


26. Della pronunzia dell'e. 


27. Si pronunzia come a nelle due voci: clerk, scrivano ; 
sergeani, sergente. 


Invece suona come i No. 2 (cioè assai breve ) nelle 
parole England, Inghilterra; pretty, bello; e yes, sì. 


28. E ha l’islesso suono gutturale come |’ a (24), se 
si trova con r od n alla fine d’ una parola che ha l’ ac- 
cento sul principio e si pronunziano queste due lettere 
quasi non vi fosse l’ e, come p. e. nel francese votre: 
master, padrone; spoken, parlato; walker, camminatore ; 
wrillen, scritto. 

Questa regola vale principalmente per ì verbi colla de- 
sinenza in en, p. e.: to loosen, allentare; to open, aprire. 
Nelle altre parti del discorso segue talvolta quest’ islessa 
regola, come in: garden, giardino; often, di spesso. In al- 
cuna altre invece |’ e nella desinenza en si pronunzia co 
me un'é No. 2. p. e.: sudden, repentino; kilchen, cuci- 
na; chicken, pollo. 


29. Avanti r in parole monosillabe, od in sillabe ac- 
Centale si pronunzia come i No. 3, p. e. : her, suo; person, 
persona; perfect, perfetto; prefer, preferire. 


Eccezioni: error, errore; merry, allegro; berry, bacca; cherry, 
ciliegia; lerritory, territorio ed inbnavzi a tutte le voci dove sono 
due r si pronunzia e come l'e italiana in terra. 


30. Si pronunzia |’ e breve e quasi come ? nel prurale 
dei nomi che terminano in un suono consimile all’s cioè: 
88, ch, x, sh, p. e.: glasses, bicchieri; brushes, spazzette : 
foxes, volpi; churches, chiese j cases, casi. 

L'istessa regola vale pure per la terza persona dell’ In- 
dicativo presente, p. e.: he praîses, egli loda; he rages, 
egli s’ incollera, 


31. Nelle desinenze cre, gre, tre, dred si pronunzia 
l’e come in francese un poco avanti l’ r, l’ istesso vale 
anche nelle desinenze dle, dle, gle, ile, p. e.: lucre, luero; 
maugre, nonostante; hundred, cento; theatre, teatro; fable, 
favola; bundle, fardello; title, titolo ; inveigle, sedurre. 


32. Nei participj passati è l’e generalmente mula, p. e.: 
loved, amato, praised, lodato; called, chiamato; ed il a 
finale suona allora come {. 


Eccezioni : a. Quando il verbo finisce nell’ infinitivo in d ovvero 
in fe, bisogna proguuziare brevemente |’ e, per far sentire il d del 
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participio, p. e.: demanded, domandato ; Rated, odiato ; heated, ri- 
scaldato. — bd. Quando il participio passato è adoperato come ag- 
gettivo, p. e. : a learned man, un uomo dotto ; a cursed thing, una 
cosa maledetta. 


33. Alla fine delle parole è 1’ e generalmente muta, p. e. : 
name, nome; care, cura; stone, pietra. 


Eccezioni: Nelle parole monosillabe ed alla fine delle voci deri- 
vate dal greco e dal latino. In ambi i casi si pronunzia come e No.4, 
p. e.: be, essere; he, egli; she, ella; we, noi; me, me. — Nell’ar- 
titolo definito Che, l'e si pronunzia in due maniere : innanzi ad una 
parola che comincia con una vocale, si provunzia distintamente co- 
me Delle parole ora citate ; innanzi ad uva consonante è invece 
breve quasi come se non ci fosse e del tullto. — Epitome, succin- 
to; catastrophe, catastrofe 3 simile, parabola ; sincope, svenimento j 
Penelope, Penelope. — Eccettuali sOnO : ode, ode ; episode, episodio. 

Si pronuuzia pure le finale col suo suono alfabetico nella parola 
puisne, meschino. 

NB. Nelle parole che incominciano con be e re, si pronunzia l'e 
alfabeticamente, anche se la voce non posa su queste sillabe, p.e.: 
before, innauzi; behave, condursi; rebel, ribellare; recall, richia- 
mare. 


34. Della pronunzia dell’ 8. 


39. Z ha il suono alfabetico innanzi a gh, gh, gn, dd 
ed nd, p: e.: high, alto; light, luce; sign, segno; child, 
fanciullo; find, trovare. 


Eccezioni: gild, indorare } guild, corporazione ; build, fabbrica- 
re; sennight, settimana; wind ', venblo; rescind, abolire; e tutte 
le voci lerminauti in scind. Nelle parole derivate dal latino, nelle 
quali 9g ed n appartengono a differenti sillabe, bisogna pronunziare 
l'é col suono No 2.: sig-nal, segnale ; sig-nalture, sottoscrizione ; 
desig-nate, designare. Per 1° islessa ragione suona anche f No. 2, 
in: hin-der, impedire ; chil-dren, faociulli; kin-dred, parentela. 


36. Si pronunzia |’ i alfabeticamente nelle seguenti voci: 
climb, arrampicarsi; ninth, il nono; pint, una misura; iste, 
island, isola; while, whilst, mentre; viscount, conte; 
Christ, Gristo. ( Però si pronunzia é No. 2. in Christian ). 


37. Si pronunzia l’i col suono breve nelle desinenze 
non accentate: ice, ile, ine, tse, ile, ive, p. e.: office, uf- 





1 Per altro nella poesia fa wind, vento, sempre rima con parole in cui la 
desinenza ind segue la regola generale, 
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ficio; promise, promessa; active, attivo; mobile, mobile; 
feminine, femminile; favourite, favorito. 

Eccezioni; Suona però fé lungo (come e No. 4.) in alcune pa- 
role derivate dal francese, machine, macchina; antique, antico, 
magazine, magazzino; routine, esperienza; marine, marina; cha- 
grin, rammarico. ( Tutte queste parole non sono veramente ecce- 
zioni, perchè hanuo l’ accento sull’ ultima sillaba * ). 

38. Avanti r ha l'è sempre il suono No. 3, p.e.: bird, 
uccello; sir, signore; giri, ragazza. 

Eccezioni : Nella parola spîrit, spirito, suona f come î, perchè i 
ed r appartengono a sillabe differenti, 

39. i è muta nelle parole: business, affari; raisin, uva 
secca; cousin, cugino; basin, bacino. : 

NB. Nelle vocì give, dare; live, vivere; e housewife, 
donna da casa, l’# ha il suono dell’ e No. 41. ( Presso buon 
numero d' autori di buon nome vale lo stesso pure per la 
parola oblige, obbligare. ) 


40. Della pronunzia dell’ o. 


41. O ha il suono alfabetico innanzi ad 24, /k, Ut, UU, st 
e th, p. e.: old, vecchio; folk (I muta), gente; coll, pu- 
ledro; gold =, oro; scroll, rotolo; both, ambedue; kost, 
oste; clothes, abili; e nei monosillabi: go, andare; no, no: 
so, COSÌ. 

Eccezioni : cloth, panno ; doll, bamboccia; loll, sdrajarsi ; lost, 
perso. In tutte queste parole ha |’ o il suono No. 2. 

42. L’ o ha il suono No. 5. nelle seguenti voci: ado, 
imbarazzo; do, fare; to, a; gamboge, gommagutta; pol- 
tron (29° 0), poltrone; ponton, (24° 0), pontone (le due 
ultime parole si scrivono pure con due o in secondo luogo); 
gazon, pezzo di terra coperto d° erba ?; to lose, perdere; 





1 Nelle parole di più sillabe si trovano tante eccezioni nella pronunzia del- 
l'i contrarie alle regole generali esposte nei paragrafi 10, 12, e 43, che ci vor- 
rebbe un trattato speciale a tal’ nopo. Siccome il presente compendio ha per 
iscopo più le generalità, dobbiamo riferire i nostri lettori in questo caso ad un 
buon vocabolario, p. e. quello di Walker. (Questo vale principalmente per le 
parole derivate dal latino e dal Fico) 

n Cola parchi da pronunziarsi secondo il parere di varj autori pure col suono 

0. ell’ o. \ 

3 L’ istesso vale pure per alcune altre parole derivate dal francese, come: 
pantofle, pianella; doublon, doppia; chaperon, berretto. 


ua 0, a 


lo move, muovere; lo prove, provare; (omb, tomba; (wo, 
due; who, il quale; whom, il quale, che (accus.); whose, 
del quale; womb, grembo; bosum, seno (il primo o come 
quello delle parole antecedenti, il secondo come u No. 3); 
Rome, Roma. 


43. Suona « breve in: woman, donna; wulf, lupo; wor- 
sted, di lana; Wolsey, nome proprio; Worcester, (Wust'r), 


44. o suona ? nella parola women (wimmin), donne. 


45. L’ o ha il suono No. 3 avanti r tanto in parole mo- 
nosillabe, (sempre che l’ r non sia seguita da e muta), quanto 
in quelle composte di più, se dopo l’r non segue nè una vo- 
cale, nè un’ altra r*, e se l’ o non finisce una sillaba accen- 
tata, p. e.: Lord, signore; horse, cavallo; fortify, fortificare. 


Eccezioni: Word, parola; world, mondo ed altre voci dove l'o si 
trova fra w ed r (in queste si pronunzia l'o col suono No. 4); borne 
portato; force, forza; forge, fucina; fort, forte (castello); Rorde, 
orda; porch, atrio; port, porto; sport, giunco; afford, accoriare ; 
pork, carne porcinva; sword, spada; forth, fuori; corps, corpo d'ar- 
mata; portrait, ritratto; decorum, decoro; ed i participi passati: 
worn, torn, sworn, borne, shorn derivati dai verbi wear, portare; 
tear, stracciarej swear, giurare; bear, sopportare; shear, tosare. 
( In tutte queste parole suona 1’ 0 alfabeticamente ). 

Attorney, avvocato (0 No. 4); opportunity, occasione ( 0 No. 2.) 


46. Si pronunzia l’ 0 col suono No. 4, nelle voci già 
citate al numero 10: dove, colombo; some, alcuni; done, 
fatto; glove, guanto; /uve, amore; shove, urtare; above, 
sopra; come, venire; none, niuno. 

L’o ha generalmente l’ istesso suono innanzi n, m, v, 
z e th, p.e.: month, mese; tongue, lingua; stomach, sto- 
maco: company, compagnia; govern, governo; cover, Co- - 
perta; dozen, dozzina; brother, fratello; nothing, nulla; 
mother, madre. 

Lo stesso vale per la pronunzia dell’ o nelle desinenze 
inaccentate: ock, od, ol, om, ond, op, ot e some ( Vedi 
pure il paragrafo No. 14), p. e.: dullock, giovine toro; 


1 In questi due ultimi casi ha poi sempre l'o il suono No. 2, p. e.: Rorrible, 
orribile; moral, morale; sorrow, rammarico; orange, arancio; foreign, foresto. 

Eccezioni : borage, un erba; borough , un piccolo luogo; thorough, completo; 
ivory, avorio. (In queste voci suona lo soli No. 4.) : 


I 


n Ave 


period, periodo; carol, corale; seldlom, di rado; almond, 
mandorla; dishop, vescovo; tutor, tutore; handsome, bello; 
fagot, fascio. 

NB. L’o in dost, fai, ha pure il suono No. 4. 

NB. Neile LIRE gone, andato; shone, splendulo, l’ 0 ha 
il suono No. 


47. Nelle ha parole one, uno; e once, una volta, suona 
l'o come u seguito da un o No. 4 (uòun, udns). 


48. L’ o è muto nelle seguenti desinenze inaccentate : 
con, don, kon, pon, son, ton, zon, p. e.: biucon, lardo; 
London, Londra; beckun, far cenno; capon, cappone; 
reason, ragione; coltun, colone; blazon, araldica. 

Ecceziont: Son, figlio; won, vinto ; cannon, cannone; sermon, 
sermone; abandon, abbandovo ; horizon, orizzonte; amazon, 
aMmazzoue; cargason, carico; melon, melone ; unison, unisono; 
sexion, solto sagrestano ; iron, ferro. (Io tutte queste parole ha 
1-0 il suono No, 4 Nell'ultima parola iron si sente Vo innanzi 1°r). 

Eccezione affatto irregolare: Colonel, colonnello, che si pro- 


» 


nunzia kurnel (u No. 5.) 
49. Della pronunzia dell’ w. 


50. Fra due consonanti nell’ istessa sillaba ha sempre 
il suono No. 3, p. e.: bul, ma; cup, chicchera; must do- 
vere; kunt, cacciare; sun, sole; murder, omicidio; rum, 
rum. | 


51. Dopo un’ r suona generalmente come « anche nelle 
voci, dove secondo le regole generali dovrebbe suonare 
alfabeticamente, p. e.: rule, regola; brute, bestia; rural, 
campestre. 


52. Ha il suono No. 4, innanzi ad // ed sh, p. e.: bull, 
toro; push, urtare; cushion, cuscino; full, pieno; e nelle 
parole composte con questa voce, p. e.: beautiful, bello; 
dreadful, terribile. 

Eccezioni : fulsome, schifoso ;, crush, sch. acciare ; rush, precipi- 
tarsi; blush, arrossire (u No. 3). 

53. Ha l’ istesso suono nelle seguenti parole: dulcher, 
macella]o; de cuculo; hussar, ussaro; hurrah! huzza! 
( esclamazioni ); pudding s bodino; pulpit, pulpito; pul, 
mettere; sugar, zucchero. 


Pad 


iui co rea go 
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54. Innanzi ad r ha quasi sempre il suono No. 3, p.e.: 
fur, pelliccia; purpose, proposizione; furnish, fornire; un 
sturb, disturbare; /urther, più lontano. 


Eccezioni, nelle quali lu suona come e: bury, seppellire ; bu- 
rial, funerale; durier, beccamorti; Canterbury, Aldermanbury. 


do. Nelle parole terminanti in sure 0 ture, Vu ha il 


suono alfabetico, p. e.: nalure, natura; measure, misura ; 


{rcasure, tesoro ; adventure, avventura. 
56. Nelle seguenti voci suona. u come è: busy, affac- 


. cendato ; business, affari ; ferule, frusta ; lettuce, lalluga (spe- 


cie d’ insalata); minute, minuto (però in quest’ ultima pa- 
rola puossi pronunziare l’ u anche alfabeticamente). 

NB. Nella parola cucumber, citriuolo, si può pronunzia- 
re il primo u alfabeticamente o come au. 


57. Della pronunzia dell’ y 


58. Suona No. 4, in tutte le parole monosillabe, che non 
contengono altra vocale, p. e.; my, mio; dry, asciutto ; 
try, provare; cry, gridare. 

NB. Però quando my sta innanzi a lord, signore, o lady, 
signora, (nobili inglesi ), si pronunzia col suono No. 2. 

59. La regola esposta al No. 10 e 12 vale anche pell' y. 
perciò si pronunzierà col suono No. 4, colle parole: (ype, 
tipo; lyrant, tiranno; reply, replicare. 

Eccezione: fyranny, tirannia. 


60. Ha il suono No. 2, in tutte le desinenze non accen- 
tate, p. e.: happy, felice; fancy, immaginazione; study, 
studiare. | 

61. Quando però l’ y finale è preceduto da f, p, 0 pi, 
ha il suono alfabetico, p. e. : justi/y, giustificare ; occupy, 
occupare; multiply, multiplicare. 

62. Innanzi ad r sì pronunzia l’y come e, p. e.: myrrà, 
mirra; myrmidon, baruffante. 

NB. Ai poeti è lecito, a motivo della rima, di servirsi 
dell’ y alla fine d’ una voce come e No. i, é No.4, 0d î No. 2. 


63. Della pronunzia dell w. 


64. Sebbene da alcuni grammatici viene adoperato il w 


Gramm. inglese. i 2 
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come vocale e come consonante, stando al nome stesso di 
questa lettera ( d65b’.u, doppio u) ed all’ uso che se ne 
fa, è meglio considerarlo soltanto come vocale. 


60. Il suono generale è u, p. e.: winler, inverno (pron. 
uinter); we, Doi. 3 


66. Il w è muto, a: innanzi ad r, p. e.: wrile, scri- 
vere; wrong, torto; wrath, rabbia. — db : innanzi a kol, ho, 
hoo, p.e.: whole, intiero; who, il quale; whoop, grido di 
campo. — €: nelle seguenti parole: answer, risposta; 
boatswain, nostromo; cockswain, iì padrone d’un’ imbar- 
cazione; gunwale, una fila di cannoni sopra un bastimen- 
to; housewife, padrona di casa; sword, spada; (wo, due; 
Greenwich, nome di città. 


67. wh salvo le eccezioni addotte al No. 66, è, si ca- 
povolge, pronunziandolo hw, p. e.: which, il quale; where, 
dove; what, cosa. 


NB. Witch, pronunz. wich Vuol dire strega; e which, 
pronunz. /wich, il quale. 


B. Della pronunzia dei dittonghi. 


68. La lingua inglese non ha veraménte se non che ® 
dittonghi, cioè oî ed 0y (pronunziasi come oi nella parola 
oibò ); e l’altro ou ed ow (che suona come au nella pa- 
rola tedesca Maul). Si trovano però spesso in inglese 
due ed anche tre vocali di seguito che però non formano 
che un solo suono , e che perciò strettamente parlando 
non sono dittonghi, per facilitare però il cercare in qual 
modo debbasi pronunziare una parola o l’ altra metteremo 
tutte queste combinazioni di vocali secondo I’ ordine alfa- 
betico. 


69. aa. 


1. Si pronunzia come a No. 4, p. e.: Aar, Arola; Saal, 
Sala; to baa, belare. 

2. Ha il suono alfabetico in alcuni nomi ebraici, p. e.: 
Aaron, Aronne. 


—-—- + 
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3. In alcuni nomi della sacra scrittura si pronunzia il 
primo a alfabeticamente, il secondo col suono No. 2. p. e.: 
Baal, Laadan. 

4. Trovandosi nei nomi della sacra scrittura in una sil- 
laba non accentata, si pronunzia come due a No. 2. p. e.: 
Balaa:m, Baasiah, Canaan, Isaac. 


710. ae. 


4. Ha generalmente il suono dell’ e No. 1. p. e.: Caesar, 
aegis ( egida), Aesop, Aeneas. | 
2. Come e No. 2, nelle parole: Aetna, Aegle, Aescula- 

pius, phaenomenon ( fenomeno ). 

NB. La parola Michael si pronunzia Meikl. 

3. Nella parola aeriform ( aeriforme ) ed in tutte le pa- 
role da essa derivate si pronunzia l’ a col suono alfabeti- 
co e le come i No. 3. n 

NB. Aeolus, Eolo; si pronunzia ae come e No. 4, ed o 
come o No. 4. dieacus ha l’ ae come e No. 1, e l'a co- 
me a No. 2. 


71. ai cd ay. 


1. ai ed ay suonano come a No. 1. nei monosillabi e 
nelle sillabe accentate, p. e.: pain, dolore; rain, pioggia; 
day, giorno; pay, pagare; despair, disperazione; daybook, 
giornale. 

2. ai ha il suono di a No. 2, nelle parole: plaid, drap- 
po di-lana scozzese; raillery, beffa. 

3. ai od ay come e No. 2, nelle voci again, di nuovo; 
against, contro; said, detto; says, dice. 

NB. Quando said è aggettivo ha il suono dell’ 4 No. i. 
p. e.: the said book, il libro menzionato. 

4. ai suona i No. 4, in aîisle, ala d’ una chiesa. 

5. ay suona e No. 41, nella parola quay, molo. 

6. ay suona i No. 4, in ay naturalmente. 

7. La parola aye, sempre; pronunziasi come ei in bei, 
parimenti là parola composta aye-green sempreviva. 

8. Nelle sillabe non accentate pronunziasi a? ed ay co- 
me i No. 2. p. e.: caplain, capitano; villain, malvagio; 
mountain, montagna; Sunday, Domenica; Monday, Lunedì. 


E IN 


NB. La parola maintain, mantenere, ha l’ accento sulla 
seconda sillaba: il primo ai pronunziasi e No. 2. il se- 
condo a No. 1. 

9. ai suona e No. 41. nella parola raisin, uva. 

10. Quando però le due vocali a ed ? appartengono a 
differenti sillabe, si pronunziano ambedue distintamente ; 
p. e.: prosaic, ‘prosaico ; laical, laico; algebraic, alge- 
braico (1’ a suona alfabeticamente e l’i col suono No. 2). 


Nella parola gaol, prigione e le voci da essa derivate 
(che si possono però anche scrivere jaîl) ao suona come 
a No. 1 

NB. Nella voce chaos, caos; suona l’ a No. 4. e l'o No. 2. 


73. au. 


1. au ha generalmente il suono dell'a No. 3, p. c.: 
fault, fallo; pause, pausa; taught, insegnato. 

2. Suona come a No. 4, avanti ad n seguita da una 
consonante, p. e.: auni, zia; laundress, lavandaja: laundry, 
lavatojo; e le parole ‘da esso derivate; faunt, andar a 
trovare spesso; faunt, beffa; launch, lanciare (haunt e 
taunt possonsi però anche pronunziare col suono dell'a N. 3). 

3. L’ istesso suono (cioè dell’a No. 4) trovasi nella 
parola: laugh, ridere ed alcune altre da essa derivate. 
6 È au suona a No. 2, nella parola draught, sorso, cam- 
ale. 

5. au suona o No. 2, nelle voci cauliflower, cavolo 
fiore; laudanum, oppio: laurel, lauro (in quest’ nltima 
parola anche come a No. 3). 

6. au ha il suono dell'o N. 4. nelle due parole: haut- 
boy, oboè; roquelaure, tabarro da viaggio. 

T. au ha il suono dell’a No. 1, nella parola gauge, mi- 
surare. 


74. aw. 


Sì pronunzia sempre, senza eccezione, come a No. 3. p. 
e.: straw, paglia; law, legge; dawl, gridare. 


cs 

75. ay. 
Vedi ai ed ay al No. 71. 

76. ea. 


1. Il suono predominante dell’ ea è quello dell’ e No. 4, 
p.e.: fear, paura; sca, mare; read, leggere ; tear, lacrima. 

2. ea ha il suono dell’a No. 4, soltanto nelle seguenti, 
parole: bear, orso; bear, sopportare, portare (ed i deri- 
vati); break, rompere; forbear, astenersi; forswear, ab- 
biurare; great, grande; pear, pera; steak, fetta sottile di 
carne (da ciò deef-steak); swear, giurare; lear, stracciare; 
wear, portare (abili). 


3. ea suona come a No. 4, nelle tre parole: hearken, 
orecchiare; heart, cuore; hearth, focolare, ed i loro derivati. 


4. ea si pronunzia come e No. 2, innanzi ad un r se- 
guito da un’ altra consonante nell’ istessa sillaba, p. e. : 
pearl, perla; learn, imparare; early, per tempo. 

Le sole eccezioni a questa regola sono le tre parole, 
addotte nel precedente numero (lcarken, ecc.), e beard, 
barba (e No. 1). | 

NB. Molti grammatici pretendono che in queste parole, 
come learn, pearl, ecc. l ea suoni come u No. 3, ma 
questo è erroneo, secondo loro la parola /earner dovrebbe 
avere due suoni come w No. 3, mentrechè, sentendola 
pronunziare da un Inglese si scorgerà subito la differenza 
fra il suono nella prima sillaba (e No. 2) e quello nella 
seconda (u No. 3). 

5. ea ha il suono dell’ e No. 2, nelle seguenti parole, 
e nei loro derivati. ( Omettiamo le voci che si riferiscono 
alla regola No. 4): 


already. già cleanse, pulire 

bedstead, lettiera cleanly (agget.), nitido 
bestead, favorire dead, morto 

bread, pane death, morte ; 
breadth, larghezza deaf, sordo 

breakfast, colazione dreamit, sognato 

breast, pello eat, mangiai 


breath, alito (però suona |’ ea e endeavour, ingegnarsi 
No. 1, nel verbo to breathe). feather, penna 
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head, testa 

health, salute 

heaven, cielo 

heavy, pesante 

instead, invece 

fealous, geloso 

lead, piombo 

leant, appoggiato 

leather, cuojo 

leaven, lievito 

meadow, prato 

meant, credeva 

measure, misura 

peasant, contadino 

pheasant, fagiano 

pleasure, piacere l 

read, letto (part. pass. di legge- 
re, si scrive come l' infinitivo 
e non differisce che nella pro- 
nunzia, poichè in questo |’ ea 
ba il suono dell’ e No. 4 ). 


ready, pronio 
realm, reame, reguo 
seumstress, cucitrice 
spread, stendere 
stead, luogo 
steadfast, fermo 
steady, stabile 
stealth, volo 

sweat, sudare 
thread, filo 

threat, minaccia 
treachery, perfidia 
tread, marciare su 


. treasure, tesoro 


uncleanly, sucido 

wealth, ricchezza 

weapon, arma 

weather, tempo 

yeast, schiuma 

zealot, zelante 

zealous, zeloso (pieno di zelo) 


6. ea in sillabe inaccentate ha un suono cupo cosi in: 
vengeance, vendetta; sergcanl, sergente, suona a No. 2; 
in: pageant, fasto; pageantry, apparenza; occan, occano; 
suona u No. 


7. ea non è sempre dittongo, talvolta appartiene a due 
sillabe, nel qual caso forma due suoni, cioè |’ e si pro- 
nunzia col suono No. 1, e l'a col suono No. 2, p. e.: 
re-ality, realtà; pre-amble, preambolo ; de-atify, beatificare; 
line-ament, fattezza. \ 


NB. Nella parola cre-ator, creatore, hanno ambe le vo- 
cali il suono No. 1, mentrechè in creature, creatura, ca 
ha il suono dell’ e No. 1 (vedi No. 76, 1). 


TT. eau. 


eau suona come o No. 4, p. e.: beau, zerbinolto; du- 
rcau, scrittojo; beau-monde, bel mondo. 


Eccezioni: beauty, bellezza, e tutte le parole da essa derivale , 
nelle quali eau, suona come u No. 4, p. c.: beautiful, bello; dbeau- 
teous, bello ; beauteousness, bellezza ; beautifier, abbellitore 3 beau- 
tifulness, bellezza ; beautify, abbellire. 


4 — 
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78. ee. 


ee suona generalmente come e No. 1, p. è. : deer, birra; 
green, verde; tree, albero. 


Eccezioni : 41) suona come é No. 2, nelle parole breeches, bra- 
che; been. stato ( part. pass. di essere ). 

in threepenny suona |’ ee come un’ e No. 2. 

2) Come a No. 1, nelle abbreviazioni : ne’er non mai; s e’er, mai. 
Però nella parola e’en, perfino, suona come e No. i 

5) In tutte le parole composte con pre 0 re, si pronunziano i due 
e separatamente, p. e.: pre-engage, ingaggiare d’avanzo ; re-exa- 
mine, esaminare di nuovo (in queste voci suona il primo e No. 1. 
ed Il secondo N. 2); pre-elect, eleggere anticipatamente; re-elect, 
scegliere di nuovo (tutti due e suonano alfabeticamente in queste 
due parole ). 
PALE Si sentono le due e distintamente pure nella voce freer, più 
ibero. 


79. ei. 


1. ei suona come e No. 4, dopo c od 8, p.e.: receive, 
ricevere; perceive, scorgere; seize, afferrare ; seignior, gran 
signore. 

2. Ha l’istesso suono nelle parole: inveigle, sedurre: 
eilher , 0; neither, nè. 

3. ei come ai nelle due voci: height, altezza; sleighl, 
giuoco di mano. 

4. ei come i No. 2, nelle desinenze inaccentate : forfeit. 
danaro che si paga per la disdetta d’un contratto; foreign, 
forestiero; sovereign, sovrano; counterfeit, contraffatto. 

d. ei come e No. 2 nelle parole heifer, giovenca ; non- 
pareil, impareggiabile. 

NB. Nella parola plebeian, plebeo, l’ ei ha due suoni: 
cioè l’ e come e No. 1; lt si pronunzia insieme colla sil- 
laba an (jan). 

6. In tutte le altre parole si pronunzia l’ ei come a No. 
4, p.e.: deign, degnare; eight, otto; freight, nolo ; neigh- 
bour, vicino. 


Annotazione: ei non è sempre dittongo, massimamente nelle pa- 
role forestiere, p. e.: athe-ist, ateo ; de-îst. deista, ( lu queste pa- 
role | e ha il suono No. 1, e lf il suono No. 2.) 

L' istesso vale anche per le parole inglesi composte, p. e. : dbe-ing, 
essendo ; here-in, in ciò. 


80. eo. 


1. eo nella desinenza inaccentata eon assai di frequente 
si pronunzia u No. 3, p. e.: surgeon, chirurgo; dungeon, 
carcere; dludgeon, bastone grosso; luncheon, seconda cO- 
lazione. 

NB. Però nelle parole: esculcheon, scudo gentilizio ; pi- 
geon, piccione; e widgeon, una specie d’anitra, si pronun- 
zia leo come è No. 2. 


2. eo suona e No. 1, nella parola people, gente, popolo. 


3. Ha il suono déll’ e No. 2, nelle voci: leopard, leo- 
pardo; jeopardy, pericolo ; jeofail, confessione d’una man- 
canza; Leonard, Leonardo; feoff, feudo. 


4. eo come o No. 3, nella parola: George, Giorgio. 


5. eo come o No. 1, in yeoman, possessore d’ una te- 
nuta franca, ed i suoi derivati. 


6. co come u No. 1, nella parola feod, feudo ; /codary, 
feudatario, ecc. 


7. Nella parola galleon, un bastimento spagnuolo, si 
pronunzia l’ eon, yun, dando all’ w il suono No. 3. (Altri 
invece pronunziano quest’ eon semplicemente un, dando 
all’ « il suo suono No. 4. ) 


Annolazione: eo viene anche talvolta diviso, se fa par- 
te di LE sillabe, p. e.: panthe-on, panteone ; here-of di 
ciÒ; preoccupale, preoccupare; the. s0ry, teoria; le- 0, leone; 
Lo- od, gente. 


81. eou. 


1. eou forma un suono composto d’ un e No. 1 ed un 
u No. 3, p.e.: miiscellaneous, miscellanea ; cutaneous, cu- 
taneo; righleous, equo; beauteous, bello. 


2. Dopo un g (che allora suona come il g italiano in 
gelo, eou suona soltanto come u No. 3), p. e.: oulrage- 
ous, oltraggioso. 

L’ istesso suono ha l’ eou in saponaceous, saponaceo. 
(Il c che lo precede suona come sec in scettro. ) 


è 


ac A 
82. eu. 


cu suona generalmenie come u No. 4, p. e.: Europe, 
Europa; neutral, neutrale. | 


Eccezione: grandeur, grandezza. In questa parola suona l’ ew 
come u No. 3, ed il d che lo precede, come il g italiano in gelo. 


NB. L’ ew viene talvolta diviso, p. e.: re-union, riunio- 
4 4 i 3 
ne (re-u-ne-un). 


. 83, ew. 


ew si pronunzia w No. 1, p. e.: dew, rugiada; new, 
nuovo; few, pochi. 

Eccezioni: Se è preceduto da r si pronunzia come u No. 2, p. e.: 
crew, ciurma; grew, crebbe !. 

Suona o No. 4, nelle seguenti parole: sew, cucire; shew, mo- 
Strare; sfrew, Sparpagliare ; sewer, cucitrice; Shrewsbury, nome 
proprio. i 

4 

Sewer, cateratta, canale, si pronunzia shor (sh come il 
sch tedesco, od il sc italiano in scintilla ). 

Annotazione: L’ ew appartiene talvolta a due sillabe, 
p. e.: re-ward, ricompensa; be-ware, guardarsi (1’ e ha 
allora il suono No. 4.) | 


84, ewe. 


ewe non si trova che nelle due parole: ewe, pecora; 
ewer, brocca (c si pronunzia come « No. 1). 


85. ey. 


4. ey suona come e No. 1, nelle sillabe finali non ac- 
centate, p. e.: barley, orzo; money, danaro; journey, 
viaggio. 

2. ey ha il suono dell’ a No. 1, nelle parole monosil- 
labe e nelie sillabe accentate, p. e.: grey, grigio; (ey, 
eglino, obey, ubbidire. 

3. ey suona e No. 4, nella parola: key, chiave. 

Annotazione : ey viene diviso nella parola de-yond, al 
di là. o 





ct e 


1 L' istesso suono ha l’ew nella parola chew, masticare, quantunque il basso 
popolo lo pronunci come a No. 3 


eye suona come i No. 4, nell'unica parola eye, occhio. 
87. ia. 


4. ia nelle desinenze ial, ian e iard, forma due suoni 
distinti, cioè l'é ha il suono dell’ e No. 4, e l’ a il suo- 
no dell’ a No. 2, p. e.: filial, filiale; meridian, meridia- 
no; burial, funerale; poniard, pugnale. 

NB. Se però ian è preceduto da c, st, od altro suono 
rassomigliante a s, si pronunzia un (u suono No. 3) p. e.: 
christian, cristiano; physician, medico; musician, musico. 

2. La desinenza iate fa avere all’ ia due suoni, cioè del. 
l'e No.1 (come le antecedenti desinenze ) e dell’ a No. 1. 
p. e.: immediate, immediato ; expaliate, estendersi (il 
come sc, in scettro) 

3. ia suona i No. 2, nella desinenza ?age, p. e.: car- 
riage, carrozza ; marriage, matrimonio. 

4. ia suona e No. 4, nelle parole: miniature, miniatu- 
ra; parliament, parlamento. | 

5. Trovandosi l’ ia nel corpo d’ una parola, viene divi- 
so, e si pronunzia l’ i col suono No. 4, l’ a prende il suo- 
no No. 2, p. e.: diamond, diamante; viaduct, viadotto 
(strada condotta su degli archi ); diameter, diametro ; dia- 
gonal, diagonale; friar, frale. 

Annotazione: L' istessa regola vale anche, allorquando 
ial non è desinenza di parola derivata, cioè quando cava- 
to dalla parola, non resta alcun senso (mentre che la vo- 
ce filial è derivata dal latino, come nell’ italiano filiale da 
figlio), perciò si pronunzierà l’ # alfabeticamente nelle pa- 
role: trial, prova; vial, fiaschetta ; dial, orologio solare. 


88. ie. 


4. ie ha generalmente il suono dell’ e No. 1, p. e.: chief, 
capo; believe, credere; field, campo; piece, pezzo. 

2. Alla fine delle parole monosillabe si pronunzia î No. 
4, p. e.: lie, mentire; die, morire; vie, gareggiare; pie, 
pasticcio; tie, legare. 
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NB. L'’istesso suono ha anche nelle parole derivate da 
una voce, dove invece dell’ ie trovasi un y pronunziato 
î No. 1. p. e.: denies, nega ( deriv. da deny); flies, fugge 
( deriv. da fly). Invece ladies, signore ( deriv. da lady); 
bodies, corpi ( deriv. da body), hanno ie col suono dell’ è 
Nò. 2, perchè così si pronunzia |’ y nella parola originale. 


3. ie suono # No. 2, nelle parole: mischief malanno 
(invece e No. 4, in mischievous, malizioso); handkerchief, 
fazzoletto da naso; sieve, crivello. 


4. ie suona e No. 2, nelle parole friend, amico; tierce, 
una misura (un terzo di pipa); e nelle parole derivate da 
friend (invece nella parola fiend, nemico, si pronunzia ie 
come e No. 1). 


5. Nella desinenza non accettata ier, si pronunzia |’ ie 
come u No. 3, p. e.: glazier, vetrajo; brazier, calderajo; 
soldier, soldato ( d come g in gelo). 


O* Se ter è il contrassegno del comparativo d’ un 
aggettivo, che originalmente finisce in y, allora si pronun- 
ziano ambedue vocali come in italiano, ma le assai breve, 
p. e.: happier, più felice; prettier, più vezzoso. 


NB. Parimenti si pronunzia anche l’ îe che si trova nei 
numeri ordinali, p. e: (wentielh, ventesimo; sixlieth, Ses- 
santesimo (i come e No. 4. ed e come e No. 2) 


L’ ie viene separato ed allora si pronunziano ambe le 
vocali col loro suono No. 1: 


Amo Nelle parole derivate dal greco incomincianti con 
hie, p. e.: hi-erarchy, gerarchia; hi-eroglyphic, gerogli- 
fico; Hi-erome, Girolamo. 


2do Innanzi alla desinenza ty, p. e.: vari-ely, varietà; 
pi-ety, pietà; anxi-ety, anzietà; sali-ely, sazietà. 

3:° In molte altre parole, nelle quali però l’ e suona 
No. 2, p. e.: qui-et, quiete; di-et, nutrimento; cli-enl, 
cliente; fi-ery, focoso. 


NB. Nella parola variegate, fare di vari colori, suona 
l’ ie cone due e No. 4; Orient, Oriente; e spaniel, bracco; 
hanno l’ ie pronunziato come nella parola italiana Oriente. 


sc GA 
89. fieu. 


icu si pronunzia come w No. 4, p. e.: adieu, addio, 
lieu, ìnvece. 


Eccezioni: licutenant, luogotenente ; e lieutenancy, lieutenani- 
ship, posto da luogotenente, nelle quali parole si pronunzia seu: ef. 


90. few. 


iew suona u No. 4, nella parola view, vista. 
91. io. 


‘4. Nella desinenza fon dopo 8 0 £ si pronunzia io come 
u No. 3, p. e.: nation nazione; illusion, illusione; con- 
elusion, conclusione; crealion, creazione. 

L’ istesso suono ha pure l’io in marchioness, marchesa. 
In cushion, cuscino, invece suona come i No. 2 

2. Dopo qualunque altra consonante suona questa desi- 
nenza jun coll’ u No. 3 (j come in jeri), p. e.: million, 
milione; Clarion, Chiarino (specie di Tromba); scullion, 
guattera. 

NB. Se per mancanza di spazio bisogna dividere le pa- 
role, dove c’ entra io, si scrive: scul/li-on, clari-on, nali-on. 

3. Se l'accento cade sall’ î, si pronunziano ambe le 
vocali col suono No. 41, p. e.: vi-olin, violino; violate, 
violare ; violet, violetta. 

NB. In Si-on, Sionne; ha l’ o il suono No. 4. Nella pa- 
rola inferi-ority, inferiorità, ha l’ i il suono dell'e No. 4, 
e l’o il suono No. 2; invece in inferi-or inferiore, ha lo 
il suono No. 4. Nella voce riot, ribellione, ha l’ é il suo- 
no No. 4, e l’o il suono No. 4. (Vedi paragrafo No. 46.) 


92. feu. 


4. iou nella desinenza tous, preceduta da c, s, x, 0 ( si 
pronunzia u No. 3, p. e.: precious, prezioso; contentious, 
baruffante ; dissensious, liligante; anzious, ansioso (tutte 
queste consonanti poi suonano come sc in scettro). 

2. Dopo qualunque altra consonante forma iou due suoni, 
cioè e No. 4, ed u No. 3, p. e.: dilious, bilioso; ledious, 
tedioso; obvious, ovvio; ingenious, ingegnoso. 
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3. l’ ou viene diviso nella parola pious, pio: e suona 
come i No. 1 ed u No. 3. 


93. iu. 


iu si trova in pochissime parole ed allora si pronunzia 
l? col suono No. 1. 

NB. Nella parola triumph, trionfo; e nelle voci da essa 
derivate ha l’u il suono No. 3; invece nelle parole criune, 
trino; © lriunily, trinità si pronunzia l’u col suono No. 4. 


di. ca. 


1. oca ha generalmente il suono dell’ o No. 4, p. e.: 
load, peso; soap, sapone; boat, battello; Zoa/, pagnotta. 

2. oa ha il suono dell’ a No. 3, nelle parole: broad, 
largo ; abroad, al di fuori; groat, moneta (che vale circa 
1 franco). 

NB. Nella parola cupboard, credenza, si può pronunziare 
l’ 0a come o No. 4, 0 come o No. 4, l’ ultima pronunzia 
è da preferirsi. 

3. oa viene di spesso separato nelle parole straniere, p. 
e.: co-alilion, unione; co-adjutor, coadjutore. 


95. ee. 


4. oe suona come e N. 1, nel mezzo delle parole de- 
rivate dal greco, p. e.: anloecì (l’i finale ha il suono 
No. 1), antipodi; Phoenix, Fenice. 

NB. Nella parola oeconomy, (che però si scrive comu- 
nemente economy, ) economia, ha 1’ ve il suono dell’ e No. 2. 

2. oe suona o No. 4, alla fine delle parole di deriva- 
zione sassone, p. e.: foe, nemico; woe, disgrazia; g0es, 
va ; toe, dito di piede. | 

3. oe suona u No. 2, soltanto nelle parole ; shoe, scarpa ; 
canoe, battello dell’ Indiani. 

4. oe ha il suono dell’ o No, 4, nella parola does, fa. 

5. Alcune parole che terminano nel singolare in o col 
suono No. 1, formano il plurale aggiungendovi es ( Vedi 
pag. 90). In queste si pronunzia l’ oe col suono dell’ 0 
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No. 4, come era nel singolare; p. e.: potatoes, patate; 
heroes, eroi; negroes, negri. 

Annotazione: oe appartiene di spesso a due sillabe, 
p. e.: po-et, poeta; po-elry, poesia ; who-ever, chicchessia ; 
co-ercion, violenza. 


96. eeu. 


oeu si pronunzia u No. 2, nella parola francese ma- 
noeuvre, Manovra. 


97. ei ed oy. 


4. ci ed 0y formano un doppio suono come p. e.: oi 
nella parola italiana poi, soltanto l’ o più rassomigliante 
all’ a (suono dell’o No. 3); p. e.: voice, voce; vil, olio; 
choice, scelta; boy, ragazzo ; joy, gioja. 

2. oî ha il suono dell’ No. 4, nella parola choir ( pr. 
queir), coro. 

3. oi suona i No. 2, nelle voci tortoise, testuggine ; tur- 
kois, una pietra turchina. 

4. oi suona o No. 1, in scruloire, tavola da scrivere. 

Annotazione: oi viene anche talvolta Sparto p. e.: 
sto-îc, stoico; co-incident, coincidente. 


98. eo. 


4. 00 suona generalmente u N. 2, p. e.: moon, luna; 
proof, prova; soon, tosto; food, cibo. 


2. oo suona u No. 4 ( cioè breve ) nelle parole: wood, 
legno; hood, cappuccio; wool, lana; good, buono; foot, 
piede: stoud, stette ; stook, dozzina di covoni; look, guar- 
dare; shooks, doghe (di botte); cook, cuoco; coopee, coupé; 
e nelle composizioni con stood, e hood, p. e.: understood, 
compreso; chi/dhood, infanzia. 


3. 00 suona o No. 4, nelle tre parole: door, porta; 
floor, pavimento; brooch, spillo. 

4. 00 suona o No. 4, nelle due voci: blood, sangue: 
flood, alta marea. 

Annotazione: Nelle parole composte ( generalmente dopo 
c'e z) si separa l’oo, p. e.: z0-0/09y, zoologia; co-operale, 
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cooperare ( pron. il primo o col suono N. 1, il secondo 
come No. 2). 


99. eu. 


1. 0u sì pronunzia più di sovente con un suono rasso- 
migliante un poco all’ au nella parola tedesca: Maul ( cioè 
o No. 3. u No. 4) p. e.: house, casa; loud, ad alta vo- 
ce; bound legato; proud, orgoglioso; round, rotondo; 
thou, tu; mouse, sorcio ; louse, pidocchio. 

2. ou ha il suono dell’ o No. 4: innanzi ad /, od r se- 
guiìta da un’altra consonante, p. e.: shoulder, omero; 
courlier, cortigiano; poullice, cataplasma; mou/d, forma; 
poulterer, trafficante di pollame; course, corsa; e nelle tre 
seguenti parole (dove 1’ o I’ r non è seguita da altra 
consonante) four, quattro; soul, anima; e troul, rotolare. 

Eccezioni: adjourn, diferire 3 journey, viaggio; journal, gior- 
nale ; bourgeon, germogliare; courteous, cortese ; courtesy, corte- 
sia; scourge, flagello; gowrnet, un pesce; lourge, scimunito ; #0- 
journ, soggiorno (in tutte queste parole suona l’ ou come u No. 3.) 


3. L’ istesso suono ( cioè dell’ o No 4.) si trova nelle 
parole seguenti: though, although, sebbene; dough, pasta; 
borough, borgo; thorough, completo; furlough, congedo 
militare. (In questo parole è il gh muto.) 


4. ou ha il suono dell’ No. 2, in tutte le parole che 
vengono dal francese, p. e.: ragout (€ muto ), intingolo; 
rouge, belletto; routine, destrezza; route, strada; AmMOUr, 
intrigo amoroso; rendez-vous, appuntamento. 

L’ istesso suono si trova nelle parole: bouse, bere smo- 
deratamente; bouge, tumore; group, gruppo; soup, zuppa; 
{hrough, a traverso; you, voi; youth, gioventù; uncouth, 
strano; wound, ferita. 


5. ou ha il suono dell’ u No. 4 ( breve) nelle parole: 
could, poteva; would, voleva should, doveva. 

6. ou ha il suono dell’ u No. 3, oltre nelle parole ac- 
cennate fra le eccezioni del No. 2 ( vedasi sopra ), ancora 
nelle seguenti voci cousin, cugino; couple, coppia, double, 
doppio; (rouble, disturbo; courage, coraggio; housewife, 
padrona di casa; flourish, fiorire; nourish, nutrire; enough, 
abbastanza; chough, cornacchia; rough, crudo; tough, tenace; 
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slough, éscara (in queste ultime parole si pronunzia gl 
come f); touch, toccare; yaung, giovine; country, paese; 
southward, verso ostro (mentrechè) south, ostro, si pro- 
nuncia regolarmente ). 

L’ istesso suono si trova anche nelle desinenze non ac- 
centate our (che di spesso sì scrive or), 0us, oulh, p. e. : 
honour, onore; neighbour, vicino; famous, famoso; pious. 
pio; Plymouth, Portsmouth, Dartmouth, nomi di città. 


7. Nelle parole cougl, tosse; hniccough, singhiozzo; lro- 
ugh , truogolo, e loughton, figlio d’ un frammassone, ha 
‘1 ou il suono dell'o No. 2, ed il gh suona /. 

» NB. L’istesso suono ha l’ uo in shough, can barbone 
( ma gh suona quì K). 


8. ou suona a No. 3, nella desinenza ought, p. e.: oughi, 
dovrebbe; /ought, combattuto; bought, comprato; thought, 
pensiero; brought, portato; noughi, nulla; sought, cercato; 
wroughit, lavorato. 

NB. plough, aratro, scorticare, segue pell’ ou la regola 
al No. 1, il gh è muto. 

NB. La parola /ough, vuol dire lago, se si pronunzia 
l’ ou come u No. 4, ed il gh come K; pronunziato invece - 
l’ ou come u No. 3, ed il gh come f; vuol dire fuoco 
cieco. 

Il seguente verso può servire qual esercizio di lettura 
per le regole di pronunzia ora esposte dell’ ou: 


Though the tough cough and hiccough plough me through, 
O@er life's dark lough my course 1 still pursue ’. 


Come pure la frase seguente : 
Cousin, 1 thought, you would cough your soul out. 5 


100. ow. 


1. L'ow si pronunzia in due maniere, o come l’ou No. 
1, o come l’o No. 41. 


2. ow ha il suono dell’ ou No. 1: 


1 Siccome di tutte le parole, nelle quali c' entra l'ou si trova la traduzione 
nelle regole ora esposte, direme soltanto, ehe life vuole dire vita; dark, oscu- 
ro; e / still pursue, pure proseguo. 


LD 


a. In tulte le parole terminanti in ower, p. e.: dower, 
dote; power, potere; (lower, liore; dower, pergola. 


Eccezioni: widower, vedovo. 


b. In tutte le parole terminanti in owl, p. e.: fowl, 
pollo; cow!, cappuccio; how, urlare; owl, barbagianni. 


Eccezione: bowl, palla. 


c. Io tutte le parole terminanti in own, p. e.: town, 
città; brown, bruno; gown, gonna. 

Eccezione: own, proprio, e tutti i participj passati che hanno 
questa desinenza, perchè nell’ infinitivo finiscono in 0w che ha il 
suono dell'o No. 4. p. e.: Know, known conoscere, conosciuto ; 
to grow, grown, crescere, cresciuto; lo throw, thrown, gettar via,- 
gettato via; lo show, shown, mostrare, mostrato. 

3. Nelle seguenti parole: brow, ciglio; cow, vacca; how, 
come; n0w, ora; vow, voto; allow, permettere; avow, 
confessare; endow, dotare; dowager, vedova di rango; 
dowry, dote; coward, codardo; prow, prora; bowels, bu- 
della; crowd, folla ; towel, asciugatoJo. 


d. Le seguenti parole hanno differente significato secondo 
che si pronunzia |’ 0w in una maniera o nell’ altra : 


Ow pron. come ou No. 4.: Ow pron. come o No. 4.: 
bow, inchino bow, arco 
sow, majale i 80w, seminare 
row, tuffa row, fila 
mow, bica mow, falciare 
low, belare low, basso 
lower, cipiglio lover, abbassare 
shower, brivido shower, colui che mostra 


4. Nelle due parole: dellows, soffietto; e gallews, forca; 
sì pronunzia l’ ows us (« col suono No. 3). 


5. L’ow appartiene talvolta a due sillabe, come ir 
toward, towards, verso; froward, perverso. ( Lo suona 
allora No. 1, ed il ew nelle prime voci come w No. 3; 
nell’ ultima come un w« unito all’ a No. 3, come p. e.: 
nella parola war, guerra. ) 


101. oy. 


Vedasi vi No. 97. 
Gramm. inglese. 


dI 


102. ua. 


i. ua dopo q ed s si pronunzia dando all’ a il suono 
No. 1, e facendo sentire l’ u che la precede (come nella parola 
questo); p. e.: Quaker, quacchero; persuade, persuadere. 

Di Nelle desinenze val ed wate si separa lu e la, 
p. e.: gradu-al, gradualmente; aclu-ate, mettere in moto. 
In tutti i casi l’u ha il suono No. 1,e la nel Amo caso 
il suono No. 2, nel 2do il suono No. 4. 

NB. Nella parola equal eguale, e nelle voci da essa de- 
rivate si pronunzia il qua col suono No. 2 dell’ a. 


3. Lu è mulo nelle parole: guarantee, quarantor, ga- 
rante; guaranty, garanzia (l’ a col suono No. 2) 

NB, Nella parola vicluals, viveri, è muto tutto |’ ua 
( anche il c), e si pronunzia viti/s. 

4. Nelle parole guard, guardia; guardian, tutore, e 
tutte le voci da esse derivate si pronunzia lu come ?, la 
col suono No. 4. 

5. Nella parola Mantua , Mantova (che pure vuol dire 
veste da signora ), si pronunzia l’ ua separatamente, l’ u 
ha il suono No. 1 ( unito al £ suona ciu), e l'a il suo 
suono No. 2. 


403. une. 


4. ue dopo q nel principio d’ una parola suona come 
ue nella parola italiana quello; p. e.: question, domanda; 
quench, dissetarsì; quest, cercare. 

2. Li fine delle parole dopo r si pronunzia |’ ue come 
u No. 2, p. e.: true, vero; accrue, accrescere; imbrue, 
immergere. 

Eccettuato : construe, costruire ( ue come u No. 1 ). 

3. Dopo un’ altra consonante ( pure alla fine d’una pa- 
rola ) suona ue wu No. 41, p. e.: due, DIù; sue, citare; due, 
dovuto; viriue, viriù; pursue, perseguitare. 

NB. L’ istesso suono ha l’ ue pure nella parola Tues- 
day, Martedì. 


4. ue è muta nelle parole derivate dal greco che ter- 
uinano in ogue, p. e.: catalogue, catalogo; pedagogue, 
pedagogo; demagogue, demagogo: dialogue, dialogo. 
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Parimenti in molte parole straniere, che finiscono in 
gue e que ( nelle ultime il g si pronunzia come k) p. e.: 
plague, peste; antique, anlico: rogue, birbante; oblique, 
obliquo; intrigue, intrigo, futiguc; fativa; AH 
fugue, giuntura. 


Eccezioni: Ague, febbre; argue, argomentare ( che seguono la 
regola No. 3 ). 


NB. ue suona e No. 2, nelle parole: guest, ospite; guess, 
indovinare; guerdon, ricompensa; guerite, vedetta. ( Si po- 
trebbe quasi dire che l’w serve in tali parole soltanto, co- 
me in simili casi nell’ idioma francese per impedire che 
il g abbia il suono dolce, come in gemina ). 

L’ istesso suono ha l’ we pure in alcune parole dopo q, 
p. e.: piquet, picchelto; (un giuoco di carte); coquet, 
civetlare; exchequer, tesoreria ; masquerade, mascherata ; 
( nelle due ultime parole suona l’ue in conseguenza dell’ 7 
che lo segue quasi come u No. 3); banquette, sgabello. 
Alcuni grammatici dicono questo pure della parola con- 
quer, conquistare. 

Annotazione. In molte parole si separa l’ ue, p. e.: 
influ-ence , influenza; pu-erile, puerile; flu-ent, fiuido; 
cru-el, crudele; gru-el, zuppa d’ avena; du-el, duello; su-el, 
sego (dopo l’r ha lu il suono No. 2, dopo le altre con- 
sonanti No. 1; l’e suona i No. 2 nelle ultime quattro 
parole ). 


104. ul. 


1. ui suona generalmente come nella parola italiana 
quindi, p. e.: vanquish, vincere; anguish, pena. 


2. ui suona è No. 2, nelle parole: build, fabbricare ; 
guild, corporazione d’ artigiani; quilt, colpa; guillotin, 
ghigliottina (istrumento per giustiziare i malfattori) ; guinea, 
ghinea ; guitar, chitarra; biscuit, biscotto; circuit, circuito; 
conduit, condotta. 

3. ui suona w No. 1, nelle parole nuisance, lagnanza; 
puisne, meschino; juice, succo; suil, assortimento; suilor, 
vagheggiatore; pursuil, persecuzione; sluice, porta u' un 
bacino. 
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NB. Nelle parole puissance, potenza; puissant, possente, 
bha lu il suono No. 4, e l’i il suono No. 2. 

In suite, seguito. si pronunzia l’u breve ( No. 4) e l'è 
come e No. 1. 

4. ui suona u No. 2, dopo r, p. e.: bruise, contusione; 
fruit, frutto. 


_ Eccezione: druia, druido ( u No. 4, é No. 2). 


5. ui nelle seguenti parole ha il suono dell’ è No. 41, 
preceduto da gh: guide, guida; guile, truffa ; guise, guisa. 

NB. ui ha il puro suono dell’ é No. 4, nelle- parole: 
disguise, travestimento; Gui ( Guy), Guido. 

Annolazione: uî viene anche separato e ciò principal- 
mente innanzi alle desinenze : tion, tous e ly, p. e. : tu-ition, 
sorveglianza; gratu-ilous, gratuitamente; perspicu-ily , 
perspicacità (1’ w col suono No. 4, l'i come e N. 1). 

L’ istesso vale pure d’ alcune altre voci p. e.: genuine, 
genuino; flu-id, fluido; agn-ish, febbrile (nelle quali l’ « 
ha il suono alfabetico e l’ i il suo suono No. 2); ru-in, 
rovina (u No. 2, i No. 2). 

NB. uie nella parola quiet, quieto, si pronunzia come i 
No. 4. unito ad un’e No. 2 assai breve. 


105. uo. 


uo ha l’istesso suono come nella parola italiana: quo- 
tidiano, p. e.: quotient, quoto; quondam, quondam. Per 
le parole terminanti in uor, vedi Reg. No. 414, p. e.: li- 
quor, liquore; /anguor, languore ( nell’ ultima parola si 
sente per altro l’ u come v italiano). 


406. ueu. 
uou forma due suoni, w No. 1. ed u No. 3, nelle parole 
torluous, tortuoso; ambiguous, ambiguo ; cunliguous, con- 
liguo; ingenuous, sincero. 


107. uoîi, uoy. 


uoi come e No. 4. nella parola turquoise, turchina (pie- 
ira preziosa ). 


= 


uoy forma un triplo suono, cioè u No. 4 ed oî, com- 
posto come già vedemmo, dall’ o No. 3 ed ? No. 2. Non si 
trova che nella parola: buoy, gavitello, ed i suoi derivati. 


108. uy. 


4. uy ha il suono dell’ é No. 1, nelle parole: buy, com- 
prare; Guy, Guido. 

2. uy si pronunzia come « No. 4 unito ad e No. 4 do- 
po 9, p. €e.: obloquy, biasimo; soliloquy, monologo. 

3. In tutte le altre sillabe non accentale suona wy come 
e No. 1, p. e.: roguy, furbescamente; plaguy, seccante. 

NB. uey nella parola gluey, viscoso, si pronunzia sepa- 
ratamente, cioè wu No. 4, ed e No. 41. 


C. Della pronunzia delle consonanti. 
109. b. 


4. b suona come il è italiano, p. è. : de, essere; bread, 
largo; rob, rubare. 

2. Il b è muto se viene preceduto da m, o seguito da 
t nell’istessa sillaba, p. e.: comb, pettine; tomb, tomba; 
doubt, dubbio; debt, debito. 

Eccezioni : accumb, mettersi a tavola, appoggiandosi col gomito ; 
succomb, soccombere; rhumb, rombo (ed i suoi derivati ). 

È pure muto innanzi a £ (quantunque appartenenti a sillabe dif- 
ferenti ) nella parola subile, astuto, ed i suoi derivati, 


410. e. 


4. ce suona come c nella parola cane, innanzi ad a, 0, «, 
innanzi a tutte le consonanti (eccettuato 4) ed alla fine 
d’ una parola o sillaba, p. e.: comic, comico; cry, grida- 
re; music, musica; curious, curioso; cobbler, ciabattino. 

2. Innanzi ad ae, e, î, y suona c come s dura, p. e.: 
Caesar, Cesare; centre) centro; civil, civile; mercy, pietà. 

Eccezione: c suona come s nella parola rosa nelle seguenti vo- 
ci : suffice, bastare; sacrifice, sacrificio ; sice, sci ( nel giuoco dei 
dadi ). : 

3. c innanzi ad ca, ia, ie, î0, i0us, cous suona come sc 
in scettro, tacendo |’ e o 1° i che la segue, p. e. : ocean, 
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oceano ; musician, musico; ancient, antico; Phocion, Fo- 
cione; precious, prezioso; saponaceous, saponaceo. 

L’ istesso suono ha il e innanzi a yo, p. e.: halcyon, 
tranquillo (soltanto si sente l’ y come e No. 1) 

Eccettuato: financier, finanziere (ove suona come s du- 
ra), perchè ha l’ accento sull’ ultima sillaba. 

NB. c suona come in italiano nelle parole derivate da 
questa lingua, p. e.: violoncello, violoncello; vermicelli, 
vermicelli. | | 

4. c è muto fra s e le nell’istessa sillaba, p. e.: mu- 
scle, muscolo; arbduscle, arboscello; corpuscle, atomo. 

Parimenti nelle parole: czar, czar; czarina, czarina; 
indict, accusare in iscritto ; vic(uals, viveri. 


4111. eh. 


1. ch suona come ce in cedro in tutte le parole d’ ori- 
gine celtica o sassone, p. e.: chin, mento; child, fanciul- 
lo; bench, banca; church, chiesa; much, molto. 


2. ch suona come c in cane nelle parole d’origine gre- 
co 0 latino, p. e.: ache, dolore (e nei composti: head- 
ache, heart-ache, ecc.); stomach, stomaco; chaos, caos; 
chimera, chimera; choler, collera; echo, eco; epoch, epo- 
ca; monarch, monarca; orchestre, orchestra; characler , 
carattere; mechanics, meccanica; chimist, chimico; lechni- 
cal, tecnico; anarchy, anarchia ; chorus, coro; anchor, 
ancora ; chord, corda. 

Ch ha l’istesso suono quando è seguito da r, p. e.: 
Christ, Cristo; Christian, cristiano ; chronology, cronolo- 
gia; chronical, cronico. 

3. ch suona pure come c in cane nei nomi proprj fo- 
resti, p. e.: Baruch, Enoch, Archangel. 


‘4. ch suona come sc in scettro nelle parole d’ origine 


francese, p. e.: chaise, sedia; chamoîs, camoscio; cham- 
paign , sciampagna (invece champaîgn, un paese basso, 
aperto, ba il ch duro); chevalier, cavaliere; chandelier, 
candelliere; charlatan , ciarlatano; chagrin, rammarico; 
charily, carità ; capuchin, cappuccino ; machine, macchina. 

Eccettuato: chance, caso fortunato; change, cambiamen- 
to; (nelle quali parole ha il suono del c in cedro). 


de Lig > 


— 33 — 

5. ch ha l’istesso suono anche nelle parole inglesi, tro- 
vandosi dopo n od /, p. e.: bench, panca; French, fran- 
cese; filch, rubare; branch, ramo; stench, puzzo. A 

NB. Arch, arco, ha il ch come c in cedro, parimenti si 
pronunzia in tutte le parole composte, quando ha il senso 
di arci ed è congiunto ad una parola inglese p. e.: arch- 
bishop, arcivescovo; archechamberlain, arciciambellano ; 
archduke, arciduca ; archrogue, arcibriccone; archenemy. 
arcinemico. Invece quando principia una parola derivata 
dal greco, suona come delto sopra al No. 2, p.e.: arch. 
angel, arcangelo; archipelago, arcipelago; architect, ar- 
chitetto. Nella voce archer, arciere, suona pure come c 
in cedro. 

6. ch è muto nelle voci: drachkm, dramma ( però si 
pronunzia drachkma, moneta greca ); yacht, chiatta. 

NB. ch suona come qu nella parola choir, coro ( pron. 
quair), e come g nella parola italiana gemma in ostrich. 
struzzo. 


112. d. 


4. d suona come in italiano, p. e.: death, morte; ded. 
letto; Aindred, parentela. 

2. Nell’ imperfetto e participio passato dei verbi che fi- 
niscono in qualunque consonante meno d o {, si pronun- 
zia il d finale t (e ciò perchè si tace in questo caso l’ e 
che si trova nella desinenza ed di questo tempo, e due 
consonanti. che si pronunziano di seguito, suonano aspra- 
mente), p. e.: dressed, vestito; wished, desiderato; rob- 
bed, rubato; shunned, evitato. 


NB. Leggendo ad alta voce delle preghiere o nella sa- 
cra scrittura, si pronunzia sempre distintamente questa sil- 
laba finale ed, p. e.: bless-ed, benedetto. Nella poesia . 
secondo il bisogno della rima, si pronunzia talvolta di- 
stintamente questa sillaba, talvolta non si sente che come 
nel parlare famigliare £: nel primo caso si scrive la silla- 
ba intieramente, nel secondo invece usasi di spesso porre 
un apostrofo, p. e.: pla-ced, messo; plac’d. 2 

Annotazione. Quando il participio passato è adopé go A Su 
come aggettivo, si pronunzia distintamente |’ ed, ed o 
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sto caso suona d come in italiano, p. e.: a learned man, 
un uomo erudito; a cursed thing, una cosa maledetta; an 
‘aged man, un uomo altempalto. 

3. d suona come g in giammai quando viene dopo l’ ac- 
cento ed è seguito da ie, fa, cu, eou, od u alfabetico, p. e.: 
soldier, soldato; grandeur, grandezza ; cordial, cordiale; 
hideous, schifoso; schedule, schedula; education, educa- 
zione; verdure, verdura. 

4, d suona come g in gatto nella parola handkerchief, 
fazzoletto da naso. 

5. d è muto nella parola Wednesday, Mercoledì ; wea- 
sand, trachea; handsel, prima vendita; riband, nastro; 
handsome, bello; landlady, locandiera. 


113. f. 


41. f suona come in italiano, p. e.: fire, fuoco; find, 
trovare. 

NB. L’ unica eccezione è la preposizione 0/, di, nella 
quale l’ / suona v per dirtinguere of da o/f, distaccato, 
lontano. 

Unito però con un’ altra voce, si pronunzia col suono 
generale, p. e.: whercof, donde; thereof, da ciò. 


2. f è muta soltanto nelle due parole; Ahalfpenny, (pron. 
LI 2 


happeni), mezzo quattrino inglese ; ed il suo plurale ha//- 
pence. 


114. 2. 


4. g suona g in gatto innanzi ad a, o, u, Z, r, ed alla 
fine d’ una parola, p. e.: gave, diedi; God, Dio; gui, 
golfo; glory, gloria; grave, tomba; dog, cane. 

Eccezione : gaol, carcere; gaoler, carceriere. 


2. suona come g in gemma innanzi ad e, i, y, nella 
maggior parte delle parole derivate dal francese, p. e.: ge- 
neral, generale; giant, gigante; gymnastic, ginnaslica ; 
gem, gemma. | 

Eccezioni : a. Nei nomi proprj ebraici, p. e.: Gera. — bd. Nei 


nomi di derivazione anglo-sassone mantiene g sempre il suono du- 
ro (gatto). 


= dia 
I principali sono i seguenti: 


anger, collera. gild, dorare 

begin, cominciare « gimlet, verigola (succhiello) 
eager, premuroso gird, cingere 

finger, dito girdile, cintura 

forget, dimenticare girl, fanciulla 

forgive, perdonare girth, cinghia 

geck, vanarello give, dare 

geese, oche gizzard, gozzo 

geld, castrare hunger, fame 

get, ricevere linger, languire, titubare 
gibber, parlare gergo meager, magro 

gibbous, gibboso monger, trafficante 

giddy, vertiginoso target, scudo 

gift, dono, regalo together, insieme 

gig, carrozza a due posti tiger, tigre 2 


giggle, Sogghignare 7 


Ecceltualo : gyve, incatenare (il g dolce quantunque voce d’ori- 
gine sassone). 


c. Il g si pronunzia pure come g in gatto nelle parole derivate 
mediante uo cangiamento grammaticale da una voce che finiva in g, 
p. e.: longer, più lungo (da long); stronger, più forte (da strong); 
Singer, cantante (da sing); haggish, orrido (da hag); ragged, strac- 
ciato (da rag); bringing, portando (da bring); druggist, droghiere 
(da drug); dagger, pugnale (da dag); foggy, nebbioso (da fog). (I 
doppio g in parole d'origine sassone è sempre il segno di deriva- 
zione da voce terminante in g.) 


NB. Invece nelle parole derivate dal latino suona dolce, 
p. e.: exaggerale, esagerare; suggest, suggerire. 


3, g è muto: 


a. Alla fine delle parole innanzi ad m, p. e.: phlegm , 
flemma ; paradigm, paradigma. 


b. Innanzi ad n nell’istessa sillaba, p. e.: gnat, zan- 
zara; gnash, ringhiare; gnome, gnome; gnaw, rosicare; 
gnomonics, gnomonica ; sign, segno; foreign, foresto ; re- 
ign, regno; impregnale, ingravidare; design, aver intenzio- 
ne; resign, rassegnarsi; feign, fingere. 


Eccezioni : Se dopo ln segue al, ant, ance, ate, ation, alture, 
od ty, 0 se g ed n appartengono a differenti sillabe, p. e, : si- 
gnal, segnale ; malignant, maligoo ; ignorance, ignoranza ; dest- 
gnate, designare; resignation, rassegnazione; signalure, firma; 
dignity, dignità ; cognition, coguizione ; signify, significare. 
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c. Nelle seguenti parole : 


bagnio, bagno seraglio , serraglio. (In queste 
poignant, penetrante * parole suonano gn e gl quasi 
champignon, fungo come nelle parole corrispon- 
vignette, incisione in legno denti italiane: bagno ed inta- 
seignior, signore. ° glio.) 


intaglio, iutaglio. 
115. gh. 


1. gh suona come g in gatto nel principio delle parole 
o sillabe, p. e.: ghost, spirito; ghast!y, pallido come un 
morto; gherkin, citriuolo in aceto; burgher, borghese. 


2. L’ istesso suono ha gh nella parola burgh, borgo, e 
nei nomi composti con questa voce, p. e.: Hamburgh, 
Amburgo; Pelersburgh , Pietroburgo; Pressburgh, Pre- 
sburgo. 


3. gh è muta nella desinenza ght, p. e.: night, notte; 
height, altezza; daughter, figlia; sought, cercato; taught , 
insegnato; bought, comprato. 

Eccezioni : draught, sorso; laughter, risa. 


4. gh suona f nelle seguenti parole (e nelle voci da esse 
derivale ): 


chough, cornacchia enough, abbastanza 
clough, aggiunta di peso laugh, ridere 

cough, tosse rough, ruvido 

draugh, feccia della birra stough, spog'ia di serpe 
draught, sorso tough, tenace 


draughts, giuoco delle dame trough, truogolo 


5. gh suona k iu: huugyh, garetto; lough, lago; shough, 
can barbone. 
6. In tutti gli altri casi è gh muta, p. e. : high, alto; 


Ihough, sebbene; borough, borgo; plough, aratro; weigh, 
pesare. 


116. kh. 


4. h si pronunzia con un suono che non esiste in ita- 
liano ( come A nella parola tedesca Haven, e più forte che 
nella voce francese laine), p. e.; hand, mano ; head, testa. 


RESI 1, gt 


2. hè muta: a. Dopo r, p.e. : rhetorie, rettorica; rheum, 
reuma; rhubarb, rabarbaro: calar rh, raffreddore. a 
b. Alla fine d’ una parola dopo una vocale, p. e.: 
Dara, Sara; oh! oh! Messiah, Messia; Hallelujah, AL- 
eluja 


c. Nelle seguenti parole (derivate la più ‘gran parte 
dal francese): 


heir, erede hospital, ospedale 
heiress., ereditiera hostler, mozzo di stalla 
herb, herbage, erba humble, umile 

honest, onesto humour, umore 
honesty, onestà humourist, umorista 
honour, ouore shepherd, pastore 
honourable, onorevole shepherdess, pastorella 
hour, ora 


3. h preceduta da w si pronunzia avanti di questo, p. e.: 
which, il quale; what, cosa. 


1417. 3. 


j suona sempre come g in gemma, p. €. : jaw, mascella; 
jest, scherzo; ji/fy, istante; John, Giovanni; June, Giugno. 
L’ unica eccezione è la parola hallelujah, alleluja, nella 
quale j suona come in italiano. 


118. la. 


4. k suona come c in cane, p. e.: king, re; kecp, te 
nere; kifchen, cucina. 


2. k è sempre muto innanzi ad n, p. e.: knife, coltello; 
know, sapere; knock, battere; knee, ginocchio. 
NB. k si trova soltanto raddoppiato nel nome proprio 
Habakkuk. 


149. LL 


4. l suona come in italiano, p. e.: let, lasciare; life, 
vita; /end, imprestare. 


2. lè muta nelle desinenze a//, alk, alm, p..e.: half, 
mezzo; calf, vitello; talk, camminare; talk, chiacchiera- 
6; alms, elemosina ; calm, calma; psalin, salmo; palm, 
palma. 


Eccezioni :? realm, regno, e nelle parole derivate da psulm, e da 
palm, p «.: palmated, avendo piedi a palme ; palmiferous, portante 


SRO CORSA 
palme ; palmistry, chiromanzia ; psalmist, salmista; psaller, libro 
dei salmi. 

3. l è muta anche nelle seguenti parole. 


almond, mandorla halve, dividere a metà 
calve, fare un vitello (figliare) malkin, spazzaforno 
chaldron, misura inglese (di malmsey, malvasia 


carbone ) x salmon, salmone (pesce) 
falcon, falcone yolk, tuorlo (rosso d' uovo) 
folk, gente could, potrebbe 
fusit, fucile should, dovrebbe 
halser, mura a’ una vela ) would, vorrebbe 


NB. Nella parola colone/, colonnello, suona / come r 


( pron. kurnel.) 
120. mn. 


4. m suona come in italiano, p. e.: middle, mezzo; 
master, padrone; man, uomo. 


2. m è muta innanzi ad n nella parola: mnemonics, 
mnemonica. 


3. nella voce comptroller, controllore, suona nip come n. 
4121. n. 


4. n suona come in italiano; p. e.: never, mai; nose, 
naso; night, notte. 

2. Innanzi a k, ed innanzi a g, ©, c e 9g (quando que- 
ste due ultime lettere hanno il suono duro), se la voce 
cade sulla sillaba antecedente, ha n una specie di suono 
nasale, come in francese, p. e.: thank, ringraziare; dan- 
quet, banchetto; concourse, concorso; anzious, ansioso; 
anger, collera. 

3. n è mula dopo m, p. e. : solemn, solenne; condemn, 
condannare; autumn, autunno. 

NB. Se però m ed n non appartengono all’ istessa sil- 
laba, si pronunziano distintamente ambedue le lettere, p. e.: 
solem-nity, solennità; autum-nal, autunnale. 


4. n è muta pure nella voce kiln, fornace. 
122. p. 


4. p suona come in italiano, p. e.: pen, penna; paper, 
carta. 
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2. pè mulo: 


a. Nel principio d’una parola innanzi ad s 0, p. e.: 
psalm, salmo; plisan, tisana. 
b. Frame t, p. e.: tempt, tentare; empty, vuoto. 


c. Nelle parole: corps (pron. cor), corpo d’ armata; 
raspberry, lampone; reccipl, ricevuta. 
NB. Neila parola cupboard, credenza, suona p come b. 


423. ph. 


A. ph si pronunzia come /, p. e.: phrase, frase; phea- 
sant, fagiano; philosophy, filosofia; phantasy, fantasia. 

NB. Nella parola sapphire, zaffiro, è il primo p muto, 
e ph che lo segue, si pronunzia /. 

Eccezioni: a. Diphthong, dittongo ; triphthong, trittongo; opà- 
thalmy, infiammazione d’ occhi ; naphtha, petrolio. ( In queste pa- 
role suona ph come p ). 

b. ph suona v nelle due parole : nepherw, nipote; Stephen, Stefano. 

C. ph. è muta nelle seguenti parole: apophthegm, apotegma; 
phthisic, tisi; phthisical, tisico. 

2. In alcune voci appartiene il ph a due sillabe diffe- 
‘ renti, e pronunziasi perciò le due lettere distintamente, p. 
e.: up-hold, sostenere; up-hill, su pel monte. 

3. Nella voce shepherd, pastore, ed i suoi derivati suo- 
na ph come doppio p. 


124. q. 


4. q è sempre segulto da w e si pronunzia come in italia- 
no, p. e.: queen, regina; question, domanda, quick, presto. 

2. In parecchie parole francesi suona g come c in cane, 
p. e-: conqueror, vincitore (invece nella parola conquest, 
conquista, mantiene il qu il suono italiano); liquor, li- 
quore; antique, antico; coquet, civelta; mosque, moschea; 
arabesque, arabesco ; piquanit, piccante; eliquette, etichetta. 


125. ». 


1. r suona come in italiano nel principio delle parole: 
p. e.: robber, ladro; room, camera; rose, rosa. 

2. Se dopo r segue una consonante aspra, o se termina 
una parola monosillaba non si pronunzia la r così distin» 


DARNE, V| E 


tamente come in italiano, p. e.: dark, oscuro; warm, 
caldo; hard, duro; barber, barbiere; far, lontano. 

3. Nella desinenza re si pronunzia come in francese |’ e 
innanzi ad 7, p. e.: theatre, teatro; sabre, sciabola; centre, 
centro. 

4. Una regola consimile vale per le parole: iron, ferro; 

3 


apron, grembiale; nelle quali ron suona come urn. 


NB. r è muta nelle due voci: Mar/borough, nome pro- 
prio, e Mrs. (pron. miìsses), signora. 


126. 8. 


s ha in inglese quattro differenti suoni, cioè: 

a. Come s nella parola italiana subito, p.e.: sing, cantare. 

b. Come s nella parola italiana rosa, p. e. : easy, facile. 

c. Come sc nella parola italiana scettro, p. e.: con- 
version, conversione. 

d. Come j nella parola francese jamuis, p. e.: trea- 
sure, tesoro. 

4. s ha il suono No. 1: 

a. nel principio delle parole, e quasi sempre nel prin. 
cipio delle sillabe, p. e.: send, mandare: sunday, dome- 
nica. 

Eccezioni: sugar, zucchero; sure, sicuro, nelle quali parole |’ s 
suona come sc italiano. 

Quando la sillaba che priucipia con s è preceduta da una conso- 
nante dolce, come i, m. n, p. e.: palsy, colpo apopletico ; clumsy, 
goffo, allora la s ha il suono No. 2. 

b. nelle desinenze as, îs, 0us, us, p. e.: allas, atlante ; 
this, questo; pious, pio; us, a noi, e nel monosiliabo yes, sì. 

Eccezione: as, come; has, ha; whereas, poichè; 415, è; his, 
SUO; was, era. 


c. s ha l’ istesso suono dopo c, f, k, p,t, ph, th, p.e.: 


proofs, prove boots, stivali 
books, libri caps, cuffie i 
hoops, cerchj paths, sentieri 


NB. lo stesso vale, se fra queste consonanti e |’ s sì 
trova un’ e muta, p. e.: pipes, pipe. 
d, Nel mezzo delle parole innanzi ad un’ altra con- 
sonante, meno dò, d ed m che raddolciscono l's, p. €.: 


—_ Jil — 


promiscuous, promiscuo ; discharge, licenziare; inspector, 
ispettore. 

e. La desinenza se preceduta da consonante è sempre 
pronunziata col suono dell’ s come in subito, meno nella 


parola cleanse, nettare; p. e.: pulse, polso; sense, senso; 
purse, borsa. 


2. s ha il suono dolce come in rosa: 


a. nelle desinenze sal, sible, son, sin, sy, precedute 
da una vocale, p. e.: re/usa/, rifiuto ; visible, visibile ; rea- 
son, ragione; easy, facile; cousin, cugino. 

b. Nei verbi innanzi ad un’ e muta, p. e.: rise, al- 
zarsì ; despise, disprezzare. 

c. Nella desinenza es, se è aggiunta nel plurale dei 
nomi, o nella terza persona dell’ indicativo presente sin- 
golare dei verbi, p. e..: riches, ricchezze; Ae leaches, 
egli insegna. 

d. dopo le sillabe re, de, p. c.: resemble, rassomi- 
gliare; desert, deserto. 

e. Quasi sempre fra due vocali, p. e.: cousin, cugino ; 
miser, avaro. | 


3. s ha il suono di sc in scettro: 


a. nelle desinenze sion e sure precedute da una con- 
sonante, p. e.: mansion, abitazione; expulsion, espulsione; 
conversion, conversione; censure, biasimo; assure, assicurare. 

b. nelle parole : sure, sicuro; sugar, zucchero ; sewer, 
canale, cloaca ; sensual, sensuale. 


In alcune parole colla desinenza sious, p. p.: dissensious, 
discordante. 


4. s ha il suono di y in jamais, sc le desinenze sion 
e sure sono precedute da una vocale, p. e.: persuasion, 
persuasione ; pleasure, piacere; treasure, tesoro; e nella 
voce casual, casuale. 


Annotazione: 8 è muta nelle seguenti parole: aisle, ala 
d’una chiesa; demesne , beni demaniali; isle, isola; corps, 
corpo d’armata; disme, decima; hostel, albergo; Lisle, 
Lille (città); puisne, meschino; viscouni, visconte; luuis- 
d'or, luigi d’ oro. 


RENEE. TS 


NB. Il doppio s (ss) si pronunzia col suono italiano in 
subito, meno nelle seguenti parole: dissolve, sciogliere ; 
possess, (in primo luogo), possedere; scissors, forbice; 
hussar, ussaro; hussy, donnaccia. (In tutte queste parole 
si pronunzia ss come s in rosa.) Nella desinenza ssion 
però si pronunzia come sc in scettro. 


127. me. 


A. sc si pronunzia innanzi ad a, o, u, Î, r, come lo sce 
nelle parole italiane: sco/pire, scultore, p. e.: screen, para- 
vento; scorn, disprezzo; scandal,“scandalo ; scull, cranio. 


2. sc suona come s dura innanzi ad e ed i, p. e.: scene, 
scena ; scissors, forbici; scene, odore. 


Eccettuati: sceptic, scettico ; sceleton, scheletro (in queste due 
parole suona sc come No. 4, l' ultima parola scrivesi però più so- 
vente skeleton |. 


3. Innanzi ad ? seguito da un’altra vocale, suona sc 
come sc nella parola scettro, p. e.: conscience, coscienza; 
conscionable, coscienzioso; (science, scienza, però segue la 
regola No. 2. ). 

NB. sc suona come s in rosa nella parola discern, di- 
scernere. 


128. seh. 


sch suona come sc in scuola, scolpire; p. e.: scheme, 
piano; scholar, scolare; school, scuola. 


Ecceltuati: schism, scisma; schedule, cedola. (In queste due 
parole suona sch come s# in subito. ) 


NB. s e ch vengono separati nelle due parole es-chew, 
evitare; es-cheat, toccare, cader in sorte. i 


129. sh. 


sh suona come se in scettro, p. e.: shepherd, pastore; 
ship, bastimento ; wish, desiderio. 
NB. In parole composte viene seperata la s dall’, p. 
e.: mis-hap, disgrazia; dis-hearlen, scoraggire. 
130. 6. 


i ha tre suoni in inglese, cioè; 


Lui 


a. come in italiano, p. e.: hat, cappello; lime, tempo. 
b. come c in cedro, cipiglio, p. e.: nalure, natura. 
C. come sec in scettro, p. e.: nalion, nazione. 
4. Il suono No. 41 (a) è il suono RIFQORE Ai: 
2. t ha il suono No. 2 (b): 
A. Innanzi ad u, uou, od cous, se la sillaba precedente 
è accentata, p. e.: nalure, natura; righteous, giusto; vir- 
tue, Virtù; presumpluous, presuntuoso. 
Eccezione : nella desinenza tude nella quale mantiene il suono 
naturale, p. e.: latitude, latitudine. 
B. Nelle desinenze lia/, lian, tion, precedute da s, «, 
ed n e nei sostantivi terminanti in lier, p. e.: 


celestial, celeste question, domanda 
christian, cristiano courtier, cortigiano 
combustion, incendio frontier, frontiera 


3. 1 si pronunzia col suono No. 3 (c.) innanzi ad i se- 
guìto da un’ altra vocale, se l’ accento cade sulla sillaba 
precedente, p. e.: nalion, nazione; palience, pazienza; 
motion, mozione; creation, creazione. 

Eccettuati : a. Vedasi regola precedente (B.) e la parola: tierce, 
terzo ( nella quale ultima parola suona il £ come in italiano). 

b. { mantiene il suono naturale nelle voci derivate da una parola 
terminante in fy, p. e.: 

city-cilies ; città--le città. 

pity-he pities ; compiangere—egli compiange. 
mighty-mighlier ; patente—più potente. 
twenty-twentielh ; venti—ventesimo. 

NB. La parola satiety, sazietà, si pronunzia satat-e-li; 
perchè l’ accento cade non sul sa, ma sul di. 

4. t è muto: 

a. Nelle desinenze ten e Ile dopo s od /, p. e.: hasten, 
affrettarsi ; castle, castello; often, spesso ; whistle, fischia- 
re; soften, render soffice. 

b. nelle parole: 


bankruptcy, fallimento hautboy, oboè 
chesinut, castagna hostler, mozzo di stalla 
christmas, nataie mistletoe, vischio 
currant, ribes mortgage, impegnare 
debut, prima parte ragout, intingolo 
eclat, chiasso toupet, perrucca 

gout, gusto waistcoat, gilè 


Gramm. inglese. 4 


— dl 
4394. teh. 


tch suona sempre come c in cedro, p. e.: /elch, andar 
a prendere; bitch, cagna; stitch, cucire. 


132. th. 


1. t£ ha due suoni, un suono forte, p. e.: (hin, sottile; 
ed uno dolce, come this, questo. 


Annotazione: Siccome il‘th è la più grande difficoltà 
nella pronunzia inglese, è quasi impossibile di spiegarla, 
senza che lo studente senta pronunziare questi due suoni 
da qualcuno che bene conosce la lingua. Walker dice 
che per pronunziare questi suoni bisogna spingere la lin- 
«ua fra i denti di mezzo, premerla contro quei di sopra, 
e provar indi a pronunziare s dura o s dolce; nel primo 
caso s' ottiene il #4 col suono forte, nel secondo caso col 
suono dolce. 


a. lh forte. 


1. th ha il suono forte nel principio dei sostantivi, ag- 
celtivi, aggettivi numerali e verbi, p. e.: ‘under, tuono; 
theatre, teatro; thimble , ditale; thirsty, asselato ; thank, 
ringraziare; thousand, mille. 


2. Alla fine d’ una parola se è preceduto da una o due 
vocali, p. €.: with, con; mouth, bocca; both, ambidue; 
path, sentiero. 

Eccezioni: booth, bottega ; beneath, al di sotto, e parecchi ver- 
bi; per distinguerli dai sostantivi scritti pell' istessa maviera, p. 
e.: to sooth, rranqaillare : lo moutà, prendere in bocca. 

3. Quando è preceduto da una consonante, p. e.: pan- 
ther, pantera; orthodox, ortodosso; philanthropy, filantropia. 

Eccezioni : farther , più lonlano; brethren, fratelli; farthing , 
quattrino ; northern, settentrionale; worthy, degno. 

4. Nelle parole derivate da lingue straniere, suona il 4 
anche duro fra due vocali, p. e.: author, autore; apathy, 
apatia; atheist, ateo; elhereal, celeste ; elhies, elica ; apo- 
thecary, farmacista; sympathy, simpatia ; authentic, auten- 
tico; calholie, cattolico ; cathedral, cattedrale; lethargy, 


letargia; mathematics, matematica ; method, metodo; ana- 
thema, anatema. 


% 


PRI PT 
b. th dolce. 


4. th ha il suono dolce nell’ articolo definito (he, nei 
pronomi e nelle congiunzioni, p. e.: thou, tu; this, que- 
sto; there, là; though, sebbene; thus, così; than, che. 

2. Fra due vocali nelle parole d’origine inglese, p. e.: 
father, padre; mother, madre; weather, tempo; gather, 
raccogliere; (ogether, insieme; /eather, penna. 

th. suona {. Ì 


nelle parole: asthma, asma; isthmus, istmo; phthisis, ti- 
si; Thames, Tamigi; Thyme, Timo; Anthony, Apnto- 
nio; Thomas, Tommaso. ° 
NB. cloth, panno, ha il 4 duro, il plurale clothes, 

abiti, ha il (A muto, e la s suona come in rosa; clothe, 
vestire, ha il (A dolce. 

Nella parola (wel/ihtide, il dodicesimo giorno dopo Na- 
tale, è il (4 muto. 


1393. vw. 


v si pronunzia come v in vino, p. e.: very, assai; live. 
vivere; vanily, vanità; vivid, vivace. 
v è multo in sevennight (pron. sennit), otto giorni (que- 


sta parola si scrive però generalmente sennight), ed in 
twelvemonih, un anno (si tace il ve). 


134. x. 


4. x suona come chs italiano (s duro) nei monosillabi 
alla fine delie parole ed innanzi ad e muta, p. e.: ame, 
asse; lug, lassa. i 

2. L'’islesso suono si trova nel mezzo delle parole, quan- 
do l’ x termina una sillaba accentata, o quando l’ accento 
cade sulla sillaba susseguente e che questa incominci con 
una consonante, p. e.: exercise, esercizio; expense, spesa. 

3. x ha il suono di gs (s in rosa) innanzi ad una sil- 
laba accentata, che incomincia con una vocale, p. e. : ewist, 
esistere; exile, esilio; anziety, ansietà. 


Eccezione: Nelle parole derivate da voce terminante în @, que- 
Sta riticue però il suono originale ; p. e. : faration, tassazione. 


lodi 


4. x suona csc (cioè suono di c in cane e sc in scettro) 
innanzi ad w o ad un dittongo cominciante con ?, quando 
questo è preceduto dall’ accento, p. e.: luxury, lusso; 
anzious, ansioso. 

N}}. Innanzi alle stesse vocali ha invece il suono di gs 
(s in rosa), se l’ accento lo segue, p. e.: lururious, lus- 
surioso; anzxiely, ansietà. 


5. 2 suona come 8 in rosa al principio dei nomì pro- 
prj derivati dal greco, p. e.: Xanlippe, Xenophon, Xerxes, 
Xeres. 


195. z. 


1. z suona come s in rosa, ‘p. e.: zeal, zelo; dozen, 
dozzina ; lazy, pigro; dizzy, vertiginoso. 


2. Innanzi alle desinenze fer, ure, suona come j nella 


parola francese jamais, p. e.: glazier, vetrajo ; azure, az- 
zUrro; vizier, VISIr. 


= 


Lezione prima. — First Lesson. 


L’articolo definito. The definite article. 


Singolare. Plurale. Singular. Plural. 


Nom. il, lo, la, ,| i, le, gliNom. the,| the ymascoli- 
Gen. del,dello,della,dell', |dei,delle,degli Gen. of the, |of the $ no, fem- 
Dat. al, allo, alla, all’, ai, alle, agli Dal. to the,|to the | minile e 
Acc. il, lo, la, 1°," i, le, gliAcc. the,| the “ neutro. 


Annot. A. Si vede da ciò, che in inglese l'articolo de- 
finito è invariabile tanto per genere, quanto per numero, 
e si declina con of pel genitivo, e con to pel dativo. 


Avete voi? Have you 91 
Sì, signore, ho Yes, sir, 1 have 


Annot. B. Qui abbiamo tradotto la parola signore con 
sir; ma gl’ Inglesi se ne servono assai poco, indirizzando 
la parola a qualcuno (come i Tedeschi), soltanto i servi, 
camerieri ecc. ecc. l’adoprano sempre parlando ai loro 
padroni ed a persona civile. &>* /, i0; pronome perso- 
nale si scrive sempre con lettera majuscota. as* Nella 
seconda di queste frasi in italiano è taciuto il pronome 
personale, in inglese ( come anche in tedesco) bisogna sem- 
pre esprimerlo , ad eccezione come lo vedremo più tardi 
nella seconda persona dell’ Imperativo. 


Avete voi il cappello ? Have you the hat? ? 

Si, signore, ho il cappello ‘Yes, sir, | have the hat 

Avete voi la tavola ? Have you the table ? 

Sì, signore, ho la tavola Yes, sir I have the table 
Il pane . The bread 


La carne The meat 


1 I segni d’ interpunzione più usitati in inglese sono: 4) The comma (,), la 
virgola. 2) The semicolon (;), punto e virgola. 3) The colon (:), due punti. 
4) The full stop (.), punto. 5) The note of interrogation (?), punto interro- 

ativo. 6) The note of erclamation (1), punto d' esclamazione. 7) The hyphen 
D) linea (in francese trait d' DION: } 

8 Hat, vuol dire cappello da uomo. Per dire cappello da donna bisogna ser- 
virsi di: bonnet. i 
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ci 


Il sale The salt 
Lo zucchero The sugar 
L’ acqua The waler 
La carta The paper 
Il bastone The stick, the cane 
Il nastro The ribbon, the ribaod 
Il bicchiere The glass 
La penna The pen 
La bottiglia The bottle 
La tavola The table 
Il mio sale My sall 
La mia carne My meat 
Il vostro bastone Your stick 


Annot. C. Il pronome possessivo è invariabile in ingle- 
se; il mio, la mia, i miei, le mie, avanti un sostantivo si 
traducono nell’ istesso modo con my, ma l'articolo ‘posto 
in italiano avanti il pronome possessivo non si traduce 
mai in inglese. 


Il vostro, la vostra 
I vostri, le vostre MOLE 


Avete voi il mio nastro ? Have you my ribbon 2 
Sì, signore, ho il vostro nastro Yes, sir, 1 have your ribbon 


Annot. D. Qui cade in acconcio di osservare, che in 
inglese si dà a tutte le persone del voi, perfino i genitori 
ai loro fanciulli, e vice versa; tanto ad un sovrano, quan- 
to ad un contadino, perciò anche il pronome possessivo 
dovrà essere quello della 2da persona plurale, cioè your. 


Avete voi la vostra acqua ? Have you your water? 
Ho la mia acqua | have my water 
Che? Quale? Quali? What? o which? 


Annot. E. In inglese, }l pronome interrogativo non va- 
ria mai: mascolino, femminile; -singolare, o plurale si tra- 
duce sempre con what? o which? E si adopera whal in 
senso generale, e which, volendo precisare di più la scelta 
dell’ oggetto richiesto. Nelle nostre frasi per ora è da ado- 
perarsi which? 


ual bastone avete voi ? Which stick have you ? 
Ho il mio bastone I bave my stick 
Avete voi il vostro bicchiere? Have you your glass? 


ceu049 


Quale ? __ Which? 
Il vostro bicchiere ? Your glass? 
SI signore, ho il mio bicchiere Yes, sir, | have my glass. 
TEMA LI. 
Avete voi il pane? — Si signore, ho il pane. — Avete 
voi il mio pane? — Ho il vostro pane. — Avete voi la 


carne? — Ho la carne. — Avele voi la vostra carne? — 
Ho la mia carne. — Avete voi il sale? — Ho il sale&— 
Avete voi il mio sale? — Ho il vostro sale. — Avete voi 
lo zucchero? — Ho lo zucchero. — Avete voi il vostro 
zucchero ? — Ho il mio zucchero. — Avete voi l’acqua ? 
— Ho l’acqua. — Avete voi la vostra acqua? — Ho la 
mia acqua. — Che carta avete voi?—Ho la mia carta. — 
Che tavola avete voi? — Ho la mia tavola. — Avele voi 
la vostra tavola? — Ho la mia tavola. — Avele voi il 
cappello, signore? — Si signore, ho il cappello. — Avete 
voi il bastone, signore? — Si signore, ho il bastone. — 
Avete voi il mio cappello? — Sì ho il vostro cappello. — 
Avete voi la carta, signore? — Sì ho la carta. — Avete 
voi il vostro bicchiere? — Ho il mio bicchiere. — Avete 
voi la vostra penna? — Ho la mia penna. — Avete voi 
la mia bottiglia? -- Ho la vostra bottiglia. — Ho io la 
vostra carne? — Voi avete la vostra carne. — Che sale 
avete voi? — Ho il vostro sale. — Avete voi la penna? — 
Quale penna? — La vostra penna? — Si, signore ho la 
mia penna. — Avete voi la mia tavola, signore? — Ho la 
vostra tavola. — Che nastro avete voi ?— Hoil mio nastro. 
— Avete voi il mio bastone? — Sì signore, ho il vostro 
bastone. — Che carne ho io? — Voi avete la vostra 
carne. — 


Lezione seconda. — Second Lesson. 


I nomi degli animali e degli esseri inanimati sono sem- 


pre del genere SsO, ed il pronome che si riferisce qa 


questi è sempre: 


® 


Avele voi la tavola, signora? Nave you the table, madam ? 
Sì, Signore, |’ ho. Yes, sir, 1 have it, 


de Sp 
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BE 


Annot. A. Madam si adopera parlando a signore ed a 
signorine senza chiamarle per nome, come sir per signori, 
si scrive anche ma’anm, e sì pronuncia generalmente ma’m. 


Avete voi il mio sale ? 
L’ ho 


Have you my salt? 
I have it 


Annot. B. L’ accusativo (qui il pronome i) si mette 


sempre dopo il verbo inglese. 


Non. 


Non ho 


Non ho il cappello 

No, signore 
Avete voi la mia bottiglia ? 
No, signore, non l’ ho 


* Non l’ho 
Non l’ avete ? 


Vedo. Voi vedete 
Faccio. Voi fate 


Vedete voi? 
Non vedo 


Non vedete voi ? 


Not. 


I have not 


I have not the hat 
No, sir 

Have you my bottle ? 
No, sir, 1 have it not 


I have it not 
Have you not? 


I see. You see 
I do. You do 


<« Do you see? (Letteralmente : 
Fate voi vedere ) * 

«<«- 1 do not see ( Letteralmente : 
lo faccio non vedere ) . 

« Do you not see? (Fate vol 
mon vedere ? ) 


Annot. C. Nelle frasi interrogative e negative s’ adopera 
in inglese pel tempo presente, eccettuato con avere ed 
essere, il verbo ausiliare do. — Giammai una frase inter- 
rogativa può incominciare in inglese come in francese col 
nominalivo, ma sempre col verbo ausiliare o con un pro- 
nome interrogativo. 


Buono, buona, buoni, buone Good 


Annot. D. Gli'aggettivi sono invariabili in inglese, tanto 
per genere, quanto per numero, e precedono sempre il 
sostantivo. 





1 La croce che si troverà talvolta anteposta a qualche frase serve per chia- 
mare l’attenzione dello studente a qualche idiotismo proprio alla lingua inglese. 


= 


Cattivo 
Bello 
Vezzoso, leggiadro 


- Bad 
Handsome, beautiful, fine 
Pretty 


*Prelty è quello che il Francese dice : Joli, ed il Tedesco : 
Hubsch. Handsome si adopera più per indicare la. bellezza 
del bel sesso, fine in generale bello, e beautiful un grado 
più grande di bellezza, come indica già, l’ etimologia della 
parola che vuol dire pieno di bellezza. 


Brutto Ugly 
Vecchio Old 

Nuovo New 

Grande Great, large 
Piccolo Little, small 


Great si adopera più in senso astratto figurativo, il suo 
opposto è Zitt!e. Per indicare uno spazio od una estensio- 
ne si dice: Large ed all’ opposto: Small. 


1l libro The book 

La casa The house 
Il coltello The knife AI 
La forchetta The fork 

Il cucchiajo The spoon A 

Il cane The dog i 

Il cavallo The horse 


Avele voi il nuovo nastro ? Have you the new ribbon? 


No, signora, non ho il nuovo na- No, madam, I have not the new 
stro ribbon 

Vedete voi la mia piccola casa ? Do you see my small house? 

Non vedo il vostro vecchio libro I I do not see your old book 


Che, il quale, la quale, i : 
quali , le quali. Pronoine Which. Relative pronoun. 
relativo 


Annot. E. Which, pronome relativo, si adopera sol- 
tanto, quando si riferisce ad animali e ad oggetti inani- 
mati; mai a persone. Esso è invariabile tanto per genere, 
quanto per numero. 


Che zucchero avete voi ? Which sugar have you? 
Ho lo zucchero, che voi vedete ‘I have the sugar, which you see 


TEMA 2. 


Che zucchero avete voi ? — Ho il vostro zucchero. — 
Che cavallo avete voi? — Ho il mio cavallo. — Avete 


TORE gra 


voi Ja mia carne? — Ho la vostra carne. — Che nastro 
avete voi? — Ho il mio nastro. — Ghe acqua, ho io si- 
gnora ? — Voi avete la vostra acqua. — Avele voi il vec- 
chio cane? — Si signore l’ ho. — Avete voi la buona 
bottiglia? — No signore, non l’ ho. — Ho io la vostra 
bella tavola? — ‘Sì signore, voi l’ avete. — Che coltello 
avete voi? — Ho il vostro grande coltello. — Avete voi 
la mia vezzosa forchetta ? — No- signore, non |’ ho. — Ho 
io la vostra brutta carne? — L’ avete. — Avete voi il 
mio nuovo bicchiere? — Non l’ ho. — Che pane avete 
voi? — Ho il mio buon pane. — Avete voi il mio vec- 
chio cucchiajo? — Non l’ho. — Ho io il vostro grande 
bastone? — L’ avete. — Che libro avete voi? — Ho il 
mio bel libro. — Avete voi il mio bel cavallo? — Non 
ho il vostro bel cavallo. — Che casa avete voi? — Ho 
la mia piccola casa. — Ho io il vostro leggiadro nastro? 
— Voi non avete il mio leggiadro nastro; Voi avete il 
mio brutto cane. — Che sale avete voi? — Ho il vostro 
cattivo sale. 


- 


TEMA 3. 


Avete voi il nuovo bastone? — Ho il nuovo bastone. — 
Avete voi il cattivo libro? — Ho il callivo libro. — Voi 
avete la nuova buona penna. — Non avete voi la mia 
grande bottiglia? — Non ho la vostra grande boltiglia. — 
Voi avete la vostra grande bottiglia. — Che coltello vedete 

voi? — Vedo il mio piccolo, vecchio coltello. — Avete 
voi la c@&ttiva carta, che ho io? — Non ho la vostra calliva 
carta; ho la mia buona, bella carta. — Che cappello ho 
i0? — Voi non avete il vostro cappello, voi avete il mio 
nuovo cappello. — Che nastro vedete voi? — Vedo il vo- 
stro vecchio nastro. — Che forchetta avete voi? — Voi 
vedete che' forchetta io ho. — Vedete voi la mia nuova 
casa? — Vedo la vostra nuova casa, non vedo il vostro 
grande cavallo. — Vedete voi il libro? — Qual libro? — 
Il mio vecchio, buon libro. — Non vedo il vostro vec- 
chio, buon libro ; vedo il mio nuovo cattivo libro. — Non 
vedete voi la mia grande bottiglia ? — Qual bicchiere ve- 
dete voi? — Vedo il bel piccolo bicchiere, che voi avete. — 
Non vedo io il bello, nuovo cappello, che voi avete si- 
gnore? — Voi non vedete il mio bello, nuovo cappello 


ia 


signore; io vedo il vostro brutto vecchio cappello. —- Che 
nastro vedete voi? — Vedo il mio nastro, non vedo.il vo- 
stro nastro. — Che cane vedo io? — Voi vedete il mio 
cane, non vedete il vostro cane. — Che bastone vedete ? 
‘“ Vedo il vostro nuovo, bel bastone. — Avete voi la mia 
buona carta? — Non ho la vostra buona carta. — Vedete 
voi la buona, nuova penna che voi avete? — Non vedo la 
buona, nuova penna, che io ho; vedo il grande, brutto 
cucchiajo che voi vedete. | 


Lezione terza. — Third Lesson. 


La terra — di terra The earth—earthen S 
H legno — di legno The wood—woad 0 wooden (3 
Il piombo — di piomba The lead—lead o leaden db. 
La lava — di lava The wool—woollen, woolen / 


Annot. A. Per formare dai sostantivi dinotanti una ma- 
teria degli aggettivi si aggiunge in inglese a questi quattro 
antecedenti en (wool raddoppia anche la / finale); gli al- 
tri sostantivi di questa fatta vengono adoperali invariabil- 
mente come aggettivi preponendoli allora naturalmente al 
sostantivo, p. e.: 


L’ acciajo The steel 
La penna d'acciajo The steel pen 
ll metallo The metal 
L’ argento The silver 
La pietra The stone 
ll cuojo The leather 
11 legno The wood 
L’ oro The gold 
l La seta The silk 
La paglia The straw 
Avete voi la bottiglia di vetro? Have you the glass bottle? 
Il vetro The glass 
Non la ho I have it not 
L’ orologio (da tasca) The watch 
lì gatto The cat 
Lo stivale i The boot 
1] bottone The button 


Il fucile, lo schioppo The gun 
La scarpa The shoe 


_ B£— 


lì danaro 

La pignatta 
La calza 

Il refe, il filo 


Che cappello avete voi ? . 
Ho il cappello di carta 

Avete voi la mia calza di refe? 
Non la ho 


La calza di lana 


The money 
The pot 
The stocking 
The thread 


Which hat have you? 

I have the paper hat 
Have you my thread stocking ? 
1 have il not 


The worsted stocking 


Un, uno, una un’. Articolo An, a. indefinite article. 


indefinito. 


Annot. B. An si mette avanti le parole che incominciano 
con vocale ovvero con % non aspirata *. A avanti conso- 


nanti. 


Un braccio 

Un bue 

Un vecchio stivale 
Un brutto cane 
Una casa eccellente 


An arm 

AnD O0x 

An old boot 

An ugiy fdog 

An excellent house 


Annot. C. Per altro si mette A avanti le parole che co- 
minciano con w pronunziata alfabeticamente, cioè ; ju ov- 
vero eu ed ew pure pronunziali ju; come pure innanzi 
le voci che incominciano con w. 


Un piede 

Un libro utile 

Una sedia 

Una stanza, camera 
Una gamba 

Un giardino 

Una moglie 


Che? Che cosa? (Pronome 
interrogativo. ) 


Che cosa avete voi ? 

Ho un bastone d’ avorio 
Avorio 

Che cosa vedete voi ? 

Vedo uno stivale di cuojo 


A foot 

A useful book 

A chair 

A room 

A ee 

A garden 

A wife uatr 


What? (interrogative pro- 
noun. ) 


What have you? 

1 have an ivory stick 
Ivory 

<« What do you see? 
1 see a leather boot 


1 Vedi la regola intorno alla pronunzia dell’% pag. 36, No. 1416. In alcune 
parole è l'À muta, ma però seguita da un u pronunziato alfabeticamente ; que- 


e ste poi prendono a e non an, p. e.: a humour, un umore. 


e ba 
E. ( Gongiunzione. ) And. ( Cenjunction. ) 


Ho un vecchio coltello ed una I have an old knife and a new 
nuova penna. pen. 


Annot. D. Quando in un luogo è richiesto a, in un 
altro an, bisogna allora ripetere l’ articolo indefinito come 
sopra. Se ciò non fosse il caso, basterebbe porlo avanti 
il primo sostantivo, p. e.: 

Avete voi una casa ed un giardino? Have you a house and garden ? 
Avete voi una bella casa ed un Have you a fine house and a 
giardino ? garden? 

Annot. E. Per la stessa ragione non occorre nemmeno 
ripetere nè l’ articolo definitivo o partitivo, nè |’ aggettivo, 
nè il pronome possessivo che restano tutti invariabili in 
inglese.—Se però innanzi un sostantivo sta un aggettivo 
che non vale che per quello solo, bisogna ripetere l’ arti. 
colo, perchè dicendo: Have you a fine house and a gar- 
den? ciò vuol dire che soltanto la casa è bella. 


TEMA 4. 


“ Qual cappello avete voi? — Ho il vostro bel cappello 
di carta. — Avete voi il mio cappello di paglia? — Non 
lho. — Quale calza avete voi ? — Ho la calza di lana. 
— Quale scarpa avete voi? — Ho la scarpa di cuojo. — 


Avete voi lo schioppo di legno? — Lo ho. — Quale sti- 
vale avete voi? — Ho il leggiadro stivale di cuojo. — Che 
danaro vedete voi. — Vedo il vostro buon danaro. — Ho 


io il vostro bel cappello di seta, madama ? — No signore 
voi non l’ avete. — Vedete voi la mia penna d’ acciajo ? 
— Non vedo la vostra penna d’ acciajo. — Qual orologio 
d’ oro avete voi ? — Ho il vostro bello, piccolo orologio 
d’ oro. — Ho io il vostro coltello d’ argento ? — Voi avete 
il mio piccolo coltello d’ argento. — Non vedete voi il mio 
stivale di cuojo ? — Non lo vedo. — Avete voi la pignatta 
di terra? — Non ho la pignatta di terra. — Che tavola a- 
vete? — Ho la nuova tavola di legno. — Non avete la 
vecchia tavola di pietra? — Non ho la vecchia tavola di 
pietra; non la vedo. — Ho lo stivale di cuojo. — Avele 
voi il. mio filo di seta? — Non ho il vostro filo di seta. 
— Che filo avete voi? — Ho il mio filo di lana. — Non 
vedete voi il mio coltello d’ argento ?— No, non lo vedo. 


su DO 


Ho io la vostra fprchetta d’ acciajo ? Si, voi l’ avete. — 
Che forchetta d’oro avete voi? — Ho la raia forchetta 
d’ oro. — Avete voi il mio piccolo cavallo di piombo ? — 
Non l’ ho. — Che coltello d’ acciajo ho io? — Voi avete 
il mio coltello d’ acciajo. — Io, non l’ ho. — Che libro 
avete voi ? — Ho il vostro libro. — Avete voi il vostro 
bottone? — To, non l’ ho, — Vedete voi la mia bella 
penna d’ acciajo ? — Io, non la vedo. — Non vedete voi 
la mia carta? — Io non la vedo. — Non vedete voi la 
mia bottiglia di vetro? — Io, non la vedo. — Non vedete 
voi il mio grande cane? — Io, non lo vedo. 


TEMA 5. 


Che cosa vedete voi, signora ? — Vedo un bastone d'’ a- 
vorio. — Vedete voi il mio bastone d’ avorio? — Non vedo 
il vostro bastone d’ avorio. — Avete voi una buona scarpa 
di legno? — Ho una vecchia scarpa di cuojo. — Vedete 
voi il bel giardino? — Vedo il nuovo, bel giardino, e la 
vecchia, brutta casa. — Avele voi un grande bel cane, e 
un bel gatto grande? — Voi avete, un piccolo, brutto cane. 
— Avele voi una stanza ed una tavola? — Ho una pic- 
cola stanza, ed una grande tavola. — Avete voi una buo- 
na forchetta d’ oro ed un grande coltello d’ acciajo ? — 
Ho una nuova forchetta d’ oro, ed un vecchio, grande col- 


tello d’ acciajo. — Che cosa avete voi ? — Ho un orologio 
d’ oro, ed il mio coltello d’ argento. — Che cosa ho io ? 
— Voi avete una pignatta di terra. — Che cosa vedete 


_ voi? — Vedo una vecchia tavola. — Non ho io un brutto 
‘braccio ? — No, voi avete un bel braccio — Non ho io 
un piede grande? — No, signora, voi avete un vezzoso, 
piccolo piede. — Che cosa avete voi? — Ho una piccola 
gamba, ed un brulto piede. — Non ho io una eccellente 
casa ed un gran giardino ? — Voi avete un giardino ec- 
cellente ed una piccola casa di legno. — Avete voi un 
filo di seta? — Sì, signora ho un buon filo di seta ed un 
vecchio filo di lana. — Qual bastone e qual bottone avete 
voi ? (Qual si traduce qui una sola volta). — Ho il mio ba- 
: <.x+.S$lone. d’ avorio ed un bottone di metallo. — Avete voi. un 
«Vecchio libro? — Ho un vecchio libro e la vostra cattiva 
carta. — Vedete voi un brutto bicchiere? +— Vedg-una 
brutta bottiglia di vetro. — Che cosa vedete voi? — Vedo 


+ 


sa 


una casa, che voi non vedete. — Che cosa vedo io? — 
Voi vedete una vecchia sedia, che io non vedo. — Avete 
voi un vecchio coltello? — Ho un vecchio coltello ed una 
nuova forchelta. — Avete voi il nuovo cavallo ? — Lo ho. 
= Vedete voi un brutto gatto 2? — No, non lo vedo. — 
Vedete voi il grande brutto cavallo, che io vedo ? — Non 
vedo il brutto cavallo grande, che voi vedete, vedo il bel 
piccolo cane, che voi non vedete. 


Li 


Lezione Quartg. — Foueth Lesson. 


Egli, pronome personale. He, personal pronoun, sin- 
Sing. masc. gular masculine. 
Ella, pronome pers. Sing. She, pers. pron., sing. femi- 
femm. nine. 
Egli ha ; ella ha He has ; she has 
Egli vede He sees £ 


Annot. A. La terza persona singolare dell’ Indicdffvo 
presente di tutti i verbi linisce in inglese in s, come in 
tedesco in {. 


Il padre The father 

La madre Tbe mother 

L’ uomo The man 

La donna The woinan 

I{ marito The husband 

La moglie The wife 

Il figlio The son 

La figlia” The daughter 

Il fratello The brother 

La sorella The sister 

Lo zio The uncle 

La zia -_ The auut 
Mio padre ha un cucchiajo My father has a spoon | 
Ha vostra madre del danaro ? Has your mother any money? 
Ella ne ha She has some 


Annot. B. Come in italiano, ed in francese anche in 
inglese, allorquando si parla di una materia,'(p. e.: oro, 
argento, pane, carne) ossia d’un plurale indeterminato , 


A 


a‘ 


ia 


bisogna servirsi dell’ articolo partitivo. Questo è in inglese 
per frasi positive ed affermative some; per frasi interro- 
gative, negative o dubitative ( dunque sempre dopo la con- 
giunzione se, if) any. Nella risposta in italiano, invece di 
ripetere il sostantivo coll’ articolo partitivo , si fa uso del 
ne, questo bisognerà dunque secondo l’istessa regola tra- 
‘durre con some od any. 


NB. L’ annotazione £ della lezione precedente vale an- 
che per l'articolo partilivo some ed any. 


Avete voi del piombo ? Have you any lead? 

Ho del piombo I have some lead 

Ne ho I have some 

Ne ha egli? Has he any? 

Ne ha He has some 

Non ne ha He has not any, ovvero none 


Annot. C. Non în unione con avere, have, avanti un 
sostantivo (in tedesco: Keiîn) si traduce o secondo la re- 
gola con not any, o meglio semplicemente con no. Senza 
sostantivo parimenti con not any, ovvero con none. 


Ha vostro zio del cuojo ? Has your uncle any leather ? 

Non ne ha He has none 

Non ha cuojo He has no leather 

Non ha vostro fratello un cappello? Has your brother no hat ® 

Non ne ha He has none 

Non vede vostro padre una casa? + Does uot your fatber see a 
house ? 

Non ne vede «+ He does not see any, ovvero: 


He sees none 


Annot. D. Da ciò si vede, che con altri verbi che have 
nell’ interrogativo non si può servirsi del no ma bensì nella 
risposta negativa del none. 


Non avete voi uo buon libro ? Have vou no good book? o not 
any good book? 

Ha vostra zia della buona carne? Has your aunt any good meat ? 

Ella ne ha She has some 

Ma. But (sta soltanto al principio del- 

la frase). 

Mia zia non ne ha, ma mia madre My aunt has none, but my mo- 

ne ha ther has Some 
Egli, ella fa — non fa He, she, it does — does not. 
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Annot. E. Verbi che finiscono in o prendono per la for- 
mazione della 3za persona singolare dell’ Indicalivo pre- 
sente invece di s, es. Di questo does, e does not è da 
servirsi per la formazione delle frasi interrogative e nega- 
tive della 3za persona singolare dell’ indicativo presente 
coll’ istesso ordine come si fece col do per la prima per- 
sona singolare e seconda persona plurale dell’istesso tempo. 


Vede vostra vecchia moglie la mia 
buona figlia ? 

Ella non vede Îa vostra buona fi- 
glia; ma il mio vecchio zio 
vede il vostro piccolo fratello. 

Non vede vostra madre mio figlio? 


Ella vede vostro figlio 
Giovine 


Qualche cosa. 


+ Does your old wife see my 
good daughter ? 

+ She does not see your good 
daughter; but my old uncle 
Sees your little brother 

Does vour mother not see my 
son? 

She sees your son 

Young 


Something, anything. 


Annot. F. L' istessa regola che serve per some ed any 
prevale anche per something ed anything. Si adopera dun- 
que something nelle frasi positive, affermative; ed anything 
nelle frasi negative, interrogative e dubitative. i 


Avete voi qualche cosa ? 
Ho qualche cosa 
Nulla 
Non ho nulla 


L’abito 
Il panno 
Il mio abito di panno 
Il ferro 
Il sapone 
Il vino 
I) caffè 
Il tè 
Il formaggio 
Il candelliere 
Il cordone 
Non ho questo schioppo, ma ho 
quello 


‘1 have nothing, 0: 


Have you anything ? 

I have sumetbing 

Nothing, ovvero not anything 

I bave not 
anything 

The coat 

The cloth 

My ciloth coat 

The iron 

The soap 

The wine 

The coffee 

The tea 

The cheese 

The candlestick 1 

The string 

I have not this gun, but that 


Annot. G. Allorquando la prima parte della frase è ne- 
gativa e la seconda (congiuntavi con dul) positiva (e se 


1 Candlestick è composto di candle, candela; e di stick, bastone. 


Gramm. inglese. 


ambe le parti hanno lo stesso nominativo e verbo ), non 
occorre ripetere il verbo, altrimenti si. (Nel primo caso 
in tedesco si traduce il but con fondern, nel secondo con 
aber).. o 


TEMA 6. 


Avete voi un buon libro ? — Io non ne ho. — Avete voi 
un cucchiajo d’ argento ? — Non ne ho ma mio figlio ha 
una bella nuova forchetta di ferro. — Non avete voi un 
orologio d’ argento? — No, non ho un orologio d’argento; 
ima ho un nuovo abito di panno. — Quale nastro vede la 
vostra figlia? — Ella vede il bel nastro nuovo, che voi a- 
vete. — Vede, il vostro vecchio fratello il cordone, che io 
ho? — Egli non vede il cordone, che voi avele, ma vede 
il buon formaggio che ho io. — Che cosa vedete voi? — 
Vedo un nuovo libro. — Ha il vostro fratello un giovine 
cavallo? — Egli non ha un giovine cavallo; ma ha un vec- 
chio gatto. — Vede, il vostro buon zio la mia nuova scarpa 
di cuojo? — Egli non vede la vostra nuova scarpa di cuojo; 
ma vede la vostra vecchia penna d’ acciajo. — Ha egli della 
buona carta? — Ne ha. — Non ha egli del cattivo sale? — 
Non ha cattivo sale; ma ha del brutto zucchero. — Ha la 
vostra buona madre, qualche cosa? — Ella non ha nulla; 
ma la mia bella giovine figlia ha un nuovo filo di seta. — 
Che penna avete voi? — Ho la mia buona penna d’ oro. — 
Che cosa avete voi? — Non ho nulla. — Avete voi il vo- 
stro nuovo abito di panno? — Non ho il mio nuovo abito 
di panno; ma ho il mio vecchio schioppo di legno. — Che 
candelliere ha il vostro giovine figlio? — Egli ha il mio 
candelliere di ferro. — Ha la vostra bella sorella un nuovo 
nastro di seta? — Ella non ha un nastro di seta; ma ha 
un vecchio bottone d’ oro. — Avete voi del buon caffè ? — 
Non ho buon caffè; ma ho del cattivo tè. — Vede la vo- 
stra giovine madre qualche cosa ? — Ella non vede nulla; 
ma la vostra vecchia zia vede del buon sapone. — Ha il 
vostro buon fratello del cattivo vino? — Egli non ha cat- 
tivo vino; ma la mia bella figlia ha un brutto, vecchio 
cordone di refe. — Ha vostra madre della cattiva seta? — 
Ne? ha. — Vede la buona donna il giovine marito ? — Ella 
non vede il giovine marito; ma il callivo uomo vede la 
bella, giovine moglie. 


ia 


TEMA 7. 


Vede il vostro figlio la bella forchetta d’argento, che io 
vedo ? — Egli non vede la bella forchetta d’ argento, che 
voi vedete; ma vede il bel candelliere di ferro, che io ho. 
— Che cosa ha la vostra madre, signora? — Mia madre ha 
una buona figlia, signore. — Ha il vostro padre, un nuove 
abito di panno ? — Egli non ha un nuovo abito di panno; 
ma ha un vecchio stivale di legno. — Che penna ha il vo- 
stro zio, signore? — Egli ha la vostra bella penna d’ ac- 
ciajo. — Ha mio fratello del buon vino? — Egli non ha buon 
vino, egli non ha nulla. — Che cosa ha la vostra bella so- 
rella? — Ella ha qualche cosa, ella ha un bel cordone di 
seta. — Ha la donna una figlia ? — Sì signora, ella ha una 
bella figlia, ed un brutto figlio. — Ha il mio giovine figlio 
del cattivo vino ? — Egli non ha cattivo vino; ma il mio 
buon padre, ha del brutto pane. — Vedete voi il vostro 
buon fratello? — Non vedo il mio buon fratello; ma Ja 
mia cattiva sorella vede il vostro vecchio marito, signora. 
— Vede la vostra bella sorella il mio nuovo cavallo ? — 
La mia bella sorella non vede il vostro nuovo cavallo; ma 
il buon zio vede il mio gatto vecchio. — Vede la vostra 
moglie mia figlia? — Mia moglie non vede la vostra figlia; 
ma il mio buon padre vede il vostro cattivo figlio. — Non 
ha vostro zio un bel cane? — Mio zio non ha un bel ca- 
ne; ma vostro fratello ha un brutto gatto. — Non vede vo- 
stra moglie il mio nuovo giardino? — Ella vede il vostro 
nuovo giardino; ma non vede la mia vecchia pignalta di 
terra. — Avete voi una nuova sedia di legno? — Non ho 
una nuova sedia di legno; ma ho una gamba di legno. — 
Vede il vostro figlio il mio brutto bue ? — Egli non vede 
il vostro brutto bue; ma vede il vostro bel cavallo. — Ha 
l’uomo un braccio di legno? — Egli non ha un braccio 
di legno; ma il mio buon fratello ha una gamba di legno. 
— Ho io una bella stanza? — Voi avete una brutta stanza; 
ma avete un bel giardino. — Vede la vostra bella zia il mio 
nuovo orologio d’ oro? — Ella non vede il vostro nuovo 
orologio d’oro; ma vede il mio coltello d’argento, e la 
mia calza di refe. — Avete voi una calza di lana? — Non 
ho una calza di lana; ma ho una buona pignatta di ferro. 
Vede il vostro giovine figlio qualche cosa? — Egli non vede 
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nulla; ma il mio vecchio fratello vede qualche cosa: egli 
vede del buon pane e dell’ eccellente carne. — Che cosa ho 
io? — Voi non avete nulla. 


Lezione Quinta. — Fifth Lesson. 


Vedo ciò che avete voi I see what you have 
Ciò che (pronome relativo). What (relative pronoun). 


Vedo il libro, che ha mio fratello I see the book, which my bro- 
ther has 


Annot. A. In una frase unita ad un’altra mediante il 
pronome relativo, bisogna che il nominativo sia posto a- 
vanti il verbo, anche se fosse un sostantivo, invece d’ un 
pronome personale. 


Qualche cosa di buono. Something good; anything 
good. 


Nulla di caltivo. Nothing bad; not anything 
bad. 


Annot. B. Dopo qualche cosa e nulla, non si traduce in 
inglese la preposizione di posta fra queste voci e |’ agget- 
tivo susseguente (come pure in tedesco, p. e: Elwas 
Gutes, Nichts Schlechtes ). 


Avete voi qualche cosa di leg- Have you anything pretty? 


‘* giadro 

Non ho nulla di leggiadro I have nothing pretty 
Che cosa avete voi di bello ? What have you fine? 
Ho il bel cane I have the fine dog 


Che? (pronome interrog.) What? (interrog. pronoun). 


Annot. C. Come già vedemmo (1 Lezione ) che? può 
tradursi anche con what? e questo si farà allorchè la do- 
manda sarà posta più in generale. Quando si domanda p. 
e.: Che cappello avete voi? e che la risposta sarà : Ho un 
cappello di seta, allora si dovrà domandare: What hat 
have you? Se invece alla domanda: Quale cappello avete 
voi? si risponderà: Ho il mio bel nuovo cappello; si do- 
vraà domandare in inglese: Which hat have you? Noi fa- 
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remo d’ ora in poi la differenza con che? e quale? e sarà 
da tradursi allora il primo con what? e il secondo con 
«which? 


Che bastone avete voi ? What stick have you 2 
Ho un bastone di legno I have a wooden stick 
Che uomo vedete voi ? What man do you see? 
Vedo un uomo grande (allo) I see a tall man 


Annot. D. Allorquando grande vuol dire alto, parlando. 
p. e. della statura d’ un uomo, deve tradursi in inglese 
per tall. 


lo sono, non sono lam; lam not 
Egli, ella, esso è ; non è He, she, il is; he, ec. is not 
Voi siete, voi non siete |, You are; you are not 
Sono io? non sono io? ‘© AmiI?ami not? 


Annot. E. Come have, avere; anche be essere, come 
verbo ausiliare si conjuga negativamente ed interrogativa- 
mente senza do ’). 


Sono io vostra zia? Am i your aunt? 

Voi siete mia zia You are my aunt 

È egli mio fratello ? Is he my brother ? 

Egli non è vostro fratello He is not your brother 
Questo This 


Quello }(pron. dimostrat. That } (demonstrative pron.) 


Annot. F. L’ Inglese si serve molte volte di that, anche 
per un oggetto tutto vicino tosto che non può arrivarvi. 


È questo un libro utile? Is this a useful book ? 
Questo non è uo libro utile This is no useful book 

È quello un cordone di seta ? Is that a silk string? 

Quale giardino vedete voi? Which garden do you see? 
Vedo quel grande giardino I see that large garden 
Avete voi questo schioppo 0 Have you this gun or that ° 

quello 
O, ovvero. Or. 


Che ! (esclamazione.) What; what a, ovvero what an! 


—— 

















1 Per questo il Sig. John Millhouse nei suoi: « Temi Sceneggiati » fa la 
spiritosa domanda: « Perché rassomigliano i verbi ausiliari in inglese ai con- 
jugi in certi paesi ? » Risp.: « Perchè non sono mai trovati assieme ». E do, 
fare, in realtà in inglese è verbo ausiliare, perchè ausiliare è quel verbo, che 
serve a conjugare gli altri. 
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Annot. G. What si adopera avanti un sostantivo di 
materia. What a ovvero what an invece avanti un so- 
stantivo definito, un solito oggetto misurabile, p. e: 


Che grand’ uomo è questo /! What a tall man thal is! 

Che brutta donna è vostra zia f What an ugly woman your 
aunt is! 

Che buon legno è questo / What good wood {hat fs / 


* NB. L’ Annot. A. vale quanto alla posizione del verbo 
anche per queste frasi. 


Avete voi fame ? + Are you hungry 
Ho fame | I am hungry 
Non ho fame - I am not hungry 
Avele voi Sele ? i Are you thirsty ? 
Ho sete <_1 am thirsty © 
Non ho sete | ! am not thirsiy 


Annot. H. Si vede da ciò, che avere fame, avere sete, 
si traduce in inglese con essere affamato, assetato. 


Ha il padre fame ? <«- Is the father hungry 
No, egli ha sete O <- No, he is thirsty 
TEMA 8. 


Che cosa vede il vostro buon padre? — Egli vede ciò 
che vede la mia cattiva zia. — Che cosa ha la vostra vez- 
zosa figlia? — Ella ha ciò, che non ha la vostra vecchia 
sorella; ella ha un piccolo piede, ed un bel braccio. — 
Vedete voi il nuovo, utile libro, che ha il vostro eccellente 
zio? — Non vedo il nuovo, utile libro che ha il mio ec- 
cellente zio, ma vedo il vecchio, brutto sapone, che ha la 
vostra giovine moglie. — Avete voi la nuova sedia di legno, 
che vede il vostro marito, signora? — Non ho la nuova se- 
dia di legno, che vede mio marito, ma ho la cattiva brutta 
pignatta di ferro, che non vede il vostro buon figlio. — Ha 
la vostra buona sorella qualche cosa di vezzoso? — La mia 
buona sorella non ha nulla di vezzoso; ma ha qualche cosa 
di vecchio. — Che cosa ha ella di vecchio? — Ha la vostra 
vecchia brutta bottiglia di vetro, e il mio nuovo, bel cap- 
pello di paglia — Ha ella la mia calza di lana? — Ella non 
ha la vostra calza di lana; ma ha la mia piccola calza di 
refe, ed il vostro grande nastro di seta. — Che scarpa ha 
la vostra giovine sorella? — Ella ha una bella scarpa di 
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cuojo. — Che candelliere ha il mio vecchio zio? — Egli ha 
un vecchio candelliere d’argento. — Qual cucchiajo ha il 
mio buon marito? — Egli ha il vostro bel cucchiajo di 
piombo signora. — Che uomo vedete voi sirnore? — Vedo 
il bell uomo alto. — E la vostra sorella mia madre? — Mia 
sorella non è vostra madre; ma mio zio è il vostro padre. 
— E questo uomo grande, mio figlio? — Quest’ uomo gran- 
de non è vostro figlio; ma quell’ uomo piccolo è vostro 
zio. — Che piccolo uomo è mio zio! — Ha la vostra leg- 
giadra figlia fame o sete? — Ella non ha fame; ma ha 
sete. — Vede vostro padre il mio buon figlio, o la mia 
brutta figlia? —- Egli non vede la vostra brutta figlia; ma 
vede il vostro buon tiglio, — E questa la vostra casa? — 
No, signore questa non è la mia casa. — Che bastone ha 
vostro zio? — Ha un piccolo bastone d'avorio. — Quale 
seta è questa? — Questa è la mia buona, nuova seta. — Che 
sedia è quella? — Quella è una vecchia, brutta sedia di Je- 
gno. — Che carta eccellente vostro padre ha! — Vedete voi 
quella piccola donna? — Non vedo una piccola donna; ma 
vedo un uomo grande. — Che libro avete voi? — Ho un 
buon libro utile. — Qual giardino vede il vostro buon 
figlio? — Egli vede il leggiadro nuovo giardino; ma non 
vede la catliva casa vecchia. 


TEMA 9. 


Avete voi fame? — Non ho fame; ma ho sete. — Che 
cosa avete voi di bello? — Non ho niente di bello; ma il 
mio piccolo fratello ha qualche cosa dì bello: egli ha della 
buona carne, e dell’ eccellente carta. — Ha vostro padre 
del danaro ? — Mio padre non ha danaro; ma ha una 
grande, nuova casa, un piccolo giardino, ed un bell’orologio 
d’ oro. — Vedete voi quella grande pignatta di (terra? — 
Non vedo quella grande pignatta di terra; ma vedo questo 
bottone d’ argento, e quello stivale di legno. — Che cosa 
vede la vostra piccola sorella di bello? — La mia piccola’ 
sorella non vede nulla di bello; ma la vostra bella zia 
vede qualche cosa di buono. — Che cosa vede ella di buo- 
no? — Ella vede del buon sale e dell’ eccellente formaggio. 
Ha il vostro piccolo figlio sete? — Il mio piccolo figlio non 
ha sete; ma ha fame. — E quel piccolo uomo vostro ma- 
rito, madama? — Quel piccolo uomo non è mio marito, 
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io non ho marito; ma quell’ uomo alto è il mio buon pa- 
dre. — Che piccolo orologio è questo ! — E questo un nuo- 
vo cordone d’ oro? — Questo non é un nuovo cordone d’ 0- 
ro, signorina, è vecchio: ma quel bel nastro di seta è nuovo. 
— Vedete voi il bottone d’argento, che ha la mia piccola 
sorella? — Non vedo il bottone d’ argento, che ha la vo- 
stra piccola sorella; ma vedo il nuovo abito di panno, che 
ha il mio cattivo vecchio zio. — Avele voi del tè, mada- 
ma? — Non ho tè, signore; ma ho del buon caffè, del for- 
maggio eccellente e del vino vecchio. — È quell'uomo alto 
il mio buon padre, signora? — Quell’ uomo alto non è il 
vostro buon padre; ma quella donna piccola è la vostra 
buona madre. — Ha il mio giovine fratello fame, o sele? 
— Il vostro giovine fratello non ha fame, ha sete. — Ve- 
dete voi il nuovo sapone, che ha la mia bella giovine mo- 
glie? — Non vedo il nuovo sapone, che ha la vostra bella, 
giovine moglie; ma vedo il bel fil di ferro, che ha il mio 
cattivo fratello. — Che coltello avete voi? — Ho un buon 
coltello d’ acciajo. — Che bastone ha il vostro piccolo fi- 
glio? — Il mio piccolo figlio non ha nessun bastone; ma 
il mio grande fratello ha un bel bastone d’ avorio. — Quale 
bottiglia avete voi? — Ho'la bella, nuova bottiglia di vetro. 
— Vedete voi questo nuovo, giovine cavallo, o quel vec- 
chio brutto bue? — Non vedo quel vecchio, brutto bue; ma 
vedo questo nuovo giovine cavallo. — Ha la vostra giovine 
sorella un bel braccio? — Ella ha un bel braccio, ed un 
bel piede — Vedete voi un giardino od una casa? — Vedo 
un giardino. — Che giardino vedete voi? — Vedo un bel 
giardino. — Non vedete voi la nuova pignalta di ferro? — 
Non vedo la nuova pignatta di ferro; ma vedo la vecchia 
calza di lana. — Che cosa avete voi? ——Ho un cane ed 
un bue, 





Lezione sesta. — Sixth Lesson. 


Un, uno, una; senza sostan- One. 
tivo (aggettivo numerale). 


Il ragazzo © The boy 
Il fiorino The florin 
Avete voi un fiorino ? Have you a fiorin? 


Ne ho uno 1 have one 


0 


Annot. A. Questo ne non si traduce in inglese coll’ ar- 
ticolo partitivo, perchè nemmeno in italiano nella domanda 
qui non entra il detto articolo. Uao si traduce con one, 
‘ quando non è seguito da sostantivo. 


Nou ne ho I have none 
Ha vostro fratello un bel bastone? Has your brother a fine stick ? 
Ne ha uno He has one 
Noa ne ha He has none 


Vede mia sorella un nuovo na- Does my sister see a new ribbon? 
stro ? 
Ella non ne vede alcuno She sees none, ovvero She does 
not see any 


Chi? Who? Di chi? Whose? A chi? To whom? Chi? Whom? 
( pronome interrog.; interrogative pronoun ). 


Chi ha il mio bastone d’ avorio Who has my ivory stick ? 


Mio fratello lo ha My brother has it 

Il sarto The tailor 

Il calzolajo The shoemaker 

Ml falegname The joiner 

L’ orologiajo The watchmaker 
Ha il sarto il mio abito di panno? Has the tailor my cloth coat? 
lo chiamo, — lo non chiamo I call. — I do not call 


Egli, ella, esso chiama — non He, she, it calls — does not call 
chiama 


Mio padre vi chiama My father calls you 

Non chiama egli mio fratello ? Does he not call my brother ? 
Chi chiama ? Chi vede ? Who calls? Who sces ? 
Di chi padre chiama? Whose father calls ? 
Che uomo chiama ? What man calls? 


Annot. B. In una frase interrogativa semplice, che in- 
comincia con who?, whose?, which?, o what?, Nel No- 
minalivo non si adopera l’ ausiliare do. Se per altro la 
frase è negativa ed interrogativa allo stesso tempo bisogna 
servirsi del do. 


Chi non chiama? «<« Who does not cal) ? 
Chi non vede? <« Who does not see ? 
Chi nop vede il mio nuovo sti- | Who does not see my new 
vale di cuoajo ? leather boot? 
Mi chiamate voi ? + Do you call me? 
Mi Me 
i sempre dopo il verbo. 
La, vi Accusalivo Voi p po 
Chi mi chiama? Who calls me? 


lo vi chiamo I call you 


Pe 


lo non vi chiamo . 

Vi chiama vostro padre ? 

Egli non mi chiama ; ma mia ma- 
dre vi chiama 

Quale uomo chiama vostro pa- 
dre? (Nom. ) 

Quale uomo ( Nom. ) chiama vo- 
siro padre ? 

Chi vedete voi? 

Vedo il mio buon fratello 


+ 1 do not call you 

Does your father call you? 

+ He does not call me ; but my. 
mother ealls you 

+ Which man does your father 
call? 

< Which man calls your father? 


Whom do you see ? . 
I see my good brother 


Ragione, right; Torto, wrong (sostantivo ed aggettivo). 


Ho ragione 
Ha mio fratello ragione ? 
Voi avete torto 
Non ha egli ragione ? 
No, egli ha torto 


+ 1 am right 

<- IS my brother right ? 
«+ You are wrong 

«+ Is he not right ? 

No, he is wroug 


Annot. C. Si vede adunque, che in inglese si dice: 


Essere ragione; essere torto. 


Avete voi sonno ? 

Ho sonno 

Non ho sonno 

Avete voi caldo ? 

Ho caldo 

Non ho caldo 

Avele voi freddo ? 

Nou ho freddo 

Avete voi freddo o caldo? 
Non ho nè freddo, nè caldo 
Avete voi paura ? 

Ho paura 

Non ho paura 


+ Are you sleepy ? 
<< 1 am sleepy 
< 1am not sleepy 
+ Are you warm? 
<+ I am warm 
<< I am Dot warm 
Are you cold? 
I am not cold 
Are you cold or warm ? 
< I am neither cold nor warm 
Are you afraid ? 
I am afraid 
|+ ! am not afraid 


+ 


Annot. D. Come con fame, sete, ragione, torto, si ado- 
pera anche con sonno, caldo, freddo e- paura l’ ausiliare 
essere, invece di avere, come in italiano. 


Ne—nè. 


Non ho nè fame, nè sete, 
Avele voi la vostra carne o la 
mia? 


Il mio, la mia, i mici, le 
Mie. 

Il vostro, la vostra, i vo- 
stri, le vostre. 


Neither—nor, not either 
07. 

<< lam neither hungry nor thirsty. 

Have you your meat or mine ? 


Mine 
absolute possessive 


Yours pronouns. 


sua hi 


Non vedo vè la mia né la vostra | see neither mine nor yours, 
ovvero: I do not see either 
mine or yours 


Il ditale The thimble 

L’ ago __ The needle 

La spilla The pin 

II mercanle The merchant 

La borsa The purse 

Il mio amico My friend 

La matita The pencil 

La cioccolata The chocolate 

La berretta di lana The woollen cap 
TEMA 10. 


Chi vede il vostro piccolo ragazzo? — Egli vede il mer- 
cante. — Che cosa ha il falegname? — Egli ha una tavola 
di pietra. — Ha il vostro calzolajo la nuova scarpa di cuojo, 
od il vecchio stivale di legno? — Egli non ha nè la nuova 
scarpa di cuojo, nè il vecchio stivale di legno; egli ha la 
buona berretta di lana. — Vede il mio sarto una nuova 
spilla, od un vecchio ago? — Non vede nè una nuova spilla, 
nè un vecchio ago; vede un ditale d’ argento ed una buo- 
na matita. — Chiama vostro zio mio figlio? — Mio zio non 
chiama vostro figlio; ma il mio buon padre chiama il mio 
piccolo ragazzo. — Quale uomo chiama? — Il buon uomo 
alto chiama. — Ha ‘vostro figlio, una borsa e danaro? — 
Non ne ha. — Ha vostra figlia sonno? — Mia figlia non ha 
nè sonno nè fame; ella ha freddo. — Ha vostra sorella la 
vostra spilla, o la mia? — Ella non ha nè la mia nè la vo- 
stra. — Quale ha ella? — Ella ha la buona, nuova spilla di 
metallo. — Il mio calzolajo, chi vede? — Egli vede il vo- 
stro buon ragazzo. — Vede egli il mio piccolo fratello? — 
Egli non vede il vostro piccolo fratello; ma vede il mio. 
— Chi è un buon ragazzo? — Io sono un ‘buon ragazzo. 
— Chi mi chiama? — Mio padre vi chiama. — Chi chia- 
ma mia madre? — Mia sorella chiama vostra madre. — 
Ha l’uomo: piccolo, ragione o torto? — Il piccolo uomo 
ha ragione; ma la grande donna ha torto — Ha mia so- 
rella ragione o torto? — Vostra sorella non ha nè ragione, 
nè torto; ma il vostro piccolo ragazzo ha torto. — Mi 
chiama egli? — No, egli non vi chiama, ma chiama vo- 
stro fratello. — Ha il falegname fame o sete? — Non ha 
nè fame, nè sete; ha paura. — Ha la piccola moglie caldo 
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o freddo? — Ella non ha nè caldo, nè freddo; ha paura. 
— Chiama'mio marito mio figlio? — Si signora, chia- 
ma vostro figlio. — Chi ha un fiorino? — Io ne ho 
uno. — Chi mi vede?—Io vi vedo. — Chi chiama il sarto? 
— Mio figlio chiama il sarto. — Chiamate voi il calzo- 
lajo? — Non chiamo il calzolajo, ma chiamo l’ orolo- 
giajo. — Chiama il mio buon amico il mio giovine figlio? 
— No, signore, il vostro buon amico non chiama il vo- 
stro giovine figlio; ma il vostro mercante chiama il vostro 
sarto. — Ha il mio vecchio zio una buona berretta di la- 
na? — Il vostro vecchio zio non ha una buona berretta 
di lana; ma ha un buono nuovo abito di panno. — Vede 
la vostra bella sorella il nuovo ditale d’argento? — La 
mia bella sorella non vede il nuovo ditale d’argento; ma 
vede il piccolo coltello d’ acciajo' e la nuova spilla di me- 
tallo. — Ha il vostro mercante della buona cioccolata? — 
Il mio mercante non ne ha; ma il vostro, ha del buon 
caffè e cell’ eccellente zucchero. — Quale donna mi vede ? 
— La piccola donna, la buona moglie, vi vede. 


TEMA 11. 


Avete voi il mio orologio? — Non ho il vostro orologio: 
ho la vostra borsa ed il vostro danaro. — Avete voi caldo ? 
— Non ho nè caldo, nè freddo, ho paura. — Ha il vostro 
buon ragazzo qualche cosa di leggiadro? — Non ha nulla 
di leggiadro; ma la mia bella figlia ha qualche cosa di 
bello. — Che cosa ha ella di bello? — Ella ha una bella 
spilla d’ oro, ed un nuovo ago d’ acciajo. — Chi chiama 
il sarto ( Accus.)? — Il mio buon padre chiama il sarto. 
— Ha il vostro buon amico una matita ? — Il mio buon 
amico non ne ha; ma ha un bello schioppo di ferro. — 
Vedete voi questo bel bottone d’ argento? — Non vedo 
questo bel bottone d’argento; ma vedo questa bella borsa 
e questa calza di refe. — Ha il vostro piccolo ragazzo caldo . 
o freddo? — Non ha nè caldo, nè freddo; ha paura. — 
L’ amico di chi, mi vede? — Il vostro .buon amico non 
vi vede; ma il mio vi vede.— Ho io ragione o torto? — 
Voi non avete ragione, ma avete torto. — Chi non chiama 
Il mio giovine figlio ? — Il vostro cattivo mercante non 
chiama il vostro giovine figlio; ma il buon orologiajo 
chiama il mio piccolo ragazzo. — Ha il mio sarto un nuovo 


A 
2 


sie 


abito di panno? — Egli non ne ha; ma, il mio ne ha uno. 
— Ha il calzolajo del buon formaggio ? — Egli non ne ha; 
ma ha del bel sapone, della buona carne, dell’ eccellente 
pane, e del vino vecchio. — Vedete voi il vostro brutto 
cappello, signora? — Non vedo il mio bfultto cappello, ma 
vedo la mia borsa di cuojo, ed il mio danaro. — Mi chia- 
mate voi? — Non vi chiamo. — Ha il falegname ragione 
o torto? — Egli non ha torto, ha ragione. — Chi chiama 
il vostro giovine amico ? — Il mio buon padre non chiama 
il mio giovine amico; ma chiama il vostro. — Ha la vo- 
stra buona figlia un bel ditale? — Ella ha un bel ditale 
d’ argento, ed una bella spilla d’ acciajo. — Ha vostro zio 
un bel giardino? — Ne ha uno. — Chi non vede il mio cap» 
pello di seta? — Io lo vedo signora; ma mia sorella non 
lo vede. — Non chiamate voi il falegname? — No, mio 
padre chiama il falegname. — Non avete voi un buon ma- 
rito (not a)? Si ho un buon marito, ed egli ha una buona 
moglie. — Vedete voi il fiorino, che ha mio figlio ? — Lo 
vedo. — Il cavallo di chi, ha vostro figlio? — Ha il mio 
cavallo. — Il figlio di chi, è questo piccolo uomo? — E 
mio figlio. — Il di cui orologio, ha l’ orologiajo. — Ha il 
vostro orologio d’ oro. — Avete voi una sorella? — Non ho 
nessuna sorella, e nessun fratello; ma mio marito ha una 
sorella ed un fratello. — Che cosa è quest’ uomo? — E 
( in inglese: è un falegname) falegname. — Il falegname 
di chi, è egli? — E il mio falegname. — Mi chiama vostro 
zio? — No, egli non vi chiama; ma chiama vostro fratello 
e vostra sorella. — Chi chiamate voi? — Chiamo voi. — 
Chi chiama vostra zia ? — Ella chiama vostro figlio. — 
Chi vedete voi? — Vedo il vecchio sarto. — Chi vede del 
buon sale? — Il mio giovine figlio ne vede. — Ha egli fred- 
do o caldo? — Non ha nè freddo, nè caldo. — Ha il cal- 
zolajo del buon cuojo ? — Egli non ne ha; ma ha del 
ferro, dell’ acciajo, e del buon legno. 


Lezione settima.—Seventh Lesson. 


Del, della, dell’, dei, delle, 
degli ( genitivo). 


Il colore. 
Vedete voi il colore del nastro ? 


Lo vedo. 


Of the ( genitive). 


The colonr. 

Do you see the colour of the 
ribbon ? 

I see it. 


Amnnot. A. Questa forma del genitivo si adopera soltanto 


per oggetti inanimati, 


animali e sostantivi 


astratti. Con 


persorie, allorquando si tratta di un possesso effettivo, si 
forma il genitivo (genitivo possessivo) nel seguente modo: 
Si metta dapprima il nome del possessore, poi un apostrofo 
(*) ed una s disgiunta; e poi il nome della persona o della 


cosa posseduta. 


Il cappello dell’ uomo 
La zia della donna 
Il marito di mia zia è mio zio. 
È quel piccolo ragazzo il figlio 
di quell’ uomo alto? 
Il fornajo 
Il vicino 
Il cane del fornajo 
L' abito di panno del vicino 
La carne della sorella 


Annot. 
immediatamente si varia coi 


Avete voi la tavola del fratello di 
quel piccolo unmo ? 
La borsa dell'amico di 

padre 
La casa del fratello del vostro 
mercante 
Il servo, la serva 
L'amico, l’ amica 
Il cuoco. la cuoca 
ll cugino, la cugina 


vostro 


Annot. 
po maschili e femminili, 


The man?s hat 

The woman?s aunt 

My aunt’s husband is my uncle 

Is that little boy that tall man?s 
son? 

The baker 

The neighbour 

The baker's dog 

The neighbour's cloth coat 


The sister's meat 


B. Allorquando si seguono parecchi genitivi 
due modi del genilivo. 


Have you the table of that little 
man's brother 
The purse of your fathers friend 


The house of your merchants 
brother 

The servant 

The friend 

The cook 

The cousin 


C. Molti nomi sono in inglese nell’ istesso tem- 
ed il 


loro genere riconoscesi 


soltanto dal senso. Per cook e servant si propone anche 
di spesso pel maschile man, e pel femminile woinan, ma 


= 


giammai, dove s'intende già dal senso di che genere si 
parli. 


Vedete voi mio padre, o mio zio. Do you see my father or my 
uncle ? 


I see neither your father nor 
Non vedo nè vostro padre nè “i 


your uncle. A 
stro zio. 


I do not see either your father, 
or your uncle. 


Annot. D. Allorquando col né —né è unita una frase 
negativa, e si esprime la negazione secondo la regola an- 
tecedente col do not, invece di neither—nor, bisogna dire 
either—or, perché in inglese non possono mai stare due 
negative assieme. Si può per altro anche adoperare (come 
sì vede sopra) neither—nor, ma allora il verbo bisogna 
porlo positivo, invece che negativo, dunque senza do not. 


Sebbene ag- 

Francese. French. Tedesco. German.Ngettivi sem- 

Inglese. English. Italiano. Italian. <pre con let- 

Olandese. Dutch. Spagnuolo.Spanish. fiera majus- 
cola. 


Avete voi il -mio libro inglese? Have you my English book ? 
Non ho uè il vostro libro inglese, 1 have neither your-Eaglish book, 
nè il vostro francese nor your French one 


Annot. E. Un aggettivo non può mai stare in inglese 
solo, invece di un sostantivo; per evitare dunque la ripe- 
tizione dì questo, si fa uso dell’ aggettivo numerale one 
che allora diventa pronome; questo per altro non si può 
mai sostituire ad un sostantivo di materia, allora può 
stare l’ aggellivo solo. 


Avele voi un orologio d' oro od Have you a gold watch or a silver 


uno d’ argento ? one ? 

Nou ne ho nè uno d’ oro, nè uno | have neither a gold watch, nor 
d’ argento a silver one 

Non ho nè uno stivale di cuojo, ! have neither a leather boot, 
né uno di legno nor a wooden one 

Avete voi il mio libro o quello Have you my book or the neigh- 
del. vicino ? bour’s ? 


Annot. F. Questa formazione è veramente elittica per- 
chè si sottintende: or my neighbour's book. Dunque 
quello, unito. col genitivo del nome di una persona non si 


ue: A 


traduce, eccettuato quando si seguono vari sostantivi, nel 
qual caso secondo la regola precedente (Annot. B.) biso- 


gna variare colla forma del genitivo, p. e.: 


Avete voi la mia spilla o quella 
dell’ amica di mia madre ? 
Non ho nè la vostra spilla, nè 
quella dell'amica di vostra ma- 
dre: ho quella di ferro della 
euoca di vostra zia 
Quello della madre 
Quello del fornajo 
Avete voi la mia spilla o quella 
di mia sorella ? 
Ho quella di vostra sorella 
La chiave 
La chiave dell’ orologio 


Have you my pin or that of my 
mother's friend ? 

I have neither your pin nor that 
of your mother's friend: 1 have 
the iron one qf your aunt's 
cook 

The mother’s 

The baker’s 

Have you my pin er my sisters ? 


I have your sisters 
The key 
The watch-key 


Annot. G. Quando in simili composizioni la seconda 
parola esprime, che serve per la prima, si uniscono am- 
bedue con una linea ( Hyphen). 


Il temperino The pen-knife . 
HH portafoglio The pocket-book 
Che cosa vi manca? Che cosa - What is the matter with you 
avete voi (in francese: Qu' a- 
vez-vous ? in tedesco: Vas fehlt 
Ihnen? 


Non mi manca nulla 
Non ho nulla 
Annot. H. Così si traducono queste e simili frasi quando 
. si riferiscono agli affetti, od al corpo riguardo allo stato 
di salute. : 


i «| Nothing isthe matter with me 


TEMA 12. 


Quale forchetta avete voi? — Ho quella della madre. — 
Avete voi il mio pane o quello del fornajo? — Non ho nè 
il vostro pane, nè quello del fornajo. — Che cosa avete 
voi ?—Ho il bel temperino del fratello del vostro mercante. 
— Avete voi la carta di mio fratello? — Non la ho signore. 
—-Chi la ha? — La sorella del piccolo uomo la ha. — Ha 
vostro figlio V' orologio d’ oro del mio amico? — Non ha 
nè l'orologio d’ oro del vostro amico, nè il ditale d’ accia)o 
della vostra serva. — Avete voi il mio ago di ferro o quello 
d’ acciajo ? — Non ho nè il vostro ago di ferro, nè quello 
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d’ acciajo. — Avete voi il vostro bastone, o quello del vo- 
stro amico? — Non ho nè il mio, nè quello dell’ amico. — 
Che bastone avete voi ? — Ho un bel bastone di ferro. — 
Avete voi il mio ago o quello di mia sorella? — Non ho 
nè il vostro, nè quello di vostra sorella; ho quello di vo- . 
stra madre. — Avete voi il vostro cordone, o il mio? — 
Non ho nè il vostro, nè il mio. — Che cordone avete voi? 
— Ho un bel cordone di seta. — Avete voi fame o sete? 
— Non ho nè fame, nè sele. — Avete voi il mio sale, 0 
quello del fratello del mio amico ? — Non ho nè il vostro. 
nè quello del fratello del vostro amico; ho il mio. — Avete 
voi sonno? — Ho sonno. — Avete voi caldo ? — Non ho 
caldo. — Avete voi freddo? — Ho freddo. — Avete voi 
paura ? — Non ho paura; ma ho fame. — Avete voi la 
scarpa dell’ amico del mercante, o la vostra? — Ho quella 
dell’ amico del mercante. — Avete voi la mia matita? — 
Non ho la vostra: ho quella del vostro ragazzo. — Ha il 
‘ vostro figlio il cavallo di mio padre? — No, ha il cavallo 
di vostro zio. — Vede la vostra figlia il bel colore del mio 
nastro nuovo? — Eila lo vede. — Mi chiama il servo di 
vostro ‘fratello? — Egli vi chiama. — Mi vede il fratello 
dell’ amico di mio padre? — Egli vi vede. — Chi chiama 
l’amico. di mio zio? — Egli chiama il servo di vostro cu- 
gino. — Il libro di chi avete voi? — Ho il libro di vostra 
sorella. — Ha l’ amica della zia di vostra madre una buona 
cuoca ? — Ella ha una buona cuoca. — È I’ amico di vo- 
stro padre un buon uomo? — Egli è un cattivo uomo. — 
Avete voi un servo tedesco o francese? — Non ho nè un 
servo francese, nè un tedesco: ne ho uno olandese. — Ve- 
dete voi questa chiave d’ oro, o quella di ferro? — Nor 
‘vedo nè questa d’oro, nè quella di ferro; ma vedo quella 
del buon amico di mio fratello. — Chiamate voi il cuoco 
spagnuolo di mio zio? — Non chiamo il cuoco spagnuolo di 
vostro zio: ma chiamo il servo italiano del mio vecchio cu- 
gino. — Avete voi la nuova berretta di lana del servo di 
mio padre ? — Non ho la nuova berretta di lana del servo 
di vostro padre; ma ho il vecchio abito di panno del cuo- 
co tedesco di vostro cugino. 


Gramm. inglese. 6 


SERI | 


TEMA 13. 


Avete voi un libro italiano od olandese? — Non ho nè 
un libro italiano, nè un olandese. — Di chi è questa sedia? 
— E la sedia del mio piccolo fratello. — Ha il vostro ami- 
co un vecchio cane? — Ne ha uno. — Qual coltello avete 
voi. — Ho quello d’ acciajo di mio fratello. — Che nastro 
ha l'amica di vostra figlia? — Ne ha uno d’argento. — Che 
uomo chiama il fornajo ? — Egli chiama un uomo grande. 
Quale uomo mi chiama? — ll piccolo vi chiama. — Ha il 
piccolo uomo ragione, od il grande? — Il piccolo ha ra- 
gione; e il grande ha torto. — Ha mia sorella ragione o 
torto ? — Vostra sorella non ha nè ragione, nè torto: ma 
il vostro piccolo fratello ha torto. — Mi chiama egli? — 
No, egli non vi chiama; chiama il vostro fratello. — Avete 
voi la mia borsa? — Non ho la vostra borsa; ho il vostro 
orologio. — Quale chiave avete voi? — Ho la chiave d’ oro 
del mercante di mia zia. — Avete voi la mia berretta di 
lana, o quella di mia sorella ? — Non ho nè la vostra, nè 
quella di vostra sorella; ho quella di mia madre. — Avete 
voi il portafoglio del padre del mio amico? — Non lo ho. 
— Quale stivale avete voi? — Ho quello del ragazzo del 
vostro calzolajo. — Avete voi qualche cosa di buono? — 
Non ho nulla di buono, — Che giardino avete voi ? — Non 
ho nessun giardino ; ma vedo il bel giardino della sorella 
del mio mercante. — Avete voi il ditale del mercante, o 
quello del sarto? — Non ho nè quello del mercante, nè 
quello del sarto: ho quello d’ argento del padre del mio 
amico. — Avete voi il mio cucchiajo o la mia forchetta? 
— Non ho né la vostra forchetta, nè il vostro cucchiajo; 
ho il vostro fucile. — Avete voi il mio cordone d’ or0? — 
Non ho il vostro cordone d’ oro; ho l’ ago d’ acciajo del 
sarto di vostro padre. — Avete voi sonno o paura? — Non 
ho nè sonno, nè paura: ho fame. — Avete voi un candel- 
liere d’ argento, od uno di piombo? — Non ho nè un can- 
delliere d’ argento, nè uno di piombo: ne ho uno di le- 
gno. — Vedete voi la chiave di ferro del mio vicino, o. 
quella d’ oro del mio fornajo? — Non vedo nè quella di 
ferro del vostro vicino, nè quella d’ oro del vostro fornajo: 
vedo quella d’ argento del mio falegname. — Vede il buon 
amico di vostro padre il bel colore di questo nuovo bot- 


E 


tone d’ oro? — Egli non lo vede; ma vede il brutto colore 
di quel cattivo zucchero. — Avete voi una nuova pignatta 
di ferro, od una vecchia di terra? — Non ho nè una nuova 
pignatta di ferro, nè una vecchia di terra: ho un bel col- 
tello di ferro, ed un nuovo cucchiajo d’ argento. — Ha la 
vostra giovine figlia un bel braccio? — La mia giovine fi- 
glia non ha un bel braccio; ma la buona sorella di mia 
moglie ha un bel braccio, e un piccolo vezzoso piede. 


Lezione ottava. —Eighth Lesson. 


Ricco. Rich. 

Povero. Poor. 
È I’ uomo ricco o povero ? Is the man rich or poor ? 
Non è nè ricco, nè povero He is neither rich nor poor 


Suo, sua, suoi, sue (Pro- f His, masculine Y Possessive 
nomi possessivi ). Her, feminine $ pronouns. 


Annot. A. In inglese (come in tedesco: Sein ihr il 
pronome possessivo si concorda quanto a genere .col pos- 
sessore e non come in italiano , col sostantivo della per- 
sona, 0 della cosa posseduta, dunque: 


Suo figlio ( d’ un uomo ) His son. 
Suo figlio ( d’ una donna ) Her son, 
Sua figlia ( d’ un uomo ) His daughter. 
Sua figlia (d’ una donna ) Her daughter. 


Ha il fornajo il suo pane od il Has the baker his bread or miue ? 
mio ? | 
| Egli non ha nè il suo pane, nè He has neither his bread nor 


il mio mine. 
Ha egli quello di sua moglie ? Has: he his wife' s? 
Egli ha il suo pane — He has her bread 


His, masculine. 


sue (pronome possessiVO$ fers. feminine 
. 2 La 


assoluto ). 
Annot. B. Come mine e yours (6.a lezione) si adope- 
rano anche his e hers senza sostantivo. 


Ji suo, la sua, i suoi, le 


2 


Ha mia figlia la mia borsa, o la 
sua? 

Ella non ha nè Ja vostra borsa, 
nè la sua; ha quella di suo 
marito 

Chi vede il suo libro ? 

lo lo vedo 

lo do — Non do 
Voi date — Voi non date © 


Has my daughter my purse or 
hers ? 

She has neither your purse nor 
hers 5 she has her husband’s 


Who sees his book ? 

I see it 

1 give — | I do not give 

You give — | You do not give 


Annot. C. La seconda persona plurale dell’ Indicativo 


presente è in inglese sempre uguale alla prima persona 
singolare dell’ istesso tempo, colla sola eccezione del verbo 
essere, be, che ha: / am, io sono; You are, voi siete. 
Egli, ella, esso da — non dà He, she, it gives + does not give 
Egli dà un libro al buon ra- He gives a book to the good boy 
gAZZO He gives the good boy a book 


Annot. D. Il dativo sta senza to avanti |’ accusativo , 
e con to dopo. Il primo modo è più usitato, a meno che 
non si voglia mettere più energia, più enfasi sul primo 
( sul dativo), in qual caso sta col to dopo l’ accusativo. 
Quando il dalivo sta avanti il nominativo bisogna che 
abbia pure sempre lo. 


A .me ( Dalivo). 
Mi date voi l’ utile libro ? 
Ve lo do 


Annot. E. Il accusalivo sta sempre avanti il dativo, 
e questo si può porre allora con o senza to a piacimento, 
se il dativo è per altro un pronome personale, è meglio 
adoperarlo senza to. 


Vi a voi ( Dativo). 
Vedete voi il mio buon figlio? Do you see my good son? 
Lo vedo I see him 

Lo ( Accusativo). Him. 


Chiamate voi la mia bella sorella? Do you call my handsome sister ? 
La chiamo I call her 


La (Accus. 3za pers. fem. Her 
sing. ). 

Le (Dalivo 3za pers. fem. To her, her 
sing. ). 


To me 0 me. 


Do you give me the useful book? 
I give it you, ovvero to you 


You, to you. 


sempre dopo 
il verbo. 


N 
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Date voi un nastro a mia figlia ? 
Le do un nastro 


Gli (Dativo 3za pers. masc. 
SINg ). 


Dà il vostro padre un giovine ca- 
vallo al mio ragazzo ? 

Gli dà un giovine cavallo 

Vede la vostra ricca madre il mio 
povero figlio ? 

Ella Zo vede 


Ognuno, ciascheduno. 
Alcuno, qualcheduno. 
Nessuno, niuno. 


Tullo. 
Qualche cosa. 
Nulla, niente. 


Do you givemy daughtera ribbon? 
1 give her a ribbon 


To him, him. 


Does your father give my boy a 
young horse ? 

He gives him a young horse. 

Does your rich mother see my 
poor son? 

She sees him 


Every one, everybody. 

Somebody, some one; any- 
body, any one. 

Nobody, no one; not any- 
body, not any one. 

Everything. 

Something; anything. 

Nothing, not anything. 


Annot. F. Le composizioni con some s’ adoperano in 
frasi affirmative, e quelle con any in frasi interrogative, 
negative, e negative-interrogative. Quando nella frase ne- 
gativa ci entra già il nol, col verbo, non si può più met- 
tere nobody e mothing, ma allora bisogna ricorrere a 
anybody, anything. Nel nominativo si dice per allro an- 
che negativamente e negaliva-inlerrogalivamente: some- 


body, something. 


Mi.da alcuno up fiorino ? 
Qualcheduno gliene dà uno 
Vedete voi qualche cosa ? 
Vedo qualche cosa 


Non vedo nulla 


L'uomo ha lutto 
Bate voi qualche cosa ad alcuno? 


Non do nulla a nessuno 
Ogni. 


Ognuno (di un numero 
limitato). 


Does anybody give me a florin ? 
Somebody gives you one 

Do you see anythiog 

I see something 


I see nothing 
I do not see anything 


The man has everything 
Do you give anybody auything 


I give nobody anything 
1 do not give anybody anything 


Every. 
Each. 
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Egli dà un fiorino ad ognuno He gives each a florin 
( dei presenti ) 
Ogni ricco uomo è buono Every rich man is good 


TEMA 14. 


Ho io il bottone del sarto o quello del mio mercante? 
— Voi non avete nè quello del sarto, nè quello del mio 
mercante. — Ho io il bello od il brutto cane del mio vi- 
cino ? — Voi avete il bello. — Ha il vostro amico la bella 
o la brutta forchetta d’ argento di mia madre? — Egli ha 
la bella — Che cosa mi date voi ? — Vi do un fiorino. — 
Date voi qualche cosa al figlio del mio mercante? — Non 
gli do nulla. — Che cosa dà il vostro zio a suo figlio? — - 
Gli dà un orologio d’ argento. — Che cosa dà vostra zia 
a sua figlia ? — Le dà un libro italiano. — Che cosa dà il 
vostro amico al suo servo? — Gli dà un abito-nuovo. — 
Mi dà alcuno un orologio d’oro? — Qualcheduno ve ne 
dà uno. — Chi me lo dà? — Vostro padre ve lo dà. — Dà 
ogni padre un buon libro a suo figlio? — Ogni buon pa- 
dre dà un buon libro al suo buon figlio. — Chiamate voi 
il servo? — Non lo chiamo. — Chi lo chiama? — Vostro 
padre lo chiama. — Chi vede il povero uomo? — Vostro 
fratello lo vede. — Ha alcuno sonno? — Nessuno ha son- 
no: ma qualcheduno ha paura — Chi ha paura? — Il ra- 
gazzo del mio sarto ha paura. — Ha ognuno ragione? — 
No, signore qualcheduno ha ragione, .qualcheduno non 
ha ragione; e qualcheduno ha torto. — Chiama vostra 
madre la sua serva? — Ella la chiama. — La chiama vo- 
stra sorella? — Mia sorella non la chiama. — Ha vostra zia 
il mio nastro di seta, od il suo ? — Ella non ha nè il vo- 
stro nastro di seta, nè il suo; ma ha quello di lana della 
sorella della mia buona amica. —* Dà vostra cugina un li- 
bro a sua sorella ? — Gliene dà uno. — Le dà ella un libro 
Olandese? — No, gliene da uno in italiano. —Le date voi il 
libro inglese? — No, non glielo do. — Vede ognuno il gio- 
vine cavallo di mie fratello ? — Qualcheduno, ma non o- 
gnuno lo vede. — Mi dà il vostro'buon padre qualche co- 
sa? — Il mio buon padre non vi dà nulla; ma mio fra- 
tello vi ga qualche cosa: vi dà un vecchio brulto gatto. 


a’ 
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TEMA 15. 


Chiamate voi la vostra madre? — La chiamo. — Vi vede 

il vostro fratello? — Egli non mi vede. — Chi vi vede? 
Qualcheduno mi vede : il mio buon amico mi vede. — Vi 
dà ognuno qualche cosa ? — Ciascheduno mi da qualche 
cosa. — Vede ciascheduno il libro che io vi do? — Cia- 
scheduno non lo vede. — Lo vede alcuno ? — Qualcheduno 
lo vede. — Chi lo vede? — Vostro padre lo vede. — Mi 
chiama alcuno? — Qualcheduno vi chiama. — Chiamate 
voi alcuno? — Non chiamo nessuno ; vostro padre chia- 
ma qualcheduno. — Date voi una bella borsa ad alcuno? 
— Ne do una a qualcheduno. — Non chiama alcuno il 
mio servo? — Nessuno lo chiama. — Chi mi chiama? 
— Nessuno vi chiama. — Non chiamate voi nessuno? — 
No, non chiamo nessuno. — Non dà nessuno qualche cosa 
a questo pover’ uomo? — Il vostro amico gli da qualche 
cosa. — Che cosa gli da egli? — Gli dà un fucile. — Ve- 
dete voi il fucile che egli gli dà ? — Si, lo vedo. — Vedete 
voi il povero fratello di mia moglie? — Io nen lo vedo; 
ma mia moglie lo vede — Date voi un libro a mio figliu 
od a mia figlia? — Do un libro spagnuolo a vostro figlio ; 
ma a vostra figlia non do nulla. — Ciascheduno le dà qual- 
che cosa: non le date voi nulla? — Non le do nulla. — 
Chi mi da un filo di seta? — To ve ne do uno. — Ho io 
ragione? — No, signora, voi avete torto. — Non ha la zia 
del mio mercante torto ? — No, ella ha ragione. — Ha il 
vostro padre un buon sarto? — Sì ne ha uno. — Avete - 
voi tutto? — Non ho tutto. — Ha quell’ uomo un amico ? 
— Sì. ne ha uno. — Vede vostra zia mia figlia o la sua? 
— Ella non vede nè la vostra figlia, nè la sua; vede il 
figlio del mio mercante. — Gli da ella del danaro ? — Ella 
non gli dà danaro; ma gli dà della buona carne e dell’ ec- 
cellente vino vecchio. — Chiama, quell’ uomo ricco, suo 
figlio ? — Egli non chiama il suo, ma ghiama quello del. 
Wigr amico del suo vicino, — Lo vede Egli ? — Egli non lo 
=ssede; ma mio padre lo vede. — Dà vostro zio qualche 
cosa ad alcuno? — Egli da un buon libro ad ognuno dei 
suoi figli. — Avete voi il tè del mio mercante, o quello del 
calzolajo ? — Non ho nè quello del vostro mercante, nè 
quello del calzolajo; ho quello di mio fratello. — Avete 
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voi la bella o la brutta chiave? — Ho la bella. — Qual 
penna avete voi? — Ho la vaga penna d’oro della mia 


buona zia. 


Lezione nona. —Ninth Lesson. 


Il Francese 

Il Tedesco 

L' Inglese 

L’ Italiano 

Lo Spagnuolo 
L’ Olandese 


L’ ombrello 

Il nemico 

Il turacciolo 

Il tira-turacciolo 


Il calafato 
Il martello 
ll chiodo 


L'ombrelto di seta del mio nemico 
La birra, la cervogia 
L’ inchiostro 
Il miele 
Il cotone 
Il butirro 
La carne di castrato 
La zuppa 


La carne bovina 
La carue di manzo 


Il mio biscotto 


Wo io fame ? 

Voi non avete fame, ma avele sete 

Ho io torto ? 

Voi avete torto 

Ho io l'inchiostro di vostro fra- 
telio ? 

Voi non lo avete 

Lo avete voi ? 

Lo ho 

Non lo ho 

Lo ho io? 


The Frenchman 
The German 
The Englishman 
The Italfan 

The Spaniard 
The Dutchman 


Con lettera 
majuscola 


The umbrella 

The enemy 

The cork 

The cork-screw. (La vite del 
turacciolo ) 

The carpenter 

The hammer 

The nail 


My enemy's silk umbrella 
The beer: 

The ink 

The honey 

The cotton 

The butter 

The mutton 

The soup 


The beef 


My biscuit 


< Am I huugry i 

‘+ You are vot bupgry, but thirsty 
-- Am l wrong? 

“ You are wroug 
Have I your browher's ink ? 


You have it not 
Have you it? 

I bave it 

I have it not 
Have 1 it? 


Il quale, la quale, Pransiné 
i quali, le quali, | elalivo 
che. ° 


Nom. ll quale, la quale, i quali, 
le quali, che 

Gen. Del quale, della quale, 
dei quali, delle quali, 
di cui 

Dat. Al quale, alla quale, ai 
quali, alle quali, a cui 

Accus. Il quale, la quale, i quali, 
le quali, che 


Chi? (Accus. pron. interrog.) 
A chi? (Dat. pron. interrog.) 


Chi vedete voi ? 
Vedo l’uomo che voi chiamale 
A chi date voi un Ltira-turacciolo? 


Ne do uno al mio nemico 
Di chi è questo libro ? 


È il libro di quel ragazzo il di 
cui padre vi chiama 


oe) 


Who. Relative pronoun; si 
adopra soltanto, quanto si 
riferisce a persone, senza 
distinzione di genere o 
numero. 


Who a 
Whose 


Pronome relativo 
To whom 


Whom 
Whom? 
To whom? 


< Whom do you sce? 

I see the man whom you call 

To whom do you give a cork- 
screw ? 

I] give one to my enemy 

Whose book is this ? 


It is the book of that boy, whose 
father calls you 


Annot. A. Quando dopo un genitivo, sebbene indicante 
possesso segue una frase che si riferisce al possessore, 
bisogna mantenere in inglese la forma del genitivo italiano 
e non sì può usare il genitivo possessivo. 


È questo il nastro della donna, 
alla di cui sorella voi date un 
ombrello ? 


Molto. 
Mollissi mo. 


Poco. 
Assai poco ( pochissimo). 
Assai (avanti un aggett. ) 


Is this the ribbon of the woman, 
to whose sister you give an 
umbrella ? 


Much. 

Very much; a great deal; 
a good deal 

Little. 

Very little. 

Very. 


| Annot B. Fra a great deal, a good deal ed il sostan- 
tivo seguente bisogna mettere of. Interrogativamente, non 


cri 


ab 


sì può adoperare che much, o very much, e mai a greal 
deal, a good deal. 


L’ uomo che voi vedete, ha poco The man whom you see, has 


miele, ma il suo nemico ne ha litUe honey, but his enemy 
molto has a great deal. 
Moltissimo legno vecchio — A great deal (ovvero a 900d deal) 
of old wood. 
Chiamate voi il Francese che ba - Do you call the Frenchman 
un ombrello di seta ? who has a silk umbrella ? 
Anche Also, too. 


Annot. C. Also e too stanno seneralmente alla fine 
della frase o fra il nominativo ed il verbo. 


Lo vedete voi anche ? Do you see him also 0 too? 
Lo vedo, ed egli mi vede anche I see him, and he sees me 100 
Anche egli, ha molto cotone He, too, has a great dèal of 
cotton 
La ragazza The girl 
“Il giovane The young man 
La signorina The youug lady 
ll pollastro The chicken 
Il baule, il forziere The trunk, the chest 
L'abito (da douna ) The guwu (iu francese: La robe) 
La candela The candle 
Il sacco The bag 
Ha egli la bella matita? Has he the fine pencil? 
Ha la signorina caldo o freddo? Is the young lady warm or cold? 
Ella ha freddo She is cold 
TEMA 106. 


Vedete voi |’ uomo che io chiamo ? — Non lo vedo. — 
Ha questo vecchio uomo molto miele? — Non ne ha molto; 
ne ha pochissimo. — Ha l’ Italiano del butirro? — |’ Ita- 
liano non ha butirro; ma molto biscotto. — Che cosa ha 
lo Spagnuolo ? — Lo Spagnuolo ha del cuojo e del cotone ; 
ma non ha inchiostro. — Ha l’ Olandese della carta? — 
I’ Olandese ha della carta, ha del butirro e del vino; ma 
non ha carne di manzo. — Non ha egli della zuppa? — 
No, non ne ha.— Chi è il nemico dell’ Inglese ? — Il Te- 
desco è il suo nemico, ed anche lo Spagnuolo. — Avete voi 
della carne di castrato? — Non ne ho molta. — E il vo- 
stro buon padre ricco? — Egli non è ricco, è povero. — 
È vostro fratello assai alto? — È assai alto. —Chi ha molta 
birra? — Ciascheduno ne ha molta. — Mi chiama alcuno? 


e 


— Nessuno vi chiama; ma qualcheduno chiama il vostro 
fratello. — E questa zuppa assai buona ? — Non è caltliva.— 
Non ho il vostro ombrello, nè quello dell’ Inglese. — Avete 
voi la mia carne bovina ? — Non l’ho. — Quale carne bo- 
vina avete voi? — Ho quella di mia sorella. — Avete voi 
il mio tira-turacciolo o quello del calafato? — Non ho 
nè il vostro, nè quello de! calafato. — Quale avele voi? — 
Ho quella del mercante di mio padre. — Avete voi il mio 
chiodo di ferro, o quello del falegname di mio zio? — Non 
ho nè il vostro chiodo di ferro, ne quello del falegname 
di vostro zio; ho il martello di ferro del vostro calzolajo. 
— Ho io il vostro cotone, o quello del ricco mercante? — 
Voi non avete nè il mio cotone, ne quello del ricco mer- 
cante; ma avete quello del buon giovine. — E questo l’ a- 
bito di seta della buona signorina ? — Questo non è l’ a- 
bito di seta deila buona signorina ; è il nuovo abito di lana 
della mia cattiva zia. — Vedete voi il bel pollastro ? — Non 
vedo il bel pollastro; ma vedo il vecchio gatto. — E que- 
sto il baule del calafato ? — Questo non è il baule del ca- 
lafato; ma è quello del falegname. — Avete voi una candela ? 
— Ne ho una. — Ha il vostro amico un nuovo sacco di 
cotone? — Non ne ha uno nuovo di cotone; ma ne ha uno 
vecchio di refe. — Avete voi il vostro cucchiajo, o quello 
del sarto? — Non ho nè il mio cucchiajo, nè quello del 
sarto; ho quello di piombo del mio buon vicino. — Ho io 
il biscotto del Francese o quello dell’ Inglese? — Voi non 
avete nè quello del Francese, nè quello dell’ Inglese. — Ho 
lo qualche cosa di bello o di brutto? — Voi non avete 
nulla di bello ; avete qualche cosa di brutto. — Che cosa 
ho io di brutto? — Voi avete il vecchio ombrello di lana 
del servo dell’ Olandese, — Mi chiamate voi? — Non vi 
chiamo; ma chiamo il ragazzo del calzolajo, al di cui a- 
mico, voi date un turacciolo. — A chi date voi un mar- 
tello, — Ne do uno al giovane, al quale voi date un fiorino. 


TEMA 17. 


Ho io la mia carne bovina o quella del cuoco? — Voi 
avete quella del cuoco. — Ho io la vostra carne di ca- 
strato, o quella del servo dell’ Italiano? — Non avete, nè 
la mia, nè quella del servo dell’ Italiano; voi avete quella 
‘del mio afnico. — Qual butirro avete voi? — Ho quello 
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del vostro vicino. — Ho io il bottone del sarto o quello 
del calzolajo ? — Voi avete quello del calzolajo. — E que- 
st’ uomo il vostro amico ? — No, non è il mio amico. — 
E Egli il vostro nemico? — No, non è mio amico, nè 
mio nemico. — L'amico di chi è egli? — È l’ amico 
di mio zio. — Di quale zio? — È l’ amico di mio zio, il 
di cui cavallo io ho. — Ha il Francese molto butirro? — 
Non ne ha molto. — Dà l’ inglese della zuppa al povero 
Spagnuolo ? — Gliene dà. — Dà egli qualche cosa al Tede- 
sco? — Non gli dà nulla. — A chi da egli qualche cosa? 
— Egli non dà nulla a nessuno. — Che cosa dà il ricco 
Italiano a vostro figlio — Gli dà un libro eccellente italiano. 

— Gliene dà anche |’ Olandese uno ? — Si, gliene da uno 
Olandesé, —, Ha il Franeese un ombrello di seta ? — Ne ha 
uno assai buono. — L’ inglese, quale italiano chiama? — Egli 
chiama l’italiano, il di cui figlio ha il vostro libro. — Vede 
I’ Olandese il piccolo uomo, il di cui bastone d’ avorio ha 
vostro figlio ? No, signora, egli vede la grande donna, alla 
di cui amica, voi date un ago d’ oro. — Ha vostra sorella 
la mia matita ? — No, ella non 1’ ha. — Chi l ha 2? — Nes- 
suno l’ ha; non l’avete voi? — Non ho matita. — Ha l’a- 
mico del vostro vicino molto miele? — Ne ha mohissimo. 
— Ne ha anche l’ Italiano? — No non ne ha. — Ha vo- 
stro fratello molto bjscotto e molta zuppa? — Ha molto bi- 
scotto: ma assai poca zuppa. — Ho io ragione o lorlo? — 
Voi non avete nè ragione, nè torto; voi avete paura, — 
Ho io caldo? — Voi non avete nè caldo, nè freddo; voi 
avete fame.-- Ho io la vostra carne bovina ?—Voi non |’ a- 
Vete. — Avete voi il mio cappello di panno, od il mio cap- 
pello di seta 2 — Non ho nè il vostro cappello di panno 
nè il vostro cappello di seta; signora: ho il cappello di 
paglia di vostro marito. — Quale casa ho io? — Voi avete 
quella della mia buona madre. — Avete voi il baule della 
signorina? — Non ho il suo, ho quello di sua madre. — 
Ho io la vostra candela o quella del fornajo? — Voi non 
avete nè la mia nè la sua; voi avete la vostra. — Ha la 
donna il sacco dell’uomo? — Ella non |’ ha. — Che cosa 
ha ella ? — Ella ha il pollastro di mia sorella. — Chi 
ha la penna del giovane? — Sua sorella 1’ ha. — Ha sua 
sorella il suo (del giovane) inchiostro ? — Ella non ha il 
suo (del giovane ); ella ha il suo ( proprio). — Il vostro 


cel 
amico ha fame? — No signore; egli non ha fame; ma ha 
sete. — Ha la signorina freddo? — Ella non ha freddo. 


Cal 


Lezione decima.—Tenth Lesson. 


Il riso The rice 
Il capitano The captain 
II contadino The peasant, the Countryman 


Ha la ragazza paura 0 vergogna? 


Is the girl afraid or ashamed? 





Ella non ha nè paura nè ver- She is neither afraid nor 
gogna ashamed 
La ha il mio amico? | Has my friend it? 
La scopa The broom Go 
L' uccello The bird ta 
L’ occhio The eye 
La noce The nut 
La bocca The mouth 
La lingua - The tongue 
1l bastimento The ship 
Il battello The boat 


Annot. A. Siccome bastimento, battello, e qualunque 
genere di naviglio è sempre di genere femminile in in- 
glese, così bisogna tradurre il Zo, pronome personale, che 
sì riferisce a queste voci, non con it, ma bensì con her. 


La testa The head 

La bellezza The beauty 

L’ asino The ass 

Il ferro di cavallo The horse-shoe. 
Il suo, la sua, i suoi, le sue. Its. 


Annot. B. Come abbiamo veduto (Lezione 8va) il pro- 


nome possessivo deve concordarsi in genere col possesso- 
re, ed è per persone mascoline kis, e per femminili her, 
per cose poi inanimate, per animali, e per cose astratte 
si adopera ils; 

. Il forestiero, lo straniero The foreigner, the stranger 


Annot. C. Foreigner si dice d’ una persona d’ un paese 
foresto, stranger nel senso sconosciuto. 


JI marinajo The sailor 
Lo specchio The lookipg-glass 
L’ albero The tree i 


Il materasso The mattress 
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La pistola The pistol 
Il guanto The glove 
ll grano” The corn 

Il granajo The granary 
La soffitta The garret 
Il biglietto The note 


Vedete voi la penna, che ho io? Do you see the pen which] have? 
Non vedo quella che voi avete I do not see that which you have 


cera "VE ì That which. 


Perchè? (Domanda *). Why? 


Perchè (Risposta.) Because. 
Perchè pon date voi dell’ acqua Whydo you not give your brother 
a vostro fratello ? any water ? 
Perchè noo ne ho Because I have none 
Io lodo.—Non lodo I praise — | I do not praise 
Egli, ella loda — Non loda He, she praises — | does not 
praise 
Altro. Other. 
Non avete voi dell’ altro vino ? Have you no other wine? 
Ne ho dell’ altro I have some other 
Avete voi un altro bastone? Have you another stick ? 


Annot. D. Another si scrive sempre in una sola parola. 


Ne ho un altro 1 have another 
Avete voi dell’ altro pane? . Have you any other bread ? 
Nov ne ho altro I have no other 
La scopetta The brush 
La scatola The box 
La tabacchiera The snuff-box 
La patata The potata 
Chi è questa bella signora? Who is this handsome lady ? 


Annot. E. Signora, parlando di una persona femminile 
di distinzione, senza chiamarla per nome, si dice /ady, e 
come già vedemmo, indirizzando la parola ad una signora, 
pure senza nominarla, bisogna dire madam. 


È la moglie del mio amico She is my friend, the Italians 
l’ laliano wife 


Annot. F. Quando vari sostantivi sì seguono per pre- 





1 In francese: pourquoi? e parce que; in tedesco: warum? e weil. 
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cisare una sola persona nel genitivo (apposizione), non 
s° aggiunge l’ s del genitivo possessivo che all’ ultima. 


É questa la casa di vostro zio o Is this your uncle’s house or 

di vostra zia? ‘your anul’s? 

È la easa di mio zio e di mia Itis my unele and aunt's house 
zia. ( Appartiene ad entrambi 

in compagnia ) 

Annot. G. Quando un sostantivo si riferisce collettiva- 
mente a parecchi genitivi uniti colla congiunzione and e; 
non si mette la s che all’ ultimo, ma se dico: vedo la casa 
di mio zio e quella di mia zia (due case), bisogna met- 
tere ls ad ambi i genitivi: / see my uncle’s house and 
my aunls. 


_ Abbastanza. Enough. 


Questo sale non è buono abba- This salt is not good enough. 
stanza 

Avete voi abbastanza carne ? Have you meat enough ? 

Ne ho abbastanza I have enough 


Annot. H. Enough si mette tanto dopo i sostantivi, 
quanto dopo gli aggettivi, participj ed ‘avverb). 


TEMA 18. 


Ho io la vostra candela o quella del capitano? — Voi 
non avete nè la mia, nè quella del capitano; ma avete 
quella del contadino. — Avete voi molto riso? — Ne ho 
poco ; ma abbastanza. — Chi ha la penna del giovane ? — 
Sua sorella (del giovane ) l’ha. — Ha il vostro amico 
fame ? — Non ha nè fame, nè sete; ma ha vergogna. — 
Chi ha il riso del cuoco? — Sua figlia l’ha. — Ha ella il 
suo pollastro ? — Ella non lo ha. — Ha la signorina la 
mia scopa? — L’ ha. — Chi ha il mio uccello? — Il servo 
del ricco Inglese 1’ ha. — Ha il figlio del capitano il mio 
bel bastimento ? — Egli non l’ha. — Chi ha la scopa di 
mia moglie? — Nessuno ha la sua scopa; ma qualcheduno 
ha la sua scopetta. — Ho io la noce della bella signorina ? 
Voi non l’ avete. — Ho io, quella di suo fratello? — L’ a- 
vete. — Ha qualcuno la mia birra? — Nessuno ha la vo- 
stra birra. — Ha il marinajo il suo materasso? — Egli non 
ha il suo materasso; ma ha il suo bello specchio. — Vede 
vostro figlio l’ albero grande? — Egli non vede l'albero 
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grande; ma vede una bella pistola, ed il nuovo guanto di 
seta di sua sorella. — Loda il mercante il mio grano? — 
Egli non loda il vostro grano; ma loda il vostro riso. — 
Mi dà il vostro capitano un biglietto? — Il mio capitano 
non vi dà un biglietto ; ma il suo marinajo vi dà qualche 
cosa. — Che cosa mi da egli? — Egli vi da il suo bel 
battello ed una nuova tabacchiera. — Ha vostra sorella 
una bella testa? — Ella ha una bella ( beautiful ) testa, un 
bel braccio, ed un piccolo piede. — Che materasso mi dà 
il contadino? — Egli vi dà il suo vecchio materasso di 
lana. — Mi loda l’ Olandese o il Tedesco? — Nè | Olan- 
dese, nè il Tedesco vi loda. — Perchè non mi loda Vl Olan- 
dese? — Perchè è il vostro nemico; e il Tedesco non vi 
loda, perchè non è il vostro amico. — Date voi a vostro 
figlio del pane e del vino? — Gli do del pane; ma non 
gli do vino. — Chiamate voi il marinajo, che ha il vostro 
ombrello di seta? — Non chiamo lui; ma chiamo un altro 
marinajo. — Qual altro marinajo chiamate voi? — Chiamo 
il marinaio del vostro buon capitano. —- Di chi è questa 
scatola? — E la scatola del marinajo e del contadino. — 
Di chi è questo giardino ? -- È il giardino del mio buon 
padre e della mia buona madre. — Vedete voi il guanto 
della giovine moglie, la mia amica? — Lo vedo. — 
Avete voi la noce del mio amico, |’ Italiano? — Non l’ ho. 
— Ha vostro padre abbastanza grano? — Ne ha abbastanza. 


TEMA 19. 


Date voi al fratello di mio marito una patata ? — No, 
signora, non gliela do. — Perchè non gliene date voi una? 
— Perchè non ne ho. — Perchè mi date voi questa cat- 
tiva carta ? — Perchè non ne ho altra. — Ne ha il vostro 
amico dell’ altra? — Si, signora ne ha dell’ altra. — Avete 
voi un altro libro francese? — Ne ho un altro. — Avete 
voi abbastanza grano ? Ne ho abbastanza ®— Chi ha abba- 
stanza riso? — Il contadino ne ha abbastanza. — E questo 
guanto assai bello? — E abbastanza bello. — Chi ha la 
mia tabacchiera? — Quell’ uomo l’ ha. — Non è questo il 
mio temperino? — No, questo è il mio, e quello è il vo- 
stro. — Chi è questa signorina? — È la sorella del mio 
amico, il ricco Italiano. — Non ha ella un bel piede? — 
Non ha un bel piede; ma ha una piccola bocca ed un bel 
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braccio. — Di chi e questa casa ? — È la casa di mia ma- 
dre e di sua sorella. — Di chi è questo giardino ? — E il 
giardino di mia zia e di suo marito. — Perchè dà quest’ uo- 
mo un ombrello alla cuoca? — Quest’ uomo gliene dà uno 
perchè ella non ne ha. — Ha il marinajo ragione? — Il 
marinajo non ha nè ragione nè torto; ma ha vergogna. — 
Dà questo vecchio uomo qualche cosa ad alcuno? — Non 
dà nulla ad alcuno: egli è assai ricco; ma anche assai 
cattivo uomo. — Avete voi questo biglietto o quello? — 
Ho questo. — Avete voi il vostro castrato, o quello del con- 
tadino? — Non ho nè il mio, nè quello del contadino: lo 
quello del marinajo. — Vede lo straniero il bel bastimento 
del capitano ? — Egli non lo vede; ma il marinajo vede 
il suo nuovo battello di ferro. — Mi dà la signorina il 
suo abito? — Non ve lo dà; ma vi dà un buon pollastro 
ed una candela. — Ha il vostro nemico paura o vergogna? 
— Non ha nè paura nè vergogna; ha sonno. — Vedete voi 
il bel colore del guanto di quella signorina ? — Non vedo 
il suo colore. — Ha il mercante un grande granajo ? — 
Non ha un grande granajo: ma ha moltissimo buon grano. 
— Perchè non ve ne dà egli? — Perchè è il mio nemico. 
— Dà la cuoca una patata al povero contadino ? — Gliene 
dà una. — Ha questa bella signora molto pane? — Ella 
non ha molto pane; ma ha molta carne bovina, ed abba- 
stanza biscotto. — E quest’ albero alto? — È alto abba- 
stanza. — Mi da il servo del mio amico Inglese una sco- 
petta? — Ve ne da una, ed il cuoco dell’ Olandese vi dà 
anche un sacco. 


- 
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Lezione decima prima.— Eleveuth Lesson. 
Della formazione del plurale. 


Annot. A. Come abbiamo già detto, l’ articolo definito, 
gli aggettivi ed i pronomi possessivi sono invariabili pel 
plurale in inglese; l’istessa cosa dicasi dei pronomi rela- 
tivi ed interrogativi. La regola generale per la formazione 
del plurale dei sostantivi è di aggiungere al singolare 
una 8. 

Gramm. inglese. 7 
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I libri The books 
I cani The dogs 
Le forchette The forks 
Le figlie The daughters 


Annot. B. I sostantivi aventi nel singolare la desinenza 
s, ss, sh, ch, x, e molti colla desinenza in 0' prendono 
pel plurale 08, ed i primi cinque per la ragione che, ag- 
giungendo s soltanto a queste desinenze d’ un suono con- 
simile all’ s, non si potrebbe distinguere il singolare dal 
plurale; che invece aggiungendo ces, questo forma una 
sillaba per sè distintamente da pronunziarsi. All’ 0 poi si 
aggiunge es per fargli mantenere quel suono lungo, che 
ha sempre al fine deile parole. Nelle parole, ove ch fina- 
le si pronuncia come k ( parole ni lo più derivate dal 
greco ) non c' è più questa ragione e perciò non s' aggiun- 
ge che s. 


Il bicchiere — i bicchieri The glass — the glasses 
L'orologio -— gli orologi The watch — the watches 
La scatola  — le Scatole The box — the boxes 

La scopetta — le scopette The brush — the brushes 
La palata — le patate The potato — the potaloes 


Annmot. C.I sostantivi terminanti in y preceduti jim- 
mediatamente da una consonante, cangiano y nel plurale 
in 708. 


La signora — le signore The lady  — the ladies 
Il nemico — i nemici The enemy — the enemies 
La bellezza — le bellezze The beauty — the bcauties 


Annot. D. Quando invece y è preceduta da una vocale, 
segue la regola generale, si aggiunge cioè semplicemente s. 
Il ragazzo — i ragazzi The boy — the boys 
La chiave — le chiavi The key — the keys 


Annot. E. Le seguenti parole cangiano per la Tormazio- 
ne del plurale / 0 fe finale in ves 


Iì vitello — i vitelli The calf — the calves 
La metà — le metà The haif — the halves 
Il coltello -— i coltelli The kuife — thc kuives 


—— 








1 Alerqui ando avanti l'o Vè ancora un’altra vocaie, non prende che s, p. e. 
forio, folios ; Vibro, ite in foglio. Seraglio, Seraglios ; serraglio, serragli. Trio . 
iris; terzetto, terzetti. E varie altre parole sebbene non terminanti che in o, 
ma u'onyine straniera, p. e. solo, solos; solo. 
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La vita — le vite The life — the lives 
La ‘moglie — le mogli — The wife — the wives 
La foglia — le foglie __ 

ue } The leaf — the leaves 
ll ladro — i ladri The ihief — the thicves 
ll lupo — i lupi The wolf — the wolves 


* 


Stesso — stessi (pronome Self — selves *. 
reciproco). ; 


Annot. F.I segnenti nomi hanno la formazione del 
plurale affatto irregolare: | 


L'uomo — gli uomini The man — the men 


@* Nel senso d’ ente ragionevole (in tedesco :-Menfeh) 
man non prende mai nè nel singolare, nè nel plurale 
I’ articolo definilivo. 


. 


La donna — le donne The woman — the women 
Il fanciullo — i fanciulli The child =— the children 
Il bue — i buoi The ox — the oxen 

Il dado — i dadi The die — the dice 

Il sorcio — i sorci “— The mouse — the mice 

Il pidocchio — i pidocchi The iouse — the lice 

L’ oca — le oche The goose  — the geese 
Il dente — i denti The tooth  — the teeth 

Il piede — i piedi Tbe fool — {he fect 


1 Ed ancora i seguenti sostantivi, meno necessarj per ora: 


La pagnotta, il panctto, The loaf — the loaves. 

1l covonre, il manipolo. The sicaf — ino shuaves, 

Il davanzale. The shelf — the shelves, 
Il bastone, in poesia (tedesco: Stub). The stalf— tho staves. 
Il molo. The wharf — the wharves. 


Quasi tutti i srammatici spiegano la formazione del plurale dei sostantivi 
terminanti in fe ed f dicendo, che per regola cangiano questa desinenza in 
res, ed adducono dipoi le eccezioni che ammontano ad un numero molto mag- 
giore di quello dei sostantivi che seguono la loro regola. Io credcei molto più 
adeguato allo scopo di questa grammatica, che è d'imparare in breve tempo 
e possibilmente bene la lingua, di cangiare qu:s'a regola nel modo sovrapposto. 
Per quest'istessa ragione non adduco quì la formazione irregolare di tutti quei 
vocaboli appartenenti veramente ad altra lingua , vocaboli che molti inglesi 
stessi non conoscono, e che non occorrono almeno alla maggior parte di colo- 
ro che studiano la lincua. La base del sistema d’ Ollendoriî è d' esercitare ben 
bene lo studente sopra tutti i nuovi vocaboli insegnati nelle singole lezioni. A 
che prò dunque addurre un'infinità di parole, che non si trovano poi mai più 
né in questo libro, nè nell’ esercizio pratico della lingna? L’amaute delle re- 
gole e della teoria troverà nell''appendice teorica qui aggiunta tutte le ecce- 
- zioni tanto della formazione del plurale, quanto dell’'alire regole. Quì non sa- 
rebbe che un inutile affollamento di parole. Per V'istessa ragione, per non per- - 
der di mira il procedere di questo metodo, quanto alle altre eccezioni della 
formazione del plurale, ho cercato e qui ed in altre occasioni simili , quanto 
possibile fu, di servirmi per gli esempj di vocaboli già insegnati. 

Annotazione dell’ autore. 
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> Parlando d’ infanteria, /oot resta invariabile pel 
plurale, p. e.: mille uomini d' infanteria; a thousand 
foot. Parimenti anche horse per cavalleria 


Il quattrino — i quattrini The penny — the pence 


& Penny è una moneta di rame, che ha il valore di 
dieci centesimi e mezzo (di franco). 


Il fratello — i fratelli The brother — the brethren 


x Non s’ adopera questo plurale che delle sette, e 
nello stile biblico. Nella vita comune brother forma il 
plurale regolarmente. 


Annot. G. Vi sono alcune parole che.restano invariabili 
nel plurale, le più usitate sono: 


Il daino — i daini The deer — the deer 
Il porco — i porci The swine — the swine 
La pecora — le pecore The sheep — the sheep. 
Il popolo — i popoli 


La gente, — le persone The people — the people 

Annot. H. Quando avanti people trovasi un numero, 
allora indica sempre gente o persone; ed ha allora sempre 
il verbo in plurale. Quando avanti il popolo sta un nu- 
mero, non si può tradurlo con people ma bensì col plu- 
rale di nation, nazione, p. e.: 1 tre popoli, the three 
nalions. 


Quanta gente (quante persone) How many people do. you see ? 
vedete voi ? 
Vedo dodici persone I see twelve people o persons 


Nel senso di persone si può dire dunque anchg persons 
invece di people. 


Annot. I. Vi sono in inglese anche molti nomi, che non 
hanno plurale, come di quelli che non hauno singolare; 
di questi ci occuperemo più tardi. 


Questi, queste These (plurale di this ). 
Quelli, quelle, quegli, quei. Those (plurale di that). 


Il manico The handle 
Con. Wilh. 


uil 95; 


Vedete voi questi coltelli coi 
manichi d’ avorio, 0 quei coi 
manichi d’ argento ? 

. Vedo quei coi magichi d’ avorio 


Il nostro, la nostra, i no- 
stri, le nostre ( seguiti da 
un sostantivo ). 

Hl nostro, la nostra, i no- 
stri, le nostre ( pronome 
assoluto ). 


Vedete voi i nostri cucchiaj, 0 
e queidell’amico di nostro padre? 
Non vedo nè i vostri nè quei 
dell’ amico di vostro padre 

Quai buoi ha il forestiere ? 
Ha quei dei mercanti del mio 
amico 


Do you see these knives with the 
ivory handies, or those with 
the silver ones ? 

I See those with the ivory hbandles 


Our. 


Ours. 


Do you see our spoons or those 
of our father’s friend ? 

I see neither yours, nor those of 
your fathers friend 

Which oxen has the foreigner ? 

He bas tbose of my friend's 
merchants 


TEMA 20. 


Avete voi i miei libri? — Sì, signore ho i vostri libri. 
— Ho io le vostre bottiglie? — No signore, voi non avete 
le mie bottiglie. — Ho io le vostre belle penne? -— Voi 
non avete le mie belle penne. — Quai portafogli ho i0? — 
Voi avete i bei portafogli del vostro amico, — Ha il ma- 
rinpajo i nostri dadi? — Egli non ha i vostri dadi; ma ha 
i vostri vitelli. — Vedete voi questo piccolo sorcio? — Non 
lo vedo; ma vedo questo grande lupo. — Chi ha i buoni 
aghi del sarto? — Nessuno ha ì suoi aghi; ma qualche- 
duno ha le sue belle scarpe di cuojo. — Ha il ragazzo 
dell’ Inglese i miei buoni specchi? — Egli non ha i vostri 
buoni specchi; ma ba le vostre oche. — Chi ha i nostri 
begli orologi d’ oro? — Nessuno ha i nostri begli orologi 
d’ oro; ma qualcheduno ha le nostre nuove tabacchiere 
d’argento, ed i nostri coltelli d’ acciajo coi manichi d’ a- 
vorio. — Ha il vostro vicino gli alberi del vostro giardino? 
— Egli non ha gli alberi del mio giardino; ma ha i suoi 
daini e le sue pecore. — Vedete voi i giovani ladri? — 
Non vedo i giovani ladri, ma vedo delle altre persone. — 
Avete voi le foglie del vostro albero alto? — Non ho le 
sue foglie; ma ho le patate della buona cuoca di quella 
signorina. — Che cosa vede vostra sorella? — Ella vede 
le sue belle noci. — Lodate voi i vostri asini? — Non lodo 
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i mici asini; ma lodo i miei buoi. — Ha il vostro libro 
francese grandi fogli? — Ne ha dei grandi. — Vedete voi 
questa gente? — Non vedo questa gente, — I nastri di chi, 
vede le mia buona cugina? — La mia buona cugina vede 
quelli delle buone amiche di sua sorella. — Dà |’ Inglese 
qualche cosa ai poveri ragazzi? — Egli dà un qualtrino 
ad ognuno. — Dà l’ Olandese qualche cosa ai poveri fan- 
ciulli? — Egli dà un fiorino ad ognuno. — Ha la vostra 
giovine sorella begli occhi? — Ella ha begli occhi e hei 
denti. — Ha ella anche bei piedi? — Ella ha bei piccoli 
piedi. — Chiamate voi i vostri vicini? — Chiamo i miei 
vicini. — Mi date voi qualche cosa? — Vi do delle belle 
buone scopette, e delle nuove tabacchicre. — Ha il nemico 
del vostro vicino dei vitelli? — Non ha vitelli, ma ha dei 
grandi buoi e dei piccoli asini. — Dale voi delle patate a 
questi poveri uomini? — Non do patate a questi uomini, 
perchè questi uomini sono ricchi e non poveri. 


TEMA 21. 


Quali case ha la vostra madre? — Ella ha le belle case 
dei fanciulli della sua amica. — Che giardini ha |’ Inglese? 
— Egli non ha nessun giardino; ma vede quei dei fratelli 
del suo nemico. — Vede egli alcun altro giardino? — Non 
vede altro giardino. — Che cosa mi dà il vostro giovine 
figlio? — Egli vi dà i suoi bei coltelli coi manichi di legno. 
— Vedete voi îi buoni ragazzi del mio vicino? — Non vedo 
i buoni ragazzi del vostro vicino; ma vedo le belle fan- 
ciulle del nostro mercante, — Date voi qualche cosa ai 
vecchi marinaj del nostro capitano ? — Non do nulla ai 
vecchi marina] del nostro capitano; ma do dei materassi 
di lana, e dei pollastri ai poveri contadini. — Perchè non 
date voi dei guanti alle buone signorine? — Perchè non 
ne ho abbastanza. — Vede il ladro i bei colori degli abili 
di seta di vostra figlia? — Non vede i bei colori degli 
abiti di seta di mia figlia; ma vede il danaro del mio vi- 
cino ed i nostri bei candellieri d’ argento. — Mi dà il ca- 


pitano questi biglietti, o quelli? — Non vi dà nè questi. 


biglietti, nè quelli, ma vi dà i nostri. — Ha il contadino 
degli asini? — Egli ne ha; ha anche dei buoi, porci, 
daini, gatti, cani, oche e pecore. — Non ha egli anche 
dei vitelli? — Non ha vitelli; ma ha dei bei giovani ca- 


(a 


il Da 


valli. — Ha egli anche dei ferri di cavallo? — Ne ha an- 
che. — Date voi alcuni fogli di questi libri, o di quelli, ai 
buoni ragazzi di mia zia? — Non do nè alcuni fosli di 
questi libri nè di quelli ai ragazzi di vostra zia; ma do 
dei nuovi dadi d’ avorio alle belle figlie del marinajo. —- 
Date voi dei quattrini ai falegnami del mio nemico? — 
No, signore; ma do delle calze di refe air calzola] del mio 
mercante, e degli abiti di panno ai marina] del nostro ca- 
pitano. — Chiama il fratello del nostro nemico, questi la- 
dri, o quei? — Egli non chiama nè questi ladri, nè quei: 
ma la giovine bella moglie del nostro vicino, chiama i 
buoni ragazzi della cuoca di mia sorella, — Ha vostra fi- 
elia bei denti ? — Mia figlia ha Drutti denti; ma ha begli 
occhi; e mia sorelia ha beile braccia; ma ha grandi brulli 
piedi. — Nun avete voi delle allre scopette? — Non ne ho 
altre ( no others); ma il servo del ricco Inglese ne ha. 
— Perchè si vergogna il figlio del nostro mercante? — 
Egli si vergogna, perchè non ha danaro. — Egli non ha 
ragione, perchè anch'io non ne ho. — Vedete voi le belle,, 
nuove tabacchiere d’ oro, che vostro padre dà ai poveri. 
contadini, ed ai cattivi ladri? — Non vedo le tabacchiere ; 
ma vedo i martelli e i chiodi di ferro, ed i materassi di 
lana, che egli dà ai buoni marinaj del nostro capitano. 


Lezione decima seconda — Twelfth Lesson. 


Hloro, la loro, i loro, le loro Their. 
(seguito da sostantivo). 

IH loro, la loro, i lero, le loro Theirs. 
(pronome possessivo asso- 


luto). 

Avete voi il loro pane? Have you thcir bread ? 

Ho il loro J bave theirs 

Quai sacchi avete voi? Wbich bags have you? 

Ho i sacchi di lava dei vostri 1 bave your good friend’s woollen 
buoni amici bags. 


Annot. A. Si vede da ciò, che quando il nome del pos- 
sessore è nel plurale basta aggiungervi un apostrofo senza s. 
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Avete voi i bauli di legno dei no- 
stri marina) ? 
Non ho i loro bauli di legno, ma 
ho i loro battelli di ferro 
I Francesi 
Gl' Inglesi 


Have you our sailors' wooden 
truuks ? 

I have not their wooden trunks, 
but their iron boats 

The French, the Frenchmen 

The Euglish, the Englishmea 


Annot. B. I nomi di nazione terminanti in se, ch, sh 
(che meno quei in se in singolare sono sempre composti 
colla parola man pel maschile, e come vedremo con lady 
o woman pel femminile), non prendono nel plurale alcun 
segno, e perdono il man, allorquando si parla di tutta la 
nazione, od almeno di una gran quantità di persone. Se 
invece non si parla che di un piccolo numero limitato, al- 
lora si cangia il man in men, in tutte le parole dove c’ è 
veramente composizione. Ma se un tal nome ha la desi- 
nenza naturale in man, senza che sia un nome composto, 
p. e: German, il Tedesco; Ottoman, |’ Ottomano, prende 
allora secondo la regola generale una gs. Gli aggettivi poi 
derivati da nomi di nazione restano, come tutti gli agget- 


tivi, invariabili. 
Gl’ Italiani The Italians 
Eglino, elleno (pronome They. 


person. 3za pers. plurale). 


Eglino hanno — Non hanno 
Eglino fanno — Non fanno 
Eglino vedono — Non vedono 
Eglino sono — Non sono 


They have — They have not 
They do -- They do not 

They see — + They do not see 
They are — They are not 


Annot. C. Si vede da ciò, che la terza persona plurale 
dell’ indicativo presente è affatto come la seconda persona 
plurale e si forma l’ interrogativo ed il negativo secondo 
la stessa costruzione col do. 


Ha il vostro servo le sue scopette ? 
Le ha 


Li, le. (Accusativo del pro- 
nome personale della terza 
pers. plur.) 


Avete voi un cappello o duc? 


Annot. D. Quando uno è 
altro numero), od a other, 


sì traduce pure con one. 


Has your servant his brushes ? 
He has (hem 


Them. (Plurale di him, her 
o il, sempre dopo il verbo). 


Have 


oppusto alla pluralità (ad un 
II 


you one hat of two? 
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ne non sì traduce, quando è seguito da un aggettivo nu- 
merale; perciò in inglese dopo un numero non si mette 
mai one, e dinanzi mai nè sore, nè any. 


Due, (wo; tre, three; quattro, four; cinque five; sei, six; 


sette, seven; otto, eight; nove, nine; dieci, (en. 


Cinque altri (senza sostantivo) 
Gli altri cinque 


Five others 
The other five 


Annot. E. Other riceve la s del plurale, quando sta per 
un plurale senza sostantivo, ma mai avanti un sostantivo 


od un numero. 


Avete voi molti cavalli ? 
Ne ho mnolli 


Molti, molle 

Come ? 
Quanto ? quanta ? 
Quanti? quante ? 
Quanto grande? 


Quanti coltelli ha il vostro amica? 
Non ne ha che tre 


Soltanto, non — che. 


Have you many horses ? 
I have many 


Mary (plurale di much) 
How? 

How much? 

How many ? 

How large ? 


How mavy knives bas your friend? 
He has onliy three, o: he has 
only three of them 


Only, but. 


Annot. F. Uno, una, dopo only e but si traduce sempre 


con one. 


Non ha che un cappello 
Il fieno 
La porta 
La serratura 
Il letto 
La camera da letto 
Il cappellajo 
Hanno gl'Italiani tanto danaro, 
quanto i Tedeschi ? 
Non ne hanno tanto, quanto i 
Tedeschi. 
Ne hanno tanto, quanto i Tedeschi 


Tanto — quanto 
Non tavto — quanto 


Tanto ricco, quanto egli ! 
Così ricco, come egli 
Non così ricco come egli 


- Vedete voi tanti ragazzi quanlV'io ? 
Nou ne vedo tanti, quanti voi 


He has only one hat 

The bay 

The door 

The lock 

The bed 

The bed-ruom 

The batmaker 

Have the Italians as much money 
as the Germans ? 

They have not so much as the 
Germans 

They have as much as the Ger- 
mans 

As much — as 

Not so much — as 


48 rich as he 
Not so rich as he 
Do you see as many boys as 1? 


I do not see so many as you 


2% 
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Tanti quanti Ag many — as 
Non tanti — quanti Not so many — as 
Hanno i tre Francesi così bei ca- Have the ihfce Frenchmen as 
valli, come gli Olandesi, che fine horses as the Dutchmen 
io chiamo ? whom E call? 
Non ne hauno di così belli They have not so fine ones 


Annot. G. Ones, plurale di one, si adopera nel plurale 
per evitare la ripetizione del sostantivo, si traduce dun- 
que con questa parola il ne italiano quando si riferisce 
ad un plurale. 


TEMA 22. 


x 


Quali guanti hanno i ricchi mercanti di vostro zi0? — 
Eglino non hanno i loro; ma hanno quelli delle belle figlie 
delle vostre amiche. — Hanno i contadini il fieno dei ‘ca- 
valli? — Non hanno il loro fieno; ma hanno i loro ferri 
di cavallo. — Ha il vostro cappellajo i bei cappelli di panno 
dei miei fratelli? — Egli non ha i loro Dei cappelli di 
panno; ma ha gli ombrelli di seta delle signorine. — Quali 
giardini hanno gli Inglesi ? — Hanno i bei giardini dei loro 
ragazzi. — Che cosa hanno i mercanti? — Hanno i nostri 
bei bauli. — Hanno i ladri una matita o due? — Non ne 
hanno che una. — Hanno i vostri amici un vicino, o duc? — 
Hanno due assai buoni vicini. — Vedono i fratelli dei vo- 
stri nemici un cane o due? — Vedono tre brutti cani. — 
Hanno i Francesi quattro camere o cinque? — Hanno sei 
camere; una camera da letto e cinque altre. — Ha la vo- 
stra camera due porte o tre? — Non ne ha che una. — 
Quante serrature ha la porta della vostra camera da letto? — 
Ne ha -una sola. — Date voi nove fiorini ai figli dei vostri 
mercanti ? — Do ai loro figli nove fiorini; ed alle loro figlie 
ne do soltanto quattro. — Perchè date loro soltanto, quattro 
fiorini? — Perchè sono cattive. — Lodano i vostri amici i 
letti -dell’ Inglese? — Eglino li lodano. — Chiamano i servi 
dei vostri fratelli gli Spagnuoli? — Eglino non li chia- 
mano. — Ianno gl’ Italiani molto danaro ? — Non ne hanno 
molto; ima abbastanza, — Quante tabacchiere hanno gli zii 
dei vostri falesnami? — Ne.hanno cinque. — Non ne hanno 
alcune altre? — Non ne hanno altre. — Hanno gli Olan- 
desi molta seta ? — Non hanno seta. — Quanto danaro dale 
Voi a mia sorella? — A vostra sorella do quattro quat- 
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trini — Hanno le cugine dei vostri cappellaj molte penne 
d’acciajo? — Non ne hanno molte; ne hanno soltanto 
otto. — Quanti fogli hanno i vostri libri francesi ? — I miei 
libri ne hanno tanti, quanti quei dei vicini dei vostri fra- 
telli — Vedete voi quegli uomini colle loro mogli ? — Vedo 
molti uomini e donne; ma non vedo uomini colle loro 
mogli. — Ha la moglie del vostro nemico un fanciullo? — 
Ne ha due. — Dà il vostro buon fratello al mio vicino 
tanti quattrini, quanti gliene do io ? — Egli non gliene dà 
tanti, gliene dà soltanto sette. — Avele voi tanto pane 
quanto grano? — Ho tanto di questo che di quello. — Per- 
chè non hanno i ragazzi dei calzolaj} tante scope, quante i 
miei? — Perchè i calzolaj) non ne danno loro tante, quan- 
te voi ne dale ai vostri. 


TEMA 23. 


E la zia del vostro amico una buona donna ? — Ella 

è una assai buona donna, ed: il suo marito è anche un 
assai buon uoino. — Vedete voi i ricchi» Olandesi ? — Non 
li vedo; ma vedo i poveri contadini ed i buoni, vecchi 
marinaj. — Quanti quattrini di moneta-inglese ha un fio- 
rino? — Un fiorino non ne ha che ventiquattro. — Ha un 
cavallo tanti piedi quanti un oca ? — No, signore, perchè 
un cavallo ne ha quattro, ed un’ oca ne ha soltanto duc. — 
Quanti piedi hanno sette daini e otto pecore? — Tanti 
piedi, quanti dieci pecore e cinque daini. — Io vedo tre 
donne, delle quali una ba un fanciullo, e ciascheduna delle 
altre due ne ha tre, quanti fanciulli hanno le tre donne? — 
Sette fanciulli. — Date voi alla vostra cuoca del sale, si- 
gnora? — Do a ciaschuna delle mie cuoche molto sale e 
_ poco vino. — La casa di chi, è così grande, come quella 
‘ di nostro zio ? — La casa di mio zio è tanto grande, 

“quanto quella del vostro. — Hanno i paesani i nostri ca- 
valli od i loro asini? — Non hanno nè i vostri cavalli nè 

i loro asini; ma banno le loro oche e pecore. — Ha il 

calafato Je sue tavole di legno? — Non ha le sue tavole 

di legno, ma ha le sue di pietra ed i suoi bauli di ferro. 

Quai lupi hanno i forestieri? — Hanno i lupi dei nostri 

contadini. — Ha l’amico dei nostri vicini le nostre belle 

forchette d’ argento coi manichi d’ avorio? — Non le ha; 

ma ha i nostri bei temperini d’ acciajo ,- e molti cucchiaj 
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d’ argento. — Che scope hanno i Tedeschi? — Non hanno 
scope; ima hanno dei bei dadi d’ avorio, e molte patate. — 
Hanno i cappellaj abbastanza panno ? — Non hanno abba- 
stanza panno; ima hanno moltissima seta e poco cuojo. — 
Hanno i marinaj dei nostri capitani sonno ? — Eglino non 
hanno sonno, ina paura. — Perchè hanno eglino paura? — 
Perchè sono cattivi. — Vedete voi i vitelli dei servi dei 
nostri vicini? — Non vedo i loro vitelli, ma vedo i loro 
buoi, porci e daini. — Hanno i falegnami il nostro legno 
od il loro? — Non hanno nè il vostro legno, nè il loro; 
ma hanno il ferro dei loro mercanti. — Quanti buoi ha il 
giovine figlio di nostro zio? — Non ne ha che uno. — 
Hanno i ragazzi dei nostri sarti tanti orologi, quanti i no-. 
stri? — Non nè hanno tanti; ma hanno molte chiavi di 
orologio, e dei bei nuovi portafogli. — Hanno eglino tanto 
caffè, quanto zucchero? — Non hanno tanto di quello, che 
di questo. — Quanti: candellieri dà il nemico dei cattivi 
ladri alla moglie dell’ orologiajo ? — Gliene dà quattro d’ ar- 
gento e due di piombo. 


—— —— ——__—————_€ € _———_—___ + 


Lezione decima terza. — Thirteenih Lesson. 


In (avanti un pronome 


Nel, nella, nei, nelle. possessivo). 
In the (avanti un sostantivo) 
È il ladro nella camera ? Is the thief in the room ? 
No, egli è nel mio giardino No, he is in my garden 
Noi. We. 
Noi abbiamo — non abbiamo We have — have not 
Noi siamo — non siamo We are —are not 
Noi vediamo — non vediamo We see  — do not see 
Chiamiamo noi — non chiamiamo Do we call — do we not call ? 
noi? 


Annot. A. Si vede dunque che la A4ma persona plurale 
dell’ Indicativo presente è come la 2da e 3za dell’islesso 
tempo e numero. 


Ci vede il cappellajo ? Does the hatmaker see us? 
Egli non vi vede ‘He does not see you 
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Ci (Accusativo del pronome Us (sempre dopo il verbo). 


person. 4ma pers. plurale). 


lo vendo — non vendo 
Egli vende — non vende 

Vende lo zio dei vostri 
suoi buoi ? 

Non li vende; ma vende i nostri 
asini 

Chiamiamo noi vostra madre, o 
la nostra ? 

Non chiamate nè la nostra, nè la 
vostra ; ma chiamate quella dei 
fratelli del nostro vicino 

Vendete voi della carta ? 


Annot. B. Siccome il verbo vendere, 


amici i 
e 


I sell — + I do not sell 

He sells — + he docs nat sell 

Does your friend’ s uncle sell his 
oxeo ? 

He does not sell them; but our 
asses 

Do we call your mother or ours ? 


You call neither ours nor yours ; 
but that of our neighbour's 
brothers 

Do you sell paper ? 


sell, ha quasi 


sempre in sè l’idea del vendere in generale quella merce 
di cui si parla, non s’' adoperano con questo verbo le par- 
ticelle parlitive some, any, ad eccezione che non venga 
più precisata e limitata la quantità, p. e.: 


Vi vendo della carta 


Dove? ove? 
Aa qua. 


A è il mio eci di panno ? 
K 1 


Undici, 


Quati abiti ha |’ amico dei nostri 
vicini ? 
Egli ha quelli, che sua sorella ha 


Annot. 


eleven ; 


C. Si vede da ciò 


I sell you some paper 


Where? 
Here. 
There. 


Where is my cloth hat? 
It is there 


dodici, fwelve. 


Which coats bas our neighbour's 
frieud 2 
He has those his sister has 


che in inglese si può anche 


tacere il pronome relativo which quando si trova all’ ac- 
cusalivo, ma allora perde la frase la virgola sil vi sarebbe 


stala dina nzi. 


La lettera 
Il giojello 
Il pettine 
Il lavoro 
Il fiore, 
Mio o ma parente 
Siete voi un amico dei fratelli di 
quest’ uomo ? 
Sono I’ amico d' ognuno 


The letter 

The jewel 

The comb 

The work 

The flower 

My relation (masc. e femin ) 

Are you a friend of this mau’s 
brothers ? 

1 am everybody's friend 
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Quando? 
Non ancora. 
Oggi. 
Domani. 


Lo Scozzese 
L'irlandese 
Il giorno — ogni giorno 
Il mattino — ogni mattina 
. La sera — ogni sera 
La motte — ogui notte 


When? 
Not yet. 
To-day. 
To-morrow. 


The Scotchman, agg. Scotch 
Tbe Irishmwanp, agg. Irisb 

The day — every day 

The morning — every morning 
The cveving — every evening 
The night — every uighl 


o- Tulti i giorni, tulle le sere non si può mai dire 


in inglese. 


Questa mattina 
Questa sera 
Jo vengo — non Yengo 
lo aspetto — non aspetto 
Quando aspettate voi il vostro 
amico ? 
Lo aspetto questa mattina 0 que- 
sla sera 


This morning - 

This evening, to-night 

I come — + I do not come 

I expect — << 1 do not expect 
When do you expect your friend? 


I expect him cither {his morning 
or to-nighl 


Anmnot. D. Gli avverbi di tempo (o-dey, lo-morrow, 
this morning stanno sempre alla fine deila frase, Nelle 
frasi affermative, quasi sempre si ripete l'o italiano per 
maggior enfasi avanti ambe le paroie, fra le quali si vuol 
fare la scelta; il primo si traduce allora con cslher, il 


secondo con or. 
O— 0. 


La fragola 

La mela 

Il pittore 

Il quadro 

Un uomo onesto 
Un poco di sale 
Troppo pane 
Troppi libri 


Un poco. 


Troppo. 
Troppi. 


Eilher — or. (Tedesco: Ent- 
weder — oder.) 


The straw-berry 
Tbe apple 

The painter 

The picture 

Au honest man 
A little salt 

Too much bread 
Too many books 


A little. l 


Too much (sing.) Y avanti 
Too mary (plur.) f un so- 


stantivo o soli, ma mai 
avanti un aggettivo solo. 
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TEMA 24. 


Avete voi questi fiori o quelli ? — Non ho nè questi nè 
quelli. — Vende il vostro padre il mio cavallo od il suo? 
— Egli non vende nè il suo, nè il vostro; ma vende il bel 
quadro del pittore scozzese. — Che cosa vende il mercante 
dei nostri buoni amici? — Vende carta, cnojo, legno e 
mele. — Vende egli anehe avorio? — Vende dell’ eccellente 
avorio e delle buone fragole. — Chi mi vende una buona 
sedia di legno? — Il falesname ve ne vende una. — E que- 
sta patata grande abbastanza? — E grande abbastanza. — 
E questo il mio quadro? — No sigaora, questo è il mio: 
il vostro è là. — Chi è quella donna? — E la cuoca di 
mio fratello. — Perchè vende la cugina di mio fralel!o un 
ombrello al vicino dei mici nemici? — Perchè egli (il vi- 
cino ) non ne ha. — Perchè le dà egli del danaro ? — Egli 
le dà danaro, perchè ella gli vende un ombrello. — Ab- 
biamo noi ragione o torto? — Noi non abbiamo nè razione, 
ne torto; abbiamo vergogna. — Quando viene vostro Padre? 
— Viene doreani. — Viene vostro zio oggi? — No, viene do- 
mani. — Viene la sorella dell’ inglese? — Ella non viene, 
— Mi aspettate voi questa sera? — Vi aspetto questa mat- 
tina e questa sera. — Che bastimenti hanno i Tedeschi? — 
I Tedeschi non hanno bastimenti. —- Avete voi del buon 
vino vecchin? — Ne ho. — Che cuojo ha il calzolajo? — 
Ne ha dell’ ecceilente. — Vicire vostro padre questa sera? 
Non viene questa sera; viene oeni mattina. — Vedete voi 
«I° Irlandesi? — Li vedo ogni giorno. — Loda il Francese 
lo Spagnuolo? — Non lo loda. — Vi chiama vostro padre 
ogni mattina? — Mi chiama ogni mattina. — Vedete voi i 
bei pettini dei mici due fratelli? — Li vedo. — Quanti ne 
hanno eglino? — Non nè hanno molti; uno ne ha due e l’al- 
tro quattro. — Dove sono i giojelli di mio padre? — Sono 
quì. — Ha il mio parente molti tiori? — Egli non ne ha mol. 
ti; ma noi abbiamo molti quadri, mele, fragole, lettere e pet- 
tini. — Che cosa siete voi, sicnore? — Sono pittore. — E 
it vostro fratello anche pittore? (a painter) — No, si- 
snora egli è cappellajo. — Quanti ragazzi avete voi si- 
gnore? — Ne ho cinque. — Quale di questi ragazzi mi dà 
del fieno, il grande od il piccolo? — Il piccolo ve ne dà. — 
Quanti fogli sono nel nostro libro italiano? — Nel vostro 
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libro italiano sono tanti fogli, quanti ve ne sono nel mio. 
— E vostro fratello nel mio giardino ? — Egli non è nel 
vostro giardino; ma è nella mia casa. — Avele voi troppe 
fragole? — Non ne ho troppe. 


TEMA 25. 


Viene vostro fratello? — Non viene ancora, lo attendo 
questa sera. — Viene egli col suo buon amico? — No, si- 
gnore, egli non viene col suo buon amico. — Avete voi 
molti sorci nella vostra casa? — Ne abbiamo molti nella 
nostra casa. — Ha il pover’ uomo una pecora? — L’ uomo 
non è povero, ha dieci pecore e due buoi. — Ha egli an- 
che tanti daini, quanti il padre del vostro servo? — Non 
ne ha tanti; ma ha dodici pecore e nove buoi. — Vedete 
voi le donne in quel giardino ? — Le vedo. — Quante don- 
ne vedete voi? — Ne vedo undici. — Che dente è questo? 
— E il dente d’un daino. — Quanti denti ha il vostro 
piccolo fanciullo, signora? — Ha quattro denti. — Ha il 
vostro piccolo ragazzo tanti denti, quanti il mio? — Non 
ne ha tanti, ne ha solamente due. — Vedele voi questa po- 
vera gente? — Non la vedo; ma mio padre la chiama. — 
Hanno le pecore spagnuole così buona lana come le ita- 
liane? — La lana delle italiane non è così buona come 
quella delle spagnuole. — Hanno i cinque Tedeschi tanti 
cavalli come i quattro Inglesi? — I cinque Tedeschi non 
ne hanno tanti, come i quattro Inglesìi. — Vendono i mer- 
canti delle mele? — I mercanti non vendono mele; ma 
delle buone fragole e dell’ eccellente miele. — Chi ha i bei 
pollastri dei ricchi paesani? — I vostri cuochi li hanno. — 
Ha qualcheduno i vostri bei quadri? — Nessuno li ha: ma 
i miei ricchi fratelli hanno dei giojelli e fiori. — Quanti 
amici avete voi? — Ho due buoni amici. — Avete voi 
troppo pane? — Non ne ho troppo, ma abbastanza. — 
Hanno i cappellaj dei nostri vicini tanti ombrelli, come i 
nemici dei nostri cugini? — Non ne hanno tanti; non ne 
hanno che uno ciascheduno. — Vende quest’ uomo dei 
buoni pettini? — Non ne vende dei buoni; non ne vende 
che dì assai cattivi. — Quanti letti avete voi nelle vostre 
camere da dormire — Ne abbiamo due in ognuna delle 
nostre tre camere da dormire. — Ha il Francese undici 
servi o dodici? — Non ne ha nè undici, nè dodici. — 


t 


— 107 — 


Hanno i vostri servi delle scopette? — Ne hanno molle. — 
Lodano questi padri i loro figli? — Non li lodano perchè 
sono cattivi. — Dove vende il Francese i suoi cavalli? — 
Li vende nel suo giardino. — Sono i padri di queste ra- 
gazze, ricchi? — No, sono assai poveri. — Ci chiamano i 
servi del pittore scozzese? — Non vi chiamano. — Quante 
signorine aspettate questa sera? — Ne attendo nove o dieci. 





Lezione decima quarta.—Fourteenth Lesson. 


Moltissimi gatti A great many cals : 
Mollissimi. Agreal many,a good man». 
Ha egli molti giojelli ? Has he many jewels ? 
Ha moltissimi dei miei He has a great many of mine 
Vedete voi moltissimi quadri ? Do you see a great many pictures? 
Ne vedo moltissimi I see a greal many — I see a good 
many 


Annot. A. In plurale non si può tradurre moltissimi 
con very many; come con very much nel singolare, ma 
bisogna bensì adonerare a great many, a good many. 
Avanti un sostantivo di materia si può anche servirsi del 
singolare a good deal of, a qreat deal of. 


Ov° è il pettine di mia sorella?. Where is my sister’s comb ? 


Eccolo ( Quì esso è ) Here it is 

Ove sono i fiori della bella ra- Where are the handsome girl’s 
gazza? flowers? 

Eccoli ( Là essi sono) . There they are 


Annot. B. L’ ecco italiano si traduce in inglese con here 
o (here, quì o la; e come si vede dagli esempi soprap- 
posti, bisogna che fra queste voci ed il verbo sia sempre 
il nominativo del pronome personale, che si riferisce alla 
cosa o persona relativa alla domanda. 


lo lavoro — Non lavoro I work — | 1 do not werk 
Lavora il vostre fratello già ? | Doesvourbrother workalready? 
Lavora già He works already 


Già, di già. , Already. 


Gramm. inglese. 8 
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Annot. C. Non si adopera already, già in inglese, che 
allorquando si denota, che qualche cosa accade prima di 


quello, che si aspellava. 


È vostro padre già quì? 
Non è ancora quì 


Quando viene egli ? 
Lo attendo domani 


Vedete voi mai il vostro amico, 


il giovine Irlandese ? 
Non lo vedo mai 


Mai, senza negativa 
( tedesco: Je ) 


Non—mai, negativa ) 
( tedesco: Nie ). 

Spesso. 

Di rado, raramente. 

Ura, adesso. 

Quasi. 


Is your father here already ? 

He is not yet here, ovvero nol 
here yet 

- When does he come ? 

I expect him to-morrow 

Do you ever see your friend, 
the young Irishman ? 

I never see him 


Ever. 
Never. 


Often. 
Seldom, rarely. 
Now, alt present. 


Almost (sempre dinanzi la 
parola di cui restringe il 
senso. 


— Annot. D. Tutti questi avverbi si pongono quasi sempre 
( ever e never sempre) avanti il verbo, in tempi composli 
come vedremo più tardi, fra l’ ausiliare ed il verbo prin- 


cipale. 


Viene vostro fratello spesso da 
voi ? 

Egli viene ora assai di rado da me 

ba (francese chez, tedesco 
zu), coll’ idea di moto 
avanti un pronome. : 


Viene il pittore olandese mai da 
voi? 


Does your brother often come to 
you? 
He now very seldom comes to me 


To. 


Does the Dutch 
come to yuvu ? 


painter ever 


Annot. E. Avanti un pronome si esprime in inglese 


juesto dda semplicemente con to; 


emo più tardi. 


avanti un sostantivo ye - 
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Egli non viene ora quasi mai da 
me 
Lavorate voi spesso di sera? 


Non lavoro mai di sera, ma la- 
voro ogni giorno di mallina 
Perchè non date voi una patata 
ad oguuno di questi ragazzi ? 
Non ne do loro, poiché uou ne ho 


Perchè non ne bo 
Poichè, giacchè (Congiunz.). 


Quali libri mi date voi? 

Non ve ne do di quesli, ve ne do 
degli altri 

È il fanciullo di vostro fratello 
un ragazzo, of una ragazza? 

È una ragazza 


He almost 
now 


never comes to me 


‘| Do you often work sn the 


evening ? 

< I never work in (he evening , 
but every day in (he morning 

< Why do you not give each of 
these boys a polato 2 

I give them none, for | have 
not any 

Because | have none 


For (Gonjunction). 


. Which Books do you give me ? 


I give you none of these, I give 
you some oihers 

Is your brother’ s child a boy or 
a girl? 

It isa girl 


@> Quando di un piccolo fanciullo non si conosce il 
sesso, è neutro e si dice perciò il. 


ll negro — i negri 
Sono quest i vostri giojelli ? 
Avete voi più d'un orologio? 
Sì, sigoore, ne ho parecchi 


Più (Comparativo di molto 
e molli). 


Che (Congiunzione dopo un 
comparativo). 


Più. — che. Più di 
Più di me, di lui 
Ha il vostro vicino più giardiui 
dei tre forestieri? 
Nov, signora, non ne ha che due 
li mio amico ha otto cavalli, ma 
suo fratello ne ha di più ; questi 
* ne ha undici o dodici 


The negro — the negroes 

Are these your jcwels ? 

Have you more walches than oue? 
Yes, sir, 1 have several 


More (Comparative of much 
and many). 


Than. 


More — than 
More than I, than he 


Has your neighbour more gar- 
dens than the three foreigners. 

No, madam, he bas only two. 

My friend has cight borses, but 
his brother has more; he has 
cleven or twelve 


Annot. F. In simili frasi si traduce il questi, quegli col 


pronome personale, e se ciò fosse equivoco, si dovrebbe 
aggiungere al pronome dimostrativo man, woman e simili, 
p. e.: Questi mi vede. This man sees me. Golei mi chiama. 
That woman (lady) calls me. Costui è un cattiv uomo. 
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That fellow is a bad man. Dopo una domanda con which 
può per altro assai bene stare /his, that, these, those, soli, 
p. e.: Qual uomo lavora? — Which man works? Quello, 
That. - 


Parecchi, parecchie. - Several. 


TEMA 26. 


Quali sono i negri di quel bastimento, questi o quelli? — 
Nè questi, nè quelli sono i negri di quel bastimento. — 
Viene il vostro piccolo amico, il Francese spesso da voi la 
sera? — Non viene mai da me, nè di sera, nè di mat- 
tina. — Da chi viene egli? — Viene ogni giorno da mio 
padre. — Loda la signora francese le vostre figlie e le vo- 
stre sorelle? — Ella non loda mai nè queste, nè quelle, — 
Che forchette date voi ai miei piccoli ragazzi? — Ne do 
loro d’acciajo. — Dove sono i figli dei nostri vicini? — 
Eccoli. — Dove sono le mele dei miei buoni figli? — Ec- 
cole. — Dov'è il bel quadro del cugino del nostro ne- 
mico. — Eccolo. — Lo vedete anche voi ? — Non lo vedo. — 
Vi dà vostro padre abbastanza carne? — Me ne dà troppa. — 
Dov” è la vostra seta, signorina? — Lamia seta è nella 
Inia scatola; ov’ è la vostra? — Ecrola. — Loda la serva il 
nio ombrello di seta ? — Non lo loda perchè non è buono — 
Dà questo vecchio uomo qualche cosa a qualcuno ? — Non 
da nulla ad alcuno; poichè egli è un cattivissimo uomo. — 
Viene la sorella dell’ Inglese spesso dalla vostra? — Ella 
viene spesso da lei. — Quando viene ella da lei? — Ella 
viene da lei di sera — Viene mio zio spesso da vostro pa- 
dre? — Sì, viene quasi ogni giorno da lui. — Quando 
viene il cappellajo dal mio ricco zio ? — Viene questa mat- 
tina o questa sera — Quando aspettate voi il vostro ricco 
parente? — Lo attendo oggi. — Lavora il vostro piccolo 
fratello già? — Lavora già: lavora quasi ogni maltina. — 
Avete voi abbastanza sale? — Non ne ho ancora ab- 
bastanza, — Ha la figlia della nostra cuoca abbastanza 
zuppa? — Ne ha abbastanza; giacchè ne ha moltissima. 
Ha la mia buona madre mai torto? — Ella non ha quasi 
mal torto. — Dà quest’ uomo spesso qualche cosa a sua 
moglie ? — Le dà assai spesso qualche cosa. — Che cosa 
le dà egli? — Le dà o un nuovo, utile libro, od un bel 


ps » 
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nastro di seta. — Dà anche la donna spesso qualche cosa 
a suo marito? — Ella non gli dà mai nulla. — Non avete 
voi dell’ altro vino? — Ne ho dell’ altro francese. — Avete 
voi più sedie nella vostra stanza, che io ne ho nella mia? — 
Ne ho più nella mia, che voi ne avete nella vostra ; poichè 
io ne ho dodici, e voi non ne avete che undici. — Quanti 
cavalli ha vostro zio più dell’Inglese? — Ne ha tre più 
dell’ Inglese; poichè ne ha nove, e l’ Inglese non ne ha che 
sei. — Loda vostro padre più me che mio fratello ? — Egli 
loda più vostro fratello, di voi. — Ha il vostro amico dei 
cavalli? — Ne ha parecchi. — Ne ha egli più del mio ami- 
co? — Quanti ne ha il vostro? — Cinque. 


TEMA 27. 


Quale di queste belle ragazze lavora più, la grande o la 
piccola? — La grande lavora più che la piccola. — Lavo- 
rano le mie sorelle più delle vostre? — Lavorano più delle 
mie; ma non lavorano tanto, quanto le mie cugine. — 
Lavora vostra cugina molto ? -- Si, signora, ella lavora 
ogni giorno, o la mattina, o la sera. — Ha lo Spagnuolo 
più danaro dell’ Italiano? — Ha più gioje, ma non ba 
tanto danaro come l’ Italiano. — Sono queste signore le mie 
nemiche ? — Non sono nè le vostre nemiche, nè le vostre 
amiche — Hanno le vostre sorelle ragione o torto? — Non 
hanno nè ragione, nè torto; hanno paura. — Sono i mer- 
canti tanto ricchi come i contadini? — Sono tanto ricchi 
come i contadini; ma non hanno tanto danaro, e tante 
gioje come gli Olandesi. —- Mi loda vostra zia così spesso 
come vostro zio? — Mia zia non vi loda così spesso 
come*mio zio. — Aspetta vostra madre questa sera tante 
signore, quante signorine, e tanti ragazzi, quante ra- 
pazze? — Ella aspetta tante signore, quante signorine; ma 
non attende tanti ragazzi, quante ragazze. — In quali case 
sono più sorci, in quelle dei negri, od in quelle dei vicini? — 
In quelle dei negri sono tanti, quanti in quelle dei vicini, — 
In quai giardini sono più alberi, nei miei o nei vostri? — 
Nei miei giardini sono tanti alberi, quanti nei vostri. — 
Attende vostra madre molta gente oggi? — Ella non at- 
tende molta gente; ma mia sorella ne attende molta. — 
Quante persone attende ella? — Ella ne attende undici o 
podici. — Danno queste buone persone molto a quella po- 
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vera gente ?— Danno molto a quella povera gente. — Date 
voi qualche cosa a questa gente ? — Do loro tanto, quanto 
ho. — Che cosa danno quelle persone ai fanciulli nel vo- 
stro giardino? — Danno ad ognuno dei ragazzi otto dadi 
muovi d’avorio, e ad ognuna delle ragazze ne danno 
cinque. — Sono questi libri spagnuoli ? — No, signora, sono 
italiani. — Che bella signora è questa! — La vedete voi? — 
Non la vedo. — Sono le sorelle dei nostri vicini qui? — 
Eccole. — Sono le matite che quest’ uomo vi vende, buone? 
— Esse sono buone e cattive, molte sono buonissime. — 
Che cosa vende quest’ uomo ?—Egli vende ora quasi nulla. 
Chi mi chiama? — Il Francese vi chiama. — Egli mi 
chiama assai spesso. — Avete voi già il vostro nuovo cap- 
pello ? — Non l’ho ancora. — Quando l’ aspettate voi? — 
Domani. 


hd 


Lezione decima quinta. —Fifteenth Lesson. 


Il signore, i signori The gentieman, the gentiemen 


Annot. A. Parlando d’un signore, senza nominarlo, 
si dice gentleman, che è dunque quello che /ady è pel 
genere femminile. 


Conoscete voi- questo signore ? 

Sì, lo conosco 

lo conosco 0 s0 — Non conosco, 
non so 

Egli conosce 0 sa — non conosce, 
non sa ù 

Eglino conoscono o sanno — non 
conoscono, uon sanno 

Questo siguore vi conosce ? 


Conoscete voi questo signore ? 
Non so, se egli mi conosca 
Se (congiunz.) 


— @ Si adopera whether, 
inteso : 0 no; p. €.: 


Do you know this gentiemau ? 
Yes, I kuow him 
I know — | 1 do not know 


He knows — -| He does not know 


They know — | They do not 
know 

+ Does this gentleman know you? 
{ Nom. avanti, accus. dopo il 
verbo.) 


. Do you know this gentleman ? 


{+ ! do not koow, whether he 
knows me 


If, whether (conjunctions.) 


quando è espresso o sot- 
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Non sò, se egli mi conosca (0 no) 
Invece dico: 

Non so, se egli conosca questi 0 
quelli 


I do not know, whether he 
knows me 

I do not know, if he knows these 
or those 


perchè qui non è la scelta fra il sì ed il no, ma fra due 
oggetti: questi e quelli. Dopo whether ed if è l’ articolo 
partitivo (come già accennato Lezione 4ta) any. 


Sapele voi chi è quel signore ? 


Non lo so 


Do you know who that gentle- 
man is? 
I do not kuow 


In queste e simili frasi non si traduce in inglese il /o 


italiano 


Se i ragazzi dei miei vecchi vi- 
cini sono buoni, do loro un 
fiorino a ciascheduno 


If my old neighbours' boys are 
guod, | give them each a florin 


La vipote The niece 
Il nipote The nephew 
Così (avanti un aggettivo.) So. 

Così bello So fine 
Tanto (così molto) So much 


But little, not much 


che poco, pochi Plur. but few, not many 


Non molto — molti 
Pochi. 


Annot. B. Little, in senso di piccoli, resta, come lutti 
gli aggettivi, invariabile; pel plurale nel senso di pochi 


Solamente poco, pochi ; non — 


Few, plurale di poco. 


forma few. 


Non ho che pochi amici 
Non avete molto danaro 
Coraggio 
Egli non ha molto coraggio 
La pera 
Ha il contadino molte pere ? 
Il Russo 
L’ Americano 
Del pepe 
Dell’ aceto 
Ha il vostro cuoco abbastanza 
epe ? 
Non ne ha che poco, ma abba- 
stanza 


Alcuni. 


I have but few friends 

You Dave not much money 
Courage 

He has not much courage 

The pear 

Has the peasant many pears? 
The Russian 

The American 

Some o any pepper 

Some o any vinegar 

Has your cook enough pepper ® 


He has only a little, but enough 


A few. 


ie» 
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Annot. C. Preposto alla voce /ew, pochi , 
indefinito a, significa alcuni, 


l’ arlicolo 


Have you a few apples ? 
I have a few 

The shillivg 

The crown 


Avete voi alcune mele ? 
Ke ho alcune 

Lo scellino 

La corona 


Annot. D. Lo scellino e la corona sono monete inglesi ; 
lì primo vale un franco e venti cinque centesimi ovvero 
mezzo fiorino austriaco e la seconda cinque scellini. Lo 
scellino contiene dodici quattrini, pence. 


Have you another shilling ? 
I have six others 


Avcele voi un altro scellino ? 
Ne ho sei altri 


La ciliegia The cherry 

La prugna The plum 

Il cuore The heart 

Il mese The month 

Il volume The volume 
Tredici — trenta Thirteen — thirty 
Quattordici — quaranta Fourteen — forty 
Quindici — cinquanta Fifteen  — fifty 
Sedici — sessanta Sixteen  — Sixly 
Diciassette — settanta Seventeen — seventy 
Diciotto — OUWanta Eighteen — eighty 
Dbiciannove — novanta Nineteen — ninely 
Venti Twenty 

Annot. E. Si vede che four and fourleen, quattro e 


quattordici si scrivono con ov, mentre che /or(y, quaranta, 
si scrive con solo o. Nei numeri da 413 fino a 19 prouun- 
ciansi ambe le sillabe coll’ istessa forza : invece nelle de- 
: Cine da 80 fino a 90 è da pronunciarsi con più espressione 
“la prima sillaba, perchè altrimenti si potrebbero confondere 
gli uni numeri ‘cogli altri. 


Sapete voi, mio piccolo ragazzo, 
di quanto venti è più di di- 


Do vou know my little boy, how 
much twenty are more than 


ciassette ? 
Sì, signore, venti 
diciassette 
Quanto fa venti e tredici ? 


è tre più di 


sevenleen ? 

Yes, sir, twenty are three more 
than seventecn 

How much is twenty and thirteen? 


Anno. F. Col quanto è , quanto fa, si adopera in in- 


glese il verbo essere nel singolare; 


se viene però seguito 


da più o tanto quanto conviene meglio metterlo nel plurale. 
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Annot. G. Gli oggetti che formano da sè soli un paio, 
sono in inglese sempre nel plurale. 


Le forbici 
Gli occhiali 


Sono questi i vostri occhiali, si- 
gnore ? 

Vedete voi le vostre forbici si- 
guorina ? 

Le vedo 

Mi date voi i vostri occhiali ? 

No signore ; ma il mercante russo 
ne vende dei buoni 


L'uno e l’altro. 


The scissors 
The spectacles 


Are those your spectacles sir? 

Do you see your scissors madam? 

Ì see them 

Do you give me your spectacles ? 

No sir 53 but the russian merchant 
sells good ones 


One and the other. 


TEMA 28. 


7 


Sapete voi, i cavalli di chi hanno i miei fratelli? — 
Non lo so. — Sanno le vostre sorelle quando vostra zia 
attende nostro zio? — Le nostre sorelle non lo sanno; ma 
le nostre cugine lo sanno. — Conoscete voi il mio cane? — 
Lo conosco. — Conosce vostro figlio il mio ? — Non la co- 
nosce. — Conoscono i nostri vicini mia cugina ? — La co- 
noscono. — Conoscono i vostri fratelli i pittori americani? — 
Non so, se li conoscano. — Conoscete voi più Spagnuoli 
che Italiani? — Non so se conosco più di questi che di 
quelli. — Conoscono questi signori queste o quelle signore? — 
Non so se conoscano queste o quelle; ma so ch’ io non 
conosco nè questi nè quelli. — Se la nipote di mia sorella #- 
è buona, le do qualche cosa. — Che cosa le date voi? — 
Le do un bel nastro di seta e delle buone pere — DI ik.” 
mercante al contadino del pepe e dell’ aceto — Se egli ha |, 
del danaro, gliene dà. — Quanto danaro ha egli? — Non 
nè ha che poco, non ha che due corone, tre scellini, € 
undici quattrini. — Ha il vostro piccolo ragazzo molto co- 
raggio? — Non ha mollo coraggio ma ha un eccellente 
cuore. — Ha la vostra bella fanciulla molte mele, o poche 
pere? — Ella ha poche mele ed alcune pere — Quanti 

‘ scellini ha una corona? — Una corona ha cinque scel-. 
lini. — E quanti quattrini ha uno scellino ? — Uno scellino 
ha dodici quattrini. — Conoscete voi il nipote del nostro 
cappellajo ? — Conosco suo ‘nipote, e sua nipote. — Ha il 
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fanciullo molte ciliegie 2? — Non ne ha che alcune; ma ha 


molte prugne. — Quanti volumi ‘ha questo libro9-— Ne ha 


“ diciannove. — Lavora mia nipote più della vostra amica? — 
Ella lavora più della mia amica ; ma non lavora tanto come 
la nostra serva. — Lavora la vostra serva tanto? — Sì, ella 
lavora ogni giorno, di mattina e di sera. — Quanti quat- 
trini di moneta inglese sono in un fiorino ? — Venti quattro. 
(La composizione di questo numero come in italiano). — 
Quanto fa setle e sei? — Setle e sei fanno tanto, quanto 
nove e quattro : tredici; — Quanto è quatlordici più di 
cinque? — Tanto, quanto tredici è più di quattro. — Che 
cosa è più (traduc. quale); diciotto 0 sedici? — Diciotto 
è due più di sedici. 


TEMA 29. 


Vende il nuovo mercante degli occhiali? — Non vende 
occhiali; ma vende delle buone forbici e delle eccellenti 
matite. — (Quante prugne avete voi mio piccolo ragazzo? — 
Ne ho cinquanta. — Avete voi molte ciliegie e molte mele? — 
Non ho che poche mele e soltanto alcune ciliegie. — Quale 
ha più piedi un cavallo od un’ oca ? — Un cavallo ha più 
piedi che un’ oca; giacchè un cavallo ha quattro piedi, ed 
un’ oca non ne ha che due. — Un daino ed una pecora 
hanno ciascheduno quattro piedi; quanti piedi hanno nove 
daini e undici pecore. — Ottanta piedi. — Quanti denti ha 
già il vostro piccolo fanciullo ? — Ne la già molti, ne ha 
dieci. — Non è venti e qualtro tanto quanto sedici ed 
otto? — Si, signore l’ uno è tanto quanto l’ altro. — Mi 
conoscete voi, signorina ? — No, signore, non vi conosco. — 
Conosce vostro marito quest’ uomo ? — Lo conosce. — Co- 
noscono le vostre sorelle, queste giovani belle signore? — 
Non so se le conoscano. — (Il soggiunlivo che segue°in 
italiano il verbo non sapere, si traduce in inglese coll’ in- 
dicativo). Conosce vostra nipote questo giovane ?— Non lo 
conosce. — Vi dà vostro zio qualche cosa ? — Mi dà alcuni 
quadri e molto danaro egli è così ricco. — Ci conoscono 
questi cinque ragazzi? — Non sappiamo, se ei cono- 
scano. — Conoscono queste signorine le nostre sorelle? — 
Le conoscono. — Sapete voi dove sieno le mie chiavi? — 
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Non lo so; ma mio nipote lo sa ? — Quante signorine at- 
tendete voi questa sera, signora? — Ne attendo nove o 
dieci. — Vende il pittore scozzese otto o nove cavalli? — 
Egli vende otto cavalli e nove cani. — Hanno i contadini 
molto pepe? — Ne hanno solamente un poco. — Ha il 
cuoco molto aceto ? — Ne ha un poco. — Ha il capitano 
delle belle gioje? — Non ne ha. — Hanno quei signori 
molte prugne ? — Ne hanno alcune. — Quanti volumi ha il 
vostro libro ? — Ne ha cinque. — Hanno i capitani inglesi 
molti bastimenti? — Non ne hanno che assai pochi. — 
Hanno gl’ Italiani molti cavalli? -— Hanno molti buoi, ma 
pochi cavalli. — Mi date voi le vostre forbici, signorina ? — 
Non so, dove sieno. — Ha il pittore russo dei bei quadri? — 
Ne ha di belli. — Hanno i contadini degli altri sacchi? — 
Non so, se ne abbiano degli altri. — Avete voi i chiodi di 
ferro dei nostri calafati, o quelli di legno dei nostri fale- 
gnami? — Non ho nè questi, nè quelli. — Quanti tira-tu- 
raccioli ha il marinajo ? — Cinque. 


Lezione decima sesta — Sixteenth Lesson. 
I figli di chi sono questi due gio- Whose sons are these two young 
vani signori? geutlemen ? 
Sono i figli dei miei vicini They are my neighbours sons 


Annot. A. Come già dicemmo (Lez. 12. Ann. A.) si 
forma il genitivo possessivo, aggiungendo semplicemente 
al nominativo del plurale un apostrofo. Da ciò si ricava 
che nella pronuncia non vr sarà veruna differenza fra il 
genitivo possessivo singolare ed il plurale; quando dunque 
si vorrà fare una chiara distinzione nel parlare, si dovrà 
sempre servirsi del genitivo col of pel plurale. 


Avete voi i libri dei giovani si- Have you the young gentiemen’s 
guori ? books ? 


Annot. -B. Pei genitivi di sostantivi col plurale irrego- 
lare (di quelli cioè che non prendono s) bisogna aggiungere’s. 


Attendete voi i fanciulli dei Fran- Do you expect the children of 
cesì oggi? the Frenchmen to-day ? 
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Attendo i figli dei Francesi e 1 expect the sons of the Freucli- 
degl’ Inglesi questa sera men and of the Englishmen to- 
i night 
Annot. C. Il genitivo dei nomi di nazione nel plurale 
formasi sempre col of. 
Questi sono i fanciulli di suo These are his son's children and 
figlio e di sua figlia (parte di bis daughter's 
uno, parte dell'altra) 
Questi sono i fanciulli dei suoi These are his sons’ and his 
figli e delle sue figlie daughters’ children 
Annot. D. Come nel singolare, anche nel plurale bi- 
sogna aggiungere |’ apostrofo ad ognuno dei genilivi, al- 
lorchè il sostantivo non si riferisce a tutti in comune. Si 
vede dipoi dall’ ultimo esempio, che nel plurale bisogna 
che precedano tutti i genilivi il sostantivo nel nominativo. 


Questi sono i giardini dei miei These are my uncles' and aunts’ 
zii e delle mie zie (in com- gardens 
pagnia ) 
©s> Qui si riferisce il sostantivo a due genitivi in 
comune, dunque basta |’ apostrofo all’ ullimo. 


É vostro padre in casa ? Is your father at home? 
Non è în casa, signore He is not al home, sir 
Quando viene egli a casa ? When does he come home ? 
In casa (riposo.) Al home. | 
A casa (moto). Home (senza preposizione). 
Egli viene sempre a casa alle He always comes home at four 
qualtro o’clock 


Annot. E. O'cloch è una contrazione di of the clock, 
dell’ orologio, ovvero on he clock, sull’ orologio. Si 
adopera quest’ espressione, per indicare il tempo che è. 
Parlando dello spazio di un’ ora, bisogna adoperare hour, 
p. e. egli viene in due ore, he comes în two hours. (in 
tedesco c’ è la medesima differenza fra Uhr e Stunde, come 
in inglese fra o’ clock e hour. 


Sempre. Alway3: 
Qualche volla. Somelimes 
Di buon’ ora. Di buon mat- Early 
lino. dopo il verbo. 
Tardi. . Late 


} avanti il verbo. 


NE 


Non viene egli qualche volta a Does he not sometimes come 
casa alle cinque ? home al five? 

Non viene mai a casa così di He never comes home so early 
buon’ ora ° 


Che ora è adesso ? (What o’clock is it now? 


How late is it now? 


@=* Il secondo vuol dire veramente: Come tardi è 
ora? (in tedesco: wie spal ist es Jelzl?) 


after five 


‘ Sono le cinque ed un quarto + It is a quarter past five 


Annot. F. In tutte queste frasi, per precisare l’ ora bi- 
sogna servirsi in inglese non come in italiano del plurale 
dell’ Indicativo Presente sono ,, ma del singolare col pro- 
nome personale il, dunque: él is (tedesc. es ist). Cinque 
e un quarto si dice un quarto passato ( past ); 0 dopo 
( after ) cinque. Cinque e mezzo si traduce: mezzo pas- 
sato cinque, dunque; 


— Sette orc e mezzo Half past seven 
Quando vi chiama il vostro servo «+ When does your servant call 
la mattina ? you in the morving ? 
Egli mi sveglia sempre alle sei He always calls me at a quarter 
ed un quario past four. 


Annot. G. Svegliare traducasi in inglese con chia- 
mare, call. 


A (segnacaso del dativo in AL, 


quiete ). 
Dieci minuti avanti le sei Ten minutes before six o'clock 
Uo quarto A quarter 
Un mezzo A half 
It minuto The minute 
Îl secondo The second 
Avanti Before 
Cinque ore e tre quarti A quarter to six o before Six 
Cinque ore e venti minuti Twenty minutes past five 


@* Ora o ore aggiunto ad un numero non occorre 
sempre tradurre in inglese, anzi generalmente sì tace. 


ll Turco The Turk 
Turco (aggettivo ) Turkish 

( The French woman 
La Francese ( The Freoch Lady 


Annot. H. Come già dicemmo (Lez. 12 Ann. B.), i 
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nomi di nazione terminanti in se, ch, sh, si compongony 
in singolare pel maschile con man, pel femminile con bay 
o woman, secondo che la posizione sociale della persona 
in questione è più o meno elevata. 


TEMA 30. 


Sono questi i cavalli degl’ Italiani o degli Spagnuoli? 
— Non sono nè i cavalli degl’ Italiani nè quei degli Spa- 
gnuoli; ma sono i cavalli dei Tedeschi. — Avete voi gli 
stivali dei fanciulli? — Di quai fanciulli? — Dei fanciulli 
dei Turchi e degl’ Inglesi. — Non li ho. — Dove sono le 
fragole delle mie sorelle e quelle dei miei fratelli? — Le 


fragole delle vostre sorelle e quelle dei vostri fralelli, sono’ 


o, nella loro camera, 0 nel giardino; non so dove sieno. 
— Sono queste le case delle vostre zie e dei vostri zii? 
— Non sono nè le case delle mie zie, nè dei miei zii. — 
Le case dì chi sono? — Sono le case dei nipoti, e delle 
nipoti del mio amico. — Sono queste le penne dei miei 
figli o delle mie figlie? — Non sono nè le penne dei vo- 
stri figli; nè quelle delle vostre figlie; sono le mie. — E 
vostro fratello in casa? — Non è in casa. — Sono le vostre 
cugine in casa? — Non sono in casa. — Non sapete voi, 
se le mie amiche sieno in casa? — Non so, se sieno in 
casa. — Sa il servo dei Francesi, se gl’ Inglesi sieno in casa? 
Non sa se sieno in casa. — E qualcheduno in casa quì? — 


Il servo è in casa. — Quando viene il pittore a casa? — . 


Viene a casa tutte le sere alle selle. — Quando viene il 
Russo a casa? — Viene di rado a casa avanti le olto. — 
Che ora è? —,E già mezzogiorno (12 ore). — Non è 
ancora mezzogiorno. — Quanto è passato dopo le quattro? 
— Non è ancora passato molto dopo le quattro; non sono 
che undici minuti dopo le quattro. — Non è ancora più 
che un’ ora e mezzo? — No, signore, non è ancora un’ ora 
e mezzo. — Quando vengono 1 vostri servi a casa? — Î 
nostri servi vengono a casa alle otto e tre quarti. — Ven- 
gono i vostri figli così di buon ora a casa come le vostre 
figlie? — No; le mie figlie non vengono a casa così di 
buon ora come i miei figli; elleno vengono a casa tardi. — 
Lavorano i vostri fanciulli sempre la sera. — Non lavora- 
no sempre la sera. — Quando mi loda mio padre? — 
Egli vi loda, quando siete buono, e quando lo chiamate la 


-—T— — € d- È 


- GC —_—_yP_. Son eun L& Tall: il 


sf 


mattina di buon’ora. — Svegliate voi |’ Italiano di buon’ora? 
— Si, lo sveglio assai di buon’ ora. — Chiama il vostro 
fratello il mio di buon’ora o tardi? — Egli lo chiama assai 
tardi; giacchè non lo chiama mai avanti le sette e mezzo. 
— Ho, io mai torto? — Voi non avete mai torto, avete 
sempre ragione. — Quanti minuti ha un’ ora? — Un’ ora 
ha sessanta minuti, ed un minuto ha sessanta secondi. 


TEMA 34. 


Chi sono questi piccoli uomini? — Sono i miei vicini. 
— Non è la moglie di quest’ uomo un’assai bella donna? 
Ella è un assai leggiadra signora. — Che libri sono que- 
sti? — Sono libri francesi. — Che coltelli sono questi? — 
Sono d’ acciajo con manichi d’ argento. — Qual uomo è 
quello nella vostra camera? — E il servo dei miei amici. 
—- I figli dì chi sono a casa?— I figli dei vostri amici 
sono a casa. — Che ora è? — Non so, che ora sia. — 
Non è ancora un'ora ed un quarto? — Sì è già quasi un 
quarto. ? — Quanti minuti sono passati dopo un'ora ed 
un quarto ? — Sono tredici minuti dopo un ora ed un 
quarto. — A che ora chiama il servo degl’ Italiani il no- 
stro buono capitano inglese? — Lo chiama assai tardi, per- 
chè non lo chiama mai avanti le sette e tre quarti. — 
Questo non è assai tardi; non è tanto tardi, come il mio 
servo mi chiama. —.Quando vi chiama egli? Mi chiama 
ogni mattina alle otto ed un quarto. — Questo è, non sol- 
tanto non di buon ora; ma è assai tardi. — Viene il vo- 
stro amico così di buon’ ora, come il vostro piccolo fra- 
tello? — Sì, viene così di bnon’ ora. — Quando viene egli? 
— Viene sempre alle undici ed un quarto od alle undici 
e mezzo. — Sono già le nove e mezzo? — No, non sono 
che nove ore e quattordici minuti. — Sono queste le mie 
noci ? — Sono le vostre. — Chi ha la chiave della camera 
dell’ Inglese e del Francese? — I loro servi hanno sempre 
la chiave. — Chi vede le mogli di questi uomini? — Io le 
vedo; ma non vedo i fanciulli di quelle donne. — Mi date 
voi le mele dei fanciulli, o le pere di questa gente? — 
Non vi do nè queste, nè quelle; ma vi do i biglietti dei 
cugini dei nostri nemici. — Date voi un cucchiajo alla vo- 
stra cuoca madama? — Do ad ognuna delle mie due cuoche 
un bel cucchiaio d'argento. — Sapete voi chi vende delle 
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buone scopette? — Non so, chi venda delle buone scopette; 
ma so chi vende delle buonissime scope. — Perchè da il 
vostro servo più materassi ai suoi marinai, che voi ne date 
ai vostri? — Perchè ne ha più di me, e non ha tanti ma- 
rinaj. — Avete voi molti sorci nella vostra casa? — Ne ho 


moltissimi 


Lezione decima settima. — Seventeenth Lesson. 


Egli viene avanti che mio fra- 
tello venga 
Mio fratello viene avanti di me. 


Avanli. 
Dupo, 


Viene il capitano avanti del mer- 
cante ? 
Egli viene dopo di lui 
Il giorno 
La settimana. 
L'anno 
Vent' uno 
Ventidue 
Veutitrè 
Ventiquattro . 
Veuticinque 
Veutisei 
Ventisette 
Vent' otto 
Ventinovwe 
Trent uno 
Quaranta due 
Cinquanta tre 
Sessanta qualtro 
Settauta ciuque 
Ottanta sei 
Novanta sette 
Il dopopranzo ‘ 
La mattina (avanti pranzo) 
Il meriggio 
Lavorate voi il dopo pranzo ? 
No, lavoro avanti pranzo 


He comes before my brother 
comes 
My brother comes before me, 


Before. 
After. 


Does the captain come before tlie 
merchant? 

He comes after him 

The day 

The week 

The year 

Twenty-one 

Twenty-tw0 

Twenty-ihree 

Twenty-four 

Tweouty-five 

Twenty-six 

Tweoly-seven 

Twenty-eight 

Twenty-nine 

Thirty-one 

Forty-two0 

Fifty-three 

Sixty-four 

Seventy-five 

Fighty-six 

Ninety-seven 

The afternoon 

The forenoon 

The noon 

Do you work în the afternoon ? 

No, 1 work în the forenoon 


Annot. A. Come si adopera în the morning, in the 
cvening, volendo accennare, che una cosa succede di spesso 
a quel tempo; si adopera anche în (he afternoon ed in 
the forenoon nell’ istesso senso. 
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Ancora (avanti un sostan- 
tivo, che richiede l’ arti- 
colo partitivo ). 


Ancora del vino 
Avete voi ancora del vino? 
Ne ho aacora 
Avete voi ancora dei martelli ? 
Ne ho ancora 


Non—più (avanti un sostan- 
tivo, che richiede l’artico- 
- lo parlilivo). 


Non ho più pane 

Avete voi ancora del miele ? 
Nen ne ho più 

Ha il vostro servo ancora dei gatti? 
Non ne ha più 


mollo. 


Nonpiù molti. 
Ha il vostro cuoco ancora molto 
aceto ? 
Nov ne ha più molto 
Abbiamo noi ancora molti denti ? 
Non ne abbiamo più molti 
Ancora un buon lUbro 
Ancora alcune corone , 
Avele voi ancora molti vitelli ? 
Non ne ho più che uno 
La focaccia 
La pietanza è 
Il piatto 
Parecchie pietanze 


Giusto lanto — quanto. 


Giusto tanli — quanli. { 


Arete voi giusto tanto aceto quan- 
to pepe? 
Non bo giusto tanto di quello 
ehe di questo 
Ha il vostro vicino giusto tanti 
amici, quanti nemici ? 
Gramm. inglese. 
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e) Doncond 


Some 0 any more. 


Some more wine 

Have you any inore winc ? 

I have some more 

Have you any more hammers ? 
I have some more 


No more. nol nin) more. 


I have no more bread 

fave you any more Doney ? 

I bave n0 More 

Has vour servant any more cats? 
He has po niore 0: not any nore 


Not much more. 
Not many more. 


Has vour cock much more vi- 
negar ? 

He has not much more 

Have we many more tceeth ? 

We have not many more 

One good book more 

A few crowns more 

Have you many more calves? 

I have but one more 

The cake 

The dish 

The plate 

Several dishes 


Quile as much — as. » 
Just as much — as. 
Quite as many — as. 
Just as many — as. 


Have you quite as much vinegar 
as pepper ? 
I have not just so much of that 
as of this 
Has your neighbour quite as many 
friends as enemies ? 
9 
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Egli ha giusto tanti di questi che He bas quite as many of these 
di quelli as of those 

Avete voi più grano che cotone ? Have you more corn than cotton? 

Ho più dell’ uno che dell’ altro I have more of the one than of 


the other 
Sing. Less (comparat. di 
little ). 
Meno che, meno di. Plur. Fewer (comparat. di 
Few ). 
Meno vino che pane Less wine than bread 
Meno gatti che cani Fewer cats than dogs 
Meno di me, di lui, di noi Less than 1, thau he, than we 
Il dito The fiuger 
Un uovo An egg 
Il mio naso My nose 
Le nostre mani Our hands 


TEMA 32. 


Ha lo straniero ì miei pettini o quelli di sua sorella ? — 
Non ha nè questi, nè quelli. — Che cosa ha egli? — Egli 
ha i suoi buoni fucili di ferro. — Hanno gli Olandesi i nostri 
bastimenti o quei degli Spagnuoli? — Hanno questi ; ma non 


hanno quelli. — Abbiamo noi ancora delle gioje? — ‘Ne ab- 


biamo ancora. — Ha il nostro cavallo ancora del fieno ? — 
Non ne ha più. — Avete voi ancora del caffè? — Non ho più 
caffè; ma ho ancora dell’ eccellente butirro. — Hanno i ma- 
rina) ancora molti biscotti? — Non ne hanno più molti. — 
Ha il nostro cuoco ancora molta carne bovina? — Non ne 
ha più molta. — Ha il Tedesco ancora alcune pietanze? — 
Ne ha ancora alcune. — Che cosa avete voi ancora? — 
Non ho più nulla; ma vedo ancora alcuni battelli e molti 
marinaj. — Avete voi ancora coraggio ? — Non ne ho più. 
— Mi da egli abbastanza zucchero? — Egli ve ne dà 
troppo. — Hanno i vostri figli tante focacce che mele? — 
Hanno più di queste che di quelle. — Quante dita ha il 
servo del capìitano russo ? — Ne ha dieci. — Quante gambe 
ha il marinajo spagnuolo ? — Non ne ha che una, l’altra 
è di legno (è una di legno). — Quante mani e quanti 
occhi ha quel signore? — Egli ha due mani, e due occhi. 
— Abbiamo noi meno coltelli, dei fanciulli dei nostri ami- 
ci? — Ne abbiamo meno di loro. — Chi ha meno amici 
di noi? — Nessuno ne ha meno. + Ha il Turco tanto del vo- 
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stro danaro, che del Mio? — Egli ha meno del mio che 
del vostro. — Ha il vostro fornajo meno quadri del fale- 
gname? — Ne ha più del falegname. — Quanti giorni ha 
una settimana? — Sette. — E quanti ne ha un mese? — 
Venti otto, venti nove, trenta o trenta uno. — Quanto ore. 
ha un giorno? — Ventiquattro. — Quanto fa settanta e 
diciassette? — Settanta e diciassette fanno ottanta sette. — 
Quanto fa quindici, quattordici, tredici e ventitrè? — 
Tanto, quanto trenta due, tredici e venti: sessanta cinque. 
“Quanto fa uno, tre, cinque, sette nove ed undici? — Uno 
più che dieci, sedici, otto ed uno: trenta sei. — Chi chia- 
mano i vostri fanciulli? — Chiamano voi, signora. 


TEMA 33. 


Abbiamo noi abbastanza cotone? — Noi ne abbiamo ab- 
bastanza. — Ha il falegname iroppo legno ? — Ne ha sola- 
mente poco. — Avete voi ancora molti martelli? — Ne ho 
ancora molti. — Hanno i vicini dei nostri amici ancora un 
giardino? — Non ne hanno più che uno. — Ha il fratello 
del nostro amico ancora un ombrello? — Non ne ha più. 
— Ci danno i Russi ancora qualche libro ? — Ce ne danno 
ancora alcuni. — Vende il marinajo dei bottoni? — Non ne 
vende più. — Ha il vostro cappellajo ancora del panno? — 


Ne ha ancora. — Ha la cuoca dei nostri parenti abba- 
stanza uova ? — Non ha abbastanza uova; ma ha molto 
danaro e delle buone focacce. — Vediamo noi le calze di 


refe o quelle di lana degli Americani? — Voi non vedete 
nè le calze di refe, nè quelle di lana degli Americani. — 
Avete voi ancora dei buoi? — Non ne ho più; ma mio 
fratello ne ha ancora alcuni. — Lavorate voi più, o meno 
dello Scozzese ? — Non lavoro tanto, come egli : egli lavora 
ogni giorno, la mattina e la sera. — Vende il contadino 
meno uova del servo del nostro buon amico ? — Egli non 
vende meno di lui. — Vede il ragazzo del pittore tanti uc- 
celli, quanti pollastri? — Vede più di questi, che di quelli. — 
Chi ha più piatti, del cuoco di nostro padre? — Il servo 
del nostro vicino ne ha di più. — Hanno i ladri tanto co- 
raggio come i marinaj ? — Non hanno tanto coraggio, come 
i marina}, ma ne hanno più dei servi del signore Irlan- 
dese. — Dove sono i miei occhiali ? — Non so dove siano. — 
Conoscete voi quel signore russo ? — Non lo conosco, ma 
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mio padre lo conosce, poichè lo chiama. — A che ora viene 
it Turco a casa? — Io l’attendo alle nove e mezzo ; viene 
sempre di buon ora a casa. — Che cosa è più ventisette c 
quaranta due, o tredici, ventitrè e trentatrè ? — L'uno è 
tanto come l’altro: sessantanove. — Quanto fa venti uno e 
ventitrè? — Tanto, quanto sedici, diciassette ed undici: 
‘ quaranta quattro. — Quanto fa diciannove e sessanta? — 
Diciannove e sessanta fanno settanta nove. —- Quanto fanno 
diciannove e novanta ? — Questo non so. — Non fanno venti 
sette più che ottantadue? — Si, voi avete ragione. — 
Quando lavora il pittore italiano, la mattina o la sera? — 
Egli non lavora nè la mattina, nè la sera; ma lavora avanti 
pranzo, e dopopranzo. — Che ora è adesso? — Tre ore e 
tre quarti, non è ancor tardi. — È vostra moglie leggia- 
dra? — Si, ella ha begli occhi grandi, un piccolo piede 
ed una piccola mano, | 





- 


Lezione decima ottava. — Eighteenth Lesson. 


Fovmaggio olandese Dutch cheese i 

Il Portoghese — i Portoghesi The Portuguese, — the Portu- 
guese i 

Il Chinese — i Chincsi The Chinese — the Chinese 


Annot. A. Come già vedemmo da Turk e Spaniard di 
cui gli aggettivi sono Turkish e Spanish, vi sono ancora 
alcuni altri nomi di nazione, che cangiano come aggettivi 
la desinenza. 


Il Pollacco, pollacco (aggett.) The Pole — Polish 
Il Daoese, danese (aggett.) The Dane -- Danish 
Una Danese A Danish woman 
Una signora pollacca A Polish lady 
Egli abbisogna -— non abbisogna He wants — He does not want 


Annot. B. Tutti i verbi sono in inglese regolari nel. 
I Indicativo presente. La prima persona singolare e la prima, 
seconda e terza persona plurale sono, come già vedemmo, 
sempre eguali (coll’ eccezione di be, essere, che fa: / am, 
wie are) e sono poi tutti assieme nient'altro che l' infi- 
nitivo. La terza persona singolare prende s, e se il 
verbo finisce in o prende es. Da questa regola variano 
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gli ausiliari che fanno come già vedemmo: / have, he has; 
I am, he is. 


Della seconda persona singolare parleremo più tardi. 


Chi vuol avere la mia tavola ? Who wants my table ? 
Ho bisogno di..., abbisogno di... 1 want 
Non ho bisogno di.., non abbi- Ido not want 

soguo di... 


Annot. C. Si vede da ciò, che want oltre che per 
abbisognare si può anche adoperare per voler avere. 
Nessuno vuol avere la vostra ta- ( Nobody wants your table 

vola ( Nobody will have your table 

@s- In questo senso di voler avere, si può servirsi in 
inglese anche dell’ espressione will huve, ma è sempre 
meglio adoperare wunl. 


Avete voi bisogno della tavola Do you want the table, that 
cue io ho? (which) 1 have ? 

Annot. D. Oltre i già menzionati pronomi relativi who 
per persone, e which per cose, abbiamo in inglese ancora 
that che serve tanto per persone, quanto per cose. — Si 
adopera questo (hat per evitare la frequente ripetizione 
degli altri pronomi relativi. 

Bisogna poi assolutamente adoperare hat, quando il 
quale, la quale o che ìn italiano sì riferiscono nello stesso 
tempo a persone ed a cose, p. e. Gli uomini ed i cavalli 
che vedo. The men and horses that I see. — Dopo nothing, 
nulla; all, tutto; the same, lo stesso, la stessa; e dopo 
un superlativo (di cui ci occuperemo più tardi) bisogna 
pure sempre servirsi di (hat. 

That si distingue principalmente da who e da which, 
che non può essere declinato, nè col cangiare la desinenza, 
nè col preporre dei segnacasi; perciò non si potrà servirsi 
di (hat che nel nominativo ed accusalivo e non sì potrà 
dire: — L’ uomo al quale do del pepe. The man to that, 
ma si dovrà dire : (o whom / give some pepper. 


Coluî — che. He — who. 
Colei — che. She — who. 
Coloro — che. ‘They — who 0 Those — who. 


Anno. E. Colui—che, colei—che, coloro—che, si tradu- 
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cono in inglese con egli — che, ella—che, eglino—che. In 
queste composizioni si declinano, come poi vedremo, tanto 
i pronomi quì dimostrativi he, she, (hey; quanto il rela- 


tivo wo. 


Colui che mi dà del danaro, è 
buono 

Colei che mi chiama, è mia madre 

Coloro che lavorano, sono 
miei falegnami 


A colui — che 
A colei — che 
A coloro che 


Do questo libro a colui, che è 
buono 
Do del danaro a colei, che lavora 


di 


He who gives me some money, 
is good 
She who calls me, is my mother 


They who work, are my 
Those joiners 

To him — who 

To her — who 


To them — who 


I give this book to him, who is 
good 

I give some money to her, who 
works 


o» E se invece colui, colei, coloro, trovansi nell’ ac- 
cusativo, in italiano eguale al nominativo, si tradurrà: 


Colui (accus.) — che. 
Colei (accus.) — che. 
Coloro (accus.) — che. 


Jo lodo colui, che lavora molto 

Attendo colei, che mi conosce. 

Vedo coloro , che vendono del- 
l’ aceto 


5° Parimente si dirà, 
nome relativo : 


Colui, al quale do del danaro, 
lavora molto 

Colei, la di cui madre mi conosce, 
viene 

Coloro, che io vedo, sono i vo- 
stri marinaj 


Io do del danaro a colui, al quale 
voi ne dale 


Him — who. 
Her — who. 
Them — who. 


I praise him, who works much 
l expect her, who knows me 


I see : has) who sell vinegar 


declinando ora anche il pro- 


He, to whom | give some money 
works much 

She, whose mother knows me, 
comes 

They, whom | see, are your 
sailors 

I give some money to him, to 
whom you give some 

I give him some money, to 
whom you give some 


@a- Nella seconda traduzione di questa frase sì è 
fatto ellissi del to avanti il him, secondo la regola che il 
dativo posto avanti |’ accusativo perde il (o. 
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Vedo coloro, i di cui figlì sono 
cappellaj 
Lodo colui, che voi lodate 
Quale delle vostre amiche viene 
a casa alle undici e mezzo ? 
Colei, il di cui ombrello voi ve- 
dete là 
Lo stesso, la stessa ) 
Gli stessi, le stesse ) 
Avete voi 1’ istessa catena d' oro- 
logio che io vedo? 
Non bo la medesima che voi ve- 


I see them, whose sons are hat- 
makers 

I praise him, whom you praise 

Which of your frieuds comes 
home at half-past eleven ° 

She whose umbrella you see 
there 


The same 


Have you the same watch-chain 
which | see ? 
I have not the same which you see 


dete 
Grazioso, graziosa 
La carla sugante 
La catena d' orotogio 


Nice 
The blotting-paper 
The watch-chain 


TEMA 34. 


Hanno i Pollacchi della carta sugante? — I Pollacchi 
non ne hanno più; ma i Danesi ne hanno ancora molta — 
Ha il mio cavallo bisogno di nuovi ferri? — Ne ha bi- 
sogno. — Ha vostra madre bisogno della mia seta ? — Ella 
ne ha bisogno. — Chi vuol avere un buon temperino? — 
Mio fratello ne vuol avere uno buono. — Ha vostro figlio 
bisogno di molto danaro? — Ne ha bisogrio di moltis- 
- simo. — Di quanto danaro ha egli bisogno ? — Abbisogna 
d’ ottanta cinque fiorini. — Mi chiamate voi? — Si, ho bi- 
sogno di voi. — Chi mi chiama ? — Mio padre vi chiama, 
perchè ha bisogno di voi. — Quali scarpe volete voi avere? — 
Voglio avere quelle di panno delle mie sorelle. — Quale 
‘ cavallo vendete voi? — Vendo quello, di cui non abbisogno 
più, il piccolo. — Quale camera volete voi avere? — Vo- 
glio avere quella che ha una sola porta. — In quale camera 
lavorate voi? — Lavoro in quella dei miei amici. — Chi 
vi da del danaro ? — Colui che ne ha. — Che cosa vi dà 
colui che non ne ha? — Colui che non ne ha, non me ne 
dà. — Chi mi chiama? — Il servo pollacco vi chiama. — 
Quale servo pollacco ? — Colui che ha le nuove scopetle. — 
Che cosa aspettate voi ? — Aspetto ciò che (lez. 5) voi 
aspettate. — Quale dei Danesi attendete voi? — Attendo 
colui, che vostro padre conosce — A quale di quelle si- 
gnore vendete voi delle scarpe di seta? — Ne vendo a 
colei, che voi vedete là. — A quali di queste ragazze date 
voi dei bei nastri? — Ne do a coloro, alle quali voi date 
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‘un abito di seta. — Quali dei temperini volete voi avere ? — 
Quelli che voi non volete avere — Avele yoi l’istessa ca- 
mera che ha vostro fratello? — Ho la medesima stanza 
che egli ha — Attendete voi la stessa gente questo dopo 
pranzo che io attendo questa mattina ? — Non attendo la 
‘ stessa gente, che voi altendete; ne attendo dell’ allra. — 
Che gente attendete voi? — Attendo il giovane Danese, i 
due Pollacchi , e l’ Olandese colla sua graziosa moglie — 
Vendete voi carta? — Sì, mio piccolo ragazzo; che carta 
volete voì avere ? — Ho bisogno di carta piccola : ne avete 
voi? — Non ne ho; ma il mio vicino ne ha della bella 
piccola ; egli ne ha molto più di me. — Quanto fa seltanta 
e diciassette più che ottanta e diciotto? — Sellanta e di- 
ciassette non fanno tanto, come ottanta e diciotto, giacchè 
ottanta e diciotto fanno novanta otto, e settanta e dicias- 
sette non fanno che (fanno soltanto) ottanta sette; oltanta 
e diciotto è undici più che settanta e diciassette. — Vedete 
voi la signora danese? — Quale? — Colei alla quale vo- 
stro padre dà un bell’ abito di lana. — Non la vedo. — 


TEMA 35. 


Chi è questa graziosa signora ? — E mia sorella. — Not 
ha ella più bisogno di carta? — No, signore, ella ne ha 
troppa. — Abbisogna vostro fratello della mia chiave d’ oro- 
logio? — Non ne ha bisogno ora — Hanno le amiche di 
mia cugina bisogno dei medesimi libri; che io do alle loro 
sorelle? — Non hanno bisogno degli stessi; ma hanno bi- 
sogno di altri. — Che cosa loda vostro fratello? — Non so 
che cosa egli lodi tanto, come il buon vino vecchio di sua 
zia. — Lo lodate anche voi? — Non lodo lo stesso vino ; 
ma lodo dell’ altro vino ; lodo il vino del nostro buon vi- 
cino. — Non avete voi bisogno d’un nuovo cappello? — 
No, non ho bisogno d’ un cappello nuovo. — Chi ne ha 
bisogno? — Il ragazzo del nostro calzolajo ha bisogno 
d'uno. — Ha qualcheduno bisogno di carta suganie? — 
Io ne ho bisogno, e mio fratello anche. — Volete voi avere 
dell’acqua? — Ne voglio avere. — Quali stivali ba il 
servo? — Quelli, che voi date al pover’ uomo. — Quale 
delle mie sorelle è a casa? — Colei, che lavora sempre 
nella vostra stanza. — Quale delle damigelle francesi ha la 
mia seta? — Colei, che vi dà la sua lana. — A quale dei 
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iniei figli date voi un libro? — A colui, che lavora molto, 
e mi sveglia sempre la mattina di buon'ora. — Quale dei 
servi chiama mio fratello? — Chiama colui, di cui ha 
bisogno. — Quale vuol’ egli avere? — Egli vuol’ avere colui, 
che voi non conoscete ancora. — È la vostra stanza tanto 
grande, quanto la mia? — Non è così grande come la vo: 
stra; ma è più bella della vostra, e di quella che ha il 
pittore pollacco. — Che cosa vi dà vostro padre? — Mio 


padre mi da ciò, che vostro zio vi dà. — Mio zio mi dà 
un orologio ed una catena d’oro e due bei coltelli d’ ar- 
gento coi manichi d'avorio. — Avete voi già la vostra 


nuova catena d’ orologio, ed il vostro nuovo orologio ? — 
Ho il mio orologio; ma non ho ancora la mia catena. — 
Perchè non avete voi ancora la vostra catena ? — Perchè 
voglio avere una che sia (è) tanto lunga (/ong) come quella 
di mio fratello, ed il mercante non ne ha più. — Vedete 
voi più signori o signore? — Vedo giusto tanti di quelli 
che di queste. — Avete voi bisogno di carta sugante, mio 
figlio? — No, non ne ho bisogno : mio fratello mi dà della 
sua, se ne ho bisogno. — A che ora aspettate voi i fore- 
stieri? — Li aspetto alle cinque e mezzo ? — Quante per- 
sone aspettate voi ? — Ne aspelto sette, una signora danese, 
due giovani signori pollacchi, il pittore spagnuolo, e tre 
marinaj turchi. — Non aspettate voi delle altre persone? — 
No, non sono queste abbastanza ? 


Lezione decima nona. — Nineteenth Lesson. 
Quanto manca alle due ore ? How much does it want to Llwo 
o'clock ? 


Mancano cinque minuti alle due It wants five minutes to 1wo 


Annot. A. Mancare nell’ indicazione del tempo si tra- 
duce col verbo want adoperato impersonalmente con 4/. 


Anmnot. B. Come in quasi tutte le lingue anche in in- 
glese la base della coniugazione di tutti i verbi sì è 
l’ infinito (Infinitive). Essendo |’ Indicativo presente ( Pre- 
sent of the Indicative mood), come già vedemmo, 
quasi in tutte le persone identico coll’ infinitivo, ed oc- 
correndo esso più di spesso nella formazione delle frasi, 
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lo abbiamo posto prima di questo. — Non essendovi per 
altro in inglese che una sola coniugazione, non ha l’ in- 
finito quell’ importanza come nelle lingue dedotte dalla 
latina. — Non ha lo stesso neppure una desinenza che lo 
caratterizza; ma bensì è sempre preceduto dalla particella 
to. Nella coniugazione del verbo e nella costruzione delle 
frasi, l'infinito perde quasi sempre questo (0; ma con- 
siderato staccatamente è sempre preceduto da esso, per 
distinguere il sostantivo dal verbo, giacchè in inglese 
quasi tutti i sostantivi possono essere adoperati verbal- 
mente e quasi tutti i verbi sostantivamente, perciò si dice: 


He who a watch would wear, two things must do, 
Colui che un orologio vorrebbe portare, due cose deve fare, 


Pocket his .walch, and watch his pocket too. 
Intascare il suo orologio, e guardare la sua tasca auche. 


Anche in inglese vi sono verbi regolari ed irregolari. 
Si conoscono quest’ ultimi dalla formazione irregolare del 
participio passato (Participle past) di cui più tardi. To 
have e to be appartengono a quest’ ultimi. 

Segneremo i verbi irregolari con un asterisco (asterisk) (*) 


Tempo Time 
Ha il vostro fratello tempo di la- Has your brother time to work ? 
vorare ? 


Non ha tempo di lavorare He has no time to work 
Avere voglia To have a mind, to have a wish 
Avete voi voglia di darmi un libro? Have you a mind to give me a 
book 
Non ho voglia di darvi un libro. [have no mind to give you a book. 
Parlare. To speak *. 
Parlarmi To speak to me 
Parlare all’ uomo To speak to the man 
Leggere. To read *. 
Comprare. To buy *. 
Mangiare. To eat *, 
Bevere. To drink *. 
Udire. To hear *. 
_ Il coraggio The courage 
Egli non ha il coraggio di chia- He has pot the courage to call 


marmi me 
Avete voi paura di mapgiare ? Are you afraid to eat? 
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Il piccolo ragazzo si vergogna di 
leggere 


Lo strepito 
Diligente 
Pigro 


Ha vostro padre voglia di com- 
prare ancora molti buoi ? 

No, egli non ha voglia di com- 
prarne più: egli non ha più 
danaro 


Andare. 


Dove va vostra sorella questa 
sera ? 

Ella va al teatro 

Dov’ è vostro fratello ? 

Egli è anche nel teatro 


Anno. 


The little boy is ashamed to 
read 


The noise 
Diligent 


‘Lazy, idle 


Has your father a wish to buy 
many more oxen? 

No, he has no wish to buy any 
more ;. he has no more money 


To go * 


Where does your sister go this 
evening 

She goes to the theatre 

Where is your brother ? 

He, t00, fs al (he theatre 


C. Lo stato di quiete e di moto si esprime in 


inglese con un doppio dativo, quello di quiete con at, e 
talvolta con in; quello di molo con to e talvolta con 


in lo. 


Il teatro 

Il ballo 

Il niercato 

Lo scrittojo 

Il magazzino 
Andate voi al ballo ? 
Ci vado 


Ci, vi (in franc. y). 
E la vostra bella moglie al mer- 
cato ? 


Ella vi è 
È il negoziante nel suo scrittojo? 


Egli non v’è 
Va la vostra amica nel giardino ? 


Ella ci va 


The theatre, the play 

The ball 

The market 

The counting-house 

The warehouse, the magazine 
Do you go to the ball? 

I go there 


There. 


Is your banudsome wife at the 
market ? 

She is there 

Is the merchant in his countiug- 
house ? 

He is not there 

Does your Triend go into the 
garden 

She goes there 


Annot. D. Adoperasi în invece di at allorchè si tratta 


di luogo più ristretto, 


e into invece di to allorchè si 


tratta d’ esprimere il moto verso l’ interno d'un luogo. 


Che cosa avete voi da fare? 
Non ho nulla da fare 


What have you to do ? 
I have nothing to do 


ARE Gg 


Avete voi da parlare a mio ma- 
rito? 

Non ho da parlargli 

Lavora vostro figlio molto ? 


Egli lavora assai poco; è assai. 


pigro | 
Siete voi stanco ? 


Stanco, stanca. 


Non sono stanco 


Have. you 
husband ? 

I have pot to speak to him 

Does your son work much ? 

He works very little ; he is very 
idle 

Are you tired? 


Tired. 


I am riot tired 


lo speak to my 


Do you drink anything ? 

I drink some winue; | am very 
thirsty 

The locksmith 


TEMA 30. 


Uditc quello strepito? — Non l’ udiamo. — Legge il 
vostro piccolo ragazzo molto? — Non legge molto, è assai 
pigro. — Vanno le amiche delle vostre sorelle spesso al 
teatro? — Non ci vanno quasi mai, perchè hanno molto 
da lavorare. — Che cosa mangiano i Chinesi ? — Mangiano 
del buon riso e del biscotto, e bevono del tè. — Quanto 
manca alle nove? — Non mancano che otto minuti. — 
Avete voi lempo di comprare ancora alcune focacce? — 
Ho tempo; ma non ho voglia di comprarne. + Hanno i 
contadini tempo di lavorare ? — Hanno tempo di lavorare; 
ma hanno anche molto da fare. — Che cosa ha il fabbro 
da fare? — Ha molto da fare. — Ha il piccolo fanciullo 
coraggio di chiamare il vecchio marinajo ? — Non ha co- 
raggio di chiamarlo. — La vostra bella figlia è diligente? — 
Ella è diligentissima; lavora sempre la mattina, il dopo- 
pranzo, e la sera. — Che libri leggono i buoni amici dei 
nostri vecchi parenti? — Leggono dei libri spagnuoli ed 
italiani. — Non leggono dessi anche libri danesi? — No, 
signore, non leggono libri danesi; ma talvolta leggono dei 
libri pollacchi. — Sono le amiche delle vostre sorelle stan- 
che? — Non sono stanche. — Chi è al teatro? — Molta 
gente vi è, anche il pittore spagnuolo ed il capitano turco 
vi sono. — Vanno le nostre zie al ballo? — Elleno non 
vanno mai al ballo, sono vecchie. — Sono le mie amiche 
nel giardino del fabbro tedesco ? — Vi sono. — Che cosa 
hanno da fare là ? — Leggono dei bei libri utili, mangiano 
delle buone focacce, e bevono della cioccolata. — Sanno 


Bevete voi qualche cosa ? 
Bevo del vino ; ho molta sele 


Il fabbro, il chiavajo 


elleno che ((ha) io sono qui? — Non so, se elleno lo 
sanno; ma la signora pollacca, che è anche nel giardino, 
lo sa. — (Quando viene vostro padre, il buon Inglese? — 
Lo aspetto questa sera. — Avete voi tempo d’ andare nel 
giardino del nostro vicino? — Ho tempo; ma non ho vo. 
glia d’ andarvi. — E il fabbro stanco? — È stanco perchè 
lavora molto; egli è assai diligente. — Mi chiama il pigro 
calzolajo ? — No, egli non vi chiama; ma chiama il suo 
vicino, il buon Inglese. — Perchè non viene? — Perchè ha 
molto da fare. — Che cosa ha egli da fare? — Ha da leg- 
gere un libro utile italiano, e da andare nello scrittojo del 
suo amico, il Russo. — Vedete voi quella graziosa signo» 
rina? — La vedo, ella è assal bella. 


TEMA 37. 


Ha il fabbro voglia d’andare nei nostri magazzini, o in 
quei degli Olandesi? — Egli non ha voglia d’ andare nè in 
questi, nè in quelli. — Avete voi voglia di comprare la casa 
di mia madre, o il giardino del pittore inglese ? — Non ho 
voglia di comprare, nè questo, nè quella. — Vedete voi il 
chinese diligente ? — Non lo vedo; ma mio fratello lo vede; 
egli lo vede ogni mattina alle dieci e tre quarti. — Quanto 
manca adesso alle undici? — Mancano solamente venti 
minuti. — Ha il nemico del nostro vicino coraggio di par- 
lare al ladro? — Ha coraggio; ma non ha tempo di par- 
largli. — Udite voi questo grande strepito? — Non odo 
nulla. — Chi è là? — Colui, al quale voi date molto a 
lavorare e poco da mangiare. — Vostra moglie va questa 
sera al ballo? — Ella non va questa sera al ballo, poichè 
è stanca. — Avele voi tempo di parlare al cappellajo del 
vostro vecchio zio ? — Ho tempo di parlargli; ma non ho 
voglia, — Mangiano le vostre graziose cugine molte fo- 
cacce? — Non mangiano, che alcuni biscotti; ma bevono 
del buon tè chinese. — Dov’ è vostro padre? — Egli non 
è in casa, ma è nel magazzino del nostro buon amico, il 
mercante danese. — Andate voi mai al ballo ? — Non vado 
mai al ballo; ma vado spesso al teatro. — Io vado sola- 
mente qualche volta al teatro; ho molto da fare, e sono 
sempre stanco la sera. — Il vostro piccolo fratello è dili- 
gente? — Egli è qualche volta assai diligente; ma adesso 
è molto pigro e perciò (therefore) non gli do nè libri, nè 
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danaro. — Vendete voi carta sugante ? — Ne vendo moltis- 
sima; ne vendo più del mio vicino. — Mi date voi qualche 
cosa da bere? — Vi do da bere dell’ eccellente vino fran- 
cese, e della buona birra inglese. — Maugia, il vostro 
piccolo ragazzo molto? — Non mangia che assai poco; ma 
colui che voi vedete nello scrittojo di mio zio, mangia 
moltissimo. — Il figlio di che è egli? — E il figlio del mio 
buono cugino il fabbro pollacco. — Avete voi meno libri 
del mio amico? — Ne ho tanti quanti egli; ma ho più 
quadri di lui. 


Lezione ventesima. — Twentieth Lesson. 


Volere. To wish. Will. 


To be willing. To intend. 


Annot. A. Il verbo volere si può tradurre in inglese 
in varj modi. — Wil, che come vedremo più tardi, si 
adopera come ausiliare per la formazione del fuluro, è 
verbo difettivo e non può adoperarsi che nel presente. 
Per l'infinito e pei tempi mancanti si adopera general- 
mente: To be willing, e sì conjuga il be Jasciando wil- 
ling (Partic. pres.) invariabile. We come ausiliare e to 
be willing (essendovi già l’ ausiliare to be) non prendono 
nell’ interrogazione e negazione |’ ausiliare (o do. 


lo voglio I am williog, I will, I wisb, I 
intend ; 
, i ( Is he willing? will he? does 
Vuole egli? è he wish? does he intend? 
We are not willing, we will 
Noi nun vogliamo { not, we do not wish, we do 
not intend. 


Annot. B. Ad eccezione di w///, tutte queste espressioni 
sono seguite da (0, se dopo viene un infinilivo. Si dice he 
wishes, perchè i verbi che nell’ infinitivo finiscono in sà, 
s8, ch, x ed 0, prendono per la 8za persona indic. pre- 
senle es. 

Do you wish (iutend) ) to read 


Volete voi leggere il mio libro ? | Are you willibg ) my book? 
Will you read my book? 
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Volete voi andare al teatro ? 
Non voglio andarci : non ho tempo 


Vogliono le vostre figlie comprare 
ancora alcuni uastri ? 
No, ne hanno abbastanza 


Tagliare. 


Tagliarne 
Avete voi tempo di tagliare degli 
alberi ? 
Non ho tempo di tagliarne 


Cercare. 
Rompere. 
Raccomodare. 
Raccogliere. 


Avefe voi paura di raccogliere i 
miei bicchieri ? 
Si, ho paura di romperli 


Scrivere. 
A chi avete voi voglia di scrivere? 


Non ho voglia di scrivere ad al- 
cuno 

Avete voi voglia di mangiare an- 
cora del pane ? 


Do you wish to go to the theatre? 

I will not go there: I have no 
time 

Are your daughters willing to 
buy auy more ribbons 2 

No, they bave enough 


To cut *. 


To cut some, to cut any 
Have you time to cul any trees ? 


I have no time to cul any 


To seek *, to look for. 
To break *. 

To mend. 

To pick up. 


Are you afraid to pick up my 
glasses ? 
Yes, 1 am afraid to break them 


To write *. 


To whom have you a mind to 
wrile ? 

I have no mind to write to any- 
body 

Have you a wish to eat some 
more bread ? 


Annot. C. Quando domandando a una. persona, si desi- 


dera sapere la sua volontà, l’articolo partitivo bisogna 
tradurlo, sebbene in una frase interrogativa, con some. 
Questo è dunque dopo a mind, a wish e dopo i verbi 
to wish, will, to intend e to be willing. 

Voglio mangiarne ancora 
Da chi è mio fratello ? 
Egli è da nostro padre 
Dove andate voi ? 

Vado da mia madre 


I will eat some more 

At whose house is my brother ? 
He is at our father's 

Where do you go ? 

I go to my mother's 


Annot. D. In simili frasi, come: Me is at our father's, 
I go to my mother’s, dov’ è veramente fatto ellissi di house 
dovrebbesi dire: / go to my mother's house. Talvolta è 
sottinteso invece shop, bottega, p. e: Dove comprale voi 
la vostra carta? Where do you buy your paper? La com- 
pro dal Signore Brown. / duy il at Mr. Brown's (shop). 
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Da chi vuole andare il fabbro ? To whose house is the locksmith 
willing to go? 


Egli vuol andare dal calafato He wishes to go lo the car- 
penter’s i 
Egli vuol andare da lui He will go to him, opp.: to his 

i house 
È la cuoca da me? Is the cook at my house ? 
Ella non è da voi, signore She is not at your house, sir 


Annot. E. Queste frasi: da me, da voi con un pro. 
nome soltanto senza sostantivo e col senso di riposo, si 
devono tradurre, come si vede in questi ultimi esempj in 
inglese con house, to be al my house, at his house; in 
una risposta per altro si può servirsi, del pronome pos- 
sessivo, e mai del personale; col senso di moto sì può 
dire invece parimenti: To go to him, e to his house. 


Dove è il Signore Robino ? Where is Mr. Robino® 
È dalla Signora Waller He is at Mrs. Waller's 


Annot F. Come vedemmo già da principio parlando ad 
un signore, senza chiamarlo per nome, si dice sir, e ad 
una signora madam, che vale anche per signorina. Par- 
lando per altro ad un signore, pronunciando il suo nome 
di famiglia, si dice Mr: ( pronunziasi Mister) e ad una 
signora Mrs..( pronunziasi misses ). Questi nomi non si 
scrivono mai per intiero, sempre così abbreviati. Signorina 
poi si pronunzia col nome Miss. 

Parlando di un signore senza pronunziarne il nome si 
dice a gentleman, d’ una signora a lady, e d’ una signo- 
rina a young lady. 


Vedete voi quella signora col Do you see that lady witb the 


nuovo abito di seta ? new silk gown? 
La vedo ; ma non la conosco I see her; but | do not know her 
Chi è quella signorina col si- Who is that young lady with 
gnore Warrant? Mr. Warrant? 


È sua figlia la signorina Maria She is his daughter, Miss Mary 


TEMA 38. 


Che cosa vuol fare 1’ Italiano ? — Egli vuol lavorare e 
bere del buon vino. — Che ha vostro fratello nei suoi ma- 
gazzini? — Non ci ha nulla (in (hem); ma vuol comprare 
molti schioppi, del legno; e del riso. — Siete voi stanco? 
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— Non sono stanco; ma mia sorella, la signora Bell è 
stanca. — Volele voi scrivere qualche cosa? — Voglio 
scrivere una piccola lettera al mio buon amico, il signore 
Bam. — Quanti buoi vuol comprare il mercante? — Ne 
vuol comprare moltissimi; vuole comprarne venti nove. — 
Taglia il contadino molti alberi? — Non ne taglia che al- 
cuni, ma ha voglia di tagliarne ancora moltissimi. — Per- 
chè non li taglia egli? — Perchè ha paura. — Vuole il vo- 
stro piccolo figlio andare a casa? — Vuole andare a casa, 
perchè è stanco. — È vostro padre in casa? — No, signore; 
ma viene ogni sera a casa alle otto e venti minuti, e sono 
già le otto ed un quarto. — Eccolo. — Buona sera, signor 
Tallop, — Buona sera, signore; ecco una lettera per (/or) 
voi, — E il vostro servo diligente? — No; signora, egli è 
assai pigro, lavora assai poco, e mangia e beve moltissimo. 
— Mangia quanto un lupo ( 14 Lez. ). — Dov è il vostro 
vicino? — Egli è a casa. — Che cosa ha egli da fare © 
là? — Ha da parlare a sua moglie. — E sua moglie una 
buona signora? — Ella è una buonissima signora, da sem- 
pre qualche cosa alla povera gente. — Mi conosce ella? — 
Non so, se vi conosca. — Avete voi voglia di raccogliere 
queste noci? — Ho voglia; ma non ho tempo, — Ha il 
nostro nemico voglia di comprare ancora un bastimento? 
-—— Ha voglia di comprarne ancora uno; ma non ha più 
danaro. — Volete voi cercare il mio cane? — Non voglio 
cercarlo, perchè ho paura, — Vuole il ladro bere ancora 
. molto vino? — Vuole beverne ancora molto. — Vuole il 
sarto raccomodare il mio nuovo abito di panno. — Vuole 
raccomodarlo; ma non ha più refe. — Beve il marinajo 
spagnuolo qualche cosa? — Si, beve. del caffè. 


TEMA 39. 


Volete voi parlare? — Voglio parlare, — A _ chi volete 
voi parlare? — Voglio parlare al mio buono zio il Pol- 
lacco. — Vuole, il vostro vicino comprare qualchè cosa? 
= Non vuole comprar nulla; ha tutto ciò, che gli abbi- 
sogna. — Vuole il marinajo inglese lavorare? — Non vuole 
lavorare, perchè è stanco. — Vuole la sorella del mio buon 
amico tagliare della carta? — Vuole tagliarne; ma non ha 
forbici. — Che libro legge la signora spagnuola? — Legge 

Gramm. inglese. 10 
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un bel libro danese, assai utile, — Che specchi vuol com- 
prare |’ Inglese? — Vuole comprarne dei grandi. — Vuole 
‘la vostra piccola fanciulla cercare il mio ombrello od il 
mio bastone? — Vuole’ cercare questo; ma non quello. — 
Volete voi comprare delle calze? — Non voglio comprarne 
che alcune; ne ho abbastanza. — Vogliono i contadini com- 
prare dei pettini? — Sì, signore, vogliono vendere ì loro 
giojelli-e comprare dei pettini e delle scope. — Da chi è 
nostro zio? — È dal suo vicino, + Da chi volele voi an- 
dare? — Non voglio andare da nessuno, ma mio fratello 
vuole andare da. voi. — Vuole il pittore Irlandese andare 
dal suo amico ? — Non va dal suo amico; ma va dal suo 
ricco vicino. — Volete voi cercàre i cappelli di queste si- 
gnore, o quelli delle mie sorelle? — Non voglio cercare nè 
questi nè quelli, non ‘ho tempo. — Vuole il capitano russo 
andare dal nostro ricco mercante? — Vuole andarci; ma 
ha paura. — Perchè ha paura? — Perchè non va mai da 
nessuno. — E lo Scozzese da alcuno? — Non è da nessu- 
no. — È la cuoca in casa? — Non è in casa; è al mer- 
cato. — Da chi è l’ Americano? — È da noi. — Volete voi 
parlare at Tedesco? — Voglio parlargli. — Dov'è egli? — 
Non so dove sia; ma il mio servo lo chiama. — Avete voi 
tempo di tagliarmi del pane? — Ho tempo; ma non ho 
coltello da tagliarvene. — Eccone uno. — Vuole la serva di 
vostra madre -raccomodare i miei guanti? — Non gli rac- 
comoda, perchè non ha nè ditale, nè aghi. — Volete voi 
mangiare ancora del riso? — Non voglio mangiarne più. — 
Conoscete voi il forestiere, il signor Blanc? — No, non lo 
conosco; ma conosco assai bene sua moglie; ella è una 
graziosa, giovine signora. 


“ 


Lezione ventesima prima. — Tweaty-{irst. Lesson. 


‘ Avete voi il Hbro dell'uomo, Have you tie book of the man 
che voi vVedele ? whoin ynu see? 


Annot. A. Qui non si potrebbe dire ‘he man's dook, 
thal you see, perchè si credercbbe allora che il libro sia 
veduto invece dell’ uomo. Altorquando dunque dopo il ge- 
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nilivo segue una frase, che si riferisce a questo, non si 
può adoperare il genitivo possessivo. ( Ved. Lez. 9 An- 
not. A.) i e 


Lodate voi il figlio del mercante, Do you praise the son of the 


che io chiamo? merchant, whom I call? 

Gli abiti The clothes 

I pantaloni The trowsers 

Il bestiame The cattle 

Le mutande The drawers 

Il busto ( da donna) The stays 

Le mollette The pincers 

Lo smoccolatojo The suuffers 


Annot. B. Come già dicemmo Lez. 15, Annot. G. tutti 
gli oggetti che formano già per se un pajo, o l’idea della 
pluralità, come bestiame, si adoperano sempre nel plurale, 
vogliono cioè il verbo ed il pronome dimostrat. nel plu- 
rale, giacchè le altre parti del discorso restano invariabili. 


Sono questi gli abiti di vostro Are these your. father's clothes? 
Padre? 


Appartenere. To belong. 


Annot. C. Appartenere si può tradurre in inglese tanto 
col verbo essere unito al genitivo possessivo, quanto col 
verbo to belong, allorchè il genitivo è il nome d'un ente 
ragionevole; se invece è quello d'un animale o d’ una co- 
sa, bisogna servirsi esclusivamente del lo belong. 


La cucina The kitchen 
: Are these the servant's pincers ? 
Appartengono queste mollette al | Do these pincers belong to the 
SSR servant? . 
No, appartengono alla cucina No, they belong to the kitchen 


chiodi ? Will you pick my nails up? 


Volete voi raccogliere i miei Will you pick up my nails? 
Voglio raccoglierli I am willing to pick them up 


Annot. D. Con verbi composti d’ una particella e d’ un 
altro verbo, si può mettere l’accusativo framezzo e dopo, 
se è un sostanlivo; ma se è un pronome bisogna assolu- 
tamente porlo fra mezzo, eccettuato: (o look for: I will 
look for them, e tutte le composizioni con for, e con al, 
p. e.: Look at them, mirateli. 
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i Can. 
OLO: To be able. 
Potete voi? Can you? Are you able? 


Annot. E. Come will, è anche can verbo difetlivo, e 
come invece del primo serve (o be willing, così qui si 
ha to be able, essere capace, essere in istato, che serve 
per formare i tempi composti, e volendo, anche i tempi 
semplici. Can non prende nè nella negazione, nè nell’ in- 
terrogazione l’ ausiliare (o do (proprietà di tutti i verbi 
difettivi ). Di poi la 3za. persona indic. pres. non prende 
s, si dice he can, e negativamente lo si unisce in una pa- 
rola con la particella negativa not: /Z cannot, he cannot, 
ce cannol. 


Jo posso I can, oppure am able 
Egli non può He cannot opp. he is not able 
he ts unable 
Potete voi Can you? Are you able? 
Eglino non possono They cannot, They are not able 


( they.are unable) 

Avete voi del danaro per com- Have you any money /0 buy salt9 
prare del sale ? 

Volete voi chiamare il piccolo Will you call the little boy, în 


ragazzo per lodarlo ? order to praise him ? 
aa To. 
vanti un infinilivo). 
Per ava ) { In order lo. 


Annot. F. Si traduce per con to per indicare lo scopo 
diretto di un’ azione o di un’ intenzione; invece con in 
order to per esprimere uno scopo, un disegno più lon- 
tano: Senza danaro non posso comprare del sale, ma 
posso chiamare il ragazzo senza lodarlo (n order to in 
francese afin de; to in franc. pour). 


Siete voi Francese ? Are you a Frenchman ? 
Egli è sarto He is a tailor 
1) mia calzolajo è Israelita My shoemaker is a Jew 


Annot. G. Sì adopera l'articolo indefinito in inglese per 
indicare le nazionalità, i mestieri, la religione, le proprietà 
del corpo, che allora, essendo il sostantivo nel plurale, 
perdono affatto l’ articolo. 


Vi auguro Za buona sera I wish you a good cvening 
Elta ha gli occhi azzurri She has blue eyes 
lo ho ta bocca piccola < 1 have a little mouth 
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Questi idiotismi inglesi sono identici col tedesco, che dice 
“anche: Sind Sie ein Franzòse? Er ist cin Schneider. 
Ich wunsche Ihnen cinen guten Abend. Sie hat blaue 
Augen. Ich habe cinen kleinen Mund. 


Parlale voi olandese ? 
No, signora, ma parlo il francese 
e 1’ inglese 


Imparare. 


Potete voi vedermi ? 
Volete voi parlare all’ tomo ? 


Voglio parlargli 
Volete voi scrivere al mio amico? 
Voglio scrivergli, ma non posso, 
perchè non ho penna 
Caro 


Do you speak Dutch ? 
No, madam but I speak French 
and English 


To learn. 


Can you sée me? 
Are you willing to speak to the 
man ? 


I will speak to him 

Will you write to my friend ? 

I will write to him, but I can- 
not, because I have no pen. 

Dear | 


TEMA 40, 


Di chi sono le forbici che ha la ragazza del nostro vici» 
no? — Ella ha le sue. — A quali di questi fanciulli, dà vo- 
stra moglie delle pere? A quei che sono buoni e diligenti. 
— A chi appartengono quei buoi che vediamo là? — Ap- 
partengono ai nostri ricchi mercanti olandesi. — Appartiene 
questa chiave al vostro orologio, o a quello del vostro buon 
fratello? — Non appartiene nè al mio orologio, nè a quello 
del mio buon fratello; appartiene a quello del fabbro in- 
glese. — Appartengono queste sedie a questa stanza, o alla 
stanza da letto di nostra madre? — Appartengono alla 
stanza da letto di nostra madre. — Appartiene questo fieno 
al nostro asino od al vostro bue? — Non appartiene nè al 
vostro asino, nè al nostro bue; appartiene ai cavalli dei 
nostri vicini; ma questa paglia appartiene ai vostri buoi. — 
Volete voi parlare ai mercanti irlandesi? — Voglio parlare 
a loro. — Vuole il figlio del nostro falegname vedermi per 
parlarmi? — Vuole vedervi per darvi qualche cosa. — Ha 
il calzolajo abbastanza danaro per comprare una casa? — 
Ne ha abbastanza. — Potete voi tagliarmi del pane? — 
Vorrei tagliarvene; ma non posso, perchè non ho coltello. 
— Possono i sarti del nostro vicino raccomodare i nostri 
abiti? — Non possono raccomodarli, perchè non hanno 
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nè forbici, nè aghi. — Parlate voi inglese, signora? — Nò, 
signore, non parlo che italiano; ma mia sorella parla bene 
inglese ( bene, alla fine ). — Questo forestiere è pittore? — 
No, signora, egli è mercante. — Che cosa è vostro fratello; 
è egli falegname o fabbro? — Non è nè l’uno nè l’altro, 
è calzolajo. — Vedete voi questa bella signora? — La ve- 
do; ma non la conosco; ella è assai bella, ha la bocca 
piccola, le mani piccole, e gli occhi grandi azzurri. — È 
vostro Padre in casa? — Si signore, egli è in casa. — Vi 
auguro la buona sera, signor Falk. — ‘Buona sera signore. 
— Imparate voi il pollacco? — Non l’imparo; ma ho vo- 
glia d’impararlo. — Volete voi chiamare il signor Moller, 
per dargli la sua lettera? — Vorrei chiamarlo, ma non 
posso dargli la lettera perchè siamo nemici: egli compra 
sempre al mercato lutto ciò, ( (ulto che, vedi lez. 18ma. 
Ann. D): che io voglio comprare. — Volete voi scrivere 
al nostro buon amico? — Vorrei scrivergli; ma non posso, 
perchè non ho, nè penne, nè carta. — Vedete voi il busto 
della donna, alla quale ho dato il ditale? — Non lo vedo. 


TEMA 41. 


Volete voi andare al teatro questa sera? — Non ho vo- 
glia d’ andare al teatro, sono stanco. — Avete voi qualche 
cosa da fare? — Ho da strivere parecchie lettere, e da 
parlare alla mia buona amica. — Quando aspettate voi vo- 
stro padre? — Lo aspelto col suo amico inglese questa sera 
alle nove e mezzo. — A chi apparteugono questi abiti? — 
Appartengono a questo fanciullo. — Vedete voi questo be- 
sliame? — SÌ, signore. — A chi appartiene? — Appartiene 
al ricco contadino tedesco. — Perchè non lo vende egli? 
— Perchè non ha bisogno di danaro. — Sa la vostra pic- 
cola sorella meno italiano che inglese? — Ella sa più di 
quello , che di questo; ma ella impara adesso |’ inglese 
(she is now learning). — A chi appartengono queste mol- 
lette? — Appartengono al calafato. — Vuol egli venderle? 
— Ha voglia di venderle, se voi gli date molto danaro. — 
Non posso dargli molto danaro, non ne ho che assai poco. 
‘“— Vende il falegname tante tavole quante sedie? — Vende 
pochissime tavole e meno sedie. — Appartiene tulta questa 
gente a questo bastimento? — No, siguore, soltanto questi 
quattro negri appartengono ad esso, |’ altra gente appar- 
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tiene ad un altro bastimento. — Vi dà vostra sorella delle 
patate che ella compra? — Non me ne dà, ella è assai 
cattiva. — Di chi è questo cavallo? — E il cavallo del mio 
ricco padre. — Appartengono questi fogli al vostro libro 
od al mio? — Appartengono al mio. — Avete voi vergogna ‘ 
‘di leggere i libri che io leggo? — Non ho vergogna; ma 
non ho voglia di leggerli. — Parlano i nostri vicini il rus- 
so? — Non parlano il russo, ma lo imparano. — Avete voi 
un cappello italiano? — No, signore, ho un cappeilo chi- 
nese. — Che ora è adesso? — Non so che ora sia, ma mia 
sorella lo sa. — Maria, sapete voi, che ora è? — Si, mio 
caro fratello, sono le sette e mezzo. — Da chi è il mer- 
cante francese? — Egli é dal suo amico. — Da chi volete 
voi andare? — Voglio andare da voi. — Vuole il pittore 
vendere questo quadro o quello? — Non vuol vendere nè 
questo, nè quello. — Volete voi dare dei materassi ai vo- 
stri vicini? -— Non posso darne a loro, perchè ho bisogno di 
tutti quelli, che ho. — A chi volele voi vendere ì vostri om- 
brelli? — Voglio venderli ai forestieri. — Potete voi darmi 
dieci scellini? — Posso darveli; ma non voglio, perchè voi 
siete mio nemico, ed io non do danaro che ai miei amici. 


Lezione ventesima seconda. — Twenty-second Lesson. 


Un bicchiere d’ acqua A glass of Waler 

Una bottiglia dé vino A bottle of wine 
Una dozzina A dozen |] seuza cangiamento pel 
Un pajo A pair | plurale (come in tede- 


Du braccio AR ell Sco) 
Un braccio inglese (mi- A yard 
sura di quel paesc) 


Un braccio di tela A yard of linen 
Tela, di tela Linen ( sostantivo ed aggettivo ) 
Sei para di stivali “ix pair 0f boots 
Quattro dozziue di guatti Four dozeu pair of gloves 


Annot A. Fra il peso, il numero, o la misura ed il no- 
me dell’ oggetto in questione bisogna porre of in inglese ad 
eccezione di dozen che non lo prende. Bisogna poi parti- 
cotarmente dire a pair of avanti tutti quei sostantivi ado- 
perati soltanto nel plurale (vedi la lezione anteced.), quando 
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si vuol designare un solo pajo, od un certo numero; nel 
primo caso il verbo sarà nel singolare. 


Due forbici Two pair of scissors 
Avete voi un pajo d’ occhiali o Have you one pair of spectacles 
due ? or two ? 


How do you do 9 


Come state voi ? How are you? 


Annot. B. Lo stare (di salute) si può tradurre in in: 
‘glese inlerrogalivamente in due modi, cioè col verbo es: 
sere, to bes e col verbo fare, lo do; il quale prende, seb= 
bene ausiliare, do nelle interrogazioni. Nella risposta bi- 
sogna 0 tacere il verbo o servirsi di essere. 


Vi ringrazio, signore, sto bene I thank you, Sir, I! am well 


Come sta vostro fratello ? { aa a di 


Benissimo Very well; quite well 
Ringraziare. To thank. 
Come sta il vostro siguor padre ? How is’ your father ? 


Annol. C. Signore, signora, signorina, che congiunti con 
un pronome possessivo, precedono un nome di parentela, 
non si traducono in inglese. | 


Pagare. To pay * 
Pagare gli stivali To pay for the boots 
Dell Imperatico. Impcrative Mood. 


Annot. D. Contrario all'ordine seguito da tulti i gram- 
matici pongo l’ imperativo avanti gli allri modi e tempi, 
e ciò perchè nell’ uso pralico se ne ha moltissimo bisogno 
e poi perchè la sua formazione è così semplicissima in 
inglese. — Si forma la seconda persona singolare ( della 
quale non parlavamo finora } e plurale, prendendo l’ infi- 
nitivo senza fo, e senza pronome personale ( unico caso nel 
quale in inglese si fa ellissi del detto pronome ). Negati- 
vamente si adopera do not coll’ istesso infinitivo senza to. 


Leggete questo libro ! Read this book! l 
Non scrivete al vostro vicino ! Do not write to your neighbour! 


La prima e la terza persona di ambi i numeri sì forma 
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col verbo let; lasciare; e l’ accusativo del pronome perso- 


nale coll’ intinilivo. 


«_—Leggiamo questa lettera ! 
Ch’eglino scrivanoai loro parenti! 
Ch’egli chiami il mio servo ! 
Ch’ egli non chiami il mio servo! 

Il fascicolo ( frauc. cahier ) 
La riga 


Sottile 

Grosso, grasso 

Anco sempre, ancora 

Non ancora 

Non più 
Vedete voi ancora il bastimento? 
Non lo vedo più 


Andate voi in qualche luogo ? 
Nou vado in nessun luogo , ma 
il mio piccolo fratello va in 
qualche luogo 
In qualche luogo 
In nessun luogo 


Mandare. 
Condurre. 
Portare. 


Let us read this letier! 
Let them write to their relations! 
Let him call my servant! 

Let him not call my servant 
The copy-book 

The ruler 


Thin 

Thick 

Still 

Not yet 

No more; opp. not any more 

Do you still see the ship? 

I see her no more 

I do not See her any more 

Do you go any where ? 

i go no where, but my little bro- 
ther goes some where 


Some where, any where 
No where, not any where 


To send *. 
To lead *. 
To carry, to take”. 


Annot. E. Si traduce portare con to carry, allorquando 
bisogna fare una certa forza, fatica, p. e.: Portate questa 
tavola nella mia stanza, carry this table into my room. 
Ma si dice: Portale questa lettera dal mio vicino, take this 
letter to my neighbour’s. Quando colui che parla intende 
che il portatore sia-da farsi verso di lui (in francese ap- 
porter, in tedesco bringen) deve impiegare lo bring. 


“Portatemi quella bottiglia ! 
Il medico, il dottore 
Il tappeto 
Quando volete voi mandare il fie- 
uo al vostro amico? 


Voglio mandarglielo domani 
Mostratemi il vostro orologio ! 
Non posso trovarlo 


Mostrare. 


Far vedere. 
Trovare. 


Bring me that bottle ! 

The physician 

The carpet 

When will you send your friend 
the hay ? opp.: When will you 
send the hay to your friend? 

1 will send it him to-morrow 

Show me your watch ! 
I cannot find it 


To show *. 
To find *. 
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| TEMA 42. | 

Avete voi bisogno delle calze?.— Si, signore ho bisogno 
di una dozzina di calze, e di sei paja di guanti. — Dove 
compra il vostro signor padre i suoi guanti? — Egli li 


compra dall’ inglese (0/ the) che vende soltanto buoni 
suanti. — Compra il fabbro il ferro da vostro zio? — Egli 
non lo compra, perchè ne ha abbastanza. — Andate voi in 
qualche luogo? — Vado da mié zia per portarle il nuovo 
libro inglese. — Volete voi venire con me? — Non posso. 
venire con voi, devo ( / must) andare dal medico, per 
vendergli un tappeto inglese. — Volete voi mostrarmelo? 
— Non posso mostrarvelo, perchè non l’ho più. — Trovate 
voi il vostro cappello di panno? — Lo cerco, ma non lo 
posso trovare. — Maria, chiamate vostro fratello, ho da 
dargli qualche cosa. — Date quest’ abito vecchio a vostro 
figlio, non ne ho più bisogno. — Vi ringrazio, signore. — 
Volete voi darmi anche questi stivali vecchi? — No, perchè 
ne ho bisogno ancora. — É il vostro signor padre in casa? 
— Sì, signore. — Chiamatelo ! — Buona sera signor Black, 
come state voi? — Vi ringrazio sto benissimo; € voi 
come state ? — Sto anche bene. — Andiamo al teatro, mio 
buon amico ! — Non posso andarci, perchè sono stanco. — 
Vendete voi carta grossa o sottile ? — Non vendo nè carta 
grossa, nè sottile; ma il mio vicino vende carta sugante. — 
Volete voi darmi una riga ? — Non ne ho, andate da mio 
cugino, egli ne ha molte. — Portatemi una bottiglia di 
vino ! — Eccone dell’ eccellente; volete voi anche del pane 
e del formaggio? — No, non ho fame — Portate questo 
baule dal Signore Carring! — Potete voi darmi del da- 
naro 2 — Non posso darvene, perchè non ne ho. — Portate 
questo biglietto dal nostro nemico, il signore Bark! — 
Chiamate il dottore. — Non posso signore. — Perchè non 
potete (Trad: perchè no?) Perchè ho molto da fare. — 
Vedete voi ancora il signore Muggy ? — Non lo vedo più. — 
Che cosa è vostro fratello ? — Egli è sarto. — Perchè non 
viene egli mai da me? — Perchè ha paura. — Non si ver- 
gogna egli anche? — Si signore, si vergogna. — Perchè si 
vergogna egli? — Si vergogna, perchè non ha un abito 
nuovo e perchè non ha danaro. — Volete voi darmi delle 
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calze? — Di quali calze avete bisogno, di refe o di lana? — 
Datemi quattro paja di refe e due paja di lana. 
TEMA 43. 

:‘Udite voi quel grande strepito? — L’odo; ma non ho il 
coraggio di guardare (to look) ciò che è. — Datemi i miei 
abiti 1 — Non so dove siano. — Datemi lo smoccolatojo ! — 
Non posso trovarlo. — Chiamate il mio servo, egli sa 
dov’ è! — Eccolo. — Sapete voi dove sia lo smoccolatojo? — 
Sì, signore, è nella cucina. — Volete voi comprare quest’ a- 
bito di panno? — No, è troppo grosso, ed io non ho 
freddo. — Mostratemi i vostri fascicoli — Voi lavorate 
assai poco! — Siete assai pigri! — No, signore, abbiamo 
moltissimo da fare e non abbiamo tempo di lavorare tanto — 
(so much). — Dove vuol andare il'vostro piccolo ragazzo? — 
Egli non vuol andare in nessun luogo: egli ha malto da 
fare. — Come sta fa vostra signora sorella? — Ella non 
sta bene. — Perchè non chiama il medico ? — Perchè non 
lo conosce. — Potete voi mangiare lullo questo pane? — 
Posso mangiarlo, se voi me lo date. — Scrivete al nostro 
amico, che lo aspettiamo dòmani sera ! — Portate questo 
bicchiere dal mio vicino. — Che cosa comprate voi di 
bello? — Compro un busto per (fur) mia moglie; ella non 
ne ha che uno. — Volete voi comprarne anche uno per 
mia sorella ? — Si, se voi mi date del danaro; perchè non 
ne ho che poco. — Che cosa mangiano quei piccoli ra- 
gazzi? — Mangiano delle mele e delle noci. — Avete voi 
meno quadri del vostro pittore olandese ? — Egli ue ha più 
di me. — Perchè non ne comprate voi ancora ? -- Perchè 
ho bisogno di danaro e nessuno vuol darmene. — Ecco 
cinquanta corone. — Vi ringrazio, signore. — Adesso voglio 
comprare ancora alcuni piccoli quadri. — Portate questo 
biglietto allo scriltojo di mio padre! — Non so dove sia. — 
Il mio servo può mostrarvelo. — Va mio fratello in qualche 
luogo ?-— Non va in nessun luogo; ma il nostro falegname 
va in qualche luogo, egli va al mercato. — A chi appar- 
tiene questo bel tappeto di panno? — E di mio padre, egli 
vuol darlo a mia sorella. — Vostro padre è un buon uomo 
assai, egli dà ad ognuno qualche cosa. — Perchè non dà 
egli anche a me qualche cosa ? — Perchè voi non avete 
bisogno di nul!a, voi siete ricco, e la gente, alla quale mio 
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padre dà qualche cosa, è povera. — Udite voi quello stre- 
pito? — Si, signore. — Che cosa è (is it) È il brutto 
cattivo gatto della signorina L. — Quanti gatti ha ella? — 
Ella ha dodici gatti, e sono tutti (trad: essi tutti sono) as- 
sal cattivi e brutti. 


Lezione ventesima terza. — Twenty-third Lesson. 


Andate da mio fratello a doman- Go to my brother's and ask him, 
dargli, se vuole andare al teatro whether he wishes to go to the 
theatre 


Annot. A. L’a italiano dopo i verbi andare e venire 
si traduce in inglese colla congiunzione and. 


Venite a lavorare meco Come and work with me 
Domandare. To ask. 

Dite al mio servo di venire quì Tell my servant to come heré 
Dire. To say *, to tell*. . 


Annot. B. Il dire italiano si traduce in inglese con 
lo say, e con to dell. Il primo è sempre seguito dalla 
preposizione to, se dopo viene un dativo (sostantivo 0 
pronome). To (ell invece viene immediatamente seguito 
da questi, regge cioè l’accusativo. Per altro è sempre 
meglio in questo caso (quando segue un sostantivo od 
un pronome) adoperare lo tell (nell’ imperativo sempre), 
perchè to tell indica ordinare, comandare, richiedere ec. 
To say invece si adopera quando questo verbo è unito 
colla frase susseguente mediante una congiunzione, p. €.: 
che , that: Egli dice che non ha danaro. Me says, that 
he has no money; oppure se non è seguito da altre frasi. 


Che dice egli ? What does he say ? 


@=- Dopo tell non occorre mettere it ; lo si sottintende. 
La frase familiare : Dico (fra buoni conoscenti, amici 0 
servitù ) si traduce con: / say. 


.__ Non posso dirvelo I cannot tell you 
Dico: Gioranni s datemi il mio I say, John, give me my coat! 
abito 


Prendete questo cappello ! Take this hat ! 
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Annot. C. Oltre portare, to lake vuol dire anche 
prendere. 


Prendere. To take *. 
Giovanni Jobn | 
Giacomo James 
Carlo Charles 

Che (congiunzione). That. 


= Tulte quelle frasi che sono in italiano dopo il che 
al congiuntivo, sono in inglese all’indicativo. In gene- 
rale si fa pochissimo uso del congiuntivo nell’ inglese ed 
è perciò da tradursi coll’ indicativo, se non viene espres- 
samente indicato il contrario. 


Pel participio presente. Partieiple present, 


Annot. D. Semplicissima è la formazione del participio 
presente in inglese. All’infinilivo (senza to) si aggiunga 
ing. I verbi che finiscono in e muta la perdono. I verbi 
monosillabi terminanti in vna sola consonante preceduta 
da una sola vocale raddoppiano la consonante finale. Pre- 
ceduta da due vocali non viene raddoppiata. Le altre ecce- 
zioni tratteremo, ove occorreranno. Come d’ uso nella lingua 
italiana prendiamo sempre il gerundio invece del participio 
presente; in inglese non v'è che questo. 


Lavorare, lavorando. To work, working. 
Avere, avendo. ». To have, having. 
Tagliare, lagliando. To cut, cutting. 
Parlare, parlando. To speak, speaking. 
Chiamare, chiamando. To call, calling. 
Vedere, vedendo. To sce, seeing. 
Portare, portando. . To carry, carrying. 
Dire, dicendo. To say, saying. 


Annot. E. Si vede da questi due ultimi esempj che i 
verbi finenti in y preceduta da consonante e da vocale 
seguono la regola generale della formazione del parti- 
ale presente e non quella della formazione del plurale, 


e (come vedremo più tardi) del comparativo e AUDORAL TO 
degli aggettivi, 


“ia 


Ha vostro padre ragione di ven- 


dere il suo abito ? 
Egli'non ha torto di venderlo 


Is your father right in selling 
his coat? 
He is not wrong în selling it 


“ Annot. F. Le frasi avere ragione o torto, vogliono 
essere seguite in inglese dal participio presente colla 
preposizione in, invece dell’ intinitivo, come nelle altre 


lingue. 
In vece di, in luogo di. 
In vece di \eggere 


Mangiate voi invece di lavorare ? 
No, signora, mangio invece di 


Instead of. 
Instead of reading 


Do you eat iustead of working ? 
No madam I eat instead of calling 


chiamare vostro marito your husband 


Annot. G. Instead of deve essere parimente seguito 
in inglese dal participio presente. Degli altri molti casi, 
nei quali si adopera il participio presente, parleremo più 
tardi, essendo conforme allo spirito di questo metodo, di 
non esaurire mai tutte le regole sull’ applicazione d’ una 


parola, frase od idiotismo in una volta. 


Per chi comprate voi tutti questi 
guanti ? 
Li compro per la mia amante 


Per. 
Tutti. 


L'amante (familiarmente parlan- 
do; è invariabile per ambi i 
Sessi) 

Quaudo volete voi mandarmi il 
vosiro quadro ? 

Voglio mandarvelo oggi 

Potete voi dare i vostri libri a 
mio fratello ? 

Posso darglieli 


For whom do you buy all these 
gloves ? 
I buy them for my sweet-heart 


lor. 
ALL. - 


The sweci-heart (letteralmente 
dolce cuvre) 


When will you send me your 
picture ? 

I will send $ yoù to-day 

Can you give your books to my 
brother ? î 

l can give them him, ovv: to 
him. 


Annot. H. Quando accusativo e dativo sono pronomi, 
deve stare prima l’ accusativo, ed il pronome al, dativo 
può essere preceduto da (o o no ad arbitrio. 


Volete voi mandare delle mele a 
mia zia? 

- Voglio mandargliene 

Non voglio mandargliene 


Will you send my aunt some 
apples ? 

I will send her some 

I will pot send her any 


Annot. I. Se invece |’ accusativo è some od any, questo 
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deve stare dopo il dativo, se questo è un pronome (che 
allora non prende (o); ma se è un sostantivo si può dire 
in ambi i modi. 

(1 will send some to my aunt 


Voglio manda a mia zia 
glio mandarne a mia zi (1 will seud my aupt some 


TEMA 44. 


Ha vostro fralello ragione di raccogliere tutti questi 
chiodi? — Egli non ha torto di raccoglierli, perchè ha as- 
sai pochi chiodi, e non può comprarne più, perchè non 
ha più danaro. — Perchè non gliene date voi ? — Perchè 
non ne ho che poco, e ne ho bisogno. — Perchè non rac- 
comoda il sarto l’ abito vecchio, invece di darlo-al povero 
paesano? — Perchè egli ne ha degli altri, ed il povero 
paesano non ne ha, ed ha assai freddo. — Potete voi man- 
dare dei nastri di seta alla mia amante ? — Posso mandar- 
gliene, ne ho moltissimi. — Perchè non cerca il vostro 
servo la lettera di cui voi avete bisogno? — Dico, Giacomo; 
fate (do) ciò che io vi dico, e non quello, che |’ altra 
genle vi dice. — Carlo, andate dal mio sarto, a dirgli di 
portarmi il mio nuovo abito ed i miei pantaloni che ha da 
raccomodare — Venite a leggere questa lettera! — Non 
potete voi leggerla ? — No, non posso trovare i miei oc- 
chiali. — Che cosa dice egli? — Egli dice che non vuole 
più scrivervi, se non gli mandate del danaro. — Se voi lo 
vedete ditegli che è assai pigro, e ch'io non do danaro 
(senza articolo partit.) che a coloro, che sono diligenti e 
che lavorano molto. — Giovanni, prendete questo cap- 
pello 1 — A chi volete voi, ch'io lo dia? — Portatelo al 
mio povero vicino, egli ne ha bisogno d’ uno. — Per chi 
comprate voi questo bel tappeto di panno ? — Lo compro 
per la mia buona amica Maria. — Volete voi portare questi 
cappelli a mia sorella? — Voglio portarglieli. — Datemi 
quel piatto ! — Non posso darvelo, non lo tempo. — Non 
vi vergognale voi di dire, che non avete tempo? — Chi 
ha più coraggio, il marinajo, od il contadino? -- Il con- 
tadino ha molto coraggio; ma il marinajo ne ha ancora 
di più. — Giacomo, ditemi, a chi appartiene quest’ uc- 
cello? — E di mio fratello signore. — Volete voi dare il 
pollastro al cuoco? — Voglio darglielo; ma non so, dove 
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gia. —- Volete voi scrivere a mio padre? — Voglio scri- 
vergli. — Che volete voi ch'io gli scriva? — Scrivetegli che 
non ho più grano nel mio granajo, e che non ho danaro 
per comprarne. — Potete voi condurre questo vitello dal 
fornajo? — Non ho tempo signore ; ma ditelo a mio fratello, 
egli non ha nulla da fare. — Dico, Giacomo, venite quì a 
cercare i miei guanti, non posso trovarli — Eccoli si- 
gnore! — Vi ringrazio, non ne ho bisogno più. 


- TEMA 45, 


Per chi tagliate voi questo pane ? — Lo taglio pel servo 
di mio fratello. — Impara la figlia della signora Maran 
I’ inglese? — Ella non impara l’ inglese; ma impara il fran- 
cese. — Perchè impara ella il francese, invece d’ imparare 
J’ inglese? — Perchè ha bisogno più di quello che di 
questo. — Ha il mio amico ragione di vendere il suo giar- 
dino? — No, egli ha torto di venderlo, perchè non ha 
bisogno di danaro. — Conoscete voi la mia amante? — 
La conosco, ella è una bellissima ragazza : ha gli occhi 
belli grandi, la bocca piccola, e le mani assai leggiadre. — 
A chi appartengono tutti questi vitelli? — Sono det mio 
falegname. — Potete voi mandare questa -borsa al fabbro? — 
Posso mandargliela. — Dove vuol andare il sarto ? — Non 
vuol andare in nessun luogo. — Quanti fiorini vuole il 
giovine mercante dare al ragazzo del calzolajo ? — Vuole 
dargliene più di venticinque. — Giovanni, dite al cappellajo, 
che mi porti il mio nuovo cappello ! — Volete voi che gli 
domandi, se può portare anche quello del vostro fratello? — 
Chiamate il dottore, Giacomo ! — Si, signore. — Buona 
sera signora Ulwich; come state? — Sto benissimo, e come 
state voi ? — Vi ringrazio, sto anche bene. — Dico, Carlo, 
mostratemi i vostri fascicoli! — Non posso trovarli, si- 
gnore. — Non sapete mai, dove sieno i vostri libri, voi 
siete assai pigro. — Volete voi dire al mio servo di darmi 
un bicchiere di vino? — Non so, dove egli sia. — Chia- 
matelo, egli è in cucina. — Vendete voi della carla? — 
Si, signore, ne vendo. (Traducasi soltanto il verbo ausiliare). 
Avete voi bisogno della grossa o della sottile? — Ho bi- . 
sogno d’un poco di grossa e d’una riga. — Avete voi 
voglia di domandare a mio fratello, se vuole venire da me? 
— Ho voglia di domandarglielo; ma non ho tempo, ho 
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molto da fare. — Volete voi mandare questi pettini a mia 
zia, invece di mandarle una lettera? — Non voglio man- 
darle nè gli uni, nè l’altra, non voglio mandarle nulla. — 
Potete voi dare delle noci alla mia serva? — Posso dar- 
gliene perchè ne ho moltissime. — Volete voi comprare 
un poco di butirro? — Ho voglia di comprarne; ma non 
ho danaro. — Dico, Giovanni, prendete questa tavola, e 


portatela dal nostro vicino, il signore Mark. 


Lezione ventesima quarta. 


A buon mercato 
Lungo 
Corto 
Sucido, sporco 
Nelto 
Felice 


Troppo (avanti un aggettivo 
od avverbio). 
Troppo poco. 
Questo panno è troppo caro 
Da chi lo comprate voi ? 
Comprare da qualcheduno 
La camicia (da uomo) 
Perchè comprate voi tante ca- 
‘ micie ? 
Tanto; tanti. 
Così poco; così pochi. 
Così caro. 


Buon giorno, Signor Mark ; come 
siate voi? 


— Twepnty-fourth Lesson. 


Cheap 
Long 
Short 
Dirty 
Clean 
Happy 


Too. 


Too little. 


This cloth is too dear 

Of whom do you buy it? 

To buy of some one 

The shirt 

Why do you buy so many shirts ? 


So much; so many. 
So little; so few. 
So dear. 


Good morning, Mr. Mark; how 
are you? 


Annot. A. In inglese si dice buon mattino, e non buon 
giorno (in tedesco: Gulen Morgen). 


Dimenticare. 
Perdere. 
Avulo. i 
ha cgli avuto il fucile di ferro ? 
No, ma noi l’ abbiamo avuto 
Gramm. inglese. 


To forget *. 

To lose *. 

Had. - 

Has he had the iron gun® 

No, but we have had il 
41 
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Annot. B. Nei tempi composti l’ accusativo va dopo il 
participio passato e non fra questo ed il verbo ausiliare. 


Must. 
Dovere. To be obliged. 
To be forced. 


Annot. C. Come can e will, anche must è verbo difet- 
tivo, e si rimpiazzano i tempi mancanti colle due espres- 
sioni: To be forced, to be obliged, nelle quali viene con- 
jugato il verbo to de. 


Non posso andare al teatro, devo | cannot go to the theatre, / 
scrivere molte lettere must write many letters, 


Annot. D. Invece di dire: devo scrivere molte lettere , 
si potrebbe anche dire: ho molte lettere da scrivere; così 
si dice in inglese: / have many letters to write. Quando 
dunque to have è unito con un altro intinitivo e con un. 
accusalivo, questo deve andare fra mezzo. ì 


Ho qualche cosa da dirvi 6 I have something to tell you 


Stato. Been. 
lo sono stato. I have been. 


Annot. E. Come in francese così pure in inglese si co- 
njuga l’ausiliare to de. con lo have, e non con to be, si 
dice cioè: Zo ho stato, tu hai stato, ecc. ecc. | 


Dove siele stato oggi Where have you been to-day ? 

Non sono stato in nessun luogo | have been no where 
Rispondere. To answer. 

Rispondete voi a questa lettera? Do you answer this letter ? 

Rispondetemi su ciò ! Answer me that ! 

Rispondergli . l To aoswer him 

Voglio rispondere ai miei figli I intend to answer my sons 

Rispondere alla lettera To answer the letter 

Volete voi risponderci ? Will you answer it ? 


Annot. F. To answer regge l’ accusalivo tanto di per- 
sone che di cose. 


To make * (materialmente). 

To do * (indeterminato, spi- 
ritualmente, in senso a- 
stratto). i 


Fare. 


ita 


Annot. G. Fra questi due verbi è quasi l’ istessa dif- 
ferenza come in tedesco fra machen e thun. Si dice far 
un abito, fare una tavola, fare del fuoco; dunque un’ azione 
materiale. Ma si dice: What have you to do? I have 
nothing to do. Fare un piacere, lo do a favour. Vi sono 
poi molte eccezioni, nelle quali vengono adoperati questi 
verbi invece nel senso affatto opposto dall’ ora indicato, 
come vedremo a suo tempo. 


Far presto. To make haste. 
Mettere. To put. * 


Mettete questo libro sopra quella Put this book upon that table ! 
tavola ! 


Sopra. Upon, on. 
Prestare. To lend * 
Lontano. Far. 
Un mio amico A friend of mine 
Un suo parente A relation of his 
Un nostro vicino A neighbour of ours 


Annot. H. In queste e simili frasi si sottintende: Un 
amico dei nostri, un parente dei suoi, un vicino dei nostri. 


TEMA 46. 


Avete voi voglia di comprare delle camicie di tela? — 
Si, se non sono troppo care. — Da chi comprate voi le 
vostre? — Le compro da un nostro amico, dal signor 
Bird. — Io non ne voglio comprare da lui, perchè lo co- 
nosco assai bene; egli vende molto caro. — Perchè com- 
prate voi così lunghe calze ? — Perchè ho le gambe lun- 
ghe. — Il nostro buon vicino è un uomo assai felice; egli 
ha una bella ed eccellente moglie, una grande casa e molti 
danari. — Ha egli dei fanciulli ? — Si, signore, egli ha due 
figli, e tre figlie: le fanciulle sono assai buone e diligenli ; 
ma i ragazzi sono pigri e cattivi. — Perchè non ha il 
vostro piccolo figlio una camicia netta, egli ne ha sempre 
una sporca? — Perchè è un cattivo ragazzo. — Buon 
giorno, signore. W. come state voi ? — Bene. — Dove siete 
voi stato? — Sono stato al mercato per comprare delle 
oche. — Volete voi farmi un piacere? Volete voi darmi 
della carta, dell’ inchiostro, ed una penna ? — Sì; Giovanni, 
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date a questo signore ciò che ha bisogno. — Carlo, fate 
del fuoco; ma fate presto ! — Non vi dimenticate di por- 
tare la lettera allo scrittojo del mio buon amico. — Adesso 
non la posso portare, perchè devo andare a chiamare il 
dottore. — Mettete questo abito nel mio baule, non ne 
ho più bisogno. — Signore N. potete voi prestarmi venti- 
cinque fiorini? — Non posso farvi questo piacere; perchè 
non ho che poco danaro. — Non perdete il libro che avete 
in tasca (pocket) (trad. nella vostra tasca ). — Giacomo, 
chiamate quel signore ! — Ditegli che sono stato da suo 
padre, che egli sta benissimo. — Volete voi bere del buon 
vino? — No, signore, vi ringrazio. — Siete voi stato lon- 
tano? — No, sono stato dal nostro vicino per dirgli, che 
voglio vendere tutte le mie pecore, e domandargli se 
egli vuole comprarle. — Potete voi prestarmi le opere di 
Byron? — Non posso prestarvele, debbo darle a mio fra- 
tello, — Dico, Carlo, non vi dimenticate di portarmi quel 


nuovo libro ! — Volete vol rispondere a vostro padre? — 
No, non voglio rispondergli, se non mi manda del danaro, 
TEMA 47. 


Fa il vostro buon padre ragione di comprare tante calze 
per voi? — No, egli ha torto di comprarmene tante, perché 
ne ho già moltissime. — Da chi le compra egli? — Egli 
le compra dal mercante, che vende così buone camicie di 
tela irlandese. — Perchè rompete voi queste noci? — 
Perchè ho fame, e voglio mangiarle — Che cosa vi scrive 
vostro . fratello, Carlo ? — Scrive che sta bene e che ha 
molto da fare. — Siete voi stato al teatro questa sera? — 
Sì, signore. — Datemi un poco di pane, mio buon signore ; 
ho fame. — Eccone. — Ma questo è troppo poco. — È 
abbastanza, è tutto quello che ho. — Chi è quel signore 
coll’ abito lungo e coi pantaloni corti? — È un nostro 
buon amico. — Giovanni, datemi il libro che è là sulla 
tavola !—Quale libro, io non ne vedo alcuno.— Voi siete un 
asino ! — Vi ringrazio. — Volete voi prestare dei libri fran- 
cesi a mia sorella? — Non posso, perchè non ne ho che 
due, e questi debbo darli alla signorina N. — Voi siete un 
uomo felice, voi conoscete molte signorine. — À chi ap- 
partiene questo cappello ? — Appartiene a mia madre. — 
Perchè non lo prende ella? — Perchè non ha tempo di 
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farlo. — Dite al servo di portarlo nella sua stanza da 
dormire; ma non lo dimenticate. — Avele voi voglia di ri- 
spondere alla lettera del nostro buon amico? — Ho voglia 
di risponderli; ma non ho tempo. — Perchè non im- 
parate voi l’ Olandese? — Perchè ho più bisogno dell’ in- 
glese. — Prendete queste due corone, e datele alla vostra 
serva. — Dove siete stato oggi? — Non sono stato in nessun 
luogo; ma mio cugino è stato nel giardino di nostra madre 
con due belle signore. — Con chi? — Non posso dirvelo, 
perchè non le conosco. — Domandateglielo! -— Egli non 
vuole dirlo ; ma il nostro vicino dice che le conosce, e che 
una sia la sua amante, e l’ altra la di lei sorella. — Datemi 
il mio cappello, voglio andare a vederle. — Fate presto! — 
Ma non sono più nel giardino. — Avete ragione. — Mettete 
il mio cappello su quella tavola, non ne ho più bisogno. — 
‘ Volete voi farmi un piacere? — Di che avele voi bisogno? — 
Imprestatemi cinquanta fiorini? — No, signore, non im- 
presto danari a nessuno. 


Lezione ventesima quinta — Twenty-fiflh Lesson. 


A che ora prauzate voi ? At what o' clock do you dine ? 
Pranzo generalmente alle due I generally dine at two 0° clock 
Generalmente. Generally, = commonly, 
usually. - 


Annolt. A. Questi avverbi stanno sempre avanti il verbo. 


Pranzare. To dine. 
Far colazione. To breukfast. 
Cenare. To sup. 
Essere a pranzo To be at dinner 
- Andare a cena To go to supper 
Egli è a colazione He 18 at breakfast 


Annot. B. Queste parole si adoperano senza articolo, 
se per altro sono adoperale nel nominativo ,. lo vogliono. 
È buono il pranzo dal signore N? Is the dinner good ar Mr. N.'s? 


. . . 9) 
Vi pi. i 9 ( Do you like this house ° 
= BIace "QUestavcasa ( Does this house please you ? 
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Annot. C. Il piacere italiano si traduce in due modi in 
inglese, col verbo transitivo to like, che ha allora |’ istessa 
costruzione, come se si adoperasse a modo francese il 
verbo amare, p: e: Ama Ella il vino? Aimez-vous le vin? 
e col verbo to please, che va come piacere in italiano, sol- 
tanto che invece dal dativo come in italiano, è seguito 
dall’ accusativo. 


Piace quest’ albero al falegname? Does this tree please the joiner? 


Fate come vi piace ‘Do as you like 
Prendete ancora un poco di vino, Take a little more wine, if you 
se vi piace please 
Se vi piace If you please 


vi-Breso, signore, di darmi quel Pray, sir, give me that book 
ibro 


Annot. D. È uso in inglese, quando si vuole avere 
qualche cosa da alcuno, di preporre all’ imperativo : 
Pray, prego, ma nè con pronome al nominativo, nè al- 
. l’accusativo, perciò non si dirà nè, / pray, nè / pray you. 


Gridare. ° To cry. 
Non gridate tanto ! Do not cry so much! 


Annot. E. Si forma il comparativo (the comparative) 
ed il superlativo (the superlative) degli aggettivi ed av- 
verbi monosillabi e di molti di due sillabe, aggiungendo 
pel primo er, e pel secondo est; e se l’aggettivo finisce 
già in e, soltanto r ed st; il superlativo vuole poi anche 
l’ articolo definitivo. 


Lungo, più lungo, il più Long, longer, the longest. 
lungo. 

Grande, più grande, il più Large, larger, the largest. 
grande. 


Annot. F. Gli aggettivi ed avverbi terminanti in y, 
preceduta da una consonante, la cangiano in ser ed test. 


Brullo, più brutto, il più Ugly, uglier, the vgliest. 
brullo. 

Felice, più felice, il più Happy, happier, the hap- 
felice. piesi. 


Annot. G. Gli aggettivi monosillabi che tiniscono con 
una sola consonante, preceduta da una sola vocale, la 
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raddoppiano per formare il comparativo ed il superlativo, 
onde far mantenere alla vocale quel suono breve che deve 
avere fra due consonanti. Ma se la consonante è prece- 
duta da due vocali, che allora formano un suono lungo, 
non sì raddoppia. 


Sottile, più sotlile, il più Thin, thinner, the thinnesi. 
sottile. 
Caro, più caro, il più caro. Dear, dearer, the dearest. 


Questo cappello è molto più gra- This hat is mucà prettier than 
zioso di quello that 


Annot. H. Tuiti gli aggettivi ed avverbi di tre o più 
sillabe e di quei di due i terminanti in aîn, al, ed, ent, 
ful, id, ile, ing, ive, ate, less, 0us, er, some (ad eccezione 
di handsome che fa handsomer, the handsomest) formano 
il comparativo ed il superlativo, preponendo loro more e 
the most. 


Bello, più bello, il più bello. Beautiful, more beautiful , 
the most beautiful. 
Diligente, più diligente, il Diligent, more diligent, the 
più diligenle. anost diligent. 
Utile, più ulile, il più utile. Useful, more useful, the 
most useful. 


Annot. I. Irregolarmente affatto formano il compara- 
tivo ed il superlativo i seguenti aggettivi ed avverbì: 


Buono, migliore, il migliore. Good, 

Bene, meglio, il meglio. Well, 

Caltivo, peggiore, il peggiore Bad, worse, the worst. 

Male, peggio, il peggio. ni 

Molto, Re uch, 

Molti, } Piet pia Many, 

Piccolo, minore, il minimo. Little, less, the least. 

Poco, meno, il meno. 

Lontano, più lontano, il più Far farther, the farthest 
lontano. > { further,the furthest 


Forma regolare ed irregolare hanno: 


} better, the best. 


more, the most. 


( nearest 


Vicino, più vicino, il prossimo. Near, nearer, ( nest 
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a Si adopera nex! e non nearest, parlando del tempo. 
li giorno dopo (susseguente). The next morning. | 


Tardi, più tardi, il più tardi Lale, later, the latest 
Ultimo Late, lalter, the last 

Vecchio , più vecchio , il più ord, ( eIder, the olde 

vecchio ? ( elder, the eldest> 

Per comparativo e superlativo di /Zate si adopera /atler, 
the last, allorchè si riferisce all’ ordine, nel quale diverse 
‘ose o persone si seguono. Later, latest è relativo al tempo, 
p. e.: Egli viene più tardi di me, he comes /ater than I. 

Elder, the eldest si adopera più, paragonando l’ età di 
persone, massimamente di fratelli e di sorelle. 


i 


Chi vende i migliori libri ? Who sells the best books ? 
ll mio amico vende i migliori My friend sells the best 


Annot. K. Dopo un superlativo non si mette mai nè 
one, nè ones. Dopo un comparativo soltanto quando viene 
adoperato senza paragone con un altro comparativo, p. e: 
Questa camicia è sporca, datemene una più netta. This 
shirl is dirly, give me a cleaner one. 


TEMA 48. 


Vi piace questo cavallo? — Mi piace ; ma è troppo caro. — 
Quello di mio fratello è più bello, e meno caro, e quello 
di mio padre è il più bello ed a miglior mercato di tutti. — 
A che ora andate voi coi vostri fanciulli a pranzo? — Io 
pranzo alle due ore e mezzo; ma eglino pranzano più di 
buon ora; pranzano all’ una. — Queste forbici sono assai 
caltive, non ne avete voi delle altre? — Ne ho ancora un 
pajo, ma adesso l’ ha, mia sorella. — Quale di queste due 
ragazze è più bella, la più vecchia, o la più giovane? — 
La più giovane è più bella della più vecchia. — Chi va. 
più ,tardi al teatro, voi o vostro padre ? — Mio padre non 
va mai al teatro; ma io ci vado ogni sera alle otto ore e 
mezzo. — Perchè non ci andate più di buon’ ora ? — Perchè 
non posso, ho moito da fare. — Cenate voi ogni sera dal 
signor B.? — Non.ogni sera; ma spessissimo. — Quale di 
questi fogli di carta è più sottile, questo o quello? — 
Questo è più sottile di quello; ma quello che voi vedete 
la sulla (upon) tavola è il più sottile di tutti. — Vi piace 
questo nastro di seta ? — No signora, non mi piace, quello 
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di mia sorella è molto più grazioso. — Quale camera è 
più grande, la mia o la vostra? — La vostra è più grande 
della mia; ma quella di nostro zio è.la più. grande di 
tutte. — Vi prego, signore, dov’ è il vostro signor padre ? — 
E a pranzo adesso. — Non vedete voi quella cattiva si- 
gnora? — Si, la vedo; ma non è tanto cattiva; mia moglie 
è molto più cattiva. — Ghi vende la miglior carta qui? — 
Il signore F. vende la migliore. — Con chi fate voi general- 
mente colazione ? — Generalmente faccio colazione con Ja 
mia buona madre. — Quale è più lontana, la casa di mio 
fratello; od il giardino di mia sorella? — Una è tanto 
lontana che l’altra; ma il magazzino di mio zio, è il più 
lontano di tutti. — Vedete voi |’ ultima casa ? — La vedo, 
ella appartiene al mio buon amico. — Perchè me lo doman- 
date voi? — Perchè egli vuol darmela. — 0 che buon 
amico ! — Ditegli di darmi anche qualche cosa. — An- 
diamo a pranzo, ho fame! — Buon giorno, mio buon 
“amico | 


TEMA 49. 


Vi prego signore, dov’ è la vostra sorella 9?— Non posso 
dirvelo, perchè non lo so. — Avete voi molte lettere da 
scrivere? — Ne ho da scrivere moltissime, ed ho poco 
tempo. — Voi siete molto diligente, più diligente di me, 
ed il più diligente uomo (ved. lez. 19 Ann. D.) che co- 
nosca. — Perchè non prendete voi questa penna? — Non 
è buona, la mia è migliore, voi avete sempre le peggiori 
penne, che voi possiate trovare. — Il vostro piccolo ragazzo 
ha sempre la camicia sucida; egli ha la più sucida camicia 
nella scuola (in the school). — Perchè non gli date voi 
una più netta? — Perchè non ne ho; io sono assai povero, 
e non posso comprargliene — Se voi avete bisogno di da- 
naro perchè non me lo dite? — Perchè mi vergogno. — 
Chi è più felice, voi o vostro fratello? — Io sono felice 
perchè ho molto danaro; ma questo non è abbastanza per 
esser molto felice; mio fratello è molto più felice di me, 
egli ha una bella, giovane moglie, egli è il più felice uo- 
mo, che conosca. — A che ora volele voi pranzare? — 
Alle tre ore e mezzo. — Che cosa volete voi per pranzo? 
— lo mangio assai poco; datemi una buona zuppa, della 
carne bovina, ed un poco di castrato. — Vi piace questo 
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riso? — Sì moltissimo , datemene. — Qual panno' è a mi- 
glior mercato, quello del vostro abito, o quello dei miei 
pantaloni? — Non so; ma il mio servo dice che, il panno 
del mio abito sia il più bello del magazzino. — Perchè 
avete voi pantaloni più corti dell’ altra gente ? — Perchè 
non mi piacciono pantaloni lunghi, e perchè io faccie ciò 
che mi piace. — Voi avete ragione. — Qual libro è più 
utile, il mio o quello del vostro amico? — Quello del mio 
amico è utile; ma il vostro è più utile, e quello di nostro 
padre è il più utile di tutti. — Quale dei vostri fratelli è 
più vecchio, Carlo o Giovanni? — Carlo è più vecchio di 
Giovanni; ma sua sorella Maria è ancora più vecchia 
di lui. | 


Lezione ventesima sesta. — Twenty-sixtli Lesson. 


Come vi piace questa casa ? How do you like this house ? 
Come? How? 
Come è bella vostra sorella! How beautiful your sister is ! 


Annot. A. In frasi esclamative con how, bisogna che 
questo sia immediatamente seguito dall’ aggettivo. 


Credere. To think *. 
Credete voi che mio fratello ab- Do you think that my brother 
bia il nuovo libro inglese ? has the new english book? 


Il mio cappello è sopra la tavola My hat is upon the table 
Sopra, su. Upon, on. 
Del participio passato. Participle past. 


Annot. B. Si distinguono i verbi regolari ed irregolari 
in inglese dalla formazione del participio ‘passato. I primi 
lo formano, aggiungendo ed all’ infinitivo, e d soltanto, se 
questo finisce già in e. 


Domandare — domandato. To ask —asked. 
Lodare — lodato. To praise—praised. 


Annot. C. Tutti i verbi terminanti in y preceduta da 
consonante la cangiano in ied, p. e:. 
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Portare —portato. To carry—carried. 
Gridare —gridato. To cry —cried. 


Quei preceduti da una vocale, seguono (se sono rego- 


lari ) la regola generale con pochissime (quattro o cinque) 
eccezioni, fra le quali è per ora da ricordarsi soltanto: 


Dire —delto. To say —said. 
>: Pagare —pagato. To pay — paid. 

© Pagare esige for avanti una cosa ed il semplice 
accusativo avanti una persona. 


Pagare il sarto, pagare gli stivali To Day the tailor, to pay for the 
018 


I particip) passati dei verbi irregolari che fin’ ora 
avemmo, sono i seguenti: 


Vedere  — veduto. To see -—scen. 

Dare —dalo. To give —given. 

Vendere —venduto. To sell —sold. 

Venire  —venuto. To come—come. 
Sapere, cono- — saputo, co- To know—known. 

scere. nosciuto. 
Parlare  —parlalo. To speak—spoken. 
Leggere —lelto. To read —read. 


&>- (Differenza nella pronuncia: il primo pronunciasi 
e No. 1, il secondo e No. 2.) 


Comprare—comprato. To buy —bought. 


Mangiare —mangiato. —To eat —ealten. 
Bevere —bevulo. To drink—drunk. 
Udire — udilo. To hear —heard. 
Andare' —andalo. To go —gone. 


@3> Il participio passato degli altri verbi, che già 
avemmo, seguirà in altra lezione per non affollar troppo 
Ja mente delto studente. 


Del perfetto. Perfect tense. ! 


Annot. D. Si forma il perfetto dall’ indicativo presente 
del verbo ausiliare e dal participio passato del verbo da 
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1 Tense, termine grammaticale per tempo. 
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conjugarsi. Il verbo ausiliare è di quasi tutti i verbi in 
inglese to have; perciò si dice: / have been, io sono stato. 
I have gone, io sono andato, sebbene si possa anche dire: 
I am gone, lam come, I am arrived; ma mai, / am been. 
Riguardo alla differenza dell’ uso fra perfetto ed imper- 
felto ne parleremo più tardi, quando conosceremo anche 
questo tempo, intanto traducasi tutto col perfetto. 


Avete voi veduto il mio libro, o Have you seen my book or my 


quello di mio fratello ? 
Ho veduto ambidue 


Ambidue ; ambedue ; l’uno e 
l’altro; gli uni e gli altri. 


Datemi un mezzo pomo 

Vienna è una così bella città 

Questo è un giardino tanto bello 
quanto il vostro 


Datemi un: tal libro, come ne 
abbisoguo 
Annot. E. L'articolo 


indefinito si 
dopo hal/, mezzo; such, tale; so, così; 


brother's ? 
1 have seen both. 


| Both. 


Give me half an apple 
Vienna is so fine a two! 
This is as fine a garden as yours 


Give me such a book, as | want 


mette in inglese 
ed as, tanto, così 


(nella comparazione d’ uguaglianza) se queste due ultime 
voci sono unite con un aggettivo. 


È vostro padre in città? 
No, egli è alla campagna 
Andate voi anche alla campagna? 
No, non ho tempo 

Ip città (moto) 

in città (riposo) 

In campagna (Moto) 

ID campagna, alla cam- 

pagna (riposo) 

Debbo andare, addio ! 


Is your father in town? 

No, he is in the country 

Do you, too, go into the country? 
No, 1 have no time 

Lumia senza articolo 
Into the country 

In the country 


I must go, good bye! 


\Contrazione di good be with you, bene sia a voi.) 


Poi, ullora, dunque. 


Then. 


TEMA 50. 


Avete voi comprato il libro, di cui ho parlato ? — No, 


signore, non ancora. 
avulo danaro. 


— Perchè no? — Perchè non ho 
— Datemi mezza corona ed allora lo com- 


prerò. — Perehè non viene vostro padre in città? — 
Egli è venuto; non l'avete voi veduto? — Avele vol in- 
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teso (udito) qualche cosa di nuovo? — No, sapete voi 
qualche cosa ? — Mio padre ha comprato una nuova casa. — 
Quanto ha egli dato (per essa)? — Nonlo so. — Lo sapete 
voi? — No. — Dov'è il fabbro? — Egli è in campagna. — 
Perchè non viene egli in città? — Perchè non ha voglia 
di lavorare. — E vostra moglie francese? — No, ella è 
inglese. — Avete voi venduto il vostro abito nuovo di panno, 
od i vostri pantaloni di lino? — Ho venduto ambedue. — 
E vostro padre andato al teatro? — No, egli non può an- 
darci, ha molte lettere da scrivere. — Ma io non ho nulla 
da fare, perciò ((herefore) voglio andarci. — Addio. — Ha 
il vostro servo lavorato molto oggi? — Ha lavorato assai 
poco; è assai pigro. — Quanti libri avete voi letti? — 
Oggi ho letto un solo libro, quello là, sulla tavola grande. — 
Come vi piace? — O, mi piace moltissimo, è un bellissimo 
libro. — Avete voi bisogno delle penne o delle matite? — 
Ho bisogno di quelle; di queste non ho bisogno, ne ho 
abbastanza (trad. di loro.) — Come è bella vostra so- 
rella! — SÌ, voi avete ragione, ella è assai leggiadra, ella 
è una signora tanto bella, quanto la vostra moglie. — 
Avete voi bisogno di danaro ? — Si, signore, perchè questo, — 
è il mio ultimo fiorino ed ho bisogno di danaro per com- 
prare del Jatte per colazione; il cattivo gatto della signo- 
rina R. ha bevuto tutto il mio latte. — Chi chiamate voi? 
— Chiamo il mio amico per mostrargli il libro che il 
mercante mi ha venduto. 


TEMA 61. 


Perchè non avete voi lodato il mio piccolo figlio Carlo ? 
— Io non lodo mai fanciulli. — Giovanni, avete voi detto 
al calzolajo olandese che ho bisogno di lui. — Si signore; 
ma egli ha detto che non ha tempo di venire. — Ebbene 
( traducasi bene), e che gli avete detto poi? — Che ab- 
biamo moltissimi calzolaj in città, e che se non vuole ve- 
nire, noi possiamo fare senza di lui. — Che bel quadro 
voi avete quì! — Dove l’avete comprato? — Il signor 
Moro , il pittore chinese me 1’ ha ‘venduto. — Vende egli 
a buon mercato? — No, egli vende assai caro. — Dove è 
egli adesso? — Ora è in campagna, — Carlo, avete portato. 
il mio baule di legno dal capitano inglese? — Si, signore’ 
egli mi ha dato mezzo scellino; è un così buono signore! 
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— Non dimenticate di dirgli, se lo vedete, che ho bisogno 
del mio candelliere d’argento. — A che ora avete pranzato ? 
—Ho pranzato alle due, ho mangiato molto, ho bevuto anco- 
ra più, ed ora sono stanco ed ho sonno. — Avete voi parlato 
molto oggi? — No signora, io parlo sempre poco. — Avete 
voi conosciuto il falegname francese, che è andato a Londra? 
( London)? — Non l’ ho mai veduto — (mai fra l’ ausi- 
liare ed il verbo principale). Vi piace questo vino? — Si, 
è abbastanza buone.— Vi prego signore, fatemi un piacere; 
dite al vostro servo, che non ho più carta, e che ne ho 
bisogno. — Si signore. — Quante signore avete voi aspettate 
oggi? — Cinque. — E quante sono venute? — Sei. — Come 
siete sporco, Carlo; non vi vergognate? — Non ho camicia 
netta, e mio padre non vuole comprarmene. — Quà pren- 
deta mezza corona, andate a comprarvene una. — Vi rin- 
grazio, addio! — Quali libri ha vostra figlia voglia di leg- 
gere, questi o quelli di mia madre?—Ella ha voglia di leg- 
gere quelli; questi ella li ha già letti. 


Lezione ventesima settima.— Twenty-seventh Lesson. 


have you read 


Quante volte avete letto questo 
/ this book ? 


libro ® 


How often 
How many times 


L' ho letto una volta I have read it once 
Una volta Once — 
Due volte Twice 
Tre, quattro volte Three, four times 
Tagliare — tagliato. To cut —cul. 
Cercare —cercato. To seek—sought. ( To look 
for è regolare. ) 
Rompere — rotto. To break ——broken. 
Scrivere —scrillo. To wrile — wrillen. 
Mandare  —mandato. To send —senl. 
Condurre —condolto. To lead — led. 
Prendere, portare—preso, To lake —laken. 
portato. 
Portare —portato. To bring  —brought. 
Trovare —lrovato. To find — found. 
Dire — detto. To tell —told. 
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Dimenticare —dimenticato 
Perdere — perdulo 
Mostrare — mostrato 


Insieme 


Dov’ è vostro fratello adesso ? 
È per mare 
Andate voi anche per mare ? 
No, devo andare a scuola 
Per mare ( moto ) 
Per mare ( riposo ) 
A scuola (/ moto } 
In scuola (riposo } 
A letto ( moto ) 
In letto ( riposo ) 


To forget  —forgotten. 

To lose — lost. 

To show — shown. 
Together 


Where is your brother now ? 
He is .at sea 

Do you also go to sea? 

No, ! musi go to school 

To sea 

AL sea 

To school 

At school 

To bed 

In bed 


Annot. A. Come vedemmo da town, anche ded , sea, 
school ed alcune altre voci che vedremo più tardi, ricu- 


sano l’ articolo, quando non sono nel nominativo. 


È stato il piccolo ragazzo a 
scuola ? i 

No, è ancora a letto 

Volete voi andare al ballo ? 

Voglio andarci 

Viene egli di ritorno ? 

Egli è qui di nuovo 

Ritornate voi di nuovo il dopo- 
pranzo? 


Ritornare. 
Essere di ritorno. 
\ Di nuovo 


È vostro padre in casa ?. 
No, è assente (da casa ) 


Assente (via di casa). 


Donde viene egli ? 


Annot. B. Le preposizioni 


4 
Has the little boy been at school? 


No, he is still in bed 

Do you wish to go to the ball? 

I wish to go there 

Does he come back ? 

He is here again 

Do you come back again in the 
afternoon ? 


To come back. 


‘To be back. 


Again 


Is your father-at home ? — 
No, he is from home 


From home. 


From where does he come ? 
Where does he come from? 


congiunte cogli avverb]) di 


luogo, si mettono talvolta alla fine della frase, come si 


vede dalla frase sovrastante. 


Enrico 
Guglielmo 
Edoardo 


Heory 
William 
Edward 
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Carlotta i Charlotte 
Matilde Matilda 
Ricevere. To receive. 
Finire, To finish. 
Aprire. To open. 
Apre egli gli occhi ? <- Does he open his eyes? 
Egli li apre He opens them 
Datemi la mano << Give me your hand 
Eccola Here it is 


- 


Annot. C. Parlando delle parti del corpo, dei vestiti 
ecc., invece dell’ articolo detinito adoperato in italiano, 
bisogna servirsi in inglese del pronome possessivo. 


Mettete questo libro nella tasca! -| Put this book into your pocket! 


>» La mano The hand 
Il ginocchio The knee 
Uccidere, ammazzare. To kill. 
Il fazzoletto The handkerchicf 
Una tazza; chiechera A cup 
__ Una chicchera da tè A tea-cup 
Dite al servo di fare il fuoco!. Tell the servant to make the fire! 
To remain. . 
Restare, To stay *, part. pass. staid. 
( Ved. Lez. 26 Annot. C. ) 
Restare a casa To remain at home. 
Volete voi restare quì ? Will you stay bere? 
No, voglio sortire No, ] will go out 
° Sorlire. To go out, 
Solo. Alone. 


TEMA 02. 


Avele voi già dimenticato ciò, che mio padre vi ha det- 
to? — No, signore, non |’ ho dimenticato; ma non ho a- 
vuto tempo di farlo. — Andate voi insieme col vostro gio- 
vane amico per mare? — No, signore, io vado solo per 
mare, egli deve andare ancora a scuola. — Quante volte 
avete voi già perduto il vostro orologio d’ oro, colla ca- 
tena d’ acciajo ? — Non l’ ho perduto che una sola volta. 
— Chi l’ ha trovato? — Mio cugino Guglielmo l’ ha tro- 
vato. — Perchè avete voi ucciso i gatti della signorina L.? 
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— Perchè hanno fatto ( made) tanto strepito, che non ho 
potuto (‘o be able) scrivere le mie lettere! — 0 mio 
caro Enrico di dove venite? — Vengo dalla campagna. — 
Quante volte avele voi rotto il caro candelliere d’argento 
del vostro cattivo zio? — L’ ho rotto due volte, una volta 
l’ ha pagato egli; l’altra volta, io. — Carlotta, come siete 
bella! — Datemi la mano! — Che volete fare colla mia 
. mano? — Datemi il mio fazzoletto. — No so dove sia, l’ ho 
perduto. — Volele voi prendere una tazza di tè? — Vi 
ringrazio, signora, ne ho già preso due tazze. — Avete voi 
finito le vostre lettere, Edoardo ? — Non ancora, ne ho 
tre altre da scrivere. — Enrico, aprite la porta, fa (it is) 
troppo caldo! — Volete voi restare a casa, o sortire in- 
sieme con'me? — Vi ringrazio signora, devo restare in 
casa, perchè non ho ancora scritto tutto ciò, che ho da 
scrivere. — Avete voi già pranzato, Carlo? — Non. ancora 
signore, ed ho molta (very) fame. Avete voi già ricevuto 
il nuovo libro olandese, che ha scritto il nostro bnon a- 
mico Guglielmo? — Non l’ ho ancora veduto; ma mio fra- 
tello mi ha detto, che egli lo ha già letto due volte, e che 
è bellissimo. — Non va il capitano più per mare? — No, 
egli vuole rimanere a casa. — Volete voi ritornare di nuo- 
vo in città, dalla campagna? — Sì perchè aspetto mia ma- 
dre e mia zia. — Aprile quel libro, e leggete. — Non posso, 
perchè non trovo i miei occhiali. — Addio dunque mio 
buon amico. 


TEMA 53. 


Avete voi raccolto tutti i chiodi, che il falegname Ita- 
liano ha dimenticati nel magazzino? — Non li ho trovati 
tulti. — Avete voi veduto il forestiere inglese? — Si, signo- 
ra, J ho veduto ma non lo conosco. — Ha vostro fratello 
udito quel grande strepito? — Si, egli l’ha udito; ma non 
sa che cosa sia. — Voi avete dimenticato di dire al mio 
servo che faccia (di fare ) del fuoco. — Sì, signore, voi 
avete ragione, ho dimenticato. — Hanno i vostri amici be- 
vuto molto vino a pranzo? — Eglino non hanno ancora 
pranzato, pranzano sempre alle tre ore e mezzo. — Mi ha 
il vostro piccolo ragazzo portato i pettini, che ho com- 
prati? — Non so, se li ha già portati, io gliel’ ho detto. — 

Gramm. inglese. 42 
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Quanti bicchieri ha rotti il vostro servo? — Non so, perchè 
non è a casa. — A chi avele voi scrilto questa mattina? 
— Ho scritto al mio povero amico, che è sempre in letto. 
— Ha vostro padre venduto la sua casa? — Aprite gli oc- 
chi, siete avanti ad una porta! — Guglielmo, avete voi par- 
lato al mio buon padre? — Non l’ho veduto ancora, sono 
stato due volte da lui, e mai ho potuto trovarlo. — E. vo- 
stro tiglio col suo buon amico Edoardo? — Si signore, 
sono sempre insieme. — Va la vostra piccola figlia Maria 
vià a scuola? — No, signora, ella è ancora troppo giovine. 
— Vanno ambidue i vostri figli per mare? — No, signora, 
Enrico, va ancora a scuola. — Donde viene il pittore in- 
lese, il signor Mone? — Egli viene dallo scrittojo di mio 
padre. — Vi piace questa focaccia, signorina? — Si, è molto 
buona. — Avete voi comprato anche del miele? — No, si- 
suora, non ho potuto trovarne, l’uomo dal quale compro 
sempre ciò che ho bisogno, non ne vende più. — Car- 
lotta, cercate il mio fazzoletto, non posso trovarlo, devo 
averlo perso (/o alla fine della frase). — E vostro figlio già 
di ritorno dalla campagna? — Non ancora, non so quando 
egli vuole riternare di nuovo in città. — A che ora avele 
voi cenalo questa sera? — Alle nove, ho mangiato assai 
poco, perchè non avevo molta fame, ma ho bevuto molto 
vino, perchè avevo sele. — Avete voi già ucciso il cattivo 
gatto? — Non ancora, perchè non ho fucile, ma ho detto 
al mio amico Edoardo di comprarne uno. 


Lezione ventesima ottava. —Twenty-eighbth Lesson. 


, To muke — made. 
r — f/ullo. 

Dabe LL To du — done. 
Mettere — nesso. To put — pul. 
Prestare — prestato. To lend — lent. 
Pensare — pensalo. To think — thought. 
Avete voi potuto vendere la vo- Have you been able to sell your 

stra casa? house? 
Non ho potuto venderla . I have not been able to sell it 


lo ho duvuto leggere il libro due I have been obliged to read the 
volte bouk twice 


a 


Annot. A. Come già accennammo, bisogna ricorrere 
dai verbi difettivi can e must per la formazione dei tempi 

passati alle espressioni: To be able che forma | infinitivo 
— passato: To have been able; ed a to be obliged, forced, 
che fa: To have been obligcd, forced. 


La finestra The window 
La bottega The shop 
Senza. Without. 
Permettere To allow, to permit 


@&- La differenza fra to permit e lo allow, è, che il 
primo consente formalmente, il secondo tacitamente. To 
permit contiene il senso d’ accordare una richiesta. — 
Un’ azione per la quale non è necessario domandare per- 
messo è allowed. Il primo è dunque positivo, significa 
dare permesso, il secondo ha un senso negativo, è sola- 
mente non proibire, — Il particip. passato di to permil è 
permilted, perchè i verbi che hanno l’ accento sull’ ultima 
sillaba e se questa finisce in una sola consonante, prece- 
duta da una sola vocale, formano il TIE passato, rad- 
doppiando questa consonante. 


Stracciare — stracciato. To tear — lorn. 
Ascoltare. To listen (è sempre seguito 
dal dativo ). 
Ascolta egli ciò che gli dico ? Does he listen to what I icll 
; bim ? 
Egli ascolla mio fratello He listens to my brother 
Il macellajo The butcher ‘ 
Il porco The pig 


Annot. B. Abbiamo già detto che bue si dice 0x, vi- 
tello ca/f ( montone si dice wether, che non occorre per 
ora ). Parlando della carne, invece si dirà: Carne bovina, 
beef; carne di vitello, veal; carne di castrato, multon; 
carne porcina, pork. 


Tagliatemi i capelli Cut my hair 
Non posso tagliarli, non ho for- I cannot cut if, I have no scis- 
bici SOFrs 


Annot. C. Come che vi sono in inglese dei sostantivi, 
cle non si possono adoperare che al “plurale, così ve ne 
sono di quelli che non si possono adoperare che al sin- 


*, 
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gotare, € perciò anche il verbo che ne dipende, dovrà 
porsi nel singolare. Alcuni di questi sono: 


I capelli The hair 


Allorchè si parla della capellatura intiera. Ma dicendo: 
Ho trovato tre capelli grigi sulla mia testa, bisogna tra- 
durre: / have foumd three grey hairs upon my head. 


Affari Business 
Nuovità, notizie i News 
Entrata Income 


Tutti i nomi di materia, di cose che si possono misu- 
rare e pesare e quei di virtù e vizj, pure si adoperano 
soltanto in singolare, p. e.: 


Cotone Cotton 
Vino Wine 
La virtù Virtue 
La pigrizia Iidleness 


Ma quando sì vuole esprimere diverse specie, differenti 
qualità, allora prendono questi nomi di materia e di qua- 
lità morali in plurale. 


I cotoni inglesi, i tè chinesi ed The English coltons, the Chinese. 
i vini tedeschi sono i migliori teas, and the German wines 
del mondo are the best în the world 


@* Perciò pesce, fish, come nome collettivo, di mate- 
ria mangiabile, non ha plurale. 
Comprate dei pesci Buy some fish 


Ma quando invece è specificato il numero, allora prende 
es pel plurale. 


Ho comprato tre bei pesci . I have bougbt three fine fishes 
È caldo. fa caldo It is warm 
Quì è molto oscuro Here fl is very dark 


Annot. D. Tutte queste frasi, che adoperandole in ita- 
liano col verbo essere non possono essere unite col pro- 
nome personale egli od ella, che sono dunque impersonali, 
esigono in inglese il pronome personale il (tedesco es ). 


Oggi fa molto freddo Hb £s very cold to-day 
.L’ Inghilterra England 
La Francia France 


L' Italia Italy 
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Annot. E. I nomi di paesi in singolare ricusano gene- 
ralmente. l’ articolo in inglese. 


Il mondo i The world 
Un paese A COUNtry 
Nero | Black 
Bianco White 
TEMA 54. 


Ha il. vostro sarto fatto il mio nuovo abito? — Non an- 
cora, ha avuto molto da fare, e non ha potuto farlo. — 
Donde viene il vostro amico, il Signore Balmy? — Credo, 
che egli venga d’ Inghilterra. — Avete voi inteso le nuove 
della Francia? — Si; ma quelle dell’ Italia sono migliori. 
— Avele voi veduto il macetlajo tedesco? — Non ho po- 
tuto vederlo e l’ ho cercato più d'un ora. — Vende egli 
anche carne di vitello e porcina, o soltanto carne bovina 
e di castrato? — Vende di questa e di quella. — Fa molto 
caldo in questa camera! — Si troppo caldo, aprite la fi- 
nestra ! 8 L° Italia è il più bel paese del (în the) mondo. 
— Si, e l’ Inghilterra è il più ricco. — Vedete voi quel 
gatto nero? — Non lo vedo, è troppo lontano. — Da chi 
avele voi comprato questo fazzoletto bianco. — L’ ho com- 
prato dal mercante pollacco. — Volete voi mangiare del 
vitello? — Vi ringrazio, non ho fame. — Chi è nella bot- 
tega dell’ orologiajo? — Nessuno, |’ orologiajo è andato in 
campagna. — Senza danaro non potele comprare nulla. — 
Fa assai scuro, in questo magazzino. — Ed anche freddo, 
perchè non dite voi al servo, di fare il fuoco? — Il mio 
piccolo fratello ha comprato due bei pesci per nostra so- 
rella Carlotta. — Permettetemi di baciarvi (to kiss) la 
mano. — Ascoltate mio caro amico, ciò che vostro padre 
vi dice. — Voi m'’ avete stracciato |’ abito, ora dovete pa- 
garmelo. — Non posso pagarvelo, perchè non ho danaro. 
— Perchè non avete voi risposto alla lettera, che vi ho 
scritta? — Perchè l’ ho perduta, ed ho dimenticato ciò, 
che voi mi avete scritto, — Avele voi fatto un piacere a 
quest’ uomo, che egli vi ringrazia? — Sì, gli ho prestato 
cinquanta fiorini. —- Perchè ha il vostro piccoio ragazzo 
gridato tanto oggì? — Perchè è stato cattivo. — Quando 
aspettate voi di ritorno i vostri parenti? — Li aspetto di 
ritorno oggi o domani. — Perchè mi domandate voi, se 
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ho scritto le mie lettere? — Perchè voi non siete diligente, 
voi lavorate poco, e sortite molto. — Ascoltate ciò che io 
vi dico! — Avete voi mostrato il vostro nuovo libro alla 
signorina Matilde? — Si le piace molto. 


TEMA 55. 


Perchè non avete voi finito ciò, che avete avuto da fa- 
re? — Perchè non ho avuto tempo. — Fa molto caldo 
nella vostra camera? — Sì vi fa molto caldo. — Siete voi 
stato nella bottega del mio amico pollacco ? — Non ci sono 
stato perchè è troppo lontana. — Quanti porci ha il ma- 
cellajo olandese? — Non ne ha che uno. — Siete voi stato 
solo al teatro stasera? — No, signore ci sono stato insieme 
col nostro amico Edoardo. — Quando siete voi ritornato? 
— Sono stato di ritorno alle nove e mezzo. — Avele voi 
permesso al vostro piccolo ragazzo Edoardo, di leggere 
questo libro italiano? — Egli non mi ha domandato. — 
Avele voi dovuto scrivere molte lettere per vostro padre 
questa sera? — Mio padre mi ha detto di scriverge sette; 
ma non ho potuto farlo, perchè non ho avuto nè penne, nè 
inchiostro. — Da chi avete voi comprato tutti questi uc- 
celli? — Li ho comprati dal fornajo inglese, che è mio 
buon amico. — Perchè non ha il sarto raccomodato il mio 
nuovo abito di panno? — Non ha potuto raccomodarlo per 
chè non ha nè forbici, nè aghi. — Avete condotto i vi- 
telli dal macellajo? — Sì. signore, ve li ho condotti; ma 
egli non vuole prenderli; dice che sono troppo cari. — 
Avele voi dimenticato di pagare la carne porfcina, che ab- 
bianio comprata oggi? — Non ho dimenticato; ma non ho 
avuto danaro per pagarla. — Avete voi tagliato i capelli 
a mio figlio? — Non glieli ho tagliati, non sono troppo lun- 
ghi. — Di dove viene il capitano olandese? — Viene dal- 
l’ Inghilterra. — Gli piace l’ Inghilterra meglio della Fran- 
cia? — SÌ, signora molto meglio; egli dice che l’ inghilterra 
è uno dei più bei paesi del mondo. — Avete voi intese le 
nuove, che egli ha portate? — No, signore, non le ho in- 
tese. — Hanno i marinaj danesi trovato il loro danaro? — 
Non hanno potuto trovarlo, e lo hanno cercato quattro 
giorni. — Perchè non avete voi ascoltato ciò, che vostra 
madre vi ha detto? — Non ho avuto tempo di ascoltarla, 
ho dovuto raccomodare l’ abito di seta di mia sorella, che. 
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i suoi piccoli fanciulli hanno stracciato. — Giacomo, fa 
assai freddo in questa camera, fate ancora del fuoco. 


Lezione ventesima nona. — Twenty-ninth Lesson. 


Amare. “ To love. To like. 


@3> Avendo già trattato il ‘participio passato, lo accen- 
neremo d'ora in poi presso lutti i verbi irregolari insieme 
coll’ infinitivo; tutti quei verbi invece, ove non sarà accen- 
nato il participio, lo formeranno regolarmente. 


. 


Piacere (nel senso di essere To be fond of. 
amalore). 


Vi piace il vino? Are yon fond of wine? 

Chi è amatore di caffè ? Who is fond of coffee? 

lo sono grand’amatore di caffè I am very fond cf coffee 

La madre ama i suoi fanciulli The mother loves her children 
Vi piace questo signore ? Do you like this gentlemau ? 


Annot. A. To love indica tenerezza, amore. To like 
inclinazione, stima, una certa preferenza (voler bene), 
ovvero un piacere (come già vedemmo). 

Qual libro vi piace meglio. questo Which book do you like better, 

9 quello ? this or that? 
Quello mi piace meglio 1 like better the former 
Prendo tre lezioni alla settimana | take thrèe lessons a week 
La sua entrata è mille fiorini al- His incume is a thousand florius 

l’anno i | _  @ year 

Annot. B. Questo: all'anno, alla settimana ec. in si- 
mili frasi si traduce in inglese con un anno, una setti. 
mana. 


Un fiorino al giorno A florin a ilay 
Due fiorini al giorno Two florios a day 
Dove andate voi? Where are you going? 
Vado al teatro Iam going o the theatre 
Che sta facendo vostra figlia? What is your daugbter doing ® 


Sta leggendo (legge) un bel libro She is reading a five book 


Annot. C. Questo modo di tradurre l’indicativo prce- 
sente col presente dell’ ausiliare essere e col participio pre- 
sente del verbo da conjugarsi, si usa per indicare un’ azione 
che ha luogo nel momento che sì parla. 


= 


Andate voi da mio padre? 
Ci vado 


Perciò. 


Non ho denaro e perciò non posso. 


Comprare pomi 
Non sto troppa bene 
Sono indisposto 
Avele voi male al dito? 
Che cosa ha vostro fratello ? 


Ha male di testa 
lo ho forti dolori di denti 


Are you goiug to my father*s? 
Il am going there 


Therefore. 


I have no money, and therefore 
I cannot buy any apples 

« Iam rather unwell 

I am indisposed 

+ Have you a sore finger? 

+ What is the matter with your 
brother? 

<< He has (he head ache 

‘+ ! have a violent tooth-ache 


Annot. D. Tulte le composizioni con ache vogliono es- 
sere precedute dall’ articolo definito, se non hanno un ag- 


gettivo avanti di se: 
indefinito. Se si 


nel qual caso prendono l'articolo 
tratta d'una ferita, d’ una .piaga, d’un 


dolore locale si adopera sore come aggeltivo: / have a 


sore leg; mi duole la 
lesla, orecchi e denti). 


Gli dolgono gli occhi 

Il braccio destro 

La gamba sinistra 

Voi dovete guardarvi 

-Guardatevi, badate ! 

l Ammalato 

E vostra sorella ammalata ? 
Francesco ! 
Vengo, sigvore ! 

La pazienza è una delle più belle 

virtù 


gamba. ( Ache s’ adopera più per 


+ She has sore eyes 

The right arm 

The left leg 

You must take care of yourself 

Take care! 

IU, sick. 

Is your sister ill? 

Francis ! 

I am coming, sir! 

Patience is oue of the firest 
virtues 


Annot. E. L'articolo non sta in inglese avanti i nomi 
di cose astralte (pazienza, virtù, diligenza, ec.) se sono 
adoperati in senso generale. Dunque che pazienza? — La 
pazienza in generale. Ma alla domanda: Che virtù? devo 


rispondere: Una delle 
esige l’ articolo. 


Amo lo studio (Che studio ? In 
generale) 

Amo lo studio delle lingne (Che 
Studio? — Delle lingue. Di quali 
lingue ? — In generale) 

Amo lo studio della lingua in- 
glese. — (Di qual lingua ? Della 
lingua inglese) 


più belle, dunque è limitato, ed 


I like study | 
I like he study of languages 


FA 


I like the study of the English 
language - 
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I 


Egli si è messo l’abito 

Mettersi (parl. di abiti). 

Mettetevi il cappello! 

Cavarsi. Levarsi (parl. di 
abili). 


Cavatevi questa camicia sudicia! 
Voi scrivete così presto; perchè 
non scrivete più adagio? 


He has put on his coat 

To put on — pul on. 
Put on your hat! 

To take off — taken off. 


Take off that dirty shirt! 


.You write so fast; why do you 


not write slower ? 


Presto Faust, quick deli 
Adagio Stowly avverbj 
Vuoto Empiy 

- TEMA 56. 


” 

Che cosa fa la vostra bella sorella Maria ? — Ella 
legge. — Che cosa legge ella. — Legge una lunga lettera, 
che ha ricevuta dalla sua amica Carlotta. — Quante lettere 
riceve ella al mese dalla sua amica ? — Ne riceve quattro 
al mese; una alla settimana. — Scrivete voi sempre così 
presto? — No, siguora, soltanto quando ho buone penne, 
e buona carta. — Vi piace di scrivere lettere lunghe? — 
No, signora; non ho pazienza perciò scrivo assai poche 
lettere, e solamente ai miei migliori amici. — Che cosa vi 
manca, mio caro amico ? — Non mi manca nulla; ma ho 
perso tutto il mio danaro, e nessuno vuol preslarmene. — 
Lore sta la vostra signora madre ? — Ella è indisposta. — 
Che cosa ha? — Ha forti dolori di capo. — Avete voi 
‘chiamato il medico ? — Non ancora; mia madre non ama 
d'aver da fare con medici. — Che cosa ha il pigro vicino 
del fabbro inglese? — La mano sinistra gli duole. — Piace 
la cioccolata alla giovine moglie del mercante pollacco? — 
Non le piace troppo; le piace più il caffè ed il te. — 
Perchè non vi siete levati i guanti prima di levarvi (non 
‘ occorre ripetere in inglese il verbo) l’ abito? — Perchè le 
Inie mani sono sporche, ed io mi sono vergognato di mo- 
strarle. — Che cosa lavora il vostro servo adesso? — Fa 
fuoco. — Ha egli molto da fare ? — Si, signore; deve rac- 
comodare gli abiti stracciati, che i miei amici si sono le- 
vati. — Quale dì questi due cappelli vi piace di più, questo 
vecchio di seta, o quello di mia madre? — Non mì piace 
nè |’ uno nè l’altro. — Che entrata ha vostro padre, si- 
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gnore F ? — Mio padre riceve venti fiorini alla settimana. — 
Siele voi amatore di cavalli? — Si, sono grande amatore di 
cavalli e di cani; ma non di gatti. — Perchè non comprate 
voi dei cavalli? — La mia entrata è troppo piccola, perciò 
non posso comprarne. — Non scrivete così presto! — Una 
cosa, fatta troppo presto, non può esser ben fatta. — Ama- 
temi poco, ed amatemi lungamente (lungo.) Addio | 


TEMA 07. 


Perchè non avete voi mangiato del vitello , invece di 
mangiare del castrato? — Perchè sono povero ed il vitello 
è più caro del castrato. — Ha vostro padre avuto ragione 
di vendere la sua casa? — Egli ha avuto ragione, perchè 
ha dovuto farlo. — Vi piace lo studio, mio buon amico. ? — 
Quale studio ? — Lo studio delle lingue. — Moltissimo. — 
Francesco avete portato la bottiglia vuota di mio fratello? — 
Si, signore. — E che vi ha egli detto? — Che ha cercato 
una piena (/ul/lone); ma non ne ha potuto trovare. — É 
vostra madre indisposta ? — Ella sta bene; ma mia moglic 
è ammalata. — A chi appartiene il fazzoletto bianco, che 
abbiamo veduto nel giardino, sopra l’ albero alto? — Non 
lo so; ma credo che sia di mia sorella. — Quante lezioni 
inglesi prendete voi alla settimana ? — Ne prendo quattro 
alla settimana. — Quante volte andate voi al teatro? — Ci 
vado due volte al mese. — Perchè non ci andate voi più 
spesso ? — Perchè non ho molto danaro. — Che cosa legge 
la vostra bella figlia? — Legge una lettera che ha ricevuta 
dal suo fratello Enrico. — Che cosa ha il medico spa- 
gnuolo ? — Ha dei forti dolori di denti. — Prendete cura 
di voi; la salute (health) è la miglior cosa del mondo. — 
Il marinajo inglese ha rotto il braccio sinistro. — Po- 
ver’ uomo ! — Ha selte fanciulli, e tutti sono ancora pic- 
coli. — Signor Portly, levatevi il cappello, quandu (when) 
siete nella mia stanza ! — Ho dimenticato. — Come state 
voi? — Assai male: ho dolori di testa e di denti. — Volete 
voi restare in casa, od andare al teatro ? — Se voi ci an- 
date, voglio andarci con voi, altrimenti (otherwise) amo 
meglio restare in casa. — E già uscito vostro padre? — 
Non ancora, egli non esce mai avanti pranzo. — Sla egli 
poco bene? — Si ha forti dolori di denti, ed ha anche - 
male all’ occhio. — Che cosa raccomodate voi ? — Racco- 


— 181 — 


modo ciò che voi avete stracciato. — Chi amate voi di più, 
vostro padre, o vostra madre? — Non amo nè l’ uno, nè 
l’altra, perchè sono assai cattivi; mi danno poco da man- 
giare, e molto da lavorare. — Qual è la più bella bottega 
della (nella) città? — Quella del signore Bolich. 


Lezione trentesima. — Thirtieth Lesson. 


Prendere del caffè |< To drink coffee 
Prendete voi della cioccolata ? | Do you drink chocolate? 
Ne prendo I drink some 


Annot. A. Parlando di bibite, non si dice in inglese 
prendere, ma bere (in tedesco Kaffee trinken) ed avanti 
il nome della bibita non si mette mai l’articolo partitivo, 
ma bisogna metterlo bensì, allorquando il sostantivo è ta- 
ciuto come nell’ ultimo esempio. 


Bagnare To wel 
Fumare To smoke 
« Tabacco da fumare Tobacco 
Tabacco da naso Snuff 
Conoscere. To be acquainted wilh. 


Annot. B. Oltre di to know, si adopera anche (o be 
acquainted with, per esprimere conoscere; sapere non si 
può tradurre che con fo know, e come vedremo, talvolta 
con can. 


Conoscete voi questo signore? = Are you acquainted with this 


gentleman ? 
Lo conosco I am acquainted with him 
Lo conosco molto bene Il am very well acquainted with 
him 2 
Cominciane. To begin —begun. 


Pranzate voi prima di uscire? < Do you dine before you go 
out? 


No, esco prima di pranzare No, Igo out before I dine 


Annot. C. Before non viene segulto, come prima in 
italiano, dall’ infinitivo; ma bensi dall’ indicativo presente 
allorquando il verbo precedente è pure in questo tempo. 


Pensate voi di andare al teatro? Do youiuteudtogo tothe theatre? . 
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Pensare (nel senso di aver 


intenzione ). 


Partire. 5 


To intend. 


To scel oul—set cul. 


Quando pensate voi di partire? When do you intend to set cul? 


Domani 


A quanti siamo del mese ? 
Siamo al primo 

Abbiamo i due 

Siamo ai tre 


To-morrow 


i What day of the month is it ? 
lu is the first. 

It is the second 

<- It is the third 


Annot. D. Si fa uso in inglese (come in tedesco) dei 
numeri ordinali per esprimere la data, l’ ordine numerico 
della successione dei sovrani, e la divisione d’ un libro. 

Si formano i numeri ordinali (ad eccezione dei tre primi) 
aggiungendo (4 ai numeri cardinali. 


Il quarto 
Il quiuto 
Il sesto 
Il settimo 
L’ ottavo 


Il nono 
Il duodecimo 


ll decimo terzo 
Il ventesimo 


The fourth 

The fifth /Ave cangia ve in (.) 
The sixih 

The seventb 


> The eighth (terminando eight già 


in t non prende che kh) 
The niuth (perde l'e finale) 
The twelfth ((welve cangia come 
five ve in f) 
The thirteenih 
The twenlieth 


Annot. E. A tutte le decine si cangia |’ y finale in ielh. 


Il trentesimo primo 
Il quaraniesimo ottavo 


Avete voi il sesto O il sellimo 
volume ? 

Ho il nono 

Cento 

Il centesimo 
Datemi cento fiorini 

Mille 

Un millesimo 

Tre inila 
Quattro cento venticinque 
Quattro mila venticinque 
Tre mila cento e veuti 


Datemi mille fiorivi 


The thirty-first 
The forty-cighth 


Have you the sixth or the se- 
venth volume ? 

I have tbe wnivih 

A ovvero One bundred 

The buudrétth 

Give me a huadred florins 

40 one lhousand 

A thousandih 

Three thousand 

Four hundred and twenty-five 

Four thousand and twenty-five 

Three thousand one hundred and 
twenty 

Give me a thousand florins 
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Annot., F. Hundred e Uousand non stanno mai soli ; 
quando si conta un oggetta determinato, p. e. danaro, 
animali, uomini si dice a; e di one bisogna servirsi, no- 
minando un numero indeterminato, la data o una parte 
d’un numero, come: three thousand one hundred and ten. 
Le centinaja sono sempre seguite da and, e se non ve ne 
sono, le migliaja. 

Mille cento, mille duecento, mille trecento, fino a due 
mila sì possono anche tradurre con undici cento, dodici 
cento, diciotto cento, ec. ec. Eleven hundred, lwelve hun- 
dred, cighteen hundred (tedesco: Elf hundert, awòlf 
hundert, u. s. w.) Questo si adopera principalmente nella 
data. 


Vienna, ai venti tre di Luglio Vienna, the twenty-third of July 
mille otto cento e cinquanta —eighteen hundred and fifiy four 
quattro 


Gennajo January I nomi dei mesi 
Febbrajo February sempre cou lettera 
Agosto August. majuscola 
La cantina si The cellar 
Andare in chiesa To go to church (seuza articolo) 
Essere fn chiesa To be al church 
Essere nellacucina onella cantina To be fn the kitchen or cellar 
Andare nella cucina o cantina To go to the kitchen or cellar 
Il pumero .. The number 
TEMA 58. 


Quando pensate voi di andare in chiesa? — Penso d’ an- 
darci questa sera alle quattro e mezzo. — Vi piace il ta- 
bacco da naso? — Mi piace molto. — Fumate voi, signore 
F.? — No, signore, mi piace moltissimo di fumare ( part. 
presente); ma non ho tabacco. — Quando avete voi inco- 
minciato a leggere questo libro? — Questa sera. — Va vo» 
stra madre ogni giorno in chiesa? — Ci va due volte al 
giorno. — Quando è partito vostro figlio Guglielmo? — 
Non e partito ancora; ma pensa di partire domani. — 
Quanti ne abbiamo del mese? — Ne abbiamo ventinove. — 
Di che anno? — Dell’ anno mille ottocento e cinquanta 
cinque — Di che mese? — Di Febbrajo. — Quante botti- 
glie di vino avete voi nella vostra cantina? — Non ne 
ho che venti; ma mio fratello Edoardo le ha bevute tutte. 
“— Quai volumi di quest'opera avete voi letti? — Ho lelto 
il quarto ed il quinto volume. — Avete voi voglia di leg- 
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gere anche il sesto? — Si, signore; ma nessun vuole im- 
prestarmelo: e perciò non posso leggerlo. — Io l’ ho im- 
prestato al mio fratello Giovanni, ed egli lo ha perso; per- 
ciò non posso darvelo. — Volete voi prendere del callè? — 
Voglio, prenderne; ma non ne ho. — Venite da me prima 
d’ andare in chiesa. — Perchè? — Perchè devo dirvi qual- 
che cosa. — E non potete voi dirmelo ora? — No, perchè 
non ho tempo. — Pensa il figlio del nostro capitano d’ an- 
dare al mercato? — Pensa d’ andarci; ma non ha danaro 
per comprare ciò, che egli ha bisogno. — È vostra fi- 
glia mai stata al ballo? — Non ci è mai stata. — Che nu- 
mero avete voi scritto là, sopra la tavola? — Ci ho scritto 
il numero mille novecento e quaranta sette. — Il poeta 
( poet ) inglese Thompson nacque al (was born on ) 
7 Settembre ( Seplember) 1700, e morì ( died ) al 27 
Agosto 1748. — L’ anno ha trecento sessanta cinque 
giorni, ed il giorno ha ventiquattro ore. — Io sono stato 
tre volte a Londra, e solamente una volta al leatro. — 
Scrivete questi numeri: 19, 4127; 345, 611; 451, 167. 
— Londra; il venti cinque di Gennajo 1852. 


TEMA 59. 


Avete voi permesso al vostro piccolo ragazzo di man- 
. giare tante mele? — No, io gli ho detto di non mangiarne 
che cinque. — Che entrata ha il vostro buon padre? — 
Egli ha mille quattrocento fiorini |’ anno. — Ai quanti di 
Febbrajo avete voi ricevuto una lettera del capitano olan- 
dese? — Ai ventisette. — Siete voi stato in chiesa oggi? — 
Non ancora, ho dovuto fare del fuoco nella camera_del sig. 
Barthou, e ‘raccomodare i vestiti di mio padre; perciò non 
ho potulo atidarci ancora; ma penso d’ andarci avanti d’ an- 
‘ dare al mercato. — Vi piace di fumare? — Non mi piace, 
perchè mio padre non me lo permette, ed io sono un 
buon figlio, faccio tutto ciò che mio padre vuole. — Dove 
avete voi bagnato i vostri vestiti? — Non lo so, li ho tro- 
vati così questa mattina. — Allora voi li avete messi bagnati 
( wet )? — Si perchè non ne ho altri. — A che ora va vo- 
stra madre in chiesa? — Ella ci va ogni mattina alle cin- 
que e mezzo. — In che mese aspettate voi il vostro fra- 
tello di ritorno dalla campagna? — Lo aspetto nel mese 
di Luglio. — Prendete voi del caffè? — Vi ringrazio signore, 
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non prendo mai caffè. — Che cosa prendete voi la mattina? 
— La mattina prendo del latte. — Quante bottiglie vuote 
avete voi, nella vostra cantina ? — Ce ne ho mille cinquanta- 
nove. — Perchè non comprate voi del vino? — Perchè mio 
padre mi ha scritto, ch’ egli pensa di mandarmene. — 
Che cosa ha imparato vostro figlio Carlo oggi a scuola? 
Ha imparato a (how to ) — scrivere i numeri; 125, 156; 
90, 3598; 100, 001. — Li sa (can) egli anche leggere? — 
Ha già dimenticato, è un ragazzo assai pigro. — Avete voi 
conosciuto il faleghame americano che è stato quì oggi. — 
Io l’ho conosciuto nell’ anno 1842. — Fumate voi molto? — 
Io non fumo che qualche volta, quando (when) mio pa- 
dre non mi vede; perchè egli non me lo permette. — 
Quando avete voi incominciato lo studio della lingua in- 
glese? — Non ho preso che quattro lezioni. — Quanto pa- 
gate voi alla lezione; — Un fiorino alla lezione. — Quanto 
la vostro padre pagato per questa casa? — bt, 125 fio- 
rini, — Questo è assai poco. 


Lezione trentesima prima. — Thirty-first Lesson. 


Audar a prendere To go for (to fetch) 
Mandar a prendere To send for 


@=> Per i verbi composti d’ un verbo irregolare, che 
gia fu trattato, e d’una particella, non si ripete più il 
participio passato. 


Vuole vostro figlio andar a pren- Will your son go for any cher- 
dere delle ciliege? ries? 

Non vuole andare a prenderne —He will not go for any. 

Vuol egli mandar a prendere i Will he send for my children? 
miei fanciulli ? 

Ha gia mandato a prenderli. He has already sent for them 


Dell’ indicalivo imperfetto. Imperfeet. 


Annot. A Nelle altre lingue non è così scrupolosamente 
distinto |’ uso tra il perfetto e l’ imperfetto, come in in- 
glese; per questa ragione lo mettiamo anche molto prima 
nell’ ordine di queste lezioni, di quello che occorrerebbe 
per un’altra lingua. 


— 156 — 


La formazione poi dell’ imperfetto riesce facilissima in 
inglese. — Nei verbi regolari è desso per tutte le persone 
( meno la. seconda persona sing. della quale parleremo più 
tardi ) eguale al participio passato. D'ora in poi non met- 
teremo più asterisco ai verbi irregolari, poichè indicheremo 
insieme all’ infinitivo pure il participio passato o l’ imper- 
fetto, od ambidue, secondo ove si ritroverà |’ irregolarità. 
Ove starà l’ infinitivo solo, sarà ciò un segno che il verbo 
è regolare affatto. 


Io lodava, egli lodava. I praised, he praiscd. 

Noi aspeltavarno, voi aspet- We expected, you expected, 
lavate, eglino aspeltava-  - they expected. 
no. 


Annot. B. | verbi irregolari poi parte hanno l’ imper- 
fetto pure uguale al participio passato, sebbene questo sia 
irregolarmente formato dall’ infinitivo, e parte divergono 
da esso; tutti per altro hanno tutte le persone di questo 
imperfetto uguale alla prima (meno la seconda singolare 
di cui più tardi ) con una sola eccezione, cioè: 


Io cra, egli era; noi era- I was, he was; we were; 


vamo, voi cravale, eglino you were, they were. 
crano. 
Jo ebbi, egli ebbe ec. cc. I had, he had. 
Vedulo—io vedeva. Seen—I saw (irregolare e 
‘ divergente). 
Letto—io leggeva. Read— I read ( sebbene il 


participio passato irrego- 
lare, eguale all’ imper- 
fetto ). 


Annot. C. In inglese non havvi quel tempo che in ita- 
liano si chiama: Passato rimoto; perciò in quest’ imper- 
feto inglese coincide |’ imperfetto ed il passato rimoto ita- 
liano. 


lo dava o diedi, egli dava I gave, he gave. 

o diede. © 
Noivendemmo, voi vendeste. We sold, you sold. 
Eglino venivano. They came. 


- 


* 
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Annot. D. Si adopera l’ imperfetto dell’ indicativo par- 
lando d’ un’ azione o d’ un avvenimento, che ebbe luogo 
in un’ epoca inlieramente trascorsa, p. e.: L’anno passato 
il mese scorso, -l’ altra sellimana, jeri, la mattina ( parlan- 
do la sera), un'ora fa, ec. ec. 

Il passato perfetto poi è formato (come già dicemmo ) 
dall’ indicativo presente dell’ ausiliare to have, e dal par- 
ticipio passato del verbo da conjugarsi; perciò serve a 
denotare un tempo del quale resta ancora una piccola 
parte , cioè non è ancora intieramenle trascorso, p. e.: 
quest’ ora, oggi, questa settimana, questo mese, quest’ an- 
no. Si adopera inoltre il perfetto, quando il tempo non è 
precisato, p. e.: 


Ho scritto una lettera ( non si 1 have written a letter 


sa quando) 
Jeri Yesterday 
Jeri sera Last night ; 
Avanti jeri The day before yesterday 
Cinque anni fa. Five years ago. 


Io feci 5 fece egli? non fece 1 did; did he? did he not? 
egli? 


Vedeste voi mio padre jeri ? «+ Did you see my father yester 
day? 
Non lo vidi - ‘+ I did not see him 


Annot. E. Come nel presente si forimano le interroga- 
zioni e negazioni col presente del verbo ausiliare /o do, 
così nell’ imperfetto si formano coll’ imperfetto dello stesso 
ausiliare, che è did per tutte le persone,-e coll’ indilini- 
tivo del verbo da conjugarsi; ma nel perfetto, essendovi 
già l’ ausiliare {o have, non può entrarvi questo did. 


Pranzaste voi con mio padre Did you dine with my father 
jeri? yesterday ? 

Non pranzai con lui; ma lo vidi 1 did uot dive with him; I did 
jeri : not see him yesterday 

Fece assai freddo jeri, quando It was very cold yesterday, when 


io era da voi I was at your bouse 
Mio zio venne un’ ora fa My uncle came an hour ago 
Avele voi letto questo libro ? Have you read this book 
Lo lessi I' anno scorso I read it last year. 
| - L* anno scorso Last year 


H mese scorso Last month } senza articolo: 


Gramm. inglese. I 45 
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lo conosceva 0 sapeva. I knew. 
Quando. When. 


TEMA 60. 


Avete voi veduto il bel cavallo che vostro fratello mi ha 
venduto. — Lo vidi la seltimana passata, quando era da 
lui. — Quanto gli avete voi dato per esso ? — Qualtrocento 
cinquanta fiorini. — Che cosa vi ha scritto il vostro buon 
amico? — Mi ha scritto che non ha ancora ricevuto il da- 
naro che gli ho mandato. — Gli avete risposto? — Si si- 
gnore, gli risposi jeri l’ allro, — Quando siete voi stato al 
teatro? — Ci fui jeri sera. — Avete voi ucciso quel caltivo 
galto che fa sempre tanto strepito ? — Non ancora, volevo 
ucciderlo jeri, ma non avevo fucile. — Perchè non me lo 
diceste ? Io ne ho due. — Quando è venuto il nostre  vi- 
cino ? — Venne la sellimana scorsa. — Perchè gridasle voi 
tanto quest’ oggi? — Non ho gridato, non sono stato oggi 
ancora a casa. — Avete voi veduto il falegname francese, 
che è stato quì due ore fa? — Non l’ho veduto perchè 
non ero in casa. — Volete voi mandare a prendere del vi- 
lello? — Voglio mandar a prenderne ma non ho abbastanza 
danaro; datemene! — Ecco due corone, questo è abba- 
stanza. — E il vostro servo andato a prendere del vino? — 
Si, signore, è andato a prenderne. — Chi gridò jeri fanto? — 
Il piccolo ragazzo del fabbro; egli avea fame, er non avea 
nulla da mangiare. — Perchè non gli diede alcuno qualche 
cosa da mangiare? — Era solo in casa, nessuno poteva 
perciò dargli cosa alcuna. — Andavate voi spesso al teatro 
l’ anno passato, signor Bilfer 2 — No, signore, ma quest'anno 
ci sono stalo sei volte. — Avete voi udito quel grande stre- 
pito, questa sera? — Non l’ ho udito; ma mio padre mi 
disse, che 1 vostro servo ha rotto una sedia. — Racco- 
glieste voi jeri i chiodi di vostro padre? — No, signore, 
non li raccolsi, perchè non avevo tempo. — Quando avete 
voi venduto la vostra nuova casa coì bel giardino? — La 
vendei un’ ora e mezza fa. — Avete voi già letto il libro 
spagnuolo, che mia cugina Carlotta vi ha mandato? — 
Lo lessi questa mattina (parlando Ja sera). — Chi è I’ uomo 
ch'io vidi jeri da voi? — E il mio medico; l’ amo moltis- 
simo. — Avete voi veduto il bel giardino di mio zio? — 
Non l’ ho ancora vedulo; ma ho voglia d’ andarci oggi. — 
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Mi permettete di venire con voi? — No; mi piace meglio 
d’andarci solo. — Mi avete voi chiamato ? — No, non ho 
chiamato nessuno. — (Quando venne il pittore danese ? — 
Venne quattro giorni fa. — Da dove venne egli? — Venne 


da Londra. — Avete voi finito la vostra lettera? — Non 
ancora, abbiate un poco di pazienza. 
j TEMA 61. 


Ha l’uomo, che voi avete veduto questa mattina da me, 
ancora dei cavalli? — Si, signore, ne ha ancora moltis- 
simi. — Dove siete voi stato jeri? — Ero in campagna. — 
Con chi ci eravate voi? — Col mio buon amico Gu- 
glielmo. — Conoscevate voi quel signore, che è stato jeri 
da voi? — Si signore, lo conoscevo molto bene; ma non 
avevo voglia d’' ascoltarlo, perciò gli dissi che non lo co- 
noscevo. — Avete voi molto lavorato oggi? — Si Signore 
sono stato assai diligente. — A chi apparteneva questa ta- 
vola, prima (che) vostro padre la desse a voi? — Appar- 
teneva al falegname olandese. — Avete voi dimandato a 
mio fratello, se egli pensa d’ andar al teatro questa sera? — 
Non l’ ho veduto oggi. — Jeri lo vidi al ballo del signore 
Lark. — A chi daste voi jeri l’ ombrello di seta, che ave- 
vate in mano quando vi vidi? — Lo diedi al servo di mio 
fratello. — Ai quanti siamo del mese oggi? — Oggi ne ab- 
biamo venti quattro. — Che cosa vi piace meglio; un abito 
di panno nero, od un pajo di pantaloni di tela bianca ? — 
A me non piace nè l'uno, nè l’altro; ma mi piace un 
pajo di pantaloni di panno nero, perchè ne ho bisogno, — 
Fumavate voi quando eravate in campagna? — Fumavo 
moltissimo. — Ascoltavate voi quello che vostro padre vi 
disse jeri l’ altro? — Lo ascoltai e voglio fare quello che 
egli desidera (to wish) perchè lo amo moltissimo, ed egli 
è un così buon padre. — Aveva vostra sorella, questa 
mattina alle sette ore, una lezione inglese? — Oggi non ha 
lezione ; l’ aveva jeri. — Vedesie voi jeri il cavallo di vostro 
fratello nel giardino del fornajo ? — Non lo vidi, perchè 
ero con delle signore, e perciò mostrai loro ì quadri, che 
sono nella casa di mio fratello, invece di vedere il suo ca- 
vallo. — Erano le vostre amiche jeri al ballo del mercante 
francese? — Non ci erano. — Ci erano le vostre sorelle? — 
Si, signora, elleno ci erano insieme con mia madre. — Dove 
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avete voi cenato jeri sera? — Cenai con mio cugino Gio- 
vanni. — Quando riceveste voi queste lettere ? — Le ricevetti 
quattro ore fà. — Volete voi darmele ? — Non le ho ancora 
lette, abbiate pazienza ! — Vendeva il vostro mercante molto 
fieno l’ anno scorso? — L’anno scorso, egli vendè molto 
più che adesso; egli fa (lo do) assai pochi ‘affari adesso. — 
Che entrata aveva vostro fratello l’ anno passato ? — Egli 
ricevette cento e venticinque fiorini al mese. — Che cosa 
vi mancò jeri? — Avevo dei forti dolori di capo. — State 
voi meglio adesso ? — Si signore, vi ringrazio. — Quante 
lettere avete voi scritte questa sera? — Ne ho scritte sei. — 
Voi siete assai diligente! — Avete voi mangialo molto 
jeri? — No; ma oggi ho mangiato troppo, perciò sono in- 
disposto adesso. 





Lezione trentesima seconda. — Thirty-second Lesson. 


Jo parlai; non parlò egli? 
Noi compravamo; voi com- 
pravale. 


I spoke; did he nol speak? 
We bought; you bought. 


Eglino mangiavano. They ate. : 
Io beveva o bevetti. I drank.. 
Egli udì od udiva. He heard. 


Ella andò; noi andammo. 
Jo voleva 6 volli. 

Noi cercavamo, o cercammo. 
Egli tagliava; esso lagliò. 
lo ruppi 0 rompeva. 

Egli scrisse 0 scriveva 
Noi potevamo; io poleva. 


Voi mandaste, 

Io condussi; nviconducemmo 
Egli prese ; eglino presero. 
Egli portò. 


Avete voi mai veduto un così bel 
cavallo ? 
Non vidi mai un più bel cavallo 


She wenl; we wenl. 

I would, I was willing. 

We soughi. 

He cut; it cul. 

I broke. 

He wrote. 

We could, we were able; 
I could, I was able. 

Yau sent. 

I led; we led. 

He took; they look. 

Ile brought (Imperfetto di 
lo bring). i 

Have you ever seen so fine a 
horse ? 

I never saw a finer horse 
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Questo è il più bel cane, che This is the finest dog, that l 


abbia mai veduto ever saw 

Quello è il libro di. più buon That is the cheapest book, that 
mercato, che abbia mai com- I ever bought : 
prato 


Annot. A. In frasi affermative dove ci entrano gli av- 
verbj ever, never, è when, si preferisce di porre il verbo 
all’ imperfetto. 


È vero, che voi avete scritto jeri IS it true, that you wrote to my 


a mio fratello ? brother yesterday ? 
Vero True 
Fare affari. To do business. 
Domenica Sunday 
Giovedì Thursday 
Sabato : Saturday 
Studiare. To study. 
Quanto tempo è , che voi avete -| How long have you had this 
quest abito ? coat ? 


Annot. B. Questo è uno degl’ idiotismi ì più curiosi della 
-Jingua inglese. Quando dunque un’ azione, un fatto, un 
avvenimento unisce il passato col presente, cioè se dura 
ancora al momento che si parla, bisogna adoperare il pas- 
sato perfetto e non, come nelle altre lingue, il presente. 


Quanto tempo è, che voi siete in -| How long have you beeo in 
Inghilterra? England ? 
(Voi ci siete ancora; dunque il periodo, del quale si 
parla, non è ancora intieramente trascorso.) 


Quanto tempo siete voi stato in How long were you in England ? 
Inghilterra? 


( Voi non ci siete più, il periodo è trascorso, dunque im- 
perfetto. ) 


Quanto tempo è, che voi studiate | How long have you been stu- 
l' inglese ? dying English? 

Lo studio già da quattro anni | «1 have been studying it these 

Sono quattro anni che lo studio four years 


Annot. C. Secondo la regola antecedente si dovrebbero 
dire queste ultime frasi: How long have you studied 
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English? I have studied il these four years. Ma quando 
si tratta d’ un’ occupazione, come p. e. di leggere, scrivere, 
“cantare, studiare, fumare, mangiare; allora bisogna ado- 
perare bensì il passato perfetto, ma col participio presente 
del verbo da conjugarsi. Il già non si traduce in simili 
frasi, ma all’epoca indicata bisogna preporre: questo 0 
questi; this 0 these; secondo se è singolare o -plurale. 


I bave bcen in England fhese 


Sono cinque aoni in Inghilterra 
Sono cinque anni che sono in 


Inghilterra five years 
Tutta questa selltimana. All this week 
Quanto tempo? How long ? 


Cosa faceva vostro fratello quando 
lo vedeste |’ ultima volta ? 


when you saw him che last 


What was your brother doiug, 
lime? ovvero: when you saw 


him (last? 
Egli mangiava. Gli dissi, voi man- He was eating. I told him: You 
giate sempre are always ealing 
E che vi rispose egli ? And what did be answer you? 
Non sono che due ore che mangio 1 have been eatiug only these 
two hours 
Che faceva vostro figlio, quando What was your son doing when 
voi veniste a casa? you came home 2? 
Leggeva He was readiug 


Annot. D. Siccome il presente si traduce in inglese 
col verbo ausiliare essere, e col participio presente. per 
indicare un’ azione che succede nel momento, in cui si 
parla (Lez. 29. C.); così si adopera l’ imper felto dell’ islesso 
verbo ausiliare col participio presente per indicare un'azione, 
un avvenimento, che succedette nel momento, in cui ebbe 
luogo un’ altra cosa. 


Come sta la vostra siguora ? How is your lady ? 


Annot. E. In italiano pure, volendo essere cortese, non 
si dirà, come sta Sua moglie; e così in inglese bisogna 
pure dire /ady. L'inglese è però molto più scrupoloso e 
cerimonioso in ciò delle altre nazioni, perchè il signor 
Mably dirà per esempio parlando di sua moglie: Mrs. 
Mably is ill; e parimente ella dirà: Mr. Mably has sel 
out fur London. Il signor Mably è partito per Londra. 


Buona sera, signori /! Good evening, gentlemen /! 
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ac> Il plurale di sir è gentlemen, cioè si dice così 
parlando a più signori in comune senza chiamarli per 
nome. 


Rosso Red 
Verde | Green 
TEMA 62. 


E vero che la signora Mudry si ruppe jeri la gamba ? — 
Si, signore è vero. — Che cosa facevano i vostri fanciulli, 
quando voi veniste a casa ? — Cercavano uno scellino. — 
Ha vostro padre fatti molti affari quest’ anno? — Ne ha 
fatti pochissimi; ne fece molti più l’ anno passato. — Quanto 
tempo è, che voi siete in Italia? — Sono cinque anni e 
mezzo che ci sono. —- Quando è venuto vostro figlio En- 
rico? — Venne Giovedì passato. — Non sorte egli ? — Non 
I’ ho ancora veduto. — Avete voi mandato il servo a pren- 
_ dere i fanciulli? — No, signore, perchè non è ancora venuto 
a casa. — Quando avete voi comprato quest’ abito verde? — 
E già vecchio, sono già nove mesi che |’ ho. — Che cosa 
faceva jeri vostro zio Guglielimo, quando voi eravate da 
lui? — Scriveva lettere; egli ha sempre da fare, lavora 
moltissimo. — Avele voi dimandato al vostro amico, se è 
vero che il Signore Tulbot gli ha mandato jeri dei bellis. 
simi giojelli?—Si, glie l’ho domandato; ma egli dice che 
non ha ricevujo nulla. — Quando avete voi mandato a 
prendere delle noci? — Mandai a prenderne jeri l’ altro. — 
Quanto tempo è, che vostro figlio è ammalato? — E da 
tutta la settimana a lelto. — Buon giorno, Signor R. come 
sta, la vostra signora? — Mia moglie sta poco bene, ha 
forti dolori di capo. — Come stà il signor Grini? — 
Quando lo vidi l’ ultima volta stava benissimo. — Quante 
volte avete voi letto questo libro? — L'ho letto tre volte, 
ed ora lo leggo per la quarta volta. — Quanto tempo fu la 
vostra Signora in Italia ? — Ci fu quattro mesi. — E quanto 
tempo è adesso, ch’ ella è in Francia ? — Sono cinque anni, 
ch’ ella ci è. — Parla ella ancora l’ Italiano, o, l’ha ella 
già dimenticato ? — L’ ha già dimenticato. — Buona sera, 
signori; dove andate? — Andiamo al teatro, volete voi 
venire con noi ? — Non posso, perchè ho molto da fare. — 
Che cosa faceva il vostro sarto, quando voi eravate l’ ultima 
volta da lui? — Raccomodava il mio abito verde. — Dove 
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avete voi compralo questo nastro rosso? — Lo comprai 
jeri dal signore D. — Fà vostro padre molti affari? — Ne 
fece molti |’ anno passato, ma ora non ne fa più; ha per- 
duto tutto il suo danaro. — Dove avete voi trovato questo 
candelliere? — Lo trovai jeri sera nella cucina di mia 
madre. 


TEMA 63. 


Quando mi ha il sarto portato il mio abito nero? — Ve 
lo portò Giovedì passato. — Glielo avele voi pagato? (lo 
‘avete voi pagato per esso). Non ancora, perchè non aveva 
danaro. — Perchè non siete voi venuto jeri da me? — Non 
potei venire jerì, perchè avevo da scrivere quattro ]un- 
ghissime lettere. — E perchè non venne vostro fralello ? 
— Non volle venire perchè non aveva un abito nuovo, € si 
vergognava di venire con un abito stracciato. — (Il partic. 
pass. serve anche da aggettivo. ) — Quando siete voi stato 
l’ ultima volta al teatro ? — Ci sono stato Domenica passata. 
— Quando avete voi scritto a vostro padre? — Gli scrissi 
sabato passato. — Volevo scriverli jeri di nuovo; ma non 
potei, perchè mio zio mi disse di pranzare con lui. — Be- 
veste voi molto vino? — Non ne bevetti che un poco; ma 
mangiai molto; perchè avevo molta fame. — Avete voi 
portata la tavola di legno dal falegname ? — Volli portar- 
gliela jeri; m1na non potei. — Perchè non poteste? — Per- 
chè avevo ricevuto una lettera da mio padre, chi mì scrisse, 
che mia madre era assai ammalata, e perciò andai a ve- 
derla. — Come stà ora? — Vi ringrazio, sta meglio, ma 
è tutta questa sellimana a letto. — Ai quanti siamo del 
mese? —Siamo ai diciannove. — Di che mese? — Del mese 
di Gennajo. —- Che giorno della settimana è oggi? — Oggi 
è Domenica. — E voi lavorate? —Ho moltoda fare, perciò 
devo lavorare anche oggi. — Quanto tempo è, che voi avete 
questo cavallo? — Sono quattro anni che l’ ho. — Giaco- 
mo! — Vengo-signore! — Prendete questo libro, e andate 
da mio fratello, a domandargli, se lo ha già letto. — Che 
‘cosa cercate, Giovanni? — Cerco la chiave che il signore 
Murrob, ha perduta. — Da quanlo tempo studiate voi l’ ita- 
liano? — Sono due anni che lo studio. — Volete voi pren- 
dere del caffè o del tè?— Vi ringrazio signore, Non vo- 
glio prendere nè l’ uno, nè l’altro; ho preso il caffè un 
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ora fà dal signore Mably. — Vi piace il cafld? — Si, si- 
gnore, ma mi piace più la cioccolata. — Quando avele voi 
comprato questo cane? — Lo comprai quattro mesi fà. — 
Vi piace? — SÌ, signore, mi piace moltissimo. 


Lezione trentesima terza — Thirly-third Lesson. 


Mi dispiace d' udire, che Vostro 7 am sorry to hear, that your 
fratello è iudisposto brother is unwell 

Ho molto piaccre, che il vostro I am very glad, that your little 
piccolo ragazzo ha trovato ciò boy has found what he has 
che ba perduto lost 


Rincrescere, mi rinercsce. 


‘Dispiacere, mi dispiace. To be sorry, 1 am sorry 


Aver piacere, far piacere To be glad 

Questo mi fa molto piacere o 

Ho molto piacere per Questo ARES glad of that 
Mi dispiace moltissimo I am very sorry for it 


Annot. A. Queste due frasi si traducono in inglese in 
questo modo: Sono dispiacente; sono contento, allegro, ec. ; 
dunque essendo avverbi, sì dovrà esprimere il grado. di 
maggior piacere e dispiacere con very. 


Arrivare. To arrive. 
Quando arrivò egli a Londra? —When has he arrived at Lon- 
don ? 
Ci arrivò Lunedì scorso He arrived there on last Mon- 
day 
Lunedì | Monday 
Venerdì # . Friday 
Mercoledì Wednesday ( pronunciasi Wens- 
day) 


&- I nomi dei giorni della sellimana, sono general. 
mente preceduti da on. 


Sapete voi leggere? Can. you read? (in tedesco: Xòn- 


| Do you know how to read? 
nen Sie lesen? ) 


Annot. C. Saper fare qualche cosa si traduce in inglese 
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con can o col verbo to know seguito dall’ avverbio how 
avanti l’ infinito; è però più usato can. 


i can neither read nor write 


Non so nè leggere, ne scrivere 
Tu Thou 


Annot. D. Abbiamo già veduto al principio di questo 
libro, che in inglese non si dà del tu, che nello stile del 
pulpito, nella poesia e presso la setta dei Quaccheri. Ac- 
ciocchè lo scolaro, leggendo questa seconda persona sin- 
golare, sia in caso di capirla, la applicheremo ora a tutte 
quelle combinazioni grammaticali, alle quali abbiamo fi- 
nora adattate le altre persone, avvertendo che poi nel se- 
guito delle traduzioni, trovandosi anche un tu italiano sarà 
sempre da tradursi col you. 


It tuo libro 
Non vedo il miv libro, ma vedo 
il tuo 


Il tuo (pronome possessivo 


assoluto ). 


A le (dativo); té (accus.). 


Tu hai, tu sei 
Ti vergogni lu? 
No, signore, ina bo paura 


Thy book 
I do not see my book, but éhine 


Thine. 


To thee; thee. 


Thou hast, thou art 
Art thou ashamed ? 
No, sir, but I am afraid 


L 


Annot. E. La seconda persona singol. di avere e di 


“essere sono irregolari, quella dei verbi regolari si forma 


aggiungendo sl agl’ infiniti terminanti in e ed est a quelli 
terminanti in altra lettera. Y finale preceduta da conso- 
nante, si cangia in est, come per la terza persona in ses. 


Thou criest ni 
He cries 


Tu gridi 
Egli grida 
@* L’ istessa regola della formazione del participio 
presente, cioè che i verbi monosillabi, terminanti in una sola 
consonante preceduta da una sola vocale la raddoppiano, 
vale anche per la 2da. persona singolare. 


Thou cuttest l 
Thou “dost (eccezione?, perché 
far dovrebbe thou doest ). 


Tu \agli 
Tu fai . 


Correggere. To correct. 
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The exercise 
The transialion 
To do an exercise 


Il tema 
La traduzione 
Fare un tema 


La bontà The kindness 
Ha vostra sorella scritto le let- Has your sister written the let- 
lere? lers ? 
Sì Signore | She has 


Bevete voi della birra ? 
Ne bevo, ma mio fraterlo beve 
del vino 


Do you drink beer ? 
+ 4 do, but my brotter drinks 
wiue 
Avele voi paura Giovanni ? Are you afraid, John? 
Si + Lam 


Annot. F. Se nelle frasi interrogative entrano degli au- 
siliari fo do, lo have, to be, nella risposta affermativa in- 
vece di dire sì o di ripetere il verbo non si fa che dire 
il verbo ausiliare col pronome personale, aggiungendovi 


per la negazione nol. 
Vedeste voi mio fratello jeri ? 


Lo vidi; non lo vidi 


Did you sve my brother yester- 
day? D 


+ 1 did; 1 did not 


Parimente si traducono le risposte, nelle quali in italiano 
entra il pronome /o, sopprimendo questo. 


È la signorina Maria la sorella 
del vostro amico ? 
.Ella lo è 
Siete ricco ? 
Non sono ricco o non lo sono 
Sono i vostri vicini così poveri, 
come dicono ? 
Eglino lo sono 
Siete voi la madre di questo fan- 
ciullo? 
Lo sono 


Is Miss Mary your ‘friead’» sis- 
ter? 

She is 

Are you rich? 

Tam not 

Are your neighbours as poor as 
they Say? 

They are 

Are you that child's mother ? 


[am 


Annot. G. In questo modo si esprimono in inglese le 
frasi italiane, ove c’ entra /o, la dopo un ausiliare per, 
non ripetere un aggettivo, un participio od un’ intiera frase; 
allora questo /o 0 /a si tace; ma dopo un verbo espri- 
mendo un’ opinione od una congettura , si traduce questo 
lo con so. 


Credele voi, che mio padre abbia 
dato del dauaro al pover” uomo 
‘ . 


Lo credo 


Do you think that my fgther 
has given the poor man any 
money i 


I think so 
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TEMA 64. 


Volete voi aver la bontà di correggere i mici temi? — 
Li ho già corretti, sono assai ben fatti. — Quanto tempo 
pensate voi di restare a Londra? — Ancora tre settimane. 
— Quante volte avete voi parlato al dottore italiano? — 
Non gli ho parlato che quattro volte, perchè non ero mai 
in casa, quando egli venne a vederîni. — Quando è arri- 
vato il falegname del vostro buon zio? — E arrivato mer- 
coledì passato. — Sapete voi scrivere? — No, signore, non 
ancora; adesso imparo a leggere, e non ho tempo d’ im- 
parare a scrivere. — Quanti temi avete fatti oggi Enrico? 
— Ne ho fatti sei. — Questo non è abbastanza, voi siete . 
assai pigro. — Siete voi stanco? — Lo sono. — È vostro 
fratello tanto ricco come voi ?2— Lo credo. — Avete voi 
permesso al vostro piccolo ragazzo di mangiare tante ci- 
liege? — Si: egli cra oggi assai diligente, e perciò gliel’ ho 
permesso. — Come sta la vostra signora madre? — Ella è 
assai ammalata. — Mi dispiace molto di sentir ciò; che 
medico avete voi chiamato ® — Abbiamo chiamato il signore 
Hopkins. — Quando è egli stato |’ ultima volta da voi? — 
Un'ora fa. — E che ha egli detto? — Che non vi è spe- 
ranza ( hope )1 — Signore N: ho molto piacere di vedervi, 
volete voi venire a pranzo con me? — Vi ringrazio, per 
la vostra bontà; ma non posso; ho molte cose da fare, e 
non ho ancora falto i miei temi. — Quando avete voi la 
vostra lezione? — Ogni mattina alle dieci e un quarto. — 
Ha vostra sorella veduto il forestiere? — Sì ma dice che 
non le piace. — Vi prego, datemi la mia chiave d’ orologio ; . 
che è sulla tavola verde. — Eccola. — Vediamo chi dì noi 
può scrivere più presto? — Non ho penna, datemene 
una! — Avete voi scritto? — Sì, e voi? — Non ancora. — 
Quanti mesi sono che vostro fratello Guglielmo è a Vien- 
na? — Sono sette mesi e mezzo che egli c’ è. — Avete voi 
scritto a mia madre? — Sì; ma ella non mi ha ancora 
risposto. — Siete voi il fratello del signore Wally? — Lo 
‘sono. — Hanno le vostre figlie Maria e Carlotta ricevuto i 
nuovi libri irlandesi ? — Si. — Sono i marinaj inglesi stan- 
chi? — Eglino lo sono. — Fumavate voi molto jeri da mio 
-padfe? — Si fumavo molto. — Parla la vostra signora ita- 
liano? — Ella parla bene. — Dove avete voi bagnato il mio 
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abito ? — L’ ho bagnato nella cucina di mia sorella, si- 
gnora. — Perchè non me l’ avete detto? — Perchè non vi 
ho veduta. — Che cosa faceva la vostra cuoca, quando voi 
eravate nella cucina? — Ella ammazzava alcuni pollastri. 
— Vi piace il tabacco da naso? — No, non mi piace; ma 
tabacco da fumare mì piace moltissimo. — Carlo, voi avete 
fumato, in questa mia camera; aprite la finestra, sapete 
che non mi piace il tabacco. 


TEMA 65. 


Pensate voi di partir oggi — Non parto oggi, voglio re- 
stare ancora alcuni giorni con mia madre. — Scrivete voi 
le vostre lettere prima di pranzare? — No, non le scrivo 
prima di pranzare, le scrivo dopo pranzo. — In che bot- 
tega avele voi comprato questo bell’ abito da donna? — . 
Lo comprai jeri dal signore Ruggini. — Quante bottiglie 
dì vino avete voi nella vostra cantina? — Ne avevo cinque 
mila, l’ anno passato; ma ora non ne ho che cinquanta. 
— Chi ha bevuto tanto. — Tutti i miei parenti quando 
seppero ch’ io avevo del buon vino, vennero ogni giorno 
a domandarmi, come io stassi. — Ed adesso che non ne 
avele più? — Sono venuti jeri l’ altro a domandarmi se 
volessi vender loro le bottiglie vuote. — Quando andate 
voi in campagna? — Ci vado ogni Venerdì. — Perchè non 
ci andate voi la (on) Domenica? — Perchè la Domenica 
ci va mia sorella. — E non potete andarci insieme? — No, 
non l'amo, e perciò non mi piace vederla. — Signore C. il 
vostro servo sì è rotta la gamba. — Mi dispiace moltissimo, 
chiamate presto il dottore! — L'ho già chiamato. — Ho 
molto piacere che il mio buon amico Guglielmo sia arri- 
vato. — Quando arrivò egli? — Quattro giorni fa. — Donde 
viene egli? — Viene d’Italia. — Pensa egli restare lungo 
tempo quì? — Lo credo. — È egli assai ricco? — Lo è, 
— Perchè mi domandate voi ciò? — Perchè voglio dirgli: 
Signor B. voi siete ricco ed io sono povero, abbiate la 
bontà d’ imprestarmi mille fiorini. — Ma egli mi ha delto 
che non vuole imprestare danaro a nessuno. — Oh! ciò 
mi dispiace molto. — Che cosa avete voi fatto Lunedì scor- 
S0? — Lessi il libro, che il mio buon padre mi ha com- 
prato. — Quanto tempo credete voi che vostro padre pen- 
si di restare in campagna? — Non lo so; ma credo che 
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pensi di ritornare Giovedi venturo (next). — Sapete voi 
scrivere così . presto come mio fratello? — No, egli sa 
scrivere più presto. — Mi fa molto piacere che vostro pa- 
dre ha ricevuto delle nuove del (about) suo bastimento. 
— È esso arrivato in qualche luogo? — Si arrivò un mese 
fa a Londra. — Quanto fempo è che voi avete già que- 
st’ abito nero? — Sono nove anni che |’ ho. — Avete 
voi pagato molto quando lo compraste? — Ho già dimen- 
ticato quanto lo pagai; ma so che fu assai caro. — Buona 
sera, signori dove andate? — Andiamo al ballo del signore 
Shabby. — Venite con me, ho ricevuto jeri cinque botti- 
glie di buon vino vecchio. — Voi avete troppa bontà per noi. 
— Ho molto piacere di vedervi nella mia casa. — Quando 
è partito vostro padre? — Jeri |’ altro. 


Lezione trentesima quarta. — Thirty-fourth Lesson. 


Martedì Tuesday 
Egli ritornò in città Martedì pas- He came back into town on last 
salo Tuesday 
L’ età The age 
uanti anni ha il vostro figlio ( How oid 
Ha dieci anni He is ten years old, ovvero Sem- 
I plicemente : he is ten 
Egli è grande per la sua età He is tall o/ his age, ovvero for 
ì his age Ì 
lo ero vicino al vostro zio I was near your uncle 
Vicino a. Near (senza preposizione). 
La più gran parte Most (senza articolo) 


La più gran parte degli alberi Most trees, ovvero most of the 
nel giardino del fornajo souo trees in the baker’s garden 
alti are tall 

La più gran parte degli uomini Most men-do not know that 
non Sauno questo 


Giovanua Jane 

Emilia Emily 

Riccardo Richard (abbreviato Dick) 
Antonio Authony 

Giuseppe Joseph 

Parigi Paris 

Venezia Venice 


Milano Milan 
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Tu eri, fosti 
Tu avesti 
Tu lodavi 


Thou wasl 


-Thou hadst 


Thou praisedst 


Annot. A. La seconda persona singolare dell’ imper- 
fetto si forma per tutti verbi aggiungendo st alla prima 


persona. 


Tu hai scritto 
L’ armadio 
Come vi chiamate voi? 
Mi chiamo Giacomo 
Abbiate la bontà di restituirmi 
il libro che vi ho prestato 


Thou hast written 

The chest 

+ What is your name? 

< My name is James 

Have the kindness to give me 
back the book | have lent you 


Annot. B. La regola della lez. 13ma. Ann. C. quanto 
all’ ellissi del pronorne relativo which vale anche per 
that ogni qual volta ciò non produca ambiguità. 


Rendere, resliluire. 


La giubbetta (volgarmente gilè) 

Avete voi bisoguo di qualche cosa 
d° altro ? 

Abbisogno di qualche cosa d’altro 


Non abbisogno altro 
Vedete voi qualeun' altro ? 
Non vedo nessun’ altro 


To give back. 

The waist-coat 

Do you want anything else 2? 
I want something else 


I want nothing else 
Do you sce any body else ? 
I see nobody else 


Annot. C. Altro o d'altro che segue le composizioni 
con some od any, sì traduce con else. - 


Niente affallo. 


Nothing at all. 


Non ho niente affatto di danaro 1 have no money at all 


Annot. D. Per esprimere il maggior grado della ne- 
gativa (francese point, tedesco gar) si aggiunge alla fine 


della frase al all. 


Non chiamo nessuno affatto 
Da senno. Realmente, veramente 
Veramente non so, dove sia 

Da senno ? 


I call nobody at all 

Really, indeed . 
I really do not know where he is 
indeed ? 


Annot. E. Really sì adopera più in una frase e sta 
sempre avanti il verbo; indeed sta più solo, come escla- 
mazione di sorpresa 0 di protestazione. 


Picchiare. 


To knock. 
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Somebody knocks at the door 
Walk in! Come in! 

Does it rain ? 

It rains very hard 


Qualcuno picchia alla porta 
Avanti ! Entrate ! 
Piove ? 
Piove assai forte 


Piuvere. To rain. 
Nevicare. To snow. 
Tuonare. To thunder. 
Lampeggiare. To lighien. 


Annot. F. Tutti questi verbi impersonali si conjugano, 
come già dicemmo, con il (in tedesco es). 


ll tempo The weather 
Che tempo fa questa mattina? —Zow is the weather this morning? 
Nevica IL SsuowSs 


Piovere dirollamente. To pour. 


It is pouring 

It is very dull weather! 

I am very much ovvero much 
obliged to you 


Piove dirottamente 
Fa tempo assai torbido (fosco)! 
Vi sono molto obbligato 


Annot. G. Mentre che il molto ed assai si traduce in- 
nanzi ad un aggettivo, avverbio o partic. pres. con very, 
bisogna servirsi per l’istesso senso innanzi ad un participio 
passato di much o very much. 


Francoforte Frankfort 
Berlino Berlin 
Torino Turin 


. Che cosa vi disse il signor M., 
quando voi gli daste il nuovo 
: libro? 

Egli disse, vi sono molto tenuto 


What did Mr. M. tell you, when 
you gave him the new book ? 


He said, ,,I am much obliged to 


you 


Annot. H. Allorquando si citano le parole esatte di 
qualcuno coi verbi dire, rispondere, scrivere, ecc. nel qual 
caso s’ adoperano in italiano due punti, in inglese sta in- 
vece una sola virgola innanzi alle parole citate. 


TEMA 66. 


Come si chiama quel signore che pranzò oggi con 
vostro padre ? — Si chiama Riccardo Blunty. — Quanti anni 
ha egli? — Venti nove. — Da dove viene ? — Viene da 
Milano. — Che cosa è egli? — E mercante. — Che cosa 
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vende egli? — Vende zucchero, caffè,.vino, riso e grano. — 
La più gran parte dei suoi parenti sono anche mercanti, 
ma egli è il più ricco di tutti. — Chi picchia alla porta? — 
Il nostro amico Antonio. — Avanti! — Buon giorno, miei 
cari amici ! — Come state ! — Noi stiamo bene, € voi? — 
Vi ringrazio, sto anche bene. — Che novità ci portate? — 
Non so nulla affatto di nuovo. — Dove siete stato? — Sono 
stato da mio cugino Giuseppe, che è in letto. — Che cosa 
ha egli? — Si è rotto il braccio. — Oh! ciò mi dispiace 


‘moltissimo. — É vostra zia Giovanna già da molto tempo 


(long.) a Berlino? — Sono quattro mesi che ella ci è. — 
Pensa ella restar lungo tempo quì? — No, ella pensa par- 
tire Martedì per Francoforte. — Quanti anni ha il piccolo 
figlio del pittore danese ? — Non ne ha che undici, ma è 
assai grande per la sua età. — Antonio, prendele questa 
giubbetta, non ne abbisogno più. — Vi sono obbligalis- 
simo, signore 1! — Che tempo fa oggi? — Piove dirotta- 
mente. — Riccardo, nel mio armadio deve essere un gilè 
nuovo, portatemelo f — Non posso trovarlo. — Cercate me- 
glio, deve esserci! — Eccolo, adesso l’ho trovato. — 
Dove avete voi pranzato jeri? — Jeri pranzai col mio 
buon amico Giuseppe. — Dov'è il vostro fratello Ric- 
cardo adesso? — È a Venezia. — Che cosa ci fa? — 
Mangia, beve e fuma. — Che bella vita ! — Che entrata ha 
egli ? — Cinquemila fiorini all’ anno. — Vi ha egli già re- 
stituito ì cento fiorini, che voi gli prestaste l’anno scorso? — 
Non ancora. — La più gran parte degli uomini dimentica 
ciò che ha da pagare. — Sapete voi leggere il francese? — 
Lo sapevo; ma l’ ho dimenticato. — Perchè non lo studiate 
voi? — Per dimenticarlo di nuovo? — Sono troppo vecchio 
per imparare (part. pres.) una lingua. — Quanti anni avete 
voi? — Sono quasi tanto vecchio come Matùsalem (Methu- 
salem) Oh! Matusalem aveva più di novecento anni, e voi 
non ne avete che... non so quanti ? — Sessantaqualtro. — 
Come vi chiamate voi? — Mi chiamo Giovanni. — Quanti 
fanciulli avete voi ? — Cinque. — Quale è il più vecchio? — 
Mio figlio Antonio. — Quanti anni ha egli? — Sedici. 


TEMA 67. 


Perchè non mi avete voi ancora restituito il libro che 
Gramm. inglese. 44 
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vi mandai cinque mesi fa ? — Perchè non l’ ho ancora letto; 
non avevo tempo; lo incominciai sette volle; ma non potei 
mai finirlo. — Conoscete voi il nostro amico, il signor 
Page? — Sì, perchè. — Jeri l’altro egli trovò un guanto 
d’una bella signorina, e glielo diede con queste parole 
(words): » Se da questo guanto tu prendi (take) la lettera 
(letter) G; il guanto è amore (love) che io dedico (devole) 
a te (traducasi le e non vi perchè deve far rima.) « — 
E che cosa ripose ella? — Oht! ella rispose assai bene: 
« Se dal vostro Page (il nome del signore) voi prendete 
la lettera P., il vostro Page è vecchiaja (traducasi età), e 
questa non fa (won' do, abbreviatura di will not do) per 
me. » — E che disse il signor Page? — Che egli non era 
vecchio, che non aveva che ottanta anni. — Che tempo 
faceva jeri, quando voi eravate in campagna? — Tuonava, 
e lampeggiava. — Quando siete voi stato l’ ultima volta da 
mia sorella Emilia? — Martedì scorso. — Che faceva quando 
voi ci eravate. — Ella raccomodava un suo abito, che 
aveva stracciato all’ ultimo ballo. — Perchè non ne compra 
ella uno nuovo? — Perchè non ha danaro. — Da senno? — 
Sì, suo padre le dà venti fiorini al mese; ma ella è così 
buona ! dà sempre ad ognuno ciò che le domanda (to 
ask for). — Quanti anni ha il nostro vicino Giovanni? — 
È assai giovine, non ha che ventidue anni. — Di chi è 
questo arinadio ? — Appartiene a mia sorella Giovanna; 
mio padre glielo diede la settimana passata. — Che tempo 
faceva jeri sera quando voi veniste a casa dal teatro? — 
Pioveva dirottamente. — Chi picchia alla porta? — Il nostro 
“buon vicino Riccardo. — Buona sera, signor Pirz, vi rin- 
grazio della (per la) vostra bontà; voi mi. avete fatto un 
gran piacere, vi sono assai obbligato. — Non so niente 
affatto; qualchedun' altro vi ha fatto un piacere; ma non 
io; io non posso fare piaceri a nessuno, perchè sono po- 
vero. — Ma voi mi avete mandato jeri il libro italiano, 
che avete ricevuto da Torino alcuni giorni fa. — Voi ave- 
te ragione ho piacere, che questo libro vi abbia piaciuto. 
— Non dimenticate di restituirmelo, quando voi l’ avrete 
letto (trad. avete letto). — Eccolo, ve l’ ho già portato. — 
Vi ringrazio. 
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Lezione (rentesima quinta. — Thirty-fifth Lesson. 


Tenere — io tenni—lenulo. 


Invece di tencre quest’ abito voi 

+ fareste meglio di venderlo 

Invece di vendere il nostro giar- 
dino, faremmo molto meglio a 
tenerlo 


Annot. A. 


To keep — I kept— kept. 


«+ Instead of keeping this coat, 


you had better sell it 


<«- Instead of selling our garden, 


we had much better keep it 


Il correlativo del verbo fare, seguito da 


meglio, si traduce in inglese con had better, seguito im- 
mediatamente dall’ infinito del verbo in questione. 


Ho perduto il mio danaro, di 
modo che non posso pagarvi 
Mio padre ha male di capo, di 
modo che non può correggere 
i miei temi 
Di modo che 
La parola 
3 Forse 
Sapete voi forse, se mio padre 
sia arrivato ? 
Il padrone - 
La padrona 
Quindici giorni 


Vivere, abitare. 


Sapete voi dove abita vostro cu- 
gino Guglielmo ? 

Egli sta nella contrada San Nic- 
colò No. 947 


I have lost my money, so that 
I cannot pay you 

My father has the head-ache, s0 
that he cannot correct my exer- 
cises 

So that 

The word 

Perhaps 

Do you know perhaps, whether 
my father is arrived ? 

The master 

The mistress È 

A fortnight (contrazione di four- 
teen nights) 


To live. 


Do you know, where your cou- 
sin William lives ? 

He lives (at) No. 947 St. Nicho- 
las Street 


._ Annot. B. In inglese si mette prima il numero di casa 
con o senza at, e poi il nome della strada. 


Morire. 

Morto (aggettivo ed av- 
verbio ). 

Morendo. 


To die (verbo ausil. to have). 
Dead. 


Dying. 


Annot. C. I verbi terminanti in ie formano it participio 


presente cangiando questa desinenza in ying. 


To die è 


verbo regolare, si dice egli morì jeri: He died yesterday. 
Dead è più un avverbio ed aggettivo che participio (in 
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ledesco todt). Vi è un morto nella camera. There is a 
dead man in thé room. -— Un curioso modo di dire è il 
‘seguente, analogo a quanto dicemmo Lez. 32 Annot. B.: 
E un mese che Enrico è morto. Henry has been dead 
a month. Ma invece si dice: Enrico morì un mese fa. 
Henry died a month ago. — Nella prima frase si considera 
il morto come avverbio, ed egli è ancora morto, perciò 
si adopera il perfetto (Heinrich ift feit einem Monal todi); 
nella seconda invece si considera l’ avvenimento momen- 
taneo accaduto in un periodo di tempo intieramente tra- 


scorso (Heinrich flarb vor einem Monat). x 
Fino a domani Till to-morrow 
Fino alla casa di mio padre As far as my father's house 


Annot D. Si adopera till, untill (il primo è più usitato ) 
per tempo, ed as far as per luogo. 


Voglio restare a Milano fino a 1 will remain at Milan till Fri- 


Venerdì day 
Venite con me fino al mercato Come with me as far as the 
market 
Il maestro The teacher, the master 
Insegnare. To—teach imperf. e part. 


pass. laught. 


Mio padre desidera che io im- My father wishes, that I learn 
pari il francese French 


Annot. E. Come già dicemmo in altro luogo, i verbi 
terminanti in sh, ch, 3, ed o prendono per la terza per- 
sona dell’ Indicativo presente es, perciò: he wishes, he 
teaches. 


La lingua inglese non è difficile, The English language is not 


e assai facile difficuit, it is very easy 
Facile Easy 
Difficile Difficult. 
Promettere. To promise (regge la pers. 


e cosa nell’ accus. ). 


Vi chiedo perdono, siguore, non + 1 beg your pardon, sir, | have 
vi ho veduta not seen you i 





Annot. F. Invece di chiedere perdono a qualcuno, si 
dice in inglese: pregare il perdono di qualcheduno. 
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Ho punito il mio ragazzo, perchè + 1 have chastised my boy, be- 
non voleva chiedere: perdono cause he. would not ask his 
al suo maestro teacher's pardon 

A si debbo io chiedere per-  - Whose pardon must I beg ? 

ono ? 


L’ olio The oil 
La farina The meal 
Punire, gastigare. To punish, to chastise. 


Annot. G. L’istessa differenza che sussiste fra questi 
due sinonimi in italiano, è anche in inglese. To chastise 
si adopera quando si vuol migliorare, correggere l’ indi- 
viduo che ha mancato, perciò si gastigano i fanciulli. To 
punish poi per riparare il male fatto alla società da un 
delitto, perciò si puniscono i malfattori. 


Dopo aver parlato. + Afler having spoken, 
| after speaking. 
Dopo aver venduta la sua casa, «| After having sold his house, 
partì he set out i 
Annot. H. Come la più gran parte delle preposizioni, 
che sono in italiano seguite da un infinitivo, anche after 
esige in inglese il participio presente. 
Il bosco The wood, the forest 
o* Wood si adopera più per minor estensione. Forest 
è una vasta regione non coltivata, coperta di alberi. 


Marzo March 
Aprile April 
1 Maggio May . 
Mio fratello è nato a Berlino al My brother was born at Berlin 
12 di Marzo on the twelfih of March 
Annot. I. In inglese bisogna dire: Fu nalo. 
Dove siete nato ? Where were you born? 
TEMA 68. 


Perchè ha il maestro inglese gastigato suo figlio Gu- 
glielmo? — L’ ha gastigato perchè non ha fatto il suo 
tema. — Perchè non l’ ha fatto ? Era forse troppo difficile ? 
— No, eta assai facile, ma Guglielmo è assai pigro, ed il 
suo maestro aveva ragione di gastigarlo. — Studia egli da 
molto tempo |’ inglese? — Non sono che tre mesi che le 
impara. — Trova egli la lingua inglese più difficile della 
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lingua francese? — Egli trova ogni cosa difficile; ma io 
dico: ,, Colui che è diligente trova facile ogni cosa. “ —Un 
Irlandese avendo dovuto vivere qualche tempo in Inghil- 
terra col suo padrone, quado venne a casa di nuovo, un 
suo amico (un amico dei suoi ) gli dimandò, come gli 
piaceva l’ Inghilterra. — Egli rispose: ,, Sono stato amma- 
lato tulto il tempo che ci fui, e se ci avessi vissuto fino 
ad ora sarei (/ would have) morto un anno fa.“ — Che 
cosa faceste voi jeri sera dopo aver cenato? — Andai a 
letto. — În che mese siete voi nato? — Sono nato nel 
mese di Marzo. — Vostro. padre è un assai buon uomu; 
invece di dirmi di ristituirgli il danaro, che mi ha dato, 
mi dimandò se avessi bisogno ancora di danaro; ma io 
gli dissi, che mio padre mi mandò mille fiorini la set- 
timana passata, di modo che, non aveva più bisogno di 
danaro. — Invece di tenere questo danaro, voi fareste me- 
glio di restituire a mio padre, ciò che vi ha dato. — Ho 
già fatto questo (that) e l'ho ringraziato della sua bontà. 
— Signor Hoppins, volete voi venire con me, fino al mer- 
cato di fieno ( parola composta nella stessa maniera come 
chiave d’ orologio )? — Vi chiedo scusa, signore; so che 
ve l’ ho promesso; ma veramente non posso venire, ho 
troppo da fare. — Che tempo fa? — Piove dirottamente. 
— Dove siete voi nato? — Nacqui a Berlino. — Quando? 
— Ai 25 di Maggio 1823. — Quando morì il mercante 
francese che viveva a Torino? — Sono cinque mesi che 
è morto. — Avete voi ricevuto il libro pollacco, che vi 
mandai quindici giorni fa? — Sì, vi sono molto obbligato; 
ma veramente non posso darvelo di ritorno, non ho potuto 
ancora leggerlo. 


TEMA 69. 


Sapete voi che cosa abbia fatto il sinor N.? — No, si- 
gnore? — Essendo a pranzo da un amico, la prima cosa 
che venne in (sulla ) tavola era una pietanza di pesci, 
ed uno essendo stato messo sul suo piatto, egli trovò che 
odorava { trad.: egli lo trovò odorare (o sme// )] così for- 
temente (strong ), Che non potè mangiare un pezzettino 
(a bit) di esso; ma egli mise ( he laid) la bocca sopra 
il (abbasso al) pesce, come ( as ) se gli parlasse, e dopo 
aver fatto questo, prese il piatto e lo mise all’ orecchio. 


x 
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— Il signore, alla di cui tavola egli era, gli dimandò, che 
cosa stava facendo. — Egli gli disse, che avea perduto u: 
fratello per mare quindici giorni fa, e che dimandò a que- 
sto pesce, se sapesse alcuna cosa di lui. — E che vi rispose 
egli? disse il signore. — Egli mi disse, che non poteva 
dirmi niente di ( about ) lui, poichè era già da tre selti- 
mane fuori di mare ( traducasi poichè erano tre settimane 
che non era per mare). — Dove sta il signor Hartung? 
— Sta nella contrada S. Guglielmo No. 1654. — Con chi 
vive egli? — Vive coi suoi fanciulli e con sua sorella. — 
Invece di vivere con sua sorella, farebbe molto meglio a 
viver solo. — Perchè? — Perchè è una caltivissima donna. 
— Fino a quando (Quanto tempo) pensa il contadino di 
restare in città? — Fino ch’ abbia venduto tutto il suo olio 
e tutte le sue uova. — E che pensa egli di fare, dopo aver 
fatto questo? — Pensa di comprar della farina e di andar 
a casa di nuovo. — Ha egli forse dei parenti in città? — 
No, signore egli non ci conosce nessuno. — Signore Mops, 
Voi siete assai pigro, voi non avete ancora scritto le let- 
tere, che avevate da scrivere. — Vi chiedo scusa signore; 
ma mia madre era jeri moribonda. — Come sta ella ora? 
— Vi ringrazio, signore ora sta meglio. — Maria avete voi 


— una buona padrona? — La mia padrona è la migliore che 


abbia mai avuta. — Sono difficili i temi, che vi ha dato 
oggi il vostro maestro tedesco? — No, signore, sono assai 
facili; li ho fatti in mezz’ ora. — Siete voi mai stato in 


_un bosco ? — Si, signore, sono stato in un bosco l’ anno 


passato; ma ho dimenticato il suo nome. 


Lezione trentesima sesta. — Thirty=sixth Lesson. 


Quando era a Lontra, andava When at London | went to the 
ogui sera al teatro theatre every evening 


Annot. A. In frasi simili: quando era in un luogo ec. 
ec. si usa omettere in inglese il verbo essere col pronome, 
di modo che la persona viene precisata appena dalla se- 
conda parte della frase. 
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Quando eravamo a Parigi vede- When at Paris we often saw 


vamo spesso vostro fratello. your brotber i 
Avete voi falto tutto ciò che vi Have you done all that (no what) 
ho detto ? I have told you? 


Annot B. What non si riferisce mai ad una singola 
parola, ma sempre ad un’intiera frase; quì il pronome 
relativo si riferisce ad «//, dunque bisognerà dire: 


Tutto ciò che. All that. 
Del' futuro. Future tense. 


Annol. C. Vi sono neil’inglese due futuri: Futuro pre- 
dittivo che annunzia semplicemente che una cosa accadrà, 
ed il futuro volétivo che esprime Ja volontà della persona 
che parla. Siccome il vero senso del futuro in tutte le 
lingue è il primo (il predittivo ), potendosi il secondo an- 
che esprimere con circonlocuzioni, considereremo dapprima 
quello. Come la lingua tedesca, anche l'inglese non forma 
il futuro, cangiando la desinenza dell’ infinilivo, come: nel 
francese e nell’italiano, ma bensì col preporvi un’ ausi- 
liare: questo è per la prima persona singolare e plurale 
shall, e per la terza persona singolare e seconda e terza 
plurale wilZ. La prima persona con shal/ indica dunque un 
intenzione semplice, indifferente, senza una volontà ferma, 
opposta a quella d’ altrui, oppure una cosa affalto -indi- 
pendente dalla nostra volontà, che accadrà eon noi; will 
nelle altre persone esprime una cosa, un'azione, un av- 
venimento che nascerà con queste persone indipendente- 
mente dalla volontà della prima persona che parla. 


Noi moriremo tutti We shall all die 


Non so se lo troverò al teatro I do dot know, whether 1 shall 


find him at the theatre 


Mio fratello partirà domani My brother will sel out to-mor- 
sOW 
Pioverà domani lt will raia to-morrow 


I miei figli verranno presto a My sons will soon come home 
casa 
Mi rallegrerò di vedere il si- | shall be glad to see Mr. B. 
gnor B, l 
Sarete gastigato, perchè non ave- You will be chastised, because 
. le fatto il vosiro tema, disse you have not done your exer- 


un ragazzo ad un altro cise, said one boy to auother 
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( Perchè il gastigare non dipende dalla volontà della 
persona che parla (non dal ragazzo ma bensì dal mae- 
stro ), questi direbbe come vedremo più tardi: You shall! 
be chastised. ) 

Annot D. In frasi interrogative sha// si adopera sempre 
nella prima persona. Nella seconda persona si adopera 
shall interrogativamente in quelle frasi, ove nella rispo- 
sta la persona domandala dive pure servirsi di shall ; 
shall domanda dunque nella seconda persona cose indi- 
pendenti dalla volontà di questa, ovvero una semplice in- 
tenzione (non volontà ). Nella terza persona sì impiega 
interrogativamente ewi// nell’ istesso caso come affermativa- 
mente per domandare cioè, se qualche cosa sarà fatta, 
detta, ec. indipendentemente dalla nostra volontà. 


A che ora comincierà la cena? = At what o'clock will the supper 


begin ? 
Dove andremo ? Where shall we go? 
Quante lezioni prenderanno i vo- How many lessons will your 
stri fratelli la settimana ? brothers take a week 2 
Avrele abbastanza carta ? HA you have DIror enough ? 
Andrele ) _.» Shall you go ) to the opera to- 
Andate ) all opera questa sera? Do you go ) night? © 


Annot. E. In quelle frasi nelle quali in italiano si può 
adoperare il presente invece del futuro, lo si adopera pu- 
re in inglese. 


Pranzerete ) ( Shall yau) dine in town to- | 


in città domani ? 


Pranzate ) ( Do you ) morrow ? 
Presto; fra poco. Soon; by and by. 
Andrete voi io qualche luogo? Shall you go anywhere ? 
Mi manderà egli il libro ? «Will he send me the book? 


( He will soon send it you 
( He will-send it you by and by. 
ur Soon va avanti, by and by dopo il verbo. 

Tutti quegli avverbj che in tempi semplici vanno avanti 
il verbo, in tempi composti si pongono fra |’ ausiliare ed 
il verbo principale. 

Potrete pagare il vostro calzo- Shall you be able to pay your 


Ye Io manderà tosto 


lajo ? shoemaker ? 
Ci andranno le vosire sorelle ? Will your sisters go there ? 
Sì, ovvero: ci andranno They will 


Sarete voi in casa questa sera ? Shall you be at home to night ? 
Ci sarò I shall 
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Annot. F. L’istessa regola che avemmo (33a. Lezione, 
Annot. F.) per le risposte coi verbi ausiliari nel presente 
e nel passato, sussiste anche pel futuro. L’ istesso ausiliare 
che si adopererebbe esprimendo la frase per intiero, si 
adopera anche qui, tacendo il verbo principale. 


Martedì venturo Next Tuesday 


TEMA 70. 


Un signore, essendo vicino al bosco di Which-w00d 
( questo vuol dire veramente già bosco, la stessa compo- 
sizione come coi nomi delle strade; per evitar la ripeti- 
zione non si tradurrà il bosco con wood, ma bensi con — ? ) 
domandò ad un contadino, quale fosse il nome di questo 
bosco; egli disse; ,, Which-wood, signore. “ — ,, Questo 

‘ (That) bosco disse il signore. —,, Which-wood, signore. ‘— 
ss Questo bosco vi dico; — il contadino disse ancora sempre:,, 
Which-wood. “ — ,, Credo, “ disse il Signore, ,, che voi siete 
tanto insensato ( senseless ) come il bosco che vediamo 
qui. —,, Sarà così,‘ rispose l’altro, ,, ma voi non cono- 
scelte Which-wood.* (Per quanto insipido sia questo aned- 
doto in italiano, lo scolaro si avvedrà ben presto del bel 
giuoco di parole che vi è se lo avrà tradotto in inglese ). 
— Dove pranzeremo oggi? — Pranzeremo oggi dove pran- 
zammo jeri, in casa. — Chi sarà questa sera da noi? — 

Il pittore inglese colla sua signora, con le sue due figlie, 
le sue tre sorelle ed i suoi due zii (non occorre ripetere 
il pronome possessivo ). — Sarà la vostra stanza grande ab- 
bastanza per tanta gente? — Credo che sarà grande abba- 
stanza. — Vi vedrò io domani sera al teatro? — Voi mi 
‘vedrete, se ci restate ‘assai lungo tempo, giacchè non po- 
trò andarci prima delle dieci e mezzo. — Non andranno 
le vostre sorelle, ed i vostri fratelli al teatro? — Ci an- 
dranno con mia madre alle sette e mezzo. — Potremo noi 
fare degli affari insieme? — Potremo fare degli affari, se 
voi vendete così a buon mercato, come io debbo comprare. 
— Avrete abbastanza danaro? — Ne avrò un poco; ma 
non abbastanza. — Chi ve ne darà? — Mio padre me ne 
darà. — Quando riceverà vostra sorella i libri che suo zio 
le ha mandati? -—— Ella li riceverà nel mese venturo. — 
Quanto danaro riceverete? — Riceverò venti cinque lire. 
— Sarà vostra madre questa sera in casa? — Ella sarà .in 
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casa. — Ci sarete voi anche? — Ci sarò. — Sortirele voi, 
dopo aver falli i vostri temi? — Sortirò sc non pioverà 
( se non piove). — Amerete voi mio figlio? — Lo amerò, 
se sarà (se è) diligente. — Amerà mia zia vostra sorella ? 
Ella l’ amerà se ella farà ciò che deve fare. — Pagherete 
voi il vostro sarto? — Lo pagherò, se riceverò il mio da- 
naro. — ( Tutte queste frasi nel futuro con if so when, 
quando, che seguono un verbo già nel futuro si traducono 
nell’ inglese col presente ). — Partirà vostro padre prima 
di voi? — Mio padre partirà questa mattina. — Quando 
parti l’ Inglese? — Partì due giorni fa. — Ritornerà egli 
presto? — Non so quando egli riternerà. — Ha il calzolajo 
fatti i miei stivali? — Non li ha ancora falti, ma li farà 
presto. — Quando li farà egli? — Quando avrà tempo. — 
Quando farete voi i vostri temi? — Li farò quando avrò 
tempo. — (Quando farà vostra sorella i suoi? — Li farà 
Lunedì venturo. — Verrete voi da me? — Verrò. — Quan- 
do verrete voi. — Verrò Sabato venturo. 


TEMA 71. 


Andranno i vostri vicini martedì prossimo al ballo del 
nostro amico Garlo ? — Ci andranno. — Verrete voi domani 
nel mio giardino ? — Ci verrò, se non sarò ammalato. — 
Potrete voi pagarmi i cento fiorini che vi ho dati otto 
giorni fa? — Ho perduto tutto il mio danaro, di modo che 
non potrò pagarvi. — Potrà il Tedesco pagare i suoi sli- 
vali ?— Potrà pagarli, perchè ha molto danaro. — Un Ir- 
landese essendo domandato chi (quale) fosse più vecchio, 
egli o suo fratello, disse: ,, Io sono più vecchio; ma se 
mio fratello vive ancora tre anni (trad. tre anni più lungo), 
saremo ambidue della medesima età. “ — Un altro Irlan- 
dese trovò una volta una ghinea leggiera (light guinea, 
che non avea il pieno valore), là quale egli dovette ven- 
dere per diciotto scellini. Il giorno dopo ( traducasi il giorno 
venturo) egli vide un’ altra ghinea sulla strada. — ,, No 
no, ‘ disse egli; ,, non voglio aver nulla da fare con te; 
perdei jeri tre scellini con (6y) un tuo fratello. “È — Ve- 
drete voi oggi il marinajo inglese, al quale diedi jeri una 
corona? — Non lo vedrò, perchè è andato in campagna 
jeri sera. — Allora il mio danaro è perso? — No, egli ritor- 
nerà domani mattina, e mi ha detto, che vi darà indietro 
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il danaro, che voi gli avete dato. — Quando mi manderete 
voi i libri che avete ricevuti jeri? — Ve li manderò presto, 
non li ho ancora letti. — Sarete voi gastigato mio piccolo 
ragazzo? — Sì, il mio maestro mi gastigherà, perchè non 
ho fatti i miei temi. — Andrete voi al teatro questa sera ? 
— Ci andrò, se avrò danari. — Da quanto tempo è l’ Inglese . 
già qui? — Non so, da quanto tempo, è qui; ma partirà 
questa sera. — (Quante lezioni prenderà vostra figlia alla 
settimana? — Ne prenderà tre alla settimana. — A che ora 


. le prenderà ella? — Alle nove di mattina. — Pranzerà ella 
‘- domani con voi? — No, 


perchè ha promesso a suo zio 
Carlo di pranzare con lui. — Quando finirete le vostre let- 
tere? — Ne ho tante da scrivere che non so se potrò fi- 
nirle oggi. — Dove siete voi nato? — Sono nato a Berlino. 
— Quando ?— Al 25 di Aprile 1829. — È arrivata la pa- 
drona di Giovanni? — Non ancora, ma credo che arriverà 
Giovedi venturo. — Chi batte alla porta? — Non so, avanti | 
— Buona sera, signori, ho ricevuto una lettera per il si- 
gnor Poller, e non posso trovarlo; è egli quì ? — No, non 
sappiamo dove sia, ma ci ha detto che andrebbe (andrà) 
a lelto per tempo, * perchè aveva mal di capo. 


té 


Lezione trentesima settima. — Thirly-seventh Lesson. 


Replicare. 
Vi è, vi sono. 


Vi sono dei fanciulli che non 
Vogliono studiare 

Vi è qualcheduno nella cucina ? 

Vi è un povero 

Vi sono delle mele nell'armadio? 


Ve ne sono alcune 
Non ve ne sono 


Annot. A. Viè, vi sono (in franc. 


To reply. 
There is, there are. 


There are children who will not 
study 

Is there anybody in the kitchen? 

There is a poor man 

Are there any apples in the 
chest ? 

There are a few 

There not any ovv. none 


‘ ilya;in tedesco: 


es gibt) si traducono con there îs, there are; e l’uso di 
quest’ espressione concorda perfettamente con quello di 
vi è (il y a). 
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Un ricco ‘Arich man 
I ricchi The rich 


Annot B. Non si può mai adoperare un aggettivo so- 
stanlivamente nel singolare, ma bisogna sempre aggiun- 
gervi inan woman od un simile sostantivo. Nel plurale 
invece si adopera l’ aggellivo semplicemente senza alcun 
segno di plurale, preceduto però sempre dall’ articolo, an- 
che in senso generale. 


I ricchi non sono sempre amati The rich are not always loved 


Essendo per altro limitato il plurale, bisogna mettervi 
un sostantivo (come (he English, three Englshmen). 


Cieco Blind 
Un cieco A blind mau 
Tre cieche Three blind women 
La tranquillità dei buoni The trauquillity of the good 


Annot. C. Quì non si potrebbe dire The goods tran- 
quillity, perchè gli aggetlivi adoperati sostaulivamenle nel 
plurale nov hanno geuilivo possessivo. 

Ho ricevuto questo libro da mio i have received this book from 
fratello iny brother 

Vengo dal giardino di mio padre ! come from my father's garden 

Questo libro fu scritto da mio This book was written by my 
fratello brother 

Annot. D. L’ ablalivo du si traduce con /rom per e- 
sprimere il passaggio di una cosa o persona ad uo’ altra 
ovvero una direzione che si allontana. Con dy si traduce 
invece per esprimere un’ azione, una causa: Mio fratello 
scrivendo questo libro, fece un’ azione. Dopo un participio 
passato nel modo passivo si traduce il da italiano quasi 
sempre con by. 


Partire. To leave—dleft-F left. 
© Oltre di (v sel cut si può adoperare anche lo lea- 


ve, che, come vedremo più id ha ancora degli altri 
significati, 


Dei verbi passici. Passive verbs. 


Annot. E. Essendo questi verbi facilissimi, e concor- 
danti affatto colla formazione dell’ italiano, Ji passeremo 


soltanto alla sfuggita. 
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Essere amato To be loved 


lo sono, egli è chiamato I am, he is called 
Nei eravamo amati, ella era We were, she was loved 
amata 
Il ragazzo fu gastigato oggi Li boy bas been chastised to- 
a 


y 
Chi vedrà ? Chi sarà veduto ? Who will see? Who will be seen? 
Noi saremo amati We shall be loved 


@= Trasportando una frase attiva nel modo passivo 
( come in italiano) |’ accusativo diventa nominativo, ed il 
nominativo ablativo. | 


lo scrivo un libro inglese I write an English book 
Un libro inglese è scritto da me An English book is written by me 
Giuguo June 
Novembre November 
Decembre December 
Settembre September 
Luglio l July 
Ottobre October 
Subito che, tosto che . 48 300N as 
Verrò a casa subito che avrò | shall come home, as soon as 
fatto i miei affari I have done my business 


Annot. F. As soon as, subito che; defore, avanti; till, 
fino a; when, quando e parecchie altre parole che con- 
tengono un senso /uluro, esigono in inglese sempre il pre- 
sente ovvero il perfetto, invece del futuro o del futuro 
passato, che reggono in italiano. 


Pronto Ready 
Siete voi pronta per usciro ? Are you ready to go out? 
Invitare. To invile. 
Fino a dove? How far? 
Fino a dove andrà egli ? How far will he go? 
andrà fino a Parigi He will go as far as Paris 
Fino a quando? Till when ? 
Il sigaro The cigar 
La lira sterlinà The pound sterling 


( Meneta inglese, ehe vale 25 franchi e che contiene 
venti ssellini. Non oecèrre sempre aggiungere lo sterling 
ia inglese.) 


Levarsi, alzara. Fo rise, I] rose, risen 
( verbo aus. (o have). 


Pd 
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Contento Saltisfied, contented 


@- Salisfied denota quello stato dell'anima che è la 
conseguenza di qualche azione esterna. Contented si è con 
se stesso dopo aver vinto le proprie passioni. Quando fre- 
niamo i nostri desiderj, siamo condented; quando i nostri 
desiderj sono esauditi, siamo satisfied... 


Aver luogo. + To lake place. 
Ha luogo il ballo di questa sera? - Does the ball take place to- 
night ? l 
Ha luogo 4 It does 
Avuto luogo Taken place 


Parlate voi inglese, non è vero? You speak English, do you not ? 


Avele voi scritto a vostro pa- You have written to your father, 


dre non è vero ? have you not ? 
Voi sarete punito, non è vero? You shall be punished, shall 
you nol 
Egli partì jeri, non è vero? He left yesterday, did he not? 
Non partirete domani, non è You will not set out to-morrow 
vero? will you ? 


Annot. ‘G. Il non è vero? italiano alla fine d’ una frase, 
si traduce in inglese, ripetendo quell’ ausiliare che si do- 
vrebbe adoperare, se la frase principale fosse interroga- 
tiva, coll’ avvertenza, che se quella è positiva, |’ appen- 
dice (la traduzione cioè del non è vero?) si pone nega- 
tivamente, e viciversa, sempre però colla forma interro- 
galiva. 


TEMA 72, 


Vi è ancora del vino nella bottiglia? — Non ve n’ è 
più. — Ecco del danaro; andate a comprarne. — Siete 
voi stato invitato al ballo del signore Whimsy? — No, 
signore, non conosco questo signore, — Era un bel bal- 
lo? — Bellissimo; vi erano più di trecento persone. — 
Quando partirete voi per Torino? — Tosto ©he avrò ven- 
duto il mio giardino. — Quanto ne domandate voi? (par 
esso ). — Mille lire sterline. — Ciò non è molto, perchè 
il giardino è grande ed ha molti alberi; ma non so se vi 
sia anche una casa. — Sì, signore c’ è una bellissima ca- 
sa, con dodici camere, due cucine, e tre canline. — Al- 
lora voi lo vendete assai a buon mercato. — Un padre 
disse a suo figlio di levarsi più per tempo, e gli raccontò 
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(to relale) una storia (story) di una persona, la quale 
trovò una mattina di buon’ ora (trad. di buon’ ora una 
mattina ) una grande borsa di danaro. —,, Bene, “ replicò 
il giovane; ,, ma la persona che la perdette si levò più per 
tempo. ‘ = Sono i fanciulli diligent stati lodati dal mae- 
stro? — Si, ma i pigri sono stati gastigali. — Datemi un 
sigaro. — Non ne ho più, oggi vi è stata tanta gente da 
ine, alla quale piacciono i sigari, che non ne ho più. — 
Fino a dove pensa andare suo nipote? —- Fino a Milano. 
— È stato chiamato il medico ? — Non ancora, perchè non 
sappiamo dove sia. — Domandate a Carlo, egli ve lo dirà, 
perchè ci è stato già moltissime volte. — Andate dal cap- 
pellaio a domandargli, se il mio cappello sia pronto. — Ci 
sono già stalo questa mattina (parlando il dopo pranzo); 
ma il vostro cappello non era ancora pronto. — Non ha 
tempo di lavorare. — Il mio cappellaio è un uomo assai 
pigro. — Siete voi contento del (col) vostro? — Sì, si- 
gnore, moltissimo. — Saranno i piccoli figli del nostro vi-. 
cino gastigati? — Saranno gastigati. — Perchè ? — Perchè 
il loro maestro diede loro jeri tre facili temi da fare, ed 
eglino non li hanno fatti, dicendo che erano troppo diffi- 
cili. — Ha avuto luogo jeri sera il ballo dal signore Bold ? 
— Si, era un bellissimo ballo. — Voi siete già stato in In- 
ghilterra, non è vero? — Si, signore ci sono stato. — M'’im- 
presterà vostro fratello il libro di cui ho bisogno? — Non 
lo so. — Voi riceveste jeri ì libri che vi mandai, non è 
vero? — Non tulti; ne ricevei soltanto cinque, e voi mi 
diceste di mandarmene otto. — Voi parlate il francese , 
non è vero? — Sì, signore. i i 


TEMA 73. 


È qualcheduno stato mandato dal calzolaio ? — Il servo 
di mio fratello è stato mandato da lui. — Dove pranzere- 
te voi oggi ?— Pranzerò dallo zio del giovine Francese. — 
Quando siete voi stato invitato? — Sono stato invitalo jeri. 
— Volete voi mostrarmi l’ orolugio, che avete comprato 
jeri? — E ancora dall’ orologiaio. — Quando lo mandere- 
te voi a prendere? — Egli mi ha promesso di mandar- 
melo questa sera. — L’ avete voi già pagato ? — Lo pagai 
jeri. — Avete voi già inteso, che il fratello del fabbro 
inglese si è rotta ja gamba? + Non l'ho inleso ancora, 


— 219 — 


mi rincresce moltissimo. — Andale voi questa sera dal 
signore Delaberenga ? — Ci andrò, se non piove. — Quan- 
do pensate voi di pagare il vostro falegname? — Penso di 
pagarlo tosto che riceverò il danaro che mio padre mi 
promise jeri di mandarmi. — Che cosa avete voi comprato 
oggi? — Ho comprato della farina, dell’ olio, del pane e 
del butirro.— Avete voi veduto il cieco che era oggi dal 
pittore olandese? — Non l’ ho veduto, perchè, ci fui molto 
per tempo, ed il cieco ci fu tardi. — Fino a quando pen- 
sale voì restare in campagna? — Non penso di restarci 
molto tempo (molto lungo); verrò in città quando il vo- 
stro amico sarà partito. — Perchè? — E egli vostro ne- 
mico? — Non lo amo troppo, e per questo non ho piacere 
di vederlo. — Quanti temi ha fatti oggi il vostro figlio En- 


rico? — Non ne ha fatti che cinque; non è troppo dili- 


gente, gli ho detto che è assai pigro. Quanti sigari avele 
voi fumati oggi? — Non fumo, signore, perchè ho sempre 


mal di capo, ed il dottore m'ha detto, che farei meglio” 


di non fumare. — Ma vi piace il tabacco da naso? — Non 
molto, perchè non piace a mia moglie. — Fino a dove 
siete -voi. andalo jeri col nostro amico Giovanni? — Andai 
con lui sino da sua madre. — Voi imparate il francese, 
non è vero? — Sono cinque mesi che lo studio; ma penso 
di dire a mio maestro, che non ho più tempo. Non avele 
voi veramente più tempo? — Non ho più danaro per pa- 
garlo. — Siete voi contenta della (con) vostra cuoca, signo- 
ra? — Ella fa ciò che le dico, e tutto quello di cui ho 
bisogno, 





Lezione trentesima ollava. — Thirty-eighth Lesson. 


Chi è là? Who is there ? 

Sono ft0 It is l 
Siamo noi, che l'abbiamo fallo If îs we, who have done it 
Sono i vostri amici, che hanno /t is your friends, who are 


fame huugry 
È egli, che ha rotto il mio bic- 0 is he, who has broken my 
chiere glass 


Annot. A. In quelle frasi, nelle quali in italiano sì co- 
Gramm, imglese. 15 
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mincia con sono io, siamo noi, devesi tradurre questo con 
ît is seguito dal pronome adattato alla persona, di cui è 
questione. 


Who is this girl? 


Chi è questa ragazza ? 
She ts {my daughter (e-non, come 


È mia figlia 
In francese e tedesco, c’ est; 
es ist, it is) 
Sperare. To hope. 
Rubare. To steal; I stole ; stolen. 


È possibile che mio padre sia Is il possible that my father is 


arrivato ? . arrived ? 
È impossibile, eppure è vero It is impossible, and yet it is 
true 


Annot. B. Siccome volendo esprimere in queste frasi 
in italiano ìl pronome personale non si può dire nè egli 
è possibile, nè ella è impossibile, bisogna, conformemente 
a quanto dicemmo già anteriormente, dire in inglese dl és. 





Sono otto giorni, che non lo 
vedo 


I have not seen him these eight 
days 


@=* Quì trattandosi di tempo, non si può dire come 


sopra dl is. 


Aver finito, esser leslo. 

Abbiamo finito il pranzo. 

Non abbisognare più, non 
occorrere più. 


Non vi occorre più il mio libro ? 
Ne ho ancora bisogno - 
Quando avrò letto questo libro, 

avrò da leggerne ancora uno 
Sarò lesto subito 

Subito 

Avete voi veduto il mio fratello ? 
Sì, lo vidi una sera al teatro 


Una sera 
Un giorno 
che cosa riceverete voi di bello 
da vostra zia ? 
Ne riceverò due bei libri 


La 


Tc 

o have donc. 

We have done dinner. 
To have dune with. 


«+ Have you done wilk my book? 

< ! have not yet done with it 

When I have read this book ,"1 
shall have another to read 


- 1 shall have done directly 


Immediately ; directly 

Have you seen my brother ? 

Yes, I saw him at the theatre 
one evening 

One evening 

One day 

What fine thing shall you receive 
from your aunt ? 

I shall receive two fine books 
from her 
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Annot. C. In varii modi si può tradurre il ne in inglese, 
e la miglior regola a questo proposito si è, di sciogliere 
la frase, cioè di trovare la voce, della quale ne fa le veci. 
perciò si dovrà dire: Riceverò due bei libri da lei. | 


Perchè non andate voi al teatro? Why do you not go to the thea- 
; tre? 
Perchè non mi è permesso Because I am not permitted 


Annot. D. Non facendo menzione della persona o causa 
che non ci permette qualche cosa , si può adoperare la 
forma passiva : essere permesso, to be allowed 0 permilted. 


Obbedire. To obey (regge l’accus.) 
I genitori The parents 

L’ avvocato The lawyer 

Odiare. To hate. 


Il fanciullo viene appunto ve- - The child is being dressed 
sito i 


Li 


Vestirsi. To dress (non reciproco). 


Annot. E. Abbiamo dello che, quando un'azione si 
fa nell’ istante in cui, o di cui si parla, bisogna adope- 
rare il participio presente. Ma quando quest’ azione non 
Ja fa la persona della quale si parla, ma bensì viene fatta 
a questa persona, bisogna servirsi del verbo essere con 
being e col participio passato del verbo da conjugarsi. 


Che cosa fate ? What are you doing ? 
Mi vesto I am dressing 
Mi vestono I am being dressed 
Non è mia la colpa It is not my fault 
Di chi era la colpa ? Whose fault was it? 
Di nessuno Nobody's 
Il fallo ; la colpa The fault 
Ho fatti i miei temi, ma vi sono I have done my exercises, but 
molti falli there are many faults 
La carrozza The carriage 
Gli avete voi parlato su ciò ? LL spoken to him about 
il 
Di che? Su che? About what? 
Su che vi ha egli parlato © About what has he spoken to 
you ? 


Ha parlato di affari He has spoken on business 


. È co °ac- 
Ricordarsi. To remember i 
Sovvenirsi. To recolleci te 

preposizione 


Annot. F. La differenza fra to remember e to recollect, 
consimile a quella fra ricordarsi e sovvenirsi, è che il 
primo ci conduce alla mente degli oggelli passati, senza 
fatica, o quasi indipendentemente dalla nostra volontà, il 
secondo invece richiede degli sforzi per farci ritornare in 
mente una cosa quasi dimenticata, perciò si dirà: 


Non mi ricordo I do not remember 3 
Non posso sovrenirmi di ciò che 1 cannot recollect whal took 
ebbe luogo place 


TEMA 74. 


A che ora vi levaste voi jeri ? — Jeri mi levai alle cin- 
que ed un quarto. — Perchè non vi levaste più di buon’ 
ora? — Perchè non avevo nulla da fare. — Obbedite al vo- 
stro maestro, cd egli vi loderà. — Qualcuno picchia alla 
porta chi è? — Sono io; vengo a domandarvi come sta- 
te voi? — Sto molto bene, signore, c voi? — Sto anche bene, 
vi ringrazio. — Avele voi veduto la nuova carrozza del 
signor Wilden ch’ egli comprò a Vienna la settimana pas- 
sata? — Non ancora perchè sono otto giorni che sono 
ammalato, e che non posso uscire. — Perchè odiate voi 
questo pover’ uomo? — L’ odio perchè non ha voluto ob- 
bedirmi. — Perchè non l’ avete voi gastigato ? — Perchè 
il mio padrone, non mi permette di gasligare gli altri servi. 
— Polete voi sovvenirvi di mio zio? — Non posso sovve- 
nirmene. — Spero, che abbiate ricevuto ciò, che vi ho man- 
dato? — Non abbiamo ricevuto nulla. — Di che parlate 
voi? — Parlo dei miei libri: ne avete bisogno ancora ? — 
No, ve li manderò subito. — Il signor B. è morto jeri sera. 
— E possibile? — Spero che non sia vero. — Ma suo figlio 
me lo disse due ore fa. — Pover' uomo! così giovane, do- 
vette morire! — Conoscete voi il mio avvocato ? — Sono 
nove mesi che lo conosco. — Che cosa fa il vostro figlio 
Guglielmo? — Lo vestono adesso (trad. giusto ). — Che 
cosa ha rubato quest’ uomo ? — Questo è un catllivissimo 
uoino; ha rubato Lutto il danaro dei miei genitori, ed ha 
ucciso il loro servitore. — Vi ricordate voi di ciò ) che 


— 293 — 

avele detto jeri? — Sì, signore, me nc ricordo. — Polete 
voi ancora sovvenirvi di quell’ uomo, che diceva sempre 
che era il nostro amico, e che era il nostro nemico. — 
No, ero troppo giovine allora; non posso sovvenirmene più. 
— Avete voi fatti molli falli nei vostri temi? — Ne ho fatti 
«moltissimi; perciò mì ha detto il mio maestro, che sarò 
‘gastigato. — ‘Avete voi finito la colazione ? — Non ancora; 
ma l’ avremo finita fra poco. — Amale voi i vostri geni- 
tori? — Li amo mollissimo, essi sono ì mici migliori 
amici del (nel) mondo. — Chi è venuto? — Siamo noi, 
veniamo a domandarvi se volete venderci la vostra casa 
nuova. — Conoscete voi il signor N.? — Lo conosco, lo 
vidi un giorno in Chiesa. 


TEMA 75. 


Di che avete voi parlato col nostro vicino? -.- Abbiamo 
parlato d’ affari. — Avete voi inteso che il signor Mallet 
sia arrivato ? + Ciò è impossibile, perchè lo vidi qualche 
giorno fa a Parigi, e mi disse che pensava di restarci tutto 
questo mese. — Siete voi lesto col mio abito nuovo? — 
Non ancora, signora, non ho potuto trovare il panno, che 
voi desiderate; e perciò dovetti scrivere al mio amico a 
Vienna di mandarmene. — Quanti falli avete voi falli 
nella vostra traduzione? — Ne ho fatti pochissimi; perchè 
mia sorella aveva la bontà di dirmi le parole, di cui non 
mi ricordava più: — Invece di parlar sempre l’ Italiano, 
voi fareste meglio di parlar meco inglese. — Ho gran vo- 
glia di farlo; mio padre non mì permette di parlare 
alcun’ altra lingua che l'italiano. — Come sapete voi ciò, 
eli .avete voi dimandato di permettervi di studiarlo? — 
No, perchè mi ha detto assai spesso: i miei fanciulli 
debbono parlare soltanto italiano. — Da senno? — Quando 
siete voi stata invitata, signora, al ballo della signora C.?— 
Io non sono stata invitata; mio marito ci andrà forse, 
perchè egli conosce la signora C.; ma io non la conosco.— 
Andate voi al teatro questa sera? — Se il mio sarto mi 
porta il mio nuovo abito, e se non piove ci andrò. — 
Avete già finito il pranzo? — L’ abbiamo finito; ma non 
possiamo ancora uscire, fa troppo caldo ancora. — Vi piace 
la nuova carrozza di mia zia ? — Mi piace, moltissimo. — 
Ne siete voi contento? — Lo sono. — Chi è stato jeri sera 
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in cucina? — Ci fu il mio piccolo fratello. — Perchè 
siete voi così odiato? — Sono odiato perchè non voglio 
dare danaro a nessuno. — Siete voi contenta, del vostro 
avvocato, madama ? — Lo sono; perchè? Ne avele voi 
bisogno ? — Si. — Andate voi al mercato quest’ oggi? — 
Ci vado se non nevica. — Io spero che farà bel tempo, 
perchè allora vedrò il mio amante in istrada. — Lo amate 
voi molto ? — Moltissimo. — Dove siete voi nato? — A 
Parigi. — In che mese? — Nel mese di Maggio. 


Lezione trentesima nona. — Thirty-ninth Lesson. 


Provare. To try, lo altempt. 


Annot. A. To try è più generale, talvolta con indiffe- 
renza, incertezza riguardo al resultato, to attempt contiene 
sempre il desiderio di successo, e la ferma risoluzione, 
di fare tutto il possibile per riescire. 


Perchè non provate voi d'im- Why do you not try to learn 


parare il francese ? French ? 

L’ bo studiato cinque anni, e, 1 studied it five years, and, 
sebbene fossi stato diligentis- though 1! was very diligent, 
simo, vidi che tutti i miei sforzé” 1 saw that all my atfempéts 
furono vani were fruitless 


Del futuro imniperalivo. 


Annot. B. Questo futuro è affatto il :contrario di quello 
che abbiamo già trattato. Qui sì adopera wil/ per la prima 
e shall per la seconda e terza persona. — Indica will nella 
prima persona la ferma, assoluta volontà. 

Mia madre mi disse di restare My mother told me to stay at 
in casa, Ma io sortirò; von home, but I will go out; 1 am 
sono più ragazzo no more a boy 
Annot. C. Shall nella seconda e terza persona indica 

la volontà della persona, che parla (in tedesco so/len). 


Giovanni, andrai a scuola, altri- John, you shall go to school, 
menti ti gastigherò ! "otherwise I will chastise you! 
Non parlerà italiano, parlerà in- He shall pot speak Italian, he 
glese, null’ altro che inglese shall speak Euglish, nothing 
col suo maestro but English with bis teacher 


Annot. D. Questa frase si direbbe meglio in italiano: 
Voglio che non parli inglese, ec. cc. per questo simili 
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espressioni: Voglio che tu, egli faccia, dica, ec. ec. qualche 
cosa, si traducono in inglese nel modo suindicato col fu- 
turo imperativo (in tedesco con sollen). | 


Dite a mia figlia, che non voglio Tell my daughter, she shall not 
che ella balli più questa notte dance any more to-night 


Ballare. T. dance. 
._ Il ballerino, la ballerina The dancer 
Giovanni, porterete queste lettere John, you will take these letters 
alla posta to the post-oftice 


 Annot. E. Sebbene questo sia un futuro imperativo, 
perchè il servo che qui-è Giovanni deve fare ciò che gli 
dico, si usa pertanto ewi/f; poichè la frase non contiene 
una minaccia, una proibizione, un malcontento, ma soltanto 
un ordine: voi andrete, voi farete, voi direte, basta will... 


Giacomo, andrete da mio fratello James, you will go to my bro- 


a domandare come stia ! ther"'s, and ask how he is! 
Ci fui un'’ora fa ; sta abbastunza 11 was there an hour ago; he is 
bene : tolerably well 
A che ora prenderà vostro figlio At what o’ clock shall your son 
le sue lezioni ? take his lessons? 


Annot. F. Quando la scelta dell’ ora dipende dal padre, 
si domanderà in questo modo; se invece si domanda al 
padre se non sapesse, a che ora suo figlio abbia voglia 
di prendere le sue lezioni, si dovrà dire: 


DO you not know, sir, at what o’ clock your son will take his lessons ? 


@> Perciò per fanciulli dipendenti ancora intieramente 
dai genitori si dirà in questo caso s/a//, e per adulti will. 
Annot.' G. Quanto alla seconda persona adoperata in- 
lerrogalivamenle , si usa pure wil/ per domandare |’ as- 
soluta volontà, altrimenti serve, come già vedemmo, shall. 
Gastigherete voi vostro figlio, o Will you chastise your son or 
gli perdonerelte ? will you forgive him? 


Che cosa dovete voi fare questa What are you to do to-night ? 
sera ovvero : avete voi da fare ? 


Debbo andare da mio fratello {I am to go to my brother’s 

Vi sarà molta gente al balla ? Are there to be many people at 
(Deve esserci) the ball? 

Ve ne sarà moltissima There are to be a great many 


people there 


Annot. H. In questo modo si traducono talvolta in inglese. 
le frasi che esprimono un obbligo, un dovere, od una cosa 
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futura, col presente del verbo essere e coll’ infinito del 
verbo da conjugarsi. 


Restare. To have left. 
Quanto danaro vi resta ancora? How much more money have 
you left? 
Mi restano cinque fioriui I have five florins left 
@g* Left (in tedesco ubrig) sempre alla fine. 
Ingannarsi. | To mistake ovv. to be 
mislaken. 
Voi vingannate, se mi credete - You are mistaken, if you think 
ricco me rich 
Il fallo The mistake 


o Oltre fault, si può tradurre fallo anche con mi- 
stake; e si adopera questo in specialità, per cose di minor 
conseguenza, quando si prende una cosa per l’ altra. 


Ingannare. To deccive, to cheat. 


Aunot. I. To cheat si adopera più per truffare, per far 
perdere a qualcuno in modo non onesto del danaro o della 
roba di valore; to deceive invece si adopera per deludere, 
mentire, per cose di minor conseguenza: 


Voi mi diceste, che avete fatto You told me. you had done your 


il vostro tema, ma ora vedo, exercise ; Dut now | sce, that. 
che m' avete ingannato; e vou have deceived me; and 
perciò sarete gastigalo therefore you shall be chastised 


Annot. A. Da quest’ esempio si vede pure che si può 
talvolta omettere la congiunzione che, (4al, quando il senso 
non ne sofire. 


TEMA 70. 

Quando volete voi, signore., ch'io vada a prendere il 
vostro figlio Giovanni? — Alle cinque e mezzo; ma prima 
di andare a prenderlo, andrete dal sarto a vedere se il mio 
cilè non è ancora fatto. — Sì, signore. — Quanto danaro 
vi resta ancora? — Mi resta quattro sccellini; scbbene 
poco, ciò è abbaslanza per me, io abbisogno di assal poco. 
— Dite a Riccardo, che venga a casa subito, che ho bi- 
sogno di lui; egli esce sempre, quando ha molto da fare. 
— Un ballerino disse un giorno ad un’altra persona: » Vol 
non potete stare (stand) così lungo tempo (trad, soltanto: 


ro 
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lungo) sopra una gamba, come io posso. “ — ,, Vero, ‘ ri- 
spose l’altro, ,, ma un’oca lo può. “ — Verrà uno dei vo- 
stri servi con voi, domani? — No, perchè voi avete abba- 
stanza servi, non ho bisogno del mio. — Dovrete voi scri» 
vere una lettera al signore L.? — Mio padre mi disse : voi 
scriverete questa lettera, altrimenti non vi darò, più danaro; 
ed io gli risposi; io non scriverò questa lettera, io voglio 
fare ciò che piace a me. — Quando partirele voi? — Tosto 
che sarà arrivato mio fratello maggiore. — Quando partirà 
il vostro servo Giovanni? — Partirà domani sera. — Quando 
vi sarà permesso di uscire? — In quindici giorni. — Quanto 
tempo resterete voi a Parigi? — Non so ancora quanto 
tempo ci resterò. — Voi mi avete ingannato mio buon 
amico. — Come, signore? — Sì, voi mi diceste d’ aver 
scrilto jeri a vostro fralello su ciò che. vi dissi; ma ciò 
non è vero, voi non avele scritto. — Ma voi v’ingannate, 
mio caro Guglielmo; andate alla posta a domandare, io ci 
ero tre ore fa, e ci portai la lettera che ho scritta a mio 
fratello. — Avete voi molto ballato la notte passata al ballo 
del signore Gorres? — Ci ballai molte; ma mia madre non 
mi permise di ballare più, e perciò andai a casa molto 
per tempo. — Come state voi oggi? — Abbastanza bene, vi 
ringrazio? — Debbo andare questa sera a Buccari. — 
Perchè ? — Gi ho un buon amico il quale è ammalato, ed 
io voglio vedere come slia. — Carlo, andrete dall’ orolo- 
giajo, a dormandargli, se il mio orologio non è ancora 
pronto. — Oggi il servo ha fatto un bel fallo; invece di 
mettere del sale nella zuppa ci ha messo-dello zucchero, 
e nessuno di noi potè mangiarla. — Quanto danaro resta 
ancora a vostro fratello Giacomo ? — Non gliene resta che 
poco, perchè ha comprato tanti libri, ora non gli restano 
che venti fiorini. 


TEMA 77. 


Avete voi veduto la bella ballerina del signor Marcy? — 
Non l’ ho ancora veduta; ma mia sorella mi disse, che è 
la più bella ragazza della città. — Chi è ella? — Ella è la 
figlia del. mercante inglese (Ricordarsi della regola: un 
mio amico.) — Dove andate voi? — Devo andare dall’ av- 
vocato del mio padrone, a dirgli che egli desidera di ve- 
derlo. — Quando volete voi, che io ritorni in città, signore? — 
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Domani, oggi resterete in campagna, altrimenti vi manderò 
via (via-away). — A che ora andrà il vostro piccolo ra- 
gcazzo a scuola.? — Alle qualtro e mezzo, ma non occorre 
che voi andialte con lui, perchè credo, che mio fratello 
andrà con lui; il ragazzo dice che suo zio gliel’ ha pro- 
messo. — Carlo se venite a casa ogni sera così tardi, vi 
gastigherò. — Non lo farò mai più signore. — Che cosa 
farò adesso signore? — Ecco alcune lettere, se non avete 
niente altro da fare, le porterete alla posta. — Volete voi 
che Enrico venga meco? — No, ho bisogno di lui a casa. — 
Risponderete voi a vostro fratello? — No, non gli scriverò 
mai più. — Perchè ? — Perchè mi scrisse nella sua ultima 
lettera, ch’ io l’ ingannai negli affari, che facemmo insieme 
l’anno scorso. — Un fratello che quasi chiama suo fratello 
un ladro! — È mia colpa, se egli ha perso lulto il suo 
danaro ? — E un uomo che non vuole mai ascoltare ciò, 
che i suoi amici gli dicono; e se poi vede che aveva torto, 
dice ch’ era la colpa d' altrui. — Vi ricordate voi quando 
provò di fare affari insieme col signor Baldy? — Si, me 
ne ricordo benissimo; ma voi v'ingannate non era il si- 
gnor Baldy; ma il signor Larron. — E lo stesso. — Che 
cosa avele ? — Siete malato? — Non signore, avevo soltanto 
forti dolori di capo la notte passata; ma ora sto meglio. — 
Avete voi già inteso che il mio buon amico, il signor 
Rerops mi ha ingannato di cinquecento fiorini? — Come? — 
Egli mi diede un portafoglio dicendo: — ,, Ecco tremila 
fiorini, “ e quando lo aprii, non ve ne trovai che due mila 
cinquecento. — Imparerà la vostra piccola figlia; l' ita- 
liano ? — Ella l’imparerà tosto che avrò trovato un buon 
maestro. — Non vi piace il signor G.? — No, non credo 
che egli sia un buon maestro: (trad: — Non lo credo un 
buon maestro). — Perchè no? — Perchè parla troppo, e 
colui che sa molto, parla poco. — Questo è un cattivissimo 
ragazzo; invece di amare i Suoì genitori egli li odia. — 
Quanto danaro vi resterà quando avrete pagato il vostro 
calzolajo? — Quando gli avrò pagato i miei stivali, mi re- 
steranno dieci fiorini. 


Li are, 


Lezione quarantesima. — Fortieth Lesson. 


Andar via (andarsene). 
Mandar via. 

Andate voi via ? 

Me ne vado (Vado via) 

Vanno via questi signori ? 

Mio fratello se n’ andò un'ora fa 


To g0 away. 

To send uway. 

Are you going away ? 

Il am going away (ovvero : I am) 
Are these gentlemen going away ? 
My brother went away anhour agò 


&- L’ andarsene, nel presente, essendo un’ azione che 
nasce nel momento in cuì si parla, si traduce sempre, come 
già dicemmo, col gerundio preceduto dal presente dell’ au- 


siliare to be. 

Perchè avete voi mandato via il 
vostro servo ? 

Lo mandai via, perchè non è 
buono a nulla 


Andare a spasso. 
Fare una cavalcata. 


Fare una carrozzala. 


Andate voi a spasso ? 
Vado a spasso 


Andare a lello. 
Far male. 
Far male a qualcuno 


Vi siele voi fatto male al go-. 


mito? 
No, mi sono fatto male al gi- 
nocchio sinistro 
Il gomito 
La schiena 
Questo le farà bene 


Temere. 


Temete voi quest’ uomo 
Non temo nulla 


Sporcare, lordare. 


Rubare qualche cosa a qual- 
cheduno. 


Why have you sent away your 
servant? 

I sent him away, because he is 
good for nothing 


+ To take a walk. 
To take a ride. 
To take the air in a 
coach. 
+ To take an airing ina 
carriage. 
Do you take a walk? 
I take a walk 


To go lo bed. 
To hurt — I hurt—lurt. 
To hurt somebody 


+ Have you hurt your elbow ? 
< No, 1! have hurt my left knee 


The elbow 

The back 

< That will do you good (non 
well) 


To fear. 

Do you fear that man? 

I fear nothing 

To soil. 

+ To steal something from 
somebody 

To rob somebody of some- 
thing. 
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Annot. A. Rubare una cosa «semplicemente si traduce, 
come già vedemmo, con to steal; ma, allorquando c'’ è il 
senso di spogliare inlieramente (franc. : dépoviller ; tedesc.: 
berauben) allora si adopera to rob. 

Ha quest'uomo rubato qualche Has that man stolen anything? 


cosa? 
Mi ha rubato tutto il mio danaro He has robbed me of all my 


money 

Egli ha una casa propria + He has a bouse of his own 

Noi non avremo un servitore << We shall not have a servant 
proprio of our own 


Annot. B. Pr oprio, oton, ba questo in sè, che non può 
essere preceduto nè da an, nè da un numero, ma deve 
essere posposto col pronome possessivo al sostantivo dunque 
egli ha una casa delle sue proprie, noi non avremo un 
servo dei nostri propri. — In questo modo si possono anche 
tradurre le frasi: un mio amico, a /riend of my own; 
ecc. invece di dire: «a friend of mine. 


Abile Clever, skilful 
Inabile, dappoco Aukward 
La stufa The stove 


To get made—got made. 
Far fare—fallo fare. To have made — had 
made. 


Annot. C. Fare nel senso di ordinare, comandare che 
una cosa venga fatta, si traduce con to gel, il di cui part. 
pass. è gol; e con lo have. 


Lavare. To wash. 
Scopare. To sweep — I swcpl — 
swepl. 


Avete voi fatto raccomodare il -| Have you had my coat mended? 
mio abito ? 


L'ho fatto raccomodare + 1 have had it mended 
Faccio lavare una camicia I o AT 


Annot. D. as Si vede bene quanto importante sia di 
mettere l’ accusativo avanti il participio; perchè altrimenti 
cambierebbe affatto il senso. Se io dico: / have washed 
a shirt, vuol dire: Ho lavato una camicia ; ed invece come 
sopra: / have a shirt washed, faccio lavare una camicia. 
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Mi vien detto, ch'egli sia ar- ++ tam told he is arrived 
rivato 
Annot. E. Curioso idiotismo della lingua inglese, di 
dire: #0 sono dello; voi eravale dello, ec. ec. 


Quando era in Inghilterra, mî /u When in England, YI was told, 
detto che Byron fosse morto that Byron had died (was dead) 


Chiudere. To shut — I shut — shut. 
Chiudete la porta Shut the door 
Nettare, pulire. To clean. 
I calamajo The inkstand 
Mi è impossibile di andare al It is impossibile for me to go to 
teatro the theatre 
Vi è possibile di prestarmi le ls it possibile for you to lend 
opere di Goethe? me Goethe'’s works? 
TEMA 78. 


Avete voi voglia di fare una cavalcata? — Si ma non ho 
cavallo; avevo due cavalli proprj e dovei venderli otto 
‘ giorni fà, perchè avevo bisogno di danaro. — Chi li com- 
prò?—Il mio vicino il signor Thimbly.—Quanto vi diede ? 
— Trecento fiorini per ciascuno. —Quante lettere ha scritte 
la vostra sorella? —Ne ha scritte cinque.—A chi le ha date 
ella, dopo averle scritte?—Le diede a Giovanni dicendogli 
di portarie alla posta.—Perchè ha il falegname chiuso la 
porta della sua casa? — Veramente non lo so; ma credo 
che l’ abbia chiusa, perchè e già tardi ed egli va ogni se- 
ra a letto alle nove e mezzo. — Avele voi mai fatto rac- 
comodare il vostro abito. — L’ ho fatto raccomodare qual- 
che volta; ma adesso compro sempre abiti nuovi, quando 
i vecchi sono stracciati. — Ha la vostra amica Maria fatto 
lavare le sue calze di refe? — Non le ha ancora falle la- 
vare; ma le farà lavare la settimana ventura. — Perchè 
non avete fatto raccomodare i miei stivali, Giacomo? — 
Li ho fatti raccomodare; ma non sono ancora andato a 
prenderli. — Perchè no? — Perchè il calzolajo mi disse 
di venire alle quattro; egli ha tanto da fare, che gli era 
impossibile di finirli prima. — Da chi avete voi fatto cor- 
reggere i vostri temi? — Li ho falli correggere dal no- 
siro maestro inglese. — Carlo perchè non avele voi fatla 
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scopare le mie camere ? — Non ho potuto trovare il ser- 
vo; egli esce sempre, quando vi è molto da fare a casa. 
— Ditegli che se non resterà in casa, quando vi è da fare 
qualche cosa, lo manderò via. — Perchè avete voi fatto 
gastigare il piccolo Riccardo? — Invece di studiare, ha - 
sporcato tutti i suoi libri, e quando gli dissi di nettarli, 
mi rispose che non aveva voglia di farlo. — Mi vien detto 
che il signor Blag sì sia rotta la gamba, ma non so se 
ciò sia vero. — No, questo non è vero, egli si è soltanto 
fatto male alla schiena; ma ora sta bene di nuovo. — E 
il vostro servo un uomo abile? — No, egli è assai dap- 
poco. — Sono otto giorni che voglio mandarlo via, ma 
penso che forse un “altro sarà peggiore. — Che cosa avete 
fatto jeri dopo pranzo. — Abbiamo fatto una carrozzata, 
siamo stati fino a Volosca e poi nuovamente di ritorno. 
— Perchè non andate voi a spasso? — Non vi ricordate 
che il dottore, vi ha detto di andare spesso a passeggiare, 
che ciò vi farà bene. — Voi avele ragione, io farò questa 
sera una lunga passeggiata. — Che cosa, vi ha rubato il 
ladro? — Egli mi ha rubato tutto ciò che avevo; tutto il 
mio danaro, le mie gioje, i miei abiti, ed ì miei libri; di 
questi mi rincresce più. — Perchè temete voi quest’ uomo? 
— Perchè: mi ha detto di nettargli gli stivali, ed io non 
l’ ho fatto ancora; egli mi dirà che sono pigro, e non mi 
pagherà nulla. 


TEMA 79. 


A che ora andate voi a letto? — Vado a letto ogni sera 
alle nove e tre quarti. — Ed a che ora vi levate voi? — 
Mi levo alle cinque e mezzo. — Perchè non vi levate voi 
più tardi? — Che cosa avete voi da fare la mattina così 
per tempo? — Debbo nettare gli stivali di mio padre, ed 
i miei; debbo scopare le stanze, e fare il caffè per la co- 
lazione. — Quando ve ne andaste jeri sera? — Andai via 
appena alla mezza notte e mezzo. — Andaste voi subito a 
letto? — No, avevo ancora qualche lettera da scrivere. — 
A che ora vi levaste questa mattina? — Alle otto e venti 
minuti. — Avete voi già fatto raccomodare i pantaloni, dei 
quali mi parlaste quindici giorni fa? — Non li ho an- 
cora fatti raccemodare, perchè il mio sarto mi disse jeri, 
che non aveva tempo adesso, ma che li raccomoderà i 


— 233 — 


primi giorni della settimana ventura. — Che cosa hanno 
rubato i marina) inglesi? — Hanno rubato dell’ olio e del 
vino. — A chi hanno essi rubato questo? — Al mercante 
olandese che arrivò cinque giorni fa. — Avete voi una stufa 
nella vostra stanza? — No, signore non mi è stato possi- 
bile di comprarne una, avevo da pagare il sarto, il calzo-» 
lajo, il cappellajo, il falegname ed il fabbro; di modo che 
non mi restò più danaro, per comprare una slufa. — A 
che braccio vi siete voi fatto male? — Mi sono fatto male 
al braccio sinistro. — Sapete voi che cosa mi fu detto jeri 
sera al teatro? — No, signore, che cosa? — Che la signo- 
ra Maywood la bella ballerina inglese sia morta. — Vi 
posso dire che non è vero, perchè io parlai con lei due 
ore fa. — Temete voi vostro padre, Carlo? — Oggi non lo 
temo, oggi non temo nessuno, perchè ho fatto i miei temi, 
ma quando non gli ho fatti, allora lo temo, perchè mi fa 
gastigare, e mi dice ch'io sono un cattivo ragazzo. — En- 
rico, perchè non avete scopato la mia camera? — Perchè 
la scopai jeri. — Andale voi già via? — Restate ancora un 
poco. — Non posso il medico mi ha detto di fare ogni 
giorno una piccola passeggiata, e non l’ ho fatta ancora 
oggi. — Volete voi forse fare una carrozzala con me? — 
No, vi ringrazio, un’altra volta; ma oggi è veramente im- 
possibile. — Giacomo, nettatemi gli stivali; li ho sporcati 
quando ero a fare una passeggiata. — (Quando avete voi 
fatto l’ ultima volta una cavalcata? — Jeri |’ altro; il mio 
amico Riccardo, m’ imprestò il suo cavallo nero, e noi 
andammo fino a Superga. — Perchè avete voi mandato via 
il vostro servo. — Perchè non è buono a (per) nulla. — 
Avele voi già inteso che parecchi ladri, hanno rubato al 
signore Rerops, tutto il suo danaro? — Non l’ ho ancora 
inteso; ma ciò mi fa molto piacere, perchè egli è nn cat- 
tivissimo uomo; otto giorni fa mi ha ingannato di cinque- . 
cento fiorini; ed egli sa che io sono povero; questo è 
peggio che essere un ladro. 


Lezione quarantesima prima. — Forty-first Lesson. 


il giardiniere The gardener 
Il cocchiere The coachman 
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Acquavite Brandy » 


Penso d' andare al teatro I intend going to the theatre 
Che pensate voi di fare 2 What do you intend doing ? 


Annot. A. Pensare, to intend, oltre (come tin’ora ) 
d’ essere seguito da un infinitivo, può anche, e meglio, 
essere seguìto dal participio presente. 


To send for some one, 
Send for the coachman 


Far chiamare qualcuno. 
Fate chiamare il cocchiere 


Crescere. 
Diventare (seguito da un 
aggettivo ). 
Il nostro vicino è diventato molto 


i To grow, I grew, grown. 


Our neighbour bas grown very 


ricco in quest’ ultimo tempo 
‘ Quest’ ulilino lempo. 
Del futuro passato. 


rich of late 
Of late. 


Second future. 


Annot. B. Si forma coll’ istessa regola, come il futuro 
semplice, cioè col futuro semplice dell’ ausiliare avere, lo 
have, seguito dal participio passato del verbo da conju- 
garsi. 


avrò finiti i mici temi prima che 
vostro padre arrivi ° 

Ella avrà presto finito 

Avranno essi pravzato 
ch'io arrivi? 

Quest’ altra settimana saranno 
tre mesi che sono quì 


I shall have done my exercises, 
before your father arrives 
She will soon have finished 
Will they have dined, before I 
arrive ? 
Next week / shall have been 
here three months 
Annot. C. Come già vedemmo, nelle frasi come: Sono 
quattro anni che sono a Berlino, ove vi è una certa con- 
catenazione del passato col presente, si adopera in inglese 
invece del presente come in italiano, i per/etto. Parimente 
nelle frasi come l’ultima, si adopera, invece del futuro 
semplice, il futuro passalo, 


Parere. 
Sembrare. 


prima 


To appear. 
To seem. 

Amnot. D. Ciò che sembra, è nella mente, ciò che pa- 
re, è esterno. Le cose appariscono , come si presentano 
all’ occhio; sembrano come sono rappresentate alla mente. 
Le cose appariscono p. e. buone o cattive, secondo che 
possiamo giudicare coi sensi. Qualcuno ci sembra avef ra- 
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gione o torto, secondo che decidiamo per riflessione. Per- 
ciò sembrare contiene un’ opinione. Se le cose non ono 
come ci a ppariscono , 1 nostri sensi si sono ingannati, 

non sono ciò che ci sembrano, abbiamo fatto un siuiiaio 


fallace. 


Quest unmo mi sembra essere 
un ladro 

Avete voi torto, è un uomo one- 

. Stissimo, 

E quella una mela od una pera? 
mi pare, che sia una mela 
Prendere in prestito da 

qualcuno. 
fnparare a mente. 


Piace ai vostri scolari d’ impa- 
rare a mente? 

Avete voi in:parato le vostre le- 
zioni a mente ? 

Le ho imparate 


La mattina di buon’ ora. 


Sortiamo la maltina di buon' ora 
LO scolare 


Annot. E. Pupil s' adopera per 


That man seems lo me to be a 
thief 

You are wrong, he is a very 
honest man 

IS bat an apple or a pear? it 
appears lo me to be an apple 


To borruw of 0 from some 
one. 
To learn by heart. 


Do your pupils like to learn by 
heart? 

Have you learned vour lessons 
by heart? 

I have learned them 


Early in the morning. 


We go cut early in the morning 
The ‘pupil 


giovanotli o ragazzi 


che imparano qualche cosa Scholar può essere anche un 
adulto, e si adupera più per uno che sa già qualchecosa. 


Assicurare. 
Vi assicuro. che Eurico è il mio 
muiglior amico 
Sposare. 
Egli sposerà la signorina Carlotta 


Ammogliarsi, sposarsi, ma- 
Tilarsi. 
Nubile 
Cenbe 


lo non sono ancora sposato 
Quando si sposerà il nostro a- 
mico ? 
Lo scapolo 
La zitella 


Gramm. inglese. 


To assure. 


I assure you that Heory is my 
best frieud 


To marry. 
He will marry Miss. Charlotte 


To get marricd. 


Single 


I am vot yet married 

When will our friend get mar- 
ried? 

The Dbarhelor 

The maid, the spinster 


16 
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Ridere. To laugh. 
Ridere di qualcuno (In te- To laugh at some one. 
desco: auslachen ). 


TEMA 80. 


Fu detto di uno che si ricordava di ogni cosa, che im- 
prestava, ma dimenticava ciò che prendeva in prestito, che 
avesse perduto la metà della (trad. mezza ) sua memoria 
( memory). — Quante lezioni avete voi imparate a mente? 
— Ne ho imparate otto; ma penso d’ impararne ancora 
quattro questa sera. — Perchè mi avete voi fatto chiama- 
re? — Perchè ho bisogno di voi; non ho più danari, e 
penso prenderne ad imprestito da voi. — Vi assicuro, mio 
buon amico, che veramente non posso darvi nulla, perchè 
non ne ho. — E sempre la stessa cosa, se volete prendere 
in prestito del danaro; domandate ad un vostro amico di 
prestarvene, ed egli dirà che non ne ha. — Sposate una ricca 
ragazza, ed allora ne avrete abbastanza. — Ma io sono 
brutto, vecchio, e povero, nessuna ragazza vuole sposar- 
mi. — Quanti scolari avete voi ora signor Walking? — 
Ne ho moltissimi, ho molto da fare: — Questo orologio 
pare che sia d’ oro, non è vero? —- No, signore, voi v' in- 
gannate non è che d’ argento. — Sorlite voi la mattina 
di buon’ ora? — Si, signore, mi levo ogui mattina alle 
cinque e vado ‘al mercato col mio cuoco, perchè altri- 
menti non ritorna mai prima delle undici. — Perchè non 
lo mandate voi via? — Perchè quest’ altro mese saranno 
venti anni ch’ è da me ed egli è onestissimo. — Perchè 
vi ridete voi di me? — Perchè avete il naso assai rosso. 
— Conoscete voi il signore Bull? — Sapete voi dirmi se 
è maritato? — No, signora, è scapolo. — Quanto tempo è 
che voi state a Fiume? — Il mese venturo saranno tre 
anni che sono qui. — Piace al vostro cocchiere |’ acqua- 
vile? — Gli piace molto, perciò penso mandarlo via. — 
Avrete voi finito di pranzare prima ch’ io venga in casa? 
— Se il mio cuoco non mi darà molto da mangiare, spero 
che avrò finito. — Vi siete voi fatta male al gomito, si- 
gnora? — Si, signore; ma non molto. — Si sarà Enrico 
lavato le mani prima di venire da noi? — Non so; ma 
ha generalmente le mani sudice. — Perchè vi ridete voi 
di me Giovanni? — Perchè voi avete l’ occhio sinistro ne- 
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ro, ed il destro blù. — Ma, signore, questo non è mia 
colpa. — Conoscete voi quella zitella? — La conosco, è 
mia sorella. 


TEMA 84. 


Da chi prendono gli olandesi dei libri ad imprestito? — 
Ne prendono dai loro amici. — Perchè mi date voi una 
così cattiva penna? — Vi chiedo scusa signore mi pareva 
buona. — Temete voi vostro padre Carlo? — Non lo te- 
mo, non temo nessuno, io fo ciò che devo fare. — Che 
cosa vi ha rubato quest’ uomo? — Mi rubò il mio orologio 
d’oro jeri sera al teatro. — Carlo, avete scopato la mia 
stanza? — Non ancora, non ho avulo tempo. — Avete voi 
fatto fare un abito? — Ho detto a mio padre, di far fare 
un abilo per me; ma mi rispose che non aveva danaro. 
— ll piccolo Riccardo è cresciuto molto quest’ ultimo tem - 
po. — Si, è assai grande per la sua età. — Non ridetevi 
di quel pover’ uomo, non è sua colpa d’ esser povero, — l 
Perchè volete voi sposarvi? — Perchè ho bisogno di qual- 
cuno che mi ami. — Vi piace il nuovo romanzo ( novel ) 
di Bulwer? — Vi assicuro che non mi piace niente affatto. 
— Avete voi molti scolari? — Ne ho ventidue. — Quanto 
tempo è che voi avete questo bastone? — Lunedì venturo, 
saranno quattro mesi che l’ ho. — Perchè avete voi fatto 
chiamare il vostro giardiniere? — Per dirgli che non sono 
niente affatto contento di lui. — Avete voi imparato la vo- 
stra lezione a mente? — Non ancora, avevo quattro let- 
tere da scrivere, e fin’ ora mi era impossibile di farlo. — 
Pensate voi di partire domani? — No, signora aspetto mia 
madre la settimana ventura da Vienna, e partiremo in- 
sieme. — Vive vostro fratello in sua propria casa? — No, 
egli ha tre case proprie, e vive in quella d’ un suo amico; 
dice che gli piace meglio di vivere nella casa d’ un altro, 
che nella sua propria. — Quando pensate voi di sposare 
la signorina L.? — Tosto che suo padre mi avrà detto che 
egli è contento della mia entrata. — Non (lo) è egli ades- 
.s0? — No, dice che è troppo piccola. — Quando partirete 
voi domani? — Non so ancora a che ora; ma penso di par- 
tire la mattina di buon’ ora. — È vostro fratello Carlo celibe 

sposato? — E scapolo. — Come è diventato ricco vostro 

i0 Riccardo in quest’ ultimo tempo !--Egli è assai diligente 


— 238 — 


(industrious), lavora molto e fa molti buoni affari. — Mi 
si dire che vostro cugino Antonio sia arrivato, è ciò vero? 
— Non ancora, signora; ma lo aspettamo Lubvedì. 


Lezione quarantesima seconda.—Forty-second Lesson. 
Del più che perfetto | Pfuperfect ). 


Annot. A. Questo tempo si forma coll’ imperfetto del 
verbo ausiliare (o 4#uve e col participio passato del verbo 
da coniugarsi. Si adopera il più che perfetto per denotare 
un'azione già passata avanti che un'altra pure passata in- 
cominciasse; quest altra azione pure trascorsa, ma dopo 
di quella, mandasi all’ iinperfetto, 


Mio fratello aveva venduto il suo My brother had. sold his otd 


libro vecchio, prima che mio book, before my father Duoughl 
padre gle ne comprasse uno bim a new ove 
puovo i 

lì mio amico Riccardo aveva fi- My friend Ri hard had done 
Dito di pranzare prima ch' io dinner, before I came home 


Venissi a Casa 

lo aveva pià imparato le mie le- I bad already learoed my les- 
Ziovi a mente, quando voi ar- Sets by beart, when you ar- 
rivaste rived 

Quando (seguito da un im- Wen. 
perfetto in una frase neila 
quale vi è anche un più 
che perfetto). 


Quando vedeste voi mio padre? When did you see my father ? 


Annot. B. Quando? interrogativo, si traduce pure con 
tohen, e questo, come già dicemmo altrove, viene seguito 
a preferenza dall’ imperfetto, 

Eravate voi già da lungo tempo Had you been here long, when 
qui, quando io venni a casa ? 1 came home? 

Annot. C. L’ istessa regola secondo la quale in inglese 
bisogna adoperare il passato perfetto ed il futuro passato, 
quando s’ usa in italiano il presente ed il futuro semplice, 
perchè vi è una certa concatenazione del passato col pre- 
sente, serve anche qui, perciò si adopera nell’ ultimo 
PSmnIO il più che perfetto invece dell’ imperfetto degl’ Ita- 
lani. 
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Arevate voi «da lungo tempo il 
vostro giardino, quavdo com- 
prai il mio? 

Conoscete voi già da lungo tempo 
il francese ? 

Lo conobbi yià da lungo tempo, 
prima ch'io andassi a Milano 

Passare 

Fareun sallo 


Sono cinque giorni che non vedo 
i signor B.; quando andrò in 
citta, farò un Salto da lui 


da qualcuno 


Andare a trovare qualche- 
cduno. 

Fure una visita a qualche- 
duno. 

Eg'i è ammalato, bisogna ch'io 
vada a trovarlo 

Sc non avete nulla da fare, ve- 
nite a trovarmi domani Sera 


Annol. 


{ have 


Had you had your garden long, 


when I bought mine ? 


Have you known the Frenchman 
louy 

1 had known him long, before 
I went lo Milan 


To call upon somebody. 


not seen Mr. B. these 
five days; wheo 1 go into town, 
I shall call upou Dim 

To 90 and sce, ovvero lo 
qu lo see sume one. 

To come and sce, ovvero 
lo come to see some one. 


He is ill, 1 must go and see him 


If you have nothing to da, come 
aud see me lo-morrow evening 


D. To come and see si adopera per venire 


dalla persona, che parla; altrimenti si dice to go and see. 


Quando passerete voi ? (da chi, 
sottinteso) 

Giovanni, andate sopra dal vostro 
padrone a dirgli ch'io sono 
qui! | 


Sopra. 
Abbasso. 


When will you call? 


John. go up stairs to your ma- 
Ster and (tell him that I am 
here ! 


Up slairs. 
Down slairs. 


Annot. E. Trovandosi in una casa, e parlando di sopra, 


o di abbasso, ove si tratti di fare le scale, 


si dice up 


slairs, down stairs ; letteralmente: su, abbasso pegli scalini. 


È la cuoca abbassa ? 
No, siguora , ella è sopra nel 
secondo piano 
U pavimento 
Il primo piano 
Il secondo piann 
Nel terzo piano 


Annol. 
casa, 


Is the cook down stairs ? 

No, madam. she is up stGgirs on 
the second floor 

The floor 

The first floor 

The second floor 

On the ibird floor 


F. Parlando della suddivisione interna d’ una 
si dice il primo, secondo pavimento. Ma parlando 


del complesso, di quanti piani consista un edifizio, bisogna 
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servirsi di stary, e secondo una regola, che tratteremo 
più tardi, si forma da questo sostantivo un participio 
passato, e si dice: 


Una casa di tre pianti A three-storied house 


TEMA 82. 


Uno dicendo -a - Carlo XII, avanti la battaglia (hate) 
di Narva, che il nemico ne aveva (trad. era) tre contro 
(traduc. /o) uno, egli rispose: ,, Ho piacere di sentirlo , 
perchè allora ve ne saranno abbastanza per uccidere, ab- 
bastanza per prendere prigionieri (prisoner), ed abbastanza 
per iscappare (‘o run away.) — Perchè avete voi com- 
prato ancora un cappello signora? — Avevo comprato il 
mio nuovo cappello, prima che mio marito me ne dasse 
uno. — Avevate voi veduto vostra zia, prima che vostro 
fratello vedesse vostra madre? — Mio fratello aveva veduto 
mio padre e mia madre, prima ch’ io vedessi mia zia. — 
Dove avete voi veduto il signor Merry? — Lo vidi una sera 
da voi. — Quando avele voi trovato quest’ orologio? — Lo 
trovai una mattina nella strada. — Appartiene questo libro 
già da lungo tempo a vostra sorella? — Ella lo aveva già 
da molto tempo, quando io le diedi quel libro nuovo, che 
comprai cinque mesi fa dal signore S. — Lavorale voi così 
spesso, come lavora vostro fratello? — No egli lavora più 
di me, è molto più diligente di me. — Avevale voi ancora 
la vostra casa in campagna, quando compraste la nuova 
in città? — Avevo già venduto la mia casa in campagna, 
quando comprai la mia casa in città. — Erano i miei cu- 
gini già usciti quando voi passaste da me? — Enrico era 
uscito; ma Giovanni era ancora a casa. — Andarono i gio- 
vani signori a casa dopo essere slati al teatro? — Erano 
andati a casa e avevano veduto mio padre prima che 
andassero al teatro. — Quando compraste voi questo bel 
libro? — Lo comprai due mesi fa, a Berlino. — In che 
piano sta vostro padre! — Egli sta nel secondo piano ; 
‘dice che non gli piace di stare nel primo. — Avele voi 
veduto la nuova casa di mio padre? — Si, è una bellis- 
sima casa di quattro piani. — Sono indisposto , se avete 
tempo venite a trovarmi. — Domani andrò a far visita al 
forestiere inglese, che arrivò jeri l’-altro. — Lo conoscete 


» 
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voi già da lungo tempo? — Lo conoscevo già tre ‘anni 
prima che andassi a Londra. — Giacomo, quando andate 
in Città, fate un salto dal signor Cocossar; per dirgli che 
mi mandi del tè; egli vende il miglior tè nella città. 


TEMA 83. 


E Enrico abbasso ? — No, signore, è ancora a scuola. — 
Quando viene, ditegli di venire sopra ho qualche cosa da 
dirgli. — Ho fatto lavare tutte le mie camicie, e adesso 
un ladro me le ha rubate tutte. — Mi rincresce molto; se 
volete, ve ne impresterò alcune. — Tosto che avrò ricevuto . 
il danaro, che mio padre ha promesso di mandarmi, me 
ne farò fare alcune, — Ma vi assicuro che ne ho tante che 
posso imprestarvene quante voi ne avete bisogno. — 
Quando mio padre sarà arrivato, andrò subito a trovarlo. — 
E vero signorina Maria, che voi pensate di maritarvi? — 
Tutte le ragazze pensano di maritarsi, quando possono 
trovare qualcuno che le vuol prendere, ed io divento ora 
vecchia sono cinque anni che cerco un marito; ma nes- 
suno vuole prendermi. — In che piano vive la signora 
Koor ? — Vive nel secondo piano della sua casa. — Quanto 
danaro vi resterà, quando avrete pagalo i vostri stivali? — 
Quattro fiorini, e siccome (as) questo è assai poco danaro, 
ho scritto oggi al mio mercante di mandarmene — Credete 
voi che lo farà? — Deve farlo, perchè gl’ imprestai due 
mila fiorini l’anno scorso; perciò egli deve imprestarmi 
del danaro ora che (when ) voglio chiedergliene ad im- 
prestito. — Chi è abbasso? — Sono io. — Come vi chia- 
mate ? — Giuseppe. — Che cosa volete? — Vengo a tro- 
varvi.— Vi chiedo scusa signore; ma non vi conosco. — 
Non vi ricordate che stavamo insieme nell’ istessa casa, nel- 
l’ istesso piano, l’ anno scorso a Parigi. — E vero, adesso mi 
ricordo, vi chiedo scusa, vi prego, venite sopra. — Perchè 
chiudete voi la porta ? — Perchè ho paura; un ladro mi 
rubò la notte passata cinquanta corone. — Perchè ridete 
voi, signora ? — Rido, perchè mi ricordo, che due anni fa, 
voi mi diceste che io era brutta, ed ora mi domandate, 
se voglio sposarvi. — Quando andrò a pranzo, passerò dal 
signore Whimsy: avele voi bisogno di qualche cosa da 
lui ? — No, signore, vi ringrazio, non lo conosco. — A che 
ora andate voi a letto? — Vado a letto ogni sera alle nove 
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ore e mezzo. — Ed a che ora vi levate voi? — Mi levo 
sempre la mattina di buon’ ora. — Quanti anni ha vostra 
sorella Giovanna ? — Non ha che undici anni; ma è assai 
grande per la sua età. — Credete voi che il mio vicino sia 
arrivato ? — Lo credo. — Conoscete voi forse il mio amico 
Carlo? — Lo conoscevo già da nove anni, prima che ar- 
rivasse. — Allora voi lo conoscete da più lungo tempo di 
me. — Quanto tempo è, che lo conoscete voi ? — Dopo do- 
mani saranno soltanto quallro annì che lo conosco. — 
Come sta la vostra signora, Signor R.? — Abbastanza bene 
vi ringrazio, = Abbiate la bontà dì dirle che verrò a tro- 
varla dopo domani. — Lo farò. 


Lezione quarantesima terza. — Forly-third Lesson. 


How many stories is your Dbro- 
ther's house high ? 
It is five stories bigb 


Quanti piani ha la casa di vostro 
fratello ? 
Ha cioque piani 
a Invece di dire una casa ha 2, 8 piani, si dice 
è 2, 3 piani alla. 
Quando andai jeri sera al ballo I saw my brotber. as 1 went to 
del signore F., vidi mio fra- Mr. F.°s ball last night 
tello 
Anmot. A. Quando vi sono duc azioni od avvenimenti 
che hanno luogo contemporaneamente, nel qual caso tulli 
due i verbi sono nell’ imperfetto , sì traduce quando con 
when o con as. 


Era nella camera, guando Ric- 1 was in the room, as ovv. when 


cardo vi scriveva 
Il vedovo 
La vedova 
i Il, la conoscente 
E la vedova Rabich vostra amica ? 
No,.10N è che una nostra co- 
noscente - 


Fare la conoscenza di qual- 
cuno. 


Feci ta sua conoscenza al teatro 


Richard wrote to you 
The widower 
The widow 
Tbe acquaintance 
Is widow Rabich your friend ? 
No, she is only an acquaintance 
of ours 


To make the acquaintance 
of somebody. 


I made his acquaintance al the 
theatre 
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I} dottore Hunter 
“II capitano Bold 
Il colonnello Valiant 


Doctor Hunter 
Captain Bold 
Colonel Valiant 


Annot. B. I nomi proprj anche se preceduti da un 
titolo ricusano l’ articolo. Fra doctor e physician è la 
stessa differenza come fra dottore e medico ; si dirà dunque: 
Good morning, Doctor Hunter 


Joseph, go and call he pbysician 
Colonel Laudau 


Buon giorno, dottor Hunler 
Giuseppe, va a chiamare il medico 
IH signor colounello Landau 


os Mr., sisnore, non si mette mai in inglese avanti 
un tilolo. i i 


Il cognato < The brother-in-law (etteral- 
mente: il fratello io legge). *) 

< The sister-in-law 

<- The mother-in-law 

««- The son-iu-law, daughter-in 
law 


La cognata. 
La suocera 
Il genero, la nuora 


La carrozza di mio suocero 


My father in-law's carriage 


a Potendo considerare questo in-/awv come una specie 
di apposizione, si mette la ’s del genitivo pussessivo su- 


bito dopo il /uw. 
Sono caltolico 
L'ebreo, l ebrea 
II cattolico, la cattolica 
Il, la protestante 


Essere debitore di qualche 


‘ cosa a qualcheduno; do- 


vere. 


Egli mi deve cento fiorivi 
L'avventore 
Ha il vostro sarto molti avventori? 
Seguire. 
Bastonare. 
Lasciar cadere. 
Mia nuora ha lasciato cadere una 
chiechera da tè 
Manca un quarto alle tre 
Giuocare alle carte 
Ginocare agli scacchi 
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Fama Catholic 

The Jew, the J-wess 

The Cattole mascol. e fem- 
Tbe Protestani minile 


To awe somebody something 
(accus. di persona e di cosa) 


He owes me a hundred floring 
The customer 
Has your tailor many customers ? 


To folluw. 
To beat; I beat; beaten. 
To drop. 


My danghter-in-law has dropped 
a lea-cup l 

It wants a quarter to three 

To play al cards 

To play at chess 


ie me 


*) In alcune lingue vi è un proprio modo d' indicare la parentela di cognato, 


cognata, suocero ecc. ecc. Il francese dice: Bel fratelio, bel'a sorella, bel pa- ‘ 
dre; lo spagnuolo : Fratello politico, sorella politica, padre politico. 
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To play the harpsichord ovv. 
Suonare il cembalo { 


piano 1 
To play upon the harpsichord 
. Che fa vostro fratello ? What is your brother doing ? 
Suona il violino He is playing upon the violin 
Sapele vvi suonare il flauto? === Can you play the flute ? 


Annot. C. Giuocare ad un giuoco o play regge il da- 


tivo come in italiano. To play si adopera poi anche per 
suonare un qualunque istrumento. 


Finalmente. Al last. 
È cgli Analmente arrivato? Is he arrived at last ? 
TEMA 84. 


Un signore, avendo imprestato una ghinea per due o 
tre giorni ad un suo conoscente, nelle di cui promesse 
(promise) egli non aveva troppa fiducia (/uitl), fu assai 
sorpreso (surprised) di trovare, che egli tenne puntual- 
mente (punciual!y) la sua parola. — Lo stesso signore de- 
siderò dopo qualche tempo di prendere |’ istessa somma 
ad imprestito. ,, No “, disse l’altro, ,, m’ avete ingannato 
una volta, e non lo farete la seconda “. — Sapete voi 
suonare il flauto? — No, signore sono due anni che im- 
paro a suonarlo, ma non so ancora nulla. — Sa vostro 
fratello suonarlo? — Egli lo sapeva ; ma lo ha dimenticato, 
perchè non aveva mai tempo di suonarlo. — Quanto manca 
alle cinque? — Mancano venti minuti. —- Non sapete voi , 
signor Capitano Brave, se vostro fratello sia finalmente ar- 
rivato ? — No, signore, sono cinque mesi che egli non mi 
scrive, e perciò non so quando arriverà. — Siete voi cat- 
tolico o protestante? — Non sono nè l’ uno nè l’altro, 
sono ebreo. — Perchè mi segue quest’ uomo sempre? — 
Perchè ha bisogno di voi, vuole chiedervi del danaro ad 
Imprestito. — È vostro fratello ammogliato o celibe? — 
Non è nè l’uno, nè l’altro, è vedovo. — Vi piace il giar- 
dino di mia suocera? — Non mi piace, è troppo piccolo, 
e vi sono troppi pochi alberi. — Perchè bastonate voi il 
gatto? — Perchè ha fatto male al mio buon cane; è un 
gatto così cattivo, io l’ ucciderò tosto che la sua padrona 
sarà partita. — Che cosa ha lasciato cadere vostra nuora? — 
Non ha lasciato cadere nulla, voi v’ ingannate. — Quanto 
vi deve il sarto di mio suocero ? — Non mi deve molto, 
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non mi deve che cinquanta fiorini. — Perchè non vi paga 
egli ciò che vi deve? — Perchè ha pochi avventori; ne 
aveva molti, ma li ha perduti quasi tutti, perchè era 
pigro. — Perchè avete voi bastonato questa mattina vostro 
figlio ? — L'ho bastonato perchè non ha fatti i suoi temi, 
e non ha imparata la sua lezione a memoria. — Dove, € 
quando avete voi fatto conoscenza col signor Dottore 
Wurm? — Feci conoscenza con lui l’anno passato in cam- 
pagna. — Quando ero in Inghilterra, parlavo sempre in- 
glese. — Vi piace l’acquavite? — Non mi piace molto, 
ne prendo assai di rado. — Il mio nuovo servo è assai 
inabile, ha lasciato cadere due bottiglie di vino. — Si rup- 
pero esse? — Si, signore, si ruppero ambedue. — Avevate 
voi già da molto tempo il vostro maestro inglese, quando 
io presi il mio? —Lo avevo già da quattro mesi prima 
che voi prendeste il vostro. — Vi sembra quest’ uomo 
ebreo ? — Spero ch’ egli sia ebreo, perchè amo molto gli 
ebrei, e quest’ uomo mi piace. — Quanto danaro dovete voi 
ancora al vostro nemico, il signore Foe ? — Gli devo an- 
cora molto danaro e non ne ho; come potrò io pagarlo? — 
Se farete ciò che io vi dirò, vi darò il libro, di cui avete 
bisogno. 


"TEMA 85. 


Avete voi una stufa nella vostra camera ? — Si, signore; 
nel secondo piano, nel quale io sto, vi sono cinque stanze 
ed una cucina; ogni camera ha la sua stufa, anche la 
sianza da letto, sebbene là non facciamo mai fuoco. — In 
che piano sta il nostro amico Enrico? — Egli sta nel sesto 
piano della (nella) nuova casa di nostro cognato. — È egli 
contento ? — SÌ, contentissimo, dice che mai nella sua vita, 
egli ha avuto così belle stanze come quelle. — Martedì 
venturo saranno nove anni che sono in Italia. — Vi piace 
questo paese? — Sì, signore, mi piace molto più della 
Germania. — Quando pensate voi di partire? — Domani 
mattina di buon ora. — Con chi partirete voi ? — Non so 
chi partirà con me, ma mì fu detto che un fabbro inglese 
ed un falegname francese, pensino partire pure domani 
mattina. — Forse saremo nella stessa carrozza. — Vi piace 
giuocare alle carte? — No, signora, odio tutte le carte, io 
sono diventato povero perchè mi piacevano troppo ed ora 
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non mi resta altro che di odiarle e ricordarmi del danaro” 
che ho perduto, senza il minimo piacere. — Ha il nostro 
calzolajo molti avventori? — No, signore, non ne ha molti; 
ha sposato una ricca moglie ed ora pensa di vendere la 
sua bottega. — Quanti falli a fatti Carlo nelle sue tradu- 
zioni? — Non so ancora quanti ne abbia fatti; ma i temi 
che gli ho dati sono così facili, che se ve ne sono molti, 
lo farò gastigare dal suo maestro. — Voi avete comprato 
una nuova casa, non è vero?— Si, signore; ma non l’ho 
ancora pagata. — Perchè bastonate voi questa piccola ra- 
gazza? — Perchè non vuole ubbidirmi. — Volete voi fare 
una passeggiata? — Vi ringrazio signore; ma veramente 
non posso; lo promesso a mio cognato di fare una caval- 
cata con lui e dopo aver fatta questa, devo fare un salto 
dalla suocera di mia sorella, per dirle, che ho ricevuto 
del bellissimo zucchero e caffè. — Come sta l’ avvocato 
spagnuolo? — Stà abbastanza bene; ma i suoi genitori 
stanno male. — Come, ambedue ? — Si, signore, sono am- 
bedue, molto ammalati. — Quando nasceste voi? — Nacqui 
il cinque di settembre 1833. — Siete voi già pronto per 
fare una carrozzata? — Subito signore non mi manca che 
il cappello, che non posso trovare. — Perchè non chia- 
‘mate voi il vostro servo? — Egli è andato in chiesa; io 
sono solo in casa. 


Lezione quarantesima quarta.—Forty-fourth Lesson. 


S; (pronome person. in senso One, they, we, you, people. 
gencrale ). 3 


Annot. A. In varj modi si traducono in inglese le frasi 
italiane, nelle quali ci entra si come pronome personale 
in senso generale. La traduzione letterale sarebbe one, p. 
e. si dice, one says; ma questo modo di esprimersi è 4/ 
meno usitato in inglese. Si adopera we, potendosi riferire 
ciò che si dice anche a noi stessi; you se ha ralazione ad 
altri ed alla persona alla quale si parla; (4ry e people 
parlando di cose che interessano soltanto altri. In senso 
estesissimo, generale affatto, si adopera anche talvolta, ma 
di rado one. 


ola 


Si è potuto trovare i libri ? 


St ama oggi ciò, che si odia 
domani 

Che cosa si dire ? 

Perchè si desidera sempre essere 
ricco ? 

Quando si è allegro, si ride vo- 
levtieri 

In lughilterra si fanno degli ec- 
Cellenti coltelli 


< Have ey been able to find 
the books 

+ People love Lo-day what (hey 
hate to-morrow. 

|+ What do they say? 

< Why does one always Wish to 
be rich ? i 

* When we are gay, toe like Lo. 
laugh 

| ln Eugland (hey make excel- 
lent kuives 


@ Chi fa questi coltelli? Gli abitanti dell’ Inghilterra. 
Quando questo si si riferisce dunque agli abitanti di un 
luogo o d’un paese, si traduce a preferenza con (hey. 


Annot. B. Il miglior modo d’ esprimersi è sempre di 
adoperare dappertutto ove si può < modo passivo. 


Mi si mostrò la lettera 

Mi si assicurò, che. . . 

Si rispose loro, che questa nuova 
non fosse vera 

Questo le fu detto 

Voglio che mi si obbedisca 

Come sr cede dalla lettera 

Non voglio che gli si faccia male 

Non voglio che le si dica; ch'io 
sono arrivato 

Non voglio che vi si mostri il 
mio giardino 


< 1 was showo the letter 

| Y was assured that. . . 

< They were answered, that 
this news was not true 

«+ She was told so 

< I will be obeyed 

<- As is seen from the letter 
He shall not be hurt l 
She shall not be told, that | 
am arrived 

|< You shall not be shown my 
garden 


 Annot. C. Nelle frasi: voglio o non voglio che si fac- 

cia, dica, ecc. qualche cosa, si traduce il verbo passiva- 
mente nel futuro, servendosi per la prima persona di twill, 
e per la seconda ce terza di shall. 


Non voglio che si domaudi loro 
nulla 

Si giuocherà da voi alle carte 
Questa sera? 


Su questo pavimento non si può 
ballare 


| They shall uot be asked any- 
thiog 
| Will here be any card-playing 
at your. house to-night ?. ( Vi 
sarà giuoco di carte ec. ec. ) 
«< There is no-daucing on this 
floor 


Annot. D. Dove si può, si trasforma (come si vede da 
questi esempj ) il verbo nel participio presente, e lo sì 
adopera col vi è, vi era, vi sarà: 


Non si è cantato? 


Was there no singing? 
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È questa Ja bottega dove vi si è ++ Is this the shop where you 
mostrato il bell'abito di seta ? were showo the fiue silk gown? 
Si è trovato il candelliere d' ar- | Has the silver candlestick been 


gento ? found ? 
‘ Che cosa si fa quì? |< What are you doing here ? 

Ss giuoca We are playing 

Perchè non si è mandato a Why was the physician not sent 
prendere il medico ? for? 

Non voglio che lo si gastighi + He shall not be chastised 
a» Pongasi attenzione ai seguenti idiotismi inglesi: 

Che cosa si dice di nuovo ? < What is the news? 


Come * chiama questo ? < What is the vame of that? 
What is that called? 


How do you translate that in 


<«- What do you call that? 


English ? 
Come si traduce ciò in inglese 1 |< How is that translated ino 
Evglish ? 
St dice che ella sia molto bella -<| She is said to be very hand- 
* some 


Si crede che egli sia suo sposo ‘| Me is believed to be her hus- 
band 


Dormire. To sleep, I slept, slept. 

Credere. To believe ( regge 1° accus. 
di persona ed :n avanti 
una cosa ). 


Annot. E. Anche to think, oltre il significato di pen- 
sare vuol dir credere, sebbene questo si riferisca soltanto 
ad un risultato della propria riflessione, senza che c’ entri 
I’ opinione d’altrui, se invece io credo o no ciò che l’ al- 
tro clice, bisogna adoperare lo believe. 


Credo tutto ciò che egli dice + 1 believe in all that he says 
Nou pusso credervi «1 caunot believe yon 
a casa vostro padre ? Is your fatber at home? 
Lo credo I think so 
Credo di sì I think he is 
@3- Per altro si dice come in italiano: 
Credere în Dio To believe in God 
La promessa The promise 
| Terrete voi la vostra promessa ? Will you keep your promise * 
Sapete voi la vostra lezione ? | Do you know your lesson ? 
Sapete voi l' inglese ? d- Do you know English ? 
Sapete voi parlar inglese? pi Can you speak English ? 
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Annot. F. Si vede da ciò che can come tutti gli altri 
verbi diffettivi deve essere seguito da un altro verbo altri- 
menti bisogna tradurre il sapere con lo know. 


La potenza dell'Inghilterra si -| The power of England is seen 
vede in tutti i mari on every sea 


TEMA 86. 

Quando si cena qui? — Generalmente alle nove e mez- 
zo. — Si è punito. il ladro? — No, e credo che non sarà 
punito. — Che cosa vi hanno domandato per queste cal- 
ze? — Misi domandò un fiorino e mezzo al pajo, ma mi 
furono dale per sedici fiorini la dozzina. — Dove si può 
comprare un buon ombrello? — Mi si mostrò dei bellis- 
simi ombrelli nella bottega nuova nella contrada Guglielmo. 
— Dove pranzaste voi jeri? — Pranzai insieme col mio - 
fratello dal signor Roberto. — Quando si andò a pranzo? 
— Si andò a pranzo alle tre e tre quarti. — Siete voi 
Stato al teatro jeri sera? — Ci ero, ma era così pieno che 
. non si potè avere un posto (seat); fui obbligato di stare 
in piedi (basta; stare) tutta la sera (la prima parte della 
frase lraducasi, nessun posto era di essere avuto). — Po- 
tete voi dirmi dove si può trovare del buon caffé? — 
Buon caffè si vende in questa bottega. — (Quando un nome 
di materia sta al: nominativo non occorre che sia accom» 
pagnato dall’ articolo part.) — Ballaste voi molto jeri sera? — 
Non si potè ballare, vi era troppa gente. — In quanto tempo 
sì va ora da Londra a Parigi? — Non so dirvelo, perchè 
non sono mai stato nè a Londra, nè a Parigi. — Perchè 
Venite voi a casa così tardi? — Non è nostra la colpa, il 
maestro ci tenne tanto tempo a scuola. — Signor P. perchè 
non ridete mai ? — Non ho mai riso dacchè (since) perdei 
la mia cara moglie. — Si dice che non ridete mai perché 
avete perduto parecchi denti. — Si dice che avremo la 
guerra (war.) — Non lo credo. — Mi si dice che voi parlate 
assai bene l’inglese. — Ciò non è vero. — Parliamo in- 
glese, e voi vedrete subito che v’ingannate, se credete 
ch'io lo sappia bene.— Se vi si dice, che siete buono, do- 
mandate voi stesso (yourself) se ciò è vero. — Mi si do- 
mandò quest’ oggi se voi foste arrivato. — Che cosa c' è 
di nuovo? — Il nostro buon amico Riccardo, morì quattro 
giorni fa. — Sanno i vostri fanciulli già leggere inglese? — 
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Sanno già leggerlo e scriverlo. — Voi sapete il tedesco, non 
è vero? — No, signore imparai il tedesco lungo tempo; 
ma ora sono già quattro anni che non ho parlato una pa- 
rola, eil ho dimenticato quasi tutto. Credete voi in Dio? — 
Sì, colui che non crede in Dio deve essere un cattivo 
uomo. — Come si dice questo in fraucese? — Non posso 
dirvelo, perchè non so il francese. 


TEMA 87. 


Quest’ oggi, quando ero al mercato, mi si domandò se 
fosse vero che voi siate ammogliato. — Ed a me si do-- 
mandò se fosse vero che voi pensaste partire Martedì ven- 
turo. — Perchè avete lasciato cadere il calamajo? — Per- 
chè era sporco. — Vi ho io già detto che mi si è promesso 
d’ andare al teatro? — No, ciò mi fa molto piacere. — In 
che piano sta la giovine vedova? — Perchè domandate ciò 
(non occorre tradurre, cid), avete voi forse voglia di spo- 
sarla? — No, siunore, ella è povera, ed io non posso sposare 
una povera, perchè sono anche io povero. — Nun si è 
cantato jeri dla voi? — Nò, signore, si ginocò alle carte, 
finchè andammo via. — Si crede a Beriino ciò che mio 
fratello Cario dice? — E inpossibile che si creda ciò che 
egli dice, perchè là non si conusce affatto. — Eppure (ye4) 
sono qualtro uiesi che è là. — Sì, ma egli non esce mai; 
mi si dice che sia ammalato. — È arrivato il mio nemico, 
il signore Bertold? — (Ciedo di sì. — Non voglio che si 
gastighi mio figlio Giovanni; egli non è un razazzo così cat- 
tivo, come il suo maestro dice. — Si è trovato il mio abito 
di seta? — No, signora; credo che sia stato rubato. — Come 
si chiama quest’ uomo?— Non so, non lo conosco. — Sa- 
pete voi il francese? — Lo sapevo, ma l’ ho dimenticato. — 
Che cosa vi si rispose, quando voi domandaste, se il signor 
P. era venuto? — Che non ha scritto da quattro settimane, 
e che non si sa, dove fosse ora. — Voglio essere lodato, 
quando fo bene i miei temi! —Si fa dell’ eccellente panno 
in Germania. — Perchè non vi si mostrò il bastimento chi- 
nese che arrivò cinque giorni fa? — Non mi si disse nulla e 
perciò non ho domandato. — Che cosa si dice di nuovo? 
— Come si vede da parecchie lettere arrivate quest’ oggi, 
pare che il signor W. sia stato ucciso.—Mi si assicurò che ciò 


er 


non era vero; si dice che egli sia in campagna. — A che 
ora si andrà al teatro? — Subito che mia moglie sarà 
pronta. — Eravalte voi già da molto tempo a scuola quando 
venne mio figlio Giuseppe? — Era da quasi due ore là, il 
maestro ci aveva già corretti tutti i temi, quando Giuseppe 
venne; egli disse che gli avevano rubato l’ orologlo. 


Lezione quarantesima quinta.—Forty-fifth Lesson. 
Quj non si può trovare un buon There is no good hat to be found 
cappello here 


Annot. A. Oltre il dire / cannot find a good hat here, 
si possono questa e simili frasi tradurre passivaniente, di- 
cendo: Nun vi è un buon cappello da essere trovato qui. 


An drete voi al teatro questa sera? Shall you go to the theatre to- 


night ? 
Sicuramente ci andrò Of course | will 
Comprate voi questo’ libro ? Will you buy this book? 
Sicuramente ! To be sure! 
Sicuramente. Of course, to be sure. 


Annot.-B. Il primo s’ adopera più allorquando è unito 
con qualche altra parola; il secondo solo. 


Andrete voi a trovare il signor B.? Will you go and see Mr. B.? 
Quest'è una cosa che s° intende <| That is a matter of course 
da sè 


Il servo ha rolto un bicchiere Tbe servant has broken ‘a glass 
Non importa, ne comprerà un Never mind (letteralm mai ba- 
altro date ) he will buy auotber 
Il re The king 
La regina The queen 
Preferire. To prefer. 


« Annot. C. Come lo intend, anche to prefer (e molti 
altri verbi, dei quali tratteremo più tardi) vuoic essere 
seguito dal participio presente. 


Vi piace andare al teatro ? Do you like to z0 W lie ihea- 
tre? 

No, preferisco di restare a casa, No. 1 prefir sfaying al home, 
e di leggere un buou libro aud 7euding a govù book 


Gramm. inglese. 17 


— 25 


Questo giovine mi piace moltis- 
simo, si comporta sempre bene 


Comportarsi. 


Quest'uomo ha un cattivo com- 
portamento 
Il comportamento 


Mentlire. 


19 


ha 


I like very much that young man, 
he always behaves well 


To behave. 
That man has a bad behaviour 


The bebaviour 
To lie. 


@3* Non da confondersi col verbo. irregolare (o Lie, 
giacere, del quale parleremo più tardi. 


Volefe voi venire da me questa 
sera ? 
Con gran piacere 
L’ altro jeri di sera fui al tea- 


Will you come to me to-night °? 


With great pleasure 
I was at the theatre (Che nighl 


tro before last 
Egli era calzolajo, ma si è fatto He was a shoemaker, but he has 
mercante | turned merchant 


Annot. D. Diventare, farsi, nel senso cambiare uno 
stato, una religione, un mestiere con un altro, si traduce 
con to turn. 


The wine has turned souro 
He has turned Catholic 


ll vino è diventato acido 
Egli si è fatto caltolico 


Sorprendere. 
Stupefare. 


To surprise. 
To astonish. 


Annot. E. Siamo sorpresi, surprised a ciò che è inas- 
pettato; siamo stupefatti, astonished a ciò che è al di là 
del nostro intendimento. A ciò che siamo preparati, non 
ci sorprende; ciò che comprendiamo chiaramente non ci 
stupefà. 


Sorpreso Surprised 
Stupefatto Agtonished 
Leggiero Light 
Pesante Heavy 
Sono molto sorpreso di trovarvi I was much surprised to find you 
a Parigi ( of finding you) al Paris 


Sono stpefatto di sentire che am astonished to hear that he 
egli abbia perduto tutto il suo has lost all his money in one 
danaro, io un giorno day 

Credete voi a mio fratello ? Do you believe my brother ? 

No, egli è un gran bugiardo No, he is a great liar 

Giallo Yellow 


zi DIG 


Bruno Brown 
Grigio Grey 
Vi va bene quest abito ? «+ Does that coat fit you ? 
Andar bene. | To fit (regge l'accusat. di 


persona ). 
Non mi va bene It does not fit me 


Questi guanti mi vanno assai Those gloves fit me very well 
bene 


TEMA 88. 


Un signore che amava ogni cosa che era forestiera e al 
quale piacevano molto i nomi duri (hard), pranzando da 
un amico, gli domandò come si chiamasse il vino, del 
quale aveva appunto (just) bevuto un bicchiere a- tavola. 
Il suo amico sapendo che era lo stesso, qual nome gli 
dicesse, e ricordandosi d’averlo (che lo aveva) comprato 
al mercato di Stocks (la stessa composizione, come coi 
nomi delle strade), gli disse che era il vero Stoko Mar- 
ketto; dopo di che ( upon which) egli trovò il vino ec- 
cellente e lo lodò moltissimo. — Perchè non credete voi 
ciò che il signor L. vi dice? +— Perchè egli è un gran 
bugiardo; egli ha mentito già tante volte, che nessuno gli 
crede più ciò che dice. — Perchè non ha Giovanni por- 
tato il baule a casa? — Perchè era troppo pesante. +— Che 
cosa rispondeste voi a vostro padre quando vi disse che 
voi eravate un bugiardo? — Ero così stupefatto che non 
potevo parlare, e perciò andai via subito. — Avete voi tro- 
vato finalmente il tibro che cercavate? — Si signore, dopo 
averlo cercato più di cinque ore, lo trovai sulla tavola 
nella camera del nostro vicino Carlo; fui assai sorpreso 
di trovarlo là, perchè gli avevo domandato due volte se 
sapesse, dove fosse il mio libro, ed ora l' ho trovato 
nella sua stanza. — Eravate voi sorpreso di sentire che 
Giuseppe s’ è fatto cattolico? — Vi assicuro, signora, che 
questa notizia non mi sorprese niente affatto. — Avelc voi 
mai veduto il re? — Si signore, lo vidi colla regina jeri l’al- 
tro sera al teatro. — Mio caro zio, Enrico mi ha bastonato ! 
— Non importa; bastonatelo anche voi. — Avete voi veduto 
Ja bella giovane ballerina che arrivo quattro giorni fa? — 
La vidi per (nella) istrada; ma non l'ho ancora veduta 
ballare, — Come sì comporta il vostro figlio a scuola? — 
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Non si comporta molto bene; studia molto; ma non vuole 
obbedire al suo maestro, ed io preferisco un buon com- 
portamento a molta diligenza. — Vi va bene questo cap- 
pello? — No, signore, è troppo piccolo. 


TEMA 89. 


Andate dal sarto e fatemi fare un altro giubbetto, questo 
non mi va bene, è troppo lungo. — Perchè è il vostro fra- 
tello diventato fabbro? — Era falegname, e si è fatto fabbro 
perchè riceve ora più danaro. — Volete voi venire questa 
sera con me al teatro? — Con gran piacere. — Vi piace 
questo cappello giallo? — Sì, signora mi piace; ma non 
voglio comprarlo perchè è troppo grande per me. — È 
l’ armadio di vostro fratello molto pesante ? — No, signore 
è assai leggiero; è molto più leggiero che il vostro. — 
Buon giorno signor B. — Buon giorno mio caro amico, 
sono assai sorpreso di vedervi così di buon ora, perchè si 
dice che vi alziate assai tardi. — Vi assicuro che chi dice 
ciò è un bugiardo, perchè mi levo ogni mattina alle sei e 
mezzo. — Avete voi già veduto il nuovo dottore ? — Sicu- 
ramente, egli pranzò da me jeri, ed oggi siamo invitati 
insieme dal signor Blury. — Scrivete voi molto adesso ? — 
No, signora, preferisco di leggere un bel libro. — Ma io 
preferisco di scrivere i miei temi, e ne ho scritti tanti 
questa mattina, che mi duole l’ occhio sinistro. — Avete 
voi ben dormito la notte passata ? — Benissimo, vi ringrazio; 
perchè me lo domandate voi ?— Perchè mi si dice che voi 
camminate sempre su e giù (up and down) di notte, per 
la vostra camera, di modo che, nessuno può dormire nella 
casa dove voi state. — Ciò non è vero, e chi ve l’ ha detto, 
ha mentito. — Ho perduto tutto il mio danaro. — Mi rin- 
cresce moltissimo; ma non importa ne ho abbastanza. — 
Se ne avete bisogno ditemelo ed io ve ne darò. — Dove si 
può trovare un buon fabbro? — Questo è difficilissimo a 
dirvi,-perchè tutti i nostri fabbri sono assai pigri, nessuno 
(no one) vuol lavorare. — Avete voi già inteso che il mio 
nemico, signor M. si è falto ebreo? — Da senno? — Era 
cattolico, poi si fece protestante, ed ora cerca la sua fe- 
licità (happiness) diventando (in col part. pres.) ebreo. — 
.Se è contento, ha ragione. — Che cosa fa la vostra sorella 
Emilia adesso ? — Suona il cembalo, — Lo suona ella 
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bene? — Si, signore, è assai abile. — Di che parlaste voi 
jeri sera con mio padre? — Parlammo di affari. — Lo co- 
noscele voi già da molto tempo! — Sono cinque anni che 
lo conosco; feci la sua conoscenza cinque anni fa, al ballo 
del signor L. — Portate questi calzoni dal sarto, non mi 
vanno bene, sono troppo grandi. 


- 


Lezione quarantesima sesta. — Forty-sixth Lesson. 


JI mio servo si è dalo gran pre- My servant has taken greal pains 
mura per nettare il mio abito to clean my coat 


Darsi premura. ‘ To take pains. 


Che cosa è sfato della mia penna? What has become of my pen? 
Che cosa è stato delvostro amico? 
Che cosa è diventato il vostro $ What has become of your friend? 


amicp ? . 
Andò in Francia e divenne uffi-° He went to France and became 
ziale an officer 
L' uffiziale The officer 
La barba The beard *- 
Diventare. To become, I became, be- 
Nascere (nel senso di di- come (verb. ausil. lo have 
ventare e lo be.) 


Annot. A. Vedemmo tempo fa, che to grow seguito da 
un aggettivo vuole anche dire diventare; ecco la differenza 
fra to become, e lo grow: To become vuol dire essere 
una cosa dopo essere stato qualche cosa d’ altro, lo grow 
è l'avvicinarsi ad un altro stato, p. e: 


Un uomo è diventato vecchio A man is become old, when he 


quando è d’ una certa età is of a certain age i 
Un uomo diventa vecchio quando A man grows old, when he is 
S’ avvicina a quest’ età verging towards that age 
Un uomo morente diventa ogni A dyiug man grows weaker every 
ora più debole hour 

Un paziente che ha sofferto molti A patient who has suffered much 
dolori, è diventato mollo de- pain, is become very weak 
bole 


@* To grow is to become by degrees (a poco a poco). 
Rovinare. To spoil. 
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@> Parlando d’un vestito, d’un libro, ec. ec. (in 
fran. gdler); ma: ho rovinato quest’ uomo (j’ ai ruiné cet 
homme) si dovrà dire / have ruined that man. 


JI am going to write a letler to 
my father 


Voglio scrivere una lettera a mio 
padre 


Annot. B. Volere contiene spesso il senso di stare per 
fare qualche cosa (in franc: Je vais écrire une lettre, 
in ted: /ch bin im Begviffe, einen Brief 2u schreiben.) 
In questo caso si dice: Essere andando per fare qualche 
cosa. To be going to do something. Si potrebbe anche 
dire p. e. / am about to write a letter, ma quell’ altro 


modo d’ esprimersi è più usiltato. 


Che paltriotta è il vostro amico ? 

Parla così bene inglese che fran- 
cese: di modo che non so, se 
sia Inglese o Francese 


Il patriotta 
La patriotta 
nato a Milano 
Il pollice 
Il braccio (non inglese) 
{fl braccio (inglese) 
lo mi taglio 
Egli si vede nello specchio 


Ella non si loda mai 
Not ci divertiamo a leggere 
Voi vi siete fatto male 


Essî, esse si sono condotti, con- 
dotte assai bene 


What countryman is your friend? 

He speaks as well English as 
French : so that | do not_know, 
if he is an Englishman or a 
Frenchman 

The countryman 

The countrywoman 

He is a native of Milan 

The. inch 

The ell 

The yard 

I cut myself(lo taglio me stesso) 

He sees himself in the looking- 
glass 

She never praises herself 

We amuse ourselves in reading 

You have hurt yourself (parlando 
ad una persona), e yourselves 
( parlando a più persone alla 
volta) 

They have conducted themselves 
very well 


Dei verbi reciproci. == Reflieetive verbs. 


Annot. C. Pochissimi sono i.verbi, che si adoperano 
in inglese reciprocamente ; perciò come vedemmo, alzarsi, 
ricordarsi, comportarsi, e tanti altri che in italiano ed 
in allre lingue son reciproci, non lo sono in inglese. — In 
inglese non sono reciproci che quei verbi, che accennano 
un’ azione che parte dal soggetto e che ritorna su di esso. — 
Bisogna guardarsi bene di non servirsi invece del pronome 
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reciproco (composto come di sopra vedemmo con self e 
selves), dell’ accusativo del pronome personale. Sarebbe 
grave fallo il dire, invece: / see myself, I see me. — 
Tutti i verbi reciproci, senza eccezione, hanno nei tempi 
composti per verbo ausiliare lo have. | 


Perchè si loda quest’ uomo ? Mi that man praise him- 
self? 
Egli si loda, perchè nessun’ al-- Ze praises himself, because no 
tro lo loda . one else praises him 
Comportarsi. To conduct one’ s self. 
Divertirsi a fare qualche + To amuse one’ s self in 
cosa. doing something. 
Premura, fatica Pains (plurale) 1 
Dolore Pain (singol. in questo significato 
pon ha plurale) 
Egli ha grandi dolori —. He has great pain 
lo mi taglio i capelli I cut my hair 
TEMA 90. 


Essendo stato domandato a una persona, perchè vi erano 
tanti capelli bianchi sulla sua testa, che essa era veramente 
tutta (quite) grigia, e che non si poteva vederne alcuno 
nella sua barba, rispose : ,, Quest’ è una cosa che s' intende 
da sè; i capelli della mia testa sono più vecchi di quelli 
della mia barba di (by) venti anni. ‘ ag» Da farsi molla 
attenzione a hair, quando sia da mettere in plurale € 
quando in singolare.) — Quando vi siete voi tagliato? — 
Jeri l’altro sera, da mio fratello, volevo tagliare del 
pane pei suoi fanciulli, e mi sono tagliato, perchè sono 
assai inelto (inabile), — Vi siete voi tagliato? — Non mi 
sonò tagliato. — Chi si è tagliato? — La mia piccola figlia 
si è tagliata. — Le ha dato qualcuno un coltello ? — Ella 
trovò il coltello sulla tavola. — Si è il vostro zio, oggi 
lodato di nuovo? — Sì, egli si loda sempre. — Chi loda 
vostra sorella ? — Ognuno la loda, e ella si loda anche. — 
Si vede vostra figlia nello specchio ? — Ella vede lo spec- 
chio; ma non vede se stessa. — Perchè non avete voi la- 
gliato la carne? — Non l’ ho tagliata perchè avevo paura 
di tagliarmi le dita. — Vi tagliate voi i capelli 2? — Non me 
li taglio io stesso, me li faccio tagliare. — Dove ha per- 
duto quest’ uomo la gamba ? — L’ ha perduta in battaglia 


\ 
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(battle). — A che (come) vi divertite voi? — Mi diverto a 
leggere ed a scrivere. — A che si diverte vostra sorella 
quando non ha nulla da fare in casa? — Va al teatro 
quando non ha nulla da fare. — Vi siete voi fatto male? — 
Non mi sono fatto male. — Chi si è fatto male? — Mia zia 
si è falta male perchè si è tagliata il dito. — Vi levate voi 
tardi? — No, signora, mi alzo ogni mattina alle sei ed un 
quarto. — Perchè gastigate voi il vostro figlio ? — Perchè 
ha rovinato il suo abito nuovo. — Che cosa volete voi 
fare adesso ? — Voglio scrivere a mia sorella, sono cinque 
mesi che non le ho scritto. — Che patriotta è vostro fra- 
tello? — Egli è nato a Vienna. — Quante braccia di panno 
verde, avete voi comprate ? — Ne ho comprate sette. — 
Vedete voi quest’ uomo ? — Come egli diventa vecchio ! — 
Questa camera è lunga dodici piedi e quattro pollici (lunga, 
alla fine.) — Come si conduce mio figlio a scuola? — Si 
conduce assai bene, il maestro lo loda ogni giorno. — Il 
signor B è ritornato dall’ Inghilterra, egli è diventato assai 
ricco. — Cosa è diventato il nostro vicino? — Egli si è 
fatto mercante; ma suo fratello è diventato uffiziale. — 
Perchè vi siete voi fatto cattolico? — Perchè preferisco 
questa religione (religion). — Vi divertite voi a leggere un 
bel libro ? — No, signora, non mi piace di leggere; prefe- 
risco di scrivere, e di fare una cavalcata, se trovo qual- 

cuno che m’impresta un buon cavallo. 


TEMA 91. 


Quando siete voi stato l’ ultima volta al teatro ? — Un 
mese fa. — Jeri l’altro di sera stavo per andare a casa, 
quando un uomo venne fuori da una casa e mi bastonò, 
di modo che, mi ha rotta una gamba. — Avete voi fatto 
chiamare il Medico? — Naturalmente; egli è stato qui già 
tre volte, e mi assicurò che in tre settimane potrò uscire. — 
Dite al vostro medico ch’ egli è un bugiardo, questo è 
impossibile e se voi sortirete in tre settimane, perderete 
la gamba.— Che panno avete voi comprato per il vostro 
nuovo abito, grigio o bruno? — Non ho comprato nè 
questo, nè quello; ho comprato del panno verde — Devo 
andare al teatro. — Addio! — A che vi divertite voi? — 
Mi diverto a leggere un bel libro. — Perchè lodate voi il 
vostro fratello Carlo? — Perchè egli si è data gran pre- 


Lea 


mura per .cercare il libro ch’io avevo perdulo quattro 
giorni fa. — Che cosa volete voi fare. — Voglio scrivere 
una lettera a mio padre? — E che cosa fate voi adesso? — 
Leggo la lettera che ricevei jeri da mio suocero. — Perchè 
si loda, vostra sorella? — Perchè ha lavorato molto oggi. — 
Potete voi vedervi nello specchio grande? — No, signore, 
posso veder voi; ma non vedo me. — Che patriotta è la 
- vostra vicina, la signora B?— E nata a Venezia. — Perchè 
vi date voi tanta premura di far bene i vostri temi? — 
Perchè voglio imparare l’ Inglese; e se non si studia, non 
s’ imparerà nulla. — Conoscete voi quest’ uffiziale spa- 
gnuolo ? — Quale? — Quello con la barba lunga? — Si; 
quello col naso lungo e cogli occhi piccoli. — Egli è il co- 
gnato del mio nemico, il signor Rerops. — Perchè non gli 
parlate voi ? — Perchè egli non mi piace, egli è bugiardo, 
e mi ha rubalo una volta venti cinque corone. — Sono 
molto stupefatto, mi si diceva sempre che fosse un uomo 
assai onesto. — Ciò non è vero. — Quanto manca alle sei? — 
Non manca che un quarto. — Giovanni andate dal signor 
capitano Mourn, e ditegli, che penso d’ andare questa sera 
al teatro; domandategli se vuole venire con me. — E il 
vostro vicino ammogliato ? — No, egli è scapolo. — Perchè 
non si sposa egli? — Perchè la sua entrata è troppo pic- 
cola. — Conoscevate voi già da molto tempo il signor B.; 
il suocero di mio fratello, quando io feci la sua cono- 
scenza ? — Io lo conoscevo già da cinque mesi. 


Lezione quarantesima settima — Forty-seventh Lesson. 


Pensare a qualcuno «- To thiuk of somebody 
Pensale voi a me? + Do you think of me? 

.- Pensai a lui < I thought of bim 
Perchè non pensate voi a me? ++ Why did you not think of me ? 
Perchè avevo troppo da fare Because 1 had too much to do 


Credete voi ch'egli sia ricco? Do you think him rich? 

. Credete voi che sia difficile d' im- Do you think (consider) il 

parare la lingua tedesca ? difficult to learn the German 
* language? 


‘Annot. A. In questo senso si traduce il credere italiano 
con lo consider, 0 con to think, ed il secondo nominativo 
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che si trova ‘sempre in simili frasi, diventa in inglese 
accusalivo, e segue subito dopo il verbo, senza congiunzione. 


Quanto a me, non so che dire A8 lo me, | do not know whaf 


to say 
Quanto a. As to, as for. 
Quanto a noi, siamo contenti As for us, we are satisfied 
Non so che comprare I da not know what to buy 
Porlare (vestiti). To wear, I wore, worn. 
Che vestiti porta egli ? What clothes does he wear ? 


Porta ora dei bellissimi vestiti, He wears beautiful clothes now, 
ma ne portava altre volte dei but formerly he wore torn ones 
stracciati 

Viaggiare. To travel. 
Annot. B. Viaggiare, in generale, per mare c per terra, 
dicesi to travel. Un viaggio per terra soltanto, a journey; 
per mare, a voyage. 


Viaggi (in generale). Travels (soltanto nel plu- 
rale). 
Egli viaggia moltissimo He travels a great deal 
Viaggiare per terra < To travel by land 
Mandare, viaggiare per mare < To send, to travel by water 
Spazzolare. To brush. 
Capire. To understand ; I under- 
stood; understood. 
Scaldare, risealdare. To warm. 
Bruciare. To burn. 
Bruciarsi, scaldarsi. To burn one's self, lo warm 


one's self. 


Annot. C. Il pronome reciproco si in senso generale è 
one's self. 


Non si deve mai lodar se stesso One musi never praise one’s self 
Degli avverbj. «== Adverbs. I 


Annot. D. Vi sono in inglese due specie d’avverbj, 
cioè quelli che sono avverbj per natura, e quelli formati 
dagli aggettivi. Questa formazione nasce, aggiungendo agli 
aggettivi /y, p. e.: certo, certamente; certain, cerlainly. 
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Cattivo, male 


@- Ill è uno degli avverbj di sopra menzionati 
“non possono essere adoperali come aggettivi , 


SONO: 


Bene 

Di rado 

Spesso 

Tosto 

Presto 
Lento, Ientamente 
Inticro, iutieramente 
Passabile, passabilmente 
Vero, veramente 


Bad, badly, ill 


, che 
alcuni altri 


Well 

Seldom 

Often 

Soon 

Fast, quick 

Slow, slowly 
Whole, wholly 
Tolerable, tolerably 
True, truly 


Annot. E. Si vede da ciò, che la e finale viene omessa. 
Tolerable non prende un’altra /, perchè la / è preceduta 


dalla consonante d; 
la 2 vi è una vocale. 


Sincero 
Grazioso, graziosamente 
Facile, facilmente 


invece whole prende /y, perchè avanti 


Sipcere 
Pretty, prettily 
Easy, easily 


@* Y finale in un aggettivo, sì cangia in è per la for- 


mazione dell’ avverbio. 


Comune, comunemente 
Pieno, pienamente 


Common, commonly 
Full, fully 


Amnot. F. Quì viene omessa una /, perchè aggiungendo 
ly, ve ne sarebbero tre. Per regola generale può valere, 
che una parola terminante in due /, ne perde una allor- 
quando viene unita con un’altra parola o sillaba, perciò 
beautiful, always, already, almost, 


Turchino 


Ricompensare. 
Fabbricare. 


Si prepara appunto la colazione 


Preparare. 


Blue 
To reward. 
To build; I built; bualt. 


Breakfast is just preparing 


To prepare. 


‘ % TEMA 92. i 


, Giovanni, quanti abiti hai tu spazzolati ? “ domandò 
una signora al suo Servo. —,, Quando avrò finito questo 
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e tre altri ne avrò spazzolati quattro. ‘ — Io diedi una 
volta ad un uomo uno scellino quando non aveva da. pa- 
gargli che sei pence (sei pence in inglese una parola). ,, Ri- 
cordati che mi devi sei pence, “ gli dissi. —,, Possa Vos- 
signoria (traducasi May your honour (vostro onore) vivere 
finchè La paghi! ‘ rispose egli. — Non aspettava mai una 
simile risposta da un uomo, i vestiti del quale si potevano 
comprare caramente per (6y) la somma in questione (in 
question). — Le case si fabbricano comunemente alte due 
piani, in questa città. — Come sta la vostra bella cugina 
Emilia? — Passabilmente bene vi ringrazio. — Non posso 
credere che Enrico sia veramente vostro araico ; temo 
ch’ egli v'inganni. — No, signora, vi assicuro, egli mi ama 
sinceramente. — Non so che. pensare; qualchevolta men- 
tisce, e qualchevolta no. — Maria avete preparato il mio 
nuovo abito di seta? Voglio uscire. — E già pronto si- 
gnora. — È vero mio buon amico, che voi pensate di 
partire? — Sì, ho voglia di viaggiare un poco. — Volete 
Viaggiare per mare -o per terra? — Andrò in Inghilterra 
ed in Italia. — Avete voi inteso ciò che mio padre ha 
detto questa mattina ? — Si, signora; ma non l’ ho capito; 
egli parla così presto, che non lo capisco mai. — Perchè 
portate voi un abito così vecchio ? — Perchè ho dato it 
mio nuovo al servo per farlo spazzolare e raccomodare. — 
Perchè è stato ricompensato Carlo ? — Perchè ha studiato 
molto; è il più diligente ragazzo nella scuola. — È stato 
ricompensato anche Roberto? — No, egli è stato gastigato, 
perchè non ha fatti i suoi temi ed ha rovinato i suoi li- 
bri. — Perchè vi scaldate voi? — Perchè ho molto freddo. — 
Anche il mio vicino Giuseppe aveva freddo jeri sera; vo- 
leva scaldarsi; ma andò troppo vicino alla stufa, e s'è 
bruciato. — Perchè nen fa il servo il fuoco? — Egli non 
lo fa, perchè ha paura di bruciarsi. — Perchè non spaz- 
zola vostro cognato il suo gilè? — Non lo spazzola, perchè 
| ha paura di sporcarsi le dita. — Vuole vostra suocera scal- 
darsi? — Vuole scaldarsi, perchè ha molto freddo; ma io 
non ho bisogno di scaldarmi, perchè ho caldo. — Avete 
voi comprato del panno verde o turchino per il vostro nuovo 
abito? — Non so quale comprare, ambedue i colori mi piac- 
Ciono; Ina mio padre mi disse, che farei meglio a comprare 
del panno turchino. — Quanto a me, non so che dirvi; io 
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preferisco il panno nero a tutti gli altri, e perciò il mio 
sarto mi fa tutti i vestiti di questo colore. — Avete voi 
viaggiato molto ? — No signora, non ho fatto che un piccolo 
Viaggio per mare. 


TEMA 93. 


Antonio, andate a vedere nella cucina se si prepara il 
pranzo; io ho molta fame. — A chi pensate voi, mia cara 
Carlotta? — Penso al mio amico, che è ora assente. —- 
Gli piace tanto di viaggiare ? — No, signore; ma ha molti 
affari, e perciò deve viaggiare molto ogni anno. — Giovanni 
perchè non avete ancora spazzolato il mio abito ? — Non 
ho potuto trovare la scopetta; qualcheduno deve averla 
perduta. — Ecco del danaro, andate a comprarne un’ al- 
tra. — Credete voi che questo forestiere sia ricco? — Non 
lo tengo per ricco; ma si dice, che suo fratello Riccardo, 
il mercante, sia molto ricco. — Dove siete voi nato? — 
Sono nato a Venezia. — Perchè non ha il servo ancora 
scopato il pavimento ? — Perchè aveva molto da fare. — 
Carlo, è vero che non volete obbedire ai vostri genitori? — 
Se mai sento di nuovo una tal cosa, ti farò gastigare. — Vi 
vanno bene queste mutande, signore? — Sì, le avete falte 
molto bene: quanto le debbo io pagare ? — Datemi mille 
tiorini, e voi non mi dovrete più nulla. — Vi chiedo scusa, 
mio caro amico; ma non capisco ciò che dite; perchè ho 
male alle orecchie. — Perchè avete battuto il cane? — 
Perchè non ha voluto mangiare ciò che gli ho dato. — 
Perchè non andate voi al teatro questa sera? — Perchè 
non mi è permesso. — Chi non ve lo permette ? — Mio 
padre; io so che gli piace che tutti siano la sera in casa 
alle nove, ed essendo un buon figlio, non gli domando (per- 
messo) di andare al teatro; sebbene sono certo che se glielo 
domandassi egli me lo permetterebbe. — Che cosa vedo, 
voi fumate Carlo? — Invece di fumare fareste molto me- 
glio di dare il danaro ai poveri; il pane è così caro 
adesso ! — E perchè non dale voi il danaro ai poveri, del 
quale avete bisogno per comprare del tabacco da naso? — 
Perchè io sono molto più ricco di voi. — È partito An- 
tonio? — Si, egli partì questa mattina alle dieci; egli pensa 
di viaggiare un poco, — Ha ragione; se ha abbastanza da- 
nari, perchè restare sempre al medesimo luogo? (place). — 
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È vero che vostro padre pensa di fabbricare una nuova 
casa a quattro piani? — Ha voglia di farlo; ma non ha 
tutto il danaro, di cui ha bisogno, e non può prenderne 
all’ imprestito perchè nessun vuole imprestargliene. — Di- 
tegli di andare dal mio buon zio; egli è assai ricco ed 
avrà molto piacere di poter fare a vostro padre un fa- 
vore. — Vi ringrazio signore, della vostra bontà., 


Lezione quarantesima ottava.—Forty-eighth Lesson. 


Egli stesso me l’ ha detto He has told me so himself 


Annot. A. Gli stessi pronomi composti con self, che 
servono pei verbi reciproci, servono anche per dare maggior 
enfasi ad un pronome, quando in italiano. si adopera la 
voce stesso 0 în persona. 


Mio padre scrive sempre tutte le My father always writes all his 


sue lettere egli stesso 0 in per- letters himself 
sona 
Noi stesso }’ abbiamo veduto We have seen him ourselves 


5° Si vede da ciò, che questo pronome composto con 
self va generalmente alla fine della frase. 


Mio fratello sfesso ha veduto My brother himself has seen 


Carlo | Charles 
Mio . fratello ha veduto Carlo My brother has seen Charles 
stesso x himself 


Annot. B. In queste frasi, quando il nominativo ed il 
caso retto (accusativo o dativo) sono ambedue della terza 
“persona e dell’ istesso genere, bisogna, come anche in ita- 
liano, per evitare equivoci, mettere il pronome composto 
col self subito dopo la persona, che deve essere precisata. 


Ella stessa fa i proprj abiti + Sbe makes her own dresses 
Nei stessi ci facciamo il proprio | We make our own dinner 
pranzo 
Egli stesso si taglia i proprj ca- -| He cuts his own hair 
pelli 
È un cavallo giovine affatto <+- It is quite a young horse 
È questo vero del tutto ? + Is that quite true? 
Ella era tutta stanca o Stanca She was quite tired 
affatto i 
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Non è questo affatto Sorpren- 
dente ? 

Ella sta assai bene, o benone 

Egli è appunto l'uomo di cui 
abbisogno 

Questo è un CaDpelo: è nuovo 
affatto 

Sano 


Tu stesso. 


Andai prima da mio padre, e 
poi dal mio amico 
Prima, da prima 
Dopo, poi 
Avete voi comprato una nuova 
casa ? 
No, al contrario ho venduto 
quella che aveva 
State attento, altrimenti vi farò 
gastigare i 


Scusare. 

Cadere. 

Spogliarsi. 
Frequente, frequentemente 
Più frequentemente 


Is that nol quite surprising ? 


She is quite well 
He is quite (he man, I want 


That is quite a new hat 


Healthy 
Thyself. 


I went first lo my father’s, and 
afterwards Lo my friends 

First 

Afterwards 

Have you bought a new ‘house ? 


Ne, 1 have on the contrary sold 
that which I had 

Pay attention, otherwise I will 
have you chastised 


To excuse. 
To fall; 4 fell; fallen. 
To undress. 


Frequent, frequently 
More frequentiy 


Annot. C. Generalmente si forma il comparativo degli 
avverbj con more, ed il syperlativo con most, perchè gli 
avverbj, essendo formati dall’ aggiungere /y agli aggettivi, 
sono generalmente parole più lunghe dì due sillabe. Vi 
sono poi alcuni che formano il comparativo ed il super- 
lativo irregolarmente ed alcuni che li formano aggiungendo 


er, ed est. 

Irregolarmente lo formano: 
Bene; well, 
Male ; ille badly, 
Poco; little, 
Molto, molti; much, many, 
Vicino ; near, 
Lontano; far, i 

Prendono er ed est: 

Tosto ; soon, 
Di rado; seldom, 


better, best 

worse, WOrst 

less, least 

more, most 

ncarer, ‘ nearest ovvero 
next 

father, farthest 

further, furthest 

sooner, soonest 

seldomer, seldomest 
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Di spesso; often, oftener, oftenest 


Presto; quick, quicker, | quickest ‘ 
Lentamente; slowiy, slowlier, ‘—Siowliest 


Domandare qualche cosa. To ask for something. | 
Mi domandate voi il vostro libro 2? -- Do you ask me for your book? 
Ve lo domando < 1 ask you for it 


What do you ask me for? 


l) î 9 
Che cosa mi domandate voi ? For what do you ask me? 


Annot. D. Come to pay, anche to ask vuole la persona 
nell’ accusativo e la cosa nel medesimo caso, ma con la 
preposizione /ur. 


Aver un’ occasione di far To have an opportunity of 
qualchecosa. doing something. 


Non ho avuto ancora un’ occa- | Dave not yet had an opportu- 
sione ( un iucontro ) di vende- uity of selling my house 
. re la mia casa 


TEMA 94. 


Il figlio d’ un buon padre andando in guerra, promise 
di portare a casa la testa di uno dei nemici (sing.). — 
Suo padre replicò: mi rallegrerò ( avrò piacere ) di ve- 
derti venire a casa senza testa, solo che (provided) tu 
venga sano. — Dove siete voj stato jeri? — Prima fui al 
teatro, e poi dal mio amico Carlo. — Gli avete voi do- 
mandato, perchè non ci abbia mandato il libro del quale 
ci parlò quindici giorni fa? — Si signore; egli disse che 
non aveva ancora potuto trovare un occasione per mandar- 
celo. — Fate voi stesso i proprj stivali, signor Riccardo ? 
— No, signore, li faccio fare dal calzolajo; ma il mio buon 
amico Carlo fa da se stesso tutti i proprj abiti e stivali. 
— Chi vi ha detto che mio zio intenda partire? — Egli 
stesso me l’ ha detto. — Non credo che ciò sia vero del 
tutto, perchè il mio buon zio menlisce spesso. — E 
“questo abito nuovo affatto? — No, signora, sono cinque 
anni e mezzo che lo porto. — Vi piace il colore lurchi- 
no? — Si; ma gli abili verdi mi piacciono meglio. — Chi 
vi ha tagliati i capelli? — Io stesso me li sono tagliati. — 
Avete voi viaggiato molto l’ anno passato? — Si signore; 
sono stato in_Francia ed in Italia. — Scusate, signore , 
che vengo così tardi; ma qualcuno era da me per parlare 
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di affari, ed io non potevo mandarlo via. — Chi ha vestito 
il ragazzo di mia sorella? — Si è vestito da se. — ( trad : 

se stesso ). — Avete voi domandati al mio amico i mille 
fiorini, che voi aveste la bontà d'imprestargli l’anno pas- 
sato? — Sì, glicli ho domaadati ( trad. glielo); ma e- 
gli dice che non può rendermeli; che ha bisogno ancora 
d'altro danaro e che pensa di prenderlo all’imprestito da 
vostro fratello. — Teino che mio fratello non gl’ impresterà 
nulla, perchè non è ricco, ed ha bisogno egli stesso del 
poco danaro che na. — Non avele voi ancora avula occa- 
sione di parlare al mio nemico? No; ma andrò da lui 
questa sera. — Ma credo ch'egli sia la sera più spesso 
al teatro che in casa. — Se non lo trovo in casa, andrò 
anch’ io al teatro. — Avete voi inteso che la cuoca di mia 
madre cadde jeri giù per le scale, e si è rotta la gamba@? 
— Mi si disse ciò, ma non volli crederlo, fino a che non 
avessi parlato con voi: (senza, non) ora lo credo; po- 
vera donna! — Avele voi potuto capire ciò che il maestro 
ci ha detto 0ggr1? — No, parla troppo presto; ma gli ho 
detto di parlare più adagio (lentamente). 

TEMA 95. 

È vero che voi avete venduto il vostro giardino, signora? 
— No: al contrario ne ho comprato un altro, e penso dì 
fabbricare ora una casa di cinque piani. — In tutta (whole ) 
la città non vi sono che due case con cinque piani. — 
Bene la mia sarà la terza. — Vi ringrazio, signore, che voi 
vi siete dato tanta premura per me. — Che cosa volete 
voi fare adesso? sono in procinto (sto per) di scrivere al 
mio vicino Roberto, che è a Parigi. — Che volete voi scri- 
vergli? — Voglio domandarglì il mio baule; glielo imprestai 
per quindici giorni, otto mesi fa, ed egli non me lo man- 
da di ritorno. — A chi appartiene questa nuova bollega? 
Al nostro amico, il mercante pollacco. — Ha egli molti 
avventori? — Sì perchè in nessun luogo si trova così buon 
caffè, zucchero, grano ed olio, come là. — Quante lezioni 
avete imparate a meule? — Quando avrò finita questa ne 
avrò imparate cinque. — Quanto manca alle otto e mez- 
zo? — Soltanto cinque miuvuti. — Volete voi venire questa 
sera a prendere una tazza di tè, da me? — Con gran pia- 

Gramm. inglese. 18 
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cere: se voi permettete, condurrò (porterò ) anche il mio 
piccolo fratello: egli mi ama tanto che non vado in nes- 
sun luogo senza di lui. — In che piano state voi? — Sto 
nel secondo piano. — Vi siete voi fatto male al gomito? — 
Sì, un poco, — Che tempo fa oggi? — Fa tempo assai tri- 
sto ( dult). — È pronto il pranzo ? — Non ancora, signo- 
re; ma sarà subito pronto. — Che: faceva vostra sorella 
quando voi veniste a casa? — Scriveva al suo buon amico 
Enrico. — Quanto danaro vi resterà ancora, quando avrete 
pagato i vostri stivali? — Assai poco, non mi resteranno 
che cinque fiorini, — Sapete voi la vostra lezione? — La 
sapevo, ma l’ ho già dimenticata. — Quando e dove avete 
voi fatto conoscenza col signor capitano Blumsy ? — Feci 
la sua conoscenza l’ anno passato al teatro. — Come vi 
piace egli ? — Mi piace molto; è un abilissimo uomo, suona 
bene il flauto ed il cembalo, balla bene, parla cinque lin- 
gue ed è sempre contento quando può fare un piacere ad 
un suo amico. — E egli sposato? — No, ama molto le si- 
gnore; ma dice che non si ammoglierà mai. — Perchè ? 
— L’ amica della sua gioventù (youth ), che egli amava 
più di se stesso, sposò un altro, il suo più gran nemico. 
— E perchè? — Perchè essendo invitato una sera ad un 
ballo insieme con lei, non ballò tutta la sera con lei, e le 
disse che aveva mal di capo. 


Lezione quarantesima nona.—Forty-ninth Lesson. 


Senza studiare non si può im- | Without studying cue cannot 
parar nulla learn auything 


Annot A. Come quasi tutte le preposizioni, anche 
sithout vuole il verbo che segue, nel participio presente. 


Ella comprò degli abiti senza - She bought some gowns with- 


pagarli out payiug for them 

lo scrissi senza che-mio padre -| 1 wrote without my father?s 
lo sapesse knowing it 

Ella desiderò di scrivere la let-  -+ She wished Lo write the letter * 
tera prima che sua madre ve- before her mother's_ coming 
nisse a casa ‘* home 


Non ho nulla di contrario (Con- -| |! have nothing against your 
tro ), che voi ci andiate going there 
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Annot. B. Si vede da questi ultimi esempj, che allor- 
quando nella seconda parte della frase vi è un altro so- 
stantivo per nominativo, sì forma il suo genitivo e lo si 
fa seguire dal participio presente del verbo che allora di- 
venta sostantivo; se invece havvi per nominativo un pro- 
nome personale, ( come nell’ ultimo esempio ) invece di 
questo, bisogna mettere il rispettivo pronome possessivo. 


Sono tutto stanco di camminare 


Camminare. 
s Spiegare. 


Vi ha il vostro maestro spiegato 
le regole sul participio pre- 
senle ? ; 

. La regola 

Tutta la città ne parla 

Avete voi mangiato 
mela ? 

Egli fu.da ine tutta la sera 


l inliera 


Riesce a voi ad imparare |’ ita- 
liano ? 
‘Vi riesco 


Riuscire, pervenire. 


Abbrucierò 1’ abito piuttosto che 
portarlo 


Piuttosto—che. 


Matto 
Il pazzo 


Aggiungere, sommare. 


Aggiungetevi ancora alcuni fiori- 
pi ed egli sarà contento 

Potete voi portare questa tavola 
nella prossima stanza ? 

Posso fare io stesso i miei temi 


I am quite tired with walking 


To walk. 
To explain (regge la per- 
sona nel dativo). 


Has you teacher explained to 
you the rules on the participle 
present? 

The rule i 

AL the town speak about it 

Have you eater the whole apple ? 


He was at my house all the 
evening . 

< Do you succeed în learning 
Italian ? i 

I succeed in it 


To succeed. 


I will rather burn the coat thau 
Wear il 


Ralher—than. 


Mad ( Aggettivo ) 
The fool 


To add. 


Add a few florins to it, and he. 
will be satisfied 

Can you carry this table into 
the next room? 

I can do my own exercises 


Annot C. In simili frasi, ove potere (e talvolla sapere) 


esprime il potere indipendente un’ abilità fisica od intellet= 
tuale, si lraduce con can e nei tempi difettivi con to de 
able. Ma talvolta esprime il potere italiano un potere in- 
certo, dipendente dalla volontà di altre persone o dalle 
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circostanze, una 
ledesco: mégen ). 


Posso io leggere questo libro 
( cioè domaudo il permesso ) 

Potete ( cioè vi permetto ), Se 
sapete ( perchè è p.e.greco ) 

Posso io rompere questa tavola 
( cioè avro io la forza di-rom- 
perla ? 

Posso iv stracciare quesia lettera 
( Nessuno dubita ch't0 von 
abbia la forza, si domauda 
dunque il permesso ) ? 

Fare sl testamento 

Perchè avete voi fatto il vostro 
testamento 

Perchè sono già verchio; ed i 
giovani possono, ma i vecchi 
debbouo inorire 


possibilità, allora si traduce con may (in 


May | read this book? 
You may, if you can 


Can 1 break this table ? 


May | tear letter ? 


To make one’s will 
Why bave you made your will 2 


Because | am old already; and 
Ibe young may, but the old 
must die 


TEMA 96. 


Un avvocato, essendo malato, fece il suo testamento, e 
diede tutto il suo danaro ai pazzi ed ai malti ( matti; in 
questo caso non si può usare l’ aggettivo sostantiva mente ; 
perchè non lasciò il suo danaro a lulli è matti yeneral- 
mente, ma ad alcuni in particolare). — Essendogli stalo do- 
maudato perelè facesse questo (Indicat.), egli disse; ,, Da 
tali lo ebbi, ed a tali lo do di nuovo. ‘ — Un mio amico u- 
dendo dire da un conuscente secondo (according to) il pro- 
verbio italiano, che tre donne fanno un mercato col loro 
chiaccherare (chattering ), disse: .,Bene, aggiungetevi (ad 
esse ) mia moglie e faranno una tiera.“ — Perchè non a- 
vete voi ancora spiegato questa regola ai vostri scolari? 
— Perchè ne hanno da imparare tante altre, e sono così pi- 
gri, che pensai fusse meglio di non spiegarla loro ancora. 
— Credete voi che riesciranno ad imparare”la lingua fran- 
cese? — Forse; ma allora dovranno studiare di più, essi 
giuocano piuttosto che studiare, e perciò hanno tuorlo; ma 
li farò gastigare e forse poi piacerà loro più di studiare. 
— Perchè ‘avete voi stracciato il: vostro abito Signore ? 
— Perchè non mi va bene. — È perchè non mandarlo 
piuttosto di ritorno al sarto? — Perchè non ho voglia. — 
Avete voi scritto al vostro amico senza che vostro padre 
lo sappia? — No, egli lo sapeva. — Avete voi suonato il 
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flauto, prima che vostra sorella andasse al teatro? — No, 
signore, noi leggevamo insieme un libro utilissimo: i pro- 
verbj italiani di Giusti; e quando ella andò al teatro io 
suonai il flauto fino a che mio padre venne a casa. — 
Avele voi già letto |’ intiero libro, che vi ho prestato 7? 
Non ancora, non ho tempo, perchè imparo |’ inglese, e 
siccome («as ) senza studiare non si può imparare nulla, 
leggo e scrivo tutto il giorno. — Posso vedere Milano da 
Venezia? — Voi siete matto, ciò è impossibile. — Signor 
Dottore, posso io bere del vino a pranzo? — Nò, signore, 
non potete ( non duvele ); voi bevele troppo, e ciò non e 
sano. — Siele vai sortito jeri insieme con la vostra sorella? 
-— Nò, signora, io sortii dopo che ella era andata al tea- 
tro. — Siete voi stanco di camminare? — No, posso cam- 
minare sei ore senza essere stanco. — Potete venire a tro» 
varci, se avete lempo. —- Ho potuto tenere la mia pro- 
messa. — Vi cercai dappertutto; ma non polei trovarvi. — 
Piuttosto che fabbricare una nuova casa, voi fareste me- 
glio di (a) comprarne una. — Perchè ? — Perchè le case 
sono assai a buon mercato adesso. — Bene, ma aggiunge- 
tevi ancora un poco di danaro, e fabbricalene una nuova. 
— Scusate, signore, ma voi siele pazzo. 


TEMA 97. 


A che ora andrete voi a spasso dopo pranzo? — Alle 
Sel e mezzo. — Perchè non andate voi più per tempo ? — 
Perchè fa troppo caldo. — È vero che vostro padre ha 
fatto testamento ? — Non so se sia vero; l’avvocato è 
stato quì questa mattina, ed hanno scritto lungo tempo 
insieme; ma non so che. — Polete voi dirmi quando ar- 
riverà il nostro maestro inglese? — Non posso dirvelo 
perchè non lo so. — Slate altenio, altrimenti, mi stracce» , 
rete l’ abito 1 — Il mio piccolo fratello è andato jeri sera 
al teatro, senza che i nostri genitori lo sapessero. — 
L’ hanno essi gastigato dopo che venne a casa? — Si, 
I’ hanno bastonalo, ma è già stalo bastonato tante volte, 
che non gli pare più gaslico (clastisement). — Siete voi 
riuscito a trovare il mercante spagnuolo che vende a così 
buon mercato ? — Non ho potuto trovarlo. — Carlo, deman- 
‘date a vostra madre, se potete venire con me al teatro que- 
sta sera? — Non ho il coraggio di domandarglielo, perchè 


LI 
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non ho fatto oggi i miei temi. — Avevo già parlato al fab- 
bro olandese, prima che voi mì diceste ch’ egli era arri- 
vato. — Piuttosto straccerò quest’ abito, che darlo ad un 
servo così pigro come il mio. — Avete voi bevuto tutto il 
vino che era nella bottiglia ? — Sì, signore, la bottiglia è 
adesso vuota. — Avete voi avuto l’ occasione di parlare 
col mio nemico Enrico ? — Lo vidi .jeri |’ altro; ma non 
potei parlargli, perchè era con due stranieri. — Vi siete 
voi già spogliato ? — Non ancora. — Che cosa fate voi la 
mattina dopo esservi levato ? — Mi vesto, faccio colazione 
ed esco di casa. — Non vi lavate voi ? — No, signore, non 
mi lavo mai la mattina, mi lavo avanti pranzo. — Vi do- 
mando scusa, signore; ma se qualcheduno si lava avanti 
pranzo invece di lavarsi la mattina; deve esser matto. — 
Credo anch’io, che sono matto, perchè tutta la città lo 
dice (dicono). — Che cosa volevate voi fare jeri sera, 

quando io venni da voi? — Volevo scrivere al mio buon 
amico Roberto. — E egli il vostro miglior amico? — Si, 
è il mio miglior amico, perchè è il più sincero. —A che 
Cosa pensa un uomo, quando non pensa a niente? — Ad 
una promessa d'una donna. — Vi ha già promesso una 
donna qualche cosa ? — Si, signore, la mia prima moglie 
mi prometteva sempre di darmi una casa, ed io lo spe- 
ravo; ma ella non ha tenuta la sua parola. — Era ella 
così cattiva ? — Si, voleva sempre aver ragione. 


Lezione cinquantesima. — Fiflieth Lesson. 


Sedersi. To sit down; I sul down; 
sul down. 
Sedere, essere seduto. To sil. 
Questo accadde di Giovedì That happened on a Thursday 
Nascere; arrivare; acca- To happen. 


dere. 


Annot. A. Questo verbo non è impersonale come in ita- 
liano, perciò si dirà: /o accaddi di vederlo, è non già: 
Accade ch'io lo vedessi. 


Che cosa è nato ? What has happened ? 
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Accadde che il mio servo ba ve- 
duto il forestiere, del quale 
abbiamo parlato jeri 


My servant happened to see the 
foreigner of whom we spoke 
yesterday 


©* Parimenti si traduce anche il per caso, per az- 
zardo 0 con lo happen o con to chance. 


Se per caso voi lo vedeste ditegli 
di venire da me 
Era un puro caso 


Vi è molta r probabilità che voi 


riesciale 
La primavera 
L’ estate 
L’autunno 
L’ inverno 


If you happen or chance to see 
him, tell him to come to me 

It was a mere chance 

There are many chances of your 
. Succeediug 

Spriug 

Summer 

Autumn, harvest 

Winter 


Annot. B. I nomi delle stagioni, se non vengono deter- 


minati maggiormente da una frase che li segue, 


senza articolo. 


Pregare. 


slanno 


To pray, to beg, to ask, to . 
desire, lo request. 


Annot. C. Si adopera to pray più per pregare Iddio. 


To beg vuol dire più mendicare, ma si adopera nelle chiu- 
sure di lettere: Prego di credermi sempre il vostro sincero 
amico; / beg of you to believe me always your sincere 
friend. Dove entra nelle frasi: Vi prego ec. ec. abbiamo 
già veduto che si dice semplicemente Pray. Se bisogna 
assolutamente adoperare pregare, è da prendersi to desire, 
to request, lo ask. 

Mia sorella mi pregò di mandarle 


un libro italiano 
Pregate quel siguore di venire 


My sister desired me to send her 
an Italian book 
Request that gentleman to come 


sopra up-stairs 
Favorite di sedere Sit down, if you pd î 
> i Does this wine suffice Lo you: 
Vi basta questo vino ? is this wine sufficient for you? 
Bastare. To suffice, to be sufficient. 
La torta - The tart 


Il pasticciere, la pasticciera 

Non ho freddo. Avete voi freddo ? 

lo nemmeno (franc.: moi non 
plus) 

Il signor Nba ingannato tutta 
la città, perfino suv padre 


The pastry-cook 
1 am pot cold. Are you? 


I neither ovv. | not either 
Mr. N. has cheated all the town, 
even his father 
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Dubilare. 


Irubito che egli venga 
L'alloggio 

Avete voi un bell’ alloggio ? 

SÌ, ma è assai caro 


Attendere (qualcheduno) 


To doubt. 


i douht whether he comes 
Lodgiugs (soltanto in plurale) 
Have vou fine lodgings ? 

Yes, but they are very dear 


To wait (for somebody) 


Annot. D. La differenza fra (o expect e lo wait è che 
il primo indica |’ opinione, il pensare che una cosa sia per 


accadere; 


Aspetto mio padre domani 
Sono qualtro ore che vi attendo 


Yolete voi attendermi al portone 
Il portone 
Non vi viene voglia di mangiare 
delle mele ? 


Sentirsivoglia; venir vaglia; 


aver gran desiderio. 


Desidero caldamente dell’acqua 
Questa stanza è lunga venuti piedi 


Dieci piedi alta 

Tre piedi larga 

lì pozzo ha trenta piedi di pro- 
fondità 


il secondo invece lo star li ad aspettarla. 


I expect my father to-morrow 

Ibave been wailing for you these 
for hours 

Will you wait for me at the gate ? 

The gate (auche porta di città) 

Do you not long to eat some 
applies? 


To lung (for). 


I long for some water 

This room is twenty feet long 
o fin length 

Ten feet high o in height 

Three feet wide 0 în widih 

The well is thirty feet deep ovv. 
in depth 


Annot. E. Trattandosi di misure sta l’ aggettivo dopo; 
se sì adopera il sostantivo, esso sta senza articolo. 


Sette piedi lungo, quattro piedi 
e cinque pollici largo 


+ Seven feet by four feet five 


Annot. F. Accennando d'una superficie lunghezza e 
larghezza, si tralasciano questi due nomi e si mette fra 
le due misure 6y. — Si dice nella moltiplic.: Sei via cinque, 
six dy five, e siccome la superficie si trova moltiplicando 
la lunghezza per la larghezza, sarà PROpaoil mente da ciò 
derivato quest’ idiolismo. 


La pazienza Patience 
TEMA 98. 
La piccola paslicciera. 
Volli andar a passeggiare l’altro giorno, e vidi una 
i 


» 
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piccola ragazza, che non aveva che sei anni, seduta sulla 
strada, con una tavola avanti di sè, coperta (covered) con 
tutte sorle (x0r(s) di torte e focacce; mi fermai (lo stop) 
e comprai una focaccia, non perchè ne abbisognassi, ma 
perchè voleva chiacchierare (tu ta/k) colla (trad. alla) pic- 
cola ragazza, e non mi piaceva di chiacchierare cun lei 
senza comprare qualche cosa. 

Quando ebbi comprata la focaccia e pagata, dissi: ,, Hai 
tu padre e madre, mia piccola ragazza? “ — ,, Ho ma- 
dre, ‘‘ disse ella, ,, ma mio padre è morto; ed io ho molti 
fratelli e molte sorelle. “ —,, E tua madre molto po- 
vera ? “ dissi io. ,, Sì, signore, “ replicò la piccola ra- 
gazza, ,, ma mia madre e lutti i miei fratelli e le mie so- 
relle lavorano qualunque cosa (trad. a qualche cosa) che 
noi possiamo ricevere a fare, e perciò non abbiamo bisogno 
di nulla. ‘ — (Segue la fine; n be concluded.) — Buon 
giorno, signor A. favorite di sedere. — No, vi ringrazio, non 
ho tempo. — Vi basta quel panno che mio fratello vi ha 
mandato ? — No, signora, ne comprerò dell’ altro. — Cre- 
dete voi che il mio zio Carlo arriverà questa sera? — 
Dubito molto, che sia per arrivare; mi scrisse due mesi 
fa, che aveva ancora molti affari. — Da quanto tempo at- 
tendete voi già la vostra amica Maria? — Sono due ore 
e mezzo che l’attendo; ma ella non viene ancora. — Avete 
voi veduto la nia giovine cugina, seduta sotto l’ albero 
alto nel giardino del nostro vicino? — La vidi per caso 
due ore fa, quando io ero alla finestra della nostra casa. — 
Quando vedeste voi |’ ultima volta il nostro nemico N.? — 
Lo vidi per caso jeri al mercato. — Non ho ancora po- 
tuto vedere il mercante spagnuolo che arrivò l’altro jeri. 
— Io nemmeno. — Egli ha venduto tutti i suoi libri, 
perfino la sua grammatica inglese. — Ho gran desiderio di 
mangiare delle noci. — Non bramo mai cosa alcuna cal- 
damente. — Dove sta vostro fratello Riccardo? — Sta nella 
casa di mio suocero. — Ha egli un bell’ alloggio? — Ha un 
bellissimo alloggio che non gli costa molto; non paga che 
venti fiorini al mese. — Questa stanza è lunga ventinove 
piedi e larga quindici. — Quanti piedi è alto quest’ al- 
bero? — Non è alto che quindici piedi; quell’ albero nel 
giardino di mia cognata è molto più alto. — Vidi un'uomo 
sotto il portone della mia casa, ma non lo conobbi. 
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Vi prego signore, imprestatemi il libro che mi avete mo- 
strato jeri l’ altro. — Non posso; perchè l'ho dato a mia 
suocera. — Favorite di darmi quella bottiglia di vino che 
è sopra la tavola. — Non mi piace viaggiare nell’ estale 
(trad. in); fa troppo caldo; trovo molto più piacevole 
(pleasant) di viaggiare nell’ autunno. — La primavera, 
quando era quì il vostro cugino Roberto, faceva sempre 
. bel tempo. — Se voi per caso vedeste il signor P. favorite 
di dirgli che gli ho mandato cinquanta. fiorini, e che non 
so se li abbia ricevuti..— Perchè non volete voi sedervi 2 — 
Perchè non ho tempo, ho detto a mia madre di attendermi 
colla cena, ed ella mi attende già da molto tempo. — Siete 
voì riuscito a vendere il vostro vecchio quadro ? — Non 
ancora, ma un mio conoscente mi ha promesso di com- 
prarlo. — Quanti piedi ha questo pozzo di profondità. — 
Ne ha venti sette. — Sapete voi il francese ? — No signore; 
ho dimenticato tulto, pertino di leggere. — Vi piacciono le 
torte? — No, le focacce mi piacciono meglio. — Che grandi 
porte ha questa città! — Da quanto tempo attendete voi 
il vostro amico Enrico? — Sono nove ore che l’ attendo. 
— Piuttosto brucierò questo libro che leggerlo! — Per- 
chè? — Non vi piace? — Senza pazienza non sì può 
far nulla in questo mondo. — Vi basta questa carta? — 
Non so quante lettere mio padre mi darà da scrivere, e 
perciò non posso sapere di quanta carta avrò bisogno. — 
Mio cognato mi ha pregato, di mandargli otto bottiglie di 
vino; ma non ne ho che quattro, che debbo fare (che farò 
lo ?). — Compratene altre quattro; ecco del danaro, se non 
ne avete. — Avete voi lello questo libro senza che vostra 
madre ve lo permettesse? — L’ ho letto quando mia madre 
non era in casa. — Jeri vidi per caso il nostro falegname, 
ed egli mi disse d’averci (che ci ha) mandato un armadio 
e sei sedie. — E vero che vostro nipote è diventato uffi- 
ziale? — Non lo credo, perchè gli piace molto il mentire, 
ed io non credo nulla di quanto .dice. — Credete voi che 
la casa di mia madre sia grande ? — Non so che dire; non 
l'ho mai veduta; ma ella mi disse una volta, che aveva 
venticinque stanze, tre cantine e quattro cucine. — Sono 
molto sorpreso che mia madre vi abbia detto questo; ella 


ali 
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si è ingannata, perchè la sua casa non ha che diciannove 
stanze. — Non importa io non ho voglia di comprarla ; nè 
“con diciannove, nè con venlicinque camere. 


Lezione cinquantesima prima. — Fifty-first Lesson. 


Geltare via. 


Perchè avete voi gettato via la 
scopa ? 
Perchè non vale nulla 
Non valer nulla, esser buono per 
nulla, a nulla 
Di che dubilate voi? 
Dubito di ciò che quest’ uomo 
mi ha detto 
Ne dubito 
Il dubbio 
Senza dubbio 


To throw away; I threw 
away; thrown away. 


Why have you thrown away the 

broom ? 
}ecause it is good for nothing 
<< To be good for nothivg 


< What do you doubt? 

+ 1 doubt what that man has 
told me 

I doubt il 

The doubl 

No doubt, doubiless 


Annot. A. In-inglese nen si dice come in Italiano: Du- 


bitare di qualche cosa, ma dubitare qualche cosa, to doubl 
something. (Anche in tedesco si dice: Elwas bezweifeln.) 


Del congiuntico. Subjunetive Mood. 


Annot. B. Molti, quasi la più gran parte dei grammatici 
inglesi pretendono che non vi sia congiuntivo in inglese; 
eccone la ragione: Si esprime questo soggiuntivo non come 
nelle altre lingue, cambiando la desinenza, ma bensì com- 
binpando l’ infinitivo del verbo da coniugarsì cogli ausiliari: 
may, might, shall, should, do. Ora facendosi talvolta el- 
lissi di questi ausiliari, resta l’ infinitivo solo, e perciò il 
così dello Congiuntivo presente è per tutte le persone 
uguale all’ infinitivo senza to. 
Che io sia, che tn sii, ch'egli 

sia; che noi siamo, che voi 

siate, che essi siano 
Che io abbia, che tu abbi, ch'egli 
abbia; che poi abbiamo, che 

voi abbiate, che essi abbiano 1 
Che io chiami, che tu chiami, That I, thou, he, she, it, we, 

ch’ egli chiami; che noi chia- you, they cali 

miamo , che voi chiamiate , i A 
che essi chiamino 


That I, thou, he, she, it, we, 
you, they de 


That 1, thou, he, she, it, we, 
you, they have 
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Annot. C. Vedemmo nella formazione dell’ Indicativo 
presente che esso è irregolare soltanto presso i verbi to de 
e to have, perchè in tutti gli altri tulte le persone ad ec- 
cezione della seconda singol. che prende st, e della terza 
singol. che prende 8, sono uguali all’ intinitivo. Perciò non 
vi è una sensibile differenza fra l’ indicativo ed il congiun- 
tivo che presso questi due verbi. Negli altri si limita la 
differenza alla terza persona, che non prende s. (La seconda 
non prende neppure st, ma ella già non entra in conside- 
razione nella conversazione inglese.) 

Annot. D. Il presente del congiuntivo non si può mai 
usare nè pel passato, nè pel presente, ma soltanto par- 
lando di qualche cosa futura, dove ci sia dell’ incertezza 
presso la persona che parla. 


If you (will) be at home to-mor- 
row,-i shall come and see you 
If be (will) go out to-morrow, 


Se voi sarete domani in casa, 
verrò a trovarvi 
Se egli uscirà domani, che faccia 


un salto da me 
Desideru che riesca 
Sperava che ella 8’ ingannasse 


let him call upon me 
I wisb that he (may) succeed 
i hoped that she (wight) be- 


mistakeo, 


©» Da ciò si vede che might è il passato di may e 
che si adopera il primo allorquando il verbo precedente 
è nel passato, come nell’uitimo esempio; se invece il 
verbo è nel presente, come nel penultimo esempio, s’ ado- 
pera may. 

Annot. E. Questo caso d’ un fuluro incerto, nel quale 
si ricorre agli ausiliari di sopra menzionati, ha luogo prin- 
cipalmente dopo le seguenti congiunzioni, se vengono ac- - 
compagnale da un verbo esprimente un vubbio, un desi- 


derio, una speranza od una condiziune : 


Although, though; sebbene 

Except ; eccettuato, Se non 
Quando 

However ; per quanto 

If, whether; se 

È necessario ch’ ella venga in 
persona 

Per quanto ricca ella sia, non 
voglio sposarla 

Prenderò | ombrello per non 
bagnarmi (acciocchè non sii 
bagnato) 


Provided ; a condizione 

That; che 

Tilt; fiuo a che 

Lest; per timore che ; 

Unless s a meno che non 

It is necessary tha she (should) 
come herself 

However rich she (may) be, | 
will not marry her 

{ will take my umbrella tbat 1 
be not (that I may not be) 
welted | 
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Presi l’ombrello per non bagnar- 1 took my umbrella that 1 might 


mi (acciucchè non venissi ba- not be welted 
gnalo) 
Rifiulare, negare. To refuse, to deny. 
Non accettare. To decline. 


Annot. F. To decline non si può usare che allorquando: 
non si vuol accettare un’ offerta, una gentilezza (in tede- 
sco: ablehnen). To refuse è l'italiano rifiutare, come pure 
to deny, negare. 


Egli ha rifiutato di prestarmi del He has refused to lend me some 


danaro Money 
Il signor B. m'ha invitato, ma Mr.B.bas invited me. but I have 
pon ho accettato ii suo invito decliued his invitatioo 
Meritare. To deserve, lo merit. 
Ella merita un gastigo She deserves a chastisement 
TEMA 100. 


La piccola pasticciera. 
Conclusione (conclusion). 


,, E ti prego, mia piccola fanciulla; non ti viene la vo- 
glia di mangiare alcune delle dolci cose che hai da ven- 
dere ? “ dissi io. — ,, SÌ, signore, ,, rispose ella, “ ho grande 
voglia; ma mia madre ci ha insegnato, che non dobbiamo 
mangiare ogni cosa che desideriamo: e mi dice ogni giorno, 
che se io mangiassi (Indicat.) alcuna delle torte o delle 
focacce, ella non riceverebbe (she should nol reccive) cosa 
alcuna; perciò non mangio nulla di tutto quello che ho 
avanti di me; ma quando ho fame, mia sorella o mio 
fratello mi porta ciò che mia madre può mandarmi. “ — 
Diedi qualche cosa a questa buona e piccola fanciulla, come 
una ricompensa (reward) per la sua ubbidienza ; poi andai 
via e dissi fra (a) me stesso, che vorrei (wou/d) contare 
la storia (/ell ‘he story) a tutte le piccole ragazze e ragazzi 
che conoscessi e che vorrei dir loro; ,, In grazia (Prego), 
miei piccoli ragazzi e mie piccole ragazze, credete che 
potreste (could) seder soli affatto in una bottega di pastic- 
Giere, senza prendere qualche cosa ? “ — Sono certo (sure), 
ehe debbono essere realmente assai buoni fanciulli quelli 
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che potrebbero far ciò. — Se il vostro padrone è in casa, 
ditegli che abbiamo ricevuto una lettera da suo fratello. — 
Desidero ch’ egli riesca a vendere la sua casa. — Per quanto 
bella e ricca ella sia, non mi piace. — Parlerò con lui ac- 
ciocchè non (per timore che) vi bastoni. — E necessario 
(necessary) che vostro zio venga in persona. — Che egli 
non parli fino a che sappia l’intiero affare (affair). Ella 
non sarà più punita, a meno che non lo meriti. — Non so 
se arriverà oggi. — Se il nostro dottore verrà domani, vi 
troverà molto meglio che jeri. — Se trova un occasione 
fra (in) alcuni giorni, che. venga a trovarmi. — Spero 
che il loro affare andrà bene. — Lo farò punire a meno 
che non prometta di comportarsi meglio. — Non gli date il 
danaro, per timore che non beva troppo. — Terrò i libri 
tino a che verrà egli in persona a prenderli. — Perchè ha 
la vostra serva gettata via questa penna ? — Perchè non è 
buona a nulla. | 


TEMA 4101. 


Credete voi che mio padre sia per arrivare domani 
sera? — Ne dubito. — Perchè ne dubitate ? -—- Perchè mi 
ha scritto che ha tanti: affari, che non potrà venire prima 
di un mese. — Siete voi stato invitato dal signore Wurry ? — 
Sì; ma non ho accettato l'invito, perchè ero già invitato 
dalla signora L. — Perchè avete voi rifiutato al signor Ro- 
berto di fargli un piacere? — Perchè nessuno vuol farmene 
a me. — Merita il mio piccolo ragazzo di esser ricom- 
pensato o di essere gastigato? — Sono otto giornì che 
studia moltissimo, -e perciò merita di essere lodato e ri- 
compensato, — Come si chiama l’ Imperatore d° Austria 
(the Emperor of Austria)? — Francesco Giuseppe il 
primo. — Avete voi inteso che il re ha dato una bella ta- 
bacchiera d'oro al signore D.? — Si, fu un puro caso: 
uscendo per la (dalla) porta della città, il re cadde; il 
signor D passava appunto (just) e gli diede la mano per 
alzarsi. — (lo get up). — Credete voi che vostro fratello 
sposerà la signorina M? — Senza dubbio la sposerà. — Le 
ha detto tante volte che l’ amava che egli stesso lo crede 
ora. — E ella bella? — No, è brutta, cattiva, povera e pi- 
gra. — Povero Riccardo ! — E perchè la sposa egli, dun- 
Que ? — Perchè balla assai bene. — Se egli non è ammalato, 
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perchè fa chiamare il medico? — Se voi non avete sete, 
perchè bevete ? — Se vostra figlia non ha pane, voi do- 
vete dargliene. — Se il giardino è da vendere, io lo com- 
prerò. — Se lo vedete, ditegli di venire. — Almeno che 
non mi dica il prezzo (price) non lo comprerò. — Che 
venga oggi o no, voi lo vedrete domani. — Non sarò con- 
tento, eccetto che non mi dia dieci fiorini (il non, è da 
tacersi). — Se il libro è in casa, voi l’ avrete. — Se que- 
sto danaro non vi basta, ditemelo : ve ne darò ancora. — 
Signor Capitano, non merito tanta bontà. — Mio fratello è 
pazzo ; jeri ha gettato via il suo cappello nuovo, dicendo, 
che non valeva nulla. — Vi è della probabilità che il vo» 
stro vicino riesca ad imparare l'inglese? — Poca. (Vedi 
Lez. anleced.); perchè studia assai poco, e non capisce mai 
ciò che gli dico. — Addio, mio caro amico. i 


Lezione cinquantesima. seconda.—Fifty second Lesson. 
Dell’ imperfelto del Congiuntivo. Subjunetive 
Imperfeet. 


“Annot. A. L' imperfetto del congiuntivo è per tutte le 
persone uguale all’ indicativo: l’ unica eccezione è nel 
verbo to de che nelle tre persone del singolare fa: 


Se to fossi, se tu fossi, se egli If 1 were, if thou wert, if he 


fosse ; se noi fossimo, se voi were; if we, you, they were 
foste, se essi fossero | 
Se ella Sapesse ciò if she knew ihat 
Se io la vedessi If 1 saw her 
Del correlativo. Conditional Mood. 
( Presente ) ( Present tense ) 


Annot. B. Come in tutte le lingue anche in inglese 
non sì può avere in una frase un verbo nel soggiuntivo 
( generalmente col se, i/) senza che ve ne sia espresso 0 
sottinteso anche uno nel correlativo. Questo è poi simil- 
mente al futuro di varie specie, perchè può essere sem- 
plicemente predittivo, ovvero volitivo od anche obbligativo. 
Si forma il primo coll’ istesso ausiliare come il futuro 
corrispondente, ma in un altro tempo, cioè con should 
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( che è il passato di sha/{) per la prima, e con would 
( passato di w///) per la seconda e terza persona. 

o Come anche nelle altre lingue, dupo le congiun- 
zioni (p. e.: i/, tough) viene |’ imperfetto del congiun- 
tivo, e l’altro verbo va al correlativo. 


Mi piacerebbe di farlo 


I sbould like to do it 


Egli verrebbe, se sapesse che He woukl come, if he knew that 


$0n0 arrivato . 
Desidererei che voi lo faceste 
Desidero che voi lo facciate 


Avrei desiderato che vui lo ave- 


ste fatto. 


Lam arrived 


| I wish you would do it 


I wish you had done it 


Annot. C. Si vede da questi ultimi esempj, che si ado- 
pera in inglese il correlalivo per esprimere un desiderio 
relativo ad un tempo futuro, ( penult. esenpio ) ed il con- 
giuntivo per un desiderio relativo ad nn tempo passato. 


Desidero che voi ci andiate 

Avrei desiderato che voi ci foste 
andato 

Se avessi abbastanza daparo com- 
prerei questa casa 


I wish you wonld go there 
I wish you bad gone there 


If I had money enough, I! would 


buy tbat bouse 


Annot. D. Quì bisogna dire / would, e non / should, 
perchè esprime la mia volontà, come nel futuro / wilZ, 


ma dirò: 
Se ci andassi, lo vedrei 


If I went there, I should see 
him 


Perchè la mia volontà non basta acciocchè egli ci sia, 


ma dipende da lui. 


Se potessi, lo farei 

Se sapeste come sto male , non 
sareste sorpreso di trovarmi a 
letto 

Se ella fosse ricca, egli la spo- 
serebbe - 

Se fossi andato al teatro, avrei 
veduto Riccardo 

Se egli avesse saputo questo, si 
sarebbe condotto altrimenti 


If I could, I would do it 

If you kuew how ill 1 am, you 
weuld not be surprised to find 
me in bed 

If sbe were rich, he would mar- 
ry her 

If 1 had gone to tbe theatre, I 
shonld have seen Richard 

If he had kuowo that, be would 
have bebaved otherwise 


Annot. E. Si vede da questi ultimi due esempj che, 
nelle frasi condizionali che si .riferiscono al passato, si 
forma tanto il correlativo passato, Cunditiunal Mood, 


tI 


past tense, quanto il congiuntivo del più che perfello , 

Subjunclive Pluperfect coll’ istessa regola: Si fa cioè il 
correlativo ed ìl soggiuntivo dell’ imperfetto dei rispettivi 
ausiliari e si aggiunge il participio passato dei verbi da 


conjugarsi. 


Se avessi ricevuto il mio danaro, 
avrei COMprato un DUOVO abito 


se fossi stato in casa, vi avrei 
date qualche cosa da bere. 


Dopo domani. 


Non m?’ importa ( non ci bado ) 
se mi da il libro domani o do- 
po domani 

Non ci bado che... 
porta che. ... 


Sgridare. 
Perchè avete voi sgridato il ser- 
vo? 
Perchè era in collera con lui. 


. Non m’im- 


Essere in collera con qual- 
cuno. 
Essere in collera per qual- 
che cosa. 
II patrigno 
La matrigua 
Il figliastro 


Tacere. { 


Annot. F. Il primo è più 
dice che a fanciulli, 


Consigliare. 


Egli mi consigliò di vendere la 
mia casa 
Il cousiglio 
Lo zolfanello 


servi ec. 


If I had received my money. 
I would have bought a ucw 
coal 

If | had been at home, 1 woukl 
have given you sumetbiug to 
drink 


The day after lo-morrow. 


I do not care if he give me the 
book to-morrow or the day 
after to morrow 

I do not care that. , . 


To scold. 


Why lave you scolded the ser- 
vant? 

Because | was angry with him 

To be angry with some- 
body. 

To be angry about some- 
thing. 

The step-father 

The step-mother 

The step-Sson 

To be silent. 

To hold one's longue. 


cortese , il secondo non si’ 
ec. 


To advise. 
He advised me to sell my house . 


The advice ( sempre singolare ) 
The match 


_ TEMA 102. 
Il padre di uno studente irlandese vedendo suo figlio 


Gramm, inglese. 


19 
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fare qualcosa che non era in ordine (right), disse: ,, Come! 
mi vedesti tu mai a far questo, quando io era ragazzo ?“ 
— Quando Giorgio ( George) II lodava una volta il ge- 
neral ( General) Wolfe, qualcuno disse che il generale era 
matto. ,,0h! è egli matto ? Da senno? “ domandò il re as- 
sai presto. ,, Allora desidererei che egli morsicasse (to dite) 
alcuno degli altri miei generali. “ — Milton fu domandato 
da un amico, se egli farebbe alle sue figlie imparare diverse 
lingue, al che egli replicò : ,, No, signore; una lingua ( ton- 
gue ) basta per una donna, e qualche volta è perfino trop- 
po.‘‘—Amate voi vostro patrigno ? — Non l’ amo perchè mi 
dà buoni consigli e cattivi pranzi. — Perchè avete voi 
sgridato il vostro servo? — L’ ho sgridato perchè ha get- 
tato via uno zolfanello, dicendo che non valeva nulla; ma 
ciò non era vero. — Quando aspettate voi il vostro figlia- 
stro? — Dopo domani se non piove. — Non importa che 
il mio sarto mi porti il mio nuovo abito domani o dopo 
domani, ne ho ancora parecchi altri. — Avete voi fatti 
bene i vostri temi? — Non lo so. — Se voi avete fatto dei 
falli, non avete bene studiato le vostre lezioni. — Ha la 
vostra piccola sorella fatti i suoi temi ? — Non ha avuto 
tempo di farli; ma promette di farli dopo domani, se voi 
non la sgridate. — Ricevereste voi del danaro se vostra ma- 
dre fosse quì? — Non so, se ella ne abbia, —Sareste voi stato 
contento, se vostra matrigna vi avesse dato del danaro ? — 
Se ella me ne avesse dato molto, sarei stato contento. — 
Avreste voi lodato la mia piccola sorella, se ella fosse stata 
buona? — Se ella fosse stata buona l’ avrei non solamente 
lodata; ma anche amata e ricompensata.— Saremmo noi lo- 
dati, se facessimo i nostri temi ?—Se voi li faceste senza fal- 
li, sareste lodati e ricompensati. — Sarebbe il mio piccolo 
fratellastro stato gastigato, se avesse ubbidito al suo mae- 
stro? — Se avesse fatto ciò che il suo maestro gli aveva 
detto, egli non sarebbe stato gasligato. — Avreste voi par- 
lato a mia figlia, se l’ aveste veduta? — Le avrei parla- 
to, e l’ avrei pregata di dirmi perchè non mi ama più. — 
Desidero che voi scriviate a mia sorellastra. — Le scriverò 
domani; oggi non posso, perchè non ho tempo. 


TEMA 103. 
Desidererei che voi aveste imparato l’ inglese; ma ora è 


\ 


— 2859 — 


troppo tardi. — Chiamerei mia sorella, se sapessi dove 
fosse.— Verrebbe egli se voi lo chiamaste? — Non so, se 
egli verrebbe, se io lo chiamassi. — Andreste voi dal vo- 
stro amico, se egli fosse a Berlino? — Se egli ci fosse, e 
se lo sapessi, dove stasse, andrei a trovarlo. — Darebbe 
vostra matrigna un buon libro a mia eugina, se ella glielo 
domandasse? — Ella gliene darebbe uno, se vostra cugina 
glielo domandasse. — Comprereste voi la mia casa, se io 
la vendessi? — La compreremmo, se voi la vendeste a 
buon mercato, e se avessimo abbastanza danaro. — Si rom- 
perebbe questo bicchiere, se io lo lasciassi cadere? — Mi 
rincrescerebbe molto, se voi rompeste il mio miglior bic- 
chiere. — Non sarebbe quest’ albero molto più bello, se 
crescesse meglio. — Se crescesse meglio, sarebbe l’ albero 
il più bello e più alto nel vostro giardino. — Dovreste voi 
stesso spazzolare il vostro abito, se non aveste servo? — 
Se non avessi servitore, dovrei spazzolare io stesso i miei 
vestiti. — Si vestirebbero i vostri fanciulli soli (stessi) se 
potessero? — Non credo, perchè sono assai pigri. — Mi si 
avrebbe permesso di uscire, se avessi avuto un abito nuo- 
vo? — Non lo so, perchè voi non siete diligente. — Ver- 
rebbero i figli dei vostri amici, se l’ invitassi? — Verreb- 
bero se voi prometteste di dar loro molto da mangiare 
ed ancora più da bere. — Perchè abbruciate voi questa let- 
tera? — L’ abbrucio per timore che mia sorella non la veda. 
— Andrà vostro fratello al teatro questa sera? — Non ci 
andrà a meno che finisca le sue traduzioni alle cinque. — 
Avete voi ancora voglia di comprare il cavallo dell’ irlan- 
dese? — Ho ancora voglia di comprarlo; ma non lo compre- 
rò, a meno che non lo venda per molto meno di quello 
che egli domandò jeri. — Può il mio figliastro prendere il 
vostro ombrello?—Può prenderlo a condizione che me lo 
porti subito di ritorno. — Non potete tacere, Carlo? Avete 
parlato tanto che mi duole il capo. — Bevereste voi una 
bottiglia di buon vino se ve lo mandassi ? — Se voi mi 
inandaste una bottiglia d’ assai buon vino, lo beverei con 
gran piacere. — Datemi uno zolfanello. 
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Lezione cinquantesima terza.—Fifty-third Lesson. 


Se egli fosse ricco, mi darebbe 
del danaro 

Se avessimo saputo ciò, avrem- 
mo potuto invitario 


Se avessi quel libro, lo leggerei 


Se voi voleste venire con me vi 
. inviterei 


Were he rich (if he were rich), 
he would give me some money 

Had we kuowu that (if we had 
known that), we could have 
invited bim o 

Had I tbat book (If! had tbat 
book ) I would read il 

Would you (If you would) come 
with me, | should invite you 


Annot. A. Si vede da questi esempj che avanti were, 
had, e would si può fare l’ ellissi della congiunzione é/, 
nel qual caso però il nominativo va dopo il verbo. 


Se egli desidera veramente di 
leggere questo» libro, che lo 
domandi 

Se ella ci piacesse, la inviterem- 


mo 
Se lo vedo, gli dirò che sono in 
collera con lui 


Se egli perdesse il suo danaro, 
non gli darei più nulla 


Does he really wish (Invece di: 
if he really wishes) to read 
this book, let him ask it 

Did we like her (If we liked her), 
we should invite her 

Should ' see bim (.If 1 see him), 
1 shall teli him that 1 am angry 
with him 


Should he lose ( invece if he 
Were he to lose } lost ) 
bis money, I would give him 
nothiug more 


Annot. B. Si vede da questi esempj che tanto nelle 


frasi coll’indicativo quanto col congiuntivo si può trala- 
sciare la congiunzione i/ e servirsi del do, did, should, 
were (il quale però viene seguito da to). Con tutte queste 
voci però bisogna fare l’ istessa inversione come sopra. 


Se Carlo battesse il suo cane, lo 


Were Charles to beat his dog 
gastigberei 


(sebbene pù usitato : If Char- 
les beat his dog), I should cha- 
stise him 

“+ I could have given him the 
money (I should have been 
able to give him), if I had 

. seen him 

<«- They should (must) have sent 
you the book (They should 
have been obliged to) — 

“‘- You ought to have written 10 
me 


Avrei potuto dargli il danaro, 
se lo avessi veduto 


Avrebbero dovuto mandarvi il 
libro 


Yoi avreste dovuto scrivermi 
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Anmnot. C. Oughi, verbo difettivo significa dovere, ma 
con maggior forza ed enfasi che should. (Ambedue nel 
correlativo.) E l’unico verbo difettivo che deve sempre es- 
sere seguito dalla preposizione to. Si vede poi da questi 
ultimi esemp), che tutti questi verbi difettivi nel correla- 
tivo passato stanno avanti }’ ausiliaré, per cui invece del» 
l’ infinitivo del verbo da coniugarsi bisogna servirsi del 
participio passato. Si possono per allro anche adoperare 
i composti to be able, obliged, forced, willing ec. ec., dei 
quali già parlammo, ed i quali seguono allora la regola 
generale. 


Infelice Unhappy 
Ajulare , assistere To help, to assist. 


Annot. Di. To assist è un modo di ajutare; to help 
occorre più immediatamente, più presto. 


Quando un uomo è attaccato dai When a mao is attacked by reb- 
ladri, chiama ajuto e non as- bers, he calls for help, not 
sistenza | for assistance © 

Colui che è sofferente viene aju- He who is suffering, is helped; 
tato; colui che sta facendo he who is doing some thing, 
qualcosa, viene assistito is assisted 

Gli dissi di non farlo I told him not to do it 


> Fra lo ed il verbo al quale appartiene non sì può 
mai mettere alcuna parola, nemmeno not; questo va avanti. 


Certamente, sicuramente Certainly, surely (avanti il verbo) 
Egli usa restare seduto ore în- | He will sit for hours without 
tiere senza parlare una parola speaking a word 
Ella diceva di sovente che amasse <| She would often say, that she 
più me di qualunque altro loved me more than auy one 
else 


Annot. E. Un’ abitudine, un’ azione spesso ripetuta si 
esprime in inglese con will pel presente, e would pel 
passato. 


Peccato ch’ egli è così pigro IL is a pity that he is so idle 
._ Che peccato! What a pity! 
Perché venite voi sempre un’ ora | Why will you always come an 
troppo tardi ? hour too late? 
Si lamentava sempre, sebbene non ++ He would complain, though 
gli mancasse nulla : nothing was Ahe matter with 


him 
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Lamentarsi, lagnarsi. To complain (of). 


Muto Dumb 
Sordo Deaf — 
Questo è assai dispiacente That is very veratious 
Fastidioso, dispiacente. Veratious. 
Sordomuto Deaf and dumb 
TEMA 104. 


I fanciulli che giuocavano col fuoco. 


«La piccola Carlotta (senza artic.) non aveva che quat. 
tro anni e sapeva leggere assai bene. Suo fratello Gia- 
como ne aveva cinque, e sapeva leggere e scrivere. — A 
questi fanciulli piaceva moltissimo d’ essere istruiti (inse- 
gnati); ed erano sempre lieti (pleased) quando il loro 
padre o la loro madre di sovente insegnò loro qualunque 
cosa, e mostrò loro come qualche cosa si facesse. — 
Quando la di loro madre stava facendo qualche cosa nella 
cucina, Carlotta usava di andare da lei e dire: ,, Che cosa 
stai facendo, mia cara madre? ‘° E la‘madre di Carlotta 
rispondeva :,, Voglio fare una focaccia od una torta. ,,Garlot- 
ta domandava allora sempre, se potesse restare nella cucina 
e vedere come ella la facesse. Accadde talvolta che sua madre 
non aveva tempo di badare alla sua piccola figlia, ed allora 
ella diceva a Carlotta che non dovesse restare quel giorno 
nella cucina, ma che dovesse andare da suo fratello nella 
camera e giuocare fino a che ella fosse proRta per ve- 
nire. — E Carlotta andava subito nella camera a giuocare 
come (like) una buona fanciulla fino a che sua madre ve- 
niva. (Continua (trad: da essere continuato , (to de con- 
tinued.) — Perchè non ‘si lagna quest’ uomo, se è vero 
che mio figlio l’ ha bastonato? — Perchè è muto; se non 
. fosse muto, si lagnerebbe certamente di lui. — Perchè siete 
‘voi in collera con vostra sorella? — Perchè le dissi di non 
andar fuori; ma ella uscì e restò fuori di casa tutta la mat- 
tina: se avesse avuto qualche cosa da fare non direi nulla; 
ma è peccato di perdere così il tempo (pron. possess.) in 
questa maniera (in {hal way) — Voi dovreste dare a vostro 
figlio, più danaro mio buon amico. — No, signore; gliene 
do abbastanza: se gli dessi più, egli lo darebbe ai suol 
cattivi amici. — Voi avreste potuto assai bene scrivere an- 
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cora una lettera ! — No, signore; non potei, perchè aveva 
freddo ed aveva forti dolori di capo; andai a letto ed avrei 
dovuto far chiamare il medico, non ho potuto dormire 
tutta la notte. — Mio caro padre, avrei io dovuto scrivere 
al mio amico Enrico? — Certamente che avresti dovuto 
scrivergli; egli li ama così sinceramente. — Se riceviamo 
il danaro, compreremo una bella carrozza. — Se egli ar- 
riva oggi, l’inviteremo a pranzo. 


TEMA 4105. 


Con chi siete voi in collera? — Non sono in collera con 
nessuno; ma mio fratello è in collera, perchè il suo servo 
ha rotto il suo più bel bicchiere. — Di chi vi siete voi la- 
mentato jeri sera? — Mi sono lagnato del mio vicino, 
perchè ha un cane grande (big), che fa molto strepito. — 
Dopo aver parlato molto, tacque tutta la sera, di modo 
che, chi non lo conosceva avrebbe creduto ch’ egli fosse 
muto. — Dubitate voi di ciò, che vostro fratello vi ha 
detto? — Ne dubito, perchè mio fratello mentisce spesso 
“quando parla molto. — Quando era a Torino andava sempre 
a spasso il dopopranzo e la sera. — Se egli fosse quì po- 
trebbe vedere colei che amò tanto, — Se avessi saputo 
ch' egli fosse a Vienna, avrei potuto scrivergli. — Mia buona 
madre, sono assai infelice! — E di chi è la colpa? — 
Perchè non hai tu fatto ciò che ti diceva ? — Se tu ti fossi 
ammogliato, ora forse avresti dei fanciulli, e certamente 
non saresti così infelice. — Carlo avrebbe dovuto andare 
jeri sera al teatro; egli ci avrebbe veduto un forestiere 
che desiderava di parlargli. — Non verrò più da te a meno 
che tu non mi prometta di essere più ubbidiente. — Se 
voi voleste mandarmi il libro del quale abbiamo parlato 
jeri sera, voi mi fareste un gran piacere. — Che peccato, 
che quest’ uomo sia sordo ! — E cosa assai fastidiosa che 
mio padre non sia qui; se fosse quì potrei domandargli 
del danaro, ed allora potrei fare una cavalcata. — Se voi 
aveste comprato }’ anno passato la mia casa, voi stare- 
ste ora in casa propria. — Ma avrei potuto anche com- 
prarla e venderla di nuovo. — Jeri sera io ero al ballo del 
nostro amico senza che mio padre lo sapesse. — Siete voi 
contento col vostro alloggio ? — No, signore; è troppo pic- 
colo; non ho che quattro stanze ed una cucina. — Se egli 
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venisse oggi da me, ditegli ché non sono in casa, che sone 
andato in campagna. — Dove siete voi stato jeri mat- 
tina? — Fui prima in chiesa, e poi dal mercante pollacco, 
per comprare degli zolfanelli. — Che peccato che questa 
bella ragazza sia cieca ! — Se non fosse cieca la sposerei 
subito. — A che ora andaste voi jeri sera a letto ? — Assai 
per tempo perchè ero stanco dal camminare. — Vi è della 
probabilità, che vostro zio riesca a vendere il suo giar: 
dino ? — No, non ve n'è, perchè ne domanda troppo; 
soltanto un pazzo gli darebbe tanto. 


Lezione cinquantesima quarta. — Fifty-fourth Lesson, 


Voglio che ognuno ubbidisca I will have every one obey 
Voleva ch'io restassi con lui He would have me stay with 
bim 
Voglio che voi sappiate ch'io 7 will have you know that | am 
sono in collera augry 
Egli vuole che sieno gasfigati per He will Rave them chastised for 
la loro disubbidienza their disobedience 


Annot. A. La congiunzione tha! non può mai essere 
adoperata con will. In simili frasi come queste soprap- 
poste, quando qwil/ esprime un’ esigenza, una volontà as- 
soluta, quando cioè sta solo nella prima parte della frase 
ed è poi seguito dalla congiunzione that, sì esprime questo 
volere con wil/ have, seguito dall’ accusalivo del pronome 
personale o del sostantivo. Se il verbo, che segue dopo in 
italiano è attivo, si mette in inglese l’infinilivo; se è pas- 
sivo, il partic. passato. 


Ella dovrebbe essere contenta di She should be ‘satisfied with what 


quello che ha she has 

I fanciulli dovrebbero amare i Children oughé to love their 
loro genitori pareuts 

se il libro è nella mia stanza, If the book ss in my room, you 
lo avrete. shall' have il 

Se il libro fosse nella mia stanza, If the book were in my room, 
ve lo darei I should give it you 


Annot. B. Come in italiano, anche in inglese esprime 
il presente con se incertezza, mentre che l' imperfetto del 
congiuntivo nega la cosa. 
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Il servo dice che verrà certa- 
mente 
Il servo diceva che verrebbe cer- 


The servaot says; he will cer> 
tainly come i 


Thie servavt said, he would cer- 


tamente tatnly come 


Annot. C. Si vede da questi esempj che deve regnare 
uniformità nei tempi presso tutti i verbi in una frase. Il 
presente in una parte della frase regge il presente od il 
futuro nell’ altra; ed il passato regge il correlativo od il 
passato. Eccezione fanno le frasi con: / wish che serve 
tanto per cose passate, quanto per future (come vedemmo 


Lez. 52. Ann. C.) 


Egli dice che non può venire 
Disse che non potrebbe venire 


Passare (il tempo, la sera 
ecc.) 
Spendere (danaro in, per). 


Ho passato la sera dal mio amico 
Nojoso 
Solo 
Giuocare per danaro 
Ginocare per niente 
Venite da me, sono solo 


Rimarcare, osservare. 


Ù) 


He says he can 
He said he could } noi come 
To spend; I spent; spent. 


To spend; I spent; spent 
(in, on). 


] spent the evening at my friends 
Tedious 

Alone i 

To play for money. 

To play for love 

Come to me, I am alone 


To remark, lo observe. 


Annot. D. To remark si adopera, quando si viene a 
vedere una cosa per caso; to observe suppone già l’in- 
tenzione di voler vedere qualcosa. Un piccolo grado d' at- 
tenzione può produrre a remark. An observalion è il 
risultato d’ informazione, di ricerche. i 


ll rimarcare è momentane;0 un'os- 


servazione occupa più tempo 


Sognare. 


A remark is momentary ; an ob- 
| servalion occupies more time 


To dream; 1dreami;dreamt 


0° To dream si può adoperare anche regolarmente. 
Questo è il caso anche di alcuni altri verbi, come to 
learn, che è regolare, ma che può avere anche / /earnt, 
learnt; e lo burn che fa parimenti / dburni, burnt. 


Datemi un pajo di pomi 
La storia 


Give me an apple or two” 
The story (parlando dell’ istoria 
universale : the history) 
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Eorico è un uomo compiacente- 


Compiacevte 
Lo conosco di vista 
Lo conoscete voi di nome ? 
Quanto costa questo tibro ? 
Il prezzo 

Datemi una penna qualunque vo- 

gliate 
Vi dirò qualunque cosa sentirò 
Datelo a qualunque persona che 

troviate a casa 


Annot. 


Henry is an obliging man 
Obligiog 

I know him by sight 

Do you kuow him by name ? 
What is the price of this book ? 
The price 

Give me gny pen you like 


I will tell you anything I hear 
Give it 10 anybody you find at 
home 


E. Any serve talvolta per esprimere il qua- 


lunque italiano combinato con cosa 0 persona 0 con dale 


altro sostantivo. 


Guardare. 


To look (at). 


@=> Fra to look e lo see vi è la medesima differenza 


Come fra guardare e vedere. 


Guardate quella bella signora 


Look at that fine lady 


° Questo è un cavallo bello affatto That is quite as fine a horse as 


come il vostro 


Annot. F. Come dopo half, such, 


yours 


ec. ec. anche dopo 


quite bisogna mettere l’ articolo indefinito. 


Mia moglie è affatto bella come My wife is quite as beautiful a 


signora, quanto Maria lo è 
come ragazza 


Accomodare, convenire. 


lady, as Mary isa girl 


To suil. 


( non mi conviene ) 
( non fa per me ) 


TEMA 106. 
Continuazione dei fanciulli che ec. ec. 


Accadeva altre volte, che la madre di Carlotta avesse 
più tempo, ed allora ella'usava di dire alla sua piccola 
figlia: ,, Vieni, Carlotta, a sederti vicino a mè e vedi come 
io faccio la torta o la focaccia. “ Carlotta allora sedeva 
senza parlare cosa alcuna e guardava tutto quello che sua 
madre faceva; e non toccava (to touch) mai alcuna delle 
cose dolci che sua madre aveva portate nella cucina, seb- 
bene stessero talvolta assai vicine a lei, — Carlotta era 


Questo panno This cloth does not Suit me 
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sempre buona e -compiacente con (lo) ognuno, perfino coi 
poveri, e se ella poteva andar a prendere alcuna cosa per 
qualcuno, o fare qualunque cosa per ajutare, lo faceva 
sempre. Ed il fratello di Carlotta,» Giacomo, era af- 
fatto buono come ragazzo, quanto Carlolta lo era come 
ragazza. — Sebbene i piccoli fanciulli fossero così buoni, 
fecero talvolta la loro madre assai infelice, perchè avevano 
un gran difetto (fallo) : se erano soli, sempre cominciavano 
a giuocare col fuoco. Si aveva detto loro sovente di non 
farlo, ed il padre loro aveva detto spesso, che, se lo 
facessero, sarebbero sicuramente abbruciati un giorno 0 
I’ altro (some day or other). (Gontinua). — Guardate quel 
vecchio! — Cosa fa egli? — Sì mette gli occhiali per guar- 
dare quel bel quadro. — Come passate voi generalmente la 
vostra sera? — Vado al teatro, poi a cena, e dopo aver 
cenato vado a letto. — Il capitano di un bastimento chiamò 
(giù) nella stiva (hold): ,, Chi è là? — ,, Riccardo, si- 
gnore “, fu la risposta. —,, Che cosa state facendo “? — ,, 
Niente, signore. “— ,, Vi è Giovanni? “,, Si, signore, “ ri- 
spose Giovanni. — ,, Che state facendo “? — ,, Ajuto Ric- 
cardo, signore. ‘“ — Conoscete voi il mio buon cugino 
Guglielmo ? — Si, signore, lo conosco di nome; è un uomo 
assai compiacente. — Quanto costa -quest’ ombrello? — 
Dieci fiorini; ma ne ho, a miglior mercato. — Datemi qua- 
lunque vogliate, soltanto fate presto. — Il vostro vicino è 
un uomo assai nojoso, non sa parlare d’ altro che di ca- 
valli. — VI conviene questo caffè ? — No, signore; è troppo 
caro, e troppo cattivo. — Che cosa avete voi sognato la 
notte scorsa ? — Sognai che vidi la mia amante, sola, in 
un gran bosco, con tre ladri, che erano in procinto di de-. 
rubarla. — Datemi un pajo di fiorini. — Voglio che ogni 
scolare faccia il suo tema. — Ed io voglio che ogni cattivo 
ragazzo sia gastigato. 


TEMA 4107. 


Che cosa si faceva jeri sera da vostro zio? — Si giuo- 
cava alle carte. — Giuocaste per danaro ? — No, giuocammo 
per niente. — Mio figlio ha speso molto danaro in quest’ ul- 
timo tempo. — E colpa vostra, perchè gliene avele voi 
dato tanto? — Scusate signore; io gli ho dato assai poco 
danaro; ma egli ne prese ad imprestito dappertutto, e dopo 
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dovei naturalmente pagarlo. — Se avessi del danaro gliene 
darei. — Venite a trovarmi, sono solo in casa. — Questo 
è un libro appunto così bello come il vostro. — Di chi si 
lamenta vostro figlig ? — Si lagna del maestro, il quale 
l’ha gastigato. — Pèrchè avete voi gettato via questo na- 
stro? — Perchè è sporco e stracciato, non vale nulla. — 
Perchè non vi conviene quest’ abito ? — Perchè il colore 
non mi piace. — Passai assai bene la sera jeri; il nostro 
vicino ci raccontò (lo tel) una bella storia, e poi giuo- 
cammo agli scacchi. — Amate voi. vostro patrigno ? — Se 
fosse ricco, lo amerei. — Perchè è quest’ uomo così infe- 
lice? — Perchè ha perduto tutto il suo danaro ; fece un 
affare, ch'io gli avevo detto di non fare; ma egli credeva 
di sapere più di me, ed eccolo ora diventato povero, — 
Voi avreste dovuto scrivere alla vostra matrigna, quando 
udiste ch’ ella era arrivata. — Le avrei scritto, se avessi 
avuto carta e penne. — È peccato che questa bella signo- 
rina sia muta. — Desidero che voi diciate a vostro fratello 
‘ di non venire mai più da me, perchè l’ultima volta che 
fù qui, si è condotto così male che non voglio più vederlo 
nella mia casa. — Favorite, di darmi quella bottiglia. di 
vino. — Tutta la città dice che voi vogliate ammogliarvi. — 
Eppure (And yet), non è vero. — Quale è la prima regola 
per diventare ricco? — Non spendere mai danaro. — È 
quando si ha fame? — Dite ad un amico che v'inviti a 
pranzo. — Quest’ armadio è assai pesante, non posso por- 
tarlo solo dal falegname. — Chiamate ancora due o tre 
uomini ! — Quanto costa questo cappello? — Datemi quanto 
volete; non ho mai prezzo per una così bella signora come 
voi. — Voi siete assai compiacente signore; ma se non mi 
dite il prezzo non posso comprare il cappello. — Ella vo- 
leva che ogni uomo le baciasse la mano. — E perchè non 
lo faceste voi? — Perchè io non bacio la mano che a mia 
madre. — Avete dormito bene la notte scorsa ? — No, si- 
gnore; sognai che mia madre era morta, e che mio padre 
era partito senza che alcuno sapesse per dove. 
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Lezione cinquantesima quinta. — Fifty-&ifth Lesson. 


Di che vive quest’ uomo ? 


Vive della sua entrata 
Può un uomo vivere quì con tre 
mila fiorivi all’ auno ? 

Vive del suo mestiere 
La professione, il mestiere 
ll lavoro 
La paga, il salario 

+ È falegname di mestiere 


Dipendere (da qualcuno). 


Questo non dipende da me 
Posso io contare su voi? 
Posso io fidarmi di voi ? 


Fidarsi di 
Contare su 
Perdonare. 


Perdonate a questo ragazzo, egli. 


promise di non essere mai più 
disubbidiente 


Correre. 
Correre via. 


os Via con un verbo 
ov. off. 


Ho corso tanto che sono ora 
stanco 


Gridare, piangere (di fan- 
ciulli.) 


JI fanciullo piange per avere dello 
‘zucchero 


Piangere (di adulti). 


Ca 


Voi mi obbligherete molto se mi 
fate questo piacere 


} qualcuno. 


+ What does this man live upon? 


Upon wkf&does this man live? 

He lives uPOn his income” 

Can a mao live here upon three 
thousand florins a year ? 

He lives by his trade 

The trade 

The labour 

The salary 

He is a joiner dy trade 


To depend (upon some- 
body ). 

That does not depend upon me 

May 1 depend o rely upon you? 


To depend Y upon ov. on 

To rely sume one. 

To forgive; I forgave ; for- 
given (regge l’ accusa- 
tivo. ) 

Forgive this boy, he promised 
never to be disobedient again 


To run, I ran, run. 
To run away ovvero off. 


si traduce sempre con away 


I have run so much, that I am 
tired now 
To ery (for). 


The child cries for sugar 


To weep, I wepl, wepl. 


- If you do me that favonr voy 


will oblige me very moch 
You will oblige me very much 
by doing me that favour 
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Obbligare. 


Una parte di questa casa è assai 
bella, ma l’altra è brattis- 
sima 

La parte (nel sel di lato) 
La faccia 
La cute, la pelle 
Il ginocchio 
La froule 

Sticcomg i’ abbiamo veduto , an- 
dremo ora da suo padre 

Avendolo veduto, andremo ora 
da suo padre 


To oblige (by). 


One side of this house is very 
fine, but the other is very 
ugiy 

The side 

Tbe face 

The skin 

The knee 

The forehead 

48 we have seen him, we shall 
go now to his father 

Having seen bim, we shall go . 
now to his father 


Annot A. Siccome vuol dire as; ma tutte queste frasi 


nelle quali entra siccome, giacchè sì risolvono ( come pure 
in italiano) molto più elegantemente col participio pre- 
sente del verbo ausiliare o di quello da coniugarsi secondo 
che il tempo sia presente o passato. 


‘Wisbing to speak to us on busi- 
pess, but not being able to 
find us anywhere, they were 
obliged to stay here till to-day 

My father having tried the wine, 
and not liking it, will send it 
back 

My mother, being very much 
dissatisfied with the cook, sent 
her away ( non—she sent her 
away ) 


Annot. B. Quando il nominativo è un sostantivo, è 
molto meglio porlo nella prima parte della frase col par- 
ticipio presente; ma in questo ‘caso bisogna guardarsi di 
non ripetere nella seconda parte il nominativo, di non 
metterci cioè un pronome personale al nominativo. 


Desiderando di parlare con noi 
d' affari, ma uon potendoci tro- 
vare in alcun luogo, dovettero 
restar qui fino ad oggi 

Siccome mio padre ha assaggiato 
il vino ed esso non gli piace, 
lo mauderà di ritorno 

Siccome mia madre era assai 
malcoutenta della cuoca, la 
mandò via 


He was chastised for not learn- 


Egli fu gastigato, perchè non a- 
ing his lesson 


veva imparata la sua lezione 


Annot C. For nel senso di perchè con un participio 
presente non può essere adoperato che riferendosi a qualche 
cosa passata, non mai ad una cosa futura. 


Ecco un bel libro per te, perchè Here is a pretty book for you, 
Sei stato così diligente for being so diligent 
Avete voi molti debiti 2 Have you many debls ? 
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Il debito i The debt 
‘ Una donna stupida A stupid woman 
Che cosa c'è? perchè gridate What is the matter? why de 
tanto ? you Cry so much ? 


To presiix some one with 
Regalare qualche cosa a) something. 
qualcheduno. To make a present of some- 
thing to some one. 


Al giorno d’ oggi non si deve Now a days we must believe 


Credere a nessuno nobody 
“Ella è tutt” altro che bella She is anything but pretty 
Tull altro che. Anything but. 
TEMA 108. 


Conlinwazione dei fanciulli che giuocavano ec. ec. 


Un giorno, quando i fanciulli erano soli, cominciarono, 
come (as) facevano spesso, a giuocare col fuoco, Giaco- 
mo andò a prendere molta carta, la mise sul fuoco, e 
disse: ,,0ra- avremo una gran fiamma ( blaze ).£ Ma, sic- 
come non ardeva presto abbastanza, Carlotta incominciò 
a ventolarla (to fan) col suo abito. Ma, andando troppo 
vicino al fuoco, il suo abito cominciò ad ardere (bruciare) 
ed ella si fu (stette) tutta in fuoco, prima che avesse 
cessato di ventolarlo. — Carlotta e suo fratello comincia- 
rono ambidue a gridare in una maniera terribile ( dread/ul 
manner). — La madre loro li intese e corse nella camera. 
— Pensate soltanto, cari fanciulli, che leggete questa sto- 
ria, che paura la povera madre debba aver presa (to be 
în a fright), quando vide Ja sua cara fanciulla sul pa- 
vimento tutta in fiamme (in una fiamma). Ella gettò un 
tappeto verde che-era sopra una tavola sulla sua figlia, di 
modo che i suoi abiti non potessero più ardere. 

Tosto che la madre di Carlotta pensò che la fiamma 
fosse estinta ( ou), apri il tappeto, e vide come Carlotta 
era bruciata. Una parte della sua faccia era affatto senza 
pelle; i suoi capelli erano abbruciati quasi tutti; ed un 
suo braccio era tutto coperto di (covered-with ) gran- 
di vesciche (blister) (Continua ). — Desiderando di ve- 
derlo, e non potendolo trovare ‘in alcun luogo, scrissi 
a sua moglie. — Trovando che mi' sarà impossibile 'di 


— 298 — 


tenere la mia promessa, e di passare questa sera con voi, 
yi prego (lo beg of) di scusarmi. — Perchè piange que, 
sta povera donna? — Perchè suo tiglio morì |’ altro jeri. 
— Ecco del danare, perchè avete fatto ciò che mi piace. 
— È vostro cugino ricco? — È tull’ altro che ricco, ha 
moltissimi debiti. — Che cosa c° è? perchè fate tanto stre- 
pito? — Il mio amico mi ha bastonato perchè gli ho detto, 
ch’ egli era un ragazzo stupido. — Di che vive vostro fra- 
tello? — Egli vive di quello che il padre di sna moglie 
gli dà. — Quanto gli da egli? — Tre mila fiorinì all’ anno, 
— Gli basta questo? — Si, perchè egli spende poco. 


TEMA 109. 


E bella la vostra vicina? — NÒ, è tutt’altro che bella; 
ha la fronte troppo grande e gli occhi troppo piccoli. — 
Avete voi perdonato al vostro nemico? — Non posso per- 
donargli, perchè mi ha ingannato. — Vi tidate voi del vo- 
stro servo ? — Me ne fido; perchè fa sempre quello che 
gli dico. — Che cosa avete voi regalato a vostro figlio ? 
— Gli ho regalato un bell’ orologio d’ oro ed una catena 
da orologio d’ argento. — Perchè lodate voi mio figlio? — 
Lo lodo perchè ha fatto bene i suoi temi. — Al giorno 
d’ oggi si trovano pochi uomini, sui quali sì possa contare. 
— Perchè corre il signor R. tanto? — Perchè sua moglie è 
ammalata, ed egli va a prendere il medico. — Di che 
vive quest’ uoino? — Vive del suo mestiere. — Che cosa 
è egli? — E sarto di mestiere. — Perchè non va vostro 
fratello a scuola? — Questo non dipende da me, egli fa 
quello che vuole, ed il nostro buon padre non mì per- 
mette di dirgli cosa alcuna. — Mi obbligherete molto si- 
gnore, se vorrete imprestarmi le opere di Cowper. — Avete 
voi rimarcato che l’ abito della signora B. era stracciato? 
— Si, ella disse che la colpa era della sua serva; che ella 
non aveva sapu'o che fosse stato stracciato. — Mi sono 
fatto male al ginocchio sinistro, — Siete voi caduto ? — 
Si ho corso troppo; non ho fatto attenzione e caddi. — 
Vi conviene questo cappello? — No signore, ho bisogno 
d’ un cappello nero, perciò questo non fa per me, perchè 
è bianco. — Cosa è il prezzo di questo panno? — Si wende 
quattro fiorini il braccio. — Che salario ha vostro fratello? 
— Due mila fiorini all’ anno. — Non avendo danari suffi- 
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cienti, non posso comprare il vostro giardino; ho già 
molti debiti, e dovrò prendere del danaro ad imprestito 
per pagarli. — Di che vi lagnate voi? — Mi lagno del 
mio maestro, viene sempre mezz’ ora troppo tardi, — Per- 
‘chè piange questo piecolo fanciullo? — Piange per avere 
dello zucchero. — Regalatemi alcuni fiorini, mio buon 
amico! — Non posso; ma vi consiglio di domandarne al 
‘al mio vicino Carlo; egli è un uomo assai ricco ed anche 
assai buono. — Voi avete torto, signore, dì sgridarmi. — 
Tacete, altrimenti vi bastonerò. 


Lezione cinquantesima sesta. — Fifty-sixth Lesson. 


Non gli darei il libro per quanto 
egli lo desiderasse. 

Nor lo sposerò per quanto da- 
naro che abbia 


Per quanto. 
Per quant. 
Persuadere. 


Gradilo, aggradevole 
Sarà cosa aggradevole a vostro 
padre, se 10 vengo? 


Cessure. 


Ella cessò di scrivere per ascol- 
(armi 
Mio padre è un uomo assai severo 
Severo 
ll cantone 
Il barbiere 
Non posso soffrire quest’ uomo 
Sono troppo debole per soppor- 
tare tanta fatica 


Sopportare, soffrire. 


+ 1 should not give him the 
book, though he wished it ever 
80 much 

< 1 will not marry him though 
(tf) he have ever so much 
money 


Ever so much. 
Ever so many. 
To persuade. 


Agreeable 
Will it be agreeable to your 
father, 1f ) come? 


To cense. 


She ceased to write (ovvero writ- 
ing), iu order to listen to me 

My father is a very severe mau 

Severe î 

The corner 

The barber 

I caunot bear this man 

i am teo weak to bear so Much 
fatigue 


To bear; I bore; borne. 


o Nel senso di sopportare (tedesco: ertragen) si 


traduce soffrire con to bear, 
bisogna servirsi di do sudo 


fAenmn 


ma cuando vuoi dire pare, 
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1) mio povero amico ha sofferto My poor friend has suffered much 


molto durante la sua ultima 
malattia 

Durante 

Mentre 


during his last illness 


During 
While, whilst ( avantf un verbo ) 


Annot. A. Generalmente non si fa alcuna differenza fra 
while e whilst, pure quest’ ultimo significa durante lutto 


il tempo. 


,sScriverò, mentre (while) che 
voi lavorate,‘ significa che du- 
rante il tempo che voi lavorate, 
mi occuperò a scrivere 

,,Scriverò, mentre (whilst ) voi 
lavorate,‘ significa che durante 
tutto il tempo che voi siete oc- 
Cupato a lavorare, non cesserò 
di scrivere 

La malattia 

Mio padre pranzò mentre ch' io 

leggeva la vostra lettera 


Singhiozzare. 
Per esempio. 
Gridare ajuto. 
Chi grida ajuto ? 
Credo di certo che voi troverete 
ora, mio fratello in casa 


Credo di cerlo, sono per- 
SUaso. 


ss shall write, enhéle you work,t 
means that during the time 
that you are working, l shall 
occupy myself in writing 

sl shall write whilst you work. 
means that during the whole 


time that you are occupied ‘ 


in workiug, I shall not cease 
writing 

The illness, the sickness 

My father dined, while I was 
reading your letter. 


To sob. 

For istance. 

+ To cry for help. 
«+ Who cries for help ? 


‘* I dare say you will find my 
brother at home now 


+ 1 dare say. 


Annot. B. 1 dare say (letteralm.: oso dire) non si 
può adoperare che nella prima persona singolare del tem- 


po presente. 
Aver cura, prender cura. 


Dovete aver grande cura di mio 
fratello, perchè è seriamente 
ammalato 

Non vuole lascfarsi persuadere 

Segui il mio consiglio ! 


Sconsigliare, dissuadere. 


Non vi lasciate dissuadere dal- 
l’ andarci 


‘ 


To take care. 


You must take great care of | 


my brother, because he is 
sertousty ill 

He will not be persuaded 
Take my advice! 


To dissuade from. 


< Do not de dissuaded from 
going 


RE A RE CIAAIO E SITR 


® 
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 Annot. C. Lasciarsi consigliare, persuadere, dissuadere 
si traducono con essere consigliato, persuaso, dissuaso ec. 


Minacciare. 
Vi piace di andare a spasso ? 


To threaten. 
+ Do you like walking? 


Annot. D. Come to intend anche to like, to prefer to 
cease è molti altri verbi che vengono in italiano seguiti 
da un intinitivo, possono invece in inglese essere seguiti 
( e con maggior eleganza ) dal particip. presente. - 


Per l’ amor di Dio! 
Per.l' amor del cielo! 
SI sospettò fortemente ch' egli 
avesse rubato i) danaro 


Sospellare. 
tl buco 
Raccogliere. 


Se avessi un'amica, le racco- 
glierei i più biei fiori che po- 
lessi trovare Lel giardino 

La manica 


Risparniare, salvare. 
Non si è potuto salvarlo? i 
Volete voi salvarmi questo per 
domani ? 
Si è risparmiato molto danaro 


ll sangue 


For God's sake ! 

For Reaven’s sake ! 

He was strongly. suspected to 
have stolen the money 


To suspeci. 
The hole 
To gather. 


Had 1 a friend, 1 would gather 
the finest flowers 1 could find 
in the garden for her 

The sleeve 


To save. 


Could they not save him ® 
Could be not have been saved ? 


Will you save me this for to- 
morrow ? 

He has sayed a great deal of 
money 

The blood 


TEMA 4110. 
Continuazione dei fanciulli che giuocavano ec. ec. 


Il padre e la madre di Carlotta ebbero grande cura di 
lei, e le dissero che non sarebbe (dovrebbe essere) gasti- 
gata per aver giuocato col fuoco, giacchè i dolori ch’ ella 
aveva a sopportare erano gastigo sufficiente. ,, Ma, “ disse 
‘Carlotta, ,, Vi prego perdonate anche al mio piccolo fratello 
Giacomo, giacchè sono stata io che incominciai prima a 
giuocare col fuoco; e sono certa ch'egli non farà mai più 
una tal cosa (di nuovo ).‘‘ Questi buoni genitori promisero 
a Carlotta, che suo fratello non sarebbe gastigato , e poi 


. 


andarono a cercarlo, e lo trovarono che gridava e sin- 
ghiozzava ( part. pres.) nel cantone della stanza. — ,,Non 
credi tu,“ disse la madre, ,, di meritar (‘u meriti) d’ es- 
sere severamente gastigato, perchè sei stato così disubbi- 
diente di (as to ) toccare il fuoco sebbene ti si avesse 
detto così spesso di non farlo? —,,0h sì cara madre, “ 
disse Giacomo, ,, so, che sono stato un cattivo ragazzo, e 
voglio sopportare qualunque gastigo che mi darete, se per- 
donerete alla mia povera, cara sorella. Spero che non 
morrà.“— Quando Giacomo ebbe dettu questo, singhiozzò 
tanto che non potè dir altro. Tosto che potè parlare di 
nuovo, disse: ,, Vi prego, gastigale me invece di Carlotta; 
giacchè fui io che andai a prender la carta per fare una 
fiamma. ‘ ( Fine segue [trad.: di essere conchiuso ]). — 
Volete voi darmi il danaro di cui mi avete parlato? — 
Non voglio darvelo, per quanto voi mi preghiate. — Gio- 
vanni, fate chiamare il barbiere. — È mezz’ ora che al- 
tende nell’ altra stanza. — Perchè avete vol sconsigliato 
vostro fratello dal vendere il suo giardino? — Perchè non 
ha bisogno di danaro. — Perchè vi ha quell’ uomo mi- 
nacciato? — Perchè ho ucciso il suo cane.— Vi prego sal- 
vatemi il mio ombrello fino a domani; non rie ho bisogno 
ora, perchè non piove più. — Perchè piange questo fan- 
ciullo? — Perchè ha voluto raccogliere dei fiori nel giar- 
dino di mio zio, ed egli non glielo ha permesso. — Vi 
piace di scrivere delle lettere? — Ho sempre da scriverne 
tante, che se non sono obbligato, non scrivo che quelle 
che, mio padre mi dà a scrivere. — Seguite il mio consi- 
glio; scrivete queste lettere assai male e vostro padre non 
ve ne darà più. — Per l'amor di Dio tacele, o siamo per- 
duti. — Gridate ajuto! — No, io non ho paura. 


TEMA 111. : 


Perchè non mandate voi il vostro abito dal sarto, per 
farlo raccomodare? Vè un gran buco pella manica si- 
nistra. — Che cosa facevale voi, meutre vostro padre scri- 
veva le sue lettere? — Leggevo ciò, che il mio amico 
Enrico mi scriveva. — Sospettate voi che quest’ uomo 
abbia (di aver ) ucciso qualcuno? — No; ma non posso 
soffrirlo. — Prendete cura del mio povero cavallo, si è 
rotto il ginocchio. — Perchè risparmiate voi tanto danaro? 
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-- Acciocchè mia figlia possa trovare un ricco e buon 
marito. — Sentite voi come quella ragazza singhiozza? — 
Non sento, perchè sono un poco sordo. — Cessale di scri- 
vere; il lavorare troppo non è sano.— Egli non vuole la- 
sciarsi dissuadere da comprare quel brutto giardino ; gli 
ho detto che sarebbe un peccato di spender tanto danaro; 
ma egli vuole farlo, e noi dobbiamo tacere. — Fate que- 
sti temi per amor mio, altrimenti, il vostro maestro vi 
farà gastigare. — Avete voi sollerto molto ? — Si, sono cin- 
que mesi che sono malato, ho perso mio padre, ed il mio 
vicino, il signor Buller m° ha ingannato di (/or) mille 
lire sterline; sono un’ uoino assai infelice. — Vi è gradita 
questa notizia? — Si; ma non posso credere che sia vero. 
— chi è quell’ uomo là nel cantone della camera? — E 
il mio barbiere. — Non potete voi persuadere il vostro 
amico, d’imprestarmi una volta il suo cavallo? — No, si- 
gnore; è affatto impossibile. — Gome sta la signora Maltry; 
è ella seriamente ammalata? — No, signore; è soltanto 
indisposta. — Preferite voi di ballare o di suonare il cem- 
balo? — Non mi piace nè l’ uno, nè l’altro, mi piace 
molto di giuocare alle carte. — Andrà vostrà madre que- 
sta sera al teatro? — Credo di certo ch’ ella ci andrà, 
perchè l’ ho veduta preparare un bell’ abito nuovo di seta. 
— Conoscete voi molta gente in questa città? — Non vi 
conosco. che akcune persone; ma queste mi piacciono 
molto; vi è per esempio il signor Blumsy, che e un assai 
buon uomo per quanto severo egli sia. — Voi non vo- 
lete lasciarvi consigliare; non imparerete mai. il tedesco; 
se non prendete un maestro che lo sappia bene egli stesso. 
— Mentre che ero in cucina, la cuoca uccise un pollastro. 
— Non avete voi paura di vedere del sangue (senza ar- 
ticolo part. )? — Non sono donna, non temo nessuno e 
nulla. i 


Lezione cinquantesima settima. — Fifty-seventh Lesson. 


Nascondere, celare. . To conceal, to hidé; I hid; 
hidden. 


Annot. A. To conceal è più nascondere una cosa pre- 
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meditatamente che un’ altra persona non la trovi.. S’ ado- 
pera to hide p. e. se un ragazzo legge un libro che non 


gli è permesso, e suo padre entra nella camera. 


Mia moglie ha sempre paura ch’io 
spenda troppo; nasconde il no- 
stro danaro così bene, che non 
posso nai trovarne 


Occuparsi in qualcosa. 


Vedo un uomo che vende tap- 
peti 
Una donna che sgrida ognuno 


My wife is always afraid, that 
I spend too much; she con- 
ceals our money so well, that 
I can never find any 

+ To occupy one’ s selfin 
something. 


<< 1 see a man selling carpets 


«+ A woman scolding every one 


Annot. B. Si adopera talvolia il particip. pres. quando 
in italiano vè un verbo in un tempo qualunque unito 
col nominativo mediante un pronome relativo. 


Premura, fretta. 


Haste, hurry. 


@> Hurry contiene un’ idea di confusione. 


Quello che si fa di premura può 
esser fatto bene, ma ciò che 
si fa in fretta non può mai 
esser fatto accuratamente 

Lasciatemi andare, sono in gran 
premura 

Un momento, istante 


What is done in haste, may be 
dope well, but what is done 
in a hurry, can never be done 
accurately 

Let me go, 1 am fn a Aurry? 


A moment, sistant 


Annot. C. Come in francese ed in italiano, anche in 
inglese denota instant uno spazio di tempo ancora più 


piccolo che moment. 


Egli sapeva che fo ci fossi stato 

Voi vedeste che so lo feci 

Non posso creder che egli sia così 
cattivo 


| He knew me to have beco there 

You saw me do it 

I cannot believe him to be so 
bad. (0 anche secondo una 
regola antecedente: | cannot 
believe him so bad) 


Annot. D. Si vede da questi esempj, che nelle frasi 


con che, congiunzione, seguita da un nominativo, sì. tra- 
duce questo coll’ accusativo seguito dall’ infinitivo del 
verbo, quando i nominativi avanti e dopo la congiunzione 
sono differenti. 


Economo, economico 
Il risparmio 


Saving, economica] | 
The savings (sempre plurale) 
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Tanto peggio ; So much the worse 
Tanto meglio So much the better 
Tanto più So much the more 


p 
È finita la chiesa? (Il servizio Is church over? 
divino) 


Quando il teatro sarà (inito When-the play is over 
Ora è tutto finito Now all is over 
Posso io uscire oggi? May I go out to-day ? 
Neppure a pensarci ._ That is quite out of the question 
Se non potete venire, mandatemi - If you cannot come, send me 
ad avvertire ( fatemi sapere ) word | 
Vi scriverò un pajo di righe Ishall drop yeu a line or two 
tosto che arriverò a casa as soon as I arrive at home 
Mandar a dire, mandar ad | 
avvertire. Tu send word. 
Far sapere. 
Far sapere in iscritto. To write word. 
Ho freddo ai piedi My feet are cold 
Egli ha freddo per tutto il corpo His body is cold >» 
Riempire, empire. To fill with. 
Riempio di vino la bottiglia I fill the bottle with wine 
Fa molta polvere oggi IL is very dusty to-day 
PV è del fango? Is it muddy? 
Perdere lu testa. To lose one's wits. 
Inseguire. To pursue. 
Che significa ciò? & What does tbat mean ? 
Che inteude dire quell’ uomo ? What does that man mean ? 
Significare, intendere. To mean. 
Esclamare. | To exclaim. 
Dio lo sa God knows it 


TEMA 112.. 
Conclusione dei fanciulli che giuocavano ec. ec. 


3» Credo, “ disse il padre, ,, che sarai gastigato abbastanza, 
quando andrai sopra a vedere la tua povera sorella tutta 
coperta di vesciche; e credo anche che non farai mai più 
una tal cosa. ‘ — Giacomo disse ai suoi genitori che quando 
fosse solo, non farebbe mai più alcuna cosa, che essi 
non permetterebbero quando fossero con lui. — Il padre 
e la madre di Giacomo perdonarono al loro piccolo figlio, 
lo baciarono, e gli dissero che sua sorella aveva pregato 


al 
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per lui tanto, quanto egli aveva pregato per lei. — Cariolta 
fu assai lungo tempo ammalata, ma alla fine risanò 
(to get well) sebbene avesse delle grandi (trad. pro- 
fonde) cicatrici (scar) nella faccia e sul braccio che non 
andarono via mai, e quando Carlotta si fece (era) donna, 
usava mostrare il braccio e la faccia ai piccoli fanciulli 
ch’ ella conosceva ed a dir loro, ch’ ella aveva ricevute 
quelle cicatrici, perchè era stata una cattiva ragazza ed 
aveva giuocato col fuoco..— Perchè nascondete voi il vo- 
stro sigaro ? — Perchè mio patrigno non mi permette dì fu- 
mare; gli domandai una sola volta, se me lo permetteva, ed 
egli mi rispose: ,, Nemmeno a pensarci. “ — Perchè non siete 
voì venuto jeri sera? — Perchè ero indisposto; andai a letto 
alle sette e mezzo. — Allora voi avreste dovuto mandarmi 
a dire che non potevate venire.— Non avevo nessuno; ave- 
vo mandato il mio servo a chiamare il medico; ma non 
potè trovarlo, e perciò venne di ritorno assai tardi. — 
Perchè ha quell’ uomo si gran fretta? — Sua moglie è 
moribonda, ed egli ha perduto la testa, non sa che fare. — 
Perchè non andate voi ad assisterlo ? — Perchè è il mio 
più gran nemico. — Vedeste voi che Maria mangiava la 
torta ch'io aveva comprata? — No, signora; ma la cuoca 
mi disse d’ averla veduta. — Che cosa significa ciò ? Per- 
chè non riempite voi questa bottiglia di vino, come (as) 
vi ho detto? — Perchè non sono il vostro servitore ; se 
voi volete del vino, andale a prenderne in persona. — Chi 
ha nascosto la mia borsa col mio danaro? — Io, perchè 
spendete troppo, e voglio che siate più cconomico. — 
Guardate vostro fratello ! egli è così economico, che coi 
suol risparmi s’' è comprato una casa ed un piccolo giar- 
dino. — Tanto meglio, egli non s' ammoglierà mai, e quando 
morrà, tutti questi suoi risparmi apparterranno a me. — 
Che tempo fa? — Fa molto fango; non posso consigliarvi 
di sortire, signora. 


TEMA 113. 


Fu detto ad un vecchio signore che it signor G. ... 
il medico, era morto, esclamò : ,, Buon Dio! Ho sempre 
piacere d’udire la morte (della morte) d’un medico, essa sal- 
va tanle vife! “— E il ladro stato inseguito? — Si, ma s’ è 
nascosto in qualche luogo così bene che non si è potuto tro- 
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vare. — Che cosa intendete voi dire con (by) questo ,, tanto 
peggio ? “— Scusate, signori; ma il mio servo mi ha appunto 
detto, che il mio sarto non soltanto non ha fatto il mio 
nuovo abito; ma che ha anche venduto il panno che ho 
pagato a sette fiorini il braccio. — Spero che voi sarete 
contento di quanto vi ho dato. — Vi ringrazio signore ; non 
merito tanta bontà. — Dico, Carlo, ascoltate ciò che voglio 
dirvi — Vi prego lasciatemi andare, sono in gran premura. 
— Per l’ amor di Dio che cosa è stato ? — Niente ; scusate, 
mio buon amico; ma non posso dirveio. — Di che è in- 
dispettito vostro fratello? — E in collera, perchè il suo 
maestro s'è lagnato di lui con suo padre, ed ora non gli 
permette d’ andare al teatro. — E finita la funzione ? — 
Non ancora; ma fra alcuni momenti sarà finita. — Che cosa 
significa questo ? — Che voi non avete fatto il vostro tema, 
e che non avete studiato la vostra lezione, altrimenti voi 
sapreste che cosa ciò significhi senza domandare. — Gia- 
como avete riempito di vino tutte le bottiglie che il signor 
Hartung ci ha mandate? — Se voi riescite di parlare al 
mio nemico dell’ affar mio, abbiate la bontà di scrivermi 
un pajo di righe. — Con gran piacere. — A che si occupa 
vostra sorella durante la giornata? — Lezge, scrive, suona 
il cembalo, e va a spasso sovente. — Che bella vita! — 
Dov’ è Giovanni ?— E corso fuori di bottega per inseguire 
un ragazzo che rubò un cucchiajo d’ argento. — Vidi jeri 
una donna che bastonava sua figlia come se fosse di le- 
sno. — Ho freddo ai piedi. — Andate neila mia stanza, là 
vi è sempre caldo.—Fa polvere ?—No, piove dirottamente.— 
Voi non siete economo, e perciò non diverrete mai ricco. — 
Tutto è finito per me. — Vedele voi quell’ uomo che vende 
fazzoletti da naso e portafogli? — Si, signore. — Bene 
colui era una volta il più ricco uomo della città; ma sic- 
come, non era economo spese lutto, ed ora è costretto a 
vivere del suo mestiere. — Egli non voleva lasciarsi con- 
‘sigliare, fu colpa sua. — Perchè vi fa il vostro sarto, ma- 
niche cesì larghe ? — Perchè mi piacciono meglio larghe. — 
Mandatemi a dire, se venite domani. 
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Lezione cinquantesima ottava. — Fifty-eighth Lesson. 


Daci non scrivi tu come tua 
sorella ? 

Vostro figlio vi è molto rasso- 
migliante 


Annot. 


Why do you not write like your 
sister ? 
Your son is much like you 


A. Il come italiano si traduce in inglese con 


how, like, as. Like contiene il senso di simile, eguale, e 
sta soltanto avanti sostantivi, pronomi e partic. presenti. 


Non v'è nulla come il viag- 
giare. 

Non c' è niente come un bicchiere 
di buon vino 

‘ In nessun luogo si sta così bene 

come a casa 


aa is nothing like travel- 


ng 
“+ There is nothing like a glass 
of good wine 
+ There is no place like home 


Annot. B. S' adopera invece as quando il come italiano 


significa: siccome, giacchè. 


Non ci andrò, siccome so che 
non'è in casa 

Mi serve da (come) cuoco 

Fate, come vi piace 


Annot. C. Sappiamo da regole antecedenti, 


I shall not go there, as I know 


he is not at home 
He serves me as cook 
Do as you please * 


che nelle 


comparazioni si adopera as, come pure quando fa le veci 


di when o while. 


Il mio libro è così bello come il 
vostro 

Lo vidi quando (come) andò al 
teatro 


Annegare (qualcuno.) 
Ho annegato un cane . 
Annegarsi. 


Avendo perduto tutto il suo da- 
paro, $’ annegò 

Il povero fanciullo cadde nell’ ac- 
qua ed annegò 


Annegare (Verbo intrans). 


Non è il leggere di buoni libri 
assai necessario per giovani ? 


Lo scrivere molto è assai nojoso 


My book is as fine as yours 


I saw him, as he went to the 
theatre 


To drown. 
I have drowped a dog 
Tu druwn one’ s self. 


Having lost ali his money, he 
drowned himself 

The poor child fell into the water, 
and was drowned 


To be drowned. 


Is not reading (ovvero the rea- 
ding of) good books very ne- 
cessary for young people? 

Writing much is very tedious 


Annot. D. Quando in italiano l’ intinitivo d’ un verbo 


sa iii — iii one 
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viene adoperato sostantivamente, si prende in inglese il 
participio presente. Se questo viene seguito da” un sostan- 
tivo, allora sì può preporre al partic. pres. l’ articolo de- 
finito, nel qual caso però devesi mettere fra il partic. pres. 
ed il sostantivo che lo segue la preposizione of. 


Quest’ è un interessante rac- That is an interesting tale 
conto ; 


Interessante Interesting 

Calvo Bald 

La sicurtà The security 

Svegliarsi. To wake; I woke; waked. 
Il fanciullo si svegliò alle sei The child woke at six o' clock 

Svegliare. To waken. 
ll servo svegliò il fanciullo alle ‘The servant wakened the child 
nove ore at-nine o'clock 


Annot. E. Preponendo a questi due verbi a (‘o awake, 
to awaken), essi hanno un significato ancora più intenso. 
Uno che wakens un altro, interrompe il suo sonno, ma 
chi awakens un altro, prende cura che non s’ addormenti più. 


Radere, far la barba. To shave. 
6 
Tocca a me + It is my turn 
Ciascuno alla sua volta Each in his turn 
Non rispondere fino a che non Do not answer, till your turn 
tocchi a te comes 


Uno alla volta; ognuno quando - Each in his turn 
gli tocca 


Quando toccherà a voi? When will your turn be ® 


When does your turn come ? 


Convenire di — {qualche To aoree% “PN something. 
Accordarsi di, su $ cosa. Ie 8 10 do something. 


Siete convenuti di quest’ affare? Have you agreed upon that bu- 


siness ? 
We have agreed fo buy this 
Siamo convenuti di comprare house 
questa casa . We have ugreed upon buying 
this house 
Il segreto The secret 
Disprezzare. To despise. 


Indovinare. To guess. 
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Indovinate, chi è stato qui questa 
‘ sera! ì 
Non sapere; essere imba- 
razz:ito 
Non sa dove prendere il danaro 
ad imprestito 
Pigliare, acchiappare. 


Malcontento 
Falso 
È molto invidiato 


Invidiare. 
Egli ha perduto l’ udito 
L' udito 
Il divertimento 


Guess, who has been here to- 
night! 


+ To be at a loss. 


| He is ata loss, where to borrow 
tbe money 


To catch; I caught; caught. 


Dissatisfied P 
False 
He is much envied 


To envy. 


He has lost his hearing 
The hearing 
The amusement 


TEMA 114. 


A Ragle fu domandato se le donne potessero tenere un 
segreto. ,, Vi è un segreto, “ diss’ egli, ,, e questo è l’ unico 


29? 


che possano tenere; la loro età. “ — ,, Se sapessi un paese 


(land) ove non si morisse, “ disse qualcùno, ,, ci andrei per 
finire (lo end) i miei giorni. “ — Uno studente (trad. sco- 
lare), un uomo calvo ed un barbiere, viaggiando insieme, 
st accordarono di far la guardia (to watch) ognuno quattro 
ore nella notte per la loro sicurtà. Toccò prima al bar- 
biere; egli rase la testa dello studente, mentre che stava 
dormendo, e dopo lo svegliò, quando toccava a lui. Lu 
scolare, sentendosi (to /eel) la testa calva, esclamò : ,, Voi 
siete un uomo stupido, avete svegliato l’ uomo calvo invece 
di me. “ — È vero che il nostro amico, il signor dottore 
Barth ha perso l’ udito? — Non so, ma credo che ciò non 
sia vero. — Indovinate, quanti danari mi diede jeri mio 
padre? — Non so; ma sono certo che per quanto ve ne 
abbia dato, voi siete malcontento. — Perchè correste voi 
via jeri con tanta premura? — Perchè uno straniero m’aveva 
rubato il mio fazzoletto da naso. — L’ avete acchiappato? — 
No, signore. — Perchè è il signor F. così invidiato? — 
Perchè ha una moglie giovine e bella. — A cui tocca 
ad uscire oggi? — Oggi tocca alla cuoca. — Non trovate 
‘voi lo scrivere temi inglesi assai interessante ? — No, si- 
gnore; perchè i vostri temi sono troppo lunghi, e troppo 
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diflicili. — Allora fatene di meno: invece di fare due temi 
al giorno fatene soltanto uno. — Nun c’ è niente come un 
buon pranzo ! — Ma conosco un’altra cosa, che, sebbene 
non migliore, è necessaria per la prima; un buon appe- 
tito. — E vero, che il figlio del signor Wolty annegdò ?— 
Sì, cadde nell’ acqua, e siccome non sapeva nuotare, an- 
negò. — E questo libro interessante? — Si, signore, è 
molto interessante; ma, a me non piace. — Conoscele voi 
quest’ uomo ? — Mi servi da cuoco durante due anni. — 
Quando vedesie voi l'ultima volta la mia sorellastra? — 
Quando andai al teatro. — Perchè non vi comportate come 
vostra sorelia? Ella viene sempre lodata e ricompensata; 
@ voi al contrario non passa mai giorno senza che siate 
gastigata e biasimata. — Volete vor che vi faccia maniche 
lunghe, o piccole? — Fate, come vi piace. — Perchè di- 
sprezzate voi quest’ uomo ? — Perchè m° ha ingannato. — 
Siamo convenuti di pagare, ogni giorno ognuno alla sua 
volta, il pranzo per tutti. — Quando toccò a lui, disse che 
era povero, che non aveva danaro. — E. che avete voi falto ° 
— Gli abbiamo detto ch’era un ladro, e l’ abbiamo basto- 
nato. — Indovinate cosa disse? — Non so. — Bene, disse 
che eravamo stati pazzi di credere ch’ egli pagherebbe un 
pranzo. | | i 


TEMA 115. 


Non è il ballare un aggradevole divertimento? — Si; 
ma non d'estate, perchè allora fa troppo caldo. — Vi fale 
voi ogni giorno la barba? — No, signore, mi faccio fare 
la barba due volle la settimana, jeri venni appunto dal 
mio barbiere, quando egli si faceva la barba (a se stesso, 
non ad altri). — Perchè non parlate voi? A che state. 
voi peasando? — Sono imbarazzato (come di ) a trovare 
un libro che cerco già da quattro giorni: lo promisi ad 
una signora, ed ora devo darglielo. — Credete voi che vo- 
stra sorella verrà con me al ballo? — Non so; ma credo 
che non farà niente senza domandarlo a suo marito.—Per- 
chè invidiate voi ognuno? — Perchè tutti sono felici, e 
contenti; soltanto ‘io sono malcontento. — A che ora sve- 
glia il servo, il vostro fratello? — Lo sveglia generalmente 
alle nove ore e mezzo. — Si alza egli così tardi? — Si, 
perchè va a letto assai tardi. — Ho preso (pigliato ) un 
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raffreddore (cold ). — Mi dispiace moltissimo. — Vostro 
padre è calvo? — Si, ed il vostro lo sarà presto, noi sa- 
remo tutti calvi fra cento anni. — Il nostro vicino Riccardo 
. è un uomo assai buono, jeri sera è venuto a trovarci; ha 
giuocato agli scacchi con nostro padre, ha suonato il cem- 
balo; ed ha raccontato (o {el/f) una storia interessante. 
— Perchè odiate voi quest’ uomo? — Lo disprezzo, e l’ o- 
dio, perchè è un uomo falso, ed inganna infino i suoi 
parenti se può. — È vero che il medico italiano s’ è an- 
negato? — Non so; ma non lo credo; è giovine, bello, 
ricco, amato da tutti, ha una bella giovine moglie, non gli 
manca nulla. — Carlo hai sporcato il pavimento della (nella) 
mia camera, ora puoì scoparlo. — Cosa volete voi dire? — 
Che voi mi avete ingannato. Eravamo convenuti su quest’ af- 
fare, ed ora voi parlate affatto altrimenti di quello che voi 
parlaste jeri. — Ma se vi dico, che non dipende da me? 
— Io devo fare ciò che mio padre mi dice. — A chi tocca 
di leggere questo libro? — Tocca a me, e dopo toccherà 
alla vostra signora sorella, ognuno alla sua volta. — A che 
ora vi levaste voi questa mattina ? — Alle sette; ma non 
m' alzai subito perchè ero ancora stanco. — Il ladro è 
stato inseguito, ma non acchiappato. — Mio caro amico, 
esclamò la povera ragazza, salvatemi, od io sono perduta. — 
Perchè avete voi nascosto questo libro ? — Perchè voglio 
che voi studiate, e che voi facciate i vostri temi; se voi 
poteste trovare questo libro non fareste tutto il giorno che 
leggere. — Quando toccherà a me, andrò al teatro: io sono 
un. buon figlio, e non faccio mai alcuna cosa che mio 
padre non mi permette senza domandargli. 


Lezione cinquantesima nona. — Fifty-ninth Lesson. 


Mi mostrò, come lo fece He showed me, how he did it 
Vol non potete pensarvi quanto You cannot think Aow beautiful 
bella ella sia she is 


Annot. A. Si adopera how: 

1) Come già sappiamo nelle domande ed in esclama- 
mazioni. 

2) Come negli esempi sovrapposti ove la frase fa sup- 
porre una domanda. 
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Fuggire; evitare; schivare. 


To shun; to avoid. 


Annot. B. To shun ha un significato positivo, fo avoid 
negativo. Il primo vuol dire allontanarsi da una persona 
o cosa, il secondo soltanto non avvicinarsi. 


Si dovrebbe fuggire il vizio 
Si dovrebbe schivare le cattive 
abitudini ; cioè si dovrebbe a- 
ver cura di non acquistarle 
Costume, abitudine 


We should shun vice 

We should avoid bad bhabits; 
that is, we should take care’ 
not to acquire them 

Custom, habit i 


Annot. C. Come in italiano anche in inglese v'è fra 
questi due sinonimi la differenza che custom ha relazione 
a cose fatte dalla maggiorità, habit a cose fatte da indi- 


vidui. 

È una cattiva abitudine di pren- 
dere tabacco da fumare ec. ec. 

È up costume nell’ Inghilterra di 
stare, durante i inesi dell’ e- 
state, in campagna . 


Stimare. 
Ripetere. 


” 11 soldato 
La speranza. 
Ho speranza dì veverio domani 


Avere speranza. 


Cosa sarebbe, se andassimo que- 
sta sera al teatro 

E se (0 supponiamo che) non 
avessi danaro ? 

Voi volete che usciamo, ma se 
egli viene pot (0 supponiamo 
ch' egli venga ) 

E se voi aveste perduto Îl vostro 
danaro cosa farebbe (0 sup- 
poniamo che voi ec. 


Supporre. 


Potete voi supporre una tal cosa? 
Chi avrebbe supposto ciò 
L’ ospedale 
Pasqua 
La pace 
Non posso fare a meno di ridere 
se vi vedo 


It is a bad babit to take snuff, 
to smoke ec. ec. 

It is a custom in England tto 
live in the country during the 
summer months 


To esleem. 
To repeat. 


The soldier 

The bope 

< 4 have a hope of seeiog him 
to- murrow 


+ To huve a hope. I 


«| Suppose, we go to the theatre 
to-night 
Suppose, 1 bad no money ? 


You will have us go out, but 
suppose, he comes? 


Suppose, you had lost your mo- 
bey, what would you do ? 


To suppose. 


Can you suppose such a thing ? 

Who would have supposed that ? 

The hospital 

Easter 

Peace 

I cannot help laughing, when | 
see you 
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Annot. D. Diceinmo già, che vi sono in inglese dei 
verbi che se sono seguiti da un altro verbo lo vogliono 
ai participio presente; a questi appartengono anche dei 
verbi che già notammo. 


To help. — Fare a mono. 
Die i = Provare 
i To dedline — Non accettare 

To refuse — Ricusare 
To prefer — Preferire 
To avoid _ SCcansare 
To sbuv — Evitare 
To fear — Temere 
To finish — Fiuire 

Egli provò di parlarle + He tried speaking to her 


Preferisce di vivere in campagna <|1 prefer living in ‘be country 
Egli ricusò di prestarmi del da- He refused leudiag me sume 


naro money 
Non posso fare a meno di dirvi 1 cannot help telling you, that 
che avete torto you are wrong 
Perchè scansa vostro zio di ve- Why does your uncle avoid seeiug 
dere lo spagnuoalo ? the Spaniard ? 
Come vi divertite voi ? How do you evjoy yourself? 
Divertirsi. To enjoy one's self. 


Annot. E. To amuse one's self è più speciale: Diver- 
tirsi a quaiche cosa; invece (o enjoy one's self indica in 
generale aver passato una sera od un'ora ec. ec. allegra. 


Godete voi buona salute ? Do you enjoy good health ? 
Godere. To enjoy. 
Perché evitate voi quest uomo? Why do you shuo this man? 
Perche ha cattive abitudini Because he has bad habits 
Il foglio, il gioruale The newspaper, o semplicemente 
tbe paper 
Un uomo distratto An absent man 
TEMA 116. 


Un giornalista ( gazeteer ) scrisse nel suo foglio: Alcuni 
dicono che il cardinale Mazarino sia morto, altri ehe vive 
ancora; ma io non credo nè l’ uno, nè l’altro. — Un sol- 
dato irlandese che venne col generale Moore dall’ Olanda 
( Holland), gli fa domandato, se ci avesse trovato molta 
ospitalità ( hospitality), replicò: .. Oh si tronpa: sona sfata 
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nell’ ospedale tutto il tempo che fui là 1 — Qualcheduno 
domandò ad una persona distratta. ,, Come sta la vostra si- 
gnora? ,, Cinque settimane dopo Pasqua“ replicò egli. ,, Vi 
chiedo scusa “ aggiunse egli dopo alcuni momenti, ,, credevo 
che voi m'’ aveste domandato dexe andassi in tal fretta. ‘“ — 
,, Mia cara, “ disse il signor N. a sua moglie, ,, cosa sarebbe, 
se andassimo questa sera al teatro “? — ,, Che pezzo (piece) 
si rappresenterà “ (lo represent)? —,, Ciò che non abbiamo 
veduto da (since) lungo tempo: Pace a casa.“ — Non 
posso comprendere, come il mio amico Roberts sia riu- 
scito a vendere la sua casa. — Che cosa sarebbe, se an- 
dassimo questa sera al ballo della signora Blunt? — Quanto 
a me non posso andarci, perchè il calzolajo non mi ha 
. portate le scarpe che mi aveva promesso. — Vi ha lo: 
dato il vostro maestro? — Mi ha lodato perchè ho stu- 
diato la mia lezione meglio che l’ultima volta. — Perchè 
è la vostra vecchia zia in collera colle vostre sorelle? — 
E in collera con loro, perchè sono venute in casa così 
tardi. — Avele voi provato di scrivere una lettera in in- 
glese? — Ho provato di scriverne una. — Perchè scansa 
vostro zio di vedere lo spagnuolo? — Perchè lo spagnuolo 
vuole sempre prendere da lui del danaro ad imprestito. — 
Quando avrete voi finito di scrivere le vostre lettere? — 
Spero che avrò finito di scriverle fino (by) alle otto e 
mezzo. — Perchè avete voi invitato il signor Bloom a 
pranzo? — Non potei far a meuvo d’invitarlo, giacchè egli 
udì, che invitai il suo amico. — Vanno le vostre sorelle do- 
mani al ballo ®— No, preferiscono di restare in casa. — 
Godete voi buona salute. — No, signore; sono cinque set. 
timane che sono indisposto. — Che cosa avete voi? — Ho 
terribili dolori di testa, soffro molto. — Abbiate la bontà 
di ripetere ciò, che mi avele detto, non vi ho compreso.— 
Ho speranza di ricevere un bel cane — Come vi divertite 
voi questa sera? — Mi diverto moltissimo perchè vedo colei 
che amo più della mia vita. 


TEMA 117. 


Avete voi già parlato al mio buon amico il signor 
Worm ? Sì, mi piace moltissimo, tutti i miei conoscenti lo 
stimano, e l’ amano. — Perchè evitate voi quest' uomo? — 

Gramm. inglese. 21 
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Perchè ha cattive abitudini. — Vi piacciono i costumi ita- 
liapi1? — Si, signore; pranzo alle cinque, ceno alle tre di 
notte, vado a letto alle cinque della mattina, e mi alzo al 
mezzo giorno. — Non fale voi colazione ? No, signore, non 
ho questa cattiva abitudine. — Perchè credete voi che sia 
una cattiva abitudine, il far colazione ? — Perchè non può 
essere sano di mangiare tre volte al giorno. — Ma se avete 
fame? — Allora attendo fino a pranzo. — Che cosa ha 
detto il signor Blary? — Non ho compreso ciò che ha 
detto, è sempre così distratto. — Perchè ricusate voi d’ im- 
prestarmi del danaro? — Perchè voi non me lo rendere- 
«“sle; mi avete ingannato una volta, ed ora non vi credo 
più. — Perchè non avete voi accettato d’andare al ballo del 
signore Waller ? — Perchè sono indisposto. — Non posso 
fare a meno di dirvi che siete un bugiardo. Mi avete 
detto che vostro padre sia arrivato, ed oggi ho ricevuto 
una Jettera di lui da Parigi. — Ma scusate, signore, se 
volete possiamo andare insieme da lui, e voi vedrete che 
è arrivato: la lettera sara stata mandata alla posta, dopo 
che era partito. — Avete voi letto oggi i giornali? — Si, 
signora; ma non c°’ è nulla affatto di nuovo. — Credete voi 
. che avremo pace? — Non so; ma non lo spero sono sol- 
dato e perciò preferisco la guerra. — Quindici giorni dopo 
Pasqua penso d’ andare a Loudra. — Se voi volete atten- 
dermi alcuni giorni, verrò con voi. — Perchè ripetete voi 
tante volte la medesima cosa? — Perchè mi fu detto 
che siate sordo. — Ciò non è vero, e chi ve l’ ha detto, 
è un bugiardo. — Perchè preferite voi di vivere in cam- 
pagna ? — Perchè non mì diverto in città. — Avete voi 
già veduto il nuovo spedale? — Si, il nostro buon re 
l’ha fatto fabbricare pei poveri. — Evito di vedere il vo- 
stro amico, perchè m'ha ingannato, e se lo vedessi non 
potrei fare a meno di dirgli che è un bugiardo, e che lo 
disprezzo. — Temo d’ andare da miv padre, perchè il mio 
maestro s' è lagnato di me; gli ha detto che sono assai 
pigro e che non faccio mai i miei temi; ora ho paura che 
mi gastigherà. 
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Lezione sessantesima.—Sixtieth Lesson. 


Continuare. 


Continuò vostro fratello a scri- 
vere, quando voi entruste nella 
camerà ? 

Il mio sarto ha frascurato di 
portarmi il mio abito. 


Trascurare, negligere. 


Annot. 


To continue. 


Did your brother continue wrf- 
ting, when you entered the 
room ? 

My tailor has neglected bringing 
me my coat 


To neglect. 


A. Anche questi due verbi fo continue e lo 


neglect reggono il verbo che li segue nel part. presente. 


Egli entrò nella camera 


Entrare in un luogo. 


He entered the room 


To enter a place. 


os- Oltre di to enter si può dire anche: To come in, 
e lo go in, secondo che la persona che parla si trova nel 
luogo in questione o fuori. Questi due verbi si adoperano 


più, se il luogo non è accennato, e lo enler se è seguito 


da un sostantivo. 


Perchè von volete voi entrare ? 

Non entrerete mai più in questa 
Calbera 

Vedo quest'uomo per la prima 
volta 

Fino ddeno non | ho veduto 
Aucora x 

Fiuo adesso — nov ancora 

Avremo il piacere di vedervi oggi 
ancora una volta (di nuovo) ? 


Giacere. 


Il libro giace sulla tavola 
Dov' è il mio gilè ? 
Giaceva questa mattina sul vostro 
scrittojo 
Lo scrittojo 
La scelta 
Far scelta 
Scegliete il miglior cavallo che 
possiate trovare 


Scegliere. 


Why do you not like to go in ? 

You sbalì never enter this room 
agalo 

I see this man /or the first time 


I have not as yet Scen him 


Not as Yet 
Shall we have the pleasure of 
seeing you again to-day ? 


To lie; I lay; lain. 


The buok lies upon the table 

Where is my waist-c0at ? 

Ir was lying on your wrlting-table 
this morning 

The writing-table 

The choice 

To make choice 

fiporo the best horse you can 
n 


To chouse; I chuse; chusen. 


a 


Parlo a voce forte ed adagio af- 


finchè m'intendiate 
Parlai forte affinchè m' inten- 
dessero 


I speak aloud and slowly that 
you may understand me 

I spoke aloud that they might 
understand me 


Annot. B. Il congiuntivo italiano che segue la congiun- 
zione affinchè, od acciocchè si traduce in inglese con (hat 
seguito da may pel presente e da might pel passato. 


Desidero che riusciate (desidero 


che possiate riuscire) 


Vorrei che riuscisse (cioè che 


potesse riuscire) 


I wish you may succeed 


I wish he might succeed 


LI 


Annot. C. Si adopera pure may e might, ogni qual 
volta si può circonscrivere il congiuntivo italiano col verbo 


polere. 


Questa finestra non si apre fa- 
cilmente 
La birra si venderà bene |’ anno 
venturo 
Questi libri si vendono troppo 
cari, non voglio comprarne 
Quella porta si chiude facilmente 
Il tavorante ‘* 
Lo spazzacamino 
Il tornitore 
Il Quacchero 
Il pezzo 
Datemi alcuni pezzi 
franchi 
Ml libro di preghiere 
La bibbia 
É questa la vostra solifa pas- 
Seggiata ? 


da venti 


Solito 
Il nuovo anno 
Il regalo di nuov? anno 
Sicuro, certo 


< That window does not open 
easily 
+ Beer will sell well next year 


< These books sell too dear , 1 
will not buy any 

< That door shuts easily 

The workman 


. The chimney-sweeper 


The turner 

The Quaker 

The piece 

Give me one piece or two of 
twenty franks 

The prayer-book 

The bible 

Is that your usual walk ? 


Usual 

The new year 

The new year's gift 
Sure, certain 


Annot. D. Sure si adopera più con verbi, certain con 


particip). Si è sicuro di ciò che si è convinto che accadrà; 
sì è certo di una cosa, di cui si è persuaso che è vera. 


Ciò che deve farsi può essere What is to be done may be sure; 
sicuro ; ma ciò che è già fatto but what is already done is 
è certo certain 

La lingua inglese non ci permette The English language will not 
‘di dire: , Egli è certo di fare allow us to say, ,, He is cer- 
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qualchecosa ; ‘* ma si deve tain to do something; “ but 
dire: ,, Egli è sicuro di we must say, ,, He is sure to 
farlo. <‘ do il 

Non siamo sicuri, ma certi della We are not sure, but certain, of 
nostra esistenza ; nou possiamo our existence; we cannot be 
essere certi, ma sicuri di ciò certain, but we may be sure, 
che accadrà of what is to happen 


O3* L’istessa differenza come fra questi aggettivi sus- 
siste anche fra gli avverbi da essi derivati, cioè: surely , 
certainly. 


Egli verrà sicuramente _ He will surely come 
Fare una visita a qualche- To wait upon (0 on) some 
duno. one. | 
Gli feci una visita per fare i miei I waited upon him to make my 
complimenti i compliments 
il complimento The compliment 
Il chirurgo The surgeon 
TEMA 118. 
La scelta. 


Quattro dei lavoranti d’un Quacchero che viveva (Vi- 
vendo) a Parigi andarono a fargli visita per fare i loro 
complimenti e per domandare il loro solito regalo d’ anno 
nuovo. ,, Bene, miei amici, “ disse il Quacchero, ,, ecco i 
vostri regali; scegliete ognuno, quindici franchi o la bib- 
bia “. ,, Non so leggere, “ disse il primo, ,, perciò prendo 
i quindici franchi “. — ,,Io so leggere, “ disse il secondo, 
», Ma sono povero ed abbisogno molto del danaro : ‘‘ anche 
egli prese i quindici franchi. Il terzo fece pure la mede- 
sima scelta. — Il Quacchero ora guardò il quarto, che era 
un giovane di sedici o diciassette anni, con molta bontà. 
Vuoi tu anche prendere questi tre pezzi di danaro, che 
puoi ricevere a qualunque tempo mediante il tuo lavoro? “ 
(I Quaccheri danno anche in inglese del tu.) ,, Siccome 
voi dite che il libro è buono, lo prenderò e lo leggerò a 
mia madre, “ replicò il giovanotto (giovine uomo). Egli 
prese ia bibbia, l’ aprì e trovò fra (between) due fogli un 
pezzo d’oro di quaranta franchi. Gli altri si vergoguavano 
molto, ed il Quacchero disse che gli rincresceva molto 
che non avessero fatto una miglior scelta. — Un contadino, 
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al quale avevasi mostrate molte belle case a Vienna, 
disse : ,, Tutto questo è molto bello; ma vi prego, dov’ è 
la casa d’ Austria? “ — Perchè avete voi trascurato di por- 
tare le lettere alla posta? — Perchè non avevo tempo, 
avevo tanto da fare. — Dico, Giovanni, è stato qui, oggi 
lo spazzacamino ? — No, signore. — Pensa vostra cugina 
di continuare a ieggere ? — Non so, se ella pensa di con- 
tinuare a leggere, perchè ognuno di -noi fa quello che gli 
piace. — Dov’ è il mio libro? — Giace sul vostro scrittojo, — 
Quale di questi abiti ha scelto la vostra signora ? — Ella 
ha scelto l’abito giallo di seta. — Allora ella ha fatto una 
cattiva scelta, ella avrebbe dovuto scegliere 1’ abito verde; 
il color giallo non le va bene. — Dove siete voi stato jeri 
sera? — Ero dal chirurgo olandese, e quando entrai nella 
sua casa, vidi il signor Blair che andava su per le scale. — 
Avete voi fatto visita alla signora N.? — Ci fui jeri per 
farle i miei complimenti; ma era già partita. — Credete 
voi che il vostro amico. ‘verrà? — Sono sicuro ch’ egli 
verrà. — Non sapete voi se il vostro vicino Guglielmo sia 
partito? — Sono certo ch'egli è partito, lo vidi andar 
via. — Avele voi venduto bene, il vostro vino? — SÌ, si- 
gnore; i vino si vende quest’ anno assai caro, e perciò ho 
fatto un’ buon’ affare. — Vedete voi questo signore per la 
prima volta? — Non l'ho fino adesso veduto ancora. — 
Avete voi ricevuto un bel regalo d’ anno nuovo da vostro 
padre? — Non mi ha dato nulla. 


TEMA 119. 


‘ Nonti dirò questo un’ altra volta, Carlo ; voglio che tu mi 
ubbidisca. — Sig. Riccardo, non verrò mai più da Voi a pran- 
zo, perchè avete fatto tanti complimenti con me. — Scusate, 
signore, questo è il mio solito pranzo, v'ingannate se credete 
che abbia fatto fare per voi alcuna cosa di più degli altri 
giorni. — Avete voi mandato il vostro calamajo dal tor- 
nitore? — Sì, signore; ma egli dice che non può racco- 
modarlo, perchè non è più buono a nulla. — Perchè mi 
avete voi mandato questo libro ? — Ve l’ho mandato af- 
finchè voi lo leggiate. — Mandai jeri ad avvertire il signor 
Giari, acciocchè venisse oggi di buon ora. —- Si chiude 
bene questa porta? — No signore; e perciò ho fatto chia- 
mare il falegname, perchè la raccomodi.— Quanti pezzi da 
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venti franchi volete voi? — Datemene sei, perchè io possa 
‘pagare i miei abiti. — Domani andrò dalla vostra signora 
madre per dirle che partirò dopo domani. — Perchè ha il 
vostro servo trascurato di fare del fuoco? — Non aveva 
più legna, ed io non avevo danari per comprarne, perciò 
non ha potuto far fuoco. — Perchè non volete voi mai en- 
trare nella mia camera? — Perchè cammino sempre tanto, 
che ho gli stivali sporchi, ed ho paura di sporcare il vo- 
- stro tappeto. — Giacomo avete rovinato quest’ armadio , 
portatelo dal falegname e fatelo raccomodare. — Siete voi 
certo che il signore Mopsy è arrivato. — No, signore; ma 
mi disse che verrebbe sicuramente domani mattina. — 
Avete voi voglia di suonare il cembalo? Allora andrò 
via, voi sapete che la musica non mi piace. — Avete voi 
veduto il lavorante del signore M.? — Lo vidi giacere sulla 
strada; aveva bevuto troppo. — Questa sera andrò per |’ ul- 
tima volta al teatro. — Perchè ?— Perchè domani mi spo- 
serò e la ragazza che ha da essere mia moglie non deve 
andare mai al teatro, e solo non voglio andarci nemmeno. — 
Qualcuno batte alla porta. — Avanti ! — Perchè non volete 
voi enlrare mio caro amico? — Perchè ho molta fretta ; 
mia sorella s’' è rotto-il braccio, e sono venuto a vedere 
se il chirurgo è da voi; sua moglie mi disse che voi l’ ave- 
vale invitato a cena. — Sì; ma non è venuto. — Mandate 
‘questo cappello al mio povero vicino affinchè possa andare 
al teatro; è cusì povero che non può comprarsene uno. — 
Passai jeri dal signor L.; affinchè egli non creda ch’ io 
sia il suo nemico, perchè sono tre mesi che non sono stato 
da lui. 


Lezione sessantesima prima. — Sixty-first Lesson. 


Qual’ è l'uomo il più alto fra Which is the tallest man among 
tutte le persone che sono in all the people in this room? 
questa stanza ? 


Quel forestiere che sta fra mio That foreigner standing between 
padre e mio zio my father and uncle 


Annot. A. Si traduce /ra con delween allorchè ha re- 
lazione a due sole persone o cose. Tosto. che ve ne sono 
di più, bisogna dire amony (in francese entre e parmi). 
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La locanda, l'albergo 
L’aquila d’ oro 
Alloggio all’ aquila nera 


The inn, the hotel 
The Golden Eagle 
1 stay at the Black Eagle 


Annot. B. Parlando, si prepone l’ articolo avanti il nome 
d’un albergo; ma sull’ insegna stessa non si mette mai nè 


articolo, nè preposizione. 
Alloggiare (in un albergo). 
In che albergo alloggiate voi ? 


si Albergo la corona “ 
ss Locanda la stella “ 


Cucire. 
Far lavori a maglie. 


Mia sorella fa calze per me 
Potete voi attaccarmi questo bot- 
tone ? 


Altaccare (cucendo). { 


Come vi piace il maestro di ballo 
che vi ho raccomandato ? 

Altaccate questo nastro al mio 
abito * 


Raccomandare. 


Una lettera di raccomandazione 
Più che lo conosco, più mi piace 


Più che si dorme, più pigro si 
diventa 

Più che mio padre mi minaccia, 

: tanto meno gli ubbidirò 


Più—più (avanti aggettivi). 


Troverò ora vostro padre in 
casa ? 
Credo di sì 


To stuy, to stop, to be (al). 


At what hotel are you (ovvero 
are you stopping o staying}? ‘ 

ss Crown Hotel ‘°° 

ss Star Inn * ” 


To sew, sewed, sewn. 
To knit; knit; knit. 


My sister knits stockings for me 
Can you sew me this button on ? 


To stitch on ovvero to. 
To scw on ovvero to. 


How do you like the dancing- 
master |] recommended to you ? 
Sew that ribbon to my gown 


To recommend. 


A letter of recommendation l 

The longer 1 know him, the better 
{ like him 

The longer you sleep, the lazier 
you become 

The more my father threatens me, 
the less | will obey him 


The — the. 


Shall I find your father at home 
now ? 
“«- 1 thiok you will 


@* Sarebbe un fallo il dire: Z (link yes. 


Credo di no 

Potrà egli farlo ? 

Egli dice di sì 

Si fece sempre più Scuro 
Diviene sempre più difticile 


«- 1 think not 

Will he be able to do it? 

< He says he will 

< IL grew darker and darker 

< Il grows more and more dif- 
ficule 
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Sempre più 
Sempre più grande 
Sempre più piccolo 


Costare. 


Questo libro costò molto 
La perdita 
Il male 
L’ avaro 

La ragione, la causa 


< More and more 
< Larger and larger 
<< Less and less 


To cost; il cust; cost. 


This book cost much 
The loss 

The evil 

The miser 

The reason, the cause 


Annot. C. Le ragioni sono logiche, le cause naturali. 
Ragioni conducono ad una conclusione, cause producono. 


un effetto. 


Un buon vento è la causa del 
veleggiare d’ un bastimento 
Per iscoprire fa ragione perchè 
il bastimento veleggia, dob- 

biamo rivolgerci al capitano 
Le cause sono o nascoste o evi- 

denti; le ragioni sono o vere 
o false 

Il diavolo 

La felicità 

Ubbriaco 

Brillo 

La rosa 

Il garofano 

Il giglio 

L’ edera 

Iì lauro 

La violetta 


Approfittare di qualche cosa. 


Approfitto di quest’ occasione per 
scrivervi 

Che cosa fa vostra zia ? 

Si fa le sue proprie calze - 


A fair wind is the cause of a 
vessel’s sailing 

To discover the reason why the 
vessel sails, we must appH 
to the captain 

Causes are bidden or evident; 
reasons are true or false 


The devil + 
The happiness 
Drunk 

Tipsy 

The rose 

The piok 

The lily 

The ivy 

The laurel 


‘ The violet 


To avail one’ s self of so- 
mething. 


I avail myself of this opportunity 

‘ for writing to you 

What is your aunt doing ? 

She is kpitting her own stock- 
ings 


TEMA 120. 


Un signore andò a trovare una mattina un ufficiale ir- 
landese , e lo trovò in collera; avendogli domandato la 
ragione, replicò che aveva perduto un pajo di belle calze 
pere di seta, che costavano diciotto scellini ; ma che egli 
sperava che le riceverebbe (to get) presto di nuovo ; giacchè 
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aveva ordinato (lo order) di pubblicare (to cry) la perdita 
con una ricompensa di mezza corona per la (alla) persona 
che le portasse. JI sno amico osservando che questa sa- 
rebbe una ricompensa troppo meschina (trad. povera) per. 
un tal pajo di calze di seta, ,, Poh! (Poul) voi siete un 
imbecille, ‘ replicò egli, ,, io dissi al pubblicatore (he 
crier) di dire che erano di refe. “ 

Ad un servo negro essendo domandato di che (trad. soltan- 
to che) colore egli credeva che fosse il diavolo ?,, Ma “ (why), 
replicò egli, ,, gli uomini bianchi dicono ch’ egli sia nero, 
noi diciamo che egli sia bianco; ma dalla sua gran vec- 
chiaja (grand’ età) dovrei supporre ch’ egli fosse grigio. “ 
— In che albergo stavate voi, quando foste a Londra? — 
Stavo al ,, Cavallo bianco. ‘ == Come avele voi trovato 
questo libro fra tanti altri ch’ erano sulla medesima ta- 
vola? — L’ho cercato con gran pazienza. — Vi costò 
molto questo giardino ? — Sì; pagai per esso sei mila fio- 
rini; ma è assai beilo, vi sono molti fiori ; se ci andrete, 
vedrete rose, garofani, gigli, violette, e moltissimi altri fiv. — 
Avete voi raccomandato al vostro amico, di non spendere 
tanto danaro? — Sì, ed egli mi promise di fare ciò che 
gli dissi. — Che cosa sta facendo vostra sorella ? — Ella 
sta cucendo delle camicie per vostro fratello. — Vostra 
cugina si fa le suc proprie calze? — No, se le fa fare 
dalla moglie del vostro cuoco. — Volete voi attaccarmi 
questi bottoni ? — Con molto piacere, mio buon signor B. — 
Perchè non approfittate voi della carrozza di vostro padre 
per andare a Superga? — Perchè i cavalli di mio padre 
non valgono nulla. — Perchè canta il vostro servo? — 
Canta sempre quando è brillo. — Ma questa sera pare che 
sia ubbriaco ? — No, signore, voi v’ ingannate. — Arriverà 
il vostro patrigno prima delle sei ce mezzo? — Credo di 
SÌ. — Non sapete voi la ragione perchè vostro fratello è 
andato via così per tempo ? — Datemi una lettera di rac- 
comandazione pel signore Birk. — Non posso perchè non 
lo conosco. 


TEMA 121. 


Mio fratello maggiore diventa sempre più ricco. — Sì; 
ma è l’avaro il più grande ch'io conosca. — Vedete voi 
quella piccola donna fra quelle due porte ? — Si, è la mo- 
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glie del mio servo. — Qual è la più gran felicità in questo 
mondo per un uomo ? — Di avere una moglie, che ci ami, 
e che ci comprenda appieno (‘lhoroughly). — Voi avete 
perduto un bottone, non vi vergognate d’ andar fuori eon 
(in ) quest’abito? Andate subito dal sarto, e fatevi at- 
taccare un bottone all’ abito; altrimenti non sortirò più 
con voi. — Più cbe voi lo sgridale, meno vi ubbidirà. — 
Allora lo farò gastigare. — Qual è i! più gran male, che 
ci possa accadere? — Quando una donna sulla quale ci 
siamo fidati per molti anni, ec’ ingauna. — La perdita, che 
il mio fratello Guglielmo ha avuta, è così grande, che non 
so che dirgli. — Ha egli perduto tutto il suo danarò ? — 
No, ha perduto sua moglie, che aveva sposata solo da due 
mesi. — Vi piace l’ edera? — Si, ne ho molta nel mio 
giardino. — Più spesso che lo vedo, più mi piace. — E 
quell’ uomo ubbriaco? — No; ma ha perduto la testa. Po- 
ver’ uomo! in una settimana ha perduto, sua moglie e 
cinque fanciulli. — Cucite voi molto, madamicella ? — Sì, 
signore, cucio ogni giorno, la mattina e la sera. — Vi prego 
signore; potete voi mostrarmi l’ albergo dell’Aquila nera? — 
Quest’ albergo è molto lontano, e non vi consiglio di andar 
là, perchè è assai caro; voi fareste meglio d’ andare al 
Leone d’ oro. — Volete voi avere la bontà, di portare questo 
garofano alla signora Mummy? Ella mi disse jeri che i 
garofani le piacevano più che tutti gli altri fiori. — Potrà 
il vostro servo trovare il falegname inglese? — Credo di 
sì. — Ma io credo di no: perchè è assai stupido, e perchè 
è assai difficile di trovare la casa, ove sta questo fale- 
gname. — Non volete voi approfittare del mio giardino ?— 
Il vostro dottore m’ ha detto che voi dovreste andare ogni 
giorno a spasso; ecco la chiave del mio giardino; potete 
andarci, quando (whenever) vi piace. — Questo vostro baule 
è costato troppo, io ne comprerò uno a miglior prezzo. — 
Come si chiama questa locanda? — Questa è la locànda 
del Gallo d’oro. ! 


Lezione sessantesima seconda.—Sixty-second Lesson. 


Volete voi essere così gentile di Will you be so kind as fo give 
darmi quel libro ? me that book ? 


— 326 — i 


Annot. A. Se nella prima parte deila frase vi è so che 
esprime in certo modo un grado, e se nella .seconda parte 
della frase vi è il medesimo numinalivo come nella pri- 
ma, ovvero nessun nominalivo affatto allora bisogna che 
vi sia as nella seconda parte, seguito dall’ infinitivo con 
to; e se v'è la conginnzione che, (hat, questa viene omessa. 


È egli ricco abbastanza per te- fs he so rich as fo be able to 
Dere carrozza e cavalli ? keep his carriage ? 

Vorreste voi essere così compia- Woud you be so obliging as to 
cente di mostrarmi il giardino show me Mr.Mops’ garden ? 
del signor Mups? s 

a Invece di to show, showed, shown, si può dire anche 
to shew, shewed, shewn, che si pronunzia per altro come 
to show ec. ec. 


Annot. B. Se invece vi sono nominativi differenti. nella 
prima e seconda parte della frase, bisogna adoperare that 
e non as. 


Voi rimaneste fuori così lunga- You remained out so long that 
mente che vosiro padre andò your father became angry 
in collera 


Incontrare. | To meet, met, met. 


om To meet with invece è sinonimo di to find, colla 
differenza che ciò che we find, arriviamo ad incontrare o 
per caso o per intenzione. Ciò che we meel wilh, cì si 
presenta senza essere cercato. 


Troviamo ciò che cerchiamo; We find what we look for; we 
incontriamo ciò che non aspet- meet with what we do not 


‘ tiamo di vedere expect to see 
Cercatemi il cappello < Find my hat 
Ho incontrato il mio amico I have met my friend 
Impostare una lettera To post a letter 
Se voi volete questa carrozza, If you want this carriage, you 
bisogna rivolgersi a mio zio must apply to my uncle 
Rivolgersi. To apply to. 
La morte The death 
Il bottajo The cooper 
La serratura The lock 
Usare; impiegare. To use; to employ. 


Annot. C. To use vuol dire derivare piacere o servizio 


CEE: e 


da una cosa; lo employ significa prevalersi di questo ser- 
vizio in un canale particolare. 


Si adoperano le parole per espri- 
mere la nostra idea generale; 
impieghiamo certe parole in 
occasioni particolari 

Penne inchiostro e carta sono 
gli utensili adoperati nello 
scrivere. Tempo e talento sono 
impiegati nello scrivere. 

L' imbecille 


We use words to express our 
‘general meaning; we employ 
certain words on particular 
occasions 

Pess, iok and paper are the 
materials used in writing. Time 
and talent are employed in 
writing 

The blockhead 


o Letteralmente testa di legno. ( B/ock vuol dire 
ceppo, un tocco di legno grande e deforme ). 


Mio fratello scriveva; frattanto 
lessi la lettera di sua sorella 


Frattanto ; nel frattempo 
Disturbare. 


Conoscete voi il defunto dotto- 
re N.? 
> Defunto 
L’ oste 
Cavarsi (il cappello ). 
Tirare fuori. 
Egli tirò un fiorino di tasca 


Arrestarsi, fermarsi (in una 
locanda ); (tedesco: £in- 
kehren ). 


Quando fui a Torino, m’ arrestaî 
al ,, Pastor Fedele. 
Cavalcare. 


Se ho uo buon cavallo, mi piace 
molto di cavalcare 
Digiunure. 
Montare a cuvallo. 
Mettere; posare. 
Perchè avete voi posato il mio 


orologio sulla tavola? 
Perchè non sapeva dove metterlo 


My brother wrote; în fhe mean 
time 1 was reading his sisters 
letter 

In the mean time 


To, disturb, to trouble. 
Did you know the late Dr. N.? 


Late 
The landiord 


To pull off 0 to take off. 
To pull vut 


He pulled out a florin of his 
pockey | 


To put up (at an inn). 


When at Turin, 1 put up at the 
ss Faitbful Shepherd © 


To ride; I rode; ridden. 


If I have a good horse, I like 
much to ride 


To fast. 

To mount. 

To lay; laid; laid. > 

Why have you laid my watch 
Upon the table? | 

Because I did not know where 
to lay it 
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Potrei pregarla per un pezzo di, May I trouble you for a piece 
prosciulto ., i of ham ? 
Volete voi favorirmi un ec. ec. ) I will thank you for a piece of 
À ham ? 
Avaro (aggettivo ) Avaricious 
TEMA 122. 


Essendo il defunto Decano ( Dean) Swift una volta in 
viaggio (‘o be upon. a journey) col suo servo, si fermò 
in una locanda, dove rimase tutta la notte. La mattina il 
decano chiamò pei suoi stivali; il servo glieli portò imme- 
diatamente; ma quando il decang li vide, disse: ,, Come 
e ciò, Tommaso ( Tum), i miei stivali non sono nettati ? “ 
— ,, No, signore, “ replicò Tommaso, ,, giacchè voi state per 
montare a cavallo (cavalcare), pensai che sarebbero pre- 
sto sporchi di nuovo. ‘“ — ,, Molto bene, ‘ disse il dottore, 
,, andate e preparate i cavalli.‘ Nel frattempo disse il de- 
cano all’oste di non dare al suo uomo colazione. Quando 
il servo ritornò, gli domandò se i cavalli fossero pronti. 
,» SÌ, signore, “ dice il servo. — ,, Andate a condurli ( por- 
tarli) fuori dunque,“ disse il decano. — ,, Non ho avuta 
ancora la colazione, signore, “ replicò Tommaso. — ,, Oh, 
non importa perciò, “ disse il decano; ,, se anche |’ aveste 
avuta (se aveste), avreste presto fame di nuovo.“ Monta- 
rono, e partirono. Cavalcando (come cavalcavano), il de- 
cano prese un libro fuori dalla sua tasca e cominciò a leg- 
gere. — Un signore li incontrò e vedendo il dottore che leg- 
geva, non volle disturbarlo ma andò avanti (lo yo on) fino a 
che incontrò il servo. ,, Chi è quel signore?“ disse egli al- 
l’uomo. ,, Il mio padrone, signore, ‘ disse Tommaso. — ,, So 
questo, imbecille, “ disse il signore; ,,ma dove andate? << 
— ,, Noi andiamo al cielo, signore,“ ilisse Tommaso. — 
ome sapete ciò? “ domandò il siguore. — ,,Perchè io 
faccio digiuno ed il mio padrone prega.“ — Domandate, 
vi sarà dalo; cercate, e voi troverete. — Perchè adoperate 
voi inchiostro così cattivo — Perchè non ne ho d'altro. — 
Come potevate voi essere così stupido di mandarmi il da- 
naro col ( by) vostro piccole fratetlo? — Non avevo nes- 
sun’ altro da mandare. — Egli è così avaro che non man- 
gia che pane. — I temi erano così difficili che gli scolari 
non poterono farli. — Che cosa è diventato il vostro amico 
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Giacomo? — Era .tornitore; ma s’ è fatto bottajo. — Dico 
Giuseppe fate chiamare il fabbro., la serratura della mia 
porta e guaslata; e poi impostate questa lettera. — Temete 
voi la morte? — No, signore; perchè ho sempre fatto ciò 
che era giusto (right), e se ho potuto fare un piacere a 
qualcuno |’ ho sempre fatto. — A chi bisogna rivolgersi 
per aver del buon caffè — Andate dal signor H; egli è il 
migltor mercante nella città. — Volete voi favorirmi un pò 
di zuppa? — Eccone mio buon amico. — Chi attendete 
voi? — Mio fratello, spero che verrà fra mezz’ ora. — In- 
tanto potremmo bere un bicchiere di vino. — Sì; ma non 
ho danari; se volete imprestarmene, possiamo andare al 
,, Pastor Fedele“ .io conosco |’ oste ed egli ci darà del 
buon vino. 


TEMA 123. 


_VI prego, siguor Bilk, datemi del danaro. — Non distur- 
batemi adesso; non ho tempo. — Mio zio è così ricco, che 
tiene carrozza e cavalli. — Avete incontrato il colonnello 
B. quando andaste giù per le scale? — Si, signore, l’ in- 
contrai nella strada. — Vi piace di digiunare? — Non di- 
giuno mai, perchè sono protestante. — Che cosa avete voi 
tirato fuori dal bauie? — Il vostro abito nuovo di sela. — 
Avete trovato il libro che cercavate? — No, non lo trovai, 
ma trovai un libro inglese che mi divertirà forse più di 
quello che cercavo. — Cavalcate voi spesso? — Adesso 
cavalco’ assai di rado, perchè non ho cavallo; ma mio cu- 
gino Eduardo ba un bel cavallo; lo vidi Jjeri sera monta- 
re, egli ha uno dei più bei cavalli della (in) città. — In 
che locanda avete voi alloggiato quando arrivaste a Trie- 
. ste? — Mi arrestai all’ albergo ,, della Corona.“ — Ci foste 
voi contento? — Sì, signore fui molto contento, era assai 
a buon mercato; assar netto e chiaro coià. — Volete voi 
essere così buono d’ imprestarmi un libro da leggere? — 
Non ne ho punti; perchè tutti i libri che avevo s’ abbru- 
ciarono la settimana passata. — Posso pregarvi per un bic- 
chier di vino? — Eccone dell’ eccellente. — Costa molto 
questo vino? — No, è ad assai buon mercato, perchè non 
mi costa nulla; il mio amico Carlo me lo regalò. — Voi 
impiegate assai male il vostro tempo, mio buon amico; 
non imparerete nulla. — Adopcratc voi dell’ inchiostro nero 
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o turchino per scrivere  — Per scrivere i miei temi ado- 
pero inchiostro nero, ma per scrivere le mie lettere, ne ado- 
‘ pero del turchino, e quando scrivo alla mia amante ado- 
pero dell’inchiostro verde, il colore della speranza. — Do- 
ve è andato vostro fratello? —E andato ad impostare una 
lettera. — Fraltanto possiamo giuocare alle carte. — No, 
perchè mio fratello non permette di giuocare alle carte 
da lui. — Che intendete dire? — Niente, signore; dicevo 
soltanto che voi m' avevate ingannato; ma ora vedo che 
non è vero. — Vi siete voi divertito jeri sera, dalla signora 
Mudry?— Si, molto ; ella ha del buon vino, e si cena 
assai bene da lei. — Chi ha rovinato la serratura della no- 
stra stanza da letto? — Non so; io sono stato oggi dal 
fabbro ed egli mi ha detto che non ha tempo questa set- 
timana di raccomodarla. — Andate da Giacomo, egli era 
fabbro prima che si facesse bottajo. — Rivolgetevi a vo- 
stro padre se volete comprare questa casa, ditegli che vi 
dia del danaro ed io vi venderò tulto ciò che volete, an- 
che mia moglie. — Indovinate chi è stato quì oggi? — 
Non so. — Il signor M., lo conoscete voi? — No, signore; 
ma conoscevo il suo defunto fratello. 


Lezione sessantesima terza. — Sixty-third Lesson. 


Egli era il primo ehe se n’ andò ‘| He was the first to go away 
Mio padre era il solo che con- | My father was the only one 
sentì to agree to at 
Non v’ era nessuno, che potesse  -|- There was no one there fo go 
andare con poi with us i 
Ella è |’ ultima, che farebbe una -| She would be the last woman 
tal cosa to do such a thing 
Annot. A. L’intinitivo in inglese fa talvolta le veci del 
pronome relativo, quando questo si riferisce a # solo, la 
sola, the only une; il primo, la prima, the first; l’ ul- 
timo, l’ultima, the last; nessuno, nubody 0 no one; 0 
ad un numero ordinale. 
© Se in italiano vi sono in simili frasi gli ausiliari 
potere, dovere col nominativo, questi devono allora essere 
omessi. 


La prima cosa che deve farsi (ovv. + The first thing to be done 
La prima cosa da farsi) 
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Voi eravate il secondo che me - You were the second person 


lo disse to tell me so 
Non v'è una penna colla quale <| There is not one peu to write 
si possa scrivere with 
Non v'era nessuno con chi sé -| There was no one there fo 
avesse potuto parlare speak to 
Lasciare. To leave; Ileft; left. 


Annot. B. L'uso adeguato di questo verbo to /eave 
presenta qualche difficoltà, perchè spesso è confuso con 
to let. Quando ìl lasciare italiano significa abbandonare, 
parlire, rilasciare, sì traduce con to leave; quando invece 
ha il significato di permettere, allora si Lraduce con to let, 
to allow, to permit, to suffer. 


Egli lascia la cità domani He leaves town to-morrow 

Ella lasciò il fazzoletto a casa She left her pocket-bandkerchief 
à at bome i 

Lo lascio fare ciò che gli piace | let him do what he likes 

Mi lasciarono entrare in casa do) permitted me to enter the 
ouse | 

Vado via per sempre "lam going away for ever 


Anriot. C. Quasi sempre può valere per regola che, se 
il lasciare italiano non è seguito da altro verbo, si traduce 
con tu leave, altrimenti con quei verbi sopraccennati. 


‘ Lasciate stare quell’ orologio 4 Let that watch alone 
Lasciatemi in pace Let me alone 
Lasciatemi solo Leave me alone 


a To let alone vuol dire non toccare, lasciar stare ; 
to leave alone lasciar solo. 


Compilare. i To spell; I spell; spell. 
Acquistare. To acquire. 
Prendete del vitello + Help yourself to some veal 
Posso offrirvi del pesce ? May | help you to some fish? 
Carlo, servite al vostro amico Charles, help your friend to 
della zuppa some soup 


 Annot. D. To help, ed il reciproco to help one's self, 
si adoperano a tavola nel senso di preodere, servire, offrire. 


Dotto Learned 
L’obolo : The fartbing 
Presente ( aggett. ) Present 


Gramm. ‘inglese. 22 


— 3932 — 


a> Farthing è una moneta di rame inglese e vale la 
quarta parte del penny. 


+ 


Conoscete voi il signor cavaliere Do you know Sir Robert Peel * 
Roberto Peel ? 


Annot. E. Sir avanti un nome (nel qual caso il nome 
di famiglia deve essere preceduto dal nome di battesimo), 
vuol dire: Cavaliere o Baronetto. 


Come, voi non siete aucora par-- What, you have not yet set out ? 
tito? 
Ma, non ho danari per pagare i Why, | have no_money to pay 


iniei debiti, ed i miei creditori my debls, and my creditors do 
nou mi lasciano andar via vot allow me to go away 
Il creditore The creditor 


Annot. :F. Ma è talvolta più esclamazione che congiun- 
zione, nel qual caso si traduce con why. 


To forbid; I forbad: ; for- 
‘ bidden. 
To prohibit. 


Proibire. 


Chi vi ha proibito d’ andare al Who has farbidden you to go to 
teatro?" the theatre ? 


TEMA 124. 


Quando il valoroso (brave) Cavaliere Giorgio Rooke fa- 
ceva il suo testamento, alcuni amici ch’ erano presenti, 
erano sorpresì che non avesse più da lasciare. — ,, Ma, “‘ 
disse il buon vecchio, ,, non lascio molto; ma ciò che la- 
scio (sebbene affermativo, anche con do per maggior enfasi), 
fu onestamente acquistato ; giacchè non costò mai ad un 
marinajo una lacrima, od alla nazione un obolo. “ — Foote 
essendo a tavola vicino ad un signore che si avea tolto 
(servito) un grandissimo pezzo di pane, lo prese, e ne ta- 
gliò (‘o cul off) un pezzo. ,, Signore, “ disse il suo vi- 
cino, ,, quest’è il mio pane. “ ,, Vi chiedo scusa, signore, “ 
disse Foote, ,, vi assicuro che lo presi pel panetto. “ — 
Non v'è nessuno in casa che possa andare dal medico ? — 
No; signora.; io solo sono in casa. — Lasciatemi solo, sono 
‘. stanco ed ho voglia d’ andare a letto. — Sa il vostro pic- 

colo figlio già compitare? — Non ancora, è assai pigro ed 
ha un cattivo maestro; ma il mese venturo lo manderò a 
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scuola ed allora spero che imparerà più. — E questo il 
solo tema che si debba fare 2 — No, il nostro maestro ne 
diede cinque da fare; ma s’'inganna, se crede che io la- 
vorerò Linto. — Domandate a vostro padre se vi lascia 
andare con me dal nostro amico Roberto? — Non voglio 
domandarglielo, perchè mn’ ha detto jeri che non mi lascierà 
più uscire a meno ch'egli non venga con me. — Avete 
voi molti creditori? — Sì, ho speso troppo; la mia entrata 
era piccola, mia moglie voleva sempre avere molto danaro 
e perciò ho dovuto fare molti debiti ed ora non so come 
pagarli. — Ha vostro zio lasciato molto danaro ? — Egli era 
l'uomo il più avaro che abbia mai conosciuto, ed ora è 
morto ed ha lasciato i suoi danari ai suoi parenti che di- 
cono che è stato un pazzo a non spendere nulla. — E il 
signor dottor Burger un uomo dollo ? — Sì, ha acquistato 
molte cognizioni; è un uomo, che sa molto e tutto ciò 
che sa, sa bene. — Ti lascierò per sempre, se non mi 
ubbidirai; non ti darò più un obolo, se non farai ciò che 
ti dirò. — Perchè mi proibite voi di leggere questo libro ? 
— Perchè sei troppo giovine per leggerlo; fa ciò che ti 
dico diverrai un uomo savio. 


TEMA 125. 


La regina partirà da (lascierà) Londra nella primavera. 
— Lascio che egli pensi di quest’ affare ciò che gli piace. 
— Non toccate queste spille. — Lasciate la povera donna 
in pace. — Ognuno farebbe ciò piuttosto di lui ( traduc.: 
egli sarebbe |’ ultimo uomo per far ciò). — Voi siete 
sempre |’ ultimo ad esser lesto. — Voi siete l’ unico uomo 
che possa farlo. — Noi fummo i primi che sentimmo que» 
sta nuova. — Scrivete voi molte lettere? — No, non ho 
nessuno a cui poler scrivere. — Vi prego signor Worm, da- 
temi del danaro ; non ne ho più, e voi mì avele promesso 
di darmene. — Lasciatemi in pace, vi ho detto che non 
ho tempo. — Mettete i coltelli e le forchette sulla tavola. 
— Perchè andate voi già via? Sembra che siate in gran 
fretta. — Resterei volentieri ancora un pò (un poco più 
lungo ); ma mia madre vuole ch’ io sia in casa avanti 
mezzanotte. — Chi è più dotto, vostro padre o vostro zio? 
— Mio padre ha imparato molto; ma ha dimenticato quasi 
tutto di nuovo; mio zio studia sempre non ha nulla ab 
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tro a fare, e perciò egli sa di più. — Posso servirvi con 
dell’ eccellente carne bovina? — No, vi ringrazio; ma vi 
pregherei d’un pò di vitello. — Carlo t' ho proibito d’ an- 
dare dalla signora N., perchè non m’ ubbidisci? — Se fai 
ciò un’ altra volta, ti farò severamente gastigare. — Mi la- 
sciate andare questa sera al teatro? — No: è già tardi, e 
non avete nessuno, con chi poter venire a casa. — Ma non 
son più ragazzo, posso andar anche solo. — No, non ti la- 
scio uscire solo la notte. — Verrebbe vostro cognato con 
sua moglie questa sera da noi se |’ invitassimo ? — Sono 
sicuro che verrebbe. — Carlo, compitate questa parola : 
ss Hyphen. — Non posso compitarla, giacchè non so come 
si scrive. — Non vi vergognate? avete già quindici anni, 
e non sapete ancora bene compitare. — Signor M., siate 
così buono di proibire al vostro servo di venire da me; 
egli ha sempre gli stivali sporchi e mi rovina il tappeto. 
— Perchè non glielo dite voi stesso ? — Perchè ho paura 
di dirglielo. — Addio, Giovanni, voglio lasciarvi; vedo che 
avete molto da fare. — Buona notte, mio caro amico. — 
Passate da me domani mattina, ho da dirvi qualcosa assai 
interessante, ora non lo tempo. 


Lezione sessantesima quarta. — Sixty-fourth Lesson. 


Il generale commandò alle sue The general «ommanded his 


truppe d’ inseguire il nemico troops to pursue fhe enemy 
Fatela venire da noi Desire her to come to us 
Dite al cuoco di preparare il Bid (o tell) the cook to get 
pranzo dinner ready 
L' imperatore fece fucitare i ri- The emperor had the rebels shot, 
belli - ovvero caused the rebels to be 
shot 


Annot. A. Del far uso del verbo /are con un altro 
verbo, abbiamo già sufficientemente trattato in una lezione 
antecedente. Nella prima frase dicendo (he general com- 
manded his troops ec. ec. è ancora incerto, se veramente 
hanno inseguito il nemico, non esprime altro, se non che 
il generale lo comandò; ma se dico: the general had 
his (roops pursue the enemy, questo vuol dire che il ne- 
mico è effettivamente stato inseguilo. 


- 


Egli fece saltare il ladro fuori 
della finestra 
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He made the thief jump out of 


the window 


Annot. B. Quando fare esprime in certo modo sfurzare, 
indurre ecc. bisogna tradurlo parimenti con to make. 


Questo mi fa credere che fosse 
sua colpa propria 


Questo era da aspettarsi 
ll medicamento 


Abbandono la vita senza ram- 
marico , disse mio zio quando 
era moribondo 


Un uomo esce di casa ( abban-. 


dona la sua casa )} la mattina 
di buon’ ora per i suoi affari 


That makes me thiuk it was her 
owo fault : 


Tiat was to be expected 
The medicine, the physic 


I quit life without regret, said 
my uncie, wheu he was dying 


A man leaves his bouse early in 
the morning for his business 


Annot. C. To leave significa soltanto semplicemente 


andar via. To quit vuol dire abbandonare un luogo col- 
l'intenzione o di non tornare, o almeno non tornare per 
molto tempo. 


Mio padre mi disse che Carlo My father told me that Charles 


lasciò jeri il paese e che non 
si sa se ritornerà mai più 


Suonare il campanello, 


Chi ha suonato # campanello 2. 


Scuotere il capo. 


Perchè scuotete voi il capo ? 
Stringersi la mano 
Avanti di partire strinsi la mano 
al mio amico 
AI fondo 
Il gatto è al fondo del sacco 


Perchè non avete voi scritto a 
vostro padre ? 

Primieramente non aveva tempo, 
ed in secondo luogo aveva 
male al dito 


Proporre. 


quitted the couutry yesterday, 
and that it is not kuowu whe- 
ther be will ever return 


To ring the bell; 1 rang; 
rung. 


Who has rung the bell? 


To shake une’s head; I 
shook; shaken. 


Why do you shake your head ? 

To shake hauds 

Before | left, | shook hands with 
my friend 

At the bottom 

Liri cat is at the bottom of the 

ag 

Why have you not written to 
your father ? 

In the first place | had no time, , 
and în the second place | had 
‘a sore finger 


To propose. 
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Avete voi proposto a mio zio di Have you proposed to my uncle 
comprare la vostra casa ? to buy your house ? 


Comunemente, ordinaria» Commonly, ordinarily. 
mente. 


Annot. D. Adoperasi Commonly per ciò che è fatto da 
molte persone; ordinarily per ciò che è ripetuto molte 
volte. . | 


La nascita The birth 
Il giorno natalizio The birth-day 
La facoltà The fortune SE 
Egli ba una facoltà da venti a He has a fortune from twenty 
trenta mila fiorini thousand to thirty thousand 
florius * 


Annot. E. Da due a tre cento non si può dire: from 
lwo to three hundred, ma bisogua dire: From two hun- 
dred to three hundred. 


Compiangere. To pily. 
Compiango questo pover' uomo | pity that poor man ecith all 
di tutto cuore my heart 
Egli è solo He is by himself 


Annot. F. Essere sulo si può dire oltre to de alone, 
anche to de by one's self. 


Pubblicare ( uu’ opera). To publish (a work). 


Offendere. To uffend. 
L' offesa The offence 
Daunoso Pernicious 
Nocevole Huriful 


> I primo più moralmente; il secondo in senso fisico. 
Il regalo . The present 
TEMA 126. 


Alcuni signori, essendo insieme in una locanda, uno di 
loro disse che dovrebbero giuocare alle carte, ,, ma, ‘ disse 
‘un altro, ,, ho quattordici buone ragioni di non giuocare. “— 
,, Quali sono? disse il primo. — ,, Primieramente, “ rispose 
egli, , non ho danari.“ ,,Ohf disse l’ altro, ,,se aveste 
quattro cento ragioni, non avete bisogno di dirne un’ altra. “ 


- 
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— Il servitore del capitano d’un bastimento, un Irlandese, 
lasciò cadere un giorno una chicchera di tè nel mare, 
dopo di che (upon which) egli corse dal suo padrone: 
,», Vi prego, signore, si può dire di alcuna cosa che sia per- 
duta, se si sa dove sia?“ — ,, Certamente no, replicò il 
capitano. — ,,Bene, allora la vostra chicchera di tè è al 
fondo del mare.“ — Andate a vedere chi ha suonato al 
campanello. — E un povero che dite che sono tre giorni 
che non ha mangiato. — Falelo entrare e dategli qualche 
cosa da mangiare. — Oggi è il mio giorno natalizio. — 
Avele ricevuto molti regali? — Si; mia madre mi diede 
da due a trecento fiorini. — Siete voi stato dal dottor B.? 
=— Si; ma non ho trovato nessuno a casa, ho suonato due 
o tre volte il campanello, ed ho atteso più di mezz’ ora; 
ma nessun venne ad aprire la porta. — Avete voi offeso 
quest’ uoino? — Gli ho detto ch’ egli è un bugiardo, non 
so se questa sia un’ offesa. — Avete voi proposto alla ve- 
dova Mirko, di sposarmi? — No, perchè mi disse jeri sera, 
ch’ era contenta che suo marito fosse morto, e che non 
Voleva sposare mai più. — Avete voi già pubblicato il nuo- 
vo dizionario inglese ed italiano? — Non ancora, perchè 
fino ad ora non ho avuto tempo. — Con chi siete voi in 
collera? — Sono in collera col nostro dottore, perchè mi 
ha fatto bere un cattivo medicamento, che ora non posso 
mangiar nulla. — Non sapete voi se il signore Brandy sia 
partito? — Non sono certo se sia partito; ma credo di si, 
perchè vidi che stringeva la mano al suo vicino, come se 
avesse da abbandonare il paese per sempre. — Dov’ è il 
libro di cui voi m’ avete parlato? — Credo che sia al fou- 
do del baule. — Perchè non compiangele voi questo po- 
ver’ uomo che ha perduto tutto il suo danaro? — Perchè 
egli è un avaro, e mi rallegro molto che gli è stato ru- 
rubato tutto il suo danaro. —Ha il signor M. offeso il vo- 
stro amico Roberto, che egli l’ odia tanto? — Non so; ma 
egli è un uomo assai cattivo. — Non mangiate questa pie- 
tanza, potrebbe esservi nocevole, giacchè siele indisposto. 
— Ha vostro padre una grande facoltà ? — Ha da quattro 
a cinque cento mila fiorini. 
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TEMA 127. 


Perchè non siete voi partito questa mattina 2? — Primie- 
ramente, non avevo danari, ed in secondo luogo dovelti 
attendere mio padre che doveva arrivare oggi. — Non 
leggete questo libro, potrebbe esservi dannoso. — Siete 
voi stato da mio fratello oggi? — SÌ, era affatto solo in 
casa, ed avendole domandato perchè non sortisse, comin- . 
ciò a scuotere il capo e mi disse; ,,ma non sapete che 
sono ammalato? — Dite al servo che porti i! caffè ! — 
Che cosa volevate dirmi jeri sera quando v’iacontrai con 
quella bella signora? — Che jeri vidi il sigoor N., che vi 
ha rubato l° orologio; gli dissi di seguirmi (o feci se- 
guirmi ) al mio alloggio e gli dissi che se non vi desse 
indietro il vostro orologio lo farei punire. — E che vi ri- 
spose egli? — Quest’ è un offesa, signore; io non sono la- 
dro, ma vol siete bugiardo. — Ed ora che faremo? — 
Attendete ancora alcuni giorni, ed avrete il vostro orolo- 
gio. — Ma come?—Questo non v'importa, ciò è un mio se- 
greto. — Perché avete voi dato un così bel regalo a vostro 
figlio Guglielmo ?—Perchè è la sua festa natalizia. — Che co- 
sa fate voi ordinariamente la sera? — Vado al teatro, poi a 
cena, e dopo a letto. — Credo che qualcuno abbia suonato 
il campanello? — No, signore, voi v'ingannate. — Perchè 
non sortite voi mai? — Perchè sto per pubblicare un li- 
bro, e perciò ho molto da fare. — Quando i due fratelli 
che erano nemici da sei anni entrarono nella mia stanza, 
si strinsero la mano e piansero come fanciulli. — Che cosa 
si fa comunemente in questa città quando fu cattivo tem- 
po?— Si resta a casa. — Chi è dal vostro vicino Riccardo? 
— Nessuno, egli è solo. — Perchè non volete prendere 
Questa medicina ? — Perchè tutte le medicine mi sono no- 
cevoli. — Vedete voi il signor W. per la prima volta? — 
No signora, parlai jeri sera con lui al teatro. — La morte 
del signore L. è una grande perdita per tutta la cità. — 
Perchè non vuole la signora Z. sposarvi? — Se fossi ricco 
sono sicuro che mi sposerebbe; ina siccome sono povero, ella 
in’ha detto che non può amarmi. — Dite al cocchiere di pre- 
parare la carrozza.—Signor padrone, vi è nel giardino un’uo-o 
mo che desidera parlare. con voi.—Fatelo entrare; ma ditegliì, 
che se. vuole del danaro, può andar via subito, perchè non 
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ne do a nessuno. — Avele voi veduto il vostro nemico in 
quest’ ultimo tempo? — Per |’ amor del cielo, non parlate 
di quest’ uomo, altrimenti vi bastono. — Credele voi ciò 
che vostro cugino vi ha detto? — No, perchè non dice 
mai la verità ( trad. non purlu ec. ec. ) 





Lezione sessantesima quinta. —Sixty-fifth Lesson. 


Dumandare di qualcuno. To inquire afler some one. 


Di chi domandate voi ? After whom do you inquire ? 

Domando di uno dei miei amici I inquire after a friend of mine 

Si domanda di voi They inquire affer you 

Avete voi già affittato la vostra Have you already lel your honse ? 
casa? 

Una stanza da affittare A room to let (0 to be let} 

Jeri ho preso due camere fin | 1 have hired two rooms yes- 
affitto terday 

11 mio amico ha preso una car- My friend has Rired a carriage 

. rozza a nolo 


Affittare, noleggiare. To let. 
Prendere qualcosa in af- 

fitto. pri hire something. 
Prendere qualcosa a nolo. 


Avete voi veduto le signorine Have you seen the Misses Bull? 
Bull? 


Le signorine : The Misses 
Ho parlato coi signori Stabul I Dare POOAOR to the Messieurs 
Stabu 
I signori The Messieurs, abbrev. Messrs 


Annot. A. Quando i nomi proprj sono preceduti da si- 
gnori , signore, signorine, per dire che vi sono più pa- 
renti dello stesso nome, non prendono s. 


Guanti di Parigi «+ Paris gloves 
Ho raccolto dei fiori di Maggio | have gathered some May flow- 
ers 


| Annot. B. La preposizione di fra due sostantivi, l’ ul- 
timo dei quali denota il luogo od il tempo al quale il primo 
appartiene, non si traduce in inglese. 


Raccogliere. To gaber. 
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os: To pick up vuol dire piuttosto alzare -dal suolo 


Ho alzati i chiodi che il mio 
amico aveva lasciati cadere 
Raccolsi i più bei fiori che polei 
trovare per colei che amo 


La domanda 
Fare una domanda 
Il lord (titolo di nobiltà inglese) 
La lady (detto femmin:le) 


I picked up the nails my friend 
had dropped 

I gatbered the finest flowers (that) 
A could fiod for her whom I 
love 

The question 

< To put a question 

The iord 

The lady 


Annot. C. Parlando ad un /ord o ad una /ady, si usa 
preporre my che però si pronunzia mi, ovvero si dice 
anche per Vossignoria your Lordship, your Ladyship. 


Vossignoria, ho portato i vostri 
libri 

Quanti anni avete voi ? 

Ho vent'anni, Vossignoria per 
ubbidirvi 


My lord, | have brought your 
books 

What age are you? 

I am twenty, please your Lady- 
ship 


© Essendo domandato da una persona di rango, si 


usa anche ag 


giungere alla risposta : 


Please your lordship 


ec. ec., per ubbidirla. Si può dire però anche nella terza 


persona : 


Vidi sua signoria 
La stalla 
L'attenzione 
Bgli ascoltò colla massima atten- 
zione 


Avere qualche cosa di con- 
trario. 


Non ho nulla di conirafioa che 
‘ voi andiate al teatro 


Nou ha niente affatto di contrario 


Aver bisogno. 


Avete voi adempiuto la vostra 
promessa ? 


Adempiere, una promessa. 
Morire da mendicante 
Morire da ricco 

il mendicante 
Scialacquare il suo tempo 


I saw his Lordship 

The stable 

The attention 

He listened with the ulmost (o 
greatest) attention 


To have objection to — (col 
part. pres.). 


I have no objection to your going 
(0 the theatre 
no objection at all 
HO has | not the least objection 


To be în want of. 


Have you performed your 
promise ? 


+ To perfurin a promise. 


To die a beggar 
To die a rich mau 
The beggar 
To waste one's time 
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De | To squander. 
sipare. 
Dissipare { To squander away. 


Egli ba dissipata tutta la sua He has squandered all his for- 
facoltà tune 


I To prevent seguiti dal par- 
divi To hinder ( ‘Passato con 


o senza from. 


Annot. D. To prevent denota un ostacolo posilivo, to 
hinder un negalivo. 


Siamo fimpediti di avanzare da We are prevented from advan- 
qualcosa che viene sulla nostra ciug by somethiug which comes 
strada iv our way 

Siamo fmpediti di avanzare da We are hindered from advan- 
qualcosa che ci tiene indietro cing by something that keeps 


us back 
Chi è hindered non cessa affatto He who is hAindered, does not 
nell'azione, ma chi è pre- wholly cease from action ; but 
vented non può avanzare più he who is prevented, caunot 
un passo advance Que step 
TEMA 128. 


Lord St. John abbisognando di un servo, un Irlandese gli 
domandò questo posto. Fra altre domande il signore gli 
domandò: ,, Che patriotta siete ? “ — ,, Sono Inglese, Vos- 
signoria, per ubbidirvi “ — ,, Dove siete nato? “ — ,, In 
Irlanda, Vossignoria. “ — ,, Come potete allora essere In- 
glese ? “ — ,, Mylord, supponendo che fossi nato in una 
stalla, questa non è una ragione perchè dovessi essere 
chiamato un cavallo. “ — Il figlio del defunto cavaliere Gio- 
vanni Barnard gli disse un giorno che era stanco dell’ In- 
ghilterra, e che desiderava di vedere il mondo. — Il ca- 
valiere Giovanni lo ascoltò colla massima attenzione, e dopo 
replicò:,, Veramente, figlio mio, non avrei niente affatto 
di contrario che tu viaggi; ma meptre che vedi il mondo, 
ho paura che il mondo veda te. “ — Non sa cosa sia nato 
del nostro amico Giuseppe? — Dopo aver dissipata tutta 
la sua facoltà mori da mendicante. — Perchè non avete 
voi adempinta la vostra promessa? — Perchè non avevo 
tempo, avevo da comprare dei guanti di Parigi per mia 
sorella; ma non potei trovarne. — Avele voi compreso ciò 
che mio padre vi ha detto? — No, signore; l’ ho ascoltato 
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colla massima altenzione; ma parla così presto che non 
potei capire nulla. — Di chi domandate voi? — Domando 
di vostro zio, dove posso trovarlo ? — Egli è solo in casa. 
-_— Avete voi qualche cosa di contrario ch'io vada a Lon- 
dra, mio caro padre? — No purchè tu abbia danari suffi- 
cienti: io non te ne do, hai dissipato già da cento a cento 
e cinquanta mila fiorini, ed hai ancora dei fratelli e delle 
sorelle, che devono ricevere qualche cosa. — Stavo per 
andare al teatro quando mio padre ni’ impedì d’ uscire di- 
cendo che era troppo tardi. — Hai raccolto molti fiori 
oggi? — Sì, ne ho raccolti una gran quantità; i più belli 
diedi a mia madre, e gli altri a mia zia. — Avele voi ve- 
duto i signori Mayor? — Si, li vidi nella loro stalla, dove 
erano andati per provare un cavallo. — Perchè siete voi 
in collera con me? — Perchè voi fate sempre tante do- 
mande, che non so come rispondervi. — Permettete ch'io 
vada questa sera al teatro? — Non ho niente affatto di 
contrario. — Il cattivo tempo m'impedì di continuare il 
mio viaggio, e perciò m’arrestai all’ albergo del ,, Gallo 
d’ oro. “ Conoscete voi Lord N.? — Si, incontrai sua si- 
gnoria in istrada con mio fratello, e parlai con lui più di 
mezz’ ora. — Quando vi sposerele voi? — Questa è una do- 
manda a cui non posso rispondervi, perchè non dipende 
da me. — Quando pensa Vossignoria di partire ? — Non 
so ancora, perchè attendo la mia carrozza , che non è 


ancora arrivata. — E vero, che il signor B è morto, da 
uomo ricco? — Si, lasciò da ottanta a novanta mila fiorini. 
TEMA 129. 


Fui impedito da passare da voi jeri, da parecchie per- 
sone che vennero a trovarmi quando stavo per partire. — 
Avrei incominciato jeri la mia lettera, se non fossi stato 
impedito dai miei fratelli che mi pregarono d’ andare a 
spasso con loro. — Se i lavoranti nou fossero stati impediti 
dal cattivo tempo avrebbero finita la casa la settimana 
scorsa. — Ogni uomo onesto dovrebbe adempiere la sua 
promessa ; perchè non avete voi adempiuto la vostra? — 
Sono stato impedito da mio padre che mi disse ch’ ero 
pazzo di darvi tanto danaro. — Mi permettete voi di fare 
una domanda ? — Si, signore. — Non sapete voi chi abbia 
venduto il bel cane inglese a sua signoria. — Lo comprò 
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da un mendicante cieco. — Quanto gli ha dato? — Due 
corone. — Se voi scialacquate sempre il vostro tempo, non 
imparerete nulla. — Perchè. domandate voi del signor 
Whimsy? — Perchè mi ha offeso. — Avete voi qualche 
cosa di contrario che le mie sorelle vadono al ballo del 
signore Molly? — Non ho niente affatto di contrario ; purchè 
egli impresti loro la sua carrozza, perchè fa troppo cattivo 
tempo per andare a piedi. — Ha vostro figlio già scia- 
lacquato tutta la sua facoltà? — Non ancora; ma ha speso 
tanto, che non gliene resta più molto. — Avete voi già 
preso in alloggio una camera? — Non ancora; ma il si- 
gnor B. m'ha delto che me n' affitterebbe una. — Di che 
cosa avete bisogno ? — Ho bisogno d’ un amico sul quale 
possa contare. Contate su me, non v'ingannerò mai. — 
Perchè avete voi affittata tutta la vostra casa ? — Perchè 
peoso di partire fra (in) pochi giorni. — Per chi avete 
raccolte tutle queste ciliege ? — Per mio cugino Roberto, 
al quale piacciono molto le ciliege. — Che cosa vi ha im- 
pedito di scrivere la lettera che m’ avevate promesso di 
scrivere? — Fui impedito dal mio inchiostro che era troppo 
cattivo. — Volete voi avere la bontà di dire a Lord Abingdon 
che sono arrivato e che desidero parlargli. — Egli non è 
in casa; ma mylady c’è; desiderate voi parlarle? — No, 
dite a sna signoria, che passerò un’altra volta da lei; oggi 
veramente non ho tempo. — Vi piacciono i fiori di Mug- 
gio ? — Si, signora, ne raccolgo ogni mattina, quamlo vado 
nel giardino del nostro vicino. — Vi permette egli di rac- 
cogliere i suoi fiori? — Non glie l’ho mai domandato. — Ho 
noleggiato un bastimento per mandare del grano a Lon- 
dra. — Dove comprate voi questa carta ? — Questa carta 
non sì trova qui, un mio amico me ne manda qualche 
volta.—Andate nella locanda ,, della Stella d’oro “ a doman- 
dare di Lord S.; se è in casa, dite a sua signoria che pas- 
serò da lui fra due ore, con una lettera che è arrivata per 
lui quindici giorni fa. — Adempite la vostra promessa, al- 
trimenti dirò a Lutti i miei amici che m’avete ingannato. 
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Lezione sessantesima sesta. — Sixty-sixth Lesson. 


Quanto tempo cî vorrebbe per 
andare a Londra? 
Quanto danaro ci vorrebbe per 


How long would it require to 
go to London? 
How much money would fil re- 


fabbricare questa casa ? quire to build (for building) 


this house ? 
@- Le frasi con ci vorrebbe si rendono in inglese con 


would it require per |’ interrogativo e con it would require 
pel posilivo. 


La Spagna Spain 
Il Portogallo Portugal 
La Svizzera Switzerland 
La Russia Russia 
La Danimarca Deumark 
Copenaghen Copenhagen 
Accompagnare. To accompany. 
Odorare, sentire. To smell; I sinelt; smelt. 
L' odorato The smell, the smelling 
L’ adore The odour, the smell 


Annot. A. Odour si adopera più nel senso quando si 
vuole parlare d’ una cosa che dà un odore favorevole ; 
smell è anche attivo cioè comprende la facoltà dell’ odo- 
rato; odour è soltanto passivo, per questa ragione non si 
può far verbo che di smell. 


Questo fiore ha un odore soave 


Sentite l'odore di questo garo- 
fano ? 

Un letto di più; un letto d' a- 
vanzo 

Dispensatemi da questi dettagli 
nojosi 

Sarà salvato, se sarà possibile 

Risparmiatemi (dispensatemi da) 
questo penoso iucontro 


Dispensare, risparmiare. 
Salvare. 


That flower has an agreeable 


odour . 
Do you smell that piok° 
A spare bed 
+ Spare me these tedious details 


He will be spared if possible 
Spare me this painful meeting 


} To spare. 


Annot. B. La differenza fra to spare e lo save consiste 


in ciò, che se il primo significa salvare, s' intende sempre 
un’ azione premeditata, mentre che il secondo può essere 
anche accidentalmente. 
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Indispellire. 


Essere indispettito di qualche 
cosa 
Irritante , stizzante 
Mio fratello ha più di quello che 
gli fa bisoguo 


Mettere in dubbio. 
Perchè mettete voi ciò in dubbio? 


“ La palla 
La palla di cannone 
Il patto 
A nessun patto 
Il sigillo 


Sigillare una leltera. 
Importuno 


Contradidire. 
Abbisognare di, aver bi- 
sogno di. 


Annot. C. Oltre to want e to be in 


To vex. 
To be vexed at something 


Vexatious 


My brother has enougà and to 
spare 


+ To call in question 


+ Why do you call that in que- 
Stion ? 

The ball 

The caunon-ball 

The term 

Not upon any terms 

The seal 


To scal a letter. 
Tiresome 


To contradict. 
To need. 


want si può ado- 


perare in ioglese anche il verbo to need, il quale non 


preude la s nella terza persona singolare 


presente, come 


dell’ Indicativo 


pure non prende |’ ausiliare (o do nè par- 


lando interrogalivamente, nè negativamente. 
© Se to need è segulto da un infinilivo questo non 


prende mai to. 


Egli non ha bisogno d’ andarci 
Non gli occorre (fa d' uopo) 
d’ andarci 


Verrà vostro fratelio domani o 
dopo domani ? 

Era il sarto quì gjeri o jeri 
4° altro? 

A’ chi appartiene la penultima 
casa ? 

H lume 

i L’ apparenza 

Quest è appunto la cosa che non 
mi piace 
i Per altro 

Non vi consiglio, per altro fate 
ciò che vi piace 


| He need noi go there 


«+ WII your brother come to- 
morrow or the day after? 

+ Was tbe tailor here yesterday 
or the day before ? 

< To whom dues the lust house 
but one belong ? 

The light 

The appearance 

That is the very thing I do not 
like | 

However 

I do not advise you, however do 
as you like 
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La bottega da caffè The coffee-house 
tl sole The sun 
La luce del sole The sunshine 
La luna The moon 
La stella The star 
Il firmamento The sky 
Il chiaror della luna The ioonshine 
Convinc re. To convince. 
Convincetemi che potete farlo Convince rie that yvu are able 
to do il 
W birbante È The rascal 
L'esempio The instance 
Per esempio For instance 


TEMA 130. 


Fui con Lord Nelson a Copenaghen, disse il generale 
Steward, quando egli scrisse al principe ereditario ( (he 
Crown-Prince ) di Danimarca il biglietto che proponeva 
patti di accomodamento (arrangement). Una palla di can- 
none portò via (struck off ) la testa del ragazzo che ap- 
punto entrò neila camera (cabin ) con una candela per 
sigillarlo. ,, Portate un altro lume, disse sua signoria. 
Osservai che credeva si potesse mandare il biglietto quale 
(come) era, “perchè non si aspetterebbe che le forme 
(forms) usuali potrebbero essere osservate in (af) un tal 
momento. ,, Quest’ è appunto la cosa che desidererel di evi- 
tare, signor Colonnello,‘ replicò egli, ,, giacchè se sl scor- 
gesse (o remark) la minima apparenza di fretta nella 
maniera di mandare questo biglietto, ciò guasterebbe tutto. “ 
Essendosi portata un’ altra candela, sua signoria sigillò la 
lettera c la diede all’uffiziale che l’attendeva. Si dice che 
il momento sia stato assai critico (critical), e che questo 
biglietto abbia determinato (‘o determine) gli avvenimenti 
(event). — Volete voi accompagnarmi al teatro? — Mi 
rincresce mollissimo. che non posso venire con Vol, per 
altro se voi volete venire con me, ed ajutarmi a finire il 
mio lavoro, vi prometto che dopo averlo finito, verrà con 
voi fino dove vorrete. — Quanti scellini vi sono In una: 
lira sterlina? — Venti. — Mio fratello è assai dappoco; 
per esempio jeri lasciò cadere il più bel bicchiere che 
abbia in casa. — Perchè non convincete il vostro amico 
che egli ha torto? — Perchè vuole sempre avere ragione, 
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e se uno lo convince di aver torto, egli diventa suo ne- 
mico. — Dove avete voi veduto il signor C.? — Lo vidi 
al caffè. — Mio figlio è assai pigro; egli è il penultimo 
scolare in scuola. — Questo è un’ uomo assai importuno; 
viene sempre quando stiamo per pranzare, ed allora, non 
si può fare a meno d’ invitarlo; ed è un’ uomo così cat- 
tivo; mi dice sempre delle cose stizzanti. — Avele voi una 
camera d’ avanzo ?—No, signora; ma il mio vicino Enrico 
ne ha due da afliltare. — Dove pensate voi d’ andare? — 
Ho voglia di fare un lungo viaggio; penso di andare in 
Spagna, in Portogallo, ed in Svizzera. — Sentite voi l’ 0- 
dore di questo bel fiore? — No signore, perchè ho per- 
duto |’ odorato. — Che cosa avete in quella bottiglia? è 
un eccellente odore. — Perchè mettete voì in dubbio 
ciò che vi dico? — Perchè mi sembra impossibile che la 
storia che voi m’avete raccontata sia vera. — Non gli ven- 
derò la mia casa a nessun patto; egli m' ha offeso una 
volta ciò che non potrò più dimenticare. — Si può per- 
donare ad uh nemico; ma mai dimenticare. l’ offesa. — 
Verrete voi da me domani o dopodomani? — Tosto che 
avrò tempo. — La Luna è l’ amica delle giovani signore. 
— Non credete ciò; l’ apparenza inganna lalvolta. 


TEMA 131. 


Di che siete voi indispettito? — Sono indispettito che 
mio fratello sia così cattivo. — Ha vostro padre molto da- 
naro? — Ne ha più di quello che gli fa bisogno. — Quanto 
tempo ci vorrebbe per leggere questo libro? — Non molto, 
credo che in quindici giorni si possa leggerlo. — Dispen- 
satemi da questo nojoso racconto ! — Siete voi mai stato 
in Danimarca? — Si signore, vissi sette mesi a Copenaghen. 
— (Questa rosa ha un odore assai soave; se ne avete pa- 
recchie, vi prego, datemene una. — É veramente impossibi- 
le, perchè nov ho che questa, e l’ ho promessa a mia zia, 
che ama molto i fiori. — Andate voi spesso alla bottega 
di caffé? — No, signore, non ciì vado che dopo cena. — 
Carlo, portate il lume. — Non è ancora pronto, signora. 
— Perchè mi contradite voi sempre? — Perchè voi non 
avete mai ragione. — È vero che il mio vicino Giuseppe 
vi ba ingannato da cinquanta fiorini. — Si, egli è un bir- 

Gramm, inglese. 25 
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bante. — Sai tu, mio piccolo ragazzo, quale è più grande, 
il sole o la luna? — Il sole; ma la luna ci è più utile, 
perchè la (pron. femmin.) vediamo di notte quando fa 
scuro, e non abbiamo tanto bisogno della Ince del sole , 
perchè fa chiaro abbastanza di giorno. — Vedete voi quella 
piccola stella? — Si signore. — Bene, quella è la stella 
della mia felicità; in pochi mesi spero che avrò cessato 
d’ esser felice, perchè non posso sopportare più a lungo 
una vita così terribile ( dread/u! ). — Andrà anche vostro 
zio dal sig. B.? — No, egli non ha bisogno di andarci, 
perchè è ricco. — Non sigillate questa lettera? — No, non 
vi sono segreti, ognuno può leggere ciò che scrivo. — 
Quest’ è appunto il libro che bramavo tanto. — Mi rincre- 
sce molto mio caro amico, che non posso imprestarvi la 
mia carrozza, perchè l'ho dala a mia nuora; peraltro an- 
date da mio fratello con questo biglietto, ed egli v’ impre- 
‘ sterà la sua. — Non posso darvi questo libro a nessun 
patto, perchè non appartiene a me. — È il vostro nemico 
ricco? — SÌ, egli a più di quello che gli abbisogna. — A_chi 
avete voi affittato la penultima stanza della vostra casa ? 
— Ad un mio buon amico. — Pranziamo e ceniamo in- 
sieme, e dopo cena leggiamo qualche bel libro, fumiamo 
un buon sigaro e beviamo un bicchiere di buon vino. — 
Avete voi una grande stalla nella vostra casa? No, signore, 
è una stalla per quattro cavalli. — Lasciatemi solo, No da 
scrivere a mio padre, che è in collera con me, che non 
gli ho scritto già da due mesi. — Non vi dirò questo un’ 
altra volta, voi dovreste vergognarvi, che bisogna dirvi 
tutto dieci volte. — Chiamate i chiavajo e fate raccomo- 
dare questa serratura. 


+ 
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Lezione sessantesima settima. — Sixty-seventh Lesson. 


Guadagnare; vincere. To gain; to win; I won; 
won. 


Annot. A. Si adopera to gain, quando si è guadagnato 
qualcosa con assiduità, diligenza, ‘ec. ec. To win dipende 
più dalla fortuna. 
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Si fa per azzardo una vincita nel 
lotto 

Si guadagna una facoltà con co- 
siaute attenzione agli affari 


Una ragazza dagli occhi celesti 

Un uomo di duona indole 

Un siguore penetrante ( d’inten- 
dimeulo acuto ) 

Una casa a quattro piani. ( Ved. 
Lez. 42 An, F.) 


We do not gain, but win a prize 
in the lottery 

We do not win, but gain a 
fortune by continued attention 
to business 

A blue-eyed girl 

A good-nalured man 

A clear-sighted gentleman 


A four-storied house 


Annot. B. Si vede da questi esempj che la maggior 
parte dei sostantivi possono diventar aggettivi coll’ ag- 
ciunta della desinenza def participio passato ed.. 


Un uomo di buon cuore 

Voglio accompagnarvi a casa 

Carlo, accompagnate questo Si- 
gnore giù per le scale 

Accompagnare qualcuno  aila 
posta, al vapore, ec. ec. ( alla 
partenza ) 


A kind-hearted man 

< 1 will see you home 

< Charles, see that gentleman 
down-stairs 1 

{+ To sce a person of 


Annot. C. Allorchè si tratta d’accompagnare una visita 
fuori della porla od a casa ec. ec., si fa uso in inglese di 


lo see 
{Il raffreddore 


Raffreddarsi. 


Il mio buon amico s’ è raffred- 
dato e deve restare a lello 


Restare a letto ( per ma- 
lattia ) 


I vestiti d’ inverno 
Salutare. 


Vado di tanto in tanto al teatro 
Di tanto in tanto 
Sono già suonate le quattro ? 


Ballere; suonare (d’-un 
orologio. ) 


Hl Fiume 
Il lago 

Il veleno 
Il filosofo 


The cold in the head 
4 To catch cold. 


My good friend has caught cold, 
and is obliged to Keep his bed 


To keep one's bed. 


{ Winter clothes 
To salute. 


I go to the theatre now and (Aen 
Now and then 
Has it already struck four ? 


To strike; il struck; struck. 


The river 
The lake 


The poison 


The philosopher 
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Traversare. 


Vidi vostro fratello che traver- 
sava la strada 


Rivolgersi od indirizzarsi a 
qualcuno dicendo... ovve- 
ro: /ndirizzare la parola 
a qualcuno. 


Vidi jeri il vostro amico a ca- 
‘vallo; quando mi scorse, m' in- 
dirizzò la parola in questa 
maniera: ,, Siguore voi mi a- 
vete ingannato ed ora vi di- 
sprezzo ,, 
i A cavallo 


Così, in questa maniera 
Scorgere. 


La mattina di buon’ ora 
Tardi sulla sera 
Mio zio sarà senza dubbio al 
caffè 
Senza dubbio 
Lo amante, la amante 


To cross. 


I saw your brother crossing the 
street 


To address (a person ). 


I saw your friend on horseback 
yesterday; when he perceived 
me. he addressed me thus, 
s» You have deceived me, sir, 
and now I despise you © 


On horseback ( Sulla schiena di 
cavallo 
Thus, in that way 


To perceive. 


/ Early in tho morning 

Late in the evening 

My uncle is doubliess at the 
coffee-house 

Doubtlless 

The lover 5 


Annot. D. Nello stile più sostenuto si preferisce lover 


a swerl-hecarl. 


Orgoglioso, superbo 
L' orgoglio 
Una carrozza a quattro cavalli 
Un carro a due ruote 
| La lavandaja 
Oltre di ciò che v ho appunto 
dello 
Quest’ uomo vuole in ogni modo 
prender del danaro ad impre- 
stilo da me 
Oltre di 
In ogni modo 
La virtù è amabile 
Il vizio è adioso 
E° oro è prezioso 


Spargere lacrime. 


Proud 

Pride - 

< A four-horsed carriage 

< A two-wheeled waggon 

The washer-woman 

Besides what 1 have Just told 
you 

That man wants: by all means 
to borrow some money of me 


Besides 

By all means 
Virlue is amiabie 
Vice is odious 
Gold is precious. 


To shed tears; I shed; shed. 


TEMA 132. 
Pe Ma, per l’ amor del cielo, disse un Giovine medico ad 
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un vecchio filosofo, trovandolo a bere del caffè tardi sulla 
sera, ,, voi bevete caffè ! Caffè è lento veleno.‘ — ,, Sì deve 
essere veramente lento, replicò il filosofo; ,, giacchè sono 
sessanta anni che lo bevo.‘ — Un signore irlandese incon- 
trando un Inglese, gl’ indirizzò la parola in questa ma- 
niera: ,,Oh, mio caro, siete voi? Quando vi vidi dall’ altra 
(trad.: all’) parte della strada credci che foste vostro cu- 
gino; quando veniste più vicino credei che foste voi me- 
desimo; ed ora vedo che siete vostro fratello. “ — Qualcuno. 
aveva da traversare una riviera, ed entrò nel battello a 
cavallo. Essendogli domandato della (la) ragione, replicò : 
,3 Devo andare a cavallo, perchè ho premura, “ — Una 
signora mandò a chiamare il suo calzolajo e gli domandò: 
,, Come è ciò? Non ho portato queste scarpe che dieci 
ore, e sono già stracciate.  ,,0h replicò il calzolajo ,, la 
causa è chiara, voi avrele senza dubbio camminato con 
( in) esse.‘ — Avete voi salutato il mio vicino Riccardo? 
— No, signore; non l’ ho veduto. — E vero, che vostro 
zio ha fatto una vincita alla lotteria? — Non so; perchè 
sono quindici giorni che non lo vedo; mi dicono che si è 
raffreddato e che deve ora restare a letto. — Avete voi 
accompagnato jeri sera le signore a casa che erano dai 
vostri genitori? — Certamente; le ho accompagnate a casa, 
e ho detto loro che verrò domani a far loro visita. — 
Sono già suonate le cinque? — Non so che ora sia, per- 
chè il mio orologio è rutto; è dall’ oro!ogiajo. + Vi piace 
questa ragazza dagli occhi nerì? — No signora, mi piace 
più quel signore dal naso rosso. — Ha vostro suocero una 
bella carrozza? — Sì, ha una carrozza. a quattro cavalli. 
— Portate voi già abiti d’ inverno? — Non ancora; perchè 
non ho ancora freddo. — Vi piace il mio vicino? — Cre- 
do che sin un’ uomo di buon’ indole. — No, signore; vot 
v’ingannate; è un’ uomo assai superbo; lo vidi jeri sera 
a cavallo ma non mi salutò. — Forse era già scuro, e non 
vi avrà scorto. — Perchè sparge questa ragazza, lagrime? 
— Perchè il suo amante è morto. — Povera ragazza, sono 
quattro ore che singliiozza e piange. — Come vi indirizzò 
l’ avvocato inglese la parola, quando vi incontrò nella 
strada? -- Mi parlò in questa maniera.,, Mio caro amico 
come state? Quanto bramavo ‘di vedervi, e di dirvi che 
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vi stimo.“ — E che cosa gli rispondeste voi? — Gli dissi 
,» Scusate, signore; ma non vi conosco!“ 


TEMA 433. 


Andate voi spesso al teatro colle vostre sorelle? — 
No, signore; non ci vado che di tanto in tanto. — Cer- 
cherò di comprare in ogni modo questo libro, per quanto 
che costi. — Avete voi fatto lavare le vostre camicie? — 
Non ancora, siguore, perchè la mia lavandaja è ammalata. 
— Deve ella restare a letto? — Non so perchè non l’ ho 
veduta; ma ci manderò oggi la mia serva per vedere co- 
me sta. — E quest’ Avvocato un uomo abile? — Si; è 
Uomo penetrante. — E vero che il vostro vicino si è 
annegato nel fiurme che passa (lo pass) vicino alla sua 
casa? — Sì; venne a casa brillo, jeri sera tardi, e cadde nel 
fiume; siccome non sa nuotare, si annegò. — Perchè non sa- 
lutate voi il signor Colonnetlo Welrod ? — Perchè siamo 
nemici; egl? m’ ha detto che sono bugiardo, ed io gli ho ri- 
sposto che è un birbante. — Fa vostro cugino molti affari? — 
Si, è un uomo assai diligente (industrious) : ha guadagna- 
to molto danaro. — Carlo, accompagnate il signor L. giù 
per le scale! — Eccomi: buona sera signore L. Se voi 
permettete, vi accompagnerò a casa. — Se volete. venire 
con me, vi darò il libro, che vi ho promesso quattro giorni 
fa. — Che cosa c’ è in questa bottiglia, posso bere un po- 
co? — Per l’ amor del cielo, non toccate quella bottiglia 
vi è veleno. — L’ orgoglio e un gran vizio: un uomo 
orgoglioso non è amico di nessuno. — Il signor F. è filo- 
sofo; non si cura del (o care about) mondo, e fa ciò 
che gli piace. — Perchè non traversate voi la strada per 
salutare il vostro vicino, che è tornato dalla Svizzera? — 
Vi assicuro che non l’avrei riconosciuto, se voi non m' a- 
veste detto che è il mio amico; è diventato assai vecchio. 
— Che bella ragazza dai capelli biondi! — Si ma a me 
piacciono meglio le donne dai capelli neri, e dagli occhi 
celesti. — Che ora fa, Antonio? — Battono appunto le no- 
ve, devo andarmene, perchè ho promesso d’andare al tea- 
tro colla mia amante; se non esco con lei di tanto in 
tanto, la povera ragazza deve sempre restare in casa, per- 
chè suo padre è morto, e sua madre è ammalata; sono 
cinque anni che è obbligata a letto. — Giacomo, chiamate. 
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il medico; mi sono raffreddato, e sto male. — Mio zio ha 
comprato una bella carrozza ed un cavallo, e m'ha detto 
che se voglio fare una carrozzata con qualche mio amico 
m’ impresterà la sua carrozza. — Così voi risparmierete 
molto danaro, perchè non avrete bisogno di prendere una 
carrozza a nolo. — Vostro zio è un uomo di buon indole: 
che peccato che non, abbia anche io un parente che mi 
impresti una carrozza. 





Lezione sessantesima ottava.—Sixty-eighth Lesson. 


Il fratello e la sorella sé amano The brother and the sister love 
each other 
Noi ci rassomigliamo l’ un l’altro) We resemble each other 


Annot. ‘A. Quando un verbo riflessivo non denota che 
l’azione ritorna sulla persona, ma bensì che v'è un cambio 
di quell’ azione fra due o più persone (nel qual caso ia 
italiario ) si potrebbe aggiungere /"un l’altro) si rende il 
pronome reciproco con each uther, 0 one another. 


To resemble some one. 
To louk like some one. 


Bevere alla salute di qualcuno + To driok a person’ s healtu 
Questo vino rassomiglia a del- That wine looks like water 
l'acqua 


Tirare (d’arma da fuoco). To shoot; I shot; shot. 
Quante volte avete voi tirato ? How maoy times have you shot? 


Rassomigliare a qualcuno.Î 


La :-schioppettata The report (of a gun) 
Tirate su quel gatto Shoot o fire at that cat 
Tirare su qualcuno o qualcosa To shoot, to fire at some one o 
something 

Tirare con un fucile . To fire a gun 

Avele voi colpito i’ uccello ? Have you Att the bird ? 
Colpire. To hit; I hit; hit. 

No, signore ; ho mirato male No, sir; | have aimed ill 
Mirare To aim 


da fuoco (ted. : Jemanden er- 
schiessen) 
Fucilare qualcuno 


Uccidere qualcuno con un’ arma 
To shoot somebody 


Bollire. 
Far bollire. 


Acqua bollente 
Roslire, arrostire. 
Arrosto 


To boil. 


Boiling water 
To roast. 


Roast meat 


Annot. B. Dovrebbesi dir veramente roasted meat, 
giacchè (o ronst è regolare; ma l’uso fa si che tutte le 
volle che questo partic. è unito ad un sostantivo, perda ed. 


Patale arrosto 
Manzo arrosto 
Friggere (nella padella). 
Cuocere, seccare in forno. 
Andare alla caccia. 
La caccia 


ll cacciatore 
Non l° ho veduto da molto tempo 


Quanto vi ha lasciato vostro 


padre ? 


Dieci mila lire sierline 


Roast potatoes 

Roast beef 

To fry. 

To bake. 

To go a hunting. 
The huot, hunting 
The hunter, huntsman 


I have not seen him a great 
while 


How much has your father left 
you? i 


Ten thousand pounds 


o Generalmente si omette sterling dopo pounds. 


Dacché ' 


Egli è diventato molto ricco, 
dacchè lo vidi l’ultima volia 


Una moglie litigante 

Come impiegate voi il vostro 
danaro ? 

L’ impiego in una casa 

Impiegare danaro a od in... 


Vostro zio ha fatto una vincita 
alla lotteria s'questo lo risar- 
cirà per la perdita che ha avuta 

Non tanto, perchè la sua casa 
s’' abbruciò 


Risarcire per. 
La scommessa 
Scommedllere. 


Since 


He has become very rich, since 
I saw him the last time 

A termagant wife 

A shrew 


How do you lay out your mo- 
ney ? 
I lay it out in a house 


To lay out money in.... 


Your uncle has won a prize in 
the lottery ; that will make him 
amends for the loss he had 

Not so many amends, because 
his house was burned 


To make amends for. 
The wager, the bet 
To bet, to wager. 
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Offrire una scommessa. To lay a wager. 
Accellare una scommessa. To hold a wager 
lo scriverò fino alle quattro I shall write till four 0° clock 


Il sarto m'ha promesso di por- The tailor has promised me to 
tarmi i miei pautaloni per le bring my trowsers dy three 
tre o’ clock 
Annot. C. Quando fino a indica che un’ azione avrà 

luogo senza interruzione fino allora, si traduce con till; 

per invece che indica sollanto che una cosa accadrà entro 

il termine prefisso, in un istante o nell’ altro, si traduce 

con by. 

Guardatevi di non stracciare il Take care not to tear your book 


vostro libro 
Mio fratello von si cura del mondo My brother does not care about 


(non bada al mondo) the world 
Badare , curarsi. To care (about). 

Egli è morto di vajuolo He died of the small-pox 
Vendere a credito To sell on credit 
Comprare a contanti To buy for cash 
Lo vidi dietro di voi Il saw him behind you 


Dietro Behind 
TEMA 1434. 
Buono e callivo. 


Due amici che non si efano veduti da lungo tempo, in- 
contrandosi: per caso, uno domandò all’ altro come stava. 
Egli disse che stava molto bene, e che s’ era ammogliato 
dacchè lo aveva veduto l’ ullima volta. ,, Queste sono buone 
nuove da senno, ‘“ disse egli. —,, No, non tanto buone, “ 
replicò l’ altro, ,, poichè ho sposato una donna litigante. «e 
“«—,, Questo è male, “ disse |’ altro. — ,, Nemmeno così male, 
poichè ricevei due mila lire sterline con lei. “ — ,, Questo 
è bene di nuovo, “ disse l’altro. — ,, Nemmeno tanto bene, 
giacchè l’impiegai in pesoroo e morirono tulte di peri- 
pneumonia (of the rol). “ — ,, Questo è dispiacente (hard), 
in verità, ‘ disse il suo amico. — ,, Nemmeno tanto dispia- 
cente, perchè vendei le pelli per più danaro che costarono 
le pecore. “ — ,, Questo vi ha risarcito , ‘ disse l’ altro. — 
,; Non tanto neppure, ‘‘ disse egli, , si perchè SPIGA: il mio 
danaro in una casa e questa s’ abbruciò. ‘ — ,, Questa fu 
una grande perdita, ‘ replicò il suo amico. — — ,, No, non 


I 


fu una perdita così grande, perchè mia moglie s’ abbruciò 
anche essa. ‘ — Sicle voi stato alla caccia oggi? — Si. — 
Quanti uccelli avete voi uccisi ?—Ne ho uccisi selte.— Ama 
vostro padre la caccia ?— No; preferisce di restare in casa 
e di leggere un buon libro. — Tocca a me di tirare? — 
No, signore; adesso tocca a vostro fratello. — Avete voi 
fatto friggere i due bei pesci che ho comprati? — No, si- 
gnore; perchè la nostra cuoca è ammalata, e sono cinque 
giorni ch’è obbligata a letto. — Giacomo, domandate al 
locandiere se non ha miglior vino; questo rassomiglia a 
dell’ aceto. — Andale voi spesso alla caccia? — No, si- 
gnore; non ci vado che di tanto in tanto. — Vende il si- 
gnor W. a credito? — No, signore, non vende che a con- 
tanti. — Avete voi colpito l’uccello sul quale avevate ti- 
rato? — No, perchè ho mal mirato. — Conoscete voi quel- 
l’uomo dietro a mio fratello ? — Non lo conosco; sebbene 
lo abbia veduto già diverse volte. — Vi piacciono le patate 
arrosto? — Sì, signora; ma preferisco le allesse. — Come 
impiega vostro zio il suo danaro ? — L' impiega nella sua 
bottega. — Di che è morto il vostro piccolo tiglio? — Morì 
di vazuolo. — Fino a quando credete voi che-il calzolajo 
mì porti i miei stivali ? — Non posso sapere quando li por- 
terà; ma mi ha promesso di portarli sicuramente per le 
nove. — Scommetto che mio cugino non partirà per N.! — 
Perchè n0?-» Perchè parla molto, ma non fa mai ciò che 
» dice. — Come sta vostro suocero, signore? — Non posso 
dirvi come sta, perchè non l’ ho veduto da molto tempo. — 
Mio cognato s'è ammogliato, dacchè lo vidi l’ ullima 
volta. — Perchè non siete voi andato a vedere sua mo- 
‘ glie? — Perchè non sono il servo di nessuno; se avesse 
desiderato ch’ io conoscessi sua moglie, m’ avrebbe invitalo 
di passare una sera con lui; ima non ci bado. 


TEMA 1390. 


Non vi sembra che mia sorella rassomigli molto a mia 
madre? — Si, signore; oggi l’incontrai in strada, e la 
presi per vostra madre. — Vi'piace l’ arrosto? — SÌ, si- 
gnore arno molto la carne di manzo arrosto. — Carlo, avete 
dell’acqua bollente, vorrei fare del tè. — No, signore; ma 
se volete aspettare alcuni momenti, ne farò bollire. — 
Quante volte avete voi tirato con questo fucile ? — Non 
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ho tirato che una volta con esso, perchè non è buono. — 
Mio cugino e sua sorella si rassomigliano molto. — Si, è 
Vero; ima non si amano niente affatto. — AÀvele voi inteso 
una schioppettata? — Si, è mio figlio che prova il fucile 
che gli ho regalato, perchè oggi è il suo giorno natalizio. — 
Giuseppe, su che hai tirato? — Ho lirato sopra un gatto; 
ma non l’ ho colpito, ho mirato male. — Domandate alla 
cuoca, se ha delle patate fritte? — Non ne ha, glielo doman- 
dai un’ ora fa.— Quanto vi ha lascialo, vostro suocero ? — 
Venti mila lire sterline. —- Questo vi risarcirà per la per- 
dita che avete avuta. — Fino a quando scriverete voi ? — 
Scriverò fino che avrò finito le mie lettere. — Giacomo, 
perchè non sorti? — Perchè il mio barbiere mm’ ha pro- 
messo di venire per le nove, e non posso sortire senza 
essermi fatto radere. — Come impiegò Alnaschar il suo 
danaro? — L’impiegò in bottiglie, bicchieri, e piatti. — 
Che cosa ne fece egli? — Nulla perchè li ruppe tutti. — 
Chi è quel cacciatore? — È mio cognato, va ogni giorno 
alla caccia, ma non abbiamo ancora mai mangiato alcun 
uccello ucciso da lui. — A chi rassomiglia la mia amante ? — 
Rassomiglia moltissimo a suo fratello Guglielmo. — Guar- 
datevi di non abbruciarvi. — Ciò sarebbe impossibile 
perchè non c’è fuoco. — Perchè s’ odiano questi due fra- 
elli? — Perchè il loro padre lasciò, più danaro ad uno 
che all’ altro. — Ha vostro padre guadagnato molto danaro 
l’anno passato? — Si; ha guadagnato da cinque a sei mila 
lire sterline. — E vero che il vostro amico ha offerto una 
scommessa al suo vicino? — Si, ha scommesso con lui, 
che voi partirete domani sera per Venezia, dove pensate 
ammogliarvi. — Ditegli se lo vedete, che è pazzo, perchè 
non ho voglia di prender moglie. — È molto tempo che 
non ho veduto il mio nemico N.; ma vi assicuro che non 
mi ripcresce niente affatto. —E vero, che vostro fratello si 
sia ammogliato ? — Si, lia preso una donna liligante; non 
è possibile che possa essere felice con lei. — Volete voi 
scommettere che vado in un’ ora e mezzo a Buccari? — 
Scommetto, perchè ciò è impossibile. — Vedremo. 
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Lezione sessantesima nona. — Sixty-ninth Lesson. 


ld 


Educare. 


Egli è stato educato io campagna 
L’edurazione 
Un uomo ben educato 


Tradurre. 


Sapete voi tradurre dall’ italiano 
vell' Inglese ? 
Datemi almeno il danaro che v'ho 
imprestato 
Almeno 
Mi sento poco bene 
Egli era offeso 
Le rincresceva 


Sentire (tedesco: fuhlen). 


To bring up. 


He was brought up in the country 
Breeding education 


“A well-bred mao 


To translate. 


Can you ‘translate from Italian 
into English ? 

Give me «del least the money I 
have lent you 

Al least 

I feel uuwell 

He felt offeuded 

She fell sorry 


To feel; I felt; felt. 


Annot. A. L'inglese adopera spesso (o feel, con un 
participio dove s’ adopera in italiano (e volendo anche in 


inglese) essere, lo be. 
Le sono molto obbligato 


Se ella non avesse avuta una sì 
buona educazione, sarebbe ora 
ben infelice 


Se mia sorella non fosse stata 
bella, suo marito non l'avrebbe 
sposata 

Senza la vostra assistenza non 
avrei fioito il mio lavoro 


I feel (o am) greatly obliged to 


you 

+ But for the good breeding 
sbe has received, she would 
feel herself pow quite un- 
bappy 

But for my sister's beiog hand- 
some, her husband would not 
have married ber 

But for your assistance I should 
not have dove my work 


Annot. B. Le frasi con: Se non avessi, se non fossi 
(per tutte le persone), e con senza, si traducono assai ele- 
santemente in inglese con dul /or. 


Voi non toccate mai alcuna cosa, 
senza guastaria 

Il tema non è così difficile, che 
voi non possiate farlo 

Vi ho mai detto alcuna cosa che 
non fosse stata vera ? 


V'è appena un libro su questo 


proposito cA’ egli non abbia 
letto 


| You never touch at anything 
but you spoil it 

| The exercise is not so difficult, 
but you may do it | 

| Have 1 ever told you anything - 
but what was true ? 

| There is scarcely one work on 
that subject dbut what he has 
read ‘ 


Annot. C. Parimente le frasi con che non, come le so- 
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vrascritte, si rendono in inglese con but, se si riferisce ad 


un nominativo, e con dbul whal, 


Cusalivo. 
La lepre 
La parrucca 
La spada 
Raccontare. 


Vi ha mio fratello raccontato 
che cosa è accaduto al suo 
amico ? 

Parlare, dive la verità. 

Vi darò ciò che vi bo promesso, 


cioè : tutti i miei libri e dieci 
fiorini 
Cioè : 


Perchè cangiate voi i vostri abiti? 


Cangiare, mulare. 
Compiangere. 


Perchè compiangete voi questa 
buona ragazza ? 
Perché ha perduto i suoi genitori 
Diligente 


se si riferisce ad un ac- 


The hare 
The wig 
The sword 


To velate. 


Has my brother related to yòu 
what has happened to his 
friend ? 


To speak the truth. 


1 will give you what I have pro- 
mised you, v:z: all my books 
and ten florins 

Viz: (provune. namely) 

Why do you change your clothes? 


To change. 
To pily. 


Why do you pity that good girl? 


Because she bas lost her parents 
Iindustrious 


@3- Quando uno è diligente per accumulare cognizioni, 


ricchezze ecc. ecc., 
sollanto applicazione attiva. 


Grato 
Ingrato —. 


E già luogo tempo che avete 
pranzato ? 
lungo tempo che pon l’ho 
veduto 


Annot. D. Dopo since, 
il verbo all’ imperfetto. 


So questa notizia da jeri 


Disegnare. 


Parlar piano 
Parlar forte 
Il gusto, il sapore 


in simili frasi, 


sì adopera industrious. Diligent indica 


Grateful 
Ungrateful 


+ Is it long since you dined? 


+ It is long since I saw bim 
bisogna mettere 


1 bave known this news since ye- 
sterday 


To draw; I drew; drawn. 


< To speak with a low voice 

To spe.ik loud 

The taste ( fisicalmente 
tualmente ) 


e spiri- 
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Son talmente raffreddato che non + T have such a cald, that | have 
ho senso di gusto nella bocca no taste in my mouth 


Assuggiare, gustare. To taste. 
Avete voi già assaggiato questo Have you already tasted this 
vino ? wine? 
Il tessitore The weaver 


TEMA 156. 

Un signore che non diceva sempre la verità raccontò 
una volta che ‘essendo stato alcuni anni fa alla caccia, 
avesse ucciso trentatrè lepri avanti la colazione. ,, Trenta 
tre lepri! “ esclamò un suo amico;,, Allora voi dovete 
aver tiralo sopra una parrucca. “ ( Giuoco di parole intra- 
ducibile in italiano ). — Un lavorante irlandese comprò un 
pajo di scarpe, e domandò al calzolajo, che cosa impedi- 
rebbe che si rovinassero alle parti? Il calzolajo disse, 
che l’unica cosa per impedire ciò era di cambiarle ogni 
mattina. Il lavorante ritornò dunque la mattina seguente, 
domandò un altro pajo di scarpe, le mise, lasciò il pajo 
che aveva comprato il giorno avanti, e stava per lasciare 
la bottega, quando il calzolajo gli domandò che facesse e 
gli disse al medesimo tempo che aveva dimenticato di pa- 
gare le scarpe che aveva appunto comprate. ,, Che cosa io 
faccio? mi domandate. Non faccio ciò che mi avete detto 
jeri, cioè di cangiare le scarpe ogni mattina? “ — Non v° è 
una famiglia nella città che egli non conosca. — Non in- 
contra mai alcuno al quale non abbia da dire qualche 
cosa. — Non vi vedo mai, che voi non portiate un nuovo 
abito. — Non spendete voi molto danaro in vestiti? — Vi 
assicuro che non v'è nessuno nella città, che non spenda 
più danari per vestiti, di me. — Ha vostro zio molte co- 
noscenze in città? — Ha più conoscenze in città di me, 
che sono qui da molto più tempo di lui; non v’ è una fa- 
miglia nella città, ch’ egli non conosca. — Avete voi letto 
le opere di Shakspeare? — Credo che non vi sia una 
delle sue opere, che non abbia letta. — Senza l’ajuto di 
mio zio il mio amico Carlo sarebbe annegato, perchè cadde 
‘ nell’ acqua, e non sa nuotare; ma è anche assai grato ; gli 
dice ogni giorno che gli ha salvata la vita. — Se vostro 
padre non m’avesse dello che voi foste arrivato, non lo 
saprei. — Se voi non foste stato in casa, non avrei avuto 
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il piacere di vedervi. — Sapete voi disegnare ? — Sono tre 
.anni che imparo a disegnare; ma non so ancora disegnare 
perchè sono assai pigro. — Conoscete voi mio fratello ? — 
Sì; è un uomo assai ben educato, si vede facilmente ch’ è 
stato educato in Francia. — Signor N. vi sono assai tenato 
(obbligato) che voi m' abbiate mandato i libri che vi ho 
domandati. — Perchè parlate voi così forte? — Perchè il 
mio amico è sordo. — Non avete voi tradotta la lettera , 
che vi ho data per tradurre in Francese? — Scusate si- 
gnore; ma non ho avuto tempo. — Non posso credere ciò 
che voi mi dite, perchè non dite mai la verità. — Potete 
voi cambiarmi questo fiorino ? — No, signore, perchè non 
ho danaro. — Avele voi già assaggiato il vino che avete 
comprato ? — Si; signore; l’ assaggiai geri sera; era così 
buono, ne bevetti tanto, che divenni brillo. — Avete voi 
raccontato a vostro padre, ciò che m'è accaduto? — No, 
signore perchè non l’ ho veduto da quattro giorni. 


TEMA 137. 


Avrete voi forse tempo oggi dopo pranzo (trad. — questo 
dopopranzo) di venire con me da mia zia? — Ho molto 
da fare: non tanto, per altro ch'io non possa trovare 
tempo di venire con voi. — Chi sa che egli non venga 
questa sera? — Vi sono poche persone che non sarebbero 
contente del regalo che vi ho dato. — Se egli non m’ avesse 
imprestato del danaro, non avrei potuto pagare gli stivali 
che comprai dal vostro calzolajo. — Vostro fratello è un 
uomo assai: ingralo; se mio padre non gli avesse impre- 
stato un abilo, non avrebbe potuto andare al ballo della 
signora N. ed ora invece di mandarglielo di ritorno, l'ha 
venduto. — Che cosa è il marito di vostra cugina? — 
E Htessitore, è assai diligente, e per questo guadagna mo.to 
danaro. — E già lungo tempo dacchè voi vedeste il mio 
nemico l’ ultima volta? — È lungo tempo che non |’ ho 
veduto. — Dove ha il signor capitano N. comprato questa 
spada? — La comprò dal signor Bluff. — Perchè parlate 
voi così piano ? — Perche mi sono raffreddato, e non posso 
parlar forte. — Fu il vostro gusto di scegliere quest’abito? — 
No signora, perchè non mi piace niente affatto; ma mia 
moglie che è una donna sgridatrice voleva in tutti modi 
comprar questo, e perciò lo presi. — Se uon volevate ve- 
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nire da me, avreste almeno dovuto mandarmelo a dire; 
qualunque uomo ben educato l'avrebbe fatto; ma vo-. 
stro padre era tessitore, e vostra madre lavandaja, e 
perciò non si poteva aspettare altro da voi. — Signor 
N. voi m’avete offeso: se non mi domandate perdono, 

vi ucciderò. — Credo che voi siate pazzo. — Perchè ave- 
te voi raccontato a vostra inoglie ciò che vi ho detto? — 
Perchè non ho nessun segreto che non le dica. — Po- 
ver’ uomo come lo compiango, non è lungo tempo che ha 
perduto suo padre, e jeri sera morì sua moglie. — Mi rin- 
cresce moltissimo che non possa tenere la mia promessa : 

ma ho tanto da fare che mi è veramente impossibile. — 
Credete voi ciò, che mio cugino vi ha raccontato ? — Nu 
signora, perchè non dice mai la verità. — Avele voi tradotto 
dal francese in italiano ?— No signore, non so il francese, e 
perciò non posso tradurre dal francese in italiano. — Porta 
vostro padre una parrucca? — SÌ, perchè è calvo. — Ecco 
tutto ciò che posso darvi, cioè Il mio amore, e venticinque 
mila lire sterline: vi basta ciò mia bella signora? — Quanto 
al primo potete tenerlo per voi; le seconde le accetto di tutto 
cuore. — Perchè avete voi cambiato d’ abito? — Perchè era 
stracciato, e volli mandarlo dal sarto, per farlo raccomo- 
dare. 


Lezione settantesima. — Seventieth Lesson. 


Gbe colore ha il vostro cappello 
di seta Madama ? 
» Verde scuro 
La voce 
Spiacevole 
Potete voi distinguere mio padre 
fra quei siguori ? 


Distinguere. 


Fa tempo di pioggia 

Ya polvere 

Fa vento fuori? 

È anvuvolato 

Il tempo è nebbioso 

La rugiada 

Il passeggio i 


<< What colour îs your silk bon- 
net, madam ? 

Dark green 

The voice 

Disagreeable 

Can you distinguish my father 
among these gentiemen ? 


To distinguish. 


+ It is rainy 

| it is dusty 

<- is it windy without ? 
It is cloudy 

+ it is foggy weather 
The dew 

The walk 


— 353 — 


Fecé jeri una passeggiata assai -| 7/00k a very long walk ye- 


lunga sterday 
Non so che cosa egli dirà + 1 cannot tell what he will say 
Mio fratello non sa se il suo ++ My brother cannot tell, whe- 
amico sia arrivato iher his friend is arrived 


Annot. A. La lingua inglese ha questo idiotismo di tra- 
durre il non sapere oltrecchè con to do not know in 
molte frasi anche con / cannot tell, he cannot tell, écc. ecc. 
Voi non m'avete delto che cosa < You did not tell me swohat to 

do 


dovessi fare 
Voi dimenticaste di dirgli dove + You forgot to tell him where 


dovesse portarlo to take it 

Non sa ancora se abbia da dir- - He does not know yet, whether 
glielo o no to tell ber or not 

Mostratele come debba attaccare <| Show her how to stich this 
questo bottone button on 


Annot. B. Dopo le parole what, where, which, whom, 
when, whether, how sì adopera in inglese generalmente il 
solo infinitivo colla particella (o, ed i verbi avere, dovere 
al congiuntivo che c’ entrano nelle frasi italiane, sono ta- 
ciuli in inglese. | 
Non so quale di questi libri debba 1 do not know, wkich of these 


scegliere books fo choose 
Il biglietto (di teatro, concerto) The Licket 
Fare un sacrifizio. To mike a sacrifice (of). 
Non ho la minima obbiezione | have not the least objection to 
ch'egli vada «I tealro his going to the theatre 
L’ obbiezione The objection 
La locandiera The landlady 


os Landiord e landlady oltre locandiere e locandiera 
vogliono anche dire padrone e padrona di casa. 


Lo studio, lo scrittojo Tao writing-room, the counting- 
ouse 


@7> Il primo più per uno scolare, scrittore ecc. ecc. ; 
il secondo per un negoziante. 
Lo scrittore The writer 
Fa assai caldo in questa camera It is very hot in ihis room 
Annot. C. Un maggior grado di calore s’' esprime in 
inglese con hot (tedesco: beif). 


Gramm. inglese. 24 
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Il calore 
insopportabile 
ll calore è insopportabile que- 
st' oggi 
L’ erede, la erede 
Il soldato russo 
Un bastimento portoghese 
Svizzero (sostant. ed aggelt.) 
Adolfo 
Amalia 
Andrea 
Stefano 
Sofia 
Paolo 
Mattia 
Appena 
M’ ba dato quasi nulla per que- 
sto libro 
Quasi nulla 


The heat 
Insupportable 
The heat is insupportable to-day 


The heir, the heiress 

The Russian Soldier 

A Portuguese ship 

Swiss 

Adolphus 

Amelia 

Andrew 

Stephen . 

Sophia 

Paul 

Mathew 

Scarcely, hardly 

He has Dot given me scarcely 
anythiny for ibis book 

Scarcely 0 ‘hardly anything 


o Quasi nulla non si dice almost nothing, ma meglio 


scarcely 0 hardly anything. 


Era appena venuto a Casa, quando 
sua sorella venne, e gli disse 
che il loro padre era morto 


Addormentarsi : 


Non ho chiuso occhio tutta la 
notte 
Il giornale di jeri 


Strascinare. 
Le mele sono rare quest’ anno 


He had scarcely come home , 
him that their fatber bad died 

To fallaslecp; I (ell; fallen. 

I did not close an eye all night 


Yesterday's newspaper 
To drag. 
Apples are scarce this year 


TEMA 1398. 


Una signora al mercato di Bristol, ponendo la mano 
sopra un pezzo di vitello disse; “ Credo signor F., che 
questo vitello non è così bianco come al solito. ,, “ Mettetevi 
il guanto, signora ,, replicò il macellajo “ e penserete altri- 
menti. ,, Non occorre dire, che il vitello fu comprato senza 
alcuna obbiezione.— Qualcuno prendendo in affitto una ca- 
mera, disse alla sua padrona di casa : ‘“ Vi assicuro signora, 
che sono tanto amato dappertutto, che non lasciai mai il 
mio alloggio senza che la mia padrona di casa abbia sparse 
delle lagrime. — ,, Forse, ‘ replicò essa, “ Voi andate sempre. 
via senza pagare. ,, — Un signore, andando a trovare il 


when his sister came, and told 
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signor Graham, scriltore, lo trovò a casa nel suo studio. 
Egli trovò la camera assai calda, e disse, che era calda 
come un forno (stufa). — ,, Questo va bene, “ replicò il si- 
gnor Graham; ,, perchè è qui, che io faccio il mio pane. “‘ 
— Perchè non è il vostro servo andato alla posta? — Perchè 
la vostra padrona di casa non gli ha detto dove dovesse 
andare. — Avele voi dato i libri inglesi al vostro amico 
Stefano? — Non gli ho dato nulla, perchè non sapevo 
quali dovessi dargli. — Conoscete voi il signore Mattia V.? — 
Si, signore, è un ricco erede. — Vi ha egli dato molto 
danaro ? — No signore, m’ ha dato quasi nulla. — Perchè 
vi siete voi addormentato jeri sera da mio padre? — 
Perchè il caldo era insopportabile. — Avete voi veduto il 
mercante portoghese che m’ ha venduto dello zucchero ? — 
No, perchè il mio servo Andrea gli disse che non ero in 
casa. + Avete voi letto il giornale d’jeri ? — Si; ma non 
c’ è niente affatto di nuovo. — Perchè amate voi vostra 
sorella Amalia? — Perchè ella ha fatto un sacrifizio di 
cinquantamila fiorini per farmi un piacere. — Chi ha stra- 
scinalo quì questo vitello ? — Il macellajo svizzero; voleva 
venderlo al contadino russo; ma egli disse che era troppo 
caro. — Mi permettete voi di sortire questa sera? — Non 
ho la minima obbiezione che voi andiate al teatro, o alla 
locanda. — Che colore ha l’ abito di seta che voi vi siete 
fatto fare, signora Sofia? — Verde scuro. — Polete voi di- 
stinguere la casa di mio padre? — Vedo una bella casa di 
tre piani, ma non so, se sia quella di vostro padre. — 
Non so, come debba fare quest’ abito, signore. — Fatelo, 
come volete. 


TEMA 139. 


Perchè ‘ non vi piace la signorina Sofia? — Perchè ha 
una voce spiacevole. — Che tempo fa oggi? — E annu- 
volato. — Credete voi che pioverà ? — Credo di sì. — Mio 
zio Adolfo non sa quale quartiere scegliere. — Egli do- 
vrebbe prendere quello che mio padre gli ha offerto, perchè — 
ha bisogno anche d’ uno scrittojo, e nell’ altro quartiere 
non vi sono che tre stanze. — Che cosa vi ha detto Mat- 
tia? — Non m'ha detto quasi nulla, e non so ora, che 
fare. — Avete voi dormite bene la notte scorsa? — No 
signora; al contrario, non ho chiuso occhio tutta la notte. — 
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Che cosa è vostro cugino Andrea? — È scrittore. — Non 
sortire, Amalia, stai poco bene, e la rugiada ti farà male. — 
Sono assai stanco perchè ho fatto una lunga passeggiata. — 
Quanti biglietti avete voi presi per stasera ? — Non ne ho 
presi che tre, perchè Adolfo dice che non vuole andare 
mai più al teatro. — Dove vai Antonio? — Cerco il mio 
padrone di casa ma non so dove andare per trovarlo. — 
Perchè non vi sposate voi, Paolo? —- Perchè cerco una 
ricca erede e non posso trovarne. — La notte passata m’ era 
appena addormentato, allorchè venne a casa il mio cugino 
Mattia, e fece un tale strepito che mi svegliò. — Fa vento 
fuori, Giacomo? — No signore, il tempo è nebbioso. — 
Mostrate al mio servo come debba nettare gli stivali, egli 
è assai stupido. — Non vedo mai il mio vicino, senza che 
non voglia prendere da me del danaro ad imprestito. — E 
gliene date voi ogni volta? — No signore, gli dissi l’ altro 
jeri, che non gliene darò più. — Che colore ha it panno, 
che avete comprato pel vostro nuovo abito? — Nero. — 
Conoscete voi quest’ uomo dal naso rosso ? — Sì signore, 
.è un uomo di buona indole. — Quanto tempo ci vorrebbe 
per andare da quì a Milano? — Non so, signora, perchè 
non ci sono mai stato. — Amale voi la caccia ? — No si. 
gnore, perchè sono assai inabile; una volta ho tirato un 
colpo di fucile ad un mio amico invece di colpire una lepre, 
6: non sono mai più andato alla caccia. — Perchè non re- 
state voi in casa? — Perchè ho una moglie litigante, che 
non è mai contenta. — È il vostro amico un uomo ben 
educato ? — Sì signore; ma è un uomo falso, e perciò non 
voglio che voi diciate che è mio amico. — Senza il vostro 


ajuto mi sarei annegato. — Dov’ è Stefano? — È nel suo 
studio. 





Lezione settantesima prima. — Seventy-first Lesson. 


La notizia è troppo buona per The news is too good to de true 
essere vera 

I pacchetto è troppo pesante da The parcel is too heavy for the 
portare pel piccolo ragazzo little boy to carry 

La notizia è troppo buona perchè The news is too good for me fo 
io la possa credere (per me believe 
da credere ) 
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Annot. A. Dopo l’ avverbio too segue |’ infinitivo; se il 
nominativo è lo stesso nella prima e seconda parte della 
frase, si tace in questa; se è differente, si trasforma nella 
seconda parle nell’ accusativo con for e viene preposto al- 


l’ intinitivo, 
il pacchelto 
Spontaneamente 


Per forza, per bisogno 
Per sbaglio, per errore 


Scancellare ( una 


parola o 
frase fallata ). | 


The parcel 
From choice 
From necessily 
Irough inadvertence 


To cruss out, to blot out. 


@3=* Scancellare colla penna to cross ovvero {o cross 
out, scancellare tutto affatto p. e.: con nna spugna su una 


tabella o radendo to bdlot out. 


Potete voi leggere ciò che è 
scritto sopra la linea che è 
Scancellata ? 


Non posso leggerlo per causa. 


dello scancellato (della scan- 
cellatura ) _ 

Non volete voi mettere un al- 
tr" abito sopra di questo ? 
Egli ha perduto più di mille 

fiorini 
Alloggia al di sopra di noi 


Can you read what is written 
over the line that is crossed 
out? 

I cannot read it for the crossing 


Will not you put on another 
coal over this ? 

He has lost above a thousand 
florins 

He lives above us 


Annot B. Se una cosa al di sopra viene in contatto 


con quella dissotto o la copre, devesi. tradurre il sopra 
con over. Above si adopera per denotare la differenza fra 
una cosa più bassa ed una più alta, e quando significa 
più di. Dove non c’ è nè contatto, nè coprimento, nè 
comparazione si può adoperare indifferentemente over od 


above. 


Il quadro pende sopra il canapè. 


Il Monte Bianco è 14,800 piedi al 
di sopra del mare - 

Ponete un panno sopra di esso 

Tenne la mano sul viso 

Egli gettò qualcosa oltre il muro 


Oltre 
@= Oltre, volendo dire 


The picture hangs over o above 
the sofa 

Montblanc is 14,800 feet above 
the sea 

Lay a cloth over it 

He held his hand over his face 

He threw something over the 
wall | 

Over 


per di sopra (d’un mure 
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ecc. ecc. ) si traduce con over, ma p. e. coltre un buco 
che è nel muro si dovrebbe dire through. 


Saltai oltre la fossa 
Saltare. 


La fossa 
Il villaggio 
Il luogo 
L° oste 
L’ Olanda 
L’ America 
Il pozzo, la fontana 
ll barile, la botte 
Il castello 
La pagina 
Cattivo, senza creanza 
Un colpo 
Un calcio 


Riparare. 


Pagherei due volte tanto, se 
potessi trovare ancora un cap- 
pello come quello 

Due volte tanto 

Due volte così lungo 
Doppio 

Ii doppio prezzo 

Feci portare il baule nel magaz- 
zino 


Ordinare, fare (nel senso 
di comandare ). 


Ordinai al servo di fare del fuoco 


I jumped over the ditch 
To jump, to leap. 


The ditch 

The village 

The piace 

The host 

Holland 

PINtiCa A Aggett. American ) 
The w 


“The ci 


The castle 

The page 

Naughty ( di fanciulli) 
A knock, a blow 

A kick 


To repair. 


1 would pay twice as much. if 1 
could find anotber hat like 
that 

Twice as much 

Twice as long, double the lenght 

Double 

Double the price * 

I ordered the trunk to brought 
to the magazine 


To order, to command. 


I ordered the servant .to make 
some fire 


Annot. C. Se dopo il fare od ordinare italiano segue 
un accusativo, questo deve essere seguito in inglese da 
to he col participio passato del verbo che in italiano è 


all’ infinitivo. 
Allestire, approntare. 


Si sta allestendo il pranzo 
Avete voi allestito il mio abito? 


Cacciare, menare. 
Menare dei vitelli dal macellajo 


To gel ready. 


Dinner is getting ready 
Have you got ready my coat? 


To drive; I drove; driven. 


To drive some calves to the 
butcher*s 
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@ To drive (tedesco: treiben ) vuol dire veramente 
cacciare avanti di sè, perciò s' adopera con animali, col 
nemico, con ladrì ecc. ecc. 


Andare in carrozza To drive in a carriage 
Il prezzo dî costo di questa casa The original price of this house 
era venti mila fiorini Was twenty thousand florins 
Originale Original 7 
Acido Sour 
TEMA 140. 


Giorgio Primo, essendo per (on a) viaggio, si fermò 
io un villaggio nell’ Olanda; e mentre che si stava alle- 
stendo i cavalli, domandò un pajo d’uova, che gli furono 
portate, e per le quali il locandiere domandò due cento fio- 
rini. ,, Come è ciò,“ disse il re, ,,te uova devono essere 
assal rare in questo luogo.“ — ,, Vi chiedo scusa, “ disse 
l’ oste, ,, uova ve ne sono abbastanza, ma i re sono rari. ‘‘ 
Il re sorrise ed ordinò che si pagasse il danaro. — Un 
- marinajo volendo far riparare un orologio, gli si disse, che 
ciò costerebbe più del prezzo di costo. Il marinajo replicò 
che era pronto a pagare perfino due volte tanto; |’ orolo- 
giajo domandò allora che cosa avesse dato per l’ orologio. 
s»Biedi ad un soldato francese un colpo sulla testa per 
esso; e se volete ripararlo, ve ne darò due.“ — ,, Se co- 
noscessì un paese dove non si morisse, “ diceva qualcuno, 
,, Ci andrei per finire (to end) i miei giorni.‘ — Alcuni 
ragazzi incontrando una povera donna che conduceva degli. 
asini, uno dì loro le disse; ,, Buon giorno madre di asini | ‘‘ 
n , Buon giorno, fanciulli miei, ‘‘ fu la risposta.+Voi dovete 
parlar bene |’ Inglese, lo imparate da troppo lungo tempo 
per fare dei falli. — Va vostra figlia Sofia al leatro questa 
sera ? — Ella è troppo giovine per ch’ io la lasci andare al 
teatro.— Posso leggere questo libro ?—Potreste leggerlo ; ma 
è troppo difficile, che possiate comprenderlo.—Ha vostro pa- 
dre comprato del grano americano? — E troppo caro per- 
ch’ egli lo possa comprare.—-Il mio servo è assai balordo, ha 
lasciato cadere la bottiglia di vino sopra il pavimento. — 
Potele voi leggere ciò che è scrilto sopra quella porta? — 
No, signore, è troppo lontano, e non ho i miei occhiali. 
— Potete voi saltare oltre quella sedia? — No, è troppo 
alta. — Egli si ruppe la gamba, appunto al di sopra del 
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ginocchio. — Perchè avete voi bastonato il vostro piccolo 
ragazzo? — Perchè è assai cattivo. — Fate uccidere questi 
pollastri. — Ordinate al sarto d’ allestirmi un nuovo gilè 
per domani. — Fatemi riparare questo calamajo.— È im- 
possibile, perchè non v'è che un tornitore nella città, ed egli 
è ammalato. — Carlo, scancellate la parola cooper; torni- 
tore si traduce in inglese con turner. — Vedete voi quel 
contadino che mena dei buoi in città? — Vedo dei buoi; 
ma non vedo un contadino. — Perchè avete voi dato un 
colpo sulla testa a questo marinaro? — Perchè ha dimen- 
ticato di portarmi il mio pacchetto. — Ho dato per il mio 
fucile due volte Lanto, che voi avele dato per il vostro; ma 
è molto migliore: posso colpire un uccello da quì, fino al 
pozzo che voi vedete. 


TEMA 1441. 


Perchè non vuole il vostro amico Stefano bere il vino 
che ho comprato jeri? — Dice che è troppo acido, perch’ e- 
gli possa credere, che sia il medesimo vino che voi avete 
comprato. — Perchè non sono venute anche le vostre cu- 
gine? — Rincresceva loro molto di non aver potuto venire; 
ma il tempo era veramente troppo cattivo perchè esse aves- 
sero potuto sortire. — Leggete voi la sera? — Leggo avanli 
cena; se leggo dopo cena m’ addormento. — Prendo sem- 
pre un libro con me quando vado a letto; non posso ad- 
dormentarmi a meno che non legga una pagina. — Perchè 
avete voi scancellato questa parola? — Perchè ho fatto un 
fallo. — Dov’ è il mio abito Giacomo? — Pende sopra il 
canapè. — Ma io non lo vedo. — Allora mettetevi gli oc- 
chiali. — Mio fratello ha offerto più di quaranta mila fio- 
rini per il castello di vostro zio, ma egli ha detto, che non lo 
venderebbe al doppio prezzo. — Carlo non saltate tanto; il 
vostro amico Guglielmo volle saltare jeri oltre una fossa, 
cadde, e sì ruppe il braccio sinistro, appunto al di sopra 
del gomito. — Jeri sera quando venni a casa, faveva assai 
freddo, perciò feci fare del fuoco, ed andai a letto. — 
Quante botti di vino avete voi comprate? — Non ne ho 
comprato che una, ma darei due volte tanto, se potessi 
trovarne uo’ altra: — Vi piace d’ andare in carrozza? — 
Si, signora, ma soltanto con buoni cavalli. — Che cosa 
avete gettato oltre la finestra? — Un piccolo gatto che fa 
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sempre tanto strepito che non' posso dormire. — Giovanni 
mentre che si allestiscono i cavalli, datemi un bicchiere 
di vino. — Se in un altro tema, vi saranno tante scancel- 
cellature, lo straccierò. — Conoscete voi l’ oste americano 
che è arrivato jeri sera? — Lo conosco di vista. — Chi 
sta al di sopra di noi? — Una bella signora forestiera. — 
Le avete voi già parlato? — Si, l’altro giorno, quando 
ella cadde nella fossa che è dietro il castello di mio pa- 
dre; le diedi la mano per venir fuori (/o get out) ed ella 
mi disse, ,, Vi ringrazio signore, non dimenticherò mai che 
voi m’avete.salvato la. vita.‘ — Fate lavare queste camicie 
sudice. — Che bel luogo è questo villaggio; se potessi, 
vorrei finir quì i miei giorni! — Siete voi andato sponta- 
neamente da mio padre? — No signore, ci sono andato 
per forza, perchè m’ ha detto che se non venissi mi fa- 
rebbe gastigare. — Adesso ho scancellato per sbaglio di 
parola falsa, che cosa dirà il mio maestro? — Che voi 
siete un catlivo ragazzo. — Perchè avete voi dato un cal- 
cio al pittore svizzero. — Perchè mi ha detto ch’ io sono 
(un) bugiardo. — Ordinate all’ orologiajo di riparare il 
mio orologio per domani, perchè ne ho molto bisogno. 


‘Lezione settantesima seconda. — Seventy-second 
Lesson. 
Se ne parla per tutta la città They talk of il all over the town 


Discorrere, parlare (nel To talk. È 
senso di chiaccherare ). 


It servo balordo m'ha sparso il The awkward servant has spilt 


vino per tutta la tovaglia the CA all over my table 
clot 
Ho girato per tutta-la città I have been all over the town 
Per tutto, per lutta. All over. 
Spandere.. To spill; I spilt, spilt. 
.Mi diede venti fiorini oltre le He gave me twenty florins over 


mie spese and above my expences 

Oltre d' avermi invitato a pranzo | He made me a present of six 
mi regalò ancora sei bottiglie bottles of wine over and above 
di vino inviting me to dinner 
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Oltre di, ollre che; oltre. 


Guardate in alto! adesso è l' uc- 
cello appunto al di sopra di noi 

Teuete la mano in allo 

Avrei quasi dimenticato di dirle 
che mia sorella non può sortire 


Poco mancava che fossi caduto 
fuori dalla carrozza. 


Avrei 0 sarei quasi.... 
Poco mancava chie.... 


Mio fratello avrebbe quasi per- 
. duto un’ cechio — 
Quest’ uomo è un povero diavolo 


ll compagno di viaggio 
Il concittadino 


Il condiscepolo 
JI prossimo 


Over and above. 


Look up! now the bird is just 
above our heads 

Hotd up your hand 

I had like to have forgotten to 
tell you that my sister cannot 
go out 

I had like to have fallen from 
( out of ) the carriage 


Î I had Vke to have... 


My brother Xkad like to 
lost an eye 
That man is a poor fellow 


have 


The feltow-passenger 
The fellow-traveller 


The fellow-citizen 
The school-fellow 
The fellow-creature 


Annot. A. Si vede da questi esempj che in moltissime 
parole composte c’ entra la parola inglese he fellow che 
nel suo significato originale vuol dire compagno, camerala. 
Si adopera poi anche solo, in racconti, dove si direbbe 
p. e. in italiano: Qualcuno od un uomo, 0 un giovane 
ecc. ecc., incontrando un suo amico per istrada ecc. ecc. 
....A fellow meeting a friend of his în the street ecc. ece.... 


Afferrare. 
I soldati afferrarono il ladro 


Pretendere. 
Provare. 


Voi pretendete di essere mio fra- 
tello, ma dovete provare ciò 


Il proprietario 
ll tovagliuolo 
La tovaglia 

I} grembiule 

Il tintore 

Il giudice 

Il silenzio 
Una disgrazia 


To seize. 
The soldiers seized the thief. 


To pretend. 
To prove. 


You pretend to be my brother , 


> but yon must prove that 


The owner 
The napkin 
The table-cloth 
The apron 
The dier 

The judge 
The silence 

A misfortune 
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Disgraziato 
Loquace 
La ferita 


Ferire. 
Urlare. 
Perchè urla questo cane ? 


Perchè è stato battuto dal suo 
padrone 


Irritare. 


Se non volete irritarmi, non par- 
latemi di quest’ uomo 
Nessuno voleva andarci che ( op- 


Unfortunate 
Talkative 
The wound 


To wound. 
To how. 


Why dees that dog howl? 
Because it has been beaten by 
ils master , 


To irrilale, to provoke. 


If you will not irritate me, do 
not speak to me of that mao 
Nobody would go there dbul my 


pure se non ) mio fratello brother 


Annot. B. Il che 0 se non dopo nessuno si traduce 
con but. 


Amico mio ! 
Marito mio ! 
Mio fratello è il medico del re 


Friend ! 

My dear husband ! 

ai brother is physician {to the 
io 


Enrico è sempre stato amico deî Henry has always been a friend 

poveri to the poor 

Annot. C. Parlando di parentela, impieghi ed altri rap- 
porti personali, bisogna adoperare il dativo. Se io dico: 
He was an enemy to the rich, questo vuol dire ch'egli 
era ostile contro i ricchi; ma dicendo, come in italiano: 
He was an enemy of the rich, ciò significherebbe che i 
ricchi erano ostili contro di lui. 


Mio cugino è sempre stato il gran My cousin bas always been a 
favorito delle signore great favourite with the ladies 


TEMA 142. 


Un tintore, essendogli ordinato in una corte di giustizia 
(court of justice) di tenere la mano in alto che era tutta 
nera, il giudice gli disse: ,, Levatevi il guanto, amico.“ — 
,>Metletevi gli occhiali, Vossignoria, rispose il tintore. — 
Essendo provato, in una corte di giustizia, che il nome 
d’ un uomo era veramente /nch, mentre che egli preten - 
deva d’esser Linch, il giudice disse: ,, Mi ricordo del vec- 
chio proverbio che a qualcuno essendo permesso un pol- 
lice prende un braccio.‘ — Qualcuno fu domandato da un 
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barbiere loquace in che modo (/ashion) volesse che gli 
si facesse la barba. ,,In silenzio, “ fu la risposta. — Un uf- 
ficiale ebbe la disgrazia d’ essere seriamente ferito in una 
battaglia. — Giacendo sul campo (field), un disgraziato 
vicino a lui che era anche severamente ferito, urlò in un 
modo terribile, cosa che irritò talmente |’ ufficiale, il quale 
sopportava i suoi dolori in silenzio, che esclamò; °, Perchè 
fate tanto strepito? Credete che nessuno sia ucciso che 
voi?‘ — Perchè avete voi sgridato la serva? — Perchè ha 
sparso l’ inchiostro per tutta la tavola. — Perchè urla 
‘questo cane? — Perchè è stato ferito, un cacciatore gli 
tirò una schioppettata. — Provatemi che siete veramente 
stato da me.— Il proprietario della casa dove voi abitate, 
m' ha visto entrare nel vostro alloggio. — Vostro padre è 
un uomo assai buono; oltre d’ avermi regalato il danaro 
che gli doveva da quattro anni, m’ ha ancora imprestato 
cento lire sterline. — Amate il vostro prossimo; e pensate, 
che siamo tutti fratelli — Di chi domandate voi? — Do- 
mando del mio compagno di viaggio che mi disse che si 
fermerebbe all’ Aquila nera. — Conoscete voi quest’ uomo? 
— Si, è un cugino del Colonnello N. — Perchè non si 
sposa vostro fratello? Non può egli trovare moglie? — Al 
contrario è sempre stato un gran favorito delle donne, ma 
dice che odia ora le donne, dacchè colei che amava di 
più l’ ha ingannato. — È vero che voi pensate di partire? 
— Non è vero, sebbene si dica per tutta la città. — Guar- 
date in alto, vedete quella stella? Là sarà il mio allog- 
gio dopo la morte. — Poco mancava che non perdessì un 
ecchio. — Poco mancava chei miei condiscepoli non si fos- 
sero annegati. — Conoscete voi il forestiere che arrivò jeri 
sera ?—E il medico del re.—-Quanti tovagliuoli avete voi dati 
alla lavandaja ? — Le ho dato quattro tovagliuoli, cinque to- 
vaglie, e tre grembiuli. — Chi è quell’ uomo?—Egli pre- 
tende essere un nipote del nostro giudice; ma ciò non è 
vero; è un povero diavolo. —Il mio amico è stato scelto 
giudice dai suoi concittadini. — Non parlate del mio vicino, 
sapete che ciò m' irrita. 


TEMA 143. 


Nessuno voleva assistere il nostro povero amico amma- 
lato, se non il tintore che sta nella medesima casa con lui. 


\ 


#0 


— Poco mancò che mio fratello non dimenticasse di 
fare le sue traduzioni. — Mandai il mio servo a prendere 
del vino, ed era appena entrato nella camera che sparse 
il vino per tutto il pavimento. — Vi piace quest’ uomo? — 
No, è troppo loquace perchè mi possa piacere. — Mio caro 
amico perchè non parlate con quest'uomo? —Perchè è il 
fratello del mio più gran menico. — Che vi ha fatto egli? 
— Oltre d’ avermi ingannato di cento fiorini , dice che io 
sono (un) bugiardo. — Dove sta il vostro compagno di 
viaggio? — Mi ha detto che si fermerebbe al Leone d’ o- 
ro, ma non ci sono ancora stato per domandare di lui, 
perchè non avevo tempo. — Perchè state voi in campa- 
gra? — Perchè amo il silenzio, ed in città vi è sempre 
troppo strepito perchè io possa studiare.— Tenete la testa 
in alto, e mostratemi la lingua. — Voi siete ammalato e fa- 
reste meglio di andare a letto. — Mio cugino pretende 
che voi gli dobbiate mille fiorini; ma quando gli dissi di 
provare ciò, andò via. — Perchè vi ama il Giudice L. 
tanto? — Perchè quando era povero nessun voleva im- 
prestargli danaro che io. — Avete voi già inteso la gran 
disgrazia che è arrivata al nostro povero vicino il tintore ? 
— No, ditemi per l’ amor del cielo, cosa c’ è? Lo cono- 
sco assai bene, perchè eravamo condiscepoli. — Il nostro 
disgraziato amico cadde giù per le scale, si ruppe il braccio 
appunto al di sopra del gomito e poco mancò che non si 
fosse ucciso. — Carlo, venite a casa di buon’ ora; sapete 
che vostro padre è in collera con voi, non irritatelo ancora 
di più. — Il mio amico Giuseppe è un buonissimo uomo, 
non può veder soffrire il prossimo senza ajutarlo. — Ieri 
sera, andando a casa dal teatro, avrei quasi perduto il mio 
portafoglio: un ladro mi mise la mano nella tasca, quando © 
io lo scorsi e l’afferrai per l’orecchio sinistro, tirando 
colla mano destra un coltello dalla tasca. Stava per ta- 
gliargli l’ orecchio quando egli cadde in ginocchio e mi 
pregò di perdonarli (to pardon), dicendo che aveva quat- 
tro fanciulli a casa che non avevano mangiato da due 
giorni. — Scommetto che oltre d’avergli perdonato, gli 
avrete ancora fatto un regalo. — Sì, gli diedi cinque fio- 
rini per comprare del pane pei suoi fanciulli. — Scusate, 
ma siete un uomo assai stupido, voi credete tutto ciò che 
qualunque birbante vi dice. — Vive ancora alcuno dei vo- 


“ 
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stri condiscepoli? — No, signora; sono tutti morti; Enrico 
che era medico del re, morì l’ anno passato e mi lasciò 
cinquanta mila fiorini per pagare i miei debili. 


Lezione sessantesima terza. — Seventy-third Lesson. 


Vi piace la uuova casa di mio 
zio? 

Non posso dire che mi piace; 
perchè per quanto grande che 
sia e per quante camere che 
abbia, non v’ è un luogo ve- 
ramente comodo 

Per quanto ricco che sia, nou è 
felice 

Per quanto che voi 
( pure ) non vi credo 

Comado, agiato 

Il sole è sotto I’ orizzonte 

Ciò era molto softo alla mia as- 
pettativa 


diciate , 


Do you like my uncle’'s new 
house ? 

I cannot say | do; for large as 
it is and many rooms as it 
has, there is uot one really 
comfortable place in it 


Rich as he ts, he is not bappy 


Much as you say, | do not be- 
lieve you 

Comfortable 

The sun is below the horizon 

That was far below my expec- 
tation 


Annot. A. Below è l’ opposto di above; beneath \ Op - 
posto di over, e under |’ opposto di upon. 


Solto, al di sotto. 
Il libro giace sotto la tavola 


Mi vendetie il libro per meno del 
(sotto il) prezzo di compra 
Non v'è nulla di nuovo sotto il 

sole 
Sotto queste circostanze 
Sotto il governo di Carlo Quinto 


Quanti uomini ebbe egli sotto 
il suo comando ? 

Egli ha una macchia nera sotto 
l’ occhio sinistro 


Below, beneath, under. 


The book lays under o bencath 
the table 

He sold me the book below cost- 
price 

There is nothing new under the 
suo 

Under these circumstances 

Under the reign of Charles the 
Fifth 

How many men had he under 
his command ? 

He has a black spot bdbeneatà o 
below his left eye 


o Under può peraltro stare sempre invece di beneath 
che non è se non un termine più scelto. 


Affrettatevi d’ andare a casa 


Affrettarsi. 


Hasten to go home 


To hasten. 
To make haste. 


Lai 
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Voi non state mai attento a quanto 
vi dico 


Stare atlento. 


Per chi mi si prende ? 


Piuttosto. 


Vorrei piuttosto restare a casa 


Che cosa vorreste voi piuttosto, 
andare oggi al concerto, 0 do- 


. % 


mani al teatro ? 
Il prezzo di compra 
Amabile 
La macchia 
La strada ferrata 
Il cestello, paniere 
La mancia 
Lo scrivano 
Dove avete voi comprato l’ abito 
che avete in dosso ? 


Aver indosso. 


lo lo feci mio scrivano 
Egli si fa ognuno amico 


Logorato, usuto (di vestiti). 


Come avete vot fatto ad impa- 

rare così bene l’ inglese ? 
Come [a il vostro amico a vivere 

con due cento fiorini all’ anno? 


Negoziare, lrafficare. 


Egli negozia in grano 
Di che trafficate voi ? 
Dar le carte 


Volere (essere in procinto). 
Egli volle uccidermi 


Dispulure con qualcuno. 


Disputare su qualche cosa 
lo andrò e mio fratello anche 


# 


You never mind what | tell you 


To pay altention to. 
To mind. 


For whom am | taken ? 
<< Whom am I taken for? 


Rather. 


: ; sc rather stay at home 

What kad you rather, go to the 
concert to-day, or to the thea- 
tre to-morrow ? 

The cost-price 

Amiable, lovely 

The spot 

The railroad, the railway 

The basket 

The fee 

The clerk 

Where did you buy the coat you 
have on? 


To have on. 


I made him my clerk 
He makes every body his friend 


Worn out. 


How have you managed to learn 

.- English so well? © 

How does your friend manage 
to live upon two hundred flo- 
rins a year? 


To deal; I deall; deali (in). 


He deals in corn 
What do you deal in? 
To deal the cards 


To offer. 
He offered to kill me 
To quarrel with some one. 


To quarrel about something 
1 shall go, and so will my breo- 
ther 


= 9 


Koi abbiamo parlato jeri ad En- 


rico 
Noi pure 
Il mio cavallo può saltare oltre 
questa fossa — Il mio pure 
Voi siete un pazzo. — Ed an- 
che voi 


E anche, e pure. 
Nonostante. 


Nonostante il mio consiglio, egli 
mon andò dal vostro amico 
Piove, ma andremo al teatro nulla 

di meno 


Nulladimeno. 
Commuovere. 


Mio fratello raccontò una storia 
assai commovente 


Il socio; compagno di giuoco, di 


ballo, ecc. ecc. 
Caricare un vrologio. 
L'orologio avanza 


L'orologio ritarda 
Il sensale 


We spoke lo Henry yesterday 


So did we 

My horse can jump over this 
ditch. — So can mine 

You are a fool. — And so are 
. you 


So, and so. 
Notwilhstanding: 


Notwithstanding my advice, he 
did not go to your friend’s 
It rains, but we shall go to the 

theatre nevertheless 


Nevertheless. 
To affect. 


My brother related a very af- 
feciing tale 
The partner 


To wind up a watch; I 
wound ; wound. 
The watch goes too fast (gains) 


Tbe watch goes tuo slow (loses) 
The broker 


TEMA 144. - 


Un servo irlandese avendo portato un cestello di frutta 
ad un amico del suo padrone, attese qualche tempo per 
la mancia, ma siccome il signore pareva di non pensare 
a ciò, egli disse: ,, Signore, se il mio padrone dicesse 
,, Giacomo, che cosa t’ ha dato il signore ? “ che cosa vor- 
reste voi ch’ io gli dicessi ? “ — Un signore andò alla posta 
e domandò, se vi fossero delle lettere per lui; lo scrivano 
domandò il suo nome. ,, Voi lo troverete sul dorso (schiena) 
della lettera. “ fu la risposta. — Alcuni soldati una volta 
‘ rubarono ad una guardia notturna (watchman) il suo da- 
naro ed il suo abito. Egli andò a lagnarsi dal capitano del 
reggimento (regimeni). Il capitano gli domandò, se avesse 
indosso il gilè che portava allora quando fu derubato dai 
soldati. ,, Sì, signore, “ replicò il povero diavolo. — ,, Al» 
lora, amico mio, “ disse il capitano, ,, posso assicurarvi che 
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non appartengono alla mia compagnia (company), altri- 
menti non v’ avrebbero lasciato nè gilè, nè camicia. “ — 
Per quanto ricco egli sia, è infelice: non ha nessuno che 
lo ami, e noi sentiamo tulti il bisogno d’essere amati. — 
Datemi quella lettera che giace sotto la sedia. — Eccola, 
signora. — Sotto queste circostanze non posso dire altro. — 
Quanto avete voi dato per questo orologio ? — Lo comprai 
al di sotto del prezzo di compra; ma non è buono a nulla: 
avanza sempre. — Mio fratello visse sotto il governo di 
tre re. — Che cosa c’ è di nuovo signore R.? — Non c' è 
nulla di nuovo sotto il sole. — È vero, signorina Amalia 
che voi state per sposare il signor N.:? — No, per quante 
ricchezze egli abbia, e per quanto buono sia, non lo 
sposerò mai, sono la sposa del signor Muller. — Signore 
N. se voi vi comportate bene vi farò mio scrivano. — 
Per chi mi prendete voi,,signore? non ho bisogno d’ es- 
sere lo scrivano d’ alcuno. — Vi sono alcune macchie sul- 
l'abito che voi avete in dosso, signora. — Allora lo farò 
lavare. — Vorrei piultosto andare dal mio amico, che re- 
stare in casa. — Posso offrirvi ancora un pezzo di manzo 
arrosto? — No, piuttosto non vorrei, ho paura che mi 
farebbe male. — Vorreste voi piuttosto comprare un abito 
od un pajo di pantaloni? — Vorrei piuttosto comprare un 
cappello. — Di che negoziate voi? — Negozio di ‘panno, 
seta, nastri, e lino. — Perchè siete voi andato via jeri così 
per tempo? — Perchè vostro padre voleva bastonarmi. — 
Sono assai commosso, ho veduto le povere ragazze, i ge- 
nitori delle quali morirono otto giorni fa. — Perchè dispu- 
tate voi con quest’ uomo ? — Gli ho detto di mandarmi un 
gilè nuovo, e nulladimeno me ne mandò uno usato. — Ho 
scritto jeri al Dottor Moll. — Io pure. — Mio padre ha 
molta paura che pioverà. — Anche mio padre ha paura. — 
Avete voi caricato l’orologio? — Nonostante che sono mol- 
to distratto, non ho dimenticato di caricarlo. — Avete voi 
dato una mancia al servo del vostro amico? — Sì gli diedi 
mezzo fiorino. 


TEMA 145. 


_ Come avete voi falto a persuadere vostro padre di dar- 
vi del danaro? — Gli ho detto o datemi mille fiorini 0, 


Gramm. inglese. 25 
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mi annegherò, e siccome mio padre sa che non m' importa 
molto della vita, mi diede ciò che gli domandai. — Chi è 
il socio di vostro zio? — E un negoziante svizzero. — A 
chi tocca di dare le carte? — Tocca a Riccardo. — Chi 
vi ha dato l’abito che avete in dosso? — Lo scrivano di 
mio padre me lo regalò. — Perchè non giuocate voi agli 
scacchi? — Perchè non posso trovare un compagno di 
giuoco. — Su che dispulavate voi con vostro fratello, quando 
entrai nella camera? — Mio fratello disse che vorrebbe 
piuttosto morire che sposare la signorina Maria, ed io dissi 
che è un amabilissima ragazza. — Fate presto altrimenti 
non posso altendervi. — Perchè non state voi attento a 
quanto vi dico ? — Perchè stavo pensando alla mia amante. — 
Giovanni portate questo paniere fino alla strada ferrata. — 
Non posso signore, non ho tempo, devo andare a casa a 
caricare l’ orologio del mio padrone, voleva bastonarmi 
l’altro giorno, perchè l’ avevo dimenticato. — Per quanto 
il nostro vicino abbia studiato, è sempre un asino. E per 
quanti consigli io vi dia, non imparate mai, a non par- 
lar male del vostro prossimo. — Signora Lumb, voi ave- 
te una macchia sotto il mento. — Nonostante il mio con- 
siglio Andrea ha di nuovo disputato con Mattia, li manderò 
via ambedue ; voglio silenzio in casa mia. — Afferraste 
voi il ladro che voleva entrare nella vostra stanza jeri 
sera? — Non l'ho soltanto afferrato ; ma anche ucciso. — 
Mio padre ha dato tanto danaro a mio fratello, nulladimeno 
ha ancora molti debiti. — Non badate a quello che que- 
st’ uomo vi dice, è pazzo. — E voi anche. — So leggere e 
scrivere quattro lingue. — Io pure. — Ha vostro cugino 
Antonio un comodo alloggio? — Il suo alloggio è molto 
comodo; ma per quante camere abbia, e per quanto bel- 
.lo sia, non mi piace; io preferisco gi vivere in campa- 
gna. — Chiamate un medico, fate presto, mio padre sta 
assai male. — E non fareste woi meglio d’ andarci in per- 
sona ? — Non posso devo andare a prendere un avvocato; 
mio padre vuol fare testamento, e mi ha detto che se 
non vengo presto di ritorno coll’ avvocato, non mi lasce- 
rebbe nulla. — Come avete voi fatto a vendere la vostra 
casa per ventimila fiorini? è vecchia, e buona a nulla. — 
Ho dato ad un sensale cinquemila fiorini, ed egli ha tro- 
vato un imbecille che la comprò. — Ma, signore allora voi 


e 
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l'avete ingannato, ed io glielo dirò. — Voi fareste meglio 
di badare ai vostri proprj affari; altrimenti.... — Per chi mi 
prendete voi, che volete minacciarmi? credete voi che vi 
tema? ancora una parola, e vi do un calcio gettandovi 
oltre la finestra. — Di che pegozia il vicino del signor 
Wolf? — Nesozia di zucchero, caffè, riso, olio e farina. — 


Dove sta egli? — Sotto di noi. - 


Lezione settantesima quarta.—Seventy-fourth Lesson. 


Qualung@e cosa che voi facciate 
per mio padre, vi rieompen- 
serà 

Qualunque cosa che vediate, non 
lo dite a mio padre 

Chiunque voi siate , siate uomo 

Chiunque voi vediate, mandatelo 
da me 

Qualunque siasi la persona da 
cui questo libro fu scritto, è 
‘un uomo Stupido 


Qualunque. 
Chiunque, chicchessia, 
qualunque persona. 


Whatever you (may) do for my 
father, be will reward you for 
it 

Whatever you (may) see, do not 
say it to my father 

Whoever you (may) be, be a man 

Whomsoever you (may) see, send 
him to me 

By vhomsoever this book may 
have been written, he isa 
stupid fellow 


Whatever. 
Whoever, whomsoever. 


=» Adoperasi whoever al nominativo, e whomsoever 
per gli altri casì colle preposizioni analoghe. 


Il forestiere viene verso di me 
Si è comportato bene verso di 
me 
Verso 
Di che si tratta.? 
St tratta di sapere dove andremo 
questa sera 


Si tratta di... 


Il mio fucile mi serve di bastone 
A che vi serve questo bastone ? 


Serve a battere i miei capi 


Servire. 


The foreigner comes towards me 

He has bebaved well towards 
me 

Towards 

< What is going on ? 

The question is to know where 
to go to-night 


The question is to..... 


<< I use my gun as a stick 

| Of what use is that stick to. 
you? 

< I use tl to beat my dogs 


To be of use. 
To use. 


— 382 — 


Ciò non le serve a nulla 


Annojarsi. { 


Assuefarsi 


. Laqualche cosa. 
i 1 


Bisogna assuefare i fanciulli di 
buon’ ora al lavoro 


Abbassare il prezzo. 
Conoscere una cosa a fondo. 


Avete voi i mezzi per comprare. 
questa casa ? 
Ho i mezzi 


Fare dei profitti; miglio- 
rérsi. 


Mio figlio ha fatti molti profitti 
nello studio 
Il lavoro i 
L'aria di sera 
Mia sorella ha male di ventre 


Stendere , spiegare. 
Passare vicino ad un luogo. 


Passando vicino alla camera di 
mio fratello, vidi che stese un 
tappeto sul pavimento 

Chi è stato dal signor L ? 

Nos ci siamo stati ambedue 

Li ho veduti ambedue 

Che cosa fa vostro padre ? 

È occupato a scrivere delle let- 
tere 

Mia sorella si veste sempre di 
bianco 


Grasso 
Magro 
La partenza 
L'arrivo 
Il singhiozzo 
Mia cugina ha il siughiozzo 


Cavar sangue. 


| That is of no use to her 


To get tired. 
To want pastime. 


To accustom one's self to 
something. 


Children must be early accu- 
stomed to labour 


To lower the price. 
To be thoroughly ac- 
quainled with a thing. 


| Can you afford to buy that 
house ?. 
+ 1 can (afford it) 


To improve. 


My son has improved very much 
in learning 

Labour 

The eveoing-air 

«- My sister has the delly-ache 


To spread; I spread; spread 
To pass by a place. 


Passing by my brother's room , 
I saw him spreading a carpel 
Over the floor 

Who was al Mr. L’s? 

We were both of us there! 

I have seen bol4h of them 

What is your father doing? 

He is occupied in writing some 
letters 

My sister always dresses în white 


U 


Thick 

Thin, lean 

The departure 

The arrival 

The hickup - 

My cousin has the hickup 


—. To bleed; I bled; bled. 
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Il mio servo non mi porta mai 

i miei Stivali petlati în ordine 
In ordine. a dovere 

Manca una forchetta d’argento ; 
cosa può esser divenuta ? 

Voi ci mancherete molto 

Egli ha saltato.una pagina 

Toccai la tasca e trovai che mi 
mancava |° orologio 

Sono tre giorni che manca 


Mancare. 


Dite a mio padre che verrò da 
lui domani 
Non mancherò , voi potete con- 
tarci 

Non può mancargli, riuscirà 
sicuramente 

Voi avete mancato alla vostra 
promessa 


Mancare (nel senso di tra- 
lasciare, fare a meno). 


Tranquillizzate questa povera ra- 
gazza, ella è molto commossa 
Li 


Tranquillizzare. 


My servant never brings me my 
boots properly cleaned 

Properly, 

There is a silver fork missing’; 
what can have become of it ? 

Whe shall miss you very much 

He bas missed a page 

I fell in my pocket, and missed 
my watch 

He has been missing these three 
days 


To miss. 


Tell my father that I shall come 
to him to-morrow 

I shall not fail, you may depend 
Upon il 

“<| He cannot fail, he is sure to 
succeed 

+ You have failed in your pro- 
mise 


To fail. 
Quiet that poor girl, she is much 
affected 


To quiet. 


TEMA 4146. 


Un contadino, incontrando un conoscente, gli disse : ,, Oh, 
mio caro, indovinate a chi appunto ho parlato ? Al vostro 
vecchio amico Giacomo, ma v’assicuro che è diventato 
così magro, che appena lo conobbi: voi siete magro, ed io 
sono magro, ma egli è più magro, che ambedue noi messi 
insieme. ‘ — Un altro contadino che vendeva scope, andò 
ip una bottega di barbiere per farsi fare la barba. Il bar- 
biere comprò una delle sue scope, e dopo avergli fatto la 
barba, domandò il prezzo di questa scopa. ,, Due pence, “ 
(una parola) disse il contadino. — ,, No, no, “ replicò il bar- 
biere, ,, vi darò un penny, e se questo non vi basta, pren- 
dete di nuovo la vostra scopa.'“ Il contadino la prese, e 
dimandò che cosa avesse da pagare. — ,, Un penny, “ disse 
il barbiere, —,, Vi darò un obolo, “ replicò il villano, ,, e se 
questo non vi basta, meltetemi di nuovo la barba. “ — 
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Una signora domandò ad un signore perchè la più gran 
parte dei medici si vestiva sempre di nero? — Egli rispose :,, 
La ragione è, perchè sono generalmente occupati a prepa- 
rare soggetti gravi “ (grave-subject * ). — Qualunque cosa 
che vostro fratello vi abbia detto, non lo credo, perchè e 
bugiardo. — Ma verso di me siè sempre ben comportato, 
diceva sempre la verità. — Buona sera signori, perchè state 
disputando ? Di che si tratta? — Si tratta di saper che 
medico abbiamo da chiamare perchè il signor N. ha male 
di ventre da quattro ore. — Perchè avete voi cambiato di 
sarto ? — Perchè il sarto che avevo da due anni, non mi 
faceva mai un abito a dovere. — Manca un cucchiajo d’ ar- 
gento, qualcheduno deve averlo rubato. — Non so, signore, 
perchè Carlo ed io eravamo ambedue in campagna. —Tran- 
quillizzate quella povera ragazza, non cessa di piangere. — 
Non mancherò: voi potete contare su me, ma adesso devo 
andare dal mercante inglese per comprare dello zucchero, 
siccome ne ha abbassato il prezzo. — Ha vostro figlio fatto 
molti progressi ? — Si, jeri passai dalla scuola ed andai 
sopra per domandare se il suo maestro era contento di lui, 
e mi ha detto che, sebbene non abbia che nove anni, è il 
primo nella scuola. — State attento quando leggete, dovete 
aver saltato una pagina. — Voi siete diventato povero, ora 
dovete assuefarvi al lavoro. — Mio suocero conosce a fondo 
la liogua inglese e mi ha promesso d’insegnarmela. — Co- 
me avete fatto a spandere il vino per tutta la tavola ? voi 
siete assai balordo. — Stava per stendere il tappeto sopra 
la tavola, teneva in una mano la bottiglia e nell’ altra il 
tappeto, quando vostro fratello entrò nella camera e mi 
diede un tal colpo sulla testa che lasciai cadere la bot- 
tiglia, e siccome non ha turacciolo, il vino fu sparso per 
la tavola. — Chiunque vediate dal signor M. non ditegli 
che sono indisposto, dite soltanto che ho il singhiozzo. — 
È vero che hanno cavato sangue alla vostra sorella Ma- 
tilde? — Si, signora; le hanno cavato sangue due volte, 
una volta jeri sera ed una stamane; ma ora sta di nuovo 
benissimo. 





1 Abitante alla tomba (intraducibile giuoco di parole). 
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. TEMA 147. 


Chiunque vi domandi dove sia mio fratello, ditegli che non 
lo sapete, che non avete inteso nulla di lui dalla sua partenza. 
— Giovanni, questi stivali non sono nettati a dovere, nettateli 
di nuovo. — Da qualunque persona che voi abbiate inteso 
questa notizia, non la credo. — Qualunque cosa che voi 
abbiate voglia di comprare, ditemelo; andremo insieme e 
troverete tutto a molto miglior prezzo, perchè il prezzo di 
moltissime cose è stato abbassato in quest’ ultimo tempo; ma 
voi, essendo forestiere, sareste ingannato in tutte le bot- 
teghe. — Di che si tratta? — Si, tratta, se abbiamo piut- 
tosto da andare al teatro, o da restar in casa: mio padre 
dice che faremmo meglio di restar in casa; perchè l’ aria 
di sera non è sana, ed oltre di ciò mia sorella ha male 
di ventre. — Avete voi i mezzi di comprare le opere di 
Byron ? — Sebbene non abbia che un piccolo salario, sono 
assai economo; risparmio ogni mese alcuni fiorini che im- 
piego a comprare libri utili; e perciò ho i mezzi di com- 
prare le opere di Byron. — A che vi serve l’ ombrello se 
non piove? — Mi serve di bastone. — Datemi questo libro, 
signore Bultry, non vi serve a nulla. — Perchè siete voi 
andato via Jeri sera, così per tempo? — Perchè m'an- 
fojavo ; sono assuefatto a leggere un bel libro, o à giuo- 
care alle carte, ed jeri sera non si fece che chiaccherare. — 
Non v'è nulla così sano al mondo, che il lavoro; mio 
fratello, da quando è diventato povero, e deve lavorare, è 
molto più sano che quando era ricco. — ‘A che wi serve 
quest’ inchiostro rosso? — Mi serve a correggere i temi dei 
‘miei scolari. — Se voi passate vicino alla bottega del si- 
gnore S, ditegli, che se avrà abbassato il prezzo del caffè, 
ne comprerò ottanta libbre. — Quando voi andrete a Londra 
voi ci mancherete molto: siamo tanto assuefatti alla vostra 
aggradevole compagnia! — Mi manca l’orologio, l’avete voi 
veduto? — No, signore ; ma non mancherò di domandare 
alla locanda dove eravamo a cena, se qualcuno lo abbia 
.trovato. — Vi prego di dire, che chiunque lo abbia tro- 
vato, me lo porti, e gli darò cinquanta fiorini. — Signore 
W. vi disprezzo perchè avete mancato alla vostra pro- 
messa. — Scusate signora, non vi ho promesso niente; vi 
ho detto, che forse vi manderò il libro di cui abbiamo 
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parlato ‘alcuni giorni fa, ma non ve l’ho promesso: perchè 
non ero certo di riuscire a trovarlo; se io prometto qualche 
cosa, adempio sempre la mia promessa. — Avele voi veduto 
il vostro cugino dopo il suo arrivo? — No, sono quattro 
giorni che manca, nessuno l’ ha veduto. — Mi mancano 
venticinque fiorini, devo aver perduta la mia borsa. — 
Perchè si veste, vostra cognata sempre di rosso? + Perchè 
ella dice che il rosso è il colore dell’ amore. — Chi è stato 
da me oggi? — Noi ci siamo stati ambedue. 


Lezione settantesima quinta. — Seventh-fiflh Lesson. 


Il sigoor M. andò a trovare il vo- 
stro cugino; ma siccome que- 
sti non era in casa, lasciò il 
suo biglietto 

Mia sorella mi diede un pezzo 
di panno, e siccome questo era 
troppo piccolo, glie l'ho resti- 
tuito 

E giacchè, (siccome) questo, 
questa. 

E siccome egli, ella, questo, 
questa. 

Di quando in quando. 


Voi dovete guardare di quando 
in quando il fuoco 


Morire d’ una malallia. 


Egli morì di cholera 
La febbre - 

La febbre intermittente 

L' indigestione 

Il funerale 


Sepellire. 


«<- Mr. M. went to See your 


cousin, ho not beeing at 
home, he left his card 


I returned it to her 
Which (per cose). 
Who (per persone). 


+ Every now and then. 


You must look after the fire every 
now and then 


To die of an illness. 


He died of the cholera 
The fever 

The intermitting fever 
The indigestion 

The funeral 


To bury. 


Are not you recovered yet ? 


Non siete voi ancora risanato ? { Are you not yet recovered ? 


To recover (verb. aus. to de) 
To get better o well. 


He will soon get better 


Risanarsi, ristabilirsi. 


Egli risanerà presto 


+ My sister gave me a piece of 
—  cloth, which being too Small, 
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Separarsi.. 


Noi ci separammo sul ponte 
I migliori amici devono sepa- 
rarsi 


Dio voglia... ! 
Il i vi dia molti anni te: 
ici 
Oh, se avessi un così bel cap- 
pello ! 


Annot. A. For è wn abbreviato invece di: 
wish for 0 how I long for, per dire: 


SIMO. 


Oh, se avessimo ancora vna set- 
timana di bel tempo come 
questo ! 

Mi date voi la vostra parola d’ 0- 
nore ‘che non lo direte a nes- 
suno ? 

Sul miao onore! non lo dirò a 
nessuno 

Sulla mia parola, non ho veduto 
mai un più bel quadro 

Sta quì il signor Z. ? 
No, sta dirimpetto 


Dirimpelto, dall’ altra parte 


della strada. 
Accellereste voi un tal invito ? 


No, fo no 

HÀ Guglielmo fatto questo sba- 
glio ? 

Guglielmo sicuramente no 

No, per lutto il mondo 

Posso io prendere questi due 
libri ? 

Non ambedue ; il secondo volume 
non 1 ho letto ancora 

Mio fratello viene sicuramente 

Aspettate un poco, mio padre 


sarà sicuramente quì fra alcu- . 


- nì momenti 


Annol. 
parola che nega. 


Datemi soltanto il secondo vo- 
lume ; él primo l'ho letto 


To part. 


We parted on the bridge 
The best friends must part 


God grant... 

Heaven i you many happy 
years 

Oh, for such a pretty bonnet! 


how I do 


Se avessi, Se aves- 


Oh, for another week's fine wea- 
ther like this ! 

Will you give me your word of 
honour, that you will tell no- 
body ? 

Upon my honour, 1 will not tell 
anybody 

Upon my word, 
prettier picture 

Does Mr. Z. live here? 

No, he lives opposite 


Opposite, over the way. 


I never Saw a 


Would you accept such an in- 
vitation ? - 

No, not I 

Has William made this mistake ? 


Not William, | am sure 
Not for all the world 
May | take these two books ? 


Not both ; the second volume | 
have not read yet 

«+ My brother is sure to come 

Wait a little, my father is sure 
to be here in a minute or 
{wo 


B. Not va sempre immediatamente avanti la 


Give me only the second volume; 
the first 1 have read 
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&=> Per dare maggior enfasi si prepone talvolta |’ ac- 
cusativo od il dativo al nominativo. 


Bella non è, ma assai intelli- Handsome she is not, but very 


gente clewer 
Tremare. To tremble. 
Mio fratello parla correntemente My brotber speaks Spanish 
lo Spagauolo Nuently 
Correntemente Fluent]y 
Celebre Celebrated 
Strelto i Narrow 


Egli mi domandò del danaro, He asked me for money, upon 
dopo di che gli dissi che non which | told him that 1 would 
gli darei nulla. not give him anything 


Dopo di che (tedesco; wo- Upon which, whereupon 
rauf). 


Come vi corrisponde |l' abito che 
avele comprato ? 

Come stete voi contento dell’ a- 
bito ec. ec. 


How does the coat you have 
bought, answer ? 


Soddisfare, corrispondere, To answer. 


contentare (ledesco: ent- 
sprechen ). 


Memoria, ricordo Keep-sake 
Mia sorella mi diede una bella My sister gave me a fine keep- 
memoria sake 
Urtare. To push. 
Legare ( un libro.) To bind; I bound; bound. 
Il cameriere The waiter 
La mercanzia The ware ; goods ( solt. plurale ) 
L' albicocca The apricot 
Il lampone (framboè ) The raspberry 
Il paesaggio The landscape 
TEMA 13548. 


Luigi XV disse ad una signorina che apparteneva alla 
sua corte, ,, Mi s’ assicura che voi siete assai dotta, e com- 
prendele quattro o cinque lingue. “— ,, Non ne parlo che due 
Sire “ rispose ella tremando. — ,, Quali sono? “ — ,, Tedesco 
‘ed Italiano.‘ + ,,Le parlate voi correntemente?“ — ,, Sì 
Sire, molto correntemente. ‘ = ,, Bene due sono abbastan- 


2 
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za appunto per fare un marito matto.” — Un signore, traver- 
sando uno stretto ponte, che era assai pericoloso, disse ad 
un contadino che incontrò: ,,Questo ponte deve essere 
molto pericoloso, buon amico! Non si perdono quì tal- 
volta delle persone ?“ — ,, Perdono? No, signore,‘ replicò 
l’ uomo, ,, non so che mai alcuno si sia perduto qui; pa- 
recchi si sono annegati, ma furono sempre trovati di nuo- 
vo.‘ — ,, Come vi soddisfa il vostro cavallo nuovo“ disse 
‘il defunto Duca di Cumberland a Giorgio Selwyn.—,, Ve- 
ramente non so‘ replicò Giorgio, ,, giacche non gli ho 
mai fatto una domanda.“ — Il celebre Daniele Burgess 
pranzando con un amico, un grande formaggio non tagliato 
(uncut) di Cheshire fu portato in (to) tavola. — ,, Dove 
devo tagliarlo?“ domandò Danieje. ,,In qualunque luogo 
che vi piace signor Burgess, “ rispose l’altro; dopo di che 
Daniele le diede al suo servo, ordinandogli di portarlo a 
casa (da lui) giacchè lo taglierebbe a casa. — Mio fratel- 
lo mi mandò un libro, ma siccome è troppo caro glielo 
mandai di ritorno. — Mandai a chiamare il signor Dottor 
Wurm, e siccome egli non era in casa, dissi a mio fra- 
tello di mandarmi qualunque dottore che potesse tro- 
vare. — Andate spesso al teatro? — No signora, non 
ci vado che di quando in quando. — Che cosa ha vo- 
stra sorella? — Ella aveva la febbre intermittente; ma il 
dottore disse oggi che risanerebbe presto. — Mio fra- 
tello è partito oggi, ci siamo separati sul ponte di Wa- 
terloo. — Addio mio caro amico, il cielo vi conferisca 
molti anni felici, e tutto quello che desiderate. — Oh se 
avessi una così bella casa quanto felice sarei! — Vi dirò 
un segreto, se voi mi date ‘la vostra parola d’ onore di non 
dirlo a nessuno. — Sta il signor colonnello N. in questa 
casa ? — No egli sta dirimpetto. — Di che malattia è morto 
vostro suocero? — È morto d’ un indigestione. — Sul mio 
onore, se voi non mi darete di ritorno il libro che vi im- 
prestai otto mesi fa, non parlerò mai più con voi. — Ha 
il vostro servo sparso l’ inchiostro per tutto il pavimento? 
— Il mio servo sicuramente no; perchè è un uomo assai 
abile; non so chi l’ abbia fatto; credo che sia stata la 
cuoca, perchè ella mi disse che quando entrò nella camera, 
qualcuno |’ urtò e perciò lasciò cadere una bottiglia che 
aveva in mano. — Perchè trema questo ragazzo? — Per- 
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chè a mangiato le albicocche che vostro padre aveva la- 
sciate sulla tavola prima di sortire, ed ha paura che egli 
lo gastigherà. — Come siete voi contento del libro che vi 
ho fatto legare? — Non mi piace niente affatto. — Parla 
il vostro amico correntemente |’ inglese ? — SÌ, signora egli 
conosce questa lingua a fondo. — Cameriere, portateci dei 
lamponi. — Scusate signore, non ve ne sono più. 


TEMA 149. 


Avete voi veduto il funerale del signor L.? — No, si- 
gnore; era andato al concerto (concert), per sentire il ce- 
lebre Strauss. — A che ora è stalo seppellito? — Alle 
quattro e mezzo. — Perchè ha il mercante abbassato il 
prezzo di questa merce? — Perche nessuno voleva com- 
prarla, tutti dicevano che era troppo cara. — Scriverete 
Voi a vostro fratello d’aver comprato una casa nuova ? — 
To no; sapete che siamo nemici. — Il nostro amico è si- 
curamente andato al teatro, sono già le undici, e non è 
ancora venuto a casa. — Danaro non ne ho, se volete avere 
qualche cosa da mangiare, ve la darò. — Da chiavete voi 
ricevuto questa bella memoria ?— Da ria sorella che mi 
ama tanto. — Andrele voi questa sera al tealro? — Questa 
sera no, se avrò tempo andrò domani. — Dite_al mio vi- 
cino di venire da me. — No, per tutto il mondo; sapete 
che lo disprezzo, e l’ odio, non voglio parlar con lui. — 
Dissi jeri al Dottore B. che ero indisposto, dopo di che, 
mi mandò subilo a letto dicendo, ,, Oggi sono morte venti 
‘persone di cholera, e se voi non andate subito a lello mor- 
rete anche voi. — Datemi soltanto la lettera di vostro 
figlio, quella di vostra tiglia l'ho letta. — Il sarto mi mandò 
un abilo nuovo e siccome era troppo piccolo, glielo man- 
dai di ritorno. — Jeri sera attesi il signor M. e siccome 
non venne, andai a casa alle undici ore di sera. — Vostro 
cognato è già risanato ? — SÌ, il medico gli ha permesso 
di sortire oggi. — Voi dovete andare di quando in quan- 
do da mio fratello a dimandargli se abbisogna di qual- 
che cosa. — Oh, se avessi un sì bel libro, come studierei 
diligentemente t — Carlo, giacchè lo desideri tanto te 
ne comprerò uno, ma sono sicuro, che sarai tanto  pì- 
gro, quanto sei stato finora. — Io non posso comprare 
questo orologio, perchè non ho danaro, ma andate da mio 
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fratello che sta dirimpetto, egli è ricco e non ha fan. . 
ciulli, egli lo comprerà sicuramente. — Vi soddisfa il ca- 
vallo che avete comprato dall’ Inglese ? — SÌ, ne sono assai 
contento. — A chi appartiene la penultima casa in questa 
contrada stretta? — Non so, ma credo che un forestiere 
l'abbia comprata alcuni giorni fa. — Fatemi legare questi 
libri, — Datemi danari, perchè non ne ho. — Vi piace 
questo bel paesacgio? — Si, moltissimo; voglio mostrarlo 
a mio zio che lo comprerà di sicuro. — Avete voi letto 
questo libro? — Io no, non so leggere italiano. — Mio 
cugino mi disse che ero (un) bugiardo, dopo di che lo 
afierrai pel braccio e lo gettai fuori della porta. — Cre- 
dete voi che pioverà? — Sono sicuro che pioverà. — Per- 
chè urtaste voi quell’ uomo? — Perchè il ponte era troppo 
stretto per poter passare vicino a lui senza urtarlo. — Vo- 
stra suocera sta assai male ? — No, signore, è già risanata. 
— Quando vi siete separati, voi ed il vostro amico? — Jeri 
sera dopo il teatro. — Non potevate separarvi questa mat- 
tina? — No, perchè egli partì alle cinque ed io mi alzo 
sempre assai tardi. — Io scrissi jeri al mio vicino, e sic- 
come egli pon era in città, sua moglie mi mandò indietro 
la lettera. — Dio voglia che mio padre arrivi oggi a N., 
altrimenti non vedrà più suo fratello che sta assai male. 


Lezione settantesima sesta. — Seventy-sixth Lesson. 


Andrò quanto prima dal mio I shall go as soon as possible to 


amico Riccardo my friend Richards 
Quanto prima. As soon as possible. 
Ricordare a qualcuno To remind a person of 
qualche cosa. something. 


Perchè non m’avete voi ricordato? Why did you not remind me? 
Questo mi ricorda un aneddoto That puts me in mind of an 
che intesi tempo fa anecdote | heard some time ago 


Ricordare ( essersi ricordato To put in mind. 
da qualche cosa). ' 


Compro a danari contanti I buy for cash (ovv. for ready 
money ) 0 
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Essere deluso , 
qualchecosa peggio che 
nun s' aspellava. 


Non ricevere qualchecosa 
che 8° aspellava. 


Non ho riczvuto il danaro che 
aspettavà 

Ella non canta tanto bene, come 
io mi aspeltava 


Prender congedo. 
Far una domanda 


Non mi fate tante domande 


Oggi a otto 
Luuedì a ouo 
Domani sovo otto giorni che è 
arrivato 


Disegnare. 

“Non ho fiducia in quest’ uomo 

Avete voi già veduto altra volta 
così bei bicchieri? 

No, tali non ho ancora mai ve- 
duti 


Già una volta? mai? 
Ancora mai. 
Scoprire. 

Colombo ha scoperto |’ America 
Ho gridato invano, il mio amico 


non mn° intese 
Vi ha il sarto preso la misura? 


1l mendicante 

La mendicante 

Allegro, gajo 

Il boccone ghiotto 
Maggiore i 
Minore 


o” che] 


To i } disappointed (in). 
To be disappointed (of). 


I was disappointed of the money 


I was greatly disappoiuted in 
her siugiug 


To take leave. 


To ask 


To pui } a question. 


DO net put me so many que- 
stions 

This day week 

Next Monday week 

<|- i will be a week to-morrow 
that he arrived 


To draw; I drew; drawn. 


1 have no confidence in that 
man 

Have you ever before seen such 
fine glasses ? 

No, such I have never seen 


before 
Ever before? 
Never—before. 
To discover. 


Columbus has discovered Ame- 
rica 


‘1 have cried in vain, my friend 


did not hear me 

Has the tailor taken your mea- 
sure ? 

The beggar 

The beggar-woman 

Merry, gay 

The dainiy 

Of age 

Under age 


L'IM 


Mio fratello non può comprare 
“questa casa perchè non è an- 
cora maggiore 


È vostra surella ancora minore ? 


Benedtre. 
La benedizione 


Bestemmiare, maledire. 


Secondo quello che dice vostro 
fratello ... 

Secondo le circostanze 

Secondo 

Ci vuol ancora una buova mez- 
z' ora fino a prauzo 

‘Ci vorrà ancora del tempo fino 
a che venga vostro fratello 


. My brother caunot buy thishouse, 


because he is vol yet of age 


Is your sister still under age 2? 
To bless. 
The blessing 


To curse. 


According to what your brother 
SAYS... 

According to circumstances 

According to 

| It will be a good half hour 
before we dive 

It will be long enough before 
your brother comes 


Annot. A. Si vede che fino si traduce in inglese anche 
con before, dando allora alla frase un altro aspetto, p. e.: 


Questo vino non è bevibile, fino 
a che non abbia almeno un 
anno di più 


Andate voi direftamente a casa ? 
Venne direttamente verso di me 


Versare ( lè, ecc. ) 
Pentirsi (seguito dal part. 
pres. ). 


|< This wine will not de fit to 
drink till it is at least a year 
older 

+ This wine must be at least a 
year .older before il will be fit 
to drink 


Are you going straight home? 
He came straîght up lo me 


To pour out. 
To repent. 


Mi pento d'aver venduta la mia | repevt baving sold my house 
Casa i 


TEMA 150. 


Un signore irlandese ordinò al suo calzolajo di fargli 
un pajo di stivali, e quando la misura era ‘presa, il si- 
gnore gli osservò che una delle sue gambe era più grande 
dell’ altra, e che perciò dovesse fare anche uno stivale 
| più grande dell’ altro. Quando gli stivali furono pronti, 
egli mise il grande sul piede piccolo, e dopo aver provato 
in vano di mettere lo stivale piccolo sul piede grande, 
esclamò: ,, Io vi ordinai di fare uno stivale più grande 
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dell’ altro, ed invece di questo voi ave!e fatto uno più 
piccolo dell’ altro. “ — Il Lord B. aveva sposate tre mogli, 
che erano state tutte sue serve. — Una mendicante in- 
contrandolo un giorno per la strada, gli disse: Dio bene- 
dica Vossignoria, e vi mandi una vita lunga; se voi vivete 
lungamente, (col, do per maggior enfasi ) saremo tulte si- 
gnore a suo lempo (in lime ). — Un pittore divenne me- 
dico, dopo di che, un amico gli disse, ,, Voi avete fatto 
bene, perchè prima i vostri falli potevano esser scoperti 
dall’ ‘occhio; ma ora sono nascosti. — Perchè non avete 
voi ricordato a vostro fratello il libro che egli aveva pro- 
messo di mandarmi? — Perché |’ ho dimenticato; ma ve- 
dendo oggi lo stesso libro dal mio amico, questo mi ri- 
cordò la mia negligenza, e mi è rincresciuto molto. — 
Ha vostro cugino già preso congedo? — Non ancora. — 
Perchè siete voi ‘in collera? — Perchè non ho ricevute le 
lettere che aspettavo oggi. — Voi mi dicevate che vostro 
tiglio disegnava tanto bene, ma non disegna così bene, 
come io mi aspettavo. — Che cosa vi disse il mendicante, 
quando voi gli daste del danaro? — Dio vi benedica miu 
buon signore! — Secondo quello che dice mio fratello, 
egli partirà sicuramente domani a otto, e ritornerà il più 
presto possibile. — Avele voi già mangiato un boccone cosi 
ghiotto? — Non ne lio mai mangiato di così buono. — 
Perchè bestemmia quel giovane? È sempre allegro, non 
posso comprendere perchè è così in collera? — Voleva 
ammogliarsi, e suo zio gli disse che non era ancor mag- 
giore, e che doveva attendere. — Che domanda faceste voi 
alla signora L.? — Le domandai, se aveva comprato il suo 
nuovo abito per casa; ed ella mi disse che era un regalo 
del suo amanle. — Come avele voi scoperlo questo se- 
greto? — La cuoca di mio zio me lo disse, ella non ri- 
cevè tanto danaro quanto credeva e perciò me lo disse. — 
Chi è quel signore che viene direttamente verso di voi? 
— E mio cugino. — Ci vorrà molto finchè mio fratello 
impari l'inglese, perchè è assai negligente. — Voi avete 
consigliato vostro figlio invano; nonostante tutte le’ vostre 
ragioni egli e partito per Londra. 


TEMA 151. 
Volete voi esser così buono di versarmi del tè? — Subito 
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signore, — Mî sono deluso con quest’ uomo: credevo che 
fosse un onest’ uomo, ed è un birbante. — Ci vorrà ancora 
almeno un’ ora finchè sia pronta la cena. — Ricordatemi 
domani mattina della mia promessa. — SÌ signore, voi po- 
tete contarci. — Avete voi già parlato una volta col tin- 
tore olandese? — Non ho ancora mai parlato con lui; ma 
‘sì dice che è un uomo assai allegro. — Vì piacciono i 
bocconi ghiotti? — Si molto; quanto a me non amo nulla 
più dei piaceri della cucina. — Secondo quello che scrive 
il postro amico, un mendicante ha fatto una gran vincita 
alla lotteria. — Non posso comprare questo cappello a da. 
nari contanti; ma se siete contento vi darò il danaro oggi 
a otto. — Chi vi insegna a disegnare? — Il bel giovane dai 
capelli rossi. — Vi siete voi pentito d’ essere partito? — 
Sì, signora, voi avete parlato invano, ed ora che è troppo 
tardi, vedo che avevate ragione. — Cl vorranno almeno 
ancora due ore fino a che abbia finito la mia lettera. — 
Non ho ricevuto il libro che aspettavo. — Chi ha scoperto 
questa stella? — Non so, perchè non mì curo di stelle. — 
Quando prenderete voi congedo della vostra amante? — 
Gi vorrà ancora un’ ora fino a che prenda congedo da lei; 
perchè devo andarci |’ ultimo momento, altrimenti ella non 
mi lascia partire. — Andate voi ora direltamente alla po- 
sta? — No, signore, passerò prima dal mio amico. — Chi 
vi ha ricordato dì questa lettera? — Nessuno; ma vidi un 
altra lettera sulla tavola e questo mi ha ricordato della 
vostra. — (Quando pensate voi di andare in campagna? — 
Lunedì a otto; non sono ancora mai stato in campagna, e 
per questo bramo molto di andarci. — Che cosa vuole 
quest’ uomo ? — È un mendicante, e domanda del danaro. 
— Da chi avete voi pranzato oggi? — Pranzai dal signore.N. 
egli ha una buona cuoca, ed avavamo parecchi bocconi 
ghiotti. — Chi è questo giovane allegro? — E il cameriere 
di quella locanda. — Andate quanto prima dal sarto e di- 
tegli di venire quà. — Secondo questo signore, tutti gli 
altri sono sciocchi, soltanto egli, è un uomo dotto. — E 
vostro cugino già ristabilito dalla sua malattia? — Non an- 
" cora; ma il dottore mi ha assicurato, che risanerà presto. 
— Ci vorrà ancora molto tempo finchè vostro zio arrivi? 
— Si, perchè ha ancora molti affari a Vienna, e dopo a- 
Gramm. inglese. 26 
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verli finiti andra direttamente a Londra per fermarsi là 
qualche mese. — Perchè bestemmia tanto questo fabbro ? 
— Perchè non può trovare il suo cappello, non sa mai 
dove ha messo ì suoi vestiti quando è brillo. — Questo 
cavallo non è così buono come credevo; l'ho pagato trop - 
po caro. — Vi pentite voi d'aver venduta la vostra casa? 
— No, signore, perchè avevo bisogno di danaro, e nessuno 
volle imprestarmene. 


Lezione settantesima settima. — Seventy-seventh Lesson. 


Nov è il mio abito alquanto. 

| troppo lungo? 

Credo che potrebbe essere un 
poco più corto 

Non è alquanto curioso che non 
scrive ? 


É vostra sorella bellina ? 

È passabilmente bella; ma ho 
veduto ragazze molto più belle 

Il cappello è un poco troppo 
stretto, non potreste voi allar- 
garlo un poco? 


Allargare (mediante il tirare, 
premere). 

Alquanto, un poco, passa- 
bilmente. 

Datemi cento fiorini 

Eccoli 


Annot. A. 
sempre servirsi del singolare. 


Sono le cinque 
Sbadigliare. 


Na il sarto mandato il suo conto? 
Il conto i 
Il conto in una locanda 
La cambiale 


ls not my coat rather t00 long ? 
1 think it might be rather shorter 


Is it not rather Strange that he 
does not write (he should not 
write) ? 

is your sister pretty ? i 

She is rather pretty ; but I have 
seen much prettier girls 

The hat is rather too small, 
could not you stretch it a 
little ? 


To stretch. 


Rather. 


Give me a hundred florins 
Here it fs 


Parlando di danaro e del tempo bisogna 


It és five o’ clock 
To yawn. 


Has the tailor sent his Ddill ? 

The bill 

The score, the scot, the shot 

The bill of exchange (ovvero: 
Liu) 
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Quanto è l'importo della cam- 
. biale di Londra ? 

Quando scade questa cambiale ? 
Scadere (d’ una cambiale). 


Posso impossibilmente farlo 


What is the amount of the Lon- 
don bill ? 

When is ovv. when will this bill 
be due ? 


To be due. 
«+ I cannot possibly do it 


@° Non si può dire: / can impossibly. 


1l guanciale 
La coperta 
La solitudine 
- N rosignuolo 
It peccato 
Un pugno 
ll selvaggiume 
ll mio amico è in prigione 
H giudice lo mandò în prigione 


Prorompere in pianto 


Non oso andar da mio padre 
Annot. 


The pillow 
The bed-clothes, the blanket 
Solitude 
The nightingale 
The sin 
A blow with the fist 
The game, the venison 
My friend is in prison 
The judge sent him (o prison 


To burst into tears; I burst; 
burst. 


I dare not go t0 my father’s 


B. To dare non prende l’ausiliare to do e 


l’ infinito che segue questo verbo non è preceduto da lo. 


Osare. 


Alessandro 
Federico 
Filippo 


Conquistare. 


Questo generale ha conquistate 
moltissime città 
L’ adolescente 
Wl buco 
La porta della camera 
Dovunque andai , trovai la bel- 
lezza ammirata 
A qualunque tempo ch'egli venga, 
chiamatemi 


Dovunque. 
A qualunque tempo. 


Scappare. 


. To dare; 1 durst; 


durst. 


Alexander 
Frederic 
Philip 


To conquer. 


This general has conquered a 
great many towns 

The youth 

The hole 

The chamber-door 

Whereever | went, 1 found beauty - 
admired 

Whenever he comes, call me 


Whereever. 
Whenever. 

To run away. 

To flee; I fled; fled. 


Egli scappò per paura 
—_—Wendere a credito 
Cedere. 


Bisogna cedere alla necessità 
Le finestre delle mie camere 
guardano sul mare, 


Essere il ben venuto 
Voi siete dappertutto il benvenuto 
Mi ama troppo per non farlo 


Bisogna essere sciocco per non 
accorgersi di questo 


Scherzare, 


Voi scherzate. 
Vi auguro t/-buon giorno i 
Avete voi stracciato quest’ abito 


He filed through fear 
To sell on credit 


To yield. 


We must yield to necessity 
The windows of my rooms lo00 
upon the sea 


To be welcome 


You are welcome every where 

He is too fond of me not do 
do it 

One must be a fool not to per- 
ceve that è 


To jest. 


You are jesting.. 

I bid you good morning 

I wish you a good morning . 
Have you torn that coat on Pur- 


pose? S 
On purpose. 


So long as you behave well, you 
will be loved | 


apposta 
Per. istudio, apposta, 


Finchè vi comporterete bene, vi 
ameranno 


Finchè, fin tunto che. So lung as. 


The drunkard 
TEMA 152. 


Un giovane che stava vicino a suo padre quando questi 
giuocava , avendo osservato (parl. pres.) che perdè molto 
danaro, proruppe .in. pianto. Suo padre. gli domandò: perchè 
piangeva. ,,,0b., mio caro padre, “ disse il giovane, ,, ho 
inteso che Alessandro il Grande pianse quando intese che 
suo padre Filippo aveva conquistato molte città e paesi , 
temendo che non, gli lascerebbe. nulla da vincere; ma io 
piansi per la ragione contraria (contrary), temendo. che 
voi non mi lascerete. nulla da perdere. “ — Un avvocato 
irlandese andò a pranzo, e mise un pezzo di carta nel 
buco della chiave della porta della sua camera colle parole 
seguenti: ,, Sono andato all’ Aquila Nera, dove mi troverete 
e se non potete leggere questg biglietto, portatelo abbasso 
dal falegname, ed egli ve lo leggerà. “ — Un padre desi- 


Il beone 
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derò di dissuadere sua figlia da qualunque pensiero di 
matrimonio (matrimony). ,, "Colei che si sposa fa bene, “ 
disse egli; ,, ma colei che non si sposa fa meglio. “ — , Pa- 
dre mio, “ rispose la gaja ragazza, ,, io sono contenta di 
far bene: che faccia meglio colei che può. ‘ — Avete voi 
già pagato le cambiale di Vienna ? — Non ancora, Deco 
non scaderà che Giovedì a otto. — Quanto è |’ importo 
Quattordici mila fiorini. — Cosa avete voi detto a questa 
ragazza che è scoppiata in lagrime? — Ella voleva com- 
prare del caffè a credito; ma siccome mi deve già molto 
danaro, le ho detto che non le venderò più cosa alcuna 
che per danaro contante. — Ma le vostre mercanzie sono 
un poco troppo care, voi dovreste ribassarne il prezzo. — 
Non posso possibilmente far ciò, altrimenti perderei il mio 
danaro oltre d’ aver la ‘fatica di vendere. — Dovunque ve- 
diate il signor 'L. ditegli di venire subito da me. — Venite 
da me quando volete (a qualunque tempo) e sarete sempre 
il ben venuto. — Perchè è Cario in prigione-? — Perchè 
non ha potuto pagare il conto del suo sarto. — Non oso 
dire al signore B. che ho rotto il suo bicchiere. — Voi 
scherzate, è un signore, troppo buono per non perdo- 
narvi. — Perchè siete voi scappato jeri sera? — Perchè il 
signor Rerops, il mio più gran nemico entrò nella ca- 
mera. — Dove andate voi? — Vado da mio zio per au- 
gurargli il buon giorno. — Questa notte vi erano dei ladri 
nella mia casa, hanno fatto un buco nella porta della mia 
camera; ma siccome ho tirato un colpo di fucile su loro, 
sono scappati. — Caro amico bisogna credere alle ‘circo- 
stanze; voi non potete sposare la signorina Carlotta, fra 
alcuni anni voi |’ avrete dimenticata e sarete forse più fe- 
lice con un’altra. — Ciò non è possibile, non sposerò mai 
un’ altra donna; ma Carlotta mi ama, ed attenderà alcuni 
anni, tino a che potrò sposarla. — Fin tanto che voi vi 
fidate sulla promessa d’unà donna, voi sarete sempre in- 
gannato. — Vedremo, io non cedo ‘che alla morte. — Gia 
como compratemi un altro guanciale ed una coperta di 
seta. — Avete voi fallo apposta un buco in questo pavi- 
mento ? — SÌ, signore, per nascondere i miei danari. — 
Mio padre è un poco avaro, se gli domàndate del danaro, 
comiucia a sbadigliare, e dice che ha SONNO, ‘ Andrea 
fate allargare questi stivali. 
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TEMA 153. 


Imprestatemi mille fiorini. — Eccoli voi siete sempre 
. Stato troppo buono. verso di me, perch’io possa negarvi 
questo piacere. — Perchè sbadigliate voi? — Perchè questo 
giovane mi dice già per la quarta volta che fa alquanto 
freddo. — Perchè avete voi dato un pugno a Federigo ? — 
Perchè mise della carta nel buco della chiave, di modo 
che non potei aprir la porta. — È in casa il padrone? — 
Si signora, che desiderate voi da lui? — Voglio augurargli 
la buona sera. — Dovunque siate ricordatevi, che mi avete 
promesso di pensare a me e di scrivermi di quando in 
quando. — Non oso scherzare col mio maestro, è un uomo 
assai severo, e mi gastigò l’altro giorno, perchè sbadigliavo 
durante la sua lezione. — Avete voi pagato al locandiere 
il suo conto ? — No, perchè non avevo danaro. — A. chi 
appartiene quel rosignuolo che canta così bene? — E di 
Filippo. — Quanto è l’importo del conto che il nostro 
calzolajo ci mandò quindici giorni fa? — Trentaquattro 
fiorini. — Glieli avete pagati? — Sì, signore. — Fin tanto 
che voi sarete diligente, il vostro maestro sarà sempre 
contento di voi. — Volete voi venire con me a trovare il 
nostro povero amico che è in prigione? —E impossibilé 
che io possa uscire; giacchè attendo il mio sarto che deve 
prendermi la misura per un abito nuovo. — Amale voi la 
solitudine ? — Sì molto; se non avessi affari, non uscirei 
mai. — Se voi permettete, vi farò una domanda; perchè 
state voi solo in una casa così grande? — Perchè, vi ho 
già detto, che amo la solitudine. — Buona sera signori, 
siate i benvenuti. — Perchè piange questa ragazza? — 
-Ella era assai allegra; ma venne suo fratello a prenderla 
dicendo che la loro madre era morta. — Povera fanciulla 
come la compiango! — Avete voi i mezzi di comprare 
del buon vino? — Sì, signore, ho i mezzi; ma non ho 
voglia, perchè il medico mi ha proibito di bere il vino. — 
Andate voi spesso alla caccia? — Sì signore, amo molto 
la caccia; ci vado tutte le volte che ho tempo, e porto 
spesso a casa del selvaggiume. — Dove avele voi comprato 
questo guanciale ? — Lo comprai dal signore W. — E vero 
che vostro cugino Alessandro è morto di cholera ? se ne 
parla per tutta la ciltà, — Questa è una bugia, mio cugino 
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è in campagna e sta benone. — Di che si tratta ? — Si 
tratta di sapere dove si possa trovare della buona farina. — 
Il signore Lasagna vende la migliore. — Per quanto ricco 
Che sia, non vorrei essere suo figlio, perchè è un uomo 
avaro. — Questi fanciulli si amano come se fossero fra- 
telli, — Si vede dunque che non sempre i figli seguono i 
loro genitori, perchè il padre dell’ uno è un beone, e la 
madre dell’ altro è una donna litigante. — Voi non mi avete 
detto dove dovessi portare questo biglietto. — Portatelo alla 
posta. — (Quanto panno ci vorrebbe per fare un abito ed 
un gilè per mio fratello? — Siccome è assai grasso, ce 
ne vorrebbe almeno dieci braccia. — Lasciatemi in pace; 
quando avevo bisogno di voi, foste il primo ad andarvene, 
ed ora volete dirmi che siete il mio amico, perchè avete 
inteso che ho avuto diecimila fiorini. 


Lezione settantesima ottava. — Sevenly-eighth Lesson. 


Chi ha preso cura dei miei ca- Who has faken eare of m 


valli ? horses ? i 
Il mulinaro, mugnajo The miller 
Il mulino The mill 


La cucitrice 
Perchè viavvicinatevoi al fuoco? 
Perchè ho freddo 


Avvicinarsi a qualcosa. 
Allontanarsi da qualche- 
duno. 


Allontanatevi da quell’ uomo 
Vi siete voi disfatto del vostro 
servo ° 


Disfarsi. 


The seamstress 
Why do you approacà the fire? 
Because I am cold 


To approach something. 
Towithdraw from some one. 
Withdraw from that man 

Did you get rid of your servant ? 
To get rid; to part. 


Annot. A. Disfarsi nel senso di disbrigarsi, di levarsi 
una cosa che fa imbarazzo, traducesi con to get rid; se 
vuol dire vendere, si traduce con to part tvith. 


Vi siete voi disfatto alla fine della 
vostra casa? 
Scriverò domani a vostro padre 


Have you parted with your house 


at last? 
I'll write to your father to- - 
morrow 
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Annot. -B. Nello stile famigliare si fa uso d’ una graa 
quantità di abbreviazioni, che si devono però evitare ir. 
uno stile un po’ sosteuulo; così serve : ./°4 invece di Z sha7i 
o / will. Alcune altre di queste abbreviazioni le più usi- 


tate sono: 
Can’ t invece di cannot 
Don?t » d do not 
Didnît » ». did not 
Won?t » » will not 
What's » >» what ts 


Risolversi. 


Mi sono risolto di comprare un 
cavallo 

Egli s’è risolto d’andare in 
Francia 

Il mio servo si è licenziato dal 
mio servizio 


Licenziarsi dal servizio di 
qualcuno. 
Invidiare. 
Inchinarsi. 


La manica 

ll vajuolo 

La civiltà, cortesia 
Il muro 

La perdita 

L’ assenza 


To make up one's snind. 
To resolve upon (col part. 
pres.) | 
I have resolved upon buying a 
horse 
He has made up his mind to go 
‘to France ” 
My servant has given me warning 


To give some one warning. 


To envy. 
To bow. 


The sleeve . 
The small pox 
Politeness 
The wall 

The loss 

The ubsence 


Annot. C. Abbiamo veduto al principio di questa gram- 
matica che vi sono in inglese molte parole che servono 
tanto pel mascolino quanio pel femminile; p. e. cook, 
servant, dancer, ecc. Volendosi espressamente denotare il 
sesso, bisogna 0 preporre o posporre una parola denolan- 


dolo, p. e. 
Il servo, la serva 


I] cuoco, la cuoca” 
H gatto, la gatta 


The mau-servaut, servaui-maid, 


ovv. inaid-Servant 


The man-cook, the cook-maid 


The he-cat, the she-cai 


— The male cat, the female cat 


o Per cousin, neighbour, friend ecc. ecc. si usa, vo- 
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lendo distinguerne il sesso, aggiungere il nome della ‘per- 


sona. 


Questa notizia m' inquieta 
Ella è inquieta per quest’ affare 


Essere inquieto. . 


Perchè v’ inquietate voi *? 

Sono inquieto di nou ricevere 
alcuna notizia del mio basti- 
mento 

Eppure mi si dice che sia arri- 
vato a Londra . 

D° ora in poi non andrò più al 
teatro 


Spaventure, allerrire. 
} più piceolo strepito lo spaventa 


Non vi spaventate ! 
Egli arriverà fra otto giorni 


That news makes me uneasy 
She is wneasy aboul that affair 


To be unensy. 


Why are you uneasy ? 
l am wneasy al not receiving 
any news about my ship 


‘And yet | was told she arrived 


al London 
l'Il Renceforward not go any 
More to the theatre 


To frighten. 


The least noise frightens him 
Be not frightened 
He will arrive in a week 


Annot. D. Parlando di tempo, /ra si traduce sempre 


con in. 


Una conversazione 
La società 
Non appoggiatevi a questo muro 


Appoggiarsi a. 
Se fossi nei vostri panni, ven- 


derei questa casa 
Non vorrei essere nei suoi panni 


A conversation 
Society | 
Do not lean against that wall 


To leun against. 
Were 1 in your place, | should 


sell tbis house 
I shouldn" like to be fn fs place 


@3- Nelle due traduzioni seguenti si applicheranno per 
esercizio tutte le abbreviazioni possibili. 


TEMA 154. 


Quando il defanto duca di.... andò m Irlanda come 
Governatore Luogotenente (Lord Lieutenant ), prese seco 
un eccellente cuoco; ma non era ancora passato un mese, 
quando, trovando che il suo padrone era alquanto avaro, 
il cuoco si licenziò dal suo servizio. ,,Qual è la ragione, “ 
disse il Duca, ,, che voi avete voglia di abbandonarmi? — 
,,Ma, se continuo ancora alcun tempo con Vossignoria, ‘ 
rispose egli, ,, dimenticherò affatto il mio mestiere. “ — Un 
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uffiziale irlandese in battaglia inchinandosi per caso, una 
palla di cannone gli passò sopra la testa, e portò via il 
cappello d’ un soldato che stava dietro di lui. ,, Voi ve- 
dete, “ disse egli, ,, che un uomo non perde mai con cor- 
tesia. “ — Quando un ecclesiastico ( clergyman) stava per 
seppellire un morto, venne una donna e lo tirò per ( Lo 
pull by) la manica nel mezzo del servizio ( service): ,, Si- 


gnore, signore, debbo parlarvi.‘ — ,, Vi prego, aspettate, o. 


donna, fino a che abbia finito. ‘“— ,, No, signore; debbo par- 
larvi immediatamente. “ — ,, Bene adunque, che cosa c’ è ? << 
—,, Ma, signore; voi state per seppellire un uomo, che mo- 
ri di vajuolo, vicino al mio povero marito, che non lo ebbe 
mai.“ — Perchè non vi potete risolvere di mandare il 
vostro tiglio a scuola? — Perchè vi sono molli ragazzi 
cattivi, nella società dei quali non imparerebbe nulla di 
buono. — Se fossi nei vostri panni, gli prenderei un mae- 
stro. — Questo farò anche. — Chi avete voi mandato da 
mio padre, il servo o la serva? — Non ci ho mandato nè 
l’ uno, nè l’altra, ci mandai la cuoca di mio cugino A- 
dolfo. — Perchè vi avvicinate voi tanto a vostro. zio Én- 
rico? — Perchè ho qualche cosa da dirgli, — E meglio 
essere invidiato da altri, che compianto. — D’ ora in poi 
non scriverò mai più a mia sorella, ella non sa nemmeno 
ciò che sia cortesia, non mi risponde mai, e dice che non 
può scrivere, perchè non ha lempo.— Che cosa ha vostro 
padre? perchè è egli così inquieto? — Perchè attende qual- 
cuno che deve portargli del danaro e che non viene. — 
Quel signore appoggiato al muro deve essere assai ricco, 
perchè nessuno passa senza inchinarsi profondamente. — 
Non potete voi disfarvi di questa società nojosa? — Mi di- 
spiace moltissimo mia cara amica; ma ciò non posso pos- 
sibilmente fare, perchè ho promesso di restare qui tutta 
la sera. — Conoscete voi quella cucitrice che va dietro a 
vostra madre? — No signora; la vedo oggi per la prima 
volta; ma vedo anche che ha un buco nella manica sini- 
stra. — Perchè vi allontanate voi dalla finestra? — Perchè 
colei che ho potuto uno volta chiamar mia, passa in que- 
sto momento, e se ella mi vedesse proromperebbe in 
pianto. — Vi siete voi disfatto del vostro zucchero? — Non 
ancora; ma il mercante olandese mi disse jeri sera che egli 
lo comprerebbe se io abbassassi un poco il prezzo. 
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- TEMA 1509. 


Chi vuole avere cura dei miei fanciulli durante la mia 
assenza? — Io non posso, perchè ho quattro fanciulli pro- 
prj. — Perchè avete voi spaventato quest’ uomo? — Non 
volevo spaventarlo, volevo soltanto dirgli che il mulinaro 
è arrivato. — Allora voi non avreste dovuto gridare così. 
— Vi siete voi finalmente risoluto di comprare un’ abito 
nuovo? — Non ancora, non ho danaro; ma spero rice- 
verne fra qualtro o cinque giorni. — Perchè vi allontanate 
voi dal letto del nostro amico? — Perchè il dottore mi 
disse che egli a il vajuolo. — D’ ora in poi non v’ invidierò 
più, credeva sempre che foste un uomo assai felice, ma 
vedo ora che siete assai infelice. — Perchè vi siete licen- 
ziato dal servizio del vostro padrone? — Perchè mi dà 
molto da fare e poco da mangiare. — Questa è una gran 
. perdita per me. — Ma voi siete ricco, e potele perdere 
molto danaro senza diventar povevo. — Non posso disbri- 
garmi di questa donna che vuole in ogni modo avere del 
danaro ad imprestito. — Perchè v' inchinate voi? — Per- 
chè vedo il signor N., che io stimo tanto. — Non avvici- 
«natevi a quel cane, potrebbe mordervi. — Sono assai in- 
quieto perchè non ricevo delle lettere da mio padre. — Co- 
raggio, mio caro amico, se non ne avete ricevute oggi, 
ne riceverete domani o dopodomani. — Non sortite, siete 
indisposto e l’aria di sera potrebbe farvi male. — Non ap- 
poggiatevi a questa sedia, essa è assai debole e si rompe- 
rà. — Qualunque cosa v’ abbia detto il mio nemico, non 
lo credete; egli è un bugiardo, che non dice mai la ve- 
rità. — Conoscete voi le signorine Wally? — Le conosco 
di vista. — Che colore ha il panno che voi avete comprato? 
— Verde scuro. — Per quanto bello sia questo quadro, non 
lo comprerò, a meno che vostro fratello non me lo venda 
sotto il prezzo di costo. — Quanto costa questo libro? — 
Non posso dirvelo, perchè l’ ho dimenticato. — Voglio che 
ognuno che dipende da me mi ubbidisca. — Volete voi es- 
scre così buono di mandarmi i miei libri di ritorno? —. 
Quanto (che cosa ) è l’ entrata di vostro zio? — Egli ha 
da tre a quattro mila fiorini l’anno. — Eppure è così a- 
varo, che non vuole darvi nemmeno un pajo di fiorini ? 
— Non è avaro; ma non mi ama; a mia sorella egli da 
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assai bei regali. — Più lo conosco, meglio mi. piace. — 
Se non ci fosse stato il vostro buon cugino Adolfo, sarei 
morto ; ero a letto, solo in tutta la casa, nessuno voleva 
avvicinarsi al mio letto, perchè si diceva per tutta la città, 
che avevo il vajuolo. — Avete voi letto il giornale di jeri? 
— Non ancora; ma se volete imprestarmelo, lo leggerò 
questa sera. — Una grande disgrazia m’ è nata quest’ oggi; 
mandai al mio amico una cambiale, ed il servo la perdè. 
— Avete voi mandato via il servo? — L’ ho licenziato dal 
mio servizio. — Quando pensate voi di partire? — Forse 
oggi a otto. — Manca un libro Giovanni, chi l’ ha preso? — 
Non c’era qui nessuno che il vostro fratello, signore. 


Lezione settantesima nona. — Seventy-hinth Lesson. 


Quanto vale quest’ orologio ? How much fs that watch worth? 


Non vale molto 


Valere. 


Non vale la pena di parlare 
di ciò. 
Valer la pena 


Trattare qualcuno bene. 


Trattare qualcuno male. 


Amo il mio padrone, perchè 
mi ha sempre trattato bene 
Mia sorella vale più di me 


Vulere di più. 


Queste cappello vale tanfo quanto - 


il vostro 


Allargare. 
Accurciare. 


It is not wortb much 


+ Tu de worth. 


IL is not worth while speaking 
of il 

| To be worth while (part. pres.) 

To treat o to use somebody 
well. 

To use somebody ill. 


I love my master, because he 
has always treated me well 
My sister is better than | 


+ To be better. 
<< This hat is as good as yours 


To widen. 
To shorten. 


* Annot. A. Da molti aggettivi si formano dei verbi me- 


diante la desinenza en. 


Tinger in nero, annerire. 
Rauddolcire. 


To blacken. 
To 8weclen. 
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È egli ancora vivo? 
Svegliato 
Addormentato 
A letto i 
Egli dorme, 


Is he still alive ? 
Awake » 
Asleep. 

Abed 

He is asleep 


Annot. B. Come sì vede da questi esempi si formano 
alcuni aggettivi preponendo a. alle parole dalle quali sono 


derivate. 


La porta è socchiusa, dunque 
parlate piano 
Vi piace d’andare alla pesca? 


Andare alla pesca. 


The door is ajar, therefore speak 
with a low voice 
Do you like to go a fishing? 


To go a fishing. 


&= L'istessa composizione come andare alla caccia, 


to go a hunting. 
Andare a spasso. 

Socchiuso (d’ una porta) 
Pendere, impiccare. 


To go a walking., 
Ajar 
To hang. 


ec Quando vuol dire giustiziare un uomo, queste verbo 
è regolare, altrimenti fa Z hung, hung. 


Quanto avete voi ereditato ? 
Ereditare. 


Circa venti mila fiorini 

Circa 
La mercantessa di mode (mo- 

dista). 
Ferire. 
La ferita 
Portate via questo baule 
Portur via. 


Sentendo che ella era arrivata, 
andai subito a trovarla - 


What have you tinherited ? 
To inherit. 


About twenty thousand. flurins 
About i 

The milliner 

To wuund. 


The wound 
Carry off this trunk 


To carry off. 
On hearing she was arrived, | 


‘ went directly to see her 


Annot. C. Quando il participio presente fa le veci di 
quando con un verbo, s° usa spesso porre in inglese avanti 


questo participio on. 
. Vendicarsi. 


To revenge one's self. 


La vendetta 
— Giurare vendetta 
Mi vendicherò di vostro fratello 


Altre volte andava spesso al tea- 
tro, ma adesso non ci vado 
che di rado 


La paga, salario i 
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Vengeance, revenge 

TO vow revenge 

IU take vengeance on your bro- 
ther 

Formerly | often went to the 
theatre, but now I go there 
only seldom 

The payment, salary, appoint- 
ment, the wages; (piur) 


Annot. D. Payment è più pagamento, non una somma 
periodica, ma per una sola o qualche volta; (he wages si 
adopera più per la servitù; salary per piccoli impieghi; 
ed appointment per persone di rango. 


Altrevolte 
Andiamoci soltanto questa volta 


ancora 
Subito. 


PS 


Formerly 
Let us go there only this once 


Al once. 


os» Oltre directly si adopera talvolta anche at once. 


Egli mi pagò subito gli stivali 


fiorini 

Mio fratello è ricco dî cento 
mila fiorini 

Batte quest’ orologio i quarti ? 


Mio fratello possiede cento mila 


He paid me for the boots at 
once 


My:brother és worth a hundred 
thousand fforins 


Does that clock strike fhe quar- 
ters ? 


@g- Clock vuol dire un orologio grande, watch quello 


che si mette in tasca. 


Di che cosa è quest’ uomo am- 
bizioso ? 

È ambizioso delle sue ricchezze 

Prenderò e queste e quelle 


Mio zio paria e francese e te- 
desco 


What is that man proud of? 


He is proud of his riches 

1 shall take these as well as 
those 

My. brother speaks French as 
well as German 


Annot. E. Si prende per maggior enfasi talvolta as well 


as, dove basterebbe and. 


Emilia 
Il fazzoletto da collo 
Una berretta da notte 
Un abito alla moda 
La cuftia 


Emily . 

The neckcloth 

A nighicap 

A fashionable coat 
The coif 
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TEMA 156. 


Due marinaj, l’ uno Irlandese, 1’ altro Inglese, conven- 
nero reciprocamente (reciproca/ly) di prender cura l’ uno 
dell’ altro, in caso che (in case of either col part. pres.) 
uno fosse ferito in una battaglia che stava per incomin- 
ciare. Non ci volle molto che una gamba dell’ Inglese fu 
portata via da una palla di cannone e domandando al suo 
amico di portarlo dal dottore secondo il loro accordo 
(agreement), |’ altro prontamente acconsenti (lo comply) ; 
ma ebbe appena messo il suo ferito compagno (companion) 
sulla schiena che una seconda palla portò via la testa del 
povero diavolo. L' Irlandese, a cagione ((Arough) dello 
strepito, non s'era accorto dell’ ultima disgrazia del suo 
amico, ma continuò in tutta fretta la sua strada dal chi-- 
rurgo. Un ufficiale vedendolo col corpo senza testa (headless) 
gli domandò, dove andasse ? ,, Dal dottore, ‘ rispose egli. — 
,, Dal Dottore “ disse |’ ufficiale, ., ma stupido ! l’uomo 
ha perduto la testa. ‘ Sentendo questo, il marinajo gettò il 
corpo dalle spalle, e guardandolo attentamente (attentively): 
,; sull’ onor mio, ,, replicò egli, ‘ m’ aveva detto che era la 
gamba; ma sono slato un pazzo a credergli, perchè fu 
sempre un gran bugiardo. “ — Un signore che non vi- 
veva assai felicemente con sua moglie, dicendogli la serva 
che stava per licenziarsi dal servizio della sua padrona, 
giacchè ella la sgridava dalla mattina fino alla sera, disse: ,, 
Felice ragazza! desidererei di poter licenziarmi anch'io. ‘*. 
— Quanto può valere questa berretta da notte ? — Oh, assai 
poco, non vale la pena di parlarne. — Giovanni, portate 
quest’ abito dal sarto e fatelo allargare. — Avete voi inteso 
che vostro fratello è slato ferito dal suo nemico? — Si, 
ma ho giurato vendetta, questo birbante deve morire, e 
Îmorrà. — E vostro padre svegliato ? — No signore, dorme, 
sta sempre tulta la mattina a letto. — Appiccale questo qua». 
dro al muro sopra il canapè. — Dove avele voi comprato 
quest’ abito alla moda, signora? — Lo comprai da una 
modista. — Vi piace la caccia. — No signore, non ci vado 
quasi mai. — Ha vostro fratello una gran paga? — Si, 
ha due mila fiorini all’ anno. — Di che cosa è orgoglioso 
il signor N.? — E orgoglioso della sua bella moglie. — 
Ed è ella contenta del suo vecchio marito? — Suo cognato 
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le fa dimenticare tutto quello che la fa infelice. — Avete 
voi dato il salario alla cuoca ? — Non ancora, perchè non 
avevo danaro; Ina ora ho ereditato diecimila fiorini da 
mio zio, e pagherò tulti i miei debiti. — Come tratta que- 
st’ uomo, sua moglie? — Egli la tratta benone; le da ogni 
giorno qualche bel regaio, va ogni sera con lei a spasso, 
ed è sempre assai buono verso di lei. — A chi appartiene 
questo fazzoletto da collo? — Non so; ma credo che vostro 
suocero |’ abbia perduto. — Batte quest’ orologio soltanto 
le ore od anche i quarti? — Balte le ore ed i quarti. — 
Fate accorciare questo bastone, è troppo lungo. — Portate 
via questo morto, non mi piace di vedere intorno a me 
(about me) dei corpi morti. — Altre volte andava di so- 
vente alla pesca, ma ora preferisco la caccia. — Vedendo 
ch’ egli non voleva venire, andai a prenderlo, e lo trovai 
addormentalo. 


TEMA 157. 


Quale orologio vale di più; il mio od il vostro? — Il 
mio vale di più, perchè batte anche i quarti, mentre 
il vostro, non batte che. le ore. — Una buona moglie ci 
raddolcisce la vita. — Si, ciò è vero; ma non tulli sono 
così felici di trovarne una buoua, e pover’ uomo colui che 
trova una moglie litigante. Per quanto ricco che fosse pon 
l’ invidierei, piuttosto vorrei essere povero e scapolo. — 
Non parlate così forte la porta non è che socchiusa. — 
Avele voi inteso che il ladro che vi rubò i mille fiorini 
un mese fa, fu impiccato ? — Ora sono vendicato, e morrò 
contento. — Da chi è il vostro vicino stato ferito ? — Da 
uno straniero che non aveva mai veduto. — Ha vostro suo- 
cero una gran paga? — Si, ha cinquemila fiorini all’ anno. 
— (uanto possiede egli? —E ricco di ventimila fiorini. — 
Di chi volete vendicarvi per essere stato ingannato. — Del 
mio nemico, la colpa è tutta sua. — Voi trattate assai male 
il vostro servo, mi maraviglio che non si licenzia, — È 
vero ciò che il negoziante spagnuolo vi ha raccontato ? — 
Non vale la pena di parlarne. — Appendete quest abito al 
muro; ma non troppo alto. — Quando siete voi stato l’ ul- 
tima volta alla caccia ? — Domabi sono quindici giorni. — 
Perchè trattate voi la vostra serva così male signore ? — 
Perchè è pigra e sporca, sono già stanco di lei, ela man- 
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derò via quanto prima. — Sapete voi il francese? — So 
il francese ed il pollacco. — Quanta paga date voi alla vo- 
stra cuoca? — Le do otto fiorini al mese. — Vi ha, il 
signore M. dato subito il libro che voi gli avete doman- 
dato, o vi ha egli detto; ,, Altendete un poco non ho tempo 
adesso. “ — Voleva farmi anche attendere; ma gli dissi 
> 0, mi date subito il libro, 0, andrò a trovarlo solo. “ — 
Conoscete voi questa modista ? — SÌ, sono andato con mia 
madre da lei per comprare una cuffia, alcuni giorni fa. 
— Ho veduto, la mia amica Emilia, e il suo marito. — 
Erano: ambedue assai allegri, e m’ invitarono ad andare a 
trovarli. — Se fossi nei vostri panni, non attenderei più ; 
voi non siete il servo di nessuno non bisogna mai essere 
troppo cortese. — Voi avete una macchia sulla vostra ma- 
nica destra. — Avete voi già parlato al mio compagno di 
viaggio ? — Sì, secondo quello che dice, voi avete avuto 
un cattivo viaggio ; è vero questo ? — Si, signore, piovve 
durante tutto il viaggio. — Di che si tratta? — Si tratta 
che manca un fiorino, e che nessuno sa chi l’ abbia preso. — 
Sulla mia parola, non so nulla di questo danaro. — Mio 
fratello comprò un abito, ed essendo troppo piccolo lo 
mandò dal sarto per farlo allargare. — ll mio orologio 
non vale nulla, va sempre troppo presto. — Dovunque ve- 
diate il mio sarto, mandatelo da me per prendermi la 
misura per un abito nuovo. — Parlate voi il tedesco cor- 
rentemente? — Si signore ci vorrà molto tempo fino a che 
voi lo possiate parlare come me. — E il vostro padrone iu 
casa? — Si, signore che desiderate voi? — Vorrei augu- 
rargli il buon giorno. — Ma è ancora a letto. — Fintanto 
che vi comporterele bene, vi tratterò sempre bene. — 
Quando scade questa cambiale? — Lunedì a olto. 


Lezione ottantesima. — Eighlieth Lesson. 


Abbujare, latrare. To bark. 
Il latrato dei cani The barking of the dogs 
Il tutore The guardian, the tutur 
Il pupillo, la pupilla The pupil 


Gramm. inglese. i 27 
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‘ Biasimare. 
Egli ha biasimato questa tradu- 
zione 
Legare. 
Legate questo pacchetto 


+ To find fault with. 


<< He has found fault witb this 


translation 
To tie. 
Tie that parcel 


o To bind vuol dire legare dal ICERLORe, altrimenti 


si dice lo lie. 


Datemi una fetta d' arrosto 
II mio amico è venuto col va- 
pore 
Venire colla carrozza 
Tristo 
Non mi disturbate, non ho tempo 
adesso 


Disturbare. 
Imbarazzare. 


Un affare imbarazzante 
Sono assai imbarazzato 
Fuggi îé malvagi 
II malvagio 
Timido 
Leggere — Il lettore 
Il guanto — ll guantajo 


Give me a slice of roast meat 
My friend came by Steam 


To come by the coach 

Sorrowful, sad 

Do nol trouble me, 
time now 


To trouble. 
To ecnbarrass. 


{ have no 


An embarrassing business 
I am much embarrassed 
shuv the wicked 

The wicked man 

Timid, shy 

To read — reader - 

The glove — glover 


Annot. A. Colla desinenza er aggiunta ai sostantivi ed 
ai verbi si forma il sostantivo che” denota la persona- che 


agisce. 


La pelliccia — Il pellicciajo 
Ella è una gran chiacchierona 
Egli è un gran chiacchierone 


Non far nulla 


Egfi ha avuto la fortuna di ere- 
ditare mille fiorini 
La fortuna 
tl mantello 
Datemi quel libro, non posso 
arrivarci 


Arrivare (colla mano ecc.). 


Potete arrivare colla mano così 
alto come me ? 


The fur — furrier 


+ a | is an everlasting talker 
Non finisce mai di chiacchierare 3. 


It matters not (e no it makes 
nothing ) 

He had the luck of inberiling a 
thousand florins 

The luck 

The cloak 

Give me that book, 
reach it 


To reach 


Can you reach witt your hand 
as high.as |? 


I cannot 
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Questa sera arriveremo a Parigi We shall reach Paris to-night 


Una presa di tabacco A pioch of snuff 
Prender labacco. To take snuff. 
Volete voi una presa? Will you take a pinch ot snuff ? 
Essere conoscitore di qual- . 
che cosa. ‘ To be a judge of something. 
Intendersi di qualche cosa. 
Dispulare. To quarrel. 
Di che disputano questi signori? About wal are these gentiemen 
quarrellinpg ? 
Continuamente. Perpelually. 


To lo rimproverai del suo con-  -|- 1 reproached him with his 
tivuo bestemmiare perpetual cursipg 


Rimpruverare qualcuno di To reproach some one with 
qualche cosa. something 


Bgli mi rimprovera di pigrizia He reproaches me with idleness 


Combaltere, To fight; 1 fought; fought. 
Combatto da qualunque parte, | fight on either side, provided 
basta che mi si paghi bene I am well paid 


Annot. B. Quando qualunque si riferisce a due per- 
sone o cose, quando fa dunque le veci di l'uno o l’ altro 
si traduce con eilher. 


Innamorarsi. + To fall în love. 
È vero che il vostro amico si è ls it true, that your friend has 
innamorato d’ una bella ra- fallen in love wità a fine girl ? 
gazza ? 


Aminalursì. 


To fall sick. 
To be taken ill. 


Mio fratello si è improvvisamen- My brother has been suddenty 
te ammalato taken ill 


Improvvisamente. 
Repentinamenie. 


“Annot. €. Anche quest’ avverbio va sempre innanzi il 


} Suddenly. 


- verbo. 
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Sigillare una lettera To seal a letter 
La pigrizia Idleness 
tl sigillo ‘The seal 
La ceralacca The sealing-wax- 


L’ obbiadino , il bollino, The wafer 
l’ostia ( da sigillare ) 


La camicia da donuva The schift, chemise 
II vizio o Vice 
Che sorta di vino avete voi com- What sort of wine have you 
prato ? bought? 
Che specie di cappello portate What sort of a hat do you wear 
voi |’ estate ? iu summer ? 


Che sorta di \avanti un no-f Whut sorl of —. 
Che specie di f$medimaleriaY What kind of —. 
Che surta di n I Whal sort ofa —. 


Che specie di $ plice nome. { What kind of a —. 
co Important 
Importante { Of cousequeace 
Il debitore The deblor 


TEMA 158. 


Uo ufficiale francese, disputando con uno Svizzero, lo 
rimproverò del vizio dei suoi patriotti di combattere da 
qualunque parte per danaro, mentre che noi Francesi, disse 
egli, combattiamo per l’ onore. ,, Si, signore, “ replicò lo 
Svizzero, ,, ognuno combatte per quello di cui ha più biso- 
gno. ‘ — Essendosi ammalata repentinamente la moglie d’un 
Lord Scozzese, il marito ordinò al servo di preparare un 
cavallo per andar a chiamare il medico nella città la più 
vicina. Fino a tanto (by thetime) però, che il cavallo fu 
pronto, e la lettera al dottore scritta, la signora si risanò ; 
dopo di che egli aggiunse le seguenti righe e spedì ( to 
send off ) il servo: ,, Essendosi risanata mia moglie, non 
occorre che venghiate. “ — Ad un mio amico fu doman- 
dato una, volta, che cosa intendesse un signore irlandese 
- appunto giunto in Inghilterra col (by) mettere continua- 
mente fuori ( to put vut ) la lingua? ,, Suppongo, “ fu la 
risposta ,,che provi di pigliare |’ accento (‘he accent ) 
inglese.‘ — Avete voi inteso la notte passata il latrato dei 
cani del nostro vicino? — Si, abbajano continuamente ,la 
notte. — Di che disputano i vostri fratelli ? — Disputano 
d’ un sigillo, ognuno dice ché appartiene a lui. — Volete 
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voi prendere una presa? — No, vi ringrazio, non prendo 
mai tabacco. — Chi biasima vostro suocero? — Biasima 
‘ mia sorella; dice che ella è una gran chiacchierona. — È 
vero, che il vostro tutore è ammalato? — Non SO, per- 
chè sono quindici giorni che non lo vedo. — Potete voi 
arrivare a quel cappello? — No, signore, è troppo. alto 
perchè io possa arrivarci. — Fatemi il piacere di legare 
questa scatola, altrimenti potrei perdere qualche cosa. — 
Perchè piangete ? — Perchè il mio tutore mi ha rimpro- 
verato di pigrizia. — Non mi disturbate adesso, ho da fare 
. qualche cosa assai importante. — Ma signore; vostra figlia 
sì è ammalata. — Allora chiamate il medico, e lasciatemi 
in pace. — Quest’ è un affare assai imbarazzante. — V’in- 
tendete voi di vino? — Sì; ma questo non vale nulla. — 
Avete voi chiamato il pellicciajo? — Si signore, ma dice 
che non può venire. — Non importa chiamatene un’ altro. 
— Ma non ce n’è che uno nella città. — Datemi una fetta 
d’ arrosto. — Non ce n’ è più. — Quando arrivò vostro 
fratello? — Oggi. — Venne col vapore? — No, venne colla 
© carrozza. — Fuggite i malvagi, non imparerete nulla nel- — 
la loro società. — Carlo, datemi delle ostie. — Non ne 
ho. — Allora datemi un sigillo e della ceralacca. — Che 
specie di mantello avete comprato? — Ho comprato un 
mantello di panno nero. — La pigrizia è un gran vizio.— 
— Chi è quell’ uomo tristo ?2— È il tutore di mia sorella: 

è sempre tristo, eppure ebbe l’ anno scorso la fortuna di 
ereditare venti mila fiorini. — Che specie di sale avete 
comprato? — Ho comprato del buon sale dal nostro vi- 
cino. — Mio padre sembra ( guarda ) assai imbarazzato. 
— Si, deve pagare una cambiale che scadde jeri, e non 
ha danaro, 


TEMA 159. 


Perchè abbaja questo cane? — Perchè vede un ladro. — 
E perchè non gli tirate voi una schioppettata? — Perchè 
non mi curo niente affatto, se un ladro entra nella casa 
del mio vicino; dacchè dispulammo l’ultima volta, siamo 
diventati nemici. — E vero che il vostro amico s' è inna- 
morato d’ una vedova? — Non so nulla; ma tutto è pos- 
sibile, perchè è matto. — Avete voi già inteso, che il signor 
B. è improvvisamente morto? — Non ne sono sorpreso, 


perchè è molto tempo che è ammalato. — Credete voi ciò 
che vostra cugina vi ha detto jeri sera? — No, signore, 
perchè è una gran chiacchierona, e chi parla molto, 
non può sempre dire la verità. — Perchè biasima il tutore 
del vostro piccolo fratello, il pellicciajo che sta dirimpet- 
to? — Perchè non ha pagato il danaro, che gli deve da 
nove mesi. — Perchè disturbate il vostro vicino? avrei po- 
tuto darvi tutto ciò che avete bisogno. — Bene, allora date 
mi mille fiorini. — V' intendete voi di selvaggiume? — Si 
signore, credo essere un buon conoscitore di selvaggiume ; 
ma perchè me lo domandate voi? volete voi forse regalarmi 
una lepre o un daino? — No, signore; ma vorrei comprare 
una lepre per mia madre, e siccome io non sono cono- 
scitore di selvaggiume, volevo pregarvi di comprarne una 


per me. — Di tutto cuore, datemi il danaro e vi comprerò. 


Ja migliore che potrò trovare. — Quando s’ammalò vostra 
moglie? +— Jeri l’altro; e siccome l’ ho subito mandata a 
letto, e chiamato il medico, ella sta oggi molto meglio. 
» Avele voi combattuto nell’ ultima battaglia? — No, si- 
gnore, perchè ero ferito. — Di che rimproverate voi que- 
st' uomo? — Lo rimprovero d’ avermi ingannato. — Io 
sono molto imbarazzato , i miei debitori non pagano ciò 
che mi devono, e non ho più danaro; almeno ho imparato 
qualche cosa di buono; non impresterò più danaro a chic- 
chessia. — Mia madre sgrida continuamente, nessuna serva 
resta più di quindici giorni da lei. — Dove comprate voi 
le vostre camicie signore? — Le compro dal signor D. — 
È l’ orgoglio un vizio? — Si, perchè ci nasconde i nostri 
falli. — Che sorta d’ orologio avete voi dato a vostro fra - 
 tello? — Gli ho dato un orologio d’oro. — Volele voi 
prendere una presa di tabacco? — Si datemi una presa, 
se vi piace. — Eccone. — Perchè è questa ragazza così 
timida ? — Perchè è assuefatta d’ essere sempre in casa 
con sua madre. — Il signor N. vi mauda a dire che non 
può venire a pranzo da voi. — Non fa niente, meno che 
siamo, più mangeremo. — Dove comprate. voi i vostri 
guanti? — Li compro dal guantajo. — Addio miei cari 
lettori spero che sarete coutenti di me; vi siete divertiti 
bene? — Giacomo, datemi il mio sigillo, e delle ostie, vo- 
glio sigillare delle lettere. — Volete avere anche un lume? 
— No, se avessi domandalo delia ceralacca, avreste ragione 
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d’ offrirmi un lume; ma con ostie! ciò mostra che siele 
un imbecille. 


Lezione ottantesima prima. — Eighty-first Lesson. 


Have you weighed the sugar? 
Yes, it weighs twenty pounds 


Avete voi pesato lo zucchero? 
Sì, pesa venti libbre 


Pesare. To weigh. 


Comandate? Sir? Ma’am? 


Annot. A, Parlaudo con una persona di distinzione e 
non comprendendola, o domandando i suoi ordini, invece. 
del comandate italiano 81 dice : signore? — signora? — 


I am too late, | fear 
You are too soon 
Am | still io time? 
Do not de too late 


Temo di venire troppo tardi 
Voi venite troppo per tempo 
Sono ancora a tempo 

Non venite troppo tardi 


Nel principio di questo libro dicemmo , che il verbo 
ausiliare (o be mon prende mai il to do. L'ultimo esempio 
forma un’ eccezione poichè quì (o be è considerato come 
verbo principale, e to do serve anche per dare maggior 


enfasi alla frase. 
Maravigliarsi di qualcosa. 


Ciò non è da maravigliarsi 
Sono curioso, se si è cangiaio 


In qualunque riguardo 
L’ uomo dall’ abito nero 

La signora dal cappello di paglia 

Vedete voi quella ragazza dal- 
l’ abito nero 

Ho veduto un uomo dai panta- 
loni biauchi 


Annot. B. Parlando di vestiti, 


con in. 


II duca, la duchessa 

II conte, la contessa 

Il baroge, la baronessa 
L’ attore, l'attrice 


To wonder al sumelhing. 


That is not to be wondered at 

1 wonder whether: he soéll de 
changed 

In every respeci 

<| Tbe maa in the blaek coat 

«| The lady sx ‘the straw-hat 

Do you see that girl in the black 
gown? 

I have seen a man 
trowsers 


sì traduce il dal, dulla 


în white 


The duke, the duchess 
The couot, the countess 
The baron, the baronese . 


The actor, the actress 
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Annot C. Molti nomi maschili prendano pel femminile 


la desinenza ess. 


L' ebreo, |’ ebrea 
Il principe, la principessa 
L'imperatore, |’ imperatrice 
L’ ereditiera 
La Turchia 


Il ciarlone 
“La ciarlona 


La laguanza 


N 


Ciarlare. 


Bagnarsi. 


Voi avete agito benone 
Il bagno 


Agire. 
Rallegrare. 


Mit rallegro imolto , sono sn- 
cantato . 

Un tiglio diligente rallegra il 
Cuore dei suoi genitori 


Imbarcarsi. 


Quando voi v' imbarcherete per 
Liverpool 
La compagnia 
Roma 
ll temperamento 
Egli ba un cattivo temperameoto 
Di buon temperamento 
Questo è l' uomo del miglior 
temperamento che abbia mai 
conosciuto 
Una ragazza di ciera pallida 
La cortina 
Una camera con cortine 
Il letto di morte 
Una camera con tappeto 
Il ventaglio . 


Lusingarsi. 


Mio fratello si lusinga d’ essere 
un gran poeta 


The jew, the jewess 
The priuce, the princess 
The emperor, the empress 
The beiress 

Turkey 


The gossip 
The complaint 
To gossip. 
Tho bathe 


You acted perfectly right 
Tbe bath 


To act. 
To delight 


I am much delighted 


A diligent son delights his pa- 
rents’ heart 


To embark. 


When will you embark for Li- 
verpool ? 

The company 

Rome 

The temper 

He is ill-tempered 

Good-tempered 

That is the best-tempered man 
I ever knew 


A pale-faced girl 
The curtain 

A curtainped room 
The death-bed 

A carpeted room 
The fan 


To flalter one's self 


My brother flatters himself to be 
(0he is) a great poet 
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Volevo andar via, ma mio cu- 
gino mi fece cenno di restare 
ancora uo poco 


Far cenno. 


Che cosa vi proponete vot di 
fare questa sera ? 


Proporsi. 


Non serve a nulla di dirglielo 


Qualunque cosa io faccia, tutto. 


è invano 
Avele fatto questo apposta per 
indispettirmi 


Tossire. 


La tosse 
Scrofole 


Una frase, una parola piena di 
sale 
Lo spirito 
L'uomo arguto 
Desidero una tabacthiera 


Desiderare qualche cosa. 
Desiderare d'avere qualche 
> cosa. 
Fare lo scalco. 
Trinciare. 

Signor N. vorreste voi esser così 
buono di trinciare quest' anitra, 
voi siete un così abile scalco 

L’anitra 


La cenere 
La cenere è ancora tutta calda 


Rovesciare. 


La carrozza fu rovesciata 
Voi avete rovesciato il bicchiere 
La forestiera, la straniera 


I intended going away, bul my 
cousin gave me a hint lo say 
a little longer 


To give a hint. 


< What do you purpose doing 
to-night ? 


To purpose ( part. pres. Î. 


< Il is to no purpose telling him 

It is to no purpose, whatever 
I do 

You have done that on purpose 
to vex me 


To cough 


The cough 
The king's evil 


A wit 


The wil 
I wis for a snuff-box 


To wish for something. 
} To carve. 


Mr. N., would you be so kinad 
as to carve this duck, you are 
so skilful a carver i 

The duck (11 maschio drake) 

The ashes (soltanto plurale) 

The ashes are still quite hot 


To upset; I upsel; upset. 


The carriage was upset 

You have upset the glass 

The foreigner, the stranger (come 
il maschile ) 


TEMA 460. 


»» Avete qualcos'altro di vecchio? “ disse una signora 
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ligleso a Roma ad uo ragazzo, dal quale ella aveva com- 
prato delle antichità (antique). ,, Sì, ‘ disse il giovane, mo- 
strandole il suo cappello che avea già veduto qualche doz- 
zina di estate, ,, il mio cappello è assai vecchio. “ — La 
signora ricompensò il suo spirito. — Un giovine studente 
mostrando il museo (museum) d' Oxford a diversi signori, 
fra le atre cose mostrò loro anche una spada rugginosa 
(rusty), dicendo: ,, Questa, signori, è la spada colla qua- 
le Balaam voleva ‘uccidere il suo asino. “ Dopo di che 
uno della compagnia replicò, che egli pensava che Balaam 
non avea spada, ma che soltanto ne desiderava.una. ,, Voi 
avete ragione, ‘ disse lo studeale,,, e questa è appunto 
(very come aggettivo) la spada che egli desiderava. “ — 
Quando Rabelais era sul suo letto di morte, si chiamò una 
consulta (consultation) di medici. ,, Cari signori, ‘ disse 
l’uomo arguto ai dottori, alzando (to raise) “la testa, ,» la- 
sciatemi morire di (a) morte naturale (natural). “ — Gia- 
como ! — Comandi ? — Andate a portare questo libro dra 
contessa di B. — Quanto pesate voi, Andrea? — Oh, 

peso assai poco, non peso che cento e quaranta libbre. — cei 
Che cosa vi proponete di fare domani? — Mi propongo 
d’ andare in chiesa, dopo al bagno, e poi alla caccia. — 
Voi non tinerete mai con. questo libro. — Pazienza, Roma 
non fu fabbricata in un giorno. — Io mi lasingo d'aver 
agito bene. — Si, voi faceste quanto poteste. — Ha il barone 
L. un buon temperamento ? — Si, è l’uomo del miglior 
temperamento che abbia mai conosciuto. — Che cosa ha 
vostra sorella? — Ha la tosse, povera fanciulla! non può 
chiudere un’ occhio la notte, tossisce continuamente. — 
Conoscete voi questa ragazza pallida? — Si, è la ricca 
ereditiera. — Ma mi si dice che è ciarlona. — Non importa; 
ma e ricca : sono curioso di sapere chi la sposerà. — Perchè 
mi faceste voi jeri sera cenno quando entrò la Duchessa di 
Bedlam? — Per ricordarvi di guardare che piccolo piede 
ella ha. — Volete voi darmi una camera in affitto? — Non 
serve a nulla di dirvi che non ne he più, che le ho lutte 
affittate. — Volete voi avere la bontà di trinciare que- 
st' oca? — Scusate, signora; ma non sono (un) abile 
scalco. — Mi maraviglio di ciò, perchè mi viene detto che 
voi siete ‘il miglior trinciatore della città. — Conoscete voi 
quella signora dall’ abito di seta? — No, è una forestiera. — 


sl 


Avete voi parlato col vostro amico al suo letto di morte ? — 
Sì, ero così commosso, che piansi lutto il giorno. — Avete 
voi una camera con tappeto? — No, siguore; ma ne ho 
una con cortine. — Giovanni, compratemi un bel venta- 
glio. — Che desiderate voi signore ? — Desidero un pò di 
cenere. — Temo d’essere venuta troppo di buon oral — 
No, signora, voi venite giusto in tempo. — Non venite do- 
mani troppo tardi, perchè sapete che dobbiamo sempre 
attendervi col pranzo. — Roberto è un caltivo ragazzo 
sotto ogni riguardo, oggi ha rovesciato il calamajo di suo 
padre, ed ha sparso l'inchiostro per tutta la tavola, e cre- 
do che lo abbia fatto apposta, per indispettirlo. 


TEMA 4161. 


Siete voi mai stato in Turchia ? — No, signore; ma mi 
sono proposto d’ andarci l’ autunno venturo. — Mi mara- 
viglio della pigrizia di vostro fratello, era sempre così di- 
ligente. — Che cosa ha la contessa N.? — Ha le scrofole. — 
Fate cenno al signor R. di non parlar così forte, tutta la 
compagnia si riderà di lui. — Voi vi lusingate d’ essere 
bella; ma v’ingannate, siete una delle più brutte donne 
che abbia vedute in vita mia. — Ho io agito bene di (in) 
mandar via il mio cuoco? — No, voi avreste dovuto tenerlo 
ancora qualche mese, forse si sarebbe migliorato. — Sono 
incantato di vedere che, voi godete una si buona salute, 
si vede facilmente che voi state in campagna. — Vi bagnate 
voi ogni giorno,? — No, signore, soltanto quando fa molto 
caldo. — Quando s’' imbarcherà vostro fratello per | Ame- 
rica? +— Lunedì a otto, sono curioso se ci resta 0 se ri- 
torna. — Voi avete rotto questo bicchiere apposta, perchè 
sapete che è il mio più bel bicchiete. — Non serve a nulla 
di gastigare questo ragazzo, lo imbarcherò e lo manderò in 
Africa. — Tossisce la vostra piccola figlia ancora? — Si, 
povera ragazza è sempre ammalata. — Che cosa desiderate 
voi d’ avere ? — Desidero un anitra, ed una torta. — Questo 
ragazzo ha un assai cattivo temperamento. — Voi avete 
fatto in ogni riguardo un assai cattivo affare; se voi aveste 
seguito il mio consiglio, invece di perdere del danaro, voi 
avreste guadagnato mille a duemila fiorini. — Carlo, trin- 
ciate questa lepre, io non posso farlo, perchè ho male alla 
mano. — Vi piace questo signore? — Si, mi piace molto 
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la sua compagnia ; e dove è egli tutta la società è allegra 
e ride. — Conoscete voi questa vecchia ebrea? — Non l’ ho 
mai veduta. — Avete voi già parlato alla nuova attrice? — 
Si, ella è una signora assai bene educata. — Se non fate 
presto verrele troppo tardi. — Pesate questo bue. — L’ ho 
già pesato, pesa quattrocento e venli libbre. — Avete voi 
inteso che cosa è accaduto a mio fratello? — No, per 
l'amor di Dio, cosa? — Egli partì jeri per Milano; un ora 
dopo la sua partenza, si rovesciò la carrozza ed egli si 
ruppe il braccio. — Giuseppe ! — Comandale, signora. — 
Andate dalla signora contessa Wabby a domandarle se 
vuole aver la bontà d’imprestarmi una libbra di farina, 
perchè oggi è Domenica, e non si può comprarne. — Dove 
avete fatto raccomodare il vostro ventaglio? — Il mio 
guantajo ha un amico che raccomoda ventagli. — Voi avete 
agito benone, la benedizione dei poveri v’ accompagnerà 
dovunque andiate. — Parlale voì spesso con vostra co- 
gnata? — No, perchè è una ciarlona, e non può tenere 
un segreto. — Tossite voi ancora? — Si, qualche volta la 
notte. — Volete voi fare da scalco? — No signora, non 
posso, perchè ho male ad un braccio ; mi feci jeri male 
pescando. — Sono molto allegro che voi veniate. — Non 
sono venuto un poco troppo tardi? — Voi venite sempre a 
tempo, venite quando volete. — Perchè mi fate voi cenno 
di andare fuori della camera ? — Perchè bo qualche cosa 
da dirvi. | 


Lezione ottantesima seconda. — Eighty-second Lesson. 


Avete voi già inteso la nuova | Have you already been to hear 


opera ? the new opera ? 
Si, ci ero avapti jeri di sera Yes. 1 went there the night before 
i last 


Annot. A. L Inglese adopera generalmente lo go and 
see € lo go and hear ovvero to go to see e lo go lo hear, 
dove 1° Italiano dice comunemente soltanto vedere ed udire. 


Le mie sorelle non ci erano, My sisters did not go there. be- 
perchè videro la sera avaoti cause they went to see ,, King 
ss Il rè Lear “‘ e non vanno vo- Lear <“ the night before, and 
lentieri al teatro due sere di they do not like going to the 
seguito tbeatre two evenings following 
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Tre giorni di seguito. 
Sentendo lui, si crederebbe che 
fosse assai ricco 
Sentendo Lei —- 
Si volti (Vertatur) 


Three days following ovvero 
successivly. 


To hear him, one would tbiuk 
him very rich 


To hear you — 


T. O. (Turn over) 


@3* Si adopera questo T. 0. come il francese T. S. 
V. P. (tournez s’il vous plaît) alla fine d’ una pagina per 
denotare che il discorso continua dall’ altra parte. 


© Muovere. 


To move, lo stir. 


Annot. B. Quando indica un cambiamento di luogo 
s' adopera to move. To slir (in tedesco sichrulren , in 
franc. bouger ) è ancora molto meno, cambiare di posizione. 


Egli ha mosso la tavola 
Non vi muuvele o vi uccido 
Dio mio ! quanto tempo voi re- 
State fuori ! 
Come ! siete voi ancora qui ? 
Per Bacco! chi avrebbe creduto 
ciò ? 
11 maniscalco — 
Il punto (nel giuoco) © 
Cuori, fiori, quadri, picche 
Il colombo 


He has moved the table 

Uo vot stir or 10) kill you 

Dear me ! how loug you have 
been away! 

Dear mel are you sull here ? 

Dear me! who would have 
thought that ? 

The farrier 

The trick 

Heart, club, diamond, spade 

The dove, the pigeou 


as Il secondo serve più per l’ arrosto. 


Il mazzetto di fiori 

La farfalla 

1) parasole 

La compra 

La vendita 
Commercio all'ingrosso 
Commercio al minuto 

Pasqua 

Pentecoste 

Natale 
Lunedì di Pentecoste 
Domenica di Pasqua 
Vigilia di Natale 

Il traditore 

Si è la compaguia già radunata ? 


The nosegay 

The butterfly 

The parasol 

The purchase 

The sale 

Wholesale-business 

Retail-business 

Easter 

Whitsuntide 

Christmas 

Whitsup-monday 

Easter-sunday 

Christmas-eve 

The traitor 

Has the company already as- 
sembled ? : 


Radunarsi. 


La beccaccia 
La pernice 
La verdura 
La generosità 


Scendere le scale. 
Salire le scale. 


La commissione 
Buona maniera 
Chi ci ha traditi 2 


Tradire. 


Tutti sono scappati, meno il mio 
amico Avtonio 

Tutti hanno ricevuto del danaro, 
meno io 

Il giudice esaminò il colpevole 


Esaminare. 


Il colpevole, il malfattore 

Il testimonio 

Il pollice 

Nou fatevi mai vedere con quel. 
, l'uomo, è un birbante 


Difendere. 


L'impertinenza 

Mi prendo lu libertà d' augu- 
rarle la buona notte 

Perchè chiamate voi il vostro 
amico in disparte ? non sapete 
che questa è un impertinenza, 
se vi souo delle altre persone 
nella camera ? 


Chiamare, prendere in di- 
sparte. 


Voi avete detto ad Enrico che io 
souo uo bugiardo; perchè nan 
me lo dite in faccia? ripete- 
telo, se avete coraggio 


Dire qualche cosa a.qual- 
cuno în faccia. 


pacs 


To assemble. 


The wood-cack 

The partridge 

The vegetables (plur.) 
Generosity 


To come down slairs. 
To go up stars. 


The erraud 
Good manners 
Who has betrayed us ? 


To betray. 


AI have run away, but my friend 
Anthony 

All have received some money, 
but I 

The judge eramined the culprit 


To ecxamine. 


The culprit 

The wilness 

The thumb 

Never be seen with that man, he 
is a rascal 


To defend. 


The iînpertinence 


-E take the liberty of bidding you 


good night 

Why de you cail your friend 
aside? do you not know it to 
be an impertivence , if there 
are other people in the room ? 


To call, to take aside. 


You have told Henry that I am 
a liar; why do you not tell so 
to my face? repeat it, if you 
have the courage 


Fo tell something to some- 
body's face. 


— AI) 


Ripetere. To repral. 


Spendete meno che è possibile Spend as little as possible 
Scrivete più che potete Write as much as you can 
Un affare urgente Au instant business 
Il nome di battesimo Tbe christian name 


U savtolo , patrino ; la santola, The god-father ; the god-mother 
matrina 


Ballezzare. To baplize, to christen. 
TEMA 102. 


Un amico del Decano Swift gli mandò un giorno due 
pernici in (as a) regalo mediante (by) un servo che era 
stato già diverse volte in tali commissioni, ma cbe non 
avea mai ricevuto il più piccolo segno (mark) della ge- 
nerosità del Decano. Perciò egli aprì la porta dello studio 
(study) e mettendo giù le pernici, gridò assai rozzamente 
(rudely) :,, Il padrone vi ha mandato due pernici. “ ,, Ehi 1 
(Hegday)! giovanotto, ‘ disse il Decano alzandosi dalla se- 
dia, ,, è questo il modo col (non si traduca il col) quale 
eseguisci il tuo messaggio (to deliver a message)? Lascia 
che io t' insegni wna maniera migliore, siedi sulla mia sedia, 
cambieremo situazione (silualions), ed io ti mostrerò come 
tu debba comportarti in avvenire. “ Il ragazzo sedette ed 
il Decano, andando alla porta, venne avanti ((o come up) 
verso la tavola d’un (con un) passo rispettoso (respeciful 
pace), e facendo un basso inchino, disse : ,, Signore il mio 
padrone vi manda i suoi complimenti (compliments), spera 
che voi stiate bene, e vi prega d’ accettare queste due per- 
nici. “ — Da senno? “ replicò il ragazzo (suonando il cam- 
panello); ,, qua, Giovanni, conduci quest’ onesto giovave 
abbasso alla cucina, e dagli da mangiare e da bere quanto 
può; poi mandalo su da me, ed io gli darò mezza co- 
rona. “ — Ha il giudice esaminato il testimonio ? + Si, e 
ha mandato in prigione, percliè mentiva. — Perchè avete 
voi chiamato il vostro amico in disparte ? — Perchè avevo 
da dirgli un segreto assai importante. — Non fatevi vedere 
con quest’ uomo in alcun luogo pubblico perchè egli è di- 
sprezzato ed odiato da tutti. —E il vostro fanciullo stato 
battezzato ? — Non ancora, non so che nome dargli. — 
Chi sarà il santolo 2 — Il maniscalco che sta dirimpetto. — 
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Come sì chiama egli? — Antonio. — Bene, allora battezzate 
anche il vostro fanciullo Antonio. — Chi ha tradito il la- 
dro? — Il suo miglior amico; egli era indispettito, perchè 
egli aveva detto che il suo amico era un imbecille. — Perchè 
non me lo dite voi in faccia, se avete qualche cosa da dirmi ? 
— Perchè ho paura di voi. — Allora tacete,. — Chi ha difeso 
quest’ uomo? — Il mio amico il signor avvocato L.; ma 
non è riuscito a salvarlo. — Si sono i soldati già .radu- 
nati ? — Si, signore, e tutti ripetono ad alta voce. “ Mor- 
te o vittoria ,, (victory. — Non vi muovete altrimenti vi 
legherò. — Siete voi amante di verdura ? — Si, ma prefe- 
risco una pernice o qualche beccaccia. — Tatti i miei 
amici mi debbono del danaro ; meno Roberto. — Siete voi 
stato al teatro jerì sera? — No, signora, perchè non ci vado 
mai due sere di seguito. — Avete voi già veduto il bel 
bastimento inglese che arrivò alcuni giorai fa? — Non l’ ho 


ancora veduto. — Fa vostro padre degli affari all’ in- 
grosso ? — No, signore ; al contrario fa degli affari al mi- 
nuto. — Pagate per i miei stivali meno che è possibile , 


perchè non ho molto danaro. — Dio mio! chi v ha detto 
ciò ? voi v'ingannate, ciò non può essere. 


TEMA 4163. 


Scendete le scale ho qualche cosa da dirvi. — E non 
potete voi venir sopra ? — No, perchè ho male alla gamba, 
caddi jeri dal cavallo, e poco mancò che non mi rom- 
pessi la gamba. — Avete voi scoperto il traditore? — Non 
ancora. — Chi vi ha dato questo bel mazzetto dì fiori? — 
Il giardiniere «di mio padre m° aspettò questa mattina e 
quando mi vide sortire, mi salutò e mi disse: Mi prendo 
la libertà d’offrirvi questo mazzetto. — Sentendo voi si 
crederebbe che la gente vi preghi d’ accettare i loro re- 
gali. — Dove andate voi in tal fretta ? — Devo andare da 
un sensale, ho un affare pressante. — Volete voi ripetere 
quello che avete detto jeri sera? — No signore, scusate, 
non lo dirò mai più. — Dio mio! quanta geute avanti la 
casa di mio zio; cosa c'è? — Si è trovato il ladro che 
ha rubato i duemila fiorini a vostro padre. — Cameriere, 
prendete questo signore in disparte, e ditegli di venir qui. — 
Quando pensate voi d’invitarmi a pranzo, Signora? — Se 
volete, venite il Lunedì di Pentecoste. — Dove eravate voi 
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la Domenica scorsa di Pasqua ? — Ero ammalato a letto. — 


Buone maniere raccomandano più che cognizioni. — Voi 
mi avete tradilo caro amico, avete raccontato il mio segreto 
a tutta la città. — Quanto danaro volete che io prenda ad 
imprestito per voi? — Prendete più che potete. — Man- 
giate voi volentieri colombi arrosto? — Si signore. — Ne 
avete voi oggi a pranzo? allora non attenderò fino a Lu- 
nedì di Pentecoste. — Un giudice esaminando un testi- 
monio, gli domandò 1’ età del colpevole. Il testimonio disse 
che non lo sapeva. ,, Non potete dare un opinione (opi- 
nion) ? “ — ,, No. “ — ,, Sicuramente potete indovinare |’ età 
di un uomo che avete veduto così di sovente; voi potete 
dire se ne aveva sedici o sessanta.’ —,, No.‘—,, No? ma 
non potreste voi indovinare se io ho sedici o sessanta anni ? “ 
— ,, Non esattamente. Dal vostro aspetto (appearance) sup- 
porrei che voi aveste sessanta; ma dalle domande che voi 
fate, dovrei credere che ne aveste sedici. ‘ — Chi ha mosso 
questa tavola ? — Non so, perchè non ero a casa tutto il 
giorno. — Eravate voi già a Fiume la vigilia di natale 
passato? — No signora, arrivai otto giorni dopo. — Quanti 
punti avete voi fatti (vinti)? — Dieci; avevo tulti i quadri, 
ed il mio compagno aveva tulti i fiori. — Mio zio mi ba 
invitato a pranzo per quattro giorni di seguito. — Due 
studenti dormivano nella stessa camera. ,, Giacomo, ‘ disse 
uno di loro, la mattina di buon’ ora, ,, dormite? “ — ,, Per- 
chè ? “ replicò l’altro. — ,, Perchè se non dormite vi do- 
manderò mezza corona ad imprestito. ‘ — ,, Allora dormo! 
“ — Dove avete voi comprato questo parasole, signora ? — 
Dalla moglie del nostro maniscalco che ha una piccola 
bottega. — Che bella farfalla ! cercate di pigliarla. — Avete 
voi già udito la nuova attrice? — Non ancora; ma mi si 
dice che recita assai bene. — Avete voi data la vostra com- 
missione al mio servo? — Si, gli ho detto di comprarmi 
due pernici. 


Gramm. inglese. 28 


i e e gha, A 
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Lezione ottantesima terza. — Eighty-third Lesson. 


Ingrandire (insenso astratto) To magnify. 
Egli ingrandisce ogni cosa che He magnifies every thing he 


racconta relates 
Garbato Polite 
Il lucchetto Thè padlock 
L' affitto di casa The rent 
EA | The betrothed 
La plasea The pit 
Un palco A box 
Il comico The comic actor 
lovidioso Envious 
Levante The East 
Ponente The West 
Tramontana The North 
Ostro The South 


Annot. A. I punti cardinali dell’ orizzonte prendono 
sempre l’ articolo definitivo. 


Imbottigliare. To bottle. 
Turare (una bottiglia). To cork. 

Preparare la tavola. To cover (ovvero to lay) the 

table. 

Supplire. To supply by. 

Fornire. To supply with. 

Vostro fratello non poteva fare Your brother could not do a 
nulla di peggio che — scorse thing than — i 


Annot. B. In inglese s° adopera talvolta l’ aggettivo, ag- 
giungendovi cos, thing, dove in italiano si usa |’ avverbio. 


È bene che abbiate ricevuto il It is a good thing you have re- 
vostro danaro ceived your money 
Verrò domani sera alle nove I shall come at nîne o” clock to- 
morrow night 


Annot. C. L’ora va prima del giorno o della parte 
del giorno. i 


l Poco a poco By little and little 
Lo vidi Martedì scorso I saw -him Tuesday last 


Annot. D. Next e last coi giorni della settimana e del 
mese si pongono spesso dopo il giorno. 
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Entrare. 


Pregate il signore dî entrare 
nella stauza e d' attendere un 
pajo di momenti, sarò subito 
con lui 

Asluto 
Irragionevole 
Un messaggio 


Affermare 
Rispondere di no, negare. 


La vostra pregiata del 30 scorso 
mi giunse in quest’ istante 
Del mese corrente 

Del mese scorso 

Quale cappello vi piace più? 


To slep in. 


Ask the gentleman to step into 
the parlour , and wait a few 
moments, I shall be with him 
directly 

Cunning 

Unreasonable 

A message 


To answer inthe affirmatlive. 
To answer in the negative. 


Your favour of tbe 30 th. last 
monih has just reached me 

Instant, of this month 

Ultimo, of last month 

Which hat pleases you best 2? 


Annot. E. Il superlativo d'un aggettivo adoperato av- 
verbialmente sla senza articolo. 


Questo mi pare il più bello 
Vi ringrazio molto 
Vi faccio i miei più sentiti rin- 
graziamenti 


Fare i suoi ringraziamenti. 


Quest’ è una tavola fatta @ 
Londra 


I think that pretliest 


} I return you many thanks 


To return thanks 


That is a London made table 


Annot. F. In questa maniera s’ esprime la frase italiana: 
fatto a Parigi, fatto a Vienna, ecc. — 


Fate presto ! 
Guardatevi, abbiate occhio ! 
Attendetemi avanti la porta 


Grossolano, rozzo 
Incostante, volubile 
Mapiere rozze 
Capovolto 


Abbisognare, aver bisogno 


Non ho più bisogno dei vostri 
servigi 


Look sharp ! 

Look out! 

Wait for me outside the gale 
( e non già before) . 

Coarse 

Changeable, fickle 

Coarse manpers 

Upside down 


To have for (con un nome. 
occasioni to (con un verbo. 


I have no further occasion for 
your services 


Annot. G. Invece di (o want e need si può impiegare 


anche {o have dccasion. 


— 430 — 


Avrò io bisogno di scrivergli ? 


Vi era un incendio la notte scorsa 
Dove arde? 
Quello che è fatto, è fatto ( Pro- 
verbio ) 
Anticipatamenle 
Ve lo dico anticipatamente, che 
egli non lo farà 
Più presto che sia possibile 
I clima 
Ad onta 
Ad outa delle mie preghiere, 
non volle venire 


Sdrucciolare. 

Slogare ( un piede, una 
mano). 

Zoppicare. 


Ella è sempre malaticcia 

Mio padre ha comprato una così 
bella casa 

Perchè una così grande casa per 
una così piccola famiglia ? 


Shall ! have any océasion fo 
write to him ? 

There was a fire last night 

Where is the fire ? 

What is done, cannot be undove 


Beforehand 

I tell you beforehand he will 
not do il 

As quick as possible 

The climate 

in spite 

In spite of all my requests he 
would not come 


To slip. 
To sprain. 


To walk lame. 


She is always ailing 

My father bought such a five 
huuse 

Why so large a house for so 
small a family? 


Annot. H. Such a devesi distinguere da so con un 
aggettivo ed a ovvero an innanzi ad un sostantivo. I- 
primo è positivo, il secondo s’ adopera, facendo una com 


parazione. 


É indiferrente ) 


Non fa nulla 


LI 


It is immaterial 


NB. E non già: Z0 makes nothing, ma si può dire però, come si 
vide in una lezione antecedente: Z0 matters not. 


Il romanzo 
Un abito semplice 


eni 


Accendere. 


La candela di cera 
L' Inferno 
Il Paradiso 
Il prete 
Il sopraddetto 
Il sopraccennato 
L’inchiuso 
L’ annessa copia 


The novel 
A plain dress 


To light; I lit; lit. 


The wax candle 

The Hell 

The Paradise 

The priest 

The above said 

The above mentioned 
The enclosed 

The anpexed copy 
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È probabile che lo vedrò sta- < Zam likely t0 see him to- 
sera i night 

Questo non è da uomo di com- - That is not tradesman-like 
mercio 

Egli si è comportato come un He behaved saîlor-like 
marinajo 


4 i 
Annot. I. E probabile, che îo, che tu, bisogna tradurle : 
in sono probabile, tu sei probabile, ecc. 


Fortunatamente lo trovai in casa 7 luckily found him at home 
Il vostro sincero Antonio Yours sincerely Anthony 


Annot. K. Nella chiusa delle lettere si adopera: yours 
sincerely, yours truly. Per spiegare quest’ idiotismo biso- 
gnerebbe tradurlo: sinceramente il vostro. 


TEMA 164. 


Una buona donna vecchia essendo in chiesa, prese due 
candele di cera, una delle quali ella accese innanzi il ri- 
tratto di San Michele (St. Michael) e I’ altra inavverten- 
temente ( inadvertently) innanzi al diavolo, il quale stava 
ai suoi piedi. Il prete, che la osservava le disse: ,, Eh! 
buona donna, che cosa state facendo? Non vedete che of- 
frite una candela al diavolo?“ La donna rispose: ,, E in- 
differente, mio buon signore. E bene di avere degli amici 
da per tutto, nel Paradiso come nell’ inferno, giacchè noi 
non sappiamo, dove andremo.‘ — Che cosa tenete in ma- 
no? — Una lettera dei mio amico, signor Bon. — Che cosa 
scrive egli? — Non lo so ancora, ascoltate: Caro signore, 
dall’ amicizia della quale voi mi avete dato tante prove, e 
dalla vostra ben nota bontà verso ( to) gli stranieri, prendo 
la libertà di presentarvi il signor Federigo Pessi, il quale 
è un mio particolare amico, ed il quale come non dubito 
diverrà per le sue amabili qualità presto, anche il vostro. 
— Il signor P. visita la vostra ciltà per la prima volta, 
di maniera che vi prego di fargli fare la conoscenza di 
alcune persone, onde rendere il suo soggiorno piacevole. 
Qualunque bontà od attenzione dimostrata ( trad. mostrala ) 
a lui considererò come dimostrata a me stesso. Anlici- 
pandovi ( To anticipate ) molti ringraziamenti : rimango, 
caro signore, vostro sincero B. — Andate voi questa sera 
al teatro? — No, nio buon amico; non ho potuto trovare 
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un palco, e non voglio andare nella platea, preferisco di 
restare in casa. — E vero che stiate per sposarvi? — Si, 
signora; la vita è così triste quando non s'ha nessuno, 
con chi dividerne i piaceri e le pene; perciò decisi di 
sposarmi. — Come si chiama la vostra fidanzata? — Si 
chiama Matilde, noi abbiamo giuocato insieme, quando 
. eravamo fanciulli. — Quando vi sposerete? — Più presto 
che sia possibile, forse fra tre settimane. — E probabile 
che io vada quest’ anno alla grande esposizione (he 
exhibition ) di Londra. — Voi non potreste fare nulla di 
meglio, io vi andrei pure se potessi. — Giovanni, prepa- 
rate la tavola. Volete pranzare meco , signor B.? — No, 
vi ringrazio molto; non posso, devo mandar via un mes- 
saggio. 


TEMA 165. 


E vero che il vostro amico Carlo è astuto, ma è anche 
talvolta assai irragionevole. Io gli dissi jeri che aveva da 
mandare un messaggio a suo padre, e lo pregai di voler 
andarvi. Io gli ho fatto già tanti favori, che rimasi molto 
(quite ) stupefatto, quando mi rispose dì no. — Se voi 
mi aveste domandato, avrei potuto dirvi anticipatamente 
che egli non lo farebbe. — Dov’ è Carlo? — Egli sdruc- 
ciolò sul ghiaccio, e fortunatamente si slogò soltanto la 
gamba sinistra, egli zoppica un poco, ma ciò non fa 
nulla; egli avrebbe potuto uccidersi assai facilmente. — 
Ho bisogno di un romanzo. — Mia sorella è una così 
bella donna; ella ha sempre un abito semplice, ed è più 
bella di mia cugina, la quale è brutta ad onta dei suoi 
cari vestiti; è peccato che è sempre malaticcia, io credo 
che il clima non le faccia bene quì. — Avete inteso, che 
vi fu un incendio Giovedì scorso? — No, signore; dove 
ardeva? — Nella casa di mio padre. — Qual cappello vi 
piace più, signora? — Questo, perchè è un cappello fatto 
a Parigi. — Il mio amico B. ha maniere assai rozze. — 
Martedì scorso passeggiammo insieme, quando arrivammo 
alla fine della contrada, entrò in una casa dicendomi: 
,,Aspettatemi avanti la porta.‘ — Avete voi già imbotti- 
gliato il vostro vino? — Sì, signore; ma non ho ancora 
turato le bottiglie, perchè non ho turaccioli. — Voi siete 
un uomo assai irragionevole; se me l’ aveste detto, avrei 
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potuto fornirvi dei turaccioli. — Poco a poco diverrò un 
uomo savio. — Si, ma credo, ciò vada così piano, che 
ci vorrà molto tempo ancora. — A_ che ora verrete do- 
mani a prendermi? Se venite di buon’ ora, possiamo 
andare al tealtro; io ho un palco, ed abbiamo adesso qui 
un comico assai bravo (skilful).—Iò verrò domani sera 
alle otto e un quarto. Da dove viene questo vino? — Dal 
Sud della Sicilia (Sicily ). — Giacomo, fate presto! — 
Non posso, signore, mi sono slogato il piede sinistro. — 
Quando è arrivato vostro padre? — Egli arrivò il 26 del 
mese scorso alle tre ore di mattina. — Che cosa dice vo- 
stro fratello, quando gli si domanda, se è vero che sta per 
sposarsi ? — Afferma. — Avrò io bisogno di andare alla 
città ? — No, mio caro amico, ho già mandato un mes- 
saggio. — Ma sapete voi, Riccardo, che siete molto invi- 
‘ dioso? — Voi v’ingannate signora, io dissi soltanto che 
non comprendevo, perchè voi compraste un bel vestito , 
per una così brutta ragazza, com'è la vostra figlia. — 
Voi siete un uomo rozzo, altrimenti non direste mai d’ u- 
na donna che è brutta. — Voi siete anche assai volubile, 
poichè tre mesi fa diceste che l’ amavalte. 


Lezione ottantesima quarta.—Eighty-fourth Lesson. 


Vendete voi le uova al cento ? Do you sell your eggs by fhe 


hundred 
No, le vendo alla dozzina. No 1 sell them by the dozen 
Comprare alla libbra ‘To buy by the pound 


Annot. A. In commercio si dice: tanto alla libbra, 
all’ anno. ecc. so much per pound, per annum, ecc. 


Per Cento Per cent. ( con un punto dopo 


cent ) 
Sospendere i pagamenti. To stop payment. 
Fallire. To fail. 
Il fallimento The failure 
Ha fallito un’ altra casa Another house has failed 
Quanto per cento pagheranno How much în the pound will 
Bull e Cock? Bull and Cock pay? 


Non eredo che vi saranno 50 Ido not believe there will be 
per cento i ten shillings in the pound 
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Annot B. Parlando del tanto per cento in un fallimen- 
to, si dice in inglese tanti scellini per Lira Sterlina, di 
maniera che (avendo la Lira venti scellini ) il dieci per 
cento si dirà (wo shilling in the pouud, il 25 p.°lo five 
shillings în the pound, ecc. 


Mi mancano ancora venti fiorini 


Moltiplicare per 
Dividere per 
Aggiungere a 
Soltrarre da 


Il prodotto 
Mediocre 
Quanto tempo vi metterete voi? 
Quanto tempo ci vorrà per scri- 
vere questo ? 


Battere la strada. 


Una cucitura 
Un orlo ( d’un fazzoletto, ecc.) 


Predire. 
Prevedere. 


Nessuno poteva prevedere questo 

Vanno gli affari meglio ? 

Non vi resta altro che di pagare 
la cambiale 

Non posso far a meno di darvi 
ragione 


I am short of twenty florins 


To multiply by 
To nivide by 

To add to 

To subtract frum 


The product 

Middling 

How long ‘will it take you? 

Ilow much time will it take to 
Write this? 


To lead the wuy. 


A seam 
A hem 


To furetell. 


Si conjugano 
. come i verbi 
To ni 
/ to tell e lo see. 


Nobody could foresee this 
Iss business any better ? 
You cannot but pay the bill 


I cannot but allow that you are 
right 


Annot. C. Non restare altro, non poter fare a meno, 
si traducono anche con cannot! but. . 


Speculare în. 


Egli ha speculato fortemente in 
grano 


Una riputazione immacchiata è 
il più puro tesoro sulla terra 
Le mancanze della natura 


Supplite alle mancanze della na- 


“tura colla vostra virtù 


To speculale in. 
He has speculated largely in 
grain 


A spotless reputation is the purest 
treasure on earth 

The deficiencies of nature 

Supply the deficiences of nature 
by your virtue 


Annot. D. Terra, carth, non prende |’ articolo, quando 
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si dice sopra la lerra. Parlando invece della terra, come 
globo celeste, lo prende. Natura sta pure senza articolo in 
inglese, quando si parla in senso generale. 


Il conto aperto 
La cifra 
Scrivete questo numero în cifre 
Scrivere una somma sin (lettere 
Lo zero 
Egli è uno zero (uomo da poco) 


The running account 

The figure 

Write that number în Agures 
To wrile a sum fin (full 
Naught, cypher 

He is a mere cypher 


Annot. E. Nei conteggi s' adopera naught (ovvero nuuyhi) 


per zero. 


Avete fatto il mio conto ? 
Fare un conto 
Il saldo 
Souo stanco di camminare 
Ferro lavorato 
Ferro fuso 
Un quinterno di carta 
Una risma di carta 
Un interesse, una parte 
Un interesse nel guadagno 
Conto di guadagni e di perdite 
Sento che egli verrà domani 


La cosa ha preso una miglior 
piega di quello che io atten- 
deva 


Riuscire, prender una piega. 


Il giorno di festa 
La nostra firma cessata 
H mio defunto socio 
Il defunto sig. Black 


Have you made out my bill? 
To make out a bill 

The balance 

I am tired wilh walking 
Wrought iron 
Cast iron 

A quire of paper 

A ream of paper 

A share 

A share in the profits 
Account of profits and losses 


‘I understand he will come to- 


morrow 
The thing has turned out better 
than | expected 


To lurn out. 


The holidaly 

Our tate firm 

My late partner 

The late (ovvero deceased) Mr. 
Black 


Annot. F. Parlando di cari amici e parenti, si dice 


anche povero, p. e: 


La mia povera madre 
Il povero Eugenio 
Il piede quadrato 
Ora siamo saldati (in ordine coi 
nostri conti) 


Confessare, accusare. 


My poor mother 
Poor Eugene 

The square foot 
Now we are square 


To acknowledge. 


— 4360 — 


Accwsafe il ricevimento della let- 
tera 
Confessate il vostro fallo 
Volete restare a cena con noi? 


Restare a pranzo. 


Mi era fuggito dalla memoria 
Un foglio semplice 
Un foglio doppio 
Un signore scapolo 
Semplice, nubile, celibe 


Ornare. 
Scusarsi per. 


La nebbia 
Lo sgelarsi 
Commestibili 
Bevande 
Una persona nata sorda 
Spensierato, sventato 


Tessere. 


La mia sorella Rosa piace molto 
Ovunque vada 
Il vostro abito mi piace molto 


Acknowledge the receipt of the 
letter 

Acknowledge your mistake 

Will you stay supper with us 2 


To stay dinner. 


It had escaped my memory 
A single sheet 

A double sheet 

A single gentleman 

Single 


To adorn. 
To apologize for. 


Fog 

The thaw 

Eatables 

Drinkables 

A person born deaf 
Thoughtless, heedless 


To weave; 1 wove; woven. 


My sister Rosa îs very much. 
admired, wherever she goes 
1 admire your dress very much 


Annot. G. To admire s' adopera in inglese talvolta , 
quando in italiano non significherebbe se non piacere. 


Lasciarsi consigliare. 
Lasciarsi persuadere 
Non lasciatevi dissuadere di an- 
darci 
Egli non vuoi lasciarsi consi- 
gliare | 
Seguite il mio consiglio 
Fante, Dama, Re, Asso 
lo aveva $ selle 


Annot. H. Nel giuoco delle carte si 
gli otto, al plurale: the tens, the eights. 


To be advised 

To be persuaded 

Do not be dissuaded from going 
there 

He will not be advised 


Take my advice 
Knave, queen, king, ace 
I had the sevens 


può dire / dieci, 


TEMA 466. 


La regina Elisabetta (senza articolo) fece una volta un 
viaggio in Inghilterra; ed avvicinandosi ella (al suo ave 
vicinare col. part. pres.) alla città di Coventry, il podestà 
(the mayor) venne (to go out) con una numerosa caval- 
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cata ( cavalcade ) per incontrarla. Ritornando, dovevano 
passare un ruscello (a brook) assai largo, ed il cavallo del 
podestà, avendo molta sete, tentò parecchie volte di bere, 
ma il suo padrone lo impedì. La regina, osservandolo, gli 
disse :,, Vi prego, signor podestà, permettete al vostro ca- 
vallo di bere. ‘“ — Il podestà, inchinandosi assai umilmen- 
te, replicò: ,, Piaccia a vostra Maestà, sarebbe l’ apice di 
pre sunzione (the height of presumption) se il mio in- 
degno cavallo bevesse (for coll’ intinito) prima che (finchè) 
il cavallo reale di vostra Maestà si sia soddisfatta la sete. 
‘— Che cosa vi pare di questo podestà? — Che era 
eccessivamente (eaxcessively) garbato. — Sterne, il quale 
trattava (ta use) sua moglie assai male, parlava un giorno 
(to be talking) con un suo amico in una bella maniera 
sentimentale (sentimental) in lode dell’ amore e della fe- 
deltà (fidelity) coniugale (conjugal).,, Il marito, ‘ disse 
Sterne, ,, che si comporta $garbatamente (unkind/y) verso 
‘sua moglie, merita che gli si abbruci la casa sopra la 
testa “ (trad. di aver abbruciato abbasso). ,, Se voi pensate 
così , ‘“ disse il suo amico, ,, spero che la vostra casa sia 
assicurata “ (‘o insure). — E vero, che gli affari del vostro 
fu socio hanno preso una cattiva piega ? — No, al contrario 
egli ha guadagnato molti danari in quest’ anno. — Avete 
avuto oggi l'affitto della vostra casa ? — Non intieramente, 
quel signore scapolo che sta da me, non paga mai pun- 
tualmente. — Voi non vi lasciate mai consigliare; impre» 
state sempre danaro a chiunque ve ne domandi, ed ora il 
signor L. che vi deve tanto danaro, ha fallito, e sento che 
non pagherà il venti per cento. — Voi predile sempre Te 
cose dopo che sono accadute, non m'avete mai detto 
nulla. — Mi mancano ancora cento e venti fiorini per pa- 
gare l’ affitto di casa; volete imprestarmeli ? — Non posso 
fare a meno d’imprestarvi questo danaro, voi siete sempre 
stato così buono meco. — Perchè ha il signor Rapek so- 
speso i suoi pagamenti ? — Egli ha speculato molto in 
zuccheri e vi ha perso molto danaro, che deve mettere 
(to put) ora nel suo conto di guadagni e di perdite. — 
Volete restare con noi a cena? abbiamo avuto oggi molti 
commestibili. — Non posso, ho promesso a mio padre d’ an- 
dare da lui, € se voi non aveste ora parlato della cena 
l’ avrei dimenticato. — Voi siete un giovine assai sventato. 


“ 
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— Avete fatto il mio conto? — No ancora, lo volete 
avere sopra un foglio semplice o sopra uno doppio? — Fate 
come vi piace, basta che il conto sia piccolo. — Avele voi 
conosciuto il povero Carlo ? — No, egli era un buon amico 
del defunto signor Rack. — Non posso dire che mi piace 
molto il vostro contegno, voi avete maniere assai rozze, 
ma voi non volete lasciarvi consigliare, dite sempre che 
non fa nulla. — Vanno gli affari meglio, signor Mack? — 
No, vanno assai male, non mi resta altro che di sospendere 
i miei pagamenti. 


TEMA 167. 


Il vostro cappello mi piace moltissimo, signor Bawl! — 

anche assai bello, è un cappello fatto a Parigi. — Non 
lasciatevi dissuadere di andare al teatro. Abbiamo un buon 
comico, e dal mio palco vedrete molte belle signore. — 
Vendete voi del caffè alla libbra? — No, ma vendo delle 
scope alla dozzina. — Quanto tempo vi ‘vorrà per andare 
a Roma? — Due mesi. — Andale avanti, Giovanni, vi se- 
guiremo. — Moltiplicate due cento e quindici per zero, € 
ditemi il prodotto. — Ma vi prego, signore, non vi compren- 
do, moltiplicate un numero qualunque per zero, il prodotto 
sarà sempre zero. — Chi avrebbe preveduto che questo 
ricco negoziante fallirebbe. — Voi non conoscete dunque il 
vecchio proverbio italiano, che il negoziante ed il porco 
si pesano quando sono morti? — Non posso fare a meno 
di darvi ragione. — Sono stanco di camminare, entriamo 
all’ Aquila d’oro, l’ oste ha buone bevande. — In che cosa 
avete speculato quest’ anno? — In ferro fuso. — In prin- 
cipio temeva di perdere del danaro, e mi era già pentito 
di non aver speculato piuttosto in ferro lavorato, ma ora 
la cosa ha preso una miglior piega, e spero di guadagnar 
del danaro. — Confesso che voi agite veramente da uomo 
di commercio. — Che cosa farete di quei fiori che avete 
raccolti jeri sera. — Adornerò colei che amo. — È oggi 


“giorno di festa? — No, mia cara fanciulla, io ho lavorato 


tutto il giorno, — Conoscete voi il signor Pessi? — Si, 
signora; è un giovine che mi piace molto, ha lelto molto, 
ha viaggiato ancora di più e sa parlare di qualunque cosa 
vogliate. Io confesso che sono sempre contento, quando 
posso essere nella sua compagnia, egli è assai garbato. — 
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E vero che aveste tutti gli assi jeri sera quando giuocaste 
col signor F.? — Non ne ebbi che uno, ma ebbi tutti i 
dieci. — Chi è quest’ uomo ? — Egli è nato sordo, e perciò 
non vi sente. — Quest’ è il più bel romanzo sulla terra. — 
Come sapete ciò, li avete letti tutti? — Di tutte le bellezze 
della natura non mi piace nulla tanto che un bosco nella 
primavera. — La mia povera madre era una donna molto 
dotta, ella usava dire che bisognava supplire alle mancanze 
della natura colle nostre virtù. — Ora siamo saldati, ma 
v’ assicuro che da me (nella mia casa) non avrete più conto 
aperto. — Scrivete questo numero in lettere? — Non so 
come si dica zero in inglese, mi è fuggito dalla memoria. — 
Voi siete assai sventalo; non avete ancora dimenticato 
anche il vostro nome ? — Il mio defunto socio non lavo- 
rava mai di Domenica, diceva che aveva paura d’ andare 
all’ inferno. 
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ALCUNE COMPOSIZIONI 


ADATTATE 


ALLE REGOLE ED ALLE PAROLE INSEGNATE © 


da tradursi in seguito al 


— CORSO PRATICO-TEORICO. 
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Alcune regole intorno le usanze della società e 
dell’ etichetta inglese. 


A few rules on the usages of sociely and on 
English eliquette. 


Una persona che non conosce altro che l’ etichetta, è 
certamente una cosa assai inutile (useless) ; ma una per- 
sona che è inlieramente ignorante (entirely ignorani) di 
tutte le regole che la società ha formate per rendere il 
commercio (‘he inlercourse) dei suoi individui (members) 
gradevole, sicuramente non sarà sempre ben ricevuta nella 
compagnia di uomini ben educati. | 

Comunemente una persona con buone maniere piace a 
prima vista, e piacerà fino a che abbiamo scoperto che 
non ha altro merito; e generalmente ci dispiace (to dislike) 
una persona senza maniere fino a che non abbiamo un’ oc- 
casione di scoprire i suoi meriti. 

Le maniere d’ un womo possono perdere la loro grazia 
(grace) con (by) la troppa applicazione agli affari, od 
agli studi, ma la mancanza di garbo (polish) in una st- 
gnora è affatto inescusabile (incacusable), essendo prin- 
cipalmente (essentially) il suo incarico (province) ,, di 
piacere. “‘ 


INTRODUZIONI (INTRODUCTIONS). 


Non avvicinate mai delle persone fra di loro (fo intro- 
duce to each other), senza essere sicuro che ciò sarà 
piacevole ad ambedue. Questa regola è particolarmente (în 
particular) da osservarsi rispetto (in regard) a signore, 
giacchè il signore deve sempre essere presentato (intro- 
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dotto) alla signora, e non la signora al signore. Perciò 
nella ceremonia (ceremony) di presentazione pronunziate 
prima il nome della signora, aggiungendo :,, Mi permetta 
di presentarle il signor. — “. 

Introducendo due signori, presentate il più giovine al 
più attempato, o quello di rango inferiore (lower rank) 
a quello di più alto. Se i signori sono incirca della me- 
desima età ed eguali in società, presentate lo straniero a 
quello col quale siete più intimo (intimate). La miglior 
forma d’ espressione (form of espression) che si può usare 
presentando due signori che sono del medesimo rango, è 
di dire: ,, Signor A., permettetemi farvi fare la conoscenza 
del signor B. ‘ (to make acquainted). Ma se volgete la pa- 
rola ad (to address) un signore già alquanto in età (el/der- 
ly), o ad uno di rango più alto, dite: ,, Signor À., permet- 
tetemi di presentarvi il signor B. ‘ ecc. ecc. 

Non presentate mai nella strada o in pubblica società, 
a meno che la terza persona non vi raggiunga (to join) 
e cammini con voi, nel qual caso (when) basta il sem- 
plice pronunzare (a mere mentioning) dei nomi delle due 
persone. 

Quando un signore è presentato ad una signora, se ella 
è nella sua propria casa e desidera di ben riceverlo (lo 
welcome), ella può stringergli la mano; ma in qualunque 
altra occasione, a meno che il signore non sia vecchio, o 
l’ intrinseco amico (bosom friend) del marito o del padre, 
lo stringer la mano è creduto da molti biasimevole. Fra 
signore, o signori, lo stringersi la mano è assai comune 
in America, e l’ometterlo è considerato come un sintomo 
(symptom) di freddezza. Non stringere la mano ad un si- 
gnore che vi è stato introdotto (supponendo che voi siete 
un signore), sarebbe considerato un insulto (an insuli). 


LETTERE DI RACCOMANDAZIONE (LETTER OF 
| RECOMMENDATION) 


Sono da essere considerate come certificati di rispettabilità 
(certificates of respectability), che siete una persona atta 
ad esser ricevuta (proper—lo be admilted) nel circolo fa- 
migliare di colui al quale siete raccomandato senza il ri- 
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schio (he risk) in questi giorni di esteriore elegante ( ele- 
gant exterior), di perdere i suoi cucchia) d’ argento. 

Molte persone credono di aver fatto abbastanza se hanno 
dato un pranzo allo straniero, di modo che colla moderna 
freddezza inglese, le lettere di raccomandazione sono state 
facetamente (/aceliously chiamate ,, Biglietti per zuppa “ e 
molte persone sensibili sono state ritenute perciò (da questa 
ragione) dal presentarsi. E vero che fra gente ,, (comme 
il faut) “ il raccomandato è generalmente accolto con un 
pranzo, per dargli l’ occasione di fare la conoscenza degli 
amici del suo ospite invitati espressamente (express/y) per 
farlo conoscere (incontrare); ma allora abbiate cura (de 
careful) di non ferire i suoi sentimenti (feeling) coll’ in- 
vitare coloro che egli potrebbe considerare inferiori a lui 
(inferiors) 0 per (in) merito o per posizione. 

Se avete lettere dì raccomandazione da un amico per 
un altro, non portatele, ma mandatele, col vostro biglietto 
d’ indirizzo (card of address). Allora egli può scegliere 
di passare da voi o no; mentre che col portare le lettere 
in persona, vi offrite a lui per forza (to force one's self 
upon some one), voglia o non voglia. 

Non può esservi una situazione più goffa (awkward) per 
ambe le parti (parties) di quella che una persona ((huw 
for one person) alttenda mentre l’altra sta leggendo la 
lettera cercando di scuoprire chi possa essere lo straniero. 
Dopo viene forse un inchino, una fredda stretta di mano 
con alcune parole cortesi (civil), e tutto perchè venite da 
uno straniero che non è preparato a ricevervi: perciò da- 
tegli il tempo di leggere la lettera che voi portate, e di 
«| considerare come egli possa mostrarvi i suoi riguardi 
(regard sing.) per piacere al raccomandatario (introduccr) 
mediante le sue attenzioni per voi. 

Le lettere d’ introduzione non sono mai chiuse da per- 
sone ben educate: il sigillo dello scrivente è attaccato (to 
attach) alla coperta (envelope), e lascia perciò alla persona 
alla quale si diede la lettera la scelta di chiuderla (tu close) 
o no? 

In Francia è generalmente sul continente (continent), 
è l’uso stabilito (established usage) che gli stranieri arri» 
vando fanno la prima visita a quelli che vivono in quel 
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luogo. In Inghilterra, con molto miglior gusto, il contrario 
è regola. 


BIGLIETTI D’ INVITO E DI VISITE. 


Gl’' inviti devono essere mandati nel nome della signora 
della casa. 

La solita forma è :,, La signora A. prega (requests) il 
piacere della compagnia del signore e della signora BD. 
Giovedì venturo. “ Se l’ invito (‘he party) è piccolo, si 
dovrebbe fissare (to fix) l'ora; se è grande, il tempo con- 
veniente (proper) è incirca 9 ore (quando la gente savia 
dovrebbe prepararsi per andare a letto). 

Se le figlie ed i figli della famiglia sono invitati, un bi- 
gliellto separato (separate) si manda alle signorine B. ed 
un altro ai signori (Messieurs) B. 

La risposta dovrebbe essere: ,, ‘Il signore e la signora B. 
accettano ((o accepi) con piacere l'invito della signora A. 
per la sera di Giovedì venturo “ (Giovedì sera vent.). 

Se doveste mandare un rifiuto (a refusal) dovrebbe es- 
sere conccpito (expressed) come segue :,, AI signore ed 
alla signora B. rincresce (lo regret) che non è (sarà) nel 
loro potere di accettare l’invito della signora A. per Gio- 
vedì venturo di sera. “ La data (The date) dell'invito e 
quella della risposta si mettono (o place) alla mano si- 
nistra, in fondo (al lle bottom) del biglietto. 

Un biglietto d’invîlo è sempre inchiuso (inclosed) in 
una coperta e sigillato con ceralacca, o con un’ ostia tra- 
spavente ((ransparent). Se una signora invita un’ altra si- 
gnora che non ha mai visitata, ella dovrebbe inchiudere 
il suo biglielto di visita (trad. soltanto biglietto). 

Agl’ inviti dovrebbesi rispondere entro (within ) due 
giornì. Se voi acceltate un invito, e, se quando arriva il 
giorno fissato (appoînted), non potete andarvi (to altend), 
mandate senza fallo (be sure (o.....) una scusa avanti sera. 

Non invitate mai soltanto un giorno prima che il vostro 
divertimento (party) abbia luogo, a meno che voi non 
facciate |’ invito in persona. 

Se siete invitato ad un divertimento, dovreste passare 
dalla persona dalla quale venne l’ invito, il terzo o quarto 
giorno dopo che il trattenimento ebbe luogo. Basta la- 
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sciare il vostro biglietto senza domandare se la signora 
sia in casa. 

A Londra non dovete fare una visita ad una signora 
della buona classe ( a lady of faschion) avanti le tre 
pomerididiane ( p. m. ), nè dopo le cinque. 

Non lasciate mai il cappello nell’ anticamera ( hall ) 
quando fate una visita di mattino; questo vi fa apparire 
(to look) troppo di casa ; prendetelo con voi nel salotto. 

Se entrate in un salotto da ricevere (drawing-room ) 
dove vi sia una società ( parly) già radunala, se è pos- 
sibile, salutate la signora di casa avanti di parlare a qua- 
lunque altro. Perfino i vostri amici i più inlimi devono 
essere invisibili ( invisible ) per voi, fino a che non ab- 
biate adempito (to perform ) questo dovere ( duty ). 

Se lasciate un salotto prima degli altri, andate via sen- 
za parlare ad alcuno; e se è possibile, senza essere veduto 
( unscen ). Se la conversazione è assai piccola per altro do- 
vete prender congedo dalla padrona e dal padrone di casa, 
e dagli altri membri della famiglia. 

Le visite di condoglianza (condolence ) si fanno la set- 
timana dopo che è accaduta (occurred) una morte nella 
famiglia che visitate. Visite di congratulazione (congra- 
tulalions ) dopo un matrimonio ( marriage ) dovrebbero 
essere fatte entro quindici giorni. 

Le visite di congedo ( Farewell visits) si devono fare 
soltanto alcuni giorni avanti la partenza dalla città, e ba- 
sta anche lasciare la vostra carta con le lellere P. P. C. 
( Pour prendre congé ) oppure P. D. A. ( Pour dire adieu ) 
scritto sopra. 


PRANZI. 


Quando gl’ invitati si sono tutti radunati nella sala da 
ricevere, il padrone o la padrona di casa vi indicherà (o 
point out) quale signora voi dobbiate condurre nella sala 
da pranzo, secondo il rango, l’ età ecc. ecc.; in ogni mo- 
do i maritati avanti i celibi. Date alla signora il muro 
scendendo le scale, conducetela nella stanza e sedetevi (lo 
seat one's self ) al suo fianco ( by her side). 

Se passate soltanto da una stanza all’ altra senza scen- 
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dere le scale, offrite il vostro braccio sinistro alla si- 
gnora. | 

La gente bene educata arriva più vicino che è possibile 
alla fissata ora di pranzo. 

La signora di casa prenderà naturalmente il primo po- 
sto ( la testa ) della tavola, ed il signore del più alto 
rango sederà alla sua destra; il signore prossimo (nea! ) 
in grado si metterà ( will be placend) alla sinistra della 
padrona. Il signore di casa prende il fondo della tavola 
e vicino a lui bisogna mettere le due signore di condizio- 
ne più distinta. 

In molte case il padrone e la padrona sedono dirim- 
petto ( vis-d-vîs ) 1° uno all’ altra al mezzo della tavola. 

In quasi tutte le case distinte, l’ operazione ( operation ) 
del trinciare si eseguisce sulla tavofa laterale (side-table). 

Si considera una cosa triviale ( vu/gar) di prendere pe- 
sce o zuppa due volte. La ragione è, che facendosi ciò ad 
un pranzo grande, tre quarti della compagnia vi guarde- 
ranno senza aver nulla da mangiare. — Ad un pranzo di 
famiglia ciò è meno importante e si fa spesso. 

Non dumandate ad una signora di prendere del vino 
finchè voi non vediate che abbia finito il pesce o la zuppa. 
Ma se una signora od un signore è invitato a tavola a 
bere alla sua salute, non deve mai ricusarlo. Non hanno 
bisogno di bere mezzo bicchiere con ogni persona ma sol- 
tanto gustarlo. 

Ad ogni tavola rispellabile (respetable ) troverete for- 
chette d’ argento: e sono poi in ogni riguardo più conve- 
nienti ( convenient ) che quelle di acciajo . per il pesce è 
la verdura essendo più larghe. 

Il pane devesi tagliare grosso un pollice e mezzo. 

Non usate mai il coltello per portare (lo convey) il 
cibo (the food ) alla bocca. Servitevi di una forchetta 0 
d’ un cucchiajo, e null’ altro; il coltello è da adoperarsi 
soltanto per tagliare. 

Molte persone fanno uno spiacevole strepito masticando 
(in chewing) colle labbra mentre prendono la zuppa; è 
un’ abitudine questa che dovrebbe essere allentamente 
evitata (carefully). In generale, non potete usare il col- 
tello o la forchetta od i denti troppo in silenzio ( quielly ). 
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Non stuzzicate (fo pick) molto i denti a tavola, giacchè 
è una cosa assai disaggradevole da vedersi. 

Le signore non dovrebbero mai pranzare con guanti a 
meno che le loro mani non sieno così brutte che meglio 
torni a loro di non mostrarle. 

I domestici servono (to wait) a tavola in guanti bianchi 
netti; vi sono poche eose più dispiacenti che il pollice di 
un cameriere goffo ( clumsy ) sul vostro piatto. 

I bicchieri, riempiti con acqua tepida (epid) si por- 
tano colla tavola bianca (he dessert). Bagnate un canto 
del tovagliuolo, e forbitevi (to wipe) la bocca, poi lavatevi 
( to rinse) le dita; ma non mai sciacquatevi (o gargle ) 
la bocca a tavola, sebbene esista quest’ uso (o prevail) 
fra alcuni, i quali pensano che un’ abitudine, perchè stra- 
Diera, non possa essere disgustosa ( disgusting ). 

Ad una tavola dove siete invitati, dite ai servi: ,,se vi 
piace, e ;,vi ringrazio; ciò puossi dire in un modo 
che non incoraggisca questo alla (to encourage) famiglia- 
rità ( familiarity ). 

Nulla indica (o indicate ) più un uomo ben educato 
che una maniera convenevole (proper) di mangiare a 
pranzo. Un uomo può vestirsi bene e può sostenersi ( to 
sustain one's self ) tollerabilmente ( tolerably) nella con- 
versazione; ma se non s'intende a fondo delle regole 
della società, nel pranzo si tradirà. ° n 

Quando un uomo sta per ammogliarsi generalmente dà 
un pranzo ai suoi amici scapoli; il che viene calcolato 
( understood ) essere il loro congedo (,,congé“), sem- 
precchè non voglia egli rinnovare (to renew) la loro co- 
noscenza. 


TABACCO. 


Se siete così disgraziato di avere la brutta abitudine di 
fumare, abbiate cura di esercitarla (to practise) fra certì 
limitì ( restriclion). 

I giovani che vogliono innalzarsi (elevarsi) nella socie- 
tà, dovrebbero prender cura di studiare ed esercitare le 
usanze della società; coloro che preferiscono di studiare ed 
esercitare le usanze delle taverne (tavern), s' innalzeranno 
soltanto nelle taverne. 
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Se non potete lasciar di fumare ( (o /eave off —ing), 
fumate in luogo dove meno possano prender l’ odore ( dove 
fa il meno odorare) i vostri vestiti; e poi lavatevi Ja 
bocca e nettatevi ì denti. Nessuno oserebbe d’ indirizzarsi 
ad una signora coll’ alito ( tie breath ) di cipolle (onions) 
( trad.: alito odoranle di cipolle); eppure il tabacco è egual - 
mente disgustoso ( odious ). 

Quanto al prender tabacco questo è un uso così sucido, 
che nessuno che pretende far parte della buona società lo 
farà, almeno non aperlamente ( publicly ). 

Mastlicare tabacco e un uso così spregievole (disgustoso ) 
che non ne faremmo cenno (lo mention), se non fosse 
quasi un’ abitudine generale negli stati meridionali ( Southern 

States ) dell’ America. 


CONVERSAZIONE. 


Molti uomini di talento dimenticano che l’oggetto ( the 
object ) della conversazione è di divertire, e che la società 
per essere gradevole non deve mai essere fatta il teatro 
di dispute ( (he arena of dispute). Alcune persone gua- 
stano ogni divertimento coll’ attendere all’ unico ( fare il 
loro unico ) scopo (object) di provare che ognuno dei 
presenti ha torto meno essi slessi. 

Non parlate mai male delle persone (lo talk at): se vi 
è qualche cosa che vi dispiace (to dislike ) ditelo loro in 
faccia, e date loro un’ occasione di difendersi; altrimenti 
lacete. | 

Non ripetete il nome della persona alla quale parlate, 
come: Veramente, signor Wabbv, convengo inlieramente 
con voi, signor Wabby. E questa una cattiva abitudine in 
qualcuno dell’ istessa condizione (in an equal), ma in 
uno di rango inferiore diventa un’ impertinenza. 

Parlando dei vostri proprj fanciulli, non dite mai ,, Ma- 
ster William‘ 0 ,, Miss Mary‘, lasciate ad altri di dar 
(to pay) loro questo segno di rispelto: gli amici assai 
intimi soltanto sì prenderanno la libertà di chiamarli 
s Guglielmo“ 0 ,, Maria“. In generale è conveniente ( ad- 
visable) di parlare meno che è possibile della vostra fa- 
miglia e di voi stesso. Non guadagnate nulla mostrando 
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che credete voi ed i vostri oggetti di conversazione più 
importanti che altrui. i 

Evilate di parlare troppo forte in una conversazione, o 
di ridere sgangheratamente (a ,, horse laugh“); l’ uno 
e l’altro sono estremamente triviali. — Non vi può essere 
un uso più offensivo che di chiamare una persona in di- 
sparte per bisbigliare (to whisper ) in una camera dove 
c’' è una compagnia; eppure questa rozzezza ( rudeness ) 
è assai comune, e perfino in persone che dovrebbero sa- 
per comportarsi meglio. 

Le signore sposate generalmente si servono del pieno 
( full) nome dei loro mariti sui loro biglietti, come: ,, Si- 
gnora Carlo Mably“, ,,signora Giuseppe Multy“, é no: 
,s Signora Amalia Mably“, ,, signora Maria Multy“. Le si- 
gnore nubili ( unmarried) aggiangono il loro nome di 
battesimo al loro nome di famiglia; per altro la più vec- 
chia tiglia della famiglia scrive soltanto; ,,Signorina 
Starvy “, mentre che le sue sorelle s’ introducono come 
s, Signorina Carlotta Starvy ecc. ecc. 

Parlando ( /n—ing ) a signore, servitevi della parola 
ssMadam* Dite: ,, Si, signora“, ,, no, signora“. Non è 
creduto buon gusto per una signora di dire: ,, Sì signore “, 
,» DO, signore ad un signore. 

Oltre la contraddizione ( contradiclion ) che è la peg- 
‘ giore delle rozzezze, non c’è forse altra cosa più disgu- 
stosa che. l’ interruzione ( interruplion. ) Mirabeau disse: 
,, Che per riuscire nel mondo, è necessario di soltomettersi 
( o submit ) a farsi insegnare molte cose che intendete, 
da persone che non ne sanno nulla (ne —abdout them. ) 
Lo spirito di conversazione consiste (lo consist) più nel 
trovarlo in altrui, che nel mostrarne molto voi stessi; 
colui che se ne va dalla vostra conversazione contento 
( pleased) di sè stesso e del proprio spirito, è perfella- 
mente contento di voi. Molti uomini di merilo avrebbero 
fatto la loro strada nel mondo, se si avesse loro insegnato 
per fempo questa lezione. 

Non indirizzatevi mai ad uno con ( în) una lingua non 
compresa dagli altri: ciò è tanto male quanto il bisbi- 
gliare. 

Se volete, date la vostra opinione delle persone, ma 
non ripetete mai quella d'altri, perchè nessuno è tanto 
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da disprezzarsi che quel traditore della (dativo ) società, 
che corre di casa in casa contando le osservazioni fatte 
da uno sopra un altro; e che trova (prende) un malizioso 
( malicious ) piacere troppo spesso sotto la maschera ( the 
guise ) ( di affezione) di ferire (in —ing) un amico a 
spese (al the expense) dì un altro. 


REGOLE GENERALI DI SOCIETÀ. 


Se in Inghilterra un signore incontra una signora di 
sua conoscenza in strada, tocca a lei (il is her part) di 
prenderne prima notizia (to notice ), a meno che non 
sieno assai intimi. La ragione si è, che se egli s’inchina 
per il primo avanti ad (o) una signora, ella forse può 
amar meglio di non riconoscerlo (to acknowledge ) e là 
non c’ è rimedio (remedy); ma se ella vi salula, voi co- 
me signore, non potete fare a meno di renderle il saluto 
( cannot cut her ). 

Non basta muovere il capo (to nod) ad una signora 
in strada, nemmeno toccare il cappello, ma /evatevelo — 
questa è una cortesia (courtesy ) che il suo sesso ( sex ) 
domanda. Fate altrettanto, quando incontrate un signore 
di vostra conoscenza che cammina con una signora. 

Non tenete mai il cappello in testa quando ajutate una 
signora a montare in carrozza (‘o hand some one to a 
carriage. | 

Quando andate a trovare una signora nel suo palco (box,) 
allontanalevi, se altre visite (visitor) entrano, per la paura 
di essere ,, de Irop “. 

Portate sempre guanti in chiesa e nel teatro. 

Non stringete la mano ad una signora senza che abbiate 
guanti, a meno che non sia la vostra amante. 

Se incontrate nn amico in strada, in un caffè, o in qua- 
lunque luogo pubblico, non chiamatelo (indirizzatelo) mai 
per pome; almeno non così fortemente che ‘altri possano 
udirlo. È 

Scrivendo ad una signora, mettete il suo nome nel fondo 
della lettera, verso il canto sinistro ; e servitevi sempre di 
una coperta bianca. 

Si considera come segno di rispetto |’ incominciare una 
lettera verso il mezzo ((he middle) della pagina. Più basso 


LI 


sì comincia e più grande è il rispetto. Fra amici sarebbe 
quest’ uso naturalmente assurdo (absurd). 

Non ofîrite ad una persona la sedia dalla quale vi siete ap- 
punto alzato, a meno che non ve ne sia altra nella camera, 

Sebbene queste osservazioni non bastino a farvi un gen- 
tleman, pure vi metteranno in caso (lo enable) di evitare 
qualunque mancanza che dà nell’ occhio (gluring impro- 
priety). 

La gentilezza (Gentility) non stà nè nella nascita, nè 
nelle maniere, nè nel modo (fashion) — ma sì nell’ animo. 
Un alto senso d’ onore — una determinazione di non 
tirare (prendere) mai un vile (mean) vantaggio da (0/) 
un altro — l’attaccamento (adherence) alla verità, deli- 
catezza (delicacy) e civiltà verso di coloro coi quali avete 
da fare — sono le caratteristiche essenziali e distintive 
( essential and dislinguishing characieristies ) di un 
gentleman. 


LE MIE AVVENTURE CON UNA BANCONOTA DI 
MILLE LIRE (a thousand pound note), 


ovvero ; 
Il conforto (comfort) di una comoda (easy) berretta da notte. 


Cosa sono le ricchezze del mondo senza la pace? Che 
cosa è il giorno il più felice quando esso non sia seguito 
da un sano riposo (sound repase)? E che cosa è il più 
molle (su/t) letto di piume senza una comoda berretta 
da notte? Il mondo varrebbe appena la cura di restare 
svegliati per esso (keeping awake for ) se non fosse per 
il nostro sonno (slumbers); e chi può dormire con un’ in- 


“comoda berretta da notte ? Se la vostra berretta da notte 


è così stretta (ligh!) che vi leghi le sopracciglia (brows), 
o così larga (loose) che vi cada dalla testa, potete appena 
dormire. Oh, il conforto di una comoda berretta da notte ! 
Ma sebbene io parli di una berretta da notte, ciò non è 
che una figura retorica (figure of speech); io intendo 
di significare (to signify) con essa la benedizione del 
riposo notturno (niyhly), e perciò passiamo alla nostra 
storia (senza verbo). 

Anni fa, non importa saper quanti, andai a vedere la 
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grande metropoli (metropolis) nella (to) quale era allora 
comparativamente (comparalively) straniero. I miei scopi 
(object) erano limitati (/imited), avendo poco altro da fare 
che da ricevere la somma di mille lire e da vedere alcuni 
amici. Scioccamente (unwise/y) andai a prendere prima 
il danaro, e da ciò ( hence) nacquero (lo arise ) tutti i 
miei dispiaceri (the ‘trouble ). L'importo mi fu pagato 
in una banconota di mille lire, e da quel momento io fui 
un uomo infelice. ù 

Senza dubbio (no doubt) un capitalista famigliare (a 
capilalist familiar ) coi milioni, un ricco negoziante, 
ignaro ( unacquaînted ) dell’ (with) importo della sua fa- 
coltà, ed uno scrivano di un banchiere (banker), per le 
dita dei quali delle grandi somme passano ogni ora del 
giorno, riderebbero della ridicola ( ridiculous ) posizione 
d’ un uomo, che si sente così oppresso (oppressed) dal 
possesso (possession) di mille lire. Io non penso di giu- 
stificare (lo justify) le mie impressioni (emotions), ma 
soltanto di descriverle tali quali (come) furono. Avrei po- 
tulo avere quasi così bene una mola da macina (mill-stone) 
intorno al collo (round my neck,) che questa banconota 
in tasca. 

La perdita di una si grande somma, sebbene non mi 
avesse rovinato, avrebbe non per, tanto avuto le più serie 
conseguenze (serious consequences), e la paura (my fears), 
della possibiltà, mi richiamò alla mente che aveva spesso 
udito che a Londra si avrebbe potuto perdere il fazzo- 
letto da naso a capo (top) di una strada, e comprarlo 
di nuovo alla fine (0oltom), dove nel tempo che voi met- 
tete ad arrivarci (ci arrivate) sarebbe già esposto (exposed) 
in qualche bottega per la vendita. si 

Colla banconota di mille lire in tasca, andai al Leone 
d’ oro, locanda che mi era stata raccomandata, non tutt’ af- 
fatto: libero (/ree) dal sospetto (suspicion) che qualche 
ladro m’ abbia potuto vedere a ricevere il danaro e m’ ab- 
bia seguito all’ albergo. Quella notte dormii al Leone d’oro, 
o forse sarebbe meglio (safer) di dire che ci andai a letto, 
perchè il sonno era una cosa colla quale avevo poco da 
fare. Senza dubbio lo strepito che regnava (lo prevail) 
tutta Ja notte nel cortile (yard) fra i portinaj, mozzi di 
stalla e cocchieri (porter, hostler, coachmun) aveva del- 


l'influenza (influence) nel tenermi svegliato; ma la prin- 
cipale (principal) causa era la mia banconota di mille 
lire. Sebbene il danaro fosse messo (placed) sotto il guan- 
ciale, non lo credei del tulto sicuro (allogether secure.) 
Avevo inleso racconti di viaggiatori in alberghi che furono 
derubati da apparenti (seemingly) compagni di viaggio e 
dai servi dello stabilimento (establisiment). Si diceva che 
erano appiccati dei ritratti ( portraits) sulle mura, con 
buchi negli occhi, oltre i quali si poteva guardare per 
vedere dove i viaggiatori mettevano il danaro. Mi ricordai 
di questa e simili storie poichè giaceva svegliato ascoltando 
ogni suono, forte o piano (/oud or low), che arrivava al 
mio orecchio, e cedendo alle più assurde apprensioni (ap- 
prehensions). 

Il mattino venne finalmente e mentre faceva colazione 
immaginai (0 lay down) qualcosa come un piano (plan) 
pel giorno. Il museo britannico (British) essendo vicino, 
risolvetti di andarci; e credo che poche cose possano ap- 
parire più ridicole di quella che sia stata la figura “che 
devo aver fatta (to cut a figure) sulla via alla strada di 
Great Russell. Colla mia banconota di mille lire nella più 
profonda piega (inmost fold) del mio taccuino, che aveva 
messo nella interna tasca del vestito (tasca del pelto) ogni 
momento guardava sospettosamente (suspiciously) intorno 
di me, mettendo la mano al seno (bosom) per assicurarmi. 
che tutto era salvo. a 

Il museo britannico non era a quel tempo ciò che è 
ora; il suo esterno ed il suo interno (outside and inside) 
sono stati da quella volta in poi (since (hen) egualmente 
cangiati e migliorati. Per altro, tale quale era (such as), 
faceva nascere (to call forth) la sorpresa dei forestieri, e 
avrebbe sicuramente risvegliata anche la mia, se fossi stalo 
sufficientemente (sufficient!y) in libertà (at liberty) per 
guardare intorno a me, e goderne la scena (scene). Ad un 
altro tempo avrei potuto guardare tutta la giornata gli Dei 
pagani (heathen), battelli (canoes), azze (hulchet), archi e 
frecce (bow and arrows) degl’ Indiani. Ma così, tutte queste 
cose mi sembrarono senza fine (endless) e le passai alla 
sfuggita (to hurry through them). 

Vecchi con teste canute, padri e madri coi loro fan» 
ciulli, giovani e ragazzi formavano (lo form) una specie 
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di vivo torrente (living stream) lungo ( along) le scale 
(stair-case), i passaggi (passage) e per (through) le diverse 
camere. Curiosità, maraviglia (wonder) e piacere (delight) 
erano visibili fra i visitatori ; tutti sembravano contenti e 
felici. Che danaro essi avessero nella tasca non sapeva; 
ma era certo che nessuno di loro vi aveva una banconota 
di mille lire, altrimenti avrebbero tutti perduto, come me, 
quel piacere (ease) senza cura e quella gioja sincera. 

Le librerie (library) del museo mi stupirono colla (by) 
loro estensione (exleni) ; ma non ci rimasi molto, perchè 
se non aveva un serpente nel seno, ci aveva ciò che di- 
sturbò la mia pace quasi altrettanto (as effeclually). 

Dal museo corsi all’ Abbazia (Abbey) di Westminster, un 
luogo che non poteva essere lasciato senza vederlo (unscen). 
Appena guardai i monumenti di Chaucer, Shakspeare, 
Dryden e Milton. Quando entrai nella piccola cappella 
(chapel) dove giace Enrico V., osservai che un uomo il 
quale portava mustacchi (mustachios) aveva gli occhi fissi 
su di me. I mustacchi non erano allora così comuni come 
souo ora, e la faccia dello straniero non mi piaceva niente 
affatto. Come andai alla parte opposta del monumento, il 
mazziere (‘he verger) che descriveva (to describe) |’ ab- 
bazia disse a voce alta: ,, Questa figura ha persa la testa 
e si suppone che fosse stata d’ argento massiccio (solid) e 
che abbia eccitato (to cexcile ) l’ avarizia di Oliviero 
Cromwell. “ Nel momento stesso di nuovo scorsi l’ uomo 
coi mustacchi che mi guardò fisso (o peer at) oltre la 
moltitudine (crowd).,, Se la statua ha perduta la testa, 
‘‘ pensava, ,, non è ciò una ragione, per cui abbia da (do- 
vrei) perdere la mia banconota; “ e perciò colsi (presi) la 
prima occasione favorevole per (di) abbandonare questo 
(il) luogo. 

Ritornando alla mia locanda, disgraziatamente diedi (to 
get) in una folla vicino a Temple-Bar. Non sapeva mai 
fino ad allora cosa fosse una folla in Londra. Una carrozza 
da nolo (hackney-coach) era stata rovesciata, ed ognuno 
che passava, voleva vedere quanto era accaduto. Si ri- 
peteva parecchie volte il grido (cry): ,, Badate alle tasche 1 “ 
Un'ammonizione (admonilion) del tutto inutile (unneces- 
sary) a mio riguardo (quanto a me), essendo la cura del 
mio taccuino il mio principale (chie/) e quasi il mio unico 
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pensiero. Non sarebbe facile di descrivere la metà di quello 
che sentii in quella folla. Cogli abiti stracciati, e tremando 
per l’ (con) apprensione, alla fine riuscii ad arrivare al mio 
albergo. 

Sarebbe nojoso di raccontare le mie altre visite a Londra, 
perchè erano tutte così miste (mingled) al (con) limore, 
che rassomigliavano a quelle già descritte. Per altro mi 
persuasi (fui persuaso) appieno ((horough/y) che, qualunque 
sieno i vantaggi che una banconota di mille lire può pro- 
curare (to confer), può anche far sorgere (to call up) 
nell’ animo mille timori. Il piacere del danaro non è da 
paragonarsi (to compare) col piacere di una comoda ber- 
retta da notte. Se volessi tormentare (to plague) il cuore 
di un nemico non assuefalto al possesso di danaro , gli 
desidererei di aver a prender cura improvvisamente di una 
banconota propria di mille lire. 

Raramente forse, un’ epoca (period), calcolata in molti 
riguardi così bene per fare piacere (to afford enjoymeni), 
ha cagionato più pena (‘o inflict pain); giacchè la mat- 
tina, a pranzo, e la notte fu il mio piacere avvelenato 
dalla mia conlinua apprensione. Finalmente lasciai Londra, 
ed arrivai sano e salvo (in safety) colla carrozza a casa 
io quattordici ore — viaggio ora generalmente fatto colla 
strada ferrata in meno di quattro ore. La mia banconota 
fa subito impiegata in modo sicuro, e poi ho goduto di 
nuovo il conforto di uua comoda berretta da notte. 


IM. 
LA MOGLIE. 


Ho spesso avuto occasione di rimarcare la forza dello 
spirito (/ortitude), colla quale le donne sopportano i più 
terribili cambiamenti (overwhelming reverses) di fortuna. 
Quei disastri (disaster) che abbattono (lo breuk down ) 
lo spirito di un uomo, e lo gettano (lo prostrate ) nella 
polvere, sembra che destino (to call /orth) latta |’ energia 
nel sesso più dolce (soft), e che diano una tale elevazione 
al loro carattere; che talvolta (@0 times) s’ avvicina alla 
sublimità. 


Mi sono congratulato (lo cungralulate ) una volta con 
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un (accus.) amico che aveva intorno (around) a sè una 
fioreme (0/ooming) famiglia, unita dalla più forte affezione. 
sì Non posso augurarvi un più bel destino (/ut), ‘ disse egli 
con eniusiasmo (enthusiasm), che di avere una moglie e 
fanciulli. — Se siete prosperoso (prosperous) essi parteci- 
pano ((o share) alla vostra prosperità; se è altrimenti, 
essi vi consolano (to comfort). “ 

E in fatti ho osservato che un uomo ammogliato ca- 
dendo in disgrazia è più atto (apt) a migliorare la sua 
situazione nel mondo che un celibe; in parte ( party ) 
perchè è stimolato (stimulated) all’ applicazione (exertion) 
dai bisogni ( necessity ) degli amati esseri privi d’ ajuto (Ae/- 
pless) che dipendono da lui per il loro sostegno ; ma princi- 
palmente perchè il suo animo (spirits) (plurale) è raddol- 
cito (fo soothe) e sollevato (‘o relieve) da una felicità do- 
mestica (domestic happiness), e dalla stima di sè stesso (sel/- 
respect) mantenuta (to keep alive) col trovare (by—ing) 
che sebbene tutto al di fuori (abroad) è oscurità ed umi- 
liazione (Gumiliation), pure vi è ancora un piccolo mondo 
di amore a casa, del quale egli è il monarca (monarch). 
Mentre che (Whereas) un uomo celibe è soggetto (apt) a 
gettarsi. (lo run) nella dissipazione (waste) e trascuranza 
di sè stesso (sel/-neglect); a credersi (to fancy) derelitto 
‘ (Conely) ed abbandonato, in modo che il suo cuore cade 
in rovina (o /all to ruin) come qualche abitazione de- 
serta (deserled mansion), per mancanza (want) d'un abi- 
Lante. 

Queste osservazioni mi ricordano una piccola storia do- 
mestica, della quale fui una volta testimonio. Il mio in- 
timo amico, Leslie, aveva sposato una bella e compita 
(accomplished) ragazza, che era stata educata alla maniera 
del bel mondo (in (he midst of fashionable life). E vero 
ch’ ella non aveva facoltà, ma quella del mio amico era 
grande, ed egli si rallegrava anticipatamente (be/ore-hand) 
di procurarle tutti i piaceri che ella potesse desiderare. 
-— ,, La sua vita, ‘ disse egli, ,, sarà come un racconto delle 
fate (/airy tale). “ 

La differenza nei loro caratteri appunto produceva un’ ar- 
moniosa combinazione (Marmonious combinulion ): egli 
era d’ inclinazione (cast) romanzesca (romantic) ed un 
poco seria; ella era tutta vivacità (vita) ed ilarità (g/ad- 
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ness). Ho spesso rimarcato il muto entusiasmo (‘mute 
raplure ) col quale egli usava di ammirarla (to gaze upon) 
in compagnia, della quale le sue brillanti qualità (sprighWy 
powers) la facevano l’ incanto; e che nel mezzo dell’ ap- 
plauso (applause) il di lei occhio sempre si rivolgeva (to 
turn) a luT;-come se là soltanto ella cercasse favore ed 
approvazione (approbation). Quando ella s’ appoggiava al 
(on) suo braccio, la sua svelta (s/ender) forma contra- 
stava (lo contrast) coll’ alta, virile ( manl/y) persona di 
lui. Mai s'innoltrava (o set forward) una coppia sul sen- 
tiero fiorito (flowery path) di un matrimonio ben propor- 
A (well-suiled) con una vista (prospect) più bella di 
elicila. 

Per altro il mio amico aveva impiegato (embarked ) 
le sue facoltà in grandi speculazioni (speculalions) ; e non 
era da molti mesi ammoglialo, che per una successione 
(succession) d’ improvvisi disastri, perdè tutto quello che 
possedeva, e si trovò ridotto (reduced) quasi alla penuria 
( penury ). Per qualche (a) tempo egli tenne segreta ( to 
keep to himself) la sua situazione, e girò (to go about) con 
la faccia costernata (laggard) e col cuore stracciato 
(breaking). — La sua vita era soltanto un’ agonia protratta 
(protracied agony); e ciò che la rendeva ancora più in- 
sopportabile, era la necessità di mantenere un sorriso alla 
presenza di sua moglie, giacchè egli non poteva risolversi 
di affliggerla colla notizia della sua disgrazia. Ella vide per 
altro cogli occhi celeri dell’ affezione, che tutto non era in 
ordine (we//) in (con) lui. Ella osservava i suoi sguardi 
cangiati ed i suoì sospiri soffocali (stifled sighs). Ella mise 
in opera (lo task) tutte le sue brillanti qualità e tutta la 
sua tenerezza per farlo ritornare (tu win back to) alla fe- 
licità; ma non fece che cacciar più entro (to drive) (Imp. 
(drove deeper) la freccia nella di lui anima. Più degna 
egli la vedeva di essere amata, e più tormentoso ((orturing) 
era il pensiero che fra breve doveva farla (to de to make) 
infelice ( wrelched). Poco tempo ancora (a little while), 
pensò egli, ed il sorriso svanirà (to vanish ) da quella 
guancia (cleek) — il canto morirà su quelle labbra; ed il 
cuore felice, che ora batte così gajamente in quel seno, 
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sarà aggravato (lo weigh down) come il mio dalle cure e 
dalle miserie (misery) del mondo. 

Finalmente venne un giorno da me, è mi raccontò tutta 
la sua situazione in un tuono (tone ) della più profonda 
disperazione ( despair ). Quando ebbi iuteso tutto doman- 
dai : ,, Sa la vostra moglie tutto ciò?“ — A questa do- 
manda egli proruppe in pianto. ,, Per l amor di Dio! “ 
esclamò egli, ‘se avete alcuna pietà (pily 0% ) di me, non 
mi parlate di mia moglie, è il pensiero di lei che quasi 
mi spinge (o drive ) alla pazzia | “ 

,,É perchè no?“ — dissi io. ,, Tosto o tardi ( sooner or 
later ) ella deve saperlo, voi non potete tenerglielo lunga- 
mente nascosto (to keep from), ed ella potrebbe udire 
questa cattiva notizia M un modo più allarmante (terrif- 
ying ), che se comunicato da voi stesso, perchè la voce 
( the accents ) di coloro che amiamo, mitiga (to soflen ) 
le più crudeli notizie (harshest tidings). Oltre di ciò voi 
vi private (lo deprive) dei conforti della sua simpatia, e 
pregiudicate ( endanger ) | unico legame (bond) che può 
tenere uniti (together ) i cuori — una comunione di pen - 
siero e sentimento senza riserva (unreserved). Ella Losto 
scorgerà che voi avele un segrelo; e vero amore non sof- 
fre riserva; si sente offeso se perfino le pene (sorrow) di 
coloro che ama, gli sono nascoste. ‘ 

»»0h, ma, amico mio! pensate che colpo sono per dare 
a lulte le sue viste ( prospect ) future! — come strazierò 
orribilmente la sua anima (o strike to the earth ) col 
dirle che suo marito è un mendico! che ella deve abban- 
donare (/urego) tutti i piaceri della società, per vivere con 
me in indigenza ed oscurità ( indigence and obscurity)! Di 
dirle, che io l’ ho precipitata (to drag duwn) dalla sfera, 
nella quale avrebbe potuto continuare a muoversi in con- 
tinuo spelndore. (constant brightness) — |’ ammirazione 
di ogni cuore! — Come può ella sopportare la povertà 
( poverty )? Ella è stata educata nell’ opulenza ( opulence ) 
— come può ella sopportare d’ essere trascurata ( neglect)? 
Ella è stata l’ idolo (idol) della società. Oh, ciò le spez- 
zerà il cuore“ 

Vidi che il suo rammarico era eloquente, e lasciai che 
avesse il suo sfogo (fluw); giacchè |’ affanno ( sorrow ) 
si solleva to (relieve) con parole. Quando fu un poco 
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più calmo (calm) ripresi (to resume) il soggetto e cer- 
cai di persuaderlo di raccontare subilo la sua situazione 
a sua moglie. Egli scosse mestamente ( moun/ully ); ma 
risolutamente ( positively ) la testa i 

,»» Ma come potete voi nasconderglielo ? — È necessario 
che ella lo sappia (she should know it), affinchè pos- 
siate prendere le misure (slep) adattate (proper ) al 
cangiamento delle vostre circostanze. Voi dovete cangiare 
Il vostro modo (s(y/e) di vivere, è vero, ma non vi afflig- 
gete (lo be afflicted ) per ciò. Sono sicuro che voi non 
avete mai posto la vostra felicità nelle ricchezze. Voi avete 
ancora amici, amici caldi, che non penseranno pegzio di 
voi perchè siete meno splendidamente (spendidly ) allog- 
giato; e sicuramente non occorre un palazzo (palace ) per 
essere felice con Maria. — “ 

,, Jo potrei essere felice con lei‘ gridò egli ,,in un tu- 
gurio ‘ove! )! Potrei discendere con lei in povertà e nella 
polvere! Potrei — potrei — Dio la benedica! Dio la bene- 
dica! “ gridò egli scoppiando in un Wrasporio (transport) 
di rammarico e di tenerezza. 

E credetemi, amico mio dissi, alzandomi e stringen- 
dogli ( (o grasp) caldamente la (by the.) mano — cre- 
detemi, anche ella può esserlo con voi. Si di più: sarà 
una sorgente ( source ) d'orgoglio e di trionfo (riwnph ) 
per (to) lei; ella si rallegrerà (lo rejoîce ) di provafvi 
che ella vi ami per voi stesso. Vi è nel cuore di ogni donna 
dabbene (rue) una scintilla ( spark ) di fuoco celeste 
( heavenly), che dorme nella chiara luce ( daylight ) della 
prosperità; ma che s’accende (o kindle up) e gelta 
lampi (o 6/aze ) nell’ ora oscura dell’ avversità. Nessun 
uomo sa ciò che sia la moglie del suo cuore, — nessun 
uomo sa che angelo ( ange/) consolante ( consoling ) ella 
sia — fino a che non sia andato con lei oltre le dure 
prove (trial) di questo mondo. |, 

Vi era un certo non so che ( qualche cosa) nella se- 
rietà (carnestness) della mia maniera e nello stile figurato 
( figurative stile ) della mia lingua, che colpì (caught ) 
l' immaginazione eccitata di Leslie. To conosceva la per- 
sona colla quale aveva da fare: ed approfittandomi del- 
l’ impressione (#mpression ) che aveva fatta, fini col (by) 
persuaderlo di andare a casa, e di scaricare ( (o unbure 
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den) i dolori del suo cuore nel seno di (il suo cuore 
.tristo a ) sua moglie. i 

Devo confessare (o confess ) che nonostante tutto x ciò 
che avera detto, sentiva un pò d’ inquietudine ( solicilude ) 
pel resultato ( resull ) Chi può calcolare sulla forza di 
spirito di chi passò tutta la vita contornato ( surrounded ) 
da piaceri e divertimenti? Perciò non potei incontrare 
Leslie il giorno susseguente senza tremare ((repidation). 
Egli aveva scoperto il velo ( to make a disclosure ) ( col 
pron. poss. ) 

»,E come lo sopportò ella? “ 

,», Come un angelo! Sembrava essere piuttosto un sol- 
lievo al suo animo, giacchè ella si gettò colle braccia al 
mio collo (to (hrow one's arms round another's neck) e 
mi domandò se questo era tutto ciò che m°’ aveva fatto 
quest’ ultimo tempo (/ately) così infelice. ,,Ma povera 
fanciulla, “ aggiunse egli, ;;ella non sa cosa sia la povertà, 
non ha che letto di essa in poesia, dove è unita (allied’ 
all’ amore. Fino ad ora non sente ancora alcuna priva- 
zione ( privation ), non soffre alcuna perdita di convenienze 
( conveniency) usate. Quando verremo praticamente ( pra» 
clically) all’ esperienza — allora sarà la vera prova.“ 

», Ma “ dissi io, ‘ ora che voi avete eseguito l’ impe- 
gno (ask) il più severo, quello di parlare con vostra 
moglie, più presto che voi fate vedere al mondo il vo- 
stro segreto, meglio sarà. Lo svelamento (disclosure ) sa- 
rà mortificanie ( morti/ying), ma allora è una semplice 
miseria (misery ) e presto passata ( over); mentre che 
altrimenti voi la soffrite anticipatamente ogni ora del 
giorno. In una tal situazione la peggior cosa, è la lotta 
(‘he struggle) fra un animo orgoglioso ed una borsa vuota. 
Abbiate il coraggio di apparire povero, e voi disarmerete (lo 
disarm ) la povertà del suo pungolo più acuto (scarpest 
sting ).““ Su questo punto (point) trovai Leslie perfetla- 
mente preparato. Egli stesso non aveva una sciocca ( falsa ) 
ambizione, e quanto a sua moglie, ella era soltanto pre - 
murosa ( anzious ) di conformarsi (to conform ) al loro 
stato (/ortunes ) cangiato. 

Alcuni giorni dopo egli passò da me la sera. Aveva 
venduta la sua casa, e presa una piccola capanna ( collage) 
in campagna, alcune miglia dalla città. Era stato occu. 
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pato tutto il giorno a mandar fuori mobili ( fourniture 
[ sing. ]). Tutte le spendide mobilie del suo anteriore (/ate) 
alloggio erano state vendute, eccettuato l’arpa (the harp) 
di sua moglie. Questa, disse egli, era troppo strettamente 
( closely ) congiunta (associated) coll’ idea di lei stessa + 
apparteneva alla piccola storia dei loro amori; giacchè i 
più dolci momenti del loro corteggiamento ( couriship ) 
erano quelli, quando egli si appoggiava sopra quell’ istru- 
mento ( instrument ) ed ascoltava i soavi ( melling ) accenti 
( tones ) della sua voce. Non polei far a meno di sorri- 
dere a questo esempio di galanteria ( ga/lantry ) roman- 
zesca presso (n ) un marito innamorato ( doting ). 

Stava egli adesso per andar alla capanna, dove sua mo- 
glie era tutto il giorno intenta a sorvegliare ( stava sor- 
vegliando [superintending]) all’assestamento (arrangement) 
del loro nnovo alloggio. I miei sentimenti s’ interessavano 
( to have become interested) fortemente nel progresso di 
questa storia di famiglia; e siccome la sera era bella, mi 
offrì di accompagnario. 

Egli era stanco delle fatiche del giorno, e camminando 
( to walk on) cadde in una cupa meditazione ( g/oomy 
musing ). 

», Povera maria! esclamò egli alla fine con un profondo 
sospiro ( Heavy sigh ). 

,, Le è accaduto qualche. cosa ? “ 

Come l,, diss’ egli d'un tuono impaziente ( impatient ) 
, Don è nulla l’ essere ridotta (reduced) alla sua presente 
situazione, l’ essere rinchiusa (caged ) in una miserabile 
( miserable ) capanna ?“ 

ss Si è ella dunque risentita (o have repined at ) del 
cambio? 

,» Risentita ! ella era tutta dolcezza e buon umore ( Au- 
mour ), tutta amore e tenerezza e conforto f “ 

»Ammirabile donna! esclamai io. Voi vi dite ( chia- 
mate ) povero, amico mio; voi non siele mai stato così ric- 
co. Voi non conoscevate ancora i tesori illimitati ( d0und- 
less (reasures ) che possedevate con questa donna. “ 

,, 0h! amico mio, se questo primo incontro alla capanna 
fosse passato, credo che dopo potrei essere felice. Ma que- 
sto è il primo giorno di reale ( real) esperienza: ella è 
stata iatrodotta in un umile alloggio — ella è stata occu- 
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pata tutto il giorno a mettere in ordine i suoi miserabili 
mobili — ella ha per la prima volta conosciuto le fatiche 
di affari domestici — ella ha per la prima volta guardato 
intorno a sè in una casa priva (destitute ) di qualsiasi 
cosa elegante; e starà forse adesso pensando alla sua fu- 
tura povertà. “‘ 

Vi era qualche cosa di probabile in questa descrizione 
(picture ) che non potei contraddire (lo gainsay ) perciò 
continuammo il nostro cammino (tv walk on) in silenzio. 

Dopo di essere passati ( (o turn) dalla strada maestra 
( main road) in una via (lane) stretta, così foltamente 
( thickly) ombreggiata (shaded) dagli (with ) alberi di 
bosco ( forest ) che le davano un completo aspetto ( com- 
plete air ) di segregazione ( seclusion ), venimmo in vista 
della capanna. Era questa nella sua apparenza umile abba- 
stanza per il più modesto poeta; eppure aveva un piace- 
vole aspetto campestre ( pleasing rural look ). Avvicinan- 
doci, sentimmo il suono di musica. — Leslie mi strinse il 
braccio, ci fermammo ad ascoltare; era la voce di Maria 
che cantava una piccola aria che piaceva particolarmente 
( peculiarty) a suo marito. 

Sentiva che la mano di Leslie tremava sul mio braccio. 
Egli si avvicinò un poco ancora per udire più distin- 
tamente ( distinctly) , ma fece un piccolo strepito. Una 
bella faccia guardò fuori dalla (aC) finestra e scomparve 
(to vanish) — si senti un leggiero (light ) passo, e Ma- 
ria sortì dalla casa per incontrarci; ella era in un vez- 
zoso abito ( dress ) bianco campestre, alcuni fiori di prato 
(wild) nei suoi bei capelli; tutta la sua faccia risplendeva 
di (‘o beam with) sorrisi — non |’ aveva mai veduta 
così amabile. 

,» Mio caro Giorgio, gridò ella, ,, sono cosi contenta che 
sei venuto. È lungo tempo che t’aspetto, ho corso parec- 
chie volte giù per la stradetta a guardare se tu venivi. Ho 
messo una tavola sotto un bell’ albero dietro alla capanna, 
ed ho raccolto alcune fragole, perchè so che ti piacciono 
— ogni cosa è così dolce e tranquilla ( still ) quì! — 
Oh“, disse ella, mettendo il suo nel (within ) di lui brac- 
cio, e guardandolo gajamente + viso —,, oh, così sarem 
felici 1 “ | 

Il povero Leslie era sopraffatto. Egli la strinse ( lo 
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catch ) al seno — |’ abbracciò (he fulded his arms round 
her) — la baciò e la ribaciò ( again and again ) — non 
poteva parlare, ma le lagrime gli vennero (lo gush) agli 
occhi; e mi ha sovente assicurato che sebbene dipoi (sin- 
ce) fosse nuovamente diventato ricco , e fosse veramente 
stata felice la sua vita, pure non avea mai provato (o ex- 
perience ) un momento di felicità così inesprimibile ( unut- 
terable ), come allora. 


IV. 
IL CREPACUORE ( THE BROKEN HEART ). 


Generalmente accade ( /l is a common praclice ) con 
coloro che hanno sopravvissuto (o oullive ) alla suscet- 
tibilità ( susceptibility ) dei sentimenti ( sing.) giovanili , 
( early), 0 che sono stati educati nella gaja insensibilità 
( heartlessness) di una vita dissipata ( dissipated ), di 
burlarsi di tutte le storie amorose, e di trattare i racconti 
di una passione romanzesca come pura ( mere ) finzione 
( fiction) dei poeti. Le mie osservazioni sulla natura umana 
mi hanno indotto ( induced ) a peusare altrimenti. Mi 
hanno persuaso che, sebbene la superticie (sur/ace ) del 
carattere sia fredda (/rozen ) per ragione (by) delle cure 
del mondo, pure vi sono delle fiamme sepolte ( dormant 
fires ) nella profondità del seno il più freddo, che una 
volta destate ( enkindled ), diventano impetuose ( impe- 
tuous), e sono qualche volta desolanti ( desolating ) nei 
loro etîetti ( effects ). Lo confesserò io? — Io credo nel 
crepacuore, e nella possibilità di morire per deluso amore. 
Non lo considero per altro una malattia sovente fatale 
(fatal ) al mio proprio sesso; ma fermamente ( firm/y ) 
credo che esso precipita ( (o withev down ) molte donne 
amabili ad una morte (tomba ) prematura ( early ). 

L'uomo è la creatura dell’ interesse e dell’ ambizione. 
La sua natura lo conduce (o leud forth ) nella lotta del 
mondo. L’ amore non è che un abbellimento della sua 
vita giovanile, o un intermezzo (interlude ) fra i diversi 
periodi*della sua vita. Egli cerca fama (fame), fortuna, 
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e dominio ( dominion) sopra il suo prossimo. Ma la vita 
intera di una donna non è che un’ istoria delle sue affe- 
zioni. Il cuore è il suo mondo: è là che la sua ambizione 
combatte ( to strive ) per imperio ( Empire); è là che 
la sua avarizia cerca tesori nascosti. Ella colloca (o em- 
bark) tutta la sua anima nel commercio (traffic) dell’ af- 
fezione; e se naufraga (is shipwrecked), la sua situazione 
è senza speranza ( hopeless ) — giacchè è un fallimento 
( bankruptcy ) del cuore. — 

Ad un uomo la delusione nell’ (0/) amore può cagio- 
nare (to occasion) alcune pene ( pang ) amare: essa ferisce 
alcuni sentimenti di tenerezza — essa annienta (o b/ast ) 
alcune viste di felicità; ma egli è un essere allivo ( active 
being ) — egli può distrarre (o dissipate) i suoi pensieri 
in variale ( varied ) occupazioni, o può immergersi ( o 
plunge ) in diverlimenti: ovvero se la scena della delusione 
è troppo piena di penose (pain/ul) rimembranze, egli può 
cangiare (o shift) la sua dimora (adude), e può fuggire 
nelle più remote (ultermost) parti del mondo ed essere 
là in pace ( al rest). 

Ma la vita della donna è comparativamente stabile 
(fixed), segregata e contemplativa ( meditative). Ella è 
più la compagnia dei proprj pensieri e sentimenti; e se 
ella ha alcun rammarico, dove cercherà ella consolazione? 
Il suo destino (/0t) è di essere corteggiata ( wooed ) e 
se è disgraziata, nel suo amore, il suo cuore è come una 
fortezza (/ortress ) che è stata presa (caplured), saccheg- . 
giata ( sacked) ed abbandonata. 

Quanti occhi limpidi (bright) diventano foschi ( dim ) — 
quante belle ( so/t ) guance diventano pallide — quante 
forme (/orm ) amabili sfioriscono (‘o fade away ), e nes- 
suno può dire la causa che annientò (to blight ) la loro 
vaghezza ((oveliness )! Come il colombo usa di coprire 
eolle ali la freccia che l’ ha colpito, cosi è natura della 
donna il nascondere al mondo le pene dell’ affezione fe- 
rita. L’ amore di una donna delicata ( delicate) è sempre 
timido e silenzioso ( silent ). Perfino se è felice, appena 
osa dirlo a se stessa; ma se è altrimenti, ella lo seppellisce 
nella profondità del suo seno, e lo lascia là fra le rovine 
della sua pace. La sua tranquillità (rest) è andata — Il 
dolce conforto ( re/reshment ) del sonno è avvelenato da 
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sogni malinconici ( melancholy ), fino a che il suo corpo 
indebolito ( enfeebled ) soggiace (to sink under ) alla più 
| piccola ( sliglit ) indisposizione. Andate a cercarla, dopo 

qualche tempo, e iroverete |’ amicizia che piange sulla 
sua tomba prematura, maravigliandosi che colei che sol- 
tanto poco tempo fa raggiava (lo glow) con tutto lo 
splendore ( radiance ) della salute e della bellezza, sia stata 
così presto precipitata (to bring down ) nell’ oscurità. Vi 
si dirà che il freddo (chill ) ipvernale ( wintry ), 0 qualche 
indisposizione |’ abbia fatta mancare (to lay low); ma 
nessuno conosce la matattia dell’ animo (mensal) che ha 
corrosa insensibilmente (to sap) la sua forza e l’ ha fatta 
preda ( prey ) così facile della morte. — Un esempio di 
questa specie mi fu raccontato poco tempo fa; le circo- 
stanze sono ben «note nel paese dove accaddero, ed io le 
darò nel modo in cui le intesi. 

Molte persone devono ricordarsi della storia tragica 
( tragical ) del giovine E —, patriotta Irlandese: fu troppo 
commovente per essere presto dimenticata. Durante i di- 
sordini ( ‘he trouble) nell’ Irlanda egli fu inquisito ( to 
try), condannato e giustiziato (lo condemn and lo exe- 
cute), per una accusa di tradimento (on a charge of lrea- 
son ). Îl suo destino fece ‘una profonda impressione sulla 
simpatia ( simputhy) pubblica. Egli era così giovine — 
così intelligente — così generoso ( generous ) — così Va» 
loroso (brave ) — possedeva tutto quello che ci piace in 
un giovine uomo. La sua condotta durante (under) il 
processo ( tria! ) fu pure tanto intrepida (intrepid)! La 
nobile indignazione (‘he noble indignation ) colla quale 
. egli respinse ( (o repel ) l'accusa di tradimento contro la 
sua patria — |’ eloquenie difesa (eluqueni vendiculion) del 
suo onore— e la sua patetica invocazione (palthelic appeal) 
alla posterità ( posterily ), nella disperata (Aopeless ) Ora 
della condanna ( condemnalion ) — tutto ciò penetrava ( to 
enter ) profondamente in ogni seno generoso, e perfino i 
suoi nemici si lagnarono della severa politica ( stern policy ) 
che esigeva ( (o dictate ) la sua esecuzione («cecution). 

Ma vi fu un cuore, le angosce (anguish ) del quale 
sarebbe impossibile descrivere. Nei giorni più felici egli 
sì era acquistate ( vinte ) le affezioni di una ragazza bella 
ed interessante, la figlia di un celebre avvocato irlande- 
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se. — Ella lo amava col fervore ( /ervour) disinteressato 
di un primo amore di donna, Quando egli era ridotto 
al nulla ( dlasted ) nella sua fortuna; quando la disgrazia 
(disgrace ) ed il pericolo oscurarono (o dark areund) 
ll suo nome, ella lo amava ancora più ardentemente ( ar- 
dently ) appunto per i suoi patimenti ( suffering ). Se il 
suo destino potè risvegliare perfino la simpatia dei suoi 
nemici, quale deve esser stata |’ agonia di colei, 1’ intera 
anima della quale era occupata dalla sua immagine! Lo 
dicano coloro che hauno avuto le porte (the portals ) 
della tomba repentinamente chiuse fra loro e l’essere che 
amavano di più sulla terra — coloro che sedevano alla 
sua soglia ( threshold ), come uno che è chiuso fuori in 
un mondo freddo e derelitto, dal quale era partito tutto 
ciò che eravi di più amabile ed affettuoso ( loving )! 

Ma poi gli orrori ( horrors ) di una tal tomba! così 
terribile! così disonorante ( dishonoured )!! 

Per render la sua situazione vedovata ancora più deso- 
lante, ella si era tirato addosso (o incur ) il: dispiacere 
( displeasure ) di suo padre per ( by ) il suo disgraziato 
allaccamebto, ed era esiliata (an ezile ) dal paterno tetto 
( paternal roof). Ma se la simpatia degli amici avesse 
potuto arrivare ad un animo così squarciato ( shocked ), 
ella non avrebbe avuto bisogno di consolazione, perchè 
gl' Irlandesi sono un popolo di pronti ( quick) e generosi 
sentimenti ( sensibility ). Le più delicate attenzioni le fu- 
rono falle ( usate ) da famiglie di distinzione e ricchezze. 
Ella fu condotta nelle società e si provò di distrarre il 
suo rammarico con ogni sorta di occupazione e di diver- 
tmento, e di farle dimenticare la tragica storia dei suoi 
amori. Ma tutto era invano. Ella era nel mezzo del piacere 
sola, come nella profondità della solitudine. Ella girò con 
( in ) tristo vaneggiamento ( revery ), in apparenza non 
consapevole ( apparenily unconscivus ) del mondo che si 
agitava intorno a lei (trad. del mondo intorno a lei ). 

La storia di una donna così tenera non potè fare a meno 
di eccitare grande interesse in un paese rimarcabile per 
entusiasmo. Essa vinse completamente (completely ) il 
cuore di un valoroso ufficiale, che si adoperava per otte- 
nerla (who paid her his addresses ) pensando che un 
essere così fedele (Irue) ai morti, non poteva se non che 
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dimostrarsi ( to prove ) affezionato ai vivi. Ella ricusò le 
sue attenzioni, giacchè i suoi pensieri erano irrevocabil- 
mente ( irrevocably ) occupati dalla memoria del suo primo 
amante. Egli però persistette (o persist) nel corteggiarla 
( in his suit ). Non sollecitava ( to solicit ), la sua tene- 
rezza, ma la sua stima. Egli era assistito dalla di lei per- 
suasione (convinclion ) del merito (worth) suo, e dalla di lei 
conoscenza (sense ) della sua propria dipendente (depen-. 
dent ) siluazione; giacchè ella viveva della bontà degli 
amici. In una parola, egli riuscì alla fine di ottenere la di 
lei mano, sebbene colla solenne assicuranza ( solemn as- 
surance ) che il suo cuore apparteneva inalterabilmente 
( unalterably ) ad un altro. 

Egli la condusse seco in Sicilia, sperando che un 
cangiamento di scena potrebbe scancellare (to wear out ) 
le rimembranze ( sing. ) dei suoi patimenti. Ella era una 
moglie amabile ed esemplare ( exemplary ), e fece sfor- 
zo (an effor ) per esser felice; ina nulla potè guarire (to 
cure ) la silenziosa e divorante (devouuring ) malinconia 
che aveva penetrata l’ anima sua. Ella venne meno ( to 
waste avay) per (in) un mancamento di forze (decline ) 
lento ma senza speranza, e finalmente cadde (sank) nella 
tomba vittima.( victim ) del crepacuore. 

Era per (on) lei, che Moore, il distinto poeta irlandese, 
compose (lo compose ) i versi che si trovano nella seguente 
raccolta (collection) di poesie (poem) sotto il Litoto (tl ) 
di ,,Crepacuore.“ 


V. 
IL NATALE. 


Sono veramente numerosi i cuori, ai quali il Natale 
apporta una breve stagione (brief season) di felicità e di 
gioja. Quante famiglie, i membri delle quali sono stati 
sparsi e sparpagliati in ogni direzione ( dispersed and 
scaltered far and wide), nella lotta ( plur. ) della vita priva 
di riposo ( rest/ess ), sono allora riuniti (re-uniéted ) e s’ in- 
contrano di nuovo ancora una volta in quel felice stato 
di sociabilità ( companiunship ) e di amore che è la sor- 
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gente di così puro e vero ( unalloyed) diletto ( delight ), 
e così incompatibile ( incompatible ) colle cure e col ram- 
marico ( plurale) del mondo, che la fede religiosa (religi- 
ous belief ) delle nazioni le più civilizzate ( civilized ), e le 
ruvide tradizioni ( rude traditions ) dei selvaggi i più rozzi 
( roughest savages ), parimenti l’ annoverano (lo number ) 
fra le prime gioje di un futuro stato di esistenza ( exi- 
sltence ) per i felici Quamte vecchie rimembranze e quante 
sopite ( dormant ) simpatie non risveglia il tempo del Na- 
tale! ( positivo, però col do ). | 

. Noi scriviamo queste righe ora, molte miglia, distanti 
dal luogo (spot), nel quale anno per ( dopo) anuo, in- 
contrammo in questo giorno un allegro e giojoso ( joyous ) 
circolo. Molti cuori che allora battevano (o throb ) co- 
sì gajamente, hanno cessato di battere (o dea); molti 
sguardi che splendevano ( to shine —shone) così bril- 
lantemente, hanno cessato di scintillare ( (o glow); le 
mani che stringevamo sono diventate fredde , gli occhi 
che cercavamo hanno nascosto il loro splendore (/ustre ) 
nella tomba; eppure la vecchia casa, la stanza, le voci 
allegre e le facce sorridenti, lo scherzo, le risa (‘he laugh), 
la più minuta e triviale ( minute and trivial) circostanza 
connessa (connecicd) con quelle felici radunanze (meetings) 
ci sopraffanno (tu crowd upon) lo spirito ad ogni ritorno 
( recurrence ) della stagione, come se |’ ultima riunione 
( assemblage) non fosse stata che jerì. Oh felice, felice 
il Natale che può farci ritornare (win us bah) alle illu- 
sioni (delusions) dei nostri giorni infantili (ché/dish ), che 
può richiamare (lo recall) al vegliardo i piaceri della gio- 
ventù, e trasportare (o (ranspori ) il marino ed il viag- 
giatore, per (away) centinaja di miglia di ritorno al suo 
proprio focolare (fireside), ed al suo nido ( home) tran- 
quillo! 11 
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VI. 
I DUE INGLESI MISTERIOSI. 


Nell’ anno 1767 vennero due inglesi a Calais; essi non 
andarono all’ albergo Dessein, il quale era quella volta 
molto frequentato dai loro compatriotti, ma presero allog- 
gio in una piccola locanda che apparteneva ( trad.: tenuta 
da) ad un uomo chiamato Dulong. L’ oste s° aspettava 
ogni giorno, che partirebbero per Parigi, ma essi non 
fecero alcuni preparativi ( preparations ) per la partenza, 
e neppure domandarono, che cosa ci fosse in Calais degno 
d'essere veduto. Il.solo loro divertimento era d' andare 
qualche volta alla caccia. 

L’ oste incominciò dopo qualche settimana a maravi- 
gliarsi ( (o wonder at) del loro lungo soggiorno, ed usava 
di chiacchierare su questo proposito (subject ) coi suoi 
vicini. Alcune volte decisero, che erano spie, altre volte 
che erano disertori (runaway). Per altro essi vivevano 
bene, e pagavano così liberalmente, che finalmente, sì 
Gonchiuse, che erano pazzi, il che fu ancora confermato 
nell’ opinione del ‘signor Dulong mediante una proposizione 
che gli fecero poco dopo. 

Essi lo chiamarono nella loro stanza e dissero: Oste 
siamo molto contenti della vostra tavola e del vostro vino, 
e se l'alloggio ci convenisse, resteremmo probabilmente 
da voi ancora qualche tempo; ma disgraziatamente lutte 
le vostre stanze danno sulla strada, e lo strepito delle 
carrozze ci incomoda (o disturb ) mollissimo. 

Il signor Dulong incominciò ad inquietarsi (to feel alarm- 
ed), e disse, che se fosse possibile di prendere qualche 
disposizione (to make an arrangement) per procurar loro 
più comodità, egli Jo farebbe volentieri. — Ebbene, disse 
uno di loro, allora abbiamo da farvi una proposizione, la 
quale vi sarà vantaggiosa; costerà del danaro, è vero, ma 
noi pagheremo la metà della spesa, e voi guadagnerete 
abbastanza con noi, se restiamo ancora lungo tempo da 
voi. — Bene, disse l’oste, che cosa è? — Ma disse l'Inglese, 
il vostro giardiuo è assai quieto, e se volete erigere ( ta 
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run up) un muro nel cantone, voi potete facilmente farci 
due stanze, ciocchè è tutto quello che cì fa bisogno; la 
spesa non sarà grande, giacchè il vecchio muro che vi 
è, formerà due dei lati, e la vostra casa varrà tanto di più, 

Dulong era contento di trovare un modo così facile per 
ritenere degli ospiti tanto profittevoli ( profitable ) : le stanze 
furono costruite, | Inulesi ne presero possesso, e ne par- 
vero molto contenti; essi continuavano a vivere nella loro 
imaniera usuale, con gran profitto dell’albergatore ; benchè 
egli non potè (o be at a loss) immaginarsi perchè essi si 
chiudessero in un cantone così oscuro ( obscure ). In tal 
vuisa scorsero ( passarono ) quasi due mesì, quando un 
giorno essi gli dissero che andavano alla caccia, e doven- 
do rimanere assenti tre giorni, prenderebbero abbondanza 
di provvisioni (abundance uf ammunilion). Il giorno se- 
cuente partirono coi loro fucili sulle spalle, e colle loro 
ciberne ( Aunliny bag ) ben ( heavily ) cariche; l'oste au- 
eurando loro buona caccia ( sport ). Gli dissero che ave- 
vano lasciate delle carte nell’ appartamento, e che perciò 
avevano presa la chiave con loro. 

I tre giorni passarono, così pure (and so did) il quarto, 
quinto, sesto e sellimo, senza il ritorno degli stranieri. 
ll signor Dulong divenne diffidente e finalmente, l’ ottavo 
siorno, mandò a chiamare gli uffiziali della polizia, e si 
sforzò (to break open) la porta alla presenza dei necessari 
testimoni. Sopra la tavola fu trovato il seguente bighelto : 
-,, Caro Albergatore, — voi sapete, senza dubbio, che la 
vostra città di Calais era nel possesso degl’ Inglesi durante 
due cento anni; che fa finalmente ripresa (o relake) dal 
Duca di Guise, il quale trattò gli abitanti inglesi come il 
nostro Edoardo III. avea trattati i Francesi; cioè, seque- 
strò (to seize) i loro beni e li cacciò fuori. Alcun tem- 
po fa scoprimmo fra delle vecchie carte di famiglia un 
documento d’ uno dei nostri antenati, il quale possedeva 
una casa in Calais dove sta ora la vostra. Da questo do- 
cuinento sapemmo, che alla ripresa di Calais, egli fa ob- 
bligato di fuggire, ma sperando di poter ritornare, egli 
seppelli una somma considerevole di danaro vicino al 
muro nel suo giardino: la carta conteneva pure una de- 
scrizione così esatta (accurate) del sito (spot), che non 
dubitammo di poterlo scoprire. — Noi venimmo immedia- 


£) 


— 473 — 


tamente a Calais, e trovando la vostra casa sopra il sito 
indicato, vi prendemmo il nostro alloggio. 

s, Noi ci convincemmo (trad. : fummo convinti ) presto, 
che il tesoro era seppellito nel cantone del vostro giar- 
dino, ma come scavare (lo dig) senza essere visti? Tro- 
vammo un espediente (a method), fu la costruzione del- 
l'appartamento. Appena fu completato, scavammo (to dig 
up) la terra, e trovammo il nostro oggetto nel cassone 
(chest), che vi abbiamo lasciato. Vi auguriamo buon suc- 
cesso nella vostra casa, ma vi consigliamo di dare miglior 
vino, e di essere più ragionevole nei vostri prezzi. “ 

Il povero Dulong era muto della sorpresa, egli guardò 
il suo vicino, e poi la cassa vuota; strinsero (to shrug 
xp) ambedue le spalle e confessarono, che gl’ Inglesi non 
erano del tutto (quite ) tanto pazzi, come essi gli aveano 
giudicati. | 

Non giudicate le azioni d’ alcuno, senza conoscerne i 
motivi. 


VII. 
DISGRAZIA (UNHAPPINESS) 


comparativa e superlativa. 


La più gran parte della gente sfortunata trova del- 
l’ interesse o forse consolazione, udendo parlare di gente 
più sfortunata di loro, e molti considerano il loro proprio 
destino (fate) come il più miserabile del mondo, fino a 
che si persuadono (trad.: sono persuasi) che vi sono mille 
e mille ((housands) da compiangere più di loro. 

Parecchi anni fa, un signore ed una signora vivevano a 
V.; erano sposati da qualche tempo, ed erano numerati 
(to reckon) fra i più felici dci felici. Degli affari partico» 
lari chiamarono il marito altrove («way). Poco (short/y) 
dopo, la moglie ricevette una lettera per espresso, che le 
annunziava (staling ) che suo marito era seriamente am- 
malato, e che ella dovrebbe venire colla massima solleci- 
tudine (utmost despatch) se sperava di vederlo ancora 
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vivo. Non perdette un istante, ma avvicinandosi all’ albergo, 
ella incontrò un funerale (/unera/) ed udì col suo massimo 
terrore (unspeakable horror), che la carrozza mortuaria 
(hearse) che era innanzi a lei, conteneva la salma (trad.: 
il corpo morto) di suo marito ! Ella svenne (lo /aini) in 
strada, ma quando il funerale fu passato (to pass on) la 
gente non sapeva che fare di lei, non conoscendo chi essa 
fosse, come neppure (nor even) quale relazione (connezrion) 
avesse (trad.: in quale — fosse) col signore morto; giacchè 
quando ella si riebbe dallo svenimento (to recover /rom 
a fainting fit), la sua ragione se o’ era andata (to flee). 
Una signora benevole (benevolent), per altro, la quale vide 
l’ inliera scena ((he scene) dalla sua finestra, corse giù nella 
strada, e pregò che si portasse la donna nella sua propria 
stanza. 

Per alcune settimane continuò il suo spirito (‘he mind) 
ad essere confuso (unseltled), ed ella si ricordò soltanto 
che. qualche terribile disgrazia (a dread/ul calamity) era 
accadula ; finalmente i suoi sensi ritornarono, e con loro 
la cognizione (comprehension) della di lei perdita. Il suo 
rammarico divenne eccessivo (oulragevus ) ed illimitato 
(uncontrolled), ed ella esclamava continuamente: ,, Io sono 
la più disgraziata delle donne — certamente mai, mai nes- 
suna fu messa a tale prova ((ria/)! “ Per alcun lempo 
la sua amica sconosciuta ma benigna (kind) non tentò 
di fermare questi sfoghi (burst) di dolore, ma finalmente 
ella le disse dolcemente sebbene con fermezza ( mi/dly , 
though firmly):,, La vostra sorte (lot) è dura, ma voi non 
siete la più sfortunata dei mortali (morta/). Ascoltate la mia 
storia. ‘‘ Io pure fui una donna assai felice. Mio marito ed io 
avevamo passato più (upwards) di venti anni nel godimento 
non interrotto (uninterrupied enjoyment) della vita, in 
compagnia dei nostri due fanciulli, un figlio ed una figlia, 
i quali erano per ogni riguardo (respect) ciò che potevamo 
desiderare. Con nostro immenso (infinite) orrore scoprimmo 
che un infame (a villuin), un uomo, nel quale avevamo 
posto la nostra fiducia (to ‘rust) aveva nella nostra pro- 
pria casa sedotto gli affetti ((o seducc the affecltions) della 
nostra povera fanciulla mediante una serie d’ arti diaboliche 
(a series of diubolical arts) 1 Egli fuggì dalla nostra ven- 
detta (vengeance), e la sua disgraziata vittima ( victim ) 
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morì poco dopo di crepacuore. Frattanto il suo fratello, 
che era d’ una complessione delicata (a delicate frame), e 
diun temperamento sensibile, soffrì tanto dal dolore e dal- 
l’ umiliazione (fumilialion) che cadde repentinamente (spee- 
dily) in decadenza (decline) e noi vedemmo innanzi a noi 
un’ altra inevitabile sorgente di rammarico (an incvilable 
source of grief). 

,, Per allontanare (.(0 aver) questo colpo più a lungo 
che fosse possibile, fu consigliato un viaggio nel Sud del- 
l'Europa, e la benefica (grateful) aria d’ un clima più 
dolce sembrava di rianimare (o revive ) lo spirito (plur.) 
abbattuto (drooping) di nostro figlio. Un giorno egli entrò 
in un caffè, ed appena si era seduto che scorse (to behold) 
il carnefice ( destroyer ) di sua sorella innanzi a-sè. Stu- 
pefatto ed incerto che far dovesse, rimase silenzioso, 
mentre che l’ altro proruppe in invettive ( to break into 
‘taunts ), allusioni ( a/lusions ) e rimproveri. Questo era, 
troppo da sopportare (o stand) per l’ umana natura, ed 
il nostro povero ragazzo afferrando (to snalch up) un 
coltello, che giaceva disgraziatamente vicino a lui, l’ im- 
merse (fo plunge ) nel'cuore del mostro il quale avea 
rovinato la pace di un’ intiera famiglia. | ì 

,» Naturalmente fu subito arrestato. L'esame ebbe luogo, 
e ad onta delle circostanze mitiganti ( extenwuating circuin- 
slances ) che furono addotte (to urge) egli fa condannato 
(o condemn), e terribile (dread/ul) da raccontare, giu- 
stiziato (to execute)! Mio marito ritornò dall’ orrida scena 
apparentemente calmo e non commosso (unmoved). Noi 
.sentimmo il nostro dovere di reggerci (lo support) vicen- 
devolmente ( one another ) nella nostra sventura. Il giorno 
seguente avevamo combinato di fare una carrozzata in- 
sieme, egli disse che avea dimenticato qualche cosa, per 
la quale doveva ritornare alla sua stanza. Altesi quattro 
o cinque minuti, e poi allarmandomi, corsi su per le. 
scale, e trovai che egli avea messo un termine alla sua 
esistenza (o put a period ho one's existence). “ 

,; Giudicate dunque adesso, mia cara signora, se non vi 
sono in questo morido donne ancora più sventurate di . 
quello che siete f “ | 


Gramm. inglese. . o 
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e MII 
IL FISCIIETTO. 
STORIA VERA 
scritta dal ©Dr.. Franklin a suo nipote. 


Quando io era ancora fanciullo dell’ età di sette anni 
(trad.: sette anni vecchio) i miei amici empirono un giorno 
di festa le mie saccocce- di monete di rame (coppers ). 
Andai immediatamente in una bottega, dove vendevano 
giuocaltoli ( the toy) per fanciulli; incontrai per altro un 
ragazzo che avea un fischietto, il suono del quale mi pia- 
ceva moltissimo. lo gli effrii spontaneamente (voluntarely) 
tutto il mio danaro per esso, rieutrai e corsi per tutta la 
“ casa fischiando (lo go whistling all over a house), 
molto contento del mio fischietto, ma incomodando ( o 
disturb ) tutta la famiglia. I miei frateili e le mie sorelle 
e cugine udendo l’ acquisto ( dargain ) da me fatto, mi 
dissero che io aveva dato quattro volle tanto per - esso 
quanto valeva. Questo mi rammentò (o pul in mind ) 
quante: buone cose avrei potuto comprare col resto del 
danaro; ed essi si beffarono tanto di me, che io piansi 
di rabbia, e che quest’ idea mi fece (dare) più dispiacere 
(chagrin) di quello che il fischietto mi desse piacere. 
| Giò per altro mi era più tardi di molta utilità, di ma- 
niera che, quande fui tentato (tempted) di comprare qual- 
che cosa superflua (superfluous), dissi a me stesso: ,, Non 
dare troppo pel fischietto ; ‘ e così risparmiai il mio danaro. 

Crescendo (to grow up), entrai nel mondo, ed osservai 
le azioni degli uomini; pensai che incontrai molti, moltis: 
simi, che davano troppo pel loro fischietto. 

Quando vedeva alcuno troppo ambizioso per favori di 
corte, sacrificando il suo tempo in attesa di /evdes (in al- 
tendance on levees ), il suo riposo, la sua libertà, la sua 
virtù, e forse anche i suoi amici per’ ottenerli, dissi fra 
me: ,, Quest’ uomo dà troppo pel suo tischietto. “ 

Quand’ io vedeva un altro, che si curava soltanto di 
popolarità, costantemente (constantly) occupato in faccende 
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( bustles ) politiche, negligentando i suoi propri affari 
rovinandoli in causa di questa negligenza (neglect ) dice@h: 
Egli paga da senno troppo pel suo fischietto. ‘ 

Se conosceva un avaro il quale rinunziava (o g/ve up) 
ad ogni sorta dì comodo, al piacere ( plur.) di fare del 
bene ad altri, alla stima dei suoi concittadini ( /e/loto-ci- 
tizen) ed alle cioje di benovole amicizia per (for the sake 
of) accumulare ricchezze, diceva: ,, Pover uomo, voi pa- 
gate veramente troppo pel vostro fischietto. ‘ 

Quando incontro un uomo che ama il piacere soprattutto, 
sacrificando ogni miglioramento lodevole (laudabdle impro- 
vement ) della mente, o della sua fortuna alle sensazioni 
fisiche (corporea! sensalions), gli dico: ,, Uomo stupido, 
voi vi procurate (to provide ) pene invece di piaceri; voi 
date troppo pel vostro fischietto. “ 

Se vedo uno, al quale piaccione i begli abiti, bei mo- 
bili, begli equipaggi, tutto al di là della” sua facoltà ( all 
above ), e che egli fa (to contract) perciò debiti, e ter- 
mina la sua carriera (Ile career) in prigione, dico: ,, 0imè 
( Alas)! egli ha pagato il suo fischietto caro, assai caro.“ 

Quando vedo una ragazza bella, di buon’ indole, spo- 
salta ad un marilo rozzo, malizioso ( ill-natured ), ‘dico: 
,, Che peccato, che essa abbia pagato tanto pel suo fischietto.‘ 

In fine ( /n short), compresi (lo conceive) che una gran 
parte, delle miserie del genere umano ( mankind ) gli loc- 
cano ( were brought upon them ) per aver mal stimato il 
valore delle cose, e per aver dato troppo pel suo fischietto. 


FRANKLIN. 


Alcune poeste quale esercizio di declamazione. 


I 
. FARE THEE WELL. 
(Addio, sta bene.) 


Fare thee well! and if for ever, 
Still, for ever, fare thee well! 

Eveu though uuforgiving, never 
Gainst thee shall my heart rebel. 


Would that breast were bared' before thee, 
Where thy head so oft hath ? lain, 

While that placid sleep came o'er thee 
Which thou ne’er canst know again: 


Would that breast, by thee glanced over, 
Every inmost * thought could show! 

Then thou wouldst at last discover 
"T was not well to spuro 45 it so. 


Though the world for this commend * thee — 
Though it smile upon the blow, 

Even its praises must offend thee, 
Founded on another’s woe: 


Though my many faults defaced 5 me, 
Could no other arm be found 
Than the one which once embraced me, 
> To inflict a cureless wound?® 





* scoperto. = Nella poesia si aggiunge alla 3za persona dell’ Indic. 
pres. th. * più interno, riposto. 4 calpestare. * loda. ® sfigurarono. 
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Yet, oh yet, thyself deceive not; 
Love may sink by slow decay?; ° 

But by sudden wrench 8, believe not 
Hearts can thus be tora away ?: : 


- Still thine own its life retaineth — 
Still must mine, though bleeding ?°, beat; 
And the undying though that paineth 

Is — that we no more may meet. 


These are words of deeper sorrow 
Than the wail ‘‘ above the dead: 

Both shall live, but every miorrow 
Wake us from a widow:d bed. 


And when thou wouldst solace ciali gatber, 
When our child’s first accents flow, 

Wit thou teach her to say ss Father 1° 
Though his care she must forego ? 


Ì 


When her little hands shall press thee, 
When her lip to thine is prest, 

Think of him whose prayer shall bless thee, 
Think of him thy love had bless'd. 


Should her lineaments -resemble 
Those thou never more mnay’st see, 

Then thy heart will sofily tremble 
With a pulse yet true to me. 


AIl my faults perhaps thou knowest, 
All my madness nome can know ; 

All. my hopes, where'er thou goest, 
Whither, yet with thee they go. 


Every feeling hath been shakeo; 
Pride which not a world could bow, 

Bows to thee — by thee forsaken ?* 
Even my soul forsakes me now 


TTT ee lr 1*trreelele1eelm"‘’e”lmteeleT 
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But *tis done — all words are idle — 3 
Words from mf are vainer still; 

But the thoughts we cannot bridle '4 
Force their way without the will. — 


Fare thee well! thus disunited, 
Torn from every nearer tie, 15 
Sear'd '9 in heart, and lone and blighted — 
More than this 1 scarce can die! 
BYRON. 


Ho 
THE COMMON LOT. 


Once in the flight * of ages past 
There lived a man; — and who was he? 

Mortal! howe”er thy lot be cast, 
That man resembled thee. | 

Unknuowu the region of his birth, 
The land in which he died unknown jo 

His name has perished from the earth, 
This truth survives alone ! 

That joy and grief, and hope and fear 
Alternate triumph'd in his breast; 

His bliss ? and woe — a smile, a tear; 
Oblivion * hides the rest. 

The boundiug4 pulse, the languid limb, 

._ Tho changing spirit's rise and fall, 

We know that these were felt by him, 
For these are felt by all. 

He suffer'd — but his pangs are o'er: 
Eojoyd — but his delights are fled; 

Had friends — his friends are now no more; 
And foes* — his foes are dead. 

He lov’d — but whom he lov’d the grave. 
Hath lost in its unconscious womb ©: 


= —————_r—r——————__—__—8m___———_—_ a tie 
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_Oh she was fair! bnt none could save 
Her beauty from the tomb. ?. 
He saw whatever thou hast seen, 
Eucounter'd all that troubles thee, 
He was — whatever thou shall be. 
He is — what thou hast been 
The rolling seasons, day and night, 
‘Sun, moon and stars, the earih and main, * 
Erewhile ? his portion, life and light, 
To him exist in vain. 
The clouds and sunbeams 0° ér his eye 
That once their shades and glory threw 
Have left in yonder ‘° silent sky 
No vestige ‘' where they flew 
The annalis of the bumao race, 
Their ruins since the world began, 
Of him afford no other trace . 
Thau this, — there lived a man. 
cs I. MONTGOMERY. 


III. 
THE THREE WARNINGS. 1 


The tree of deepest root. is found 
Least willing still to quit the ground; 


°T was therefore said by ancieut sages, 
That love of life increased with years 

So much, that in our later stages 5, 

When pains grow sharp and sickness rages, 
The greatest love of life appears i 

This great affection to believe, 

Which all confess, but few perceive, 

If old assertions 4 can't prevail, 

Be pleas’d to hear a modern tale. 
When sports 5 went round, and all were gay,- 

On neighbour Dobson's wedding-day, 





* tomba. * oceano. * altrevolie. '° quello, “' traccia. - '* volarono. 
* avvertimenti. ®? radice. ? stadi. 4 asserzioni. * diverlimenti. | 
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Death called aside the jocund 6 groom ? 

With him into another room ; 

And looking grave — ,, You must, ‘° says he, 

ss Quit yonr sweet bride and come with me. 
ss With you! and quit my Susan's side ! 

With you! © the hapless * husband cried; 

ss Young as I am, "tis monstrous hard ! 
Besides, in truth, I'm not prepar’d: 

My thoughts on other matters go, 

This is my wedding-day, you know. ‘° 

What more he urg’d 9 1 have not heard, 

His reasons could not well be stronger ; 

So Death the poor delinquent spared, 

And left to live a little longer. 

Yet calling up a serious look, 

His hour-glass *° trembled while he spike — 
ss Neighbour $, he.said, ,, Farewell No more 
Shall Death disturb your mirthful hour: 

And farther, to avoid all blame 

Of crucity upon my vame,. 

To give you time for preparation, 

And fit you for your future station, 

Three several warnings you shall have, 
Before you "re summoned '' to the grave. 
Willing for once V'Il quilt my prey, 

And grant a kind reprieve '?; 
ln bopes you'll have no more Lo say, 
But, when I call again this way, 

Well pleas'd the world will leave. “ 
To these conditions both conseuted, 
And parted perfectly contented. 

What next the hero of our tale befell, 
How long he liv’d, how wise, how well, 
How roundly ‘5 be pursu'd his course. 

And smok'd his pipe, and strok'd ?4 his horse, 
The willing muse shall tell; 
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He chaffer’d *5 then, he bought, he sold, 
Nor once perceiv’d his growing old, 
Nor thought of death as near; 
His friends not false, his wife no shrew, 
Many his -gains, his children few, 
He passed his hours in peace 
But while he viewed ’5 his wealth increase, 
While thus along life's dusty road 
The beaten track ‘7 content he trad, 
Old time, whose haste no mortal spares, 
Uncalled, unheeded ’, unawares, ’9, 
Brought on his eightieth year. 
And now one night, in musing ?° mood ?', 
Ass all alone he sate, 
Th’ unwelcome messenger of fate 
Once more before him stood 
Half kill’d with anger and surprise, 
ss SO soon return’d ! ©“ old Dobson crics 
,, S0 soon d' ye (do you) call iL? ‘ Death replies: 
,, Surely, my friend, you’ re but in jest; 
Since 1 was here before 
"T is six-and-thirty years at least 
And you are now fuurscore, ‘€ 3? 
ss SO much the worse, * the clown ** rejoin’d: 
s, To spare the aged would be kind: 
However, see your search 24 be legal; 
Aud your authority — is ’l regal 35? 
Else you are come on a fool’s errand; 
With but a secretarys warrant 8°. 
Besides, you promis'd me three warnings, 
Which I have look'd for nights and moraings ; 
But for that loss of lime and ease, 
I can recover damages. °° 27 
ss I know, ‘ cries Death, ,; that, at the best 
I seldom am a welcome guest; 
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But don" be captinus ?8, friend: at least 
‘I little thought you *d still be able 
To stump about 2° your farm and stable ; x 
Your years have run to a great lengih ; 
I wisb you joy, though, of your strength. € 

ss Hold ?°, “* says the farmer #', ,, not so fast! 
I have been lame ? these four years past. “* 

;s And no great wonder, ‘ death replies; 
s» However you still keep your eyes, 
And sure, to see one”s loves and friends, 
For legs and arms would make amends, 

», Perhaps, “ says Dobsov, ,, so it might; 
But latterly l've lost my sight. < 

ss This is a shocking tale: ’tis true; 
But still there ’s comfort left to you: 
Each strives #3 your sadness to amuse ; 
I warrant 54 you hear all the news. 

s, There's none, ‘° cries he, ,, and if there were, 
I'm grown so deaf, I could not hear. 

ss Nay, then, ‘ the spectre ?5 stern rejoined, 
ss These are unjustifiable yearnings *; 
If you are lame, and deaf, and blind, 

You "ve had your three sufficient warnings 
So come along, no more we "Il part; 
He said, and touch'd him with his dart ?”. 
And now, old Dobson turning pale, 
Yields to his fate—so ends my tale. 

MRS. THRALE 
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IV. 
TO MY MOTHER. 


Oh thou! whose care sustained my infant years, 
And taught my prattling' * lip each note of love; 
Whose soothing voice breathed = comfort to my fears, 
And round my brow hope’s brightest garland * wove 4, 

To thee my lay È is due, the simple song, 

Which nature gave me at a life's opening day; 
To thee these rude, these untaught strains £ belong, 
Whose heart indulgent will not spurn my lay. 


Oh! say, amid this wilderness of life, 
What bosom would have throbbed like thine for me? 
Who would have smiled responsive ? who in grief 
Wouid e’r have felt, and feeling, grieved like three ? 


“Who would have guarded, with a falcon eye, | 

a Each trembling foot-step, or each sport ? of fear ? 
Who would have marked my bosom bounding high, 
And clasped # me to her heart with love’s bright tear ? 


Who would have hung around my sleeples couch 9,” 
And fanned with anxious hand my burning brow ? 
Who would have fondly pressed my fevered lip, 
Io all the agony of love and woe? 


None but a mother — none but one like thee, 
Whose bloom has faded in the midnight watch, 
Whose eye, for me, has lost its witchery, !° 
Whose form has felt disease's mildew !' touch. 


-—_ 


! ciarlante. ? respirava, dava. * ghirlanda. * tesseva. * canzone. 
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Yes, th50 hast lighted ** me to healih and life, 
By the bright lustre of thy youthul bloom, 
Yes, thou ha-t wept so oft o’er ev: ry grief, 
That woe hath traced thy brow with marks of gloom 1? 


Oh! theo, to thee this rude and simple SONE, 
Which breathes of thankfulness and love for thee, 
To thee, my mother, shall this lay belong, 
Whose life is spent in til 4 and care for me 


DAVIDSON. 


Nova 
THE BROKEN HEALT. 


She is far from the land where her young hero sleeps, 
Aud lovers around her are sighiog: 

But coldly she turns from their gaze ‘, and weeps, 
For her heart in his grave is Iyiug 


She sings the wild songs of her dear native plains ?, 
Every pote which he loved awaking — 

Ah! little they thibk who delight io her strains, 
How tbe heart of the minstrel ? is breaking ! 


He had lived for his love — for his cou:try he died, 
They were all that to life had entwinped * him — 

Nor soon shall the tears of his country be dried, 
Nor long will his love stay behiud him! 


Oh! make her a grave where the sunbeams * rest, 
When they promise a glorious Morrow ; 
They "ll shine o'er her sleep, like a smile fron the west, 
From her own loved island of sorrow. 
MOORE. 





‘2 far lume, condurre. ** tristezza, melanconia. ** fatica, lavoro. 
' sguardo fisso. 3 pianure. * caplatrice. 4 intrecciare, legare. * raggi 
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VI. 
A SUNBEAM AND A SHADOW. 


I bear a shout * of merriment 
A laughing boy I see; 

Two little feet the carpet press, 
And bring the child to me. 

Two little arms are round my neck, 
Two feet upon my knee, 

How fall the kisses on my cheek =?! 

How sweet they are to me! 


That merry shout no more I hear, 
No laughing child I see; 

No little arms are round my neck, 
Nor feet upon my knee. 

No kisses drop upon my cheek, 
Those lips are sealed to me; 

Dear Lord, how could I give him up, 
To any but to Thee? 


VII. 
THE EVENING-BELLS._ 


Those evening-belis, those evening-bells, 
Of mapy a tale their music tells, 
Of youth, and home, and that sweet time, 
When last | heard their soothiog chime. * 





1 grido, giubbile. 2 guancia. ì 
* il suono (delle campane). e 
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f 
Those joyous hours are pass’d away; 
And many a heart that then was gay, 

Within the tomb now darkly dwells, : 
Aud hears no more those evening-bells, 
And so ’t will be, when I am gone! 
That tuneful ® peal 5 will still ring on, 
While other bards 4 shall walk these dells, 5 
Aud sing your praise, sweet evening-bells. 


MOORE. 


VII. 
FOR AN ALBUM. 


As o'er the cold sepulchral stone 
Some name arresls the passer by; 
Thus, when thou view'st this page alone, 
May mive attracl thy pensive eye! 

And when by thee that name is read 
Perbaps in some succreding year, 
Reflect on me as on the dead, 
And think my heart is buried here! 


BYRON. 


IX. 
WOMAN’S LOVE. 


To whom does woman's love belong? 
Aud who shall hold that fickle * thing? 
No irom chain was e'er so strong, 

Or long to bind the fluttering * wing. 


o 
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Caught by the ear — caught by the eye — 
The handsome face, the flattering tongue, 
The pleasant smile, the well told lie, 

May wiu it, but not hold it long. 

The king has no command o'er love 
The peasaut’s sweeleart jilts 3 the swaib, 4 
Aud those who stay, and those who rove, * 
Seek bonds for womabn's heart in vaiu. 


so Rank, wealth, prosperity and power 
Have all been tried, without avai; 
Yet ne’er in dark misfortune's hour 
Has woman's love beeu known to fail 


PASSION. 


JAMES. 


Cold blow the blasts ' o'er the top of the mountain, 


And bare ? is the cak? on the hill, 

Slowly the vapours exhale 5 from the fouutain, 
Aud bright gleams s the ice-border'd rill ; $ 
All nature is seeking its annual rest, 


But the slumbers of peace have deserted my breast 


Long bas the storm pour’d its weight on my nation, 


And loug have her brave stood the shock, 

Long has our chiefiain 7 ennobled his situation, 
A bulwark * on liberty's rock 9 

Unlicens’d '° ambition relaxes '' its toil, 

Yet blighted affection represses my smile. 
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Abroad the wild fury of winter is lowring,'? i a 
And leafless and. drear *3 is the tree, 
But the vertical sun of the south appears pouring 
Ius fierce killing heats upon me. — 
Without '4 all the season’s chill symptoms begin; 


But the fire of passion is ragiug ‘5 within. — 
COOPER. 


M. 
ADIEU. 


Green be the turf ! below thee, 
Friend of my better days; 
None knew thee but to love thee, 


Nor name thee but to praise. 
MALLUK. 


MILO 
WHY? 


Ah! Madge, *: she wass a merry maid, 
A merry maid with a round black eye, 
And every thing Jobson to her said, | 
The saucy ? jade # she asked him ,, Why °? 
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syl'Il deck thee out 4 in kirtles $ fine, 

If you'll be mine, ‘ he said one day; 

ss WII give you gold, if you'll be mine, ‘ 

But ,, Why ? © was all the maid would say. 
sal love you well, indeed I do, 6° 

The youth he answered with a sigh; 

ss TO you I ever will be true. 6° 

The saucy girl still ask'd him ,, Why? “ 


But one day, near the church he said, 
ss The ring is here — the priest is nigh, 
Come let us in, Madge, and be wed, “°° 
But then she bo more ask'd him ,, Why? “ 
JANE S. 


XIII. 
‘ENGLAND. © — 


My_awucestors were Englisbmen, av Englishman am |, 
And ’tis my boast that I was born beneath a British sky ; 
I prize my peerless ' birth-place for its freedom and its fame, 
In it my father lived and died: I hope to do the same. 
)’” ve heard of foreigo countries that are very fair to see, 
But England! ,, Dear old England, ‘ is quite fair enough for me; 
And he that on its happy soil is pot content to stay, 
May leave il when he likes, and find a batter whcre he may. 
We may not have the mountains which some other lands may 
show, 
Their sides adorned with vineyards, and their summits crowon'd 
with snow, 
We may not boast * the grandeur or the melancholy grace 
Which tells of time’s destroiug hand or war's terrific trace; * 


— —_——. pen 
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But we have fertile valleys, we have hills, and dales,4 and dells,* 

Where peace and plenty smile around, and sweet contentment 
dwells; 

And we have cliffs that beetle ® o’er, and battle 7 with the spray * 

Of a thousand waves that roll around a shore as free as they. 

There's not a sea that on its breast a hostile fleet can bear, 

But England's flag is seen to fly in stern? detiance !° there; 

There's pot a clime, east, west, north, south, but echoes*' with 
the fame 

Of England's dauntless :* warriors, and rings with England's 
name, 

Our ancient institutions and our good old English laws 

Have wrung from e’en our bitterest foes their wonder and ap- 
piause. 

Oh‘ his must be a coward's heart, who would not make stand 9* 

For Altar, Throne, for Hearth, and Home, in such a native land ! 





XIV. | di 
THE BLIND BOY. 


O say! what is that thing call'd light, 
Which I must ne’er enjoy ? 

What are the blessivgs of the sight ? 
O tell your poor blind boy ! 


You talk of wound'rous thiugs you see, 
You say the sun shines bright, 

I feel him warm, but how can he 
Or ' make it day or night? 


nn 
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My day or night myself I make, 
Whene'er I sleep or play; 

And could I ever heep awake, 
With me ’t were always day. 


Witg heavy sighs 1 often hear 
You mourn my hapless woe; 
But sure with patience | can bear 

A loss | ne'er can know. 


Then Jet not, what | cannot have, 
My cheer of mind? destroy; 
While thus 1 sing, 1 am a king, 
Although a poor bliod boy. 
COLLEY CIBBES. 


XV. 
HAPPINESS. 


One morning in the montb of May 
I wandered o°er the hill. 

Though nature all around was gay, 
My heart was heavy still. 


Can God, I thought, the just, the great, 
These meaner creatures bless, 

And yet deny to mans’s estate 
The boon' of happiness? . 


Tell me, ye woods, ye smiling plains, 
‘Ye blessed birds around, 

In which of natures wide domains 
Can bliss ® for man be found ? 
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The birds carall’d ? wild over head, 
The breeze around me blew, 

And Nature's awful4 chorus said: 
No bliss for man she knew. 


l' questioned Love, whose early ray 5 — 
So rosy bright appears , : 
And heard the timid genius say: 
His light was dimm'd * by tears. 


I questioned friendship : Friendship sigh'd, 
And thus her answer gave: 

The few, whom fortune never tried, 
Were withered ? in the grave. 


1 ask’d, if Vice could bliss bestow *, 
Vice boasted loud and well, 

But fading ® from her withered brow, 
Tbe borrowed roses fell. 


I Sougb of feeling, if her skill 
Could soothe the wounded breast, 

And found her mouring '°, faint*' and still, 
For others’ woes distressed. 


I questioned Virtue : Virtue sigh'd, 
No boon she could dispense, 

Nor virtue was her name, she cried, 
But humble penitence. 


I questioned Death — the grisly '* shade '* 
Relaxed *4 his brow severe, 
"And ,, | am happiness,, he said, 
so! Virtue guides thee here ! “‘ 
BISHOP REGINALD HEBER. 


—-|O---OO OSS zii __—___——_ 
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AVI. 
THE LAST ROSE OF SUMMER. 


“Tis the last rose of summer 
Left blooming alone, 

All her lovely companions 
Are fated and gone; 

No flower of her kindred?, 
No rose-bud ? is nigh, 

To reflect back her blushes, 
Or give sigh for sigh. 


1’]1 not leave thee, thou Ione one! 
To pine * on the stem 4; 
Since the lovely are sleeping, 
n Go, sleep thou with them. 
Thus kindly I scatter * 
Thy leaves o’er the bed 
Where thy mates ® of the garden 
i Lie scentless 7 and dead. 
li 
So soon may I follow, 
When friendship decay, 
And from Love'’s shining circle 
The gems drop away! | 
When true hearts lie wither"d, 
And' fond ones are flown, 
Oh! who would inhabit 
This. bleak * world alone? 
MOORE. 
lei nil dia o ii i 
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XVII. 
THE BLIND GIRL’S LAMENT. 


ìt is not that I cannot see 
‘ The fiowers and birds of spring, 

*Tis not that beauty seems to me 
A dreamy unknown thiug; 

It is not that I cannot mark 
The blue and sparkling * sky, 

Nor ocean’s foam ?, nor mountain’s peak 3, 
That e’ er I weep or sigh. 


They tell me that the birds, whose notes 
Fall rich, and sweet, and full, » 

That these I listen to, and love 
Are not all beautiful. 

They tell me that the gayest flowers 
Which sunshine ever brings, 

Are not the ones | kpow so well, 
But strange and scentless things. 


My little brother leauds me forth 
To where the violets grow ; 
Ris gentile, light, yet caroful step 
“And tiny #4 hand I know.‘ 
My mother’s voice is soft and sweet 
Like music on my ear; 
The very atmosphere seems love, 
When these to me are near. 


My father twines ° his arms around, - 
And draws me to his breast; 

To kiss the poor, blind, helpless girl 
He says he loves the best 





* scintillante. * schiuma. * cima. 4 piccela. * stringe. 


(4 


— 197 — 


’Tis then I ponder ° unknown things, 
It may be weep or sigh, 
And thiok how glorious it must be 
To meet Affection’s eye ! 
TOULMIN. 


XVIII. 
IF THOU HAST LOST A FRIEND. - 


If tbou hast lost a friend, 
By hard or hasty word, 

Go, — call him to thy heart again, 
Let pride no more be heard, 
Remind him of those happy days, 

Too beautiful to last; 
Ask, if a word should cancel years 
Of truth and friendship past? 
Oh! if thou'st lost a friend, 
By hard or hasty word. 
Go, — call him to thy heart again, 
Let pride no more be heard. 


Oh! tell him, from thy thought 
The light of joy hath fled; 

That, in thy sad and silent breast, 
Thy lonely heart seems dead; 

That mount and vale, — each path ye tod, * 
By morn or evening dim, — 


© medito. 
! camminaste. 
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Reproach you with their frowning ? gaze. 
And ask your soul for him. 

Then, if thou'st lost a friend, 
By hard or hasty word, 

Go, — call him to thy heart again; 
Let pride no more be heard. 


SWAIN. 
rr ———————————————————@@——————————————1 


? increspato. ? sguardo. \ 


APPENDICE SECONDA. 


PARTE TEORICA. 


| Digitized by Google ; 


CAPITOLO PRIMO. 


DELL'ALFABETO. 


La lingua inglese possiede 26 lettere ; 6 vocali e 20 con- 
sonanti. 


A. eh, B. bih, C. ssih, D. dih, £. ih, F. eff, G. gi, H. 
etcc, /. ai, J. ge, K. che, L. ell, M. emm, N. enn, 0. oh, 
P. pih, Q. chiù, R. ar, S. ess, 7. tih, U. jub, V. vih, W. 
dòbbl’juh, X. ecchs, Y. uai, Z. sed. 


@> Dove nella indicazione della pronunzia delle lettere 
sì vedono due consonanti doppie, come ssih, emm, ciò 
vuol dire che deve essere pronunziata assai marcatamente 
la consonante raddoppiata. L'A dopo una vocale invece 
indica che ‘(questa e da pronunziarsi d'un suono lungo. 
La pronunzia del W non puossi dare altrimenti che con 
dobbl'juh, quantunque non vi sia in italiano questa lettera 
6 tratta dal tedesco. Ha dessa l’ istesso suono come eu in 
francese : jeudi. 


CAPITOLO SECONDO. 


DELL’ ARTICOLO (Article.) 
{mo DELL'ARTICOLO INDEFINITO, 


4. Avanti ad una consonante deve stare invariabilmente 
l'articolo indefinito a, come: a man, un uomo ; a woman, 
ana donna. 

2. Si cangia questo a in an avanti le parole che in- 
cominciano per vocale o per 4 non aspirata. 

Le sole otto parole seguenti (ed i loro derivati ) inco- 
minciano in inglese con h non aspirata : 
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Heir, erede. ‘ Hostler, mozzo di stalla in una 
locanda. 

Herb, erba. Hour, ora. 

Honour, onore. Honest, onesto. 

Hospital, ospedale. Humbie, umile. 


3. Bisogna però adoperare a, se la vocale con la quale 
incomincia una parola, è w col suono lungo alfabetico, eu, 
ew, OVVero w. 

Diciotto parole (oltre quelle derivate da queste) inco- 
minciano in inglese con u che ha il suono lungo, cioè: 


A uniform. un uniforme Useful, «utile. 

A unit, unity, un’ unità. Useless, inutile. 

A unitarian, un unitario. Usual, usuale. — 

A union, un’ unione. A usurer, - un usurajo. 
Upited, unito. A usurper, un usurpatore. 
Universal universale. Utility, un' utilità 

A uaiversity, un’università. Utopian, ideale. 

A usage, un’ usanza. Humorous, capriccioso. 

A use, uo uso. A humour, un umore 


Questi ultimi due vocaboli cominciano ‘anche con A non 
aspirata, ma siccome è seguita da u lungo, devesi adope- 
rare l’ articolo indefinito a. 


4. Scrivesi such a one, un tale, ed a once beloved 
friend, un amico amato una volta , perchè. l'o suona in 
questi due vocaboli one e once come uo. 


2do DELL'ARTICOLO DEFINITO. 


o. L'articolo definito è the, senza essere soggetto ad 
alcun cambiamento nè per genere, nè per numero. 


The father, il padre The mother, la madre 
The fathers, i padri The mothers, le madri 


30 DELLA DECLINAZIONE DEGLI ARTICOLI 
6. Invariabilmente per genere o numero: 


Nominativo. A — The. î 
Genitivo, ofa — Of the. 

Dafivo. To a — To the 
Accusativo. A — The 


Ablativo. Of, from, by a Of, from, by the. 
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4to DELL'USO DEGLI ARTICOLI. 


1 A. Dell’ uso dell’ articolo indefinito. 


7. L'articolo indefinito non adoprasi che nel singolare. 
Formano però un’ eccezione le espressioni: ,, a few, # al- 
cuni, ,, a greal many, “ moltissimi, e many a time I have 
been there, ci sono stato molte volte. 


8. Adoperasi l’ articolo indefinito inoltre : 


a. Avanti a sostantivi che denotano un peso, una misura, 
un numero od un tempo, p. e. : 


That coffee costs three shillings a pound, quel caffè costa tre 
scellini la libbra. He sells the wine at six shillings a bottle, 
vende il vino a sei scelliui la bottiglia. A thousand florius a 
year, mille fiorini all’ anno. 

6. In alcuni idiotismi : 

in a hurry, in gran fretta. To have a mind, a wish, aver 

voglia. 

To be ir a good humour, essere di buon umore. 

For a pattern, ovvero for a sample, per mostra (dicesi pattern 

‘ del panno, del cotone, ecc. ecc; sample invece di tutto quello che 
è mangiabile e bevibile). . 

AS @ reward, in ricompensa. AS Ga proof, come prova. 

She did it in @ passion, ella lo fece nella collera. 

He has a fever, egli ha la febbre. 

He has a violent head-ache, egli ha terribili dolori di testa. 


(Quando il dolore è preceduto da un aggettivo, si ado- 
pera sempre a, negli altri casi the. ) 


To take « walk, andare a spasso. 
To take a seat, sedersi. | 
To take a ride, fare una carrozzata. 


c. Talvolta avanti un participio presente: 


To go a hunting, andare alla caccia. 
To go a fishing, andare alla pesca. 
To go a walking, audare a spasso. 

d. Avanti alcuni aggettivi numerali, cioè avanti: dozen, 
dozzina; hundred, cento; thousand, mille; million, 
milione; little, poco. | 
Give me a hundred florins, datemi cento fiorini. 


e. Con alcuni titoli, coi nomi di professioni, sette, abi- 
tanti di un paese, ecc. ecc., p. e.: 


= 


She is a singer, and her father is a physician, ella è can- 
tante, e suo padre è medico, — That man is a Jew, quest’ uomo 
è Ebreo. — He is an Englishman, and bis friend is an Italian, 
egli è Inglese, e il suo amico è Italiano. — When I was a boy, 


ovvero: As 4 boy, I was very happy, quando era ragazzo, era 
assai felice. 


ri Quando i verbi nominare, scegliere, fare, eleggere ecc. 
sono uniti con un Utolo, p. e.: 


He was made a bishop, egli fu fatto Vescovo. 


g. Con esclamazioni che incominciano con ,, what, “ 
che, p. e.: 


What a splendid palace ! che splendido palazzo ! 
h. n l’ aggeltivo che segue le parole ,, as, how, so, 


(14 
p. €. 
This is a fine a garden as yours, questo giardino è bello 
quanto il vostro. — How beautiful a girl! che bella ragazza ! 


— That is too dear a coat for me, quest'è un abito troppo 
caro per me. — Did you ever see so tall a man? vide ella mai 
un uomo così alto ? 


î. Dopo le parole quite, half, e such, p. e.: 


Give me half an apple, datemi mezzo pomo. — Bring me 
sach a ribbon as this, portatemi un nastro come questo. 
9. Non bisogna confondere l’ articolo indefinito ,, a ‘° col- 
l’ aggettivo numerale: ,, one, “ il quale si adopera quando 
si vuol parlare di una sola cosa di una specie, p. e.: 


One of his children is dead, uno dei suoi fanciulli è morto. 


10. Perciò adoprasi one sempre dopo bdul e 0n/y come 
anche quando uno, una non è immedialamente seguito da 
un sostantivo , ovvero quando è opposto ad un altro nu- 
mero o quando precede morning, evening, day, night, p. e.: 
Is this book wortk one florin or Questo libro vale un fiorino 0 

two ? due ? 

I spoke to him one evening at Gli parlai una sera in casa di 
my uncle’s mio zio 


B. Dell’ uso dell’ articolo definito. 
44. L’arlicolo definito sta generalmente in principio 


della frase, ma sta dopo alle seguenti parole: ,, Al ‘°, both “, 
PE) half, Pi double ", p. e.: 


St 
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He gave him all the money he Egli gli diede tutto il danaro che 


had about him 
Bot the sisters will come 


aveva seco | 
Ambedue le sorelle verranno 


42. L’ articolo definito sì pone: 


.a. Avanti i sostantivi adoperati in un senso limitato, p. e.: 


The man whom you saw 


The study fo the English language 


is not difficult 


L'uomo che voi avete veduto 
Lo studio della lingua inglese 
non è diflicile 


b. Avanti i nomi proprj di persone, cioè, se qualcuno è 
paragonato con qualche persona rinomata del tempo 
passato o del presente, p. e: 


He is fhe Croesus of our country Egli è il Creso del nostro paese 


c. Avanti alcuni titoli, p. e.: 


The Emperor Alexander 
The Duke of Wellington 


L° imperatore Alessandro 


Il duca di Wellington 


d. Avanti i nomi generici nel singolare, se sono usati 
invece di tutta la specie; avanti i nomi dei metalli, 
dell’ erbe, dei nomi di materia, delle stagioni, dei mesi, 
giorni e pasti, se sono adoperati in senso ristretto : p. e.: 


The wine which he has bought 

The dog is one of the most sa- 
gacious animals 

He promised Lo come on the first 
Thursday in June 

The diamond is the most precious 
gem 

I spent the winter at Paris 


Il vino che egli ha comprato 

Il cane è uno degli animali più” 
sagaci 

Egli promise di venire il primo 
Giovedì del mese di Giugno 

Il diamante e la pietra più pre- 
ziosa. 

Passai l’ inverno a Parigi 


e. Innanzi ai numeri ordinarii, all’ ordine'di successione 
dei sovrani, innanzi agli aggettivi presi sostantiva- 


mente, p. e.; 


Francis the first 
London, the fourth July 
The richare uot always good 


Francesco il primo 
Londra, it quattro Luglio l 
1 ricchi non sono sempre buoni 


f. Avanti i nomi di montagne e paesi al plurale, ed 
avanti i nomi di fiumi, mari e laghi. 


The Indies, the Alps 
The Po falls into the Adriatic 


Le Indie, le Alpi © === 
Il Po sbocca nell’ Adriatico 
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g. Avanti la parola ,, country “,-campagna, qual oppo- 
sizione a ,,lown“, città, p. e.; 
Shall you go to town next Andate voi il mese venturo in 


month ? - cità? 
No, | shall stop in the country No, resterò in campagna 


h. Avanti oggetti, che sono considerati unici di quella 
specie, p. €e.: 


The earth, the stars La terra, le Stelle 
The ocean, the world L’ oceano, il mondo 
The sun, the devil Il sole, il diavolo 


Eccezioni: God, Dio. Heaven, il cielo. Paradise, il paradiso 
Hell, \' inferno, Purgatory , il purgatorio. Providence, la 
provvidenza. Nature, la natura. 


î. Nelle frasi di questa fatta: 


The kinder I am, the more he Più io sono buono, più egli è 
is ungratefal ingrato 


13. Si omette |’ articolo definitivo: 
a. Avanti i sostantivi adoperati in un senso generale, p. e.: 


ì like study Mi piace lo studio 
History ougbt to be studied by La storia dovrebbe essere studiata 
every one da oguuno 


b. Avanti i nomi proprj, anche se questi sono preceduti 
da un titolo, p. e.: 


1 have seen Captain Bold Ho veduto il capitano Bold 


I met Anthony lo incontrai Autonio 

c. Avanti a ,, man“, nel senso di creatura di Dio (uomo 
o donna ). 
Man is mortal L'uomo è mortale 


d. Avanti i nomi generici nel plurale ed innanzi i nomi 
dei metalli e delle erbe, delle stagioni, dei mesi, 


giorni e pasti, se sono adoperati In un senso gene- 
rale, p. e.: 


Dogs are sagacious animals I cani sono animali sagaci 
Iron is useful Il ferro è utile 
Spinage is wholesome Gli spinaci seno Sani 
Spring and autumn are the finest La primavera e |’ autunno sono 
seasons | le più belle stagioni 


e. Avanti i nomi di paesi nel singolare, p. e.: 


x 
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London is a beautiful town Londra è una bella città 
Switzerland is a small country —La Svizzera è un piccolo ‘paese 
f. Avanti i nomi dei monti nel singolare, quando questi 
sono preceduti dalla parola ,, mount, monte, o ,,ca- 
pe‘, capo, p. e.: 
Mount Etna, Cape Clear L' Etna, il capo Clear 
Eccezione: The Cape of Good Il Capo di Buona Speranza 
Hope 
g. Avanti i nomi degli elementi se presi nel senso ge- 
nerale, p. €e.: 
Fire and watér are useful for Il fuoco e l' acqua sono utili per 
different purposes varj scopi 
h. ‘Avanti la parola ,, (own città, qual opposizione a 
sscouniry‘ campagna, p. e.: 


In winter I live in town, in L'inverno vivo in città, e la 
summer in the country state in campagna 


î. Avanti la parola ,, most“ se non è adoperata qual 
sostantivo, p. e.: i 


Most of these books belong to La più gran parte di questi libri 
my father appartiene a mio padre 


k. In alcuni idiotismi, p. e.: 


To go to school, to church Andare a scuola, alla chiesa 
To be at table, at work Essere e tavola, al lavoro 
To go to change Andare alla borsa 

To be in bed Essere a letto 

To shake hands Stringersi la mano 

To be at sea, to go to sea Essere, andare per mare 

To be io, to go to prison» Essere, andare in prigione 


414. In Inglese, non essendo gli articoli sottoposti ad 
alcun cambiamento, non occorre ripeterli innanzi ad ogni 
sostantivo. 


I saw a man, woman, and child Vidi un uomo, una donna ed un 


fanciullo 
The house, garden, horses, and La casa, il giardino , 1 cavalli e 
carriages are to be sold le carrozze sono da vendersi 


15. Se però una parola comincia con una vocale, ed 
un’ altra con una consonante, bisogna ripetere l’ articolo 
indefinito, p. e.: 


Gramm. inglese. | 33 


4 
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A dog, a cat, an owl, and a Uocape; un gatto, un harbagianni 
Sparrow d ‘ed una passera 
NB, Se innanzi .ad un sostantivo sta un aggettivo, che 
non vale, che per quel solo nome, bisogna ripetere |’ ar- 
ticolo innanzi gli altri sostantivi che seguono, poichè di- 


cendo, p. e.: Have you a fine house and a garden, que- 
sto significa che soltanto la casa è. bella. 


5. DELL’ ARTICOLO PARTITIVO. 


16. Si adopera questo articolo partitivo per esprimere 
una porzione, una parte indeterminata di una cosa ( sia 
questa espressa da un nome di materia o da un plurale 
indeterminato ) quando cioè in italiano sì fa uso del geni- 
tivo dell’ articolo definito, p. e.: 


Give me some paper Datemi della carta 
Have you any bread? Avete del pane ? 
17. Due sono gli articoli partitivi, cioè: ,, some“ ed 
s30ny.6 Il primo serve per frasi affermative; il secondo 
sì usa e nagativamente ed inlerrogativamente, ‘come anche 


in frasi dubitative; per cui sempre dopo le parole ,, if, ‘ 
s» whether. 


She will not give me any money Ella non vuol darmi danaro 


If you have any fine. books, lend Se avete dei bei libri, impresta- 
me some temene 


18 Quando parlando ad una persona si manifesta il 
desiderio di conoscere la sua volontà, bisogna, sebbene 
interrogativamente, servirsi di ,,some.“ 


Will you not take some cheese? Non volete prendere del formag- 
gio? 
19. Quando non vuolsi parlare di quantità, ma bensì 
di qualità, si omette l’ articolo partilivo , particolarmente 
dopo il verbo ,,to sell,‘ vendere. 


Our neighbour sells tea, coffee, 1 nostro vicino vende tè, caffè, 
. oil and wine olio e vino 
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CAPITOLO TERZO. 


DEL SOSTANTIVO ( Substantive ). 


20. A tre cose bisogna fare particolare attenzione presso 
i sostantivi, cioè: 


4. Al genere (gender). 
2. Al numero ( number ). 
3. At casi ( cases). 


A. DEL GENERE ( gender ) 


24. Vi sono tre generi in inglese : il mascolino ( mascu- 
line), il femminile (feminine ) ed il neutro (ocuter). Non 
potendosi conoscere in inglese il genere di un nome nè 
dall’ articolo, nè dal cambiamento della desinenza, non è 
da rilevarsi che dai pronomi possessivi congiunti ad esso, 
o dai pronomi personali che ad esso si riferiscono. 


a. Sono di genere mascolino tutti gli esseri viventi di 
sesso mascolino, p. e.: 


a man un uomo; a boy, un ragazzo; a horse, un cavallo. 


b. Di genere femminile gli esseri viventi di sesso fem- 
minile, p. e.: 


a woman, una donna; a girl, una ragazza; a duck, 
un’ anitra, 


c. Il genere neutro hanno tutte le cose non animate, 
p. €.: 


a house, una casa; prudence, prudenza ; religion, religione. 


d. Parimente sono di genere neutro i nomi degli ani- 
mali, e di fanciulli il di cui sesso è sconosciuto o 
non indicato. | 


22. Per altro nella conversazione famigliare trattansi 
tutti gli animali quali cose; prendono cioè, come vedremo 
più tardi, per pronome personale il. Nella poesia poi non 
soltanto i nomi degli animali hanno un genere masco- 
lino o femminile, ma perfino anche i nomi astratti delle 
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qualità intellettuali e morali ed anche di alcuni oggetti 
inanimati, p. e. sono mascolini: 


The sun, il sole 
Death, la morte 
Anger, la collera 
Love, |’ amore 
War, la guerra 


Winter, ) inverno 

Time, il tempo 

The ocean, | oceano 

The elephant, horse, dog, lion, 
tiger, leopard; panther 


Come anche i nomi degli alberi e dei fiumi. 


Sono invece femminili: 


Earth, la terra 

The moon, la luna. 
Heaven, il cielo 
Nature, la natura 
Patience, la pazienza 


Fate, il destino 
Fortnne, la fortuna 
Hope, la speranza 
Night, la notte 
Silence, il silenzio 


The cat, the goose, the duck, the mouse. 


Così pure i nomi dei regni, delle città e di qualunque 
specie di bastimento o naviglio ( anche nella vita comune), 
non eccettuato neppure a man-of-war, un bastimento di 


guerra. 


23. Nella lingua inglese si distingue il genere mascolino 


o femminile in tre modi, 
a. con diverse voci: 


Bachelor, scapolo 

Beau, zerbiuotto 

Boar, cinghiale 

Boy, ragazzo 
Bridegroom, sposo novello 
Brother, fratello 

Buck, capriolo 

Bull, Steer, toro 

Bullock, giovenco 
Chamberlain, ciamberlano 


Cock, gallo 

, Colt ovv. foal, puledro 
Dog, cane 
Drake, anitra mascolina 
Drone, ape che cova, fuco 
Earl, conte ( in Inghilt. ) 
Father, padre 
Friar, monk, frate i 


cioè: 


Maid, zitella 

Belle, bella dama 

Sow, porca 

Girl, ragazza 

Bride, sposa 

Sister, sorella 

Doe, capriola 

Cow, vacca , 

Heifer, giovenca 

Lady of the bed-chamber, dami- 
gella di corte 

Hen, gallina 

Filly, puledra 

Bitch, cagna 

Duck, apitra femminile 

Bee, ape 

Countess contessa 

Mother, madre 

Nup, monaca 
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Godfather ovv. Gaffer, com- 
pare, padrino 

Gander, oca mascolina 

Gentleman, un signore 

Grandfather, nonno, avo 

Hart, cervo 

Horse, cavallo 

Stallion, stallone 

Husband, marito 

King, re a 

Lad, giovanotto (dai 44 ai 
47 anni 

Landlord, oste, padrone di 
casa 

Lord, lord, conte. 

Male, maschio 

Man, uomo 

Master, signorino, signoretto 
( fino ai diciotto anni ) 

Master, padrone 

Milter, pesce di latte 

Nephew, nipote 

Nobleman, gentiluomo 

Ox, manzo 

Papa, papà 

‘Ram, montone 

Singer, cantatore 


ed 


Sir, signore ( senza nome s 
parlando ad una persona ) 
Sire, maestà, padre (di ca- 
valli ) 
Sloven, uomo pigro, sporco 
Son figlio 
Stag, cervo 
Swain (poetico),giovane con- 
tadino, pastore 
‘ Unele, zio 
Wether, montone 
Widower, vedovo 
Wizard, stregone 


b. da desinenze differenti. 


Godmother ovv, Gammer, co- 
mare, madrina i 

Goose, oca femminile 

Lady, una signora 

Grandmother, nonna, ava 

Roe, cerva 


Mare, cavalla 

Wife moglie 

Queen, regina 

Lass, ragazza (dai 14 ai 17 anni) 


Landlady, ostessa padrona di 
casa 


Lady, Lady (signora nobile) 
Female, femmina ; 
Womaif, donna 

Miss, signorina 


‘Mistress, padrona, 


Spawner, pesce pieno d' uova 

Niece, nipote 

Noblewoman, gentildonna 

Cow, vacca 

Mama, mamma 

Ewe, pecora 

Songstress ( per uccelli femm.), 
cantante 

Singer, cantante 

Madam, Signora ( senza nome , 
parlando ad una signora ) 

Dam, madre (di cavalli ) 


Slut, donna sporca 
Daughter, figlia 
Hind, cerva 
Nymph ( poetic.), giovane con- 
tadina, ninfa 
Aunt, zia 
Sheep, pecora 
Widow, vedova 
Witch, strega 


La desinenza regolare del genere femminile è in ess, 


aggiunta alla voce mascolina. 


Se questa finisce in or, ge- 


neralmente si cambia in ress pel femminile. 


@3 Però non tutte le parole terminanti in ess sono 
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femminili, perchè molti nomi che denotano virtù e qualità 
e che appartengono ad oggetti inanimati, sono neutri ter- 
minanti in ess, p. e.: Goodness, bontà. Furtress, fortezza. 


Distress, bisoguo. 


Abbot abate 

Actor, attore 

Adulterer, adultero 

Ambassador, ambasciatore 

Arbiter, arbitro 

Archer, arciere 

Auditor, uditore 

Autbor, autore 

Baron, barone 

Benefactor, benefattore 

Canon, canonico 

Caterer, provvigioniere, prov- 
ViISIOnNIErE 

Champion, campione, eroe 

Chauter, cantore 

Co-beir, coerede 

Comforter, consolatore 

Competitor, competitore 

Conductor, conduttore 

Conqueror, conquistatore 

Corruptor, corruttore 

Couni, conte 

Czar, czar 

Dauphin, delfino 

Deacon, dean, diacono 

Detractor, detrattore 

Devil, diavolo 

Diviner; divinatore 

Doctor, dottore 

Duke, duca. 

Elector, elettore 

Embassador, ambasciatore 

Emperor, imperatore 

Emulator, emulatore ‘ 

Enchanter, incantatore 

Executor, esecutore 

Fornicator,. fornicatore 

Founder fondatore 

Giant, gigante i 

God, Dio 

Governator, governatore, ajo 

Griffio, grifone, griffo 


Harper, suonatore d' arpa 
Heir, erede 


Abbess, badessa 

Actress, altrice 
Adulteress, alultera 
Ambassailress, ambasciatrice 
‘Arbitress, arbitra. 
Archeress, arciera 
Auditress, uditrice 
Authoress, autrice 
Baroness, baronessa 
Benefactress, benefattrice 
Cauoness, canonichessa 
Cateress, provvisioniera 


Championess, eroina 
Chautress, cantante 
Co-heiress, coerede 
Comfortress, consolatrice 
Compelitress, competitrice 
Conductress conduttrice 
Conqueress, couquistatrice 
Corruptress, corruttrice 
Countess, coutessa 
Czaress e czariva, czarina 
Dauphiness, delfina 
Deaconess, deaness, diaconessa 
Detractress, calunniatrice 
Deviless diavolessa ( Sterne) 
Devineress, divinatrice ( Dryden } 
Doctress, dottoressa 
Duchess, duchessa 
Electress, elettrice 
Embassadress, ambasciatrice 
Empress, imperatrice 
Emulatress, emulatrice 
Enchantress, incantatrice 
Executress, esecutrice 
Fornicatress, fornicatrice 
Foundress, fondatrice 
Giantess. gigantessa 
Godess, dea, pagana 
Governess, governatrice, aja 
Griffiness, femmina del grifone 
( Bulwer) 
Harpress, suonatrice d’ arpa 
Heiress, erediliera 
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Hermit, eremita 
Host, oste 

Hunter, cacciatore 
Jew, ebreo 
Inheritor, erede 
Instructor, istruttore 
Interpreter, interprete 
Inventor, inventore 
Launderer, lavandajo 
Leopard, leopardo 
Lion, leone 

| Marquis, marchese 


Mayor, podestà 
Monitor, ammonitore 
Mr., signore (avauti ad un no- 
me proprio) 
Murderer, omicida 
Negro, negro 
Panther, maschio della pan- 
tera 
Patron, fautore 
Poet, poeta 
Porter, portinajo 
Preceptor, precettore 
Priest, sacerdote 
Priuce, principe 
Prophet, profeta 
Proprietor, proprietario 
Protector, protettore 
Quaker, quacchero 
Sempster, cucilore 
Shepherd, pastore 
Solicitor, procuratore 
Sorcerer, mago 
Suitor, vagheggiatore 
Sultan, sultano 
Traitor, traditore 
Treasurer, tesoriere 
Tutor, ajo 
Tyrant, tiranno 


Hermitess, eremitessa 

Hostess, ostessa 

Huntress, cacciatrice 

Jewess, ebrea 

luheritress, ereditiera, erede 

Instructress, istruttrice 

Interpretress, iuterprete 

Ipventress, inventrice 

Laundress, lavandaja 

Leopardess, femmina del leopardo 

Lioness, leonessa 

Marchioness, marchesa, marche- 
sana 

Mayoress, podestessa 

Monitress, ammonitrice 

Mrs., Signora (innanzi ad un 
nome proprio ) 

Murderess, omicida 

Negress, negra 

Pantheress, pantera 


Patroness, fautrice 
Poetess, poetessa 
Portress, portinaja 
Precepiress, maestra 
Priestess, sacerdotessa 
Princess, principessa 
Prophetess, profetessa 
Proprietress, proprietaria 
Protectress, protettrice 
Quakeress, quacchera 
Sempstress, cucitrice 
Shepherdess, pastorella 
Solicilress, procuratrice 
Sorceress, maga 
Suitress, vagheggiatrice 
Sultaness, sultana 
Traitress, traditrice 
Treasuress, tesoriera 
Tutress, aja ‘ 
Tyranness, tiranna 


Alcune parole hanno la desinenza latina ix De denotare 


il genere femmibile 1 


Administrator, ammipistra- 
tore 

Director, direttore 

Legislator, legislatore 

Mediator, mediatore 


Administratrig, amministratrice 
Directrix, directress, direttrice 
Legislatrix, legislatrice l 

Mediatrix, mediatress, mediatrice 
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Spectator, speltatofe Spectatrix, spectatress, spettatri- 
Hero, eroe Heroina, eroina . (ce 
Infaot, principe spagouolo Infanta, principessa spagnuola 


c» Col preporre o posporre una parola. 


Per |’ uomo adoperasi: man; woman, maid, per al- 
cuni animali quadrupedi: dog; bitch, per altri duck; doe; 
pel pollame cock e ken; e per uomini ed animali: male 
e female; he, she. | 

A man-servant A maid-servant 
A servant-man } un servo A servant-maid i Una serva 


“A male-servant A female-servant 
A dog-fox, una volpe maschio A bitch-fox, una volpe femmina 


A buck-rabbit, un coniglio A doe-rabbit, un coniglio fem- 
mina 

A he-wolf, un lupo A she-wolf, una Aupa 

The cock-pigeou, il colombo The hen-pigeon, la colomba 


24. Alcuni sostantivi servono nello stesso tempo pel ma- 
scolino, e pel femminile, p. e. 


Child, fanciullo cmbai orfano, orfana 

Cousin, cugino, cugina Painter, pittore, pittrice 
Dancer, ballerino, ballerina Parent, padre o madre 

Enemy, nemico, nemica Partner, compagno, compagna di 
Flatterer, adulatore, adulatrice ——ballo, di giuoco 

Friend, amico, amica Servant, servo, serva 

Fool, pazzo, pazza Thief, ladro, ladra 

Neighbour, vicino, vicina Weaver, tessitore, tessitrice 


Con cousin , enemy, friend, sì tette generalmente il 
nome della persona di cui si parla, se si vuole espressa- 
mente denotare la differenza del sesso, p. e 


Do you know my cousin Mary? Conoscete voi mia cugina Maria ? 


25. Vi sono anche alcuni sostantivi che non hanno che 
lì genere femminile : 


Blondine, biondina Mavtuamaker Yx< d 
Bowager, vedova di assai alto Dressmaker Po da donna 

rango Shrew, donna litigante 
Milliner, modista Midwife, levatrice 


House wife, donna casalinga 
Si è formato però il maschile di: 


Man-midwife, ostetrico pr 
Man-milliner, mercante di oggetti di moda 
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2io DEL NUMERO (number). 


26. La regola generale per la formazione del plurale è 
di aggiungere al singolare una s, la quale devesi pronun- 


ciare distintamente, p. e.: 


The dog, il cane 
The dove, il colombo 


The dogs, i cani 
The doves, i colombi 


27. I sostantivi terminanti nel singolare in s, ss, ch, sh, 
od x, formano il plurale coll’ aggiungere es, p. e.: 


The chorus, il coro 
The glass, il bicchiere 
The church, la chiesa 
The wish, il desiderio 
The fox, la volpe 


The choruses, i cori 
The glasses, i bicchieri © 
The churches, le chiese 
The wishes, i desiderj 
The foxes, le volpi 


os- Se però il ch suona come &, non s’ aggiunge che 


s, p.e.: 


‘ Monarch, monarca 
Patriarch, patriarca 


Monarchs, monarchi 
Patriarchs, patriarchi 


28. I nomi terminanti in o seguono la regola generale 
colle 9 seguenti eccezioni che prendono pel plurale es: 


Buffalo, bufalo 

Cargo, carico ( d’ un basti- 
mento ) ‘ 

Echo, eco 

Grotto, grotta 

Hero, erve | 

Mavifesto, manifesto 

Negro, negro 

Potato, patata 

Volcano, vulcano 


Buffaloes, bufali 
Cargoes, carichi 


Echoes, echi 
Grotloes, grotte 
Heroes, eroi 
Manifestoes, manifesti 
Negroes, negri 
Potatoes, patate 
Volcanoes, vulcani 


29. Delle parole terminanti in / o fe formano le se- 
guenti 16 il plurale col cangiare questa desinenza in ves. 


Beef, il manzo 

Calf, il vitello 

Fif, la fata 

Half, la metà 

Koife, il coltello 

Leaf, il foglio, la foglia 
Life, la vita 

Loaf, la pagnotta, il panelto 
Self, stesso 


Beeves, i buoi 

Calves, i vitelli 

Elves, le fate. 

Halves, le metà 

Knives, i coltelli 

Leaves, i fogli, le foglie 
Lives, le vite i 
Loaves, le paguotte, i panetti 
Selves, stessi 
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Sheaf, il covone, il manipolo Sheaves, i covoni, i manipoli 
Shelf, il davanzale Shelves, i davanzali 

Staff, il bastone (in poesia) Staves, i bastoni 

Thief, il ladro Thieves, i ladri 

Wife, la moglie Wives, le mogli 

Wolf, il lupo Wolves, i lupi 

Wharf, il molo : Wharves, i moli 


30. Quei sostantivi che finiscono in 4 preceduta da con- 
sonante, la cangiano nel plurale in des, p. e.: 


Beauty, la bellezza Beauties, le bellezze 
Body, il corpo Bodies, i corpi 


o» Ma se ly è preceduta da vocale, non s’ aggiunge 
che s; segue cioé allora la regola generale, p. e.: 


Key, la chiave Keys, le chiavi - 


Plurale irregolare. affatto hanno i seguenti 18 sostantivi : 


Aid-de-camp, ajutante Aids-de-camp, ajutanti 

Alkali, alcali Alkalies, alcali 

Brother *, fratello Brethren, coufratelli 

Child, fanciullo Children, fanciulli 

Court-martial, giudizio di Courts-martial, giudizj di guerra 
uerra 

don vacca Kine, vacche (andato in disuso) 

Die, dado Dice, dadi 

Foot, piede Feet, piedi 

Goose, oca Geese, oche 

Louse, pidocchio Lice, pidocchi 

Man, uomo Men, uomini 

Mouse, sorcio Mice, sorci 

Ox, bue PE Oxen, buoi 

Pea, pisello Peas, pease ?, piselli 

Peuny, quattrino Pence, penvies, ? quattrini 

. Sir, signore Gentlemen, siguori 

Tootb, deute Teeth, deuli 

Womau, donna Women, donne 


31. Nelle parole che terminano in man, bisogna guar- 


1 Brethren si adopera solamente nello stile biblico e parlando di qualche setta. 
Nella vita comune forma brother il plurale regolare. 

? Peas denota alcuni granelli di piseili, pease il prodotto qual vegetabile o qui.l 
articolo di cominercio. 

3 Penny è una moneta di rame inglese, che vale circa 40 !/s centesimi di franco. 
Parlando del valore, si dice pence, ma parlando di alcuni pozzi, dicesi pen- 
nies, p. e.: 

1 iuxe a fine collection of English, Ho una bella collezione di quattrini in- 

French, and Roman pennies. glesi, francesi e romani 


£ 
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dare se, levando questa desinenza , il rimanente della pa- 
rola abbia un senso ; nel qual caso sono composte da questo 
ian e da un’altra parola e formano perciò il plurale in 
men, p. e.: Englishinan vuol dire uomo inglese, e fa nel 
plurale Englishmen. 

Ma German, il Tedesco, fa Germans, perchè cavando 
il man, Ger non vuole dir nulla, parimenti: 


Ottoman, Ottomano . Ottomans, Ottomani 


32. Vi è nell’inglese una grande quantità di vocaboli 
forestieri, che conservano il loro plurale particolare; alcuni 
di questi però possono adoperarsi anche col plurale in- 
glese, cioè aggiungendo al loro singolare s; questi li con- 


trassegneremo con un AR. Ecco queste voci : 


Amanuensis, segretario 
- Analysis, analisi 
Antithesis, antitesi 
Apex, apice 

Aphelion, afelio 


Appendix, appendice 


Arcanum, arcano 

Asylum, asilo 

Automaton, automa 

AXÎS, asse 

Bandito, bandito 

Basis, base 

Beau, zerbinotto 

Calculus, calcolo, pietra della 
vescica 

Calx, calce 

Catachresis, catacresi 

Cherub, cherubino 

\ Colossus, colosso 

Convolvulus, convolvolo (una 
pianta) 

Crisis, crisi 

Criterion, criterio, contras- 
segno 

Datum, data 

Desideratum, desiderabire 

Nineresis, dieresi 

Dogm.», dagma 

Effluvium, eflluvio 

Ellipsis, cilissi 

Emphasis, enfasi 

Emporium, emporio 


Amanuenses, segrelarj 

Analyses. analisi 

Aulitheses, antitesi 

Apices, apici 

Aphelia, afelj 

Appendixes x" 

Appendices } appendis 

Arcana, arcani 

Asyla, asili A. 

Automata, automi 

AXxes, assi 

Bauditi, banditi 

Bases, basi 

Beanx, zerbinotti 

Calculi, calcoli, pietre della ve- 
scica 

Calces, calci 

Catachreses, catacresi 

Cherubim, cherubini 

Colossi, colossi 

Couvolvuli, convolvoli 


Crises, crisi 
Criteria, eriterii, coutrassegni 


Data, dale 
Desiderata, desiderabili 


Diaereses, dieresi 


Dogmata, dogmi 
Effluvia, efflusj A. 
Ellipses, ellissi 
Emphases, enfasi 
Empbria, emporj R. 
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Encomium, encomio 

Ephemeron, effimero 

Erratum , errata, fallo, er- 
rore 

Focus, fuoco 

Foramen, forame 

Formula, formola 

Forum, foro 

Fubgus, fuugo 


Genius, genio 


Genus, genere 
Gymnasium, ginnasio 
Hypothesis, ipotesi 
Ignis-fatuus, fuoco fatuo 
Index, indice i 
Lamina, lamina, lama 
Larva, larva (d’ insetti) 
Literatus *?, letterato 
Lyceum, liceo 
Magus, mago 
Mausoleum, mausoleo 
Medium, medio 
Memorandum, memorando, 
pro-memoria 
Menstruum, mesiruo 
Mephitis, mefitide, aria me- 
fitica 
Metamorphosis, metamor- 
fosi | 
Miasma, miasma 
Momentum, momento {Mec- 
canica) 
Mousieur, signore 
Museum, museo 
Narcissus, narcisso 
Nautilus, nautilo 
Nebula, nebula, stella nebu- 


°. 


losa “ 
Nucleus, nocciuolo, acino 
Oasis, oasi 


Parenthesis, parentesi 
Parhelion, parelio 
Perihelion, perielio 
Phasis, fase (della luma) 
Phenomenon, fenomeno 


Encomia, encomj R. 
Ephemera, effimeri 
Errata, errate, falli, errori 


Foci, fuochi 

Foramina, forami 
Formulae, formole 

Fora, fori 

Fungi, funghi 

Genii, genj, spiriti tutelari 
Geniuses, genj. persone di genio 
Genera, generi 

Gymnasia, ginnasi 
Hypotheses, ipotesi 
Ignes-fatui, fuochi fatui 
Indexes, indici 

Laminae, lamine, lame 
Larvae, larve 

Literati. letterati 

Lycea, licei AR. 

Magi, magi 


‘ Mausolea, mausolei 


Media, medj R. 
Memoranda, memorandi AR. 
Mensitrua, mestrui 
Mephites, mefitide 


Metamorphoses, metamorfosi 


Miasmata, miasmi 
Momenta, momenti 


Messieurs, signori 

Musea, musei AR. 

Narcissi, narcissi - 

Nautili, pautili 

Nebulae, nebule, Stelle nebulose 


Nuclei, nocciuoli, acini 
Oases, oasi Pr 
Parentheses, parentesi — 
Parhelia, parelj 
Perihelia, perielj 
Phases; fasi 
Phenomena, fenomeni 





\ 
? Literatus non è guari adoperato nel singolare, piuttosto dicesi: ,, A learned 


man, ““ ovvero a man of letters. ,, 
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Polypus, polipo 
Premium, premio 
Proboscis, proboscide 
Radius, raggio 
Ranunculus, ranuncolo 
Sarcophagus, sarcofago 
Seraph, serafino 


stame, filo della 
Stamen ne 


vi 

stamento (di ho- 
tanica) 

Stimulus, stimolo 

Stratum, strato 

Thesis, tesi 

Tumulus, tumulo 

Vertex, vertice 

Vortex, vortice 

Virtuoso, virtuoso 


Polypi, polipi 

Premia, premj AR. 
Proboscides, proboscidi 
Radii, raggi 

Ranunculi, ranuncoli R. 
Sarcophagi, sarcofaghi 
Seraphim, serafini A. 


Stamen, stami 
Stamens, stamenti 


Stimuli, stimoli 
Strata, strati 
Theses, tesi 
Tumuli, tumuli 
Vertices, vertici 
Vortices, vortici 
Virtuosi, virtuosi 


39. Le seguenti parole sono uguali in ambi i numeri: 


Apparatus, apparato 

Census, censo 

Congeries, mescuglio, guaz- 
zabuglio 

Corps, corpo d’ armata 

Deer, daino 

Gallows, forca 

Hiatus, lato 

Impetus, impeto 

Means, mezzo 

Series, Serie 

Sheep, pecora 


Species, specie 
Swi porco 
Fish, pesce 
Codfish, merluzzo 
Haddock, asello 
Pike, luccio 

Bay, razza 
Salmon, salmone 
Sturgeon, storione 
Trout, trota . 
Mackerel, sgombro 
Turbot, rombo 


@» Fish prende pel plurale es, quando si tratta d’ un 


numero, p. €e.: 
I have bought five fishes 

Ma bisogna invece dire: 
Fish live in the water 


Ho comprato cinque pesci 


I pesci vivono nell’ acqua 


34. Oltre di queste parole le seguenti soltanto in qualche 


caso particolare, restano pel 


One cannon, un cannone 

Hand, mano ( nel significato 
di potere ) 

One head, un capo (di be- 
stiame) 

Horse,- cavallo (per uomo di 
cavalleria ) 


plurale invariabili : 
Ten cannon, dieci cannoui 


Hand, il potere 


Lasi 


Ten head of cattle, dieci capi 


di bestiame 


One hundred horse, cento uomini 


di cavalleria 
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Foot, piede (per uomo d'’ in- 
fanteria) 
Pound, lira sterlina 


One sail, una vela (invece di 
bastimento) 

‘One shot, un tiro (di palla) 

Que stone, 14 libbre 

One brace, pair, couple. Un 
pajo 

One leash, il numero tre 
parlando di fagiani e cani 

One dozen, una duzzina 

One hundred, cento 

One score, una ventina 


Two hundred foot, due cento 
uomini d’infapteria* 

A thousand pound note, una ban- 
couota di mille lire 

Five hucdred sail, cinque cento 
navigli 

One hundred shot, cento tiri 

Ten stone, 140 libbre 

Teu brace, pair, couple. Dieci 
paja 

Ten leash of pheasants , trenta 
fagiani 

Ten dozen, dieci dozzine 

Seven hundred, sette cento” 

Four score, ottanta 


> Foot se non è preso nel senso d’ infanteria, forma 
il plurale, come già fu detto con feet, p. e.: 


This tower is three BULCRSA feet 


high 


Questa torre è alta tre cento 
piedi 


Se pound non è uuitfgcon un numero, per determinare 
un altro sostantivo, p. e.:,, a hundred pound note, “ me- 
glio prende l’s pel plurale, perciò si dirà: 


I received a hundred pounds from Ricevei cento lire da mio padre 


my father 
Couple , coppia, 


nel senso di marito e moglie, esige il 


verbo ed il pronome possessivo o personale nei plurale, p. e. : 
The happy couple were in the La felice coppia era nel cielo del 


heaven of (heir love 


suo amore 


35. Le seguenti parole non ‘possono adoperarsi in in- 
glese che nel singolare, cioè esigono il verbo ed i pronomi 


in questo numero: 


Advice, consiglio 
Asparagus, sparagi 
Business, affari 
Hair, capelli 
Income, entrata 
Knowledge, cognizione 
News, nuove, notizia 
» Pain, dolore 
» Progress, Progresso 


36. Nel singolare solo stanno anche i 


Property, proprietà. 
Posterity, posterità 
Power, potere 
Small-pox, vajuolo 
Strength, forza 

Wealth, opulenza 
Christams, Natale 
Easter, Pasqua 
Whitsuntide, Pentecoste 


nomi di cose 


che si misurano e pesano, come anche i metalli ,-le virtù 


ed i viz), p. e.: 


a DI 


Cotton, cotone 
Charity, carità 


Gold, oro 
Treason, tradimento 


37. Le seguenti parole non possono essere in inglese 


adoperate che net plurale: 


Acoustics, acustica 

Alms, elemosina 

Amends, soddisfazione 

Ancients, gli antichi 

Annals, annali 

Antipodes, antipodi 

Archives, archivj 

Arms, armi, stemma 

Ashes, cenere l 

Assets, il passivo d' un rilascio 

Beltters, superiori 

Billiards, bigliardo 

Board wages, panatica per la 
servitù 

Bowels visceri dell’ uomo 

Calends, caiendarj 

Cards, giuoco delle carte - 

Cattle, bestiame 

Clothes, abili 

Contents, contenuto 

Customs, dazio 

Downs, le dune 

Draughts, giuoco della dama 

Dregs, feccia 

Dumps, cattivo umore 

Effects, effetti 

Embers, faville 

Eptrails, viscere degli animali 

Environs, contorni ; 

Ethics, etica 

Filings, limatura 

Fives, il giuoco della palla 

Forces, la potenza terrestre ( di 
uva nazione) 

Goods, merci 

Grains, i gusci dell’ uva 

Greens, cavolo crispo 

Hatches, boccaporto d’ un basti- 
mento 

Head-quarters, quartiere generale 

Hollands, tela olandese 

Hydraulics, idraulico 

Hydrostatics, idrostatica 

Hysterics, isteria, mal isterico 

Ides, idi (i 43 o 15 del mese) 


Inexpressibles, inesprimibili 
( pantaloni ) 

Inferiors, subalterni, inferiori 

Intestines, intestini 

Italics, carattere corsivo 

Leading strings, menajuolo 

Lees, fondaccio 

Letters, letteratura 

Literati, letterati 

Lodgiogs, alloggio 

Lungs, polmoni 

Maues, mani, ombre, anime dei 
defunti. 

Mathematics, matimatiche 

Matins, messa del mattino 

Measles, rosalia ( morbo ) 

Mechanics, meccanica 

Metaphysics, metafisica 

Mnemecuics, mnemonica | 

Moderns, i moderni (autori ecc.) 

Morals, morale 

Mulligrubs, rosicamenti di pan- 
«cia 

Mumps, cattivo umore 

Prognostics, pronostico 

Pyrotechnics, pirotecnica 

Quarters. quartiere 

Regimentals, uniforme 

Riches, ricchezze 

Rolls, documenti 

Rudiments, rudimenti 

Ruins, rovine 

Scoria, scoria 

Sessions, sessione 

Shackles, catene, ferri 

Shambles, beccheria 

Shavings, toppe 

Souudings, sorgitore 

Spirits, spiriti 

Sprouts, broccoli 

Statistics, statistica 

Subsidies, sussidj 

Superiors, superiori 

Sweepings, immobndizie 

Tactics, tattica 
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scita I Thanks, ringraziamento 
Necessaries, bisogni Therapeutics, terapeutica 
Nomades, nomadi Tidinogs, notizie 
Nuptials, nozze Trappings, finimenti, bardature 
Oats, avena ( di cavallo ) 
Obsequies, ossequio Vapours, vapori, fiati 
Odds, disparità, superiorità Vespers, vespro 
Optics, ottica i Victuals, viveri 
Orgies, orgie Vitals, le parti vitali, più pobili 
Pains, fatica del corpo 
People, gente, persone Wages, salario 
Physics, fisica Wares mercanzie 
Pleiads, plejadi Waters, acque minerali 
Pneumaltics, pneumatica . Wells. terme, illuogo delle acque 
Pneumonics, pneumonica miperali 


Politics, politica 


NB. Fra le voci ora citate vi sono alcune, come: 
ancients, belters, goods, ecc. che sono veramente aggettivi 
( Vedi pag. 64 pag. 533. ) 

38. Vi sono poi dei sostantivi ai quali per poter essere 
adoperati nel singolare, bisogna preporre la ‘voce ,, Paîr 
of,‘ pajo di; questi sono per lo più i nomi di cose com- 
poste di due parti, cioè: 


A pair of bellows, un soffietto A pair of shears, forbicioni del 
breeches, bracbe giardiniere 
braces, tira-calzoni small clothes, calzoni 
colours, una bandiera snuffers, uno smocco- 
compasses, un Compasso lalojo 
drawers, mutaude spectacles, occhiali . 
nippers, piegatoje Stays, un busto 
nutcrackers, schiaccia- tongs, molle 
noci trowsers,. pantaloni 
pantaloons, pantaloni larghi | 
pincers, mollette tweezers, mollette da 
Scissors, O Scissars, strappare i peli 
forbici 


ITTTTTI 
ITHKI 11 


Si dice perciò: 


This pair of bellows fs too small ) 


These bellows are L00 small ) Questo:solliettose SPODpo piccolo 


39. Siccome molti dizionarj e quasi tulte le gramma- 
“tiche sono mancanti riguardo ai nomi dci paesi come pure 
agli aggettivi da essi derivati, così ne segue ora un com- 
‘pleto elenco di questi. Riguardo alla formazione del plu- 


LI 
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rale dei nomi degli abitanti facciasi attenzione alle se- 
suenti regole: | 


a. Ai nomi delle nazioni, che sono composti di un agget- 
tivo e del sostantivo man, si forma il plurale, par- 
lando in senso generale, coll’ omettere il man, p. e.: 


The English, Scotch and Irish Gl' Inglesi, gli Scozzesi e gl’ Ir- 
form one powerful nation landesi formano una nazione 
possente 


b. Ma in senso limitato, se sono preceduti da un agget- 
tivo numerale o dalle parole: 


Many, molti; few, pochi ; some, alcuvi : no, niuno ; these, 
questi; those, quelli 5 


non puossi omettere la parola man, a allora si cangia 
essa in men. 


There were three Englishmen, Vi erano ire Inglesi, molti Ir- 


many /rishmen , few Scotch- landesi, pochi Scozzesi, alcuni 
men, some Frenchmen, no Francesi, messun Gallese, e 
Welchmen , and only these soltanto questi Olandesi quì al 


Dutchmen here at the ambas- ballo dell’ ambasciatore 

sador’s hall | ; 

c. Pel genere femminile si adopera con tutti questi 
nomi che nel mascolino hanno man, invece woman 
ovvero lady (lady soltanto con persone di rango), 


| | 
I met two Englishwomen in the Incontrai due Inglesi (donne) jeri 
street yesterday per istrada 
Who is that lady? She is a Chi è quella signora? È una 
Scotchwoman Scozzese. 


d. I nomi di abitanti, i quali finiscono in ss od in se, 
sono invariabili pel plurale, p. €.: 


A Chinese, un Chinese Many Chinese, molti Chinesi 
A Swiss, uno Svizzero Twenty Swiss, venti Svizzeri 


e. Tutti gli altri nomi di abitanti, ad eccezione , come 
dicemmo, di quelli pure composti d’ un aggettivo e 
della parola man, formano il plurale regolarmente. 

f. Facilmente si scorgerà poi, che se il nome del paese 
finisce in ia (e spesso anche di quelli terminanti 

Gramm. inglese. 4 
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© in a) si forma quello dell’ abitante coll’ aggiungere 


una n, p. e.: 
India, le Indie An Indian, un Indiano 
Persia, la Persia A Persian, un Persiano 


@&s* Vi sono alcuni nomi geografici di città, Pacs! ed 
altri che esigono l’ articolo definito, cioè: 


The Archipelago L' Arcipelago 


The Beit Lo stretto baltico 
The Brazils Il Brasile 
The Crimea La Crimea 
The Downs Le Dune 
The Hague L' Aja 
The Havannahs L’ Avana 
The Hellespont L’ Ellesponto 
The Levant Il Levante 
The Moluccas Le Molucche 
The Morea La Morea 
The Palatinate Il Palatinato 
‘The Philippines Le Filippine 
d The Ukraine L' Ucrania 


40. Elenco alfabelico dei nomi dei paesi più impor- 
tanti, dei loro abitanti e degli aggeltlivi da essi 


derivati: 
Paesi . Aggettivi | Abitanti 
Africa, Africa — African, africano An African, un Afri- 
cano 
Algiers o Algeria, AI-  Algerine, algerino An Algerine, un Al- 
geri gerino 
America, America American, americano An American, un Ame- 
ricano 
Arabia, Arabia Arabian, arabo An Arabian, un Arabo 
Asia, Asia Asiatic, asiatico An Asiatic, un Asia- 
tico 
Athens, Atene —_Athenian, ateniese An Athenian, un Ate- 
niese 
Australia, Australia Australian, austra- An Australian, uo Au- 
liano straliano 
Austria, Austria Austrian, austriaco An Austrian, uo Au- 
striaco 
Barbary, Barbaria Barbarian, barbaresco A Barbarian, un Bar- 
l i baresco 
Bavaria, Baviera Bavarian, bavarese A Bavarian, un Bava- 
rese 
Belgium, Belgio . Belgian, belga A Belgian, un Belga 
Beugal, Bengala Bengal, bengalo A Beugalee, un Ben- 


galese 


Paesi. 
Bohemia, Boemia 
The Brazils, Brasile 


Britain, Brittannia 
Canada, Canada 


Carthage, Cartagine 
Champaign , Sciam- 
pagna 
China, China 
Circassia, Circassia 
Corinth, Corinto 
Courland, Curlandia 


Crete, Creta 
Cyprus Cipro 


Denmark, Danimarca 
Egypi, Egitto 


England, Inghilterra 
Ethiopia, Etiopia 
Europe, Europa 


Finland, Finlandia 
Flanders, Fiandra 


Florence, Firenze 
France, Francia 
Gascony, Guascagna 
Genoa, Genova 
Germany, Germania 
Gothland, Gotlandia 
Greece, Grecia 
Greenland, Groenlan- 
dia 
Hauover, Annovera 


Hessia, Assia 
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Aggettivi. 


Bohemian, boemo 
Brasilian, brasiliano 


British, brittanico 
Canadian, canadese 


Cartbagenian, cartagi- 
nese 

Champaign, sciampa- 
guano 

Chinese, chinese 

Circassian, circasso 


Corinthian, corintio 

Courlandish, curlan- 
dese 

Cretan, cretese 

Cypriab, cipriotto 


Davish, danese 
Egyptian, egiziano 


English, inglese. 
Ethiopian, etiopico 
European, europeo 


Finnihs, finlandese 
Flemish, fiammingo 


Florentine, fiorentino 
French, francese 
Gascon, guascone 
Gonoese, genovese 


German, tedesco 
Gothic, gotico 
Greciav, Greek, greco 
Greenland, groenlau- 
dese 
Hanoverian , 
rese 
Hessian, assiano 


annove- 


t 


Abitanti. 


A Bohemian, un Boe- 
mo 

A Brasilian, un Bra- 
siliano 

A Briton, un Brettone 

A Canadian, un Cana- 
dese 

A Carthagenian, 
Cartaginese 

A Champaignan, uno 
Sciampagnvano 

A Chinese, un Chinese 

A Circassian, un Cir- 
casso 

A Corinthian, un Co- 
ribtio 

A Courlander, un Cur- 
landese 

A Cretan, uu Cretese 

A Cyprian, un Cipri- 
otto 

A Dane un Danese 

A Egyptian, un Egi- 
ziauo 

Au Eouglishmab, 
Inglese 

An EWniopian, un Etio- 
pio 

A European, un Bu- 
ropeo 

A Fino, un Finlandese 

A Flemmiug, un Fiam- 
mingo 

A Florentine, un Fio- 
renlivo 

A Frenchmanp, 
Francese 

A Gascon un Guasco- 
ne 

A Genoese, un Geno- 
vese 

A German, un Tedesco 

A Goth, un Goto 

A Greek, un Greco 

A Greenlander, 
Groenlandese 

A Hanoverian, un An- 
Doverese l 

A Hessian, un Assiano 


un 


un 


‘- un 


un 


Paesi. 
Holland, Olanda 


Hungary Ungheria 
Iceland, Islanda 


Indies, Indie 
Ireland, Irlanda 


Italy, Italia 
Japan, Giappone 


Kamschatka, Cam- 
scialca ; 
Lapiand, Lapponia 

Livonia, Livonia 
Lorraiue, Lorena 
Malta, Malta 
Media, Media 
Mexico, Messico 
Moldavia, Moldavia 


Mougolia, Mongolia 
Moravia, Moravia 


Morocco, Marocco 
Muscovy, Moscovia 


Naples, Napoli 


Netherlands, Paesi 
Bassi 

Normandy, Norma. 
dia 


Norway, Norvegia 

The Palatinate, Pa- 
latinato 

Persia, Persia 

Phoenicia, Fepicia 

Piedmont, Piemonte 


Poland, Polonia 
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Aggettivi. 
Dutch, olandese 
Hungarian, ungherese 
Icelandic, islandese 


Indian, indiano 
Irish, irlandese 


Italian, italiano 
Japanese, giapponese 


Kamschatkan, di Cam- 
sciatca 
Laplavd, lapponese 
Livoniav, livonio 
Lorraine, lorenese 
Maltese, maltese 
Median, medo 
Mexican, messicano 
Moldavian, moldavo 


Mongolian, mongolo 
Moravian, moravo 


Morocco, marocchino 
Muscovy, moscovito 


Neapolitan, napolitano 
Dutch, olandese 
Norman, normanno 
Norwegian, norvegia- 
no 
Palatine, palatinate 
Persian, persiano 
Phoenician, fenicio.” 
Piedmontese, piemon- 


tese 
Polish, poliacco 


Abitanti. 


A Dutchman, un Olan- 
dese 

A Hungarian, un Un- 
gherese 

An Icelavuder, un IS- 
landese 

An Indian, un ludiano 

An lrishman, un lIr- 
laudese 

An italian, uo Haliano 

A Japanese, un Giap- 
pouese. 

A Kamschatkadale, uno 
del Camsciatcà 

A Laplander, un Lap- 
pouese 

A Livouian, un Livo- 
nio 

A Lorrainian, un Lo- 
renese 

A Maltese, un Maltese 

A Mede, un Medo 

A Mexican, un Messi- 
Cano 

A Moldavian, un Mol- 
davo 

A Mougol, un'Mongolo 

A Moravian, un Mo- 
ravo 

A Moor, uu Marocchino 

A Muscovite, un Mo- 
scovita 

A Neapolitan, un Na- 
politano 

A Netherlander , 
Olandese % 

A Norman, un Nor- 
manno 

A Norwegian, un Nor- 
vegiano 

A Palatine, un Pala- 
tinate 

A Persian, un Per- 
siano 

A Phoenician, un Fe- 
picio 

A Piedmontese, 
Piemontese 

A Pole, un Pollacco 


uo 


un 


Paesi. 
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Aggettivi. 


Abitanti. 


Pommerania, Pommer- Pommeranian, pome- A Pommerapian, un 


land; Pomerania 


Portugal, Portogallo Portuguese, 


Prussia, Prussia 


Rome, Roma 
Russia, Russia 
Sardinia, Sardegna 
Savoy, Savoja 


Saxony, Sassonia 


Scandinavia, Scaudi- 


navia l 
Scotland, Scozia 


Siberia, Siberia 
Sicily, Sicilia 
Spain, Spagna 
Sparta, Sparta 


Suabia, Svevia 
Sweden, Svezia 


Switzerland, Svizzera 


Tartary, Tartaria 
Thebes, Tebe 
Transylvania, 
silvania 
Turkey, Turchia 
Tuscany, Toscana 
Tyrol, Tirolo 


Venice, Venezia 
Virginia, Virginia 
Wales, Vales 
Walachia, Valachia 


Wesiphalia, Vesfalia 


Tran- 


ranio 


ghese 
Prussian, prussiano 


Roman, romano 
Russian, russo 

Sardinian, sardo 
Savoy, savojardo 


Saxon, sassone 


Scandivavian , scandi- 


navo 


Scotch, Scottish, scoz- 


Zese 
Siberian, siberino 
Sicilian, siciliano 
Spanish, spagauolo 
Spartan, spartano 


Suabian, svevo 
Swedish, svedese 
Swiss, svizzero 
Tartarian, tartaro 
Thebau, tebano 


Transyivanian, tran- 


silvano 
Turkish, turco 
Tuscan, toscano 
Tyrolese, tirolese 


Veuetlian, veneziano 


Virginiao, virginiano 


Welch, Welsh, vale- 


sano | 
Walachian, valacco , 


Westphalian, vesfalico A 


porto- A 


> >P > » 


Pomeranio 
Portuguese, un 
Portoghese 
Prussian, un Prus- 
siano. 
Roman, un Romano 
Russian, un Russo 
Sardinian, un Sardo 
Savoyard, un Savo- 
jardo 
Saxon, up Sassone 
Scandinavian, uno 
Scaudinavo | 
Scot, a sScotchman, 
uno Scozzese 
Siberian , un Sibe- 
rino 
Sicilian, un Sici- 
liano 
Spaniard, uno Spa- 
guuolo 
Spartan, uno Spar- 
tano 
Suabian, uno Svevo 
Swede, uno Svedese 
Swiss, uno Svizzero 
Tartar, un Tartaro 
Theban, uu Tebano 
Trausylvapian, un 
Transilvano 
Turk, un Turco 
Tuscan, un Toscano 
Tyrolese, un Tiro- 
lese 
Venetian, un Vene- 
ziano 
Virginian, un Vir- 
giviano 
Welchman , un Va- 
lesano 
Walachian, un Va- 
lacco 
Westphalian, un 
Vesfalo 


Wirtemberg, Virten- Wirtembergian,virten- A Wirtembergian, un 


berga 


berghese 


Virtenberghese 
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C. DEI CASI (cases). 


441. Abbiamo già veduto che tanto la declinazione col- 
l'articolo definito, quanto quella coll’ indetinito si fa col 


preporre ì segnacasi of, to, from, by. Vi sono però da farsi 
diverse osservazioni, cioè : 


A. Del genitivo. 


42. Oltre il genitivo con of, ne abbiamo ancora un al- 
tro, che chiameremo genitivo possessivo , cioè, quando il 
possessore è un ente ragionevole, il suo genitivo si forma 
allora aggiungendo al nome del possessore un apostrofo 
ed una s, facendolo seguire dall’ oggetto posseduto, p. e.: 


My brother’s hat is new Il cappello di mio fratello è nuovo 


43. Se il plurale finisce in s, si forma questo genitivo 
aggiungendo un semplice apostrofo, quindi non puossi di- 
stinguere dalla pronunzia sola il genitivo possessivo plurale 
dal singolare, e dovendo determinarlo più chiaramente, 
bisogna servirsi del genilivo con of. | 


Your son’s behaviour is bla- La condotta di vostro figlio è 


mable biasimevole 
Your sons’ behaviour is blamable La condoua dei vostri figli è bia- 
simevole 


44. Ma se il plurale viene formato irregolarmente, bi- 
sogna adoperare anche nel plurale la s coll’ apostrofo, p. c.: 


Your children’s behaviour is very La condotta dei vostri fanciulli è 
blamable molto biasimevole 


45. Se un nome finisce già nel singolare in s, non s’ ag- 
giunge che l'apostrofo, p. e.: 
The Duchess’ carriage  - La carrozza della duchessa 


46. Se si succedono parecchi nomi al genitivo che in- 
dicano un possesso in comune, o se qualcuno ha dei titoli» 
non mettesi il segno del genitivo che all’ ultima parola, p. e. : 


My uncle and aunt’s house La casa di mio zio e di mia zia 
The Queen of England’s domi- I dominj della regina d’ Inghil- 
pions terra 


Parimenti si dirà: 
My father-in-law’s book Il libro di mio suocero 
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47. Nella conversazione famigliare adoperasi anche la 
"5 con nomi propr]) che già finiscono in s od «, ma in 
questo caso deve suonare il secondo s come es, p. e.: 


Francis's book 


Il libro di Francesco 


48. L’ ablativo italiano coi verbi andare od essere quando 
sì riferisce a casa, bottega, chiesa, abitazione, ecc. (in fran- 
cese chez) sì traduce anche col genilivo possessivo, p. e. : 


I am going to your brother’s 
(house) 

I bought that book at Mr. Palm's 
(shop) 

I shall call on Mr. Wilson's(house) 


Vado da vostro fratello (a casa di) 

Comprai questo libro dal signor 
Palm (nella bottega del) 

Andrò dal signor Wilson a tro- 
varlo (a casa del) 


49. Quando la preposizione di si trova fra un tempo 
del verbo essere (nel suo senso di appartenere) ed un 
nome, a questo bisogna in inglese aggiungere il segno del 


possesso °s, p. e.: 


This book is my brotber’s, and Questo libro è di mio fratello, 


that glove is Anthony”s 


e quel guanto è di Antonio 


&=- La ragione di questa regola è, perchè si suppone 
taciuto l'oggetto posseduto, cioè : this book îs my brother's 


book ecc. 


50. Come abbiamo delto, non adoperasi il genitivo pos- 
sessivo con oggetti inanimati però vi sono alcune ecce- 
zioni a questa regola, sanzionate dall’ uso, p. e.: 


In a month?s time | shall be in 
Lendon 

The sun’s distance fron: the 
earth is greater than the 
moon°s 

The ship's crew 

A year°s rent 

A months lessons 

Afier 1wo years’ travelling we 
arrived at Bagdad 

The ship’s length 

It is not larger than a pin’s head 


Sarò a Londra nel tempo d’ un 
mese 

La distanza del sole dalla terra 
è più grande che quella della 
luna \ 

La ciurma del bastimento 

La rendita d’ un anno 

Un mese di lezioni ‘’ 

Dopo un viaggio di due anni ar- 
rivammo a Bagdad 

La lunghezza del bastimento 

Non è più grande che la testa 
d’ una spilla 


54. Bisogna invece adoperare il genitivo con of: 
a. cogli aggettivi adoperati nel plurale sostantivamente, 


p. e. 
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The cares of the poor excited Le cure dei poveri eccitarono la 
his pity sua compassione 


b. coi nomi di nazione nel plurale, p. e.: 


The honesty of the Germans L’ onestà dei Tedeschi 
The politeness of the Freuch La cortesia dei Francesi 


c. dopo sostantivi che denotano un peso, una misura, 
una parte di qualcosa, come anche avanti i nomi di 
città, isole e mesi, p. €,: 


A bottle of wine Una bottiglia di vino 
Is this a pound of coffee ? É questa una libbra di caffè ? 
Do you like tbe month o0/ may? Vi piace il mese di Maggio ? 
The city of London La città di Londra 

&- Ma bisogna dire invece: 
The river Thames Il fiume Tamigi (i fiumi senza of) 


52. Spesso si trova un doppio genitivo e ciò nelle frasi 
di questa fatta: 


A friend of mine Un mio amico 
iHe is a son of the capiain's Egli è figlio del capitano 


@=> Talvolta serve quest’ idiotismo , per evitare ambi- 
Suità. Se io dico: / saw the picture of your uncle, vuol 
dir ciò: Io vidi il ritratto di Suo zio; ma dicendo: / saw 
a picture of your uncle's, ciò significa : Vidi un ritratto 
che appartiene a Suo zio. 


2. Del dativo. 


93. Vedemmo già che il segnacaso del dativo è to, di 
sovente però si tralascia e ciò principalmente dopo i verbi: 
to give, dare; to promise, promettere; to bring, portare; 
lo grant, concedere; to tell, dire; lo offer; offrire; lo 
show, mostrare; ecc. ecc. In questo caso va il dativo 
avanti l’accusativo, ma il dativo con to deve sempre star 
dopo l’ accusativo, p. e.: 

Me brought my mother the book Egli portò il libro a mia madre 


He sold that house to my friend Egli vendette quella casa al mie 
amico 


54. Dopo gli aggettivi: ,, like, ‘“ simile; ,, undike, “ dissi- 
mile ; ,, near, ‘ vicino ; ,, next, “ prossimo, e dopo la pre- 
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posizione : ,, opposite , dirimpetto , si tralascia pure to, 
reggono cioè l’ accusalivo. 


He stood near my father Egli stette vicino a mio padre 
My friend looks like his brother Il mio amico rassomiglia a suo 
fratello 
Mr. Waller lives opposite the Il signor Waller vive dirimpetto 
barracks alla caserma 


vo. Parlando d’ uno stato di quiete o di riposo bisogna 
servirsi di at; in senso di moto invece di (o. 
My brother ts at the theatre Mie fratello è al teatro 
I shall go to the theatre Andrò al teatro 

56. Parlando di parentela, impieghi, amicizia, inimicizia, 
od altre relazioni personali, si adopera pure il dativo, p. e.: 


Be is teacher of ihe harp to the Egli è il maestro d’arpa della 
Queen e regina 
She is a cousin fo Mr. Mably Ella è cugina del Signor Mably 


a> Ma se avanti a questi nomi sta l’ articolo definito 
bisogna servirsi del genitivo, p. e.: 


; brother of the king oli 
He is the king's brother Egli è il fratello del re 


57. Parlando di parti del corpo, vestiti ecc. ecc. bisogna 
adoperare il genitivo e non come in italiano il dativo. 


They bound the thief’s hands Legarono al ladro le mani 
His father's head aches A suo padre duole il capo 


3. Dell’ ablativo 


o 


58. L*of dell’ ablativo significa che si parla di qualcosa, 
che tocca o concerne qualcuno, mentre che l’of del ge- 
nitivo indica possesso : 

Abl.: He spoke of the Emperor Egli parlò dell’ imperatore 
Gen.: He praised the good qua- Egli lodò le buone qualità del- 
lities of the Emperor l' imperatore 

59. From indica una «direzione in senso d’ allontana- 
mento, ovvero il passaggio da una cosa od uno stato ad 
un altro, p. e.: 

He came /rom the garden Egli venne dal giardino 


They ‘went from the tavern to Andarono dalla taterna al caffè 
the coffee-house | 


60. By indica un'azione, una causa, una ragione, € 
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perciò sta sempre nella forma passiva dopo il participio 
passato invece del da italiano, p. €e.: 


That book was written by my Questo libro fu scrilto da mio 


brother fratello 
This house was built by a fa- Questa casa fu fabbricata da un 
mous architect celebre architetto. 


‘ CAPITOLO QUARTO. 


DELL’ AGGETTIVO ( adjective ) 


64. L’ aggettivo è invariabile nel genere e nel numero, 
p. e.: 


A good father un buon padre Good fathers, buoni padri 
A good mother, una buona madre Good mothers, buone madri 


62. L’ aggettivo inglese sta generalmente innanzi al so- 
stantivo. Nei casi seguenti sta dopo: 


a. Quando è separato da esso mediante il verbo; p. e.: 


The extent of London is very L’estensione di Londra è assai 
great, and ils weallh enor- grande e le sue ricchezze 
mous enormi 


b. Se le parole ,,80,°° così; ,, both, e—e, 0 qualche 
preposizione con un’altra frase sono congiunte al 
sostantivo, p. e.: 


i did not expect to meet in this Non mi aspettava d’ incontrare 
street a woman so elegantiy in questa strada una donna 
dressed così elegantemente vestita 

Me is a judge both kind and È uo giudice e beuvigno e severo 
severe 

Is he not a man deaf to the Non è egli un uomo sordo alla 
voice of nature ? voce della natura ? 


. c. Quando ha relazione con lunghezza, larghezza, pro- 
fondità, altezza ed età, p. e.: 


The coffee-room is thirty feet La camera del caffè e lunga 
long and the  billiard-room trenta piedi, e la camefa del 
twenty feet broad bigliardo larga venti piedi 

We saw a woman ninety years Vedemmo una donna vecchia di 
old novanta anni 
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d. Se viene usato come soprannome, o se è seguito da 
un’ altra frase secondaria, p. €.; 


# 


Charles the Great Carlo il Grande 
He is a merchant remarkable È un negoziante rimarchevole 
for his integrily / per la sua iniegrità 
e. Se è composto colla preposizione ,, a,‘ p. e.: 
Afraid, spaurito Ashamed, svergognato 
Akin, parente Aside, a parte 
Alike, simile Asleep, dormente 
Alone, solo Awake svegliato 
I saw a child asleep. Vidi un fanciullo dormente 
A man ashamed Un uomo che si vergogna 


63. Gli aggettivi reggono diversi casi; quelli che esigono 
l’ accusalivo, abbiamo già accennati, gli altri reggono 0 
il genitivo con of o il dativo con to od anche l' ablativo 
con from; alcuni reggono perfino la preposizione ,,for 
ed altri ,, with, p. e.: 


This lawyer is eminent for his Questo avvocato è eminente per 
eloquence la sua eloquenza | 
He is sometimes blind wilh rage Egli è talvolta cieco dalla collera 

«a» L' adeguato uso dei casi dopo gli aggettivi non. 
può esser imparato che colla gran pratica. 
64. Gli aggettivi in inglese non possono mai stare soli 


nel singolare, perciò bisogna aggiunger loro le parole man, 
woman 0 qualche altro aquivalente, p. €.: 


Date questo danaro a quel vecchio Give this money to that old man 
Ecco a brutta ( doona ) di nuovo Here is the ugly women again 


65. Nel plurale abbiamo già veduto che possono gli 
aggettivi stare sostantivamente senza segno alcuno del 
plurale, p. e.: 


The tranquillity of the good La tranquillità dei buoni 


66. Vi sono però alcuni aggettivi, che sono stati accolti 
effettivamente quai sostantivi, e che prendono anche l' s 
al plurale, ma questi si adoperano generalmente soltanto 
in questo numero, p. €.: 


The ancieuts, gli antichi Lunaties, pazzi, mentecatti 
The betters , i superiori, quelli Moderns, i moderni (in riguardo 
che hanno una situazione su- storico ) 


periore alla nostra The natives, i nativi 


aa 


Drinkables, oggetti da bere The nobles, i nobili 
Eatables oggetti da mangiare News ', nuove, notizie, novelle 
Equals, quelli che sono nella  Officials, rapporti ufficiali 

stessa posizione come noi Particulars, circostanze parti- 
Females, femmine colari 
Goods, merci Prodigals, dissipatori 


Inferiors, subalterni, quelli che The regulars, le truppe regolari 
sono di posizione inferiore alla The rights, i diritti ( le leggi ) 
postra The valuables gli oggetti pre- 

Initials iniziali ziosi 
67. Anche i nomi dei colori adopransi sostantivamente 

nel singolare, p. e.: 

The white, the blak, the red, ecc. ecc.; il bianco, il nero, 
il rosso. 

@- Se parecchi sostantivi che si seguono, richiedono 
l’ istesso aggettivo, non occorre porlo che innanzi al primo, 
imperciocchè gli aggettivi sono invariabili e per genere, 
e per numero, p. e.: ; 

My good - mother, brother and Lamia buona madre, il mio buon 
sisters are arrived fratello e le mie buone sorelle 

sono arrivate 

68. Come già avvertimmo, l’ aggettivo non può general- 
mente star solo. Quando un sostantivo e accompagnato da 
var) epiteti, deve essere messo subito dopo il primo, e 
per evitare la frequente ripetizione dopo gli altri agget- 
tivi, si adopera pel singolare l'aggettivo numerale ,, one‘, 
‘e nel plurale ,,ones“, p. e.: 


He har grey pigeons and white Egli ha dei colombi grigi e dei 
ones 


bianchi 
This in the French book, where Questo è il libro francese, dove 
is the English one? è 1° inglese ? 
The English dog’s voice is louder La voce del cane inglese è più 
than the French one’s forte che quella del francese 


© Si vede dall’ultimo esempio che si può adoperare 
one anche nel genitivo. 


69. Si adopera ,,0ne°° e ,,ones anche per formare 
sostantivi, p. e.: 


Where are the little ones? Dove sono i piccoli ? 
70. Nor si può adoperare one: 


—— i ab 


1 News esige il verbo sempre nel singolare. 
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a. quando l’aggettivo si riferisce a nomi di materia 
che indicano cose che non si possono contare, p. e.: 


1 want some coffee, but it must Abbisogno di caflè, ma deve es- 
be good : ser buono 


b. cogli aggettivi adoperati nel plurale sostantivamente 
senza alcun segno del plurale, p. e.: 
The rich, the poor, the good as I ricchi, i poveri, i buoni ed i 
well as the bad, all must die cattivi, tutti devono morire 
c. dopo un aggettivo numerale, p, € 


My brother has seven horses, Mio fratello ha sette cavalli ed 
and 1 have but four io non ne ho che quattro 


&- Ma se dopo |’ aggettivo numerale segue un aggel- 
tivo bisogna servirsi di ,, ones‘, p. è.: 


My brother has seven good hor- Mio fratello ha sette buoni ca- 
ses but | have only four bad valli, ma io non ne ho che 
ones quattro cattivi 
d. dopo gli aggettivi che stanno nel comparativo con 

si, lun" 0 con ,,a8%, 0 dopo gli aggettivi al superla- 


tivo, p. e.: 
The younger daughter is band- La figlia più giovine è più bella 
somer than the elder della più vecchia : 
The strougest inan is exposed L’ uomo il più forte è esposto 
to the same accidents as the ai medesimi accidenti come il 
weakest più debole 


Det gradi di comparazione. 


74. Il positivo ovvero Ja comparazione di uguaglianza 
sì forma con ,,as—as‘; negativamente invece con ,,s0— 
as‘; p. e.: | 


He is as young as you Egli è così giovine come o quan- 
to voi 
She is not so rich as | Ella non è cosi ricca come io 


72. Il comparativo si dna parogonando soltanto 
due oggetti fra di loro, p. e. 


She is the younger of the two Ella è la più giovine delle due 


73. Si forma il comparativo degli aggellivi in due mo- 
di, cioè o coll’ aggiungere er o col preporre la parola 
s, more.‘ 


PRE: por 


La prima maniera di comparazione si adopera con tutti 
gli aggettivi monosillabi e con molti di due sillabe, p. e.:. 
Rich, richer Ricco, più ricco 
Wise, wiser Savio, più savio | 
@=> Se l’ aggettivo finisce in e, non vi si aggiunge 
che la r. 
74. Gli aggettivi di una e due sillabe che finiscono in 


y preceduta da una consonante, la cangiano nella compa- 
razione di superiorità in i, p. e.: 


Happy, happier Felice, più felice 
Sly, slier Astulo, più astuto 


75. Se un aggettivo monosillabo finisce in una sola con- 
sonante, preceduta da una sola vocale, la raddoppia p. e.: 
Fat, fatter Grasso, più grasso 
Thin, thinner Sottile, più sottile 
716. Ma se |’ y è preceduta da una vocale, o se l’ agget- 
tivo termina in due consonanti od in una sola preceduta 
da due vocali, si forma il comparativo regolarmente, p. e. : 


Gay, gayer Gajo, più gajo 
Neat, neater Nitido, più nitido 
Full, fuller Pieno, più pieno 


17. Glì aggettivi di due sillabe che finiscono nelle se- 
guenti desinenze , formano il comparativo col preporre la 
parola ,, more “‘. 


gin — p. e.: certain, more id — candid, candido 


certain, sicuro ing — trifling, frivolo 
al — mortal, mortale tsh — foolish, pazzo 
ant — distant, distante ive — massive, massiccio 
ed — wreiched, miserabile less — Careless, Senza cura 
ent — recent, recente d Ous — porous, poroso 
ful — careful, premuroso some — fulsome, stomachevole 


Eccezione : Handsome, handsomer, bello, più bello 


18. Adoperasi il superlativo, quando più di due oggetti 
vengono paragonati fra di loro, e si forma al pari del com- 
parativo in due maniere, cioè col preporre l’ articolo deti- 
nitivo aggiungendo est 0 st; 0 col preporre l’istesso ar- 
ticolo e la parola ,, most ‘‘, p. e.: 


That is the finest bovk I ever saw Questo è il più bel libro che ab- 
bia mai veduto 
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He is the most SRBREZDE of all 


his sons 


Egli è il più ingrato di tuttii 
suoi figli 


os Tulle le regole ed eccezioni che servirono per la 
formazione del comparativo, sono da osservarsi anche 


per il superlativo. 


719. I seguenti aggettivi formano il loro comparativo 0 


superlativo ‘irregolarmente : 


Positivo 
Bad, cattivo 
' 


Far, lontano 
lontano 
Good, buono 


Late, tardi 
Little, poco, piccolo 


colo 
Much 
Many molto, molti more, più 


Near, vicino 


Old, vecchio 
i chio 
Osservazioni. 
thest, pure è da 
Later e latest 
l’ ordine; p. €e.: 
‘She was the latter of the two 
He came the latest of all 


Comparativo 
worse, peggiore 


farther, furtber; più 
better, migliore 
later, latter ; più tardi 


less, meno, più pic- 


nearer, più vicino 


older, elder ; più vec- 


Superlativo 

the worst, il peggiore 
(pessimo) 

the farthest, furthest; 
il più lontano 

the best, il migliore 
(ottimo) 

the latest, the last; il 
più tardi, l’ultimo 

the least, il meno, il 
più piccolo (mibimo) 

the most, il più 


the nearest, next; il 
prossimo, il più vi- 
cino 

the oldest, the eldest; 
il più vecchio 


Sebbene si adoperi spesso /uriher e fur- 
preferirsi farther e farthest. 
si riferiscono al tempo; /atter e last al- 


Ella era l' ultima delle due 
Egli venne il più tardi di tutti 


Mueh adoperasi con sostantivi nel singolare, many con 


quei nel plurale, p. e.: 
Much honey, many books 


Molto miele, molti libri 


Elder e eldest non puossi adoperare che con persone 


che hanno l’istesso nome, 
franc. aîné), p. e.: 


My elder brother and my eldest 
sister are both gone to Lon- 
doo 

You are older than 1 but not so 
old as Mr. Longlife, the oldest 
man in the towu 


paragonando le loro età (in 


Mio fratello maggiore e mia so- 
rella maggiore sono ambidue | 
andati a Londra 

Voi siete più vecchio di me; ma 
non siete così vecchio, come 
il signor Longlife, l’uomo il 
più vecchio nella città 


RA a 


80. Nell’ istesso modo che si forma ta comparazione di 
superiorità con ,, more € ,, the most “ > formasi quella d’ in- 
feriorità con ,, less “ e ,,lhe least“, p. e. 

This man is poor, this less poor Quest’ uomo è povero, questo 

and that here the least poor meno povero, e questo quì il 

meuo povero 

841. Se ,, most‘ sta avanti un aggettivo dopo l’ articolo 
indefinito, esso corrisponde all’ italiano estremamente, assai, 
stupendamente, intinitamente. 


A most beautiful day Un giorno estremamente bello 


82. Di e che, depo un comparativo di superiorità 0 
d’ inferiorità traducansi sempre con ,, ‘han ‘. Soltanto nelle 
comparazioni d’ uguaglianza adoperisi as, p. e.: 


He is richer than my friend Egli è più ricco del mio amico 
She is less handsome than my Ella è meno bella che mia 
- wife moglie 


83. Di inpanzi ad un nome che indica quantità o nu- 
mero bisogua invece tradurre con dy, p. e.: 


He is richer by far than I É più ricco di me di molto (di 
gran lunga ) 

He is taller by a head than my Egli è di uva testa più alto di 
brother mio fratello 


x 


+ 84. Di italiano seguito da un nome di luogo, di società 
ecc. ecc. si traduce 2n. 
Charles is the richest inan în Carlo è l’uomo il più ricco della 
the town città 
85. Volendo fare una comparazione fra due aggettivi 
col medesimo soggetto, bisogna adoperare ,, more” e non 
il comparativo con ,,er' p. e.: 


They were more gay than sad —Erauo più gaj che tristi 
86. Se var] aggettivi dei quali bisogna formare il com- 


parativo col ,,more, si seguono, basta metterlo avanti il 
primo, p. e.: 


A more graceful, amiable, and Voi non vedeste mai una donna 
generous woman you never più graziosa, amabile e ge- 
SAW nerosa 


‘87. Se avanti ad un sostantivo si trovano parecchi ag- 
gettivi, il comparativo dei quali bisogna formare in modo 
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differente, devesi porre prima quei che lo formano con ,,er‘ 
ed ,,est‘, e poi quelli che richiedono ,,more‘ e ,,mosl“, 


p. e.: 


You cannot find a kinder, better, Voi non potete trovare una ra- 
or more amiable girl gazza più benigna, buona od 
amabile 
88. Quando la comparazione si fa tra due sostantivi con 

tanto, quanto, bisogna servirsi in inglese per le frasi po- 

sitive di’,,as much—as“ ed ,,as many—as“, e per le frasi 
negative di ,,not so much—as“, € ,, nol so many—as“, 


p. e.: 


My friend has as much money, li mio amico ha tanto danaro, 
as his brother, but he has not quanto suo fratello , ma non 
so much as his sister ne ha tanto, quanto Sua so- 

rella i 


Charles has as many horses as Carlo ha tanti cavalli, quanti 
my vnele, but he has nof so mio zio, ma nou ne ha tanti 
many as | quapli io 
89. Volendo in italiano esprimere col così —che una 

qualità od una disposizione d’animo che induce il soga 

getto di cui si tratta a fare qualche cosa, bisogna preporre 

all’ aggettivo il so ed all’ infinito as, p. e.: 


He is so stupid as to believe it Egli è così stupido di crederlo 
Is he so rich as to keep his own È egli così ricco da tenere car- 
carriage ? o rozza e cavalli ? 


90. Le frasi composte di ,,tanto e d’ un comparativo de- 
vono (radursì con ,,s0 much the“, p. e.: 


So much the more Tanto più 
So much the better Tanto meglio 
So much the worse Tanto peggio 


94. Per formare il superlativo assoluto (molto, assai, 
o—issimo ) bisogna adoperare ,,very innanzi agli agget- 
tivi, agli avverbj ed ai particip) presenti; e ,,much“, ,,very 
much e quite‘ innanzi ai particip) passati, p. €e.: 


I am much obliged to you Vi sono assai tenuto 
My sister was quile touched al Mia sorella era tulta commossa 
Mr. N's kindness della bontà del signor N. 


That is a very beautiful house = Quest’è una dellissima casa 
My brother gave me a very in- Mio fratello mi diede un libro 
teresting book interessantissimo 


Gramm. inqlese. dÒ 
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CAPITOLO QUINTO. 


DEGLI AGGETTIVI NUMERALI (Numerals). 


92. Numeri Cardinali (cardinal 


numbers) 


Zero 
One. 
TWo 
Three 
Four 
Five 

Six 

Seven 
Figbt 
Nine 

Ten 
Eleven 
Twelve 
Thirteen 5 
Fourteen 
Fifteen 
Sixteen 
Seventeen 


Eighteen 
Nineleen 
Twenty 


Twenty one, 
ovvero obé 
avd twenly 


Thirty 
Forly 
Fifly 

Sixly 
Sevenly 
Eighty 
Ninety 

A hundred 
A thousand 
A millioQ 


[ELISE ICE 


93. I numeri 


nito, p. e.: 


zero 
uno. 
due. 
tre. 
quattro. 
cinque. 
sei 
sette. 
otto. 
nove. 
dieci. 
undici, 
dodici. 
tredici, 


quattordici. 


quindici. 
sedici. 


diciassette. 


diciotto. 


diciannove. 


venti 
ventuno. 


trenta. 
quaranta. 
cinquanta. 
sessanta. 
settania. 
ottanta. 
novanta. 
cento. 
mille. 


un milione. 


Numeri ordinali (ordinal num- 


bers) 


The first 


ia 


second 
third 
fourth 
fifih 


— sixth 
— seventh 


— last but one 


eishth 
pinth 

tenth 
elevevth 
twelfih 
thirteenth 
fourteeuth 
fifteentb 
six(eenih 


seventeeuth 
. 


eighteenth 
npinutteeuth 
twentieth 


und twen- 
ticth 
thirtieth 
fortieth 
fiftieth 
sixtieth 
seventieth 
eightieth 
ninetieth 
huudredth 
thousavdth 
millionih 


last 


twenty 
first 0 one 


il primo. 

— secondo. 

— lerzo. 

— quarto. 

— quinto. 

— Sesto. 

— settimo. 

l’ ottavo. 

il nono. 

— decimo. 

l' undecimo. 

il duodecimo. 

-- decimo terzo. 

— decimo quarto. 

— decimo quiuto: 

— decimo sesto. 

— decimo set- 
timo. 

— decimo ottavo. 

— decimo nono. 

— venlesimo. 


— ventesimo pri- 
mo. 


trentesimo. 
quarantesimo. 
cinquautesimo 
sessantesimo. 
— settantesimo. 
l’ ottantesimo, 

il novantesimo. 
— centesimo. 
— millesimo. 

— milionesimo. 
— penultimo. 
l’ultimo. 


ordinali esigono sempre l’ articolo defi- 
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Book the first, chapter the se- Libro primo, capitolo secondo, ‘ 
cond, page the third pagina terza 
94. Coi nomi dci principi, e parlando dei giorni del 
mese, adoperasi pure sempre l'articolo definito, p. e.: 
Victoria the First, ovvero I. Vittoria |. 
Leo the Tenth, ovvero X. Leon X. 


He died the second ovvero on Egli morì il 2 Maggio 
the second May 


@* Scrivendo la data in una lettera, si omettono la 
parola the ed o/, benchè si pronunzino, p. e.: 


London 42th September 41853, si legge: 
London the twelfth of Sepiember, eighteen hundred and fifty 
three. 


95. Invece di mille due cento, mille tre cento, si dice 
generalmente: 


Twelve hundred, thirteen hundred, seventeen hundred, nineteen 
hundred (fino a due mila) 
96. I numeri cento, mille e milione non possono . mai 


star soli, ma generalmente vengono preceduti dall’ articolo 
indefinito, p. e.: 


Give me a fhousand florins Datemi mille fiorini 


97. Parlando però della data o di un numero senza che 
sia espressa alcuna quantità, bisogna servirsi invece di 
une, p. e.: 


lo the year one thousand eight } 

huodred and fifty five, ovvero , 

In the year eighleen ‘hundred Nell'anno 4855. 
. and fifty five 


Read that number: — One thou- Leggete questo numero: 1050 
sand and fifty 


98. Coi numeri che sorpassano cento, non si può mai 
omettere la congiunzione and, p. €.: 


One hundred and forty seven Cento quaranta selte 


99. Hundred, thousand e million sono da considerarsi 
talvolta come sostantivi, e prendono allora anche l’ s del 
. plurale. p. e.: 


Many hundreds of men Molte centinaja d' uomioi 
Thousands of oxen Migliaja di buoi 


x 
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100. Spesso si omette il sostantivo dopo un aggettivo 


“numerale : 
She is a girl of eighteen (years) 


He isa man of sia feet four 
( inches ) 

A woman of fhree score and 
ten ( years) 

A Chaise and paîr ( of horses) 

A coach and six ( horses ) 

A room twelve feet by eight 
( feet) 


©* Una carrozza ad un 
Chaise. 


401. 


Ella è upa ragazza di diciotto 
anni 

Egli è un uomo di sei piedi e 
quattro pollici 

Una donna di settanta anni 


Una carrozza a due cavalli 

Una carrozza a liro a sei 

Una stanza lunga dodici piedi e 
larga otto 


cavallo si dice: a one horse 


NUMERI AVVERBIALI ( Quotation numbers ). 


Si formano aggiungendo /y ai numeri ordinali, eccet- 
tuato first, che resta generalmente invariabile, p. e.: 


First, secondly, thirdly, fourthly 


Primieramente, in secondo, ter- 
zo, quarto luogo 


Per altro si dice così soltanto fino a thent/y, e poi: 
In the eleventh, twelfth ecc. place, nell’ undecimo, duodecimo luogo. 


Si può dire però ‘anche: 
In the first, second ecc. place. 


102. La differenza fra first e at first si è che il primo 
fa contrappunto a secondly, thirdly; e questo vuol dire 
in principio, dapprima, p. e.: 


At first we were exceedingly 
astonished i 


. Sulle prime eravamo estrema- 


mente sorpresi 


NUMERI RISPETTIVI ( Numeralia Iterativa ). 
103. Non ve ne sono in inglese che tre, cioè: 


Once, una volta 


Twice, due volte 


._ Thrice, tre volte ( e questo poco usitato , piuttosto sì 
si dice three times ); per gli altri numeri bisogna servirsi 
dei numeri cardinali colla parola limes, volte, p. e.: 


A hundred times 
Ten times 


Cento volte 
Dieci volte 


— 543 — 
&3- For the first second time. Per la prima, seconda 
volta. 


104. Ancora una volta si traduce in inglese con once 
more, once again. 


Ancora una volta tanto, così lungo, così lowtino si tra- 
duce come segue: 


I should like to have as much Vorrei avere ancora una volta 


again tanto 
Haif as large again. Più grande della metà 
It must be as long, broad and Deve essere ancora una volta 
hig agaiu così lungo, largo ed alto. 
405. DEI NUMERI FRAZIONALI ( Fractional Numbers ). 
The whele |’ intiero Two halves, due mezzi 


The fourth o the quarter, il Aneighth, un ottavo 
quarto 


The third, il terzo 3 '|3, three and a third, tre ed 
un terzo 

Six hours and three quarters Sei ore e tre quarti 

Two days and a half Due giorni e mezzo 


@> The quarter adoprasi per determinare la parte 
d’ una misura o del tempo p. e.: 
A quarter of an hour, of a mile Un quarto d’ ora, di miglio 
A quarter of a pouud Un quarto di libbra 

106. Parlando di danaro inglese (a pound, una lira ha 
20 scellini, shillings; ed 4 scellino 42 quattrini, pence ), 
non si può dire one and a half pound, ma bisogna dire: 


One pound ten ( shillings ) Una lira e dieci scellini, ovvero 
una lira e mezzo 
One ( shilling ) and six pence Uno scellino e sei pence, ovvero 
uno Sscellino e mezzo 
One pound ten RIE and six Una lira, dieci scellini e sei 


pence half penny, L. 4. 40. quattrini e mezzo 
6//,d. 

Ten and nine pence , three far- Dieci scellini, move pence e tre 
things quattrini 


107. Se una frazione, che ha per numeratore, uno, è 
preceduta dall’ articolo definito, si usa di sevente anche 
in inglese aggiungere la parola part, parte, p. e.: | 
The third part Il terzo, la terza parte. 


Will you take the fourth part? Volete voi prendere il quarto, la 
quarta parte ? 
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108. I numeri che si riferiscono ad ore, sono accompa- 
gnati da o’clock ( contrazione di o/ 0 on the clock, del- 


l’o sull’ orologio) p. e.: 


What o’ clock is it? 

Twelve o’'clock, noon 

Half past four 

A quarter past four 

A Quarter to one, ovvero: ) 
lt wants a quarter to one ) 


Che ora fa? 
Mezzogiorno 

Quattro ore e mezzo 
Quattro ore e un quarto 


Dodici e tre quarti 


NUMERI COLLETTIVI ( Collectiva ). 


409. I più usitati sono: 


A paîr of gloves, un pajo di 
guanti 

A brace of pistols, un pajo di 
pistole 

A leash of pheasants, tre fagiani 

A couple of fowl, un pajo di 
capponi 

A dozen of wine, una dozzina 
di bottiglie di vino 

A score of apples, una ventina 
di pomi 


A gross, un grosso 0 una grossa, 
dodici dozzine 

A fiock of sheep, un gregge di 
pecore 

A troop of soldiers, una truppa 
di soldali 

A quire of paper , un libro di 
carta 

A ream of paper, una risma di 
carla | 


110. Le parole italiane specie 0 sorta si traducono coi - 
sostantivi sort 0 Kind colla preposizione of, p. e.: 


Three kinds of lamps 
$be has a hundred different 
kinds of thiugs. 


kt is all the same to me ) 
) 


It is all ope to me 


4141. Ambedue dicesi bolh; 


due, (wo by Iwo. 


Tre specie di lampade 
Ella ha cento differenti qualità 
di cose 


Mi è tutto lo stesso 


tutti e tre, all ‘aree; due a 


Da due a trecento bisogna dire: da due cento a tre 
cento: From two hundred to three hundred. 


My brother’s income is from 
two thousand to two thousand 
five buodred 

Give me an apple or two 


L' éntrata di mio fratello è da 
due mila a due mila è cinque 
cento 

Datemi alcuni pomi 


RI (gp 


CAPITOLO SESTO. 


DEI PRONOMI ( Pronouns ). 
4. DEI PRONOMI PERSONALI ( Personal pronouns ). 


112. I pronomi personali sono pel singolare: /, 

Io, tu; he, egli; she, ella; il, esso—e pel plurale; > 
; you, voi; they, essi. 

gi I, io, bisogna sempre scrivere con lettera maju- 
scola. Del thou, tu, si servono i Quaccheri giacchè è uso 
in Inghilterra di dare a tutti del voi, senza distinzione 
nè di età, nè di posizione sociale. Adoperasi però nella 
poesia e nello stile elevato il (how, e nel plurale invece 
di you, ye. Nella preghiera si dà a Dio del tu, thou. 


113. DECLINAZIONE DEI PRONOMI PERSONALI. 


Singolare. 
Ama persona 2da persona 
Nom. 1; io Nom. thou; tu 
Gen. of me: di me Gen. of thee ; di le 
Dat. to me; a me, mi Dat. to thee; a te, ti 
Ace. me; mi Acc. thee; ti 
ADI. of, from 0 by me; da me Ab. of, from o by thee; da te - 
33a persena Mascaite: dz4 perona femminile 
Nom. he; egli Nom. she; ella 
Gen. of him; di lui Gen. of her; di lei 
Bat. to him: a lui, gli Dat. to her; a lei, le ; 
Aec. him; lo Acc. her; la 
40. from him; da lui Ab. from her; da lei 


dza persona neutra. 


Nom. it, esso 
Gen. of il; di esso 
Dat. to it; ad esso 


Acc. it; esso 
Abi. from it; da esso © 
: i Plurale. 
Ima persona 2da persona 
Nom. we; noi Nom. you; voi 


Gen. of us; di noi . Gen. of you; di voi 
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Dat. to us; a 1008 ci, ne —. Dat. to you; 2 voi, vi 
Acc. US; ci, n i Acc. you; vi 
ADI. of, from ) by us; da noi Ab. from you; da voi 


dza pers. senza distinz. del genere. 


Nom. they ; essi, esse 
Gen. of them ; di loro nie 
Dat. to them ; a loro I 
- Acc. them; li, le 
Abi. from them; da loro 
144 Non occorre ripetere il pronome personale innanzi 
ad ognuno dei verbi che possono concorrere in una fra- 
se, p.e.: 
He eats, smokes and amuses Mangia, fuma e si diverte tutto 
himself all the day il giorno 
og Una volta però bisogna sempre RISO, e non 
sì può tacerlo come in italiano. 


115. Se n lo fa le veci d’ un AEECIANO, bisogna tra- 
. durlo con ,,s0‘, p. e.: 
The father is very virtuous, but Il padre è molto virtuoso, ma il 
the son is not so figlio non lo è 
116. Parimenti si traduce il ,,/0° italiano con ,,80°, 
allorquando denota il modo e la maniera con cu si fa 
un’ azione, p. e.: | 
1 asked him to visit me to-day; Gli domandai di venirmi e tro- 
why did he not da so? vare ; perchè non lo fece egli ? 
117. Le frasi: ,, vi é°° ,,vi sono“ si rendono in inglese 
con ,,there is, ,,lhere are“ p. e.: 
There are many people who do Vi sono molte persone che non 
not go to chureh vauno io chiesa 
There is a man waiting for you Vi è un uomo che vi attende 
118. Volendo determinare il soggetto della frase in un 
modo generale, bisogna adoperare “il is‘, p. e.: 
Who is there? JI is l ( frane. : Chi è la ? Sono io 
c’est moi ) 
It is not always the virluous Non sono sempre i virtuosi che 
who are happy sono felici 
119: Ma se il soggetto della frase indica una qualità , 
una professione, ‘bisogna allora adoperare i pronomi adat- 
tati alle persone, p. e.: 
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Who is that gentleman? He is 
a physician 


Chi è quel signore? È un me- 
dico 


120. Le particelle ne, ci e vi (franc. en) bisogna per 
ben tradurle, e decomporle nelle voci che si dovrebbero ado- 
rare in italiano, se queste parole non esistessero, p. e.: 


Are you satisfied whif it? 
If you love me, give me a proof 


of it 

How much did these cherries 
cost ? I gave two shillings for 
them 

You will perbaps find the key 
ib the drawer. No, it is not 

. to be found in tt 

He would not consent to it 

You may depend upon tt 

What fine bread; give me some 
of it 


Ne siete contento (di esso ) ? 

Se voi mi amate, datemene una 
prova (di esso) 

Quanto costarono queste cilie- 
gie ? Ne diedi due scellini ( per 
esse ) 

Voi troverete forse la chiave nel 
tavolino. No, non si può tro- 
varvela (trovarla in esso ) 

Non volle consentirci ( ad esso ) 

Voi potete contarci (su di (aaa 

Che bel pane ; datemene (di esso 


4241. L’indeterminato ,,g8i si può tradurre in parecchi 


modi, cioè: 


4. One ( uno) 
2. People (la gente ) 
3. We ( Doi ) 


4. A, They (essi ) 
5. You ( voi ) 


che esprimono un senso generale. 


3 che esprimono un senso limitato. 


Trasformando la frase attiva in passiva. | 
122. Adoperando ,,si°° proverbialmente , di modo che 


tutti gli uomini non escluso colui che parla, vi sono com- 
presi, si può a libera scelta adoperare one, people, we, 


però è one il meno usitato. 


cal 
When people. are hungry, they 
like to eat. 


When se are hungry, we like to 


Quando si ha fame si mangia 
volentieri . 


423. Parlando di una novità, di un’ opinione generale, 
si può adoperare ,,they, ,,people*" od anche Ja ferma 


passiva. 


‘People say 
They say 
It is said 


Ì Si dice 


124. ,, They adoperasi parlando degli abitanti di un 
luogo, come pure ogni volta che il senso è limitato, p. e.: 
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In Gloucester {hey make excel- 
lent cheese ' 

They are preparing to celebrate 
the birth-day of the emperor 


Si fa dell'eccellente formaggio 
a Gloucester 

Si sta preparando per festeggiare 
il giorno natalizio dell’ Impe- 
ralore 


125. Descrivendo un luogo, una gita, un viaggio ccc. ecc. 
si adopera generalmente ,,you”, p. € 


AS you approach London, you 
sec heavy clouds of smoke 
hangiug over the town 


Avvicinandosi a Londra, si ve- 
dono delle nuvole pesanti di 
fumo che giacciono sulla città 


126. Il miglior modo di esprimersi è però sempre il 
modo passivo, "ed ogni di volta si potrà adoperarlo, con- 


Verrà pure servirsene, p. e.: 


‘You are expected to-night 

I have been told (hat your father 
is sick 

I was shown the letters 

He has been advised to go to 
Italy 

You are said to be appointed 
professor at the Uuiversity of 
Oxford 

That will be easily understood 

She must be scolded 

He must be paid his wages } 

His wages must be paid him 

He must be given a reward 

A4 reward must be given him 


Vi si attende questa sera 

Mi si è detto che Suo padre è 
ammalato 

Mi si mostrarono le lettere 

Gli si è consigliato di andare 
in Italia 

Dicesi che voi siete nominato 
professore dell’ università di 
Oxford 

Questo si comprenderà facilmente 

Bisogua sgridarla 


Bisogna pagargli il suo salario 


Bisogua dargli una ricompensa 


e In questi ultimi due esempj è preferibile la seconda 


espressione. 


127. E talmente propensa la gna inglese alla forma 
passiva, che si adopera anche con verbi che reggono una 


preposizione, 
rase, p. e.: 


The revolution in Greece is much 
spoken of 

His ridiculous dress was laugh- 
ed at 

Her ReGuest was complied wilh 


la quale poi va naturalmente alla fine della 


Si parla molto della rivoluzione 
nella Grecia 
Si rise del suo ridicolo vestito 


Si accondiscese alla sua do- 
- manda 


È ; ? x ; 
Annotazione. Parlando di tempo, di danaro, o di di- 
stanze bisogna sempre dire ,,it is, anche se il numero è 


plurale, p. e.: 
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It is seventy miles from here to Sono settanta miglia da quì a 


Berlin Berlino 
Will you give me twenty pounds? Volete voi darmi venti lire 
Here it is Eccale | 
It is five o'clock Sono le cinque 


2. DEI PRONOMI POSSESSIVI (Possessive pronouns). 


128. Questi pronomi si suddividono in due classi, cioè : 


a. in pronomi possessivi congiunti (Adjective Possessive 
Pronouns), che stanno sempre con un sostantivo, € 


db. in pronomi possessivi assoluti (Absolute Possessive 
Pronouns), che si riferiscono e ad un nome anteriore 
o ad un sostantivo taciuto. 


429. I pronomi possessivi congiunti sono : 


pel Singolare pel Plurale 
Ama pers. my; il mio, la mia, Ama pers. our; il nostro, la no- 
i miei, le mie stra, ecc. 
2da pers. thy; il tuo, la wa, 2da pers. your; il vostro, la vo- 
ecc. ecc. stra, ecc. 
masc. his; ) } I masc. iui 
a hefr ; i suoi 
Sza pers.{ femm. her; LUNGA. Jza pers { femni ‘ le Li > 
neutro its; î ueulro 


One's, suo, sua, ecc. in senso indeterminato si riferisce 
al pronome personale one. 


130. I pronomi possessivi assoluti sono: 


pel Singolare pel Plurale 
Ama pers. mine; il mio, la mia, ima pers. ours; i nostri, le no- 
ecc. stre, ecc. 
2da pers. thine ; il tuo, la tua, 2da pers. yours; i vostri, le 
ecc. vostre, ecc. 


masc. his; ); masc. sla 
. {il suo, la theirs; i loro, 
Sza per. {fem herss Ki Kos Sza pers {femm | le loro, eec. 


neutro ils; neutro 

131. Questi pronomi restano affatto invariabili e nel 

numero e nei casi; essi si declinano come gli articoli ed 
1 sostantivi coi segnacasi 0/, to, by, from; p. e.: 


# 


Of my, del mio To yours, al vgstro 


132. Quanto al genere sono questi pronomi possessivi 
pure invariabili ad eccezione della terza persona singolare, 
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nella quale il detto pronome si concorda col possessore 
e non già, come in italiano, colla cosa posseduta, p. e.: 


His head Her head 
La sua testa (d'un uomo) La sua testa (d’ una donna) 


Its head 
La sua testa (d’ un animale) 


@- Nel plurale però serve, come si vede dalla tabella 
l’ istesso pronome ,,(heîr* per tutti i tre generi. 


Annotazione. Nè i pronomi possessivi congiunti, nè gli 
assoluti non possono mai ricevere l’ articolo, p. €.: 


Your watch apd mine Il vostro orologio ed il mio 


133. Se il pronome possessivo congiunto si riferisce a 
parecchi sostantivi, basta metterlo innanzi al primo, p. e. : 


His father, mother, brother, and Suo padre, sua madre, suo fra- 
sisters have arrived tello e le sue sorelle sono ar- 
rivati 


1594. Quando il suo, la sua nonsi riferisce ad una 
certa persona ma bensì al pronome indeterminato ,,une“, 
s,8î, bisogna tradurlo con one's, p. e.: 


One should be able to distin- Sf dovrebbe essere capace di di- 
guish ones friends from ones stinguere gli (i suoi) amici 
enemies . dai (suoi) nemici 
@=- Bisogna sempre esprimere il ,,one's° inglese, anche 

quando in italiano è taciuto il ,,gu0°, ,,sua‘, ecc. 


135. Quando si vede in una frase inglese chiaramente 
a chi appartiene una cosa, non puossi adoperare, come 
in italiano, l’articolo definito od il pronome personale; 
ma bisogna servirsi dell’ analogo pronome possessivo. Av- 
viene particolarmente questo caso, parlando della vita, delle 
diverse parti del corpo, dei vestiti o delle qualità spiri- 
tuali, p. e.: 


I have broken my leg. Mi sono rotta la gamba 
He has lost Afs wits Ha perduta /@ ragione 
She has wasbed her hauds Ella si è lavata le maui 
They asked my pardon Mi chiesero perdono 

It is my turn now i Tocca a me ora 

Také off your hat Levatevi él cappello 


My head aches La testa mi duole 


@” Quest’ e l’ istessa regola come al Numero 57, dei 
Sostantivi. 


136. For my sake Per amor mio 
For God’s sake Per amor di Dio 
Un mio amico sì dice: A friend of mine (un amico 
dei miei. ) Quest’ è l’ istessa regola che avemmo già nel 
genitivo dei sostantivi che richiedono talvolta una specie 
di doppio genitivo, p. e.: | 
I spoke to a friend of my bro- Parlai ad un amico di mio fra- 


ther’s tello (ad uno degli amici ecc.) 
I spoke to a friend of yours Parfai ad un vostro amico 


9. DEI PRONOMI RIFLESSIVI 0 ASSEVERATIVI 
( Reciprocal or Reflective Pronouns). 
137. Ad eccezione di ,, himself e ,,themselves® si for- 
mano questi pronomi aggiungendo ai prononi possessivi 


congiunti la parola ,,se//* pel singolare e ,,selves' pel 
plurale. 


Singolare Plurale 
I myself, io stesso We ourselves, noi stessi 
Thou thyself, tu slesso Your yourself 0 . ; 
He himself, lui stesso yourselves do stendi 
She herself, lei stessa They themselves, loro stessi 
It itself, esso od essa Stesso 0 


Slessa 
One one's self, sè stesso 


©@s* Parlando ad una sola persona: si adopera ,,your- 
self‘, e parlando a parecchie : ,,yourselvess. 


138. Si adoperano questi pronomi, come vedremo, per 
formare i verbi riflessivi, e per conferire più enfasi ad 
un'espressione, p. e.: 

I myself saw him yesterday 
ovvero I saw him myself } fo stesso lo vidi jeri 


yesterda l 
1 saw her by herself La vidi sola 
@s- By myself, by himself, by yourself sì adoperano 
per dire: solo, sola, soli, ecc. 
She has made it for herself Ella lo fece per lei stessa 
139. Quando il nominativo ed il caso retto sono am- 
bedue nella terza persona dell’istesso genere, bisogna met- 
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tere l’asseverativo himself o herself subito dopo il caso 
che ha da precisare, e ciò per evitare equivoci, p. e.: 


He himself has seen my brother Egli stesso ha veduto mie fra- 


tello 
He has seen my brother him- Egli ba veduto mio fratello in 
sell persona 


140. Quando i pronomi riflessivi sono accompagnati dalle 
parole: l'un l’altro, gli uni gli altri, fra di loro, bisogna 
tradurli con ,,each others, o ,,one another“, e non già 
con ,,0urselvest, ,,yourselves‘, ecc. p. €.: 

We love and help each other 0 Noi ci amiamo ed ajutiamo 1° un 
one another I’ altro 

os We love ourselves vuol dire: Ognuno ama sè stesso, 


mentre che we /ove each other significa: Noi ci amiamo 
l'un altro. 


4. DEI PRONOMI RELATIVI (Relative Pronouns). 
141. Questi sono: : 
who ; 


which ; Ì che, il quale, la quale, i quali, le quali. 
that; | 


Who non si riferisce che a persone, which a piccoli 


fanciulli, ed animali e a cose, (hat serve indistintamente 
per persone, animali e cose. | 

142. Soltanto il primo, who, si cangia nella declina- 
zione, cioè: 


Nom. Who, che, il quale, ecc. 


Whose PRIORE” 
Gen. | Of 10%; } del quale, di cuî, ecc. 
Dal. To whom. al quale, a cui, ecc. 
Acc. Whom, che, il quale, ecc. 


ADI. Of, from, by whom, dal quale, da cui, ecc. 


@* Si vede inoltre che i pronomi relativi sono inva- 
riabili e nel genere e nel numero. Si adopera ,,whose se 
è espresso che un ente ragionevole possiede qualche cosa, 
altrimenti si adopera ,,0f whom", p. €. : 


The lady, whose son | saw ye- La signora, il figlio della quale 


sterday vidi jeri i 
The lady, fo whose son | gavea La signora, al figlio della quale 
book yesterday diedi jeri un libro 


The man of whom we spohe ye- L'uomo, di cui parlammo jeri 
sterday 
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143. Which si declina come i sostantivi, preponendo 
cioè i segnacasi, p. e.: 


The,town, fo which I am going La città alla quale vado 
The book of which we have Il libro di cui abbiamo parlato 
spoken to-day oggi 
144. That s' unisce anche talvolta coi segnacasi, i quali 
però devono allora andare alla fine della frase, p. e.: 


The womao that 1 spoke fo È La donna colla quale parlai 
The man that it was made by L'uomo da cui esso fu fatto 


145. Questa trasposizione del segnacaso si usa però anche 
cogli altri pronomi relativi who e wich, p. e. : 


The lady whom | spoke to La signora alla quale parlai 
The man whom we heard of L’ uomo di cui sentimmo parlare 


Però è meglio di dire: The lady, to whom I spoke, ecc. 
146. Bisogna adoperare ,,that“: 


4.20 Quando il pronome relativo sì riferisce a persone e 
cose nella stessa frase, p. e.: 


The girl and the property that La ragazza e la fucoltà che di- 
fell to his sbare by this stra- vennero sue mediante questo 
\agem stratagemma 
24° Dopo un superlativo, p. e.: 

He is the greatest rogue that Egli è il più gran birbante che 
ever lived mai visse 


37° Dopo il pronome interrogativo ,,who? p. e.: 
Who that is an honest man Chi il quale è un uomo onesto 


would agree to such a pro- (Qual onest'uomo) acconsen- 
posal ? tirebbe ad una tal proposi- 
zione? vi 


4'° Dopo ,.lhe same“, ,;jall‘, nothing", p. e.: 


It is the same woman that was È la stessa donna che era qui 


here yesterday jeri l 
AU that 1 did to please her was Tutto quello che feci per pia- 
io vain cerle fu in vano 
Nothing that he predicted has Nulla di quello ch' egli prediceva 
ever come true si è mai avverato 


447. What, pronome relalivo composto (compound re- 
lative ), fa la veci di that which, ciò chè, quello che p. €.: 


LI 
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I gave him what | had 
That is just what I wanted 


Gli diedi ciò che avea 
Questo è appuvto quello di cui 
abbisognava 


148. Which si riferisce talvolta ad una frase intiera, 
nel qual caso vale ,,é/ che“, ,, lo che“. 


The lady ordered the servant to La signora ordinò alla ‘serva di 


sweep the room, wkich she 
immediately did 


scopare la stanza, il che ella 
fece immediatamente 


149. Come in italiano, anche in inglese deve essere po- 
sto il genitivo del pronome relativo: ,,0f whieh°° che 
si riferisce ad un animale o ad una cosa dopo di esso, 


p. e.: 


The sun, the rays of which 
enlighten the world 


Il sole, i raggi del quale rischia- 
rano il mondo 


150. Who, which e what si uniscono di sovente colle 
parole ever e soever, il che fa aver loro un senso molto 


più generale, cioè: 


Whoever pel nomnalivo >) 
Whomsoever pei casi relli ) 


chiunque, chicchessia 


Whatever, qualunque, checchè, qualunque cosa. 
Whichever, qualunque (in senso più limitato ). 


Whaever says that is a liar 

Whoever or wherever he be | 
must see him 

By whomsoever this grammar 
may have been wrilten, il is 
an excellent one 

Whatever you may do, you will 
not succeed 

Whichever of these books you 
like, you shall have 

To whomsoever you may apply 
yourself, you will receive no- 
thing 


Chiunque dica ciò è un bugiardo 


Chiunque o dovunque egli sia 
devo vederlo 

Questa grammatica è eccellente 
qualunque siasi la persona che 
l' abbia scritta 

Qualuoque cosa voi faceiate, non 
riuscirete 

Qualunque di questi 
piaccia lo avrete 

A chiunque vi rivolgiate non 
riceverete niente 


llbri vi 


4151. I pronomi relativi si possono omettere in inglese 
ogni qual volta ciò non produca ambiguità, cioè: 


A4mo quando sono nell’ accusalivo, p. e.: 


The money I received 
Tho lady I saw yesterday 


Il danaro che ricevetti l 
La sigaora che vidi jeri 


2do Se essendo nel dativo od ablativo, le preposizioni 
che li accompagnano stanno alla fine della frase, p. e.: 
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The genteleman you were walk- Il signore col quale voi andavate 


ing with a spasso 
The merchant you received the Il negoziante, dal quale voi ri- 
money frum ceveste il danaro 


152. Non si può al contrario in nessun conto omettere 
il pronome relativo: 


Amo. se sta nel nominativo, p. e.: 


The man who says that, is a L'uomo che dice ciò, è un bu- 


liar giardo 
They who are rich, are not al- Coloro che sono ricchi, non sono 
ways happy sempre felici 


2do. se le preposizioni ad esso unite lo procedono, p. e. : 


The king of whom you speak Il re del quale parlate, è morto 
is dead 

The matter of which you speak La cosa, della quale voi parlate, 
does not concern me non mi riguarda 
3z0. Quando ,,wich vale ,, él che e sì riferisce ad 

un’ intiera frase, p. e.: 

The general ordered the troops Il generale ordinò alle truppe 


to advance, which they iu- di avanzare, il che fecero im- 
mediately did o nediatamente 


4to. Quando sta nel genitivo, p. e.: 


The lady whose child died ye- La signora, il fanciullo della 
sterday, is inconsolable quale morì jeri, è inconso- 
labile 


5. DEI PRONOMI DIMOSTRATIVI ( Demonstrative pronouns ). 
153. La lingua inglese ne ha due, cioè: 


pel Singolare. pel Plurale. 
This ; questo, questa, quest These; questi, queste i 
That ; quello, quella, quell’ Those ; quei, quelle, quegli 


454. Le frasi italiane: Sono due anni che non l’ ho 
veduto, bisocna tradurle: Non 1’ ho veduto questi due 
anni, p. e.: Do 
He has lived in Loudon these Sono dieci anni che vive a Lon- 


ten years dra 
He has not gone out this month È un mese che non sorte 
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155. Invece dei pronomi this e that, sì fa uso so- 
vente delle parole: ,, the former“ e ,,the latter o ,,the 
one“ e ,,the other“ per determinare dci sostantivi dap- 
prima espressi nella frase, p. e.: 


I saw both the brother and the 
sister; the former was reading 
a book, the latter was playing 
oo the guitar 

Both the strangers were much 
pleased with this opera; the 
oue was delighted with the 
music and singing, the other 
extolled the splendour of the 
decoralions 


156. Colui, 


costui, colei, 


costei, 


Vidi ambedue, il fratello e la 
sorella; quegli stava leggen- 
do un libro, questa suonava 
la chitarra. 

Ambedue gli stranieri erano sod- 
disfatti di quest opera; quegli 
(P uno) era incantato della 
musica, questi ( l’ altro ) van- 
tava lo splendore delle deco- 
razioni 


coloro , costoro non si 


possono tradurre in inglese col solo pronome dimostrativo, 
perciò bisogna 0 trovare un analogo sostantivo o invece 
del pronome dimostrativo adoperare il personale, p. e.: 


bo you know (hat man ?— that 
person ?—him ? 

Did you remark? thut lady 2 — 
that woman ? — her? 

That fellow is a rogue 

Whose houses arc these ? 

Those men’s — persons’ — Wo- 
men's 

That gentleman has told me so 


Conoscete voi costui? 

Avele voi osservato colci ? 
Costui è un birbante 

A chi appertengono queste case ? 
A coloro 


Colui me l'ha detto 


157. Colui che, quegli che, coloro che, quelle che, si 
traducono in inglese col pronome personale seguito dal 
pronome relativo, declinando e |’ uno e Il’ altro secondo 


le regole già esposte; 
He that o who 
She that o who 


They ) 
Those ) who o that 


That which 


> They who non s' adopera che per persone: 


Colui che, quegli che 
Colei che, quella che 


Coloro che quelli che 
Quello, quegli che 


those 


that e per persone e per cose: 


These are they whom you ad- 
mire 

) like steel pens, but tAose that 
are manufaciured in England 
I like best 


Questi sono coloro voi ammirate 


Scrivo volentieri con penne 
d’acciajo ma quelle che son 
fatte in Inghilterra, mi piace 
cionuo meglio 


I sent her whom you required —Mandai colei, che voi desiderate 
I received this present from him, Ricevei questo regalo da colui 


whom we met yesterday che incontrammo jeri _ 
I speak only cf those who are Non parlo che di coloro che so- 
valiant no valorosi 


This mischief has been done Questo malauno è stato fatto da 
by those for whom (he king coloro pei quali il re ha fatto 
has done su much tanto 


158. The same, il medesimo, la medesima, lo stesso, 
la stessa, i medesimi, ecc. è invariabile nel genere e nu- 
mero e si declina coi segnacasi, p. e.: 


I have spoken to the same gen- Ho parlato oggi al medesimo si- 
tleman to-day whom we met gnore, che incontrammo jeri 
yesterday 


Per rinforzare il senso del medesimo, si propone tal- 
volta ,, very“ 0 ,, self‘ a ,,same“, ciò che corrisponde 
presso che al medesimo, stesso, affatto, appunto, degl’ i- 
taliani, p. e.: 


You have given me the very Voi miavete dato appunto il me- 


same book 1 desimo libro 
This is the self same man that Quest’ è affatto il medesimo 
stole my watch uomo che rubò il mio oro- 
logio 
This is not the same wine you Questo non è lo stesso vino 
sent me last che voi mi mandaste |’ ultima 
volta 
I assure you, sir, it is the very Vi assicuro, signore, che è l’ i- 
same o the self same stessissimo 


159. Coloro che, chi si traducono talvolta anche con 
ss Such as‘, mettendo però il verbo sempre al plurale p. e.: 


Such as loved the king, fullowed Coloro che amarono il re, lo 
him seguirono 
Such as knew him, loved him — Chi io conosceva, lo amava 


160. In inglese non può mai stare un pronome dimo- 
strativo immediatamente innanzi ad un pronome posses- 
sivo; ma bisogna metter questo al genitivo dopo il nome p. e.: 


This son of yours will learn Questo vostro figlio non vuol 


nothiog “ imparar nulla 
These servants of mine are very Questi miei servi sono assai 
idle | pigri 


161. Quando il pronome dimostrativo seguito dal ge- 
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‘nilivo di una persona rappresenta una cosa posseduta, sì 
tace e si forma il genitivo possessivo del nome della per- 
sona che lo segue. 


Mv father is richer than your Mio padre è più ricco che quello 
cousin's della vostra cugina 
I have lost my money and my Ho perduto il mio 
upcle's quello di mio zio 


danaru e 


6. DEI PRONOMI INTERROGATIVI ( interrogative Provouns ). 


462. Questi sono: 


who ? chi ? 
which? quale ? 
what ? che cosa ? che ? 


163. Who non adoperasi che parlando di persone e, 
come anche nelle altre lingue, non è mai accompagnato 
da sostàntivi, esso si declina come il pronome relativo 
sswho. E però da osservarsi che il genitivo ( whose ) 
deve essere immediatamente seguito dal nome della cosa 


posseduta, p. e.: 


Whose garden is this ? 

Who told you so? 

Whom have you seen at the 
theatre ? 

To whom have you given my 
book ? 


Di chi è questo giardino ? 
Chi vi disse ciò ? 
Chi avete voi veduto al teatro ? 


A chi avete voi dato il mio li- 
bro ? 


104. Si adopera what parlando di persone e cose in 


generale, p. e.: 


What lady have you seen? 
What book have you bought ? 


Che signora avete voi veduta ? 
Che libro avete voi comprato ? 


165. Which invece, trattando di persone o cose ha un 
senso molto più preciso, e denota quasi, per così dire una 


scelta, p. e.: 


Which of these ladies do you 
like best ? i 

Which cf \nese horses do you 
intend to buy ? 

Have you read this book? — 
Which ? 

By which of he brothers has 
the book been written? 


Quale di queste signore vi piace 
di più 

Quale di questi cavalli pensate 
di comprare ? 

Avete letto questo libro ? — 
Quale 2 — : 

Da quale dei fratelli è il libro 
Stato Scritto ? 
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To which of these children do 
you give the preference ? 


A quale di questi fanciulli date 


voi la preferenza ? 


166. Talvolta adoperasi in italiano chi? invece di quale, 
ciò non può mai farsi in inglese, p. e: 


Which of you has done that ? 


Chi di voi ha fatto ciò? 


167. In conformità a quanto fu già esposto nelle re- 
gole del pronome possessivo, bisogna dire: 


Which brother of yours is ill? 


Which child of yours goes to 
school ? 


Quale dei vostri fratelli è' am- 
malato ? 

Quale dei vostri 
scuola ? 


fanciulli va a 


@3* Si potrebbe però dir anche, ma con minor ele- 
ganza: Which of your brothers is ill? Which of your 


children goes to school? 


7. DEI PRONOMI DISTRIBUTIVI ED INDEFINITI. 
(Indefinite o Adjective Pronouns). 


168. Questi sono: 


All; tutto, tutta, ecc., intiero 
Another ; un altro 
AnY ; qualche, alcuno 
Any body ; qualcheduno 
Any one; taluno 
Any body else ; qualchedun altro 
Any other ; alcun altro 
Any thing $ qualche cosa 
Aught ; qualche cosa (fuor d'uso) 
Both; ambedue, |’ uno e l’ altro 
Certain } un certo 
Each ; ciascheduno i 

. $ Vun l’altro; 
Each other; | gii uni gli altri 
: ; uno dei due 
SARO, { ognuno dei due 
Every; ogni 
Ever . ° : 
Buri o ognuno, tutti 
Every one else; ogni altro 
Every thing; ogni cosa, tutto 
Few ; pochi 
A few ; alcuni 
Little; poco 
Many; molti 
Many a; tale 


None; non ne con un verbo senza 
Sostantivo 
Nobody ; Nessuno, ve- 
No one; runo, niuno 
Nol any body ; 
Nobody else; nessun altro 
Nothing ; ‘ i 
Not anviniagi ; niente, nulla 
Nothing at all; nulla affatto 
Naught , nought; nulla, zero 
(poco usitalo) 
One ; uno, si 
The one ; \° da 1 pa 
. (un l'altro 
One another; ( gli uni gli altri 
One and all ; tutti assieme. 
Other ; altro 
The other ; |° altro 


‘ One day or other; un gierno 


Others; altrui 

Own ; proprio 

Peoples s 

Several; parecchi, diversi 
Some ; alcuni, qualche 

Some ones; ) qualcheduno, ta- 
Somebody ; ) luno 
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A good many; ) 


A great many ;) moltissimi Somebody else ; qualchedun altro 
A great deal; moltissimo ‘Some few; alcuni, pochi 
+ Most; la più gran parte Something ; qualche cosa 
Much ; molto Such; così, tale 
Very much; moltissimo Such a; così un, una 
Neitherz3  )uè l'uno, nè lallro Such a one; un tale 
Not either ; ) niuno dei due The whole ; l’inticro 
No; non con un verbo ed un 


sostantivo 


LI 


169. Se all è accompagnato dall’ articalo delinito, questo 
deve seguirlo, p. e.: 


He has lost all the books Egli ha perduto tutti i libri 
Talvolta si adopera anche ,,whole° invece di ,,a2/, p. e.: 


The whole town (all the town) L’intiera città (tutta la città) era 
was surprised sorpresa 


Non si può dire in inglese tutti due, ma bensì ,,all three‘, 
ss QI four; tutti tre, tutti quattro. 

Come in italiano anche in inglese deve ,,both", ambe- 
due, precedere l’ articolo definito ed ì pronomi possessivi 
o dimostrativi che con esso sono uniti, p. e.: 


Both the ladies were here Ambedue le signore erano quì 
Both his children are at school Ambedue i suoi fanciulli sono in 
scuola 
Both these gentiemen Speak Ambedue questi signori parlano 
English inglese 


Talvolta se ,,b0th* è seguito dalla congiunzione ,,and“, 
significa tanto, quanto, p. €.: 


Both my brother and his wife Tanto mio fratello, quanto sua 
were at the theatre moglie erano al teatro 


170. E già stato spiegato (V. articolo partitivo) qual dif- 
ferenza vi sia fra some ed any. Ora l’istessa differenza 
sussiste anche nelle composizioni di queste parole con body, 
one e thing: somebody, some one; anybody, any one; 
something ed anything, cioè sì adoperano quelle con some 
nelle frasi positive, affermative; quelle con any nelle frasi 
negative, interrogative e dubitative. — È da osservarsi an- 
cora che nelle composizioni con body e one le prime de- 
notano un senso più generale, mentre che le ultime ado- 
peransi in senso più limitato. Every body non si riferisce 
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‘che a persone, every one a persone ed a cose. — So- 
mething può stare solo o con un aggettivo. 


Escmpj. 


We met some body (some one) 
ip the garden 

Some one of his enemies seems 
to persecute him constanty 

There is something agreeable in 
his countenance 

I have heard something about it 


Have you heard any thing new ? 


Does any body 
house ? 

Any body (any one) will tell 
you that 

Any one of the servants shall 
come in 

Every body (every one) was 
busy, when l came in 

Every one of the doors was 


live in this 


Incontrammo qualcheduno nel 
giardino 

Taluno dei suoi nemici sembra 
perseguitarlo costantemente 

Vi è qualchg cosa di gradevole 
nella sua fisonomia 

Ho inteso qualche cosa su questo 
riguardo 

Avele voi inteso qualche cosa di 
nuovo ? 

Vive alcuno in questa casa? 


-Qualunque vi dirà ciò 


Qualunque dei servi che venga 
dentro 

Tutti erano (ognuno era) affac- 
cendati quando entrai 

Tutte le porte erano chiuse 


closed 


171. ,,No° sta sempre avanti ad un sostantivo, ,,none‘ 
va senza. ,,Not any‘ sì può adoperare con o senza so- 
stantivo. Bisogna però far attenzione che quando il verbo 
è adoperato negativamente con not, never, ecc. non si può 
servirsi delle composizioni con no: nobody, nothing, no 
one ; bisogna allora ricorrere a: any body, any thing, 
any one, perchè in inglese non possono mai stare due 
negative insieme, p. e.: 


Have you no (not any) blotting- 
paper ? 

1 have none (not any} Non ne ho 

Tell no body ) that 1 am Non dite a nessuno che sono 

Do not teli any body ) here qui 

No man is perfectly happy Niun uomo è del lutto felice 

He would not accepl anything ) ; , 

He would accepl nothing ) Egli non volle accettar nulla 


Non avete voi della carta sugante? 


172. ,,Every non può mai essere adoperato solo, e non 
si riferisce mai ad un piccolo numero. Quando questo è 
limitato o quando si descrivono le persone o cose in par- 
ticolare, bisogna adoperare ,,eack“, p. e.: 


— 562 — 


Every mother loves her children 

Every room of the house is let, 
and each is occupied by per- 
sons of different stations 


Ogni madre ama i suoi fanciuli 

Ogni camera della casa è affittata 
ed ognuna è occupata da per- 
sone di differenti condizioni 


as Each other e ,,one another hanno lo stesso 
significato, come già vedemmo presso i pronomi riflessivi, 


173. ,,Either® e ,,neither® non si riferiscono che a due 
persone o cose, ye significano tanto una di queste, quanto 


ambedue, p. è.: 


J shall be satisfied with either 
of the two 

To wbich of them shall I give 
the book? — You may give il 
to either 


Ncither of you shall be rewarded 
I sent for two physicians, but 
neither of them came 


Sarò contento con qualunque dei 
due 

A quale di loro, darò io questo 
libro ? 

Potete darlo all'uno o all’ altro 
(a qualunque) — 

Niuno di voi sarà ricompensato 

Mandai a prendere due medici, 
ma niuno di essi venne 


og: Either si distingue da ,,every ed ,,caché che de- 
nota l'indifferenza della persona che parla, p. e.: 


Which of the two will you have? 
(It is indifferent) — either 


Quale dei due volete? (É indif- 
ferente) — uno o l’altro 


174. ,,Little®, ,,Few. — Il primo s’ adopera soltanto 
al singolare, dunque per cose che non sì possono contare; 
questo invece al piurale, per cose dunque che si possono 


enumerare, p. €.: 


I bave little wine and few books 


Ho poco vino e pochi libri 


Preponendo a ,.few |’ articolo indetinito vuol dire al- 


CUDI : 
Give me a few apples 


175. ,,Much®, ,,many. — 


Datemi alcune mele 
L’ istessa differenza vale an- 


che qui: ,, Much" adoperasi pel singolare, ,,many* pel 
plurale. Il superlativo moltissimo si forma pel singolare 
con ,,very' e pel plurale con ,,a great‘, ,,a good°. — 
A great (good) deal serve tanto pel singolare, quanto pel 
plurale, p. e.: 


My brother has bought very Much Mio fratello ha comprato moltis- 


(a great deal of) paper 
My uncle has a great (guod) mauy 
books 


sima carta CIIERE 
Mio zio ha moltissimi libri 
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176. ,,Most“, la più gran parte, s' adopera al princi- 
pio d’ una frase generalmente senza articolo, p. €.: 
Most people are fond of money Alla più gran parte degli uomini 
piace il danaro 


Most of the houses were burnt La più gran parte delle case fu- 
down rono abbruciate 


177. , Other“, altro, prende, se sta solo, il gcnilivo 
possessivo e la forma del plurale, p. e.:. 


I did not follow his, but the Non seguii il suo consiglio, ma 


other®s advice quello dell’ altro 
Some like wealth, others de- Alcuni amavo l opulenza, altri 
spise il la disprezzano 


Ma se sta innanzi ad un sostantivo, non prende la forma 
del plurale, p. e.: A 


The other bòys came much later Gli altri ragazzi vennero molto 
than the other girls più tardi delle altre ragazze 
The other day L'altro giorno 


o Un altro si traduce another che si scrive sempre 
in una sola parola. Altro, nel senso di qualche cosa d’ al- 
tro; qualche persona , qualcun’ altro , si traduce con so- 
mething else, any thing else, somebody else, ecc. Pari- 
inenti nessun altro con nobody else. 


Call somebody else Chiamate qualcun? altro 
ì have nothing else Non ho altro 


CAPITOLO SETTIMO. 


DEI VERBI ( Verbs). 


178. Anche in inglese vi sono verbi transilivi ( (ransi- 

silive ) ed intransitivi (intransilive ); attivi (active ) e 

" passivi ( passive); neutri (neutra! ) ; riflessivi ( reflective ) , 

regolari ( regular ) ed irregolari ( irregular ); imperso- 
nali e difeltivi. 
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179. Quattro cose si devono considerare in un verbo, 
Cioè: . 


. il numero ( number ). 
.- la persona ( person ). 
. il modo ( the mood } 
. il tempo ( the tense ). 


ye GINO rd 


180. I verbi hanno due numeri, cioè il singolare ed il 
plurale ( singular and plural ). 

184. Ognuno di questi numeri contiene tre persone, la 
4a, la 2a e la 3a 

182. Vi sono cinque modi e tre participj ( participles ), 
cioè: 


4, il modo infinito ( infinitive mood ). 

2. il modo indicativo ( indicative mood ). 

3. il modo congiuntivo ( subjunctive mood ) 

4. il modo condizionale, correlativo ( conditional or po- 
tential mood ). 

5. il modo imperativo ( imperative mood ). 


I participj sono: 

| 4. il participio presente ( participle present |. 

2. il participio passato / participle past ). 

5. il participio composto ( compound participle ). 
183. Vi sono sei tempi, cioè: 


4. il presente (present ). 

2. |’ impefetto ( imperfect ). 

3. l'indefinito o perfetto ( perfect ). 

4. il più che perfetto ( pluperfect /. 

5. il futuro ( future ). I 
6. il futuro passato / second future ). 


@* Il passato rimoto: Io amai, credei, ecc. non esiste 
in inglese. 


484. Non v’ è che una sola conjugazione in inglese: 
ma come in tutte le lingue, anche in questa vi occorrono 
degli ausiliar) ( auxiliary verbs ) per conjugare i verbi 
completemente, questi sono: 


4. have, avere 6. may, potere, volere 
2. be, essere 7. can, potere 

3. do, fare 8. let, lasciare 

4. shall, dovere 9. must, dovere 


5. will, volere 10. ought, dovere. 
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LI 


185. Conjugazione del verbo ausiliare to ' hace, avere. 


4. MODO INFINITO ( Infinitive Mood ). 


Pres. To have, avere Perf. To have had, aver avuto 
Participj ( Participles). 
Pres, having, avendo, avente Past. had, avuto 
Compound Part. having had, avendo avuto. 


2. MODO INDICATIVO (indicative Mood ). 


a. Present. 


Singolare. Plurale. 

4. pers. I have, io ho, ._ 4. pers. we have, 
+.» thou hast, 2. >» you have, 
3. » he has, ecc. 3. » they have. 


b. Imperfect. 
4. pers. 1 had, io ebbi, aveva, 4. pers. we had, 
2. » thou hadst, 2. » you had, 
5. » he had, ecc. 3. » they had. 


c. Perfect. 


A. pers. I have had, io ho avuto, 4. pers. we have had, 
2.» thou hast had, 2.» you have had, 
3. » he has had, ecc. 5.» they have had. 


d. Pluperfect. 


4. pers. 1 bad had, io ebbio 4. pers. we had had, 
aveva avuto 

2. » ‘thou hadst had, 2.» you had had, 

5.» he had had, ecc. 5. >» they had had. 


e. Ast. Future. 


4. pers. | shall have, io avrò, 4. pers. we shall have, 
2.» thou wilt have, 2. » you will have, 
3. “» he will have, ecc. 5. » they will have. 


1 To è il segno dell'infinitivo e non può essere omesso che in qualche caso; 
di cui tratteremo nella sintassi. 


4. pers. I shall have had, io avrò 


GuIO 


DINO 


4. pers. 


2. 


vi 


STR 


(3) 
4°) 
d 
= 
hi 


. if I had, se io avessi, 


=900.= 
f. 2d Future. 
avulo, 


thou wilt have had, 2. 
he will have had, ecc. 3. » 


4. pers. we shall have had, . 


you will have had, 
they will have had. 


5. MODO CONGIUNTIVO ( Subjunctive Mood). 


a. Present. 


Singolare. 
. If I have, ch’io abbia, 4. pers. 
if thou have, 2.» 
if he have, ecc. 9. » 


b. Imperfect. 


if thou hadst, 
if he had, ecc. d, » 


c. Perfect. 


if | have had, ch'io 4. pers. 
abbia avuto, 

if thou have had, 2. » 

if he have had, ecc. d., » 


d. Pluperfect. 


if 1 had had, se io avessi 4. pers. 
avuto, 

if thou hadst had, 2. » 

if he had had, ecc. d. » 


4. pers. 
2.» 


Plurale. 


if we have, 
if you have, 
if they have. 


if we had, 
if you had, 
if they had. 


if we have had, 


if you have had, 
if they have had. 


if we bad had, 


if you had had, 
if they had had. 


4. MODO CORRELATIVO ( Conditional Mood ). 


a. Present. 


I should have,.io avrei, 4. pers. we should have, 


thou wouldst have, ds; È 
he ‘weuld bave, ecc. d, 


you would have, 
they would have. 


bi Past or Second Conditional. 


I should have had, io 
avrei avulo, 
thou wouldst have had, 2. » 


. he would have had, ecc. 3.» 


i. pers. we should have had, 


you would have had, 
they would have had. 
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5. MODO IMPERATIVO ( Imperative Mood ). 


1. pers let me have, ch'io ab- 4. pers. let us have, 


bia 
2. è» have, 2. » have, 
5. » let him have, ecc. 5.» let them have. 


186. Conjugazione del verbo ausiliare to be, essere. 


4. MODO INFINITO ( Infinitive Mood ). 


Pres. to be, essere. Perf. to have been, essere stato» 
Participj ( Participles). 
Pres. being, essendo, essente. Past. been, stato, 


Comp. Partic. having been, essendo stato. 
2. MODO INDICATIVO ( Indicative Mood ). 


a. Present. 


Singolare. Plurale. 


4. pers. | am, io sono. 4. pers. we are, 
2. » thouart, 2. 0» youare, 
35.» he is, ecc. 5, »  Iheyare. 


b. Imperfect. 


4. pers. | was, io fui, era, 4. pers. we were, 
2. » thou wast, 2.» you were, 
3. » he was, ecc. 5. » they were. 
c. Perfect. 
4. pers. | have been, io sono 1. pers. we have Deen, 
stato, 
2.» thou hast been, 2. » you have been, 
3.» he has been, ecc. 3. >» they have beeu. 


d. Pluperfect. 


4. pers. 1 had been, io cera 0 4. pers. we had been, 
fui Stato, 

2.» thou hadst been, 2.» you had been, 

5 » he had Ddeen, ecc. 5.» they had been. 


1} 


4. pers. 1 shall be, io sarò, 4. pers. we shall be, 
2. » thou wilt be, 2. » you will be, 
5. » he will be, ecc. 5. >» they will be. 
f. 24 Future. 
1. pers. 1 shall have been, io 4. pers. we shall have been, 
saro stallo, 
2.» thou wilt have been, 2. » you will have been, 
3. » he will have been, ecc. 3. >» they will have been. 
5, MODO CONGIUNTIVO ( Subjunctive Moad ). 
a. Present. 
4. pers. if | be, ch'io sia, A. pers. if we be, 
2. » if thou be, 2. >» if yoube, 
5. » if he be, ecc. 5. » if hey be. 
° b. Imperfect. 
4. pers. if | were, se io fossi, 4. pers. if we were, 
2. » if lnou wert, 2. » if you were, 
3. » if he were, ecc. 3. >» if they were. 
c. Perfect. 
4. pers. if I have been, che io A. pers. if we have been, 
sia stato, 
2. » if thou have been, 2. «if you have been, 
3. » if he have heen, ecc. 3. » if they have been. 
| d. Pluperfect. 
4. pers. if Ihad been, se io fossi 4. pers. if we had been, 
stato | 
2. » if thou hadstbeen, —2. « if you had been, 
5. >» if he had been, ecc. 5. » if they had been. 
4. MODO CORRELATIVO ( Conditional Mood. ) 
| a Present. 
4. pers. | should be, io sarei, 4A. pers. we should be, 
2, » thou wouldst be, 2. >» you would be, 
5. » he wouldbe, ecc. 3. » they would be. 
b. Past or Second Condiliunal. 
4. pers. I should have been, io 4. pers. we should have been, 
sarei stato, 
2. thou wouldsthavebeen 2. you would have been, 
3. » he wouldhavebeenec. 3. » they would have been. 
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e. Ast Fulure. 
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5. MODO IMPERATIVO ( Imperative Mood ). 


4. pers. let me be, ch’ io sia 4. pers. let us be, 
» be, 2. » be, 
3. » let him,heritbe,ecc. 3. » let them be. 


@- Si vede dalla conjugazione del verbo to be, essere, 
che per formare tempi composti, gli è d’ uopo adoperare 
to have (come in francese: / have been, j'ai élé ). 


NB. Siccome gli altri ausiliari sopraccennati non servo- 
no come ausiliari generali, ma bensì come secondari], per 
la formazione di qualche tempo, ne parleremo quando si 
avrà da traltare di questi tempi. - A 


187. DELLA CONJUGAZIONE DEI VERBI REGOLARI. 


I verbi regolari sono soggetti nella conjugazione a soli 
5 cangiamenti della loro desinenza, cioè: 


Amo nella seconda persona singolare dell’ indicativo 
presente. 

240 nella terza persona ‘singolare dell’ indicativo pre- 
sente. 

32° nella prima persona singolare dell’ indicativo im- 
perfetto. | 

4'° nella seconda persona singolare dell’ indicativo im- 
perfetto. 

oto nel participio. presente. 


Amo La seconda persona singolare dell’ Indicalivo pre- 
sente si forma, aggiungendo est all’ infinito, o st se il 
verbo fiuisce in e muta p. e.: to learn, thou learnest; 
imparare, tu impari. To praise, thou praisest} lodare, tu 
lodi. 


2do La lerza persona singolare dell’ indicativo pre- 
sente viene formata coll’ aggiunta della s all’ infinito p. 
e.: lo learn, he learns; imparare, egli impara: ma se 
I’ infinito finisce in o, sh, ch, s, x, 0 2, bisogna aggiun- 
gergli es p.e.: lo go, he goes; andare, egli va. To finish, 
he finishes; finire, egli finisce. To caress, he caresses; 
carezzare, egli carezza. To bux, he boxes; fare ai pugni, 
egli fa ai pugni. To buzz, he buzzes; ronzare, egli ronza. 
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Parimente se l’ infinito termina in y preceduta da conso- 
nante, si cangia y in dest, ed ies, p. e.: To deny, thou 
deniest, he denies; negare, tu neghi, egli nega. Ma se l’ y 
linale è preceduta da una vocale, il verbo segue la regola 
generale p. e.: To delay, thou delayest, he delays; in- 
dugiare, tu indugi, egli indugia. 

3° La prima persona dell’ imperfetto ed il participio 
passato si formano, aggiungendo all’ infinito ed e se ter- 
mina in e, solo d, p. e.: to talk, I talked., talked par- 
lare, io parlava, parlato. To admire, I'admired, admi- 
red ; ammirare, io ammirava, ammirato. L’ y linale 
preceduta da consonante, si cangia come sopra in ded , 
p. e.: lo deny, denied; negare, negato. Preceduta da vo- 
cale, viene cangiata in # nei seguenti 5 verbi: 


To lay, porre; I laid, io posi; laid, posto. 
To pay, pagare; I paid, pagai; paid, pagalo. 
To say, dire; I said, dissi; said, delto. 
To stay, restare; I staid, restai; staid, restato. 


To slay, ammazzare ; I slew, ammazzai; = slain, ammazzato. 


Gli altri prendono semplicemente ed, p. e.: lo delay, 
delayed; indugiare, indugiai. 


4'o La seconda persona dell’ imperfelto viene formata 
“ coll’ aggiunta di sl alla ima persona del medesimo tempo, 
p. e.: / talked, thou talkedst; io parlai, tu parlasti. 


a Tutle le altre persone di questo tempo sono come 
la prima, p. e.: we talked, they talked; noi parlammo, 
vol parlaste. i 


5.10 IH participio presente si forma aggiungendo all’ in- 
finito la sillaba ing, p. e.: to talk, talking; parlare, par- 
lante. Se l’ infinito finisce in una e semplice, questa si 
omette, p. e.: to love, loving; amare, amante. Se vi è 
peraltro un’ e doppia, questa resta, p. e.: lo sce, secing; 
vedere, vedendo, vedente. Se l'infinito finisce in ie questa 
desinenza sì cangia iu y p. e.: lo die, duing, morire, 
more:do, morente. 

488. Tutti i verbi monosillabi che finiscono con una 
sola consonante preceduta da una sola vocale e quei di 
più siilabe che hanno |’ ultima accentuata e che questa 
ha la terminazione in una consonante preceduta da una 
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vocale, raddoppiano questa consonante finale in tutti i casi 
sopraccennati ad accezione della terza persona dell’ indi- 
dicativo presente. L’ istessa regola vale anche per tutti i 
verbi terminanti in /, sia l’ultima sillaba accentuata o 
no, p. €.: 


To beg, thou beggest, he begs, Mendicare, lu mendichi, egli 
I begged, begging, begged. mendica, io mendicava, men- 
dicante, mendicato 
To compel, thou compellest, Costringere, lu costringi, co- 
compelled, ecc. stretto, ecc. 


@s° Se la sillaba finale d’ un verbo che termina iu 
una consonanle, non è accentuata, non si raddoppia questa 
consonante; p. e.: 


To fasten, fastened, thou faste- Legare, legato, tu leghi 
pest 


189. Conjugazione del verbo regolare to love, amare. 


° 


1. MODO INFINITO ( lofinitive Mood ). 


Pres. lo love, amare Past. To have loved, aver amato 
Participj ( Participles). 
Pres. loving, amando, amante. | Past Loved, amato 


Compound Partic. Having loved avere amato. 
2. MODO INDICATIVO ('Indicative Mood). 


a. Present. 


Singolare. } Plurale. 
. 
4. pers. I love, io amo, 4. pers. we love, 
2.» thou lovest, 9. » you love, 
D ld 


: » he loves, ecc. ò. » they love. 
| 6. Imperfect. 
Singolare. Plurale. 


4. pers. I loved, io amava, —4. pers. we loved, 
2. » thou lovedst, 2. >» you loved, 
ò »  helovedece, 5. » they loved. 


Gramm. inglese. 37 


ie 


duo 


di dt 


Se 
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c. Perfect. 


pers. I have loved, io ho 4. pers. we have loved, 


amato, 
» thou hast loved, 2. » you have loved, 
» he has loved, ecc. 5. » (they have loved. 


d. Pluperfect. 


. pers. I had loved, io aveva 4. pers. we had loved, 


amato, E i | 
» thou hadst loved, 2.» you had loved 
» he had loved, ecc. 5. » they had loved. 


e. Ast Future. 


pers. I shall love, io amerò, 4’. pers. we shall love, 
» thou will love, 2.» you will love, 
» he will love ecc. 5. >» (hey will love. 


f. 2d. Future. 


. pers. I shall have loved, io 4. pers. we shall have loved, 
avrò amato, 

» thou wilt have loved 2.» you will have lovéd, 

» hewill have loved, ecc. 3, » they will have oved. 


3 MODO CONGIUNTIVO ( Subjunctive Mood ). 


ld 


a. Present. 
. pers. if I love, ch' io ami {. pers. if we love, 
2, 


» if ‘hou love » if you love, 
» if he love, 5. » if they love, 


b. Imperfect. 


pers. if | loved, se io amassi 4. pers. if we loved, 


» if thou lovedst, 2, » if you loved, 
-» if he loved, ecc. 5. >» if they loved. 
c. Perfect. 


pers. if 1 have loved, ch'io 4. pers. if we have loved, 
abbia amato, 
» if thou have loved, 2. » if you have loved, 
» if he haveloved, ecc. 3. >» if they have loved. 


d. Pluperfect. 


pers. if I had loved, se io 4. pers. if we had loved, 
avessi amato, 


ò 
2.» if thou hadst loved, 2.» if you had loved, 
5. » if he had loved, ecc. 5.» . if they had loved. 


4. CORRELATIVO ( Conditional Mood ). 


a. Present. 
I. pers. | should love, io amerei 4. pers. we should love, 
2.» thou wouldst love, 2.» you would love, 
5.» he wouldlove, ecc. — 5. » they would love. 


b. Past or second Condilionul. 
. 


i. pers. I should have loved, io 4. pers. we should have loved, 
avrei amato, 

2.»  thouwouldsthaveloved 2.» you would have loved, 

5.» hewouldbavelovedcec ò. » they would have loved, 


5. MODO IMPERATIVO (Imperative Mood ). 
pers. let me love, ch’ io ami, pers. let us love, 


4 
» love, 2. » love, 
» let him tove ecc. ò » let them love. 


Lil 


Dl) 
190. Si vede da questo esempio di conjugazione che 
“ome in italiano, anche in inglese si formano i tempi com- 


uosti coll ausiliare (o have. Questo succede anche con 
inolti verbi OCHE, Di eat 


\ 


He has died. ‘ Egli è morto 
Hc has fallen Egli è caduto 
I have remaived lo sono rimasto 


In generale si adopera soltanto .,(o be coi verbi che 
esprimono uno stato di quiete o di termine di un' azione, 
p. e. 


People say he fs returned La gente dice che egli è arrivato 
451. Del modu di formare le interrogazioni e le ne- 
gaziuni cui verbi inglesi 


Nei tempi semplici, in quelli cioè, nei quali non ci 
entra già un’ ausiliare, si adopera il verbo to do, fare, 
che si conjuga nel modo seguente : 


Infinilive. to do, fare. Part. past. done, fatto. 
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Present. 
4. pers. I do, io fo, 4. pers. we do, 
2. >» thou dost, 2. >» you do, 
5. » he does, ecc. 3. » they do. 
Imperfect. 
4. pers. I did, io feci, 4. pers. we did, 
2.» thou didst, 2. >» you did, 
5. » he did, ecc. 5. >» they did. 


o3> I tempi composti sono formati come quei di tutti 
eli altri verbi. 


192. Il negativo si forma nel seguente modo : 


] do not love, he does not love, lo non amo, egli non ama, noi 
we did not love, they did nol nou amavamo, essi uou ama- 
love. Vano 


193. Ma se vi è già un ausiliare, allora il ,,mot° sta 
subito dopo, ed il ,,d0° 0 ,, did si omette, p. e.: 
I have not loved, he will not lo nou ho amato, egli non amera 


love ù 


404. Do not love Non amate 
Aot to luve Nou amare 


Si vede da ciò che nell’ infinito non si può mai met- 
tere parola alcuna fra la voce “to ed il verbo. 

Inoltre si scorge che la particella negativa ,, not è 
sempre la terza parola, se si eccettua l’ infinito, il participio 
presente e il participio composto, nei quali è la prima 
parola, come pure nell’ imperativo dove è la seconda pa- 
rola, p. e.: 


Have nol Non abbiate 
Not haviug Nou aveudo 
Not haviug had Non avendo avuto 


195. Similmente si forma |’ interrogativo con “o do “ 
nei tempi semplici, mentre che nei tempi dove già entra 
un ausiliare, non si può adoperare questo verbo. 


Do you like tat book ? Vi piace questo libro? 
Did they arrive? Arrivarono essi ? 
Has he written the letter ? Ha egli scritto la lettera ? 


Will she give you the book? Vi darà ella il libro? 
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196. Nelle frasi negative—interrogative si può ammettere 
la particella no subito dopo l’ ausiliare o tosto dopo il 


pronome. Riguardo all’ uso del 


summenzionata. 


ssto do“ vale la regola 


@* Non puossi mai adoperare la costruzione francese. 
usata anche in italiano di cominciare cioè col nominativo. 
In inglese tulle le frasi inlerrogalive devono incomin- 


ciare 0 con un pronome 


interrogalivo 0 con un verbo 


ausiliare. Quando v'è un pronome interrogativo senza 
negaliva nel nominativo, si deve omettere jl sslo do°°. 


p. c.: 


Does he not ) 
Does not he ) 
Dia i sa ) go to the theatre ? 
Is he not ) 
Is not he ) 
ui se pa set out t0-morrow? 
Who has written that letter ? 
Who gave you that book? 
Which dog has returned ? 
What makes you so sad ? 
Whom did you see last night? 
Which horse do you prefer? 


knov my brother? 


rich? 


Non conosce egli mio fratello ? 
Non andaste voi al teatro ? 
Non è egli ricco ? 


Non partirà egli domani? 


Chi ha scritta questa lettera 2 
Chi vi diede questo libro ? 
Qual cane è ritornato ? 

Cosa vi fa così tristo ? 

Chi vedeste voi jeri sera ? 
Qual cavallo preferite voi? 


197. Ponendo la parola ,, not“ subito dopo |’ ausiliare 
nelle frasi negative-interrogalive succedono delle abbre- 
viazioni assai usitate nello stile familiare, p. e.: 


Don°t I(Do not I) say so? 

Doesn't she ( Does not she) com - 
plain ? 

Isn’( he rich ? 

Didn?t he come? 


Non lo dico io ? 
Non si lagna ella ? 


Non è egli ricco? 


‘Non venne egli ? 


198. Quando in una frase interrogativa si trova alla fine 


l’espressione non è vero, si adopera in 
tempi semplici ,, {o do‘ col 


invece di ,,(0 do,, il verbo 
frase, p. e.: 


You come from home, don”{ you? 

She looked for them didn?t she? 

He speaks several languages, 
doesn°l he ? 


inglese per i 


ssnot e pei tempi composti 
ausiliare, che già entra nella 


Venite da casa, non è vero ? 

Ella li cercò non è vero ? 

Egli parla parecchie lingue, non 
è vero ? 


00 


Your brother has sold bis house, 
has he not ? 

Your friend will go to the theatre, 
will she nol? 

Mr. N. is arrived, îs he not? 


Vostro fratello ha venduto la sua 
casa, non è vero ? 

La vostra amica andrà al teatro, 

non è vero 

Il signor N. è arrivato, non è 
vero? 


Annotazione. Essendo la domanda allo stesso tempo 
anche negativa, si esprime il ,,mon è vero“ con lo do, 0 
coll’ ausiliare che già venne adoperato nella frase, senza 


ss nol”, p. e.: 


He does not dine here, does he? 
They will not go out, will {hey ? 


Egli non pranza quì, non è vero? 
Essi non sortliranno, non è 
vero ? 


DELLA FORMAZIONE DEL PASSIVO. 


199. Come in italiano anche in inglese si forma il pas- 
sivo col verbo essere, to de, e col participiò passato del 


verbo da conjugarsi, p. e.: 
To be loved, essere amato 


‘I am loved, sono amato 

You will be toved, voi sarete 
amato 

I have not been loved, non sono 
stato amalo . 


To have been loved, esser stato 
amato 

He was loved, egli era amato 

We shall have been loved, noi 
saremo stati amati 

Were" they loved? Furono essi 
amati? 


DEI VERBI RIFLESSIVI. 


200. Questi sono di due specie, cioè: 


a. verbi semplicemente riflessivi ( re/lective verbs ). 
b. verbi reciproci (/ reciprocal verbs ). 


201. Come già diremmo presso i pronomi riflessivi, si 
adoperano essi col verbi che semplicemente riflettono un’ a- 


zione al nominativo, p. e.: 


I apply myself, mi applico 


He will apply himself, egli si 
applicherà 


202. Per i verbi invece, che denotano che l’azione passa 
reciprocamente fra diversi individui del nominativo biso- 
gna adoperare ,,cach olher®, o ,,one another “, p. e.: 


My brothers love each other 


I miei fratelli si amano l’ un 
I’ altro 
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203. Pochissimi sono in inglese i verbi riflessivi e non 


lo sono, che allorquando |’ azione ritorna sull’ individuo, 
dal quale partiva, perciò tutti i seguenti verbi che in ita- 
liano sono riflessivi, non lo sono iu inglese: 


These books sell well 
My brotber has changed much 


of lake 


To boast, millantarsi 
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work hard, faticarsi 

disembark, sbarcarsi 

make use of, servirsi 

bebave, covdursi 

move, Muoversi 

refer to, referirsi 

stok, chinarsi 

imagine, immaginarsi 

embark, imbarcarsi 

abstain from, astenersi 

go away, allontanarsi 

commit suicide, uccidersi 

resolve, risolversi 

apologize, scusarsi 

take fire, acceudersi 

offer, offrirsi 

surrender, renilersi 

submit to, rasseguarsi 

rise, alzarsi 

racover, risanarsi 

recollect, remember. ricor- 
darsi 

catch cold, raffieddarsi 

pronouuce in favour of, spie- 
garsi in favore di 

pronounce aga:nst, spiegarsi 
contro 

make bold, azzardarsi 

ipquire after informarsi 

extend, estendesi 


Questi libri si vendono bene 

Miv fratello si è caugiato molto 
da poco 

To hasten, affrettarsi 


» 
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be contented with, conteu- 
tarsi 

complain, lamentarsi 

rejoice, rallegrarsi 

grieve, affannarsi 

mistake, inganuarsi 

lean against, appoggiarsi 

meddie with, mischiarsi 

lay down, coricarsi 

kueel, inginoc:hiarsi 

covform to, regolarsi 

boasi of, vantarsi. 

be ashamed, vorgoguarsi 

fight ( a duel), battersi 

dispute, disputarsi 

part ( with ), separarsi 

turo round, voltarsi 

bow, iuchivarsi 

joio, unirsi 

marry to get married, spo- 
sarsi 

increase, aumentarsi 

assemble, radunarsi 

wonder at, maravigliarsi 

Consume, consumarsi 

prepare prepararsi 

propose, proporsi 

appiy ( to some one ), rivol- 
gersi ( a qualcuno ) 

withdraw, ritirarsi 


=> Vestirsi, to dress, sì adopera riflessivamente, © 


meno; è però meglio non adoperarlo così a meno che non 
si parli d’ un fanciullo, volendo dire p. e. che non è stato 
vestito da altrui ma che si è vestito da solo. Parimente 
si dice farsi la barba, to shave, a meno che si parlì del 
barbiere, il quale per mestiere fa la barba ad ‘altri, ecc. 
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DEI VERBI UNIPERSONALI (Impersonal verbs ). 


204. Si chiamano così quei verbi che non possono es- 
sere adoperati, che nella 3. persona singolare. General- 
mente sono chiamati impersonali, ma essendo adoperati 
in una persona è più giusto chiamarli upipersonali. I più 
usitati sono: 


It rains, piove It liehtens, lampeggia 

» SuOWS, nevica thunders, fa tuoni 

» huils, grandiva freezes, fa gelo 

» drizzies, piove minutamente. dawns, fa giorno 

» thaws, la rugiada cade follows * that, segue che 
» becomes *, couvieue happens * 

» changes *, accade seems * sembra 

» matters, è importante appears *, pare 

» does not matter, uon fa caso is necessary, è necessario 
» Suffices, basta is wanting *, manca 
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@= Quei verbi contrassegnali con un asteristico, non 
sono ‘unipersonali che in queste espressioni, perchè sì può 
dire in inglese, p. e*: 


I happened to meet him in the Accadde ch'io l’incontrai nella 


street strada l 
You seem to be very melancholy Sembra che siate assai malinco- 
nico 


DEI VERBI IRREGOLARI, 


205. L° irregolarità dei verbi inglesi si limita alla for- 
mazione dell’ /mperfetto e del Participo passato. Tutti 
gli altri tempi sono regolari, e conoscendo la 4. persona 
dell’ imperfetto, si formano parimente le altre, i 
chè soltanto la seconda persona singolare prende est; 
stando le altre persone tutte come la prima, 


@=- Alla fine di quest’ appendice trovasi un completo 
elenco alfabetico di Lutti i verbi irregolari. 


206. Frattanto per facilitare la conjugazione dei detti 
verbi sì può servirsi delle seguenti regole: 


a. Quei verbi irregolari che finiscono in eed perdono 
per | imperfetto e per il participio una e, p. e.: 


to bleed, 1 bled, thou bleddest; sanguinare, sanguinai, 
tu sanguinasti. 
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h. Quei che hanno la desinenza eep o eel, la cangiano 
in ept ed elt, p.e.: 


to creep, I crept, thou creptest, crepl; strisciare, stri- 
sciai, ecc. To feel, I felt, thou feltest, felt ; sentire sentii, ecc. 


e. I terminanti in end cangiano il d finale in t, p. e.: 


__ To send, I sent, thou sentest, sent; mandare, io man- 
dai, ecc. 


d. Quei che terminano in ing ed ink, cangiano questa 
desinenza in ung ed unk, p. e.: 


to sting, I stung, stung; pungere, io punsi, punto. To 
sink, I sunk, sunk; andare a fondo, ecc. Eccezioni ; to bring, 
I brought, brought; portare, ecc. To think, I thought, thought; 
pensare, ecc. 


e. La desinenza ind si cangia in ound, p. e.: 
to find, I found, found ; trovare. 
f. Quei che finiscono in ear, prendono nell’ imperfetto 
ore, e nel participio orn, p. €.: 
to wear, I wore, worn; portare, ecc. 


g. Quei che terminano in ow, hanno nell’ imperfetto ew 
e nel participio passato own, p. e.: 


to crow, I crew, crown; gracchiare, ecc. 
h. Alcuni sono invariabili, cioè nell’ imperfetto e nel 
participio passato come nell’ infinito, p. e.: 
to cut, I cut, cut; tagliare, ecc. 
207. Si possono suddividere tutti i verbi irregolari in 5 
gran classi; in quella cioè: 
4. che hanno l’ infinito, l’ imperfetto ed il participio pas- 
sato uguale, p. e.: 
to shut, I shut, shut; chiudere, ecc. 


2. che hanno l’imperfetto ed il participio passato uguale, 
- p.e.: 


to buy, I bought, bought ; comprare, ecc. 
9 


3. che hanno l’ infinito, l’ imperfetto ed il participio pas- 
sato disuguale, p. e.: 
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to go. I icent, gone; andare, ecc. 
4. che hanno o nell’ imperfetto o nel participio passato 
una doppia desinenza irregolare, p. e. : 


to hide, I hid, hidden o hid; nascondere, ecc. To sing, 
I sung, o sang, sung; Cautare. 


5. che possono essere adoperati regolarmente od irrego- 
larmente, p. e.: 


to learn, I learnt o learned, learnt o learned; impa- 
rare, ecc. si 


SINTASSI DEL VERBO. 
I. DELLA POSIZIONE DEL VERO. 


208. Il verbo atlivo sta nelle frasi, in cui non v'è né 
domanda, né prevhiera, nè comando, generalmente dopo 
il nominatjvo eil iinmediatamente avanti |’ obbielto, p. e.: 


The coutinnal rain prevented my La cootinua pioggia impedì il 
friend from visitiug me mio amico di venir a trovarmi 


209. Ma se il verbo è intransilivo, ovvero se sta nella 
forma passiva, si può fare per maggior enfasi un’ inver- 
‘sioue, cioè metterio innanzi al soggetto, p. e.: 


We arrived at a small house, Arrivammo ad una casuccia, do- 


where sat a young girl ve sedeva una giovine ra- 
gazza 

In a large ronm were assembled © In una grande camera erano ra- 

all ihe members of the family dunati tutti i membri della fa- 
miglia 


210. Quest’ inversione si può fare inoltre: 

a. Se dopo i verbi ,, said, replied, continued “ e simili, 
si adducono le parole d’ un’altra persona, p. e.: 
Madam, said he, I am at your Signora, disse egli, sono ai vostri 

service ordini 
b. Se la frase comincia con una delle parole seguenti: 
ssthere, here, so, thus, never, neither, nor, scarcely, 
then, justly, hence, thence, e si deve metter parti- 
colare espressione su di essa, p. e.: 
Scarcely had we entered the Appena eravamo entrati nella ca- 


room, when the rain came mera che la pioggia cadde a 
down in torrents . torrenti 
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Thus ended rhis unfortunate af- Così finì quest affare disgraziato 
fair 


c. Se nel congiuntivo si omette la paro!a ,,i/, p. e.: 


Had we taken (if we had taken) Se avessimo seguito il vostro 
your advice, we should now be consiglio, saremmo ora più 
happier felici 


2. DEL NUMERO E DELLE PERSONE. 


214. Ogni verbo deve concordare col suo nominativo 
nel numero e nella persona. Parecchi nominativi nel sin- 
golare congiunti dalla copula ,,and," e, si considerano 
come un plurale, p. e.: 


My brother and sister love me Mio fratello e mia sorella mi 
dearly amano teneramente 


1 . is LE do i . 
212. Ma se invece vi è una copula disgiuntiva, bisogna 
mettere il verbo nel sèngolare, p. e.: 


Neither the joiner nor the lock- Nè il falegname, nè il chiavajo è 
smith has been bere slato quì 


a* Se però uno dei nominativi sta nel plurale, è me- 
glio metterlo inimediatamente avanti il verbo, il quale al- 
lora deve pure esser posto al plurale, p. e.: 


Neither he nor his comrades are Nè egli, nè isuvi camerati sono 
culpable colpevoli 


2413. Se nell’ istessa frase vi sono diversi nominativi di 
persone differenti, il verbo deve concordarsi coli’ ultimo : 


Neither they por 1 am busy Nè essi, né io sono affaceen- 
dato 


e È però meglio in queste frasi ripetere il verbo dopo 
ogni nominativo nell’ analoga persona, p. e. : 


Neither are they busy, nor am! Essi non sonoaffaccendati, ed 
io neppure 


214. Se il nominativo ha un’aggiunta colla preposi- 
zione ,,tvilh con, bisogna esaminare, se quest’ aggiunta è 
indispensabile al senso principale dell’ azione, nel qual caso 
il verbo dev’ esser posto al plurale; altrimenti nel singo- 
lare, p. e.: 
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The principal rioter, with five of I capo multinatore con cinque dei 


his companions, was shol suoi compagni, fu fucilato 
“Her pale complexion, with her La sua fisonomia pallida coi suoi 
melancholy looks, give ber the sguardi malinconici le dà | a- 
appearance of one suffering spetto di chi soffre e spiritual- 
botb mentaliy and pbysically mente (nello spirito) e fisica- 


mente (nel corpo) 


2415. I nomi collettivi reggono il verbo nel singolare, . 
se l’azione si riferisce a tutta la collezione come ad un 
sol corpo; e mel plurale, se essa ha relazione con dei 
singoli individui, p. e.: | 


The company wus kept in su- Si tenne la compagnia nell’ in- 
spense cerlezza 

The company were playing at La compagnia giuocava alle carte 
cards 


@> In simili casì non dipende la scelta fra il singolare 
ed il plurale dal sostantivo, ma bensi dal significato del 
verbo ; bisogna perciò esaminare, se l’ azione esprime un 
senso singolare o plurale. 


5. DEI TEMPI, 
A. Tempo presente. 


216. In tre modi si può esprimere il presente in inglese, 
cioè: mediante il semplice tempo presente, mediante il 
participio presente e mediante il verbo ,,t0, do p. e.: 

He writes. 
He is writing Egli scrive 
He does write 

217. Non bisogna confondere questi tre modi insieme, 

perchè hanno dei significati affatto differenti. 


1. Il semplice tempo presente concorda affatto coll’ ita- 
liano, e s’ adopera per esprimere un’ azione che si 
ripete di sovente, un’ abitudine, p. e.: essendo do- 
mandalo a che io mi occupi generalmente la sera, 
rispondo : ,,Scrivo, ,,f write." 


a. Talvolta adoperasi il semplice tempo presente in- 
vece del futuro, p. e.: 


The steamboat leaves next Wed- 1l vapore partirà Mercoledì ven- 
nesday turo 
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b. Le parole: ,, according ast, conforme a, conforme 
che; ,;as soon as, tosto chè, appena; ,,after, do- 
po; before" avanti; ,,ti0/,° fino a che; ,,when, “ 
quando ; ,,while," mentre; e simili che hanno in 
sè un senso futuro e richiedono quasi sempre in 
italiano il futuro, reggono in inglese sempre è pre- 
senle, p. e.: 


According as he does his duty, Conforme che egli farà il suo 


I shall reward him dovere, lo ricompenserò 
When 1 ask for il, you must give Quando io lo dumanderò voi do- 
it to me directly vete darmelo subito 
After you leave the house, they Quando voi abbandonerete la casa 
will be much duller Saranno multo più tristi 


. Il participio, presente si adopera per esprimere un’ a- 
zione, che è già incominciata, ma che non è ancora 
finita, p. e.: She is reading the newspapers vuol dire, 
ch’ ella legge i giornali, mentre ch’ io parlo; mentre 
«che: She reads the newspapers vuol dire, che ella 
legge i giornali a qualunque tempo. 


a. I verbi ,,to go‘ e ,,to come, andare e venire, 
esprimono, quando sono adoperati in questo modo, 
un’ intenzione, un disegno, e fanno allora le veci 
del faturo, p. e.: 

We are going to Paris next year Andremo l’anno venturo a Pa- 
rigì 
She ts coming to London next Ella ° verrà la settimana ventura 
week i a Londra 

6. I verbi, l’ azione dei quali è subito compiuta all’ in- 
cominciamento, non ammettono questo modo del 
presente, p. e.: lo hate, odiare; to imagine, imnma- 
ginarsi; to know, conoscere; lo love, amare, ecc. 


Annotazione. Volendo esprimere l’azione continuata del 
verbo ,,to see,‘ vedere, bisogna adoperare in sua vece Il 
verbo: ,.lo look att‘ (guardare), p. e.: 


What is he doing in London? Che cosa fa egli a Londra ? 
He is looking at the exhibition Guarda l’esposizione 


Quando ,.to think“ significa riflettere, può esser adope- 
rato anche nel participio presente, p. e.: 


I am thinking of what he told me Rifletto su ciò che egli mi disse 
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3. Non si adopera il presente col ,,to do°° nelle frasi af- 
fermative che allorquando si vuol dare maggior enfasi 
all’ espressione, sia riguardo all’ azione stessa o ri- 
guardo al tempo, p. e.: 


Why does he not take more exer- Perchè non fa egli più moto ? 
cise? He does take sufficient Egli fa moto abbastanza 
exercise 

You used to go to the opera  Usavate di andare al teatro altre 
formerly? Z do go now very volte? Ci vado anche adesso 
frequently, t00 assai sovente 


B. Del tempo passato. 


218. Si può esprimere il tempo passalo in quattro ma- 
niere in inglese, cioè: coll’ imperfetto; col perfetto ; col 
participio presente unito all’ imperfetto del verbo ausiliare 
sto be; e col verbo ,,to do, p. e.: 

He wrote, egli scriveva He was writing, egli stava scri- 
vendo 
He has written, egli lia scritto He did write, egli scriveva 


219. Nelle altre lingue non è così scrupolosamente di - 
viso l’uso dell’imperfetto e quello del perfetto ; nell’ in- 
glese invece è questa una cosa strettamente da osservarsi, 
e perciò facciasi ben attenzione alle regole seguenti: 


220. Quando il tempo di cui si tratta è affatto indeter- 
minato, scelgasi il perfetto, p. e.: 


I bave written to my father Ho scritto a mio padre 


221. Quando il tempo è determinato, ma l’ epoca che 
contiene l’ azione non è ancora intieramente trascorsa , si 
adoperi pure il perfetto, p. e.: 


I have seen my friend to-day Oggi ho veduto il mio amico 
222. Questa regola comprende anche le espressioni nelle 


quali si adopera in italiano il presente, quando vi è unito: 
é un anno, sono cinque mesi, ecc., p. e.: 


I have had this book these three Sono tre mesi che ho questo 


libro 
In i 
onths Ho questo libro da tre mesi 


I have lived at Paris this year È un anno che vivo a Parigi 


223. Ma quando l’epoca del tempo in cui accadde 


un'azione è precisa ed intieramente trascorsa, bisogna ado- 
perare |’ imperfetto. 
I spoke to my neighbour last _ Jeri sera parlai al mio vicino 
night | 
OS "Oggi, questa sera, questa sellimana, questo mese, 
quest anno, ecc. vogliono dunque il perfetto: al contrario 


Jeri, l’ altrojeri, il mese scorso, l’ anno passato, l’ im- 
perfetto. 


224. Il parlicipio presente coll’ imperfetto del verbo 
ssto be adoperasi nell’ istesso caso come nel presente 
per denotare che un’ azione accadeva durante un’ altra 
passata o che non era ancora compita riguardo a questa, 


p. e.: 


Whilst Z was looking at the Mentre che io guardava le bot- 
shops, somebody stole my ,teghe, qualcuno mi rubò il 
pocket-book out of my coat- taccuino .dalla tasca dell’ abito 
pocket 


225. Come nel presente adoperasi anche nel passato 
,st0 do,, per dare maggior enfasi ad una frase, p. e.: 


If you had seen him, you might Se voi lo aveste veduto, avreste 
have spoken to him. — I d:d potuto parlargli. — Lo vidi ma 
sce him, but I could not speak non potei parlargli 
to him 

He goes to school, ! believe Credo ch' egli vada a scuola 

He did go sume lime ago Ci andò, ma tempo fa 


226. Il più che perfetto adoperasi per denotare un’ a- 
zione che era già intieramente trascorsa, avanti che un’ al- 
tra incominciasse: DSS seconda si mette Generalmente 
all’ imperfetto, p. e. 


I had written my letters, before Aveva scritte le mie lettere, prima 
my father came home che mio padre venisse a casa 


C. Del tempo Futuro. 


227. Abbiamo veduto nella conjugazione del verbo che 
si forma il futuro cogli ausiliari ,,shal/ e ,, will. 

Vi sono veramente due futuri in inglese, quello che 
semplicemente predice una cosa che arriverà indipenden- 
temente dalla nostra volontà e che chiameremo futuro 
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preditivo e quello che esprime una ferma volontà o riso- 
luzione della persona che parla (futuro volitivo). Nel fu- 
turo preilitivo si adopera ,,sha// per la prima persona 
singolare e plurale e ,,wi// per le altre due. Nel futuro 
volilivo invece è il contrario, si adopera cioè ,,wil/° per 


la prima persona e ,,sha/ per le allre due p. e.: 


I will on no occount agree to 
bis proposal 

They will arrite on Sunday 

They shall be punished 

My brother shall write to his 
friend 

You say he shall do it, but will 
he ? i 

You will oblige me to be more 
severe in future 

If you do me tbis favour, £ shall 
be much obliged to you 

He shall repent that 

You shall be ampiy rewarded 


Will you go to the play with 
ine ? 

Shall we 90 now, or shall we 
leave it till to-morrow ? 


a Domandando non si 
per la prima persona. 


Shall you have time enough to 
do your lesson ? 


Non accosentirò in nessun modo 
alla sua proposizione 

Eglino arriveranuo Domenica 

Eglino saranno pubiti 

Mio fratello scriverà ( io voglio 
ch’ egli scriva ) al suo amico 

Voi dite ch'egli dovrà farlo, ma 
lo vorra egli? 

Voi m° obbligherete ad essere 
nell’ avvenire più severo i 

Se voi mi farete questo piacere, 
vi sarò molto tenuto 

Egli se ve pentirà 

Voi sarete ampiamente ricom- 
pensato 

Voi volete andare con me allo 
spettacolo ? l 

Andremo adesso, o lascieremo 
ciò fino a domavi ? 


può mai adoperare ,,will“ 


Avrete voi abbastanza tempo per 
finire la vostra lezione ? 


228. Nella seconda persona bisogna adoperare ,, shall “ 


in quelle frasi interrogative, alle quali la persona interro- 
gata deve rispondere con ,,sha//*. Domandando invece la 
sua volontà, bisogna adoperare ,, will‘. 


229. Le istesse regole ora esposte valgono anche pel 
secondo futuro; sì forma cioè nel modo suindicato il fu- 
turo del verbo ausiliare e si aggiunge il participio passato 
del verbo da conjugarsi. Pel condizionale o cotrelativo, 
pel quale invece di ,, shall e ,, will“ si adopera ,, should “ 
e, tonuld* valsono pure le medesime regole, p. e.: 


He will have done his work, be- 
fore his teacher comes 


Egli avrà fatto il suo lavoro, 
avanti che venga il suo mae- 
stro 
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We shall have done dinner by 
two o’clock 

If i were rich, / should be hap- 
pier 

if he were my brother, he would 
not be more dear to me 

if they koew that he has arri- 
ved, they would pay bim a 
Visit ” 


Avremo finito di pranzare per le 
due 
Se fossi ricco, sarei più felice 


Se egli fosse mio fratello , non 
mi sarebbe più caro 

Se sapessero che egli è arrivato, 
gli farebbero una visita 


4. DEI MODI. 
A. Il modo infinito. 


230. Il segno caratteristico dell’ infinito è la particella 


ggl0°°. 


Vi sono però dei verbi che esigono l’ infinito che 


li segue senza lo, cioè tutti i verbi difeltivi (ad eccezione 


di ,,0ught) ed i seguenti: 


To bid, ordinare 
sì dare, osare, dovere 
ss feel, sentire 
ss, make, fare 
,s Need, aver bisagno 
ss Observe, osservare 
«+, perceive, scorgere 

I bid him leave the room 


You dare not ask him such 
things 

You made me blush 

I heard them call for help 

Let them pass through tbis room 


To remark, rimarcare 
s» find, Vtovare 
ss hear, udire 
ss let, lasciare 
s, 8ee, Vedere 
+, smell, odorare 


Gli ordinai di abbandonare la 
camera 

Voi non dovete domandargli tali 
cose 

Voi mi faceste arrossire 

Li udii gridare ajulo 

Lasciateli passare per questa ca- 
mera È 


Si omette pure il ,,(u dupo ,,rulher than“, piuttosto 
che, dopo ,, had‘ se è seguito da ,,g00d, bdelter 0 rather“, 
e dopo-,,would rather, p. e. : 


i shall stay here rather than 
walk with her 
that is the case, 4 had as 
good go back again 

Fou had better come with me 


I had rather (or I whould rather) 


be a servant-maid, than such 
a queen 


Resterò piuttosto quà, che andar 
cou lei 

Se questo è il caso , sarebbe lo 
Stesso il ritornare 

Voi fareste meglio a venire con 


me 
Sarei più volentieri una serva, 
che uvua tal regiva 


e Dupo ,,till‘* non si può mai dire ,,that“. Perciò 
si devono tradurre le frasi italiane : Voglio che ecc. con 


Gramm. inglese. 


08 
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I rcill' have, seguito dall’ altro nominativo che si trasforma 

in simil caso nell’ accusativo e dall’ infinito, p. e.: 

I will have him come Voglio che egli venga 

I will have you write more Voglio ch’ Ella scriva di più 
234. Se l'infinito italiano è accompagnato da una pre- 

posizione, questa esige in inglese il participio presente, 

pi esi 

He speuds his time in drinking Egli passa il suo tempo a man- 


and ealing giare ed a bere (mangiando 
ecc.) 


232. L'infinito italiano viene talvolta adoperato nel no- 
minativo e nell’ accusativo come sostantivo, allora si può 
tradurlo in inglese o coll’ infinito o col participio presente, 
p. e.: 


I like (o reud and to wrile ai . : 

i like reading aud writing Î Mi piace il leggere e lo scrivere. 

Painting (to paint) is my fa- Idipingereèla mia occupazione 
vourite employment prediletta 


233. Dopo i verbi ,.to think“, ,,to believe“, credere; 
lo know, sapere; ,,lo suppose, supporre; ,,to deg, pre- 
gare; ,,lo send word“, mandare a dire; si adopera pure l’ in- 
finito nel qual caso si omette la congiunzione ,,che e si 
trasforma |’ allro nominativo in accusativo, p. e.: 


I think him to be an honest man Credoche egli sia un onest'uomo 


I knew him to be my friend Sapeva che egli era mio amico 
We believed him to be a soldier Credevamo ch’egli fosse sol- 
dato i 
They supposed her to have been Si supponeva che ella si fosse an- 
drowued negata 


234. Dopo l’ avverbio ,,t00°° segue l’ infinito, e se il no- 
minativo è l’istesso in ambedue le parti della frase, non: 
si ripete; se è differente, bisogna trasformare quello della 
seconda parte nell’ accusativo preponendogli ‘/vr° all’ in- 
finito, p. €.: 


The news is foo good to be true La notizia è troppo buona, per 


esser vera 

The news is too good for me to La notizia è troppo buona, per- 
believe (senza it). chè io possa crederla 

The book is too heavy for the \ libro è troppo pesante da por- 
little boy to carry tare per il piccolo ragazzo 

He is too rich for me to be his Egli è troppo ricco, perchè io 
frieod possa essere suo amico 


235. Quando in una frase italiana si trova nella prima 
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parte ,,così (,,s04) con un aggettivo, il ,,di°° che precede 
l’ infinito bisogna tradurre con ,,as‘, p. e.: 
He was so good as to give me Egliera così buono che mi diede 
the book (di darmi) il libro 
— 236. Dopo ,,telho, which, what, how e where“ sta in 
inglese l’ infinito, p. e.: 
I do not know which way to go Non so che strada prendere 
She did not know what fo do Ella non sapeva cosa fare 
He told me how flo do it Egli mi disse come (ho da) 
| farlo 
237. L'infinito si adopera sempre dopo le parole : ,.the 
first, il primo; the last, l’ultimo; nobody, nessuno; e 
dopo un numero ordinale, p. c.: 
He would be the last man to do Egli sarebbe I° ultimo uomo per 
“*Socha thing fare una tal cosa 
The first thing to be done... La prima cosa da farsi... 
There was no one to speak to Non c'era nessuno col quale si 
avesse potulo parlare 
You were the second person to Voi eravate la seconda persona 
tell me so che me lo avesse detto 


238. Dopo una persona del verbo essere si usa, come 
nelle frasi susseguenti, di far seguire ,,to be,, col participio 
passato del verbo che in italiano sta nell’ infinito: 

This book is not to be found Nonsi può trovare questo libro 


here quì 

He is not to be seen Non si può vederlo 

Which letters are still fo be Quali lettere sono ancora da 
answered? _rispovdersi ? (a quali lettere 


c’ è da rispondere ? 
B. Del modo congiuntivo. 

239. Il modo congiuntivo non può adoperarsi che per 
una cosa incerta futura e non mai per un'azione passata 
o presente; perciò si dirà: 

If you be at home to-morrow, Se sarete domani in casa, verrò 

I shall pay you a visit a farvi una visita 

240. Il congiuntivo presente non è altro, come già ve- 
demmo, cme l’ infinito, e ciò avviene perchè le frasi nelle 
quali viene espresso un dubbio, un desiderio, una spe- 
‘ ranza, si fanno mediante gli ausiliari ,,may, might, shall, 
should, will, would“, ecc. che si possono però di sovente 
omettere, restando in tal guisa l’ infinito solo. | 

Ciò accade principalmente dopo le seguenti congiunzioni 
che indicano qualcosa di dubbioso o d°’ incerto : 
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siano, though ; sebbene ben- 
ché 

except; eccettuato 

however ; per quanto 

if; se 

lest ; per timore che 
provided; a condizione che 


Although (though) he (shall) be- 
have uvgratefully, { will ne- 
vertbeless be kind towards 
him 

Except he (will) come to-mor- 
row, all will be lost 


However difficult it (may) be, 
yet | will presevere 

If he (will) give me the money 
f shall be very grateful to 
him 

Do not say to him anytbing about 
i, lest he (should) object to it 


I shall give you the money, 
provided your fatger (should) 
be satisfied 

It is necessary (hat she (should) 
come herself 

I shall remain iu London, till 
all (will) be quiet 

She will not be punished, unless 
ghe (shall) deserve it 

I do not care whether he (will) 
arrive to-day or not 


so, so that ; basta che, soltanto 
che 

that ; che 

till ; fino a che 

unless; a meno che 

whether ; se 


Sebbene egli si comporterà in- 
gratamente . nonostante sarò 
buono verso di lui 


Eccettnato che venga domani. . 
futto sarà perduto (se non 
verrà ) 

Per quanto difficile sarà, pure 
voglio perseverare 

Se egli mi darà il danaro, gli 
Sarò assai grato 


Non ditegli niente su ciò, per 
timore che non ci faccia delle 
obbiezioni 

Vi darò il danaro a condizione 
che vostro padre ne sia con- 

. tento 

E necessario che ella venga in 
persona 

Resterò a Londra fino a che tutto 
sia tranquillo (sarà) 

Ella non sarà punita a meno che 
non lo meriti 

Non m’importa se egli arrivi 
oggi o meno 


2441. Se il verbo nel tempo presente del congiuntivo 
esprime in italiano un’ azione alfatto futura, si traduce in 
inglese col futuro dell’ indicativo, p. e.: 


I fear he will not come 
I desire you will do it 


Temo che non venga 
Desidero che lo facciate 


242. Whoever, whalewer e however vogliono nelle frasi 
dubitative ordinariamente il congiuntivo colla pasola may: 


Whoever may have written that 
book 

Whatever may happen 

However rich he may be 


Chiunque abbia scritto questo 
libro. 

Qualunque cosa arrivi 

Per quanto ricco egli sia 


. 243. Dopo la più gran parte delle congiunzioni sopra 
indicate, adoperasi pure il congiuntivo dell’ imperfetto , il 
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quale è come il participio passato ad eccezione del verbo 
essere ,, lo be che fa: If I were, If you were, ecc. p. e.: 
I should consent to it if it were Ci acconsentirei se fosse possi- 
possible bile 
244. Colle parole ,, were“, ,, had, e should“ si può 
anche omettere la congiunzione ,, if nel qual caso però 
il verbo va avanti al nominativo, p. e.: 


If the king were here ) thi 
Were the king here  ) ‘98 Ì 


Se il re fosse qui, ciò non ac- 


would not happen cadrebbe 
Di re you I would Se io vi avessi veduto vi avrei 
have asked you for some money domandato del danaro 


@ Nelle frasi come: Se voi non aveste da essere ‘con- 
tento, si adopera ,,skuu/d “ il quale, come è detto ammette 
pure l'inversione, p. e.: 


Should you not be satisfied, in- Se voi non aveste da essere 


vece di : contento 


If you should not be satisfied 


245. Nel principio di frasi dubbiose si trova spesso 
ssdo e ,, did invece di ,,é/% p. e. 
Does he really suspect his ser- Se egli ha veramente qualche 


vant, be should discharge him sospetto sul suo servo, dovreb- 
al once be licenziarlo subito 

Did sbe truly love her husband, Se ella amasse veramente il suo 
would she have acted as she consorte, avrebbe ella agito in 
did? tal guisa ? A 


246. Gli aggettivi seguenti e simili che sono congiunti 
col verbo essere, è che richiedono la congiunzione ,,che,, 
vogliono in inglese, se si adopera ,, that“ sempre |’ ausi- 
liare ,,should €: 

Agreeable, gradevole indecent, indecènte 


abominable, abbuminevole Just, giusto ‘ 
astonishing, sorprendente necessary, necessario 


cruel, crudele proper, adattato 

expedient, espediente remarkable, rimarchevole 
hard, duro sad, tristo 

important, importante veratious ) irritante, dispiace- 
incredible, incredibile provoking ) vole 


impossible, impossibile 


It is more tban just that his È più che giusto che i suoi cre- 
creditors should be paid ditori vengano pagati 
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IL was remarkable tbat they 
should deny it 

It would be necessary that they 
should change their lodgings 

Would it be so incredible, that 
she should answer such a 
question in the negative ? 


Era rimarchevole che essi lo 
negavano 

Sarebbe necessario che esse can- 
giassero d’ alloggio 

Sarebbe così incredibile che ella 
negasse una tal domanda ? 


@- Però si possono esprimere tali frasi anche nel mo- 


do seguente: 


It would be necessary for them 
to change rheir lodgings 


Ithink it would be advisable 
for you to write to him once 
more ; ovvero that you should 
write to him once more 


Would it be so incredible for 
her to answer such a question 
in the negative ? 

Credo che sarebbe consigliabile 


che voi gli scriveste ancora una 
volta 


5. DEI PARTICIPI. 
a. Del participio presente. 
247. Si adopera il participio presente in molle maniere 


in inglese, cioè: 
4. come aggellivo, p. e.: 
A loving mother. 


Un’ amorosa madre 


2. come sostantivo coll’ articolo o pronome in tutti i 


casi, p. €.: 


The sailing of the vessel is an- 
nounced for next week 


He informed me of Ais coming 
on Thursday next 


La partenza del naviglio è an- 
munziata per la settimana ven- 
tura 

Egli mi informò che verrebbe 
Giovedì venturo 


@- Dall’ ultimo esempio si vede che in simiglianti 
frasi si cangia il pronome personale in possessivo; ed il 
sostantivo nel nominativo si trasforma in genitivo. 


Mary could not prevent her bro- 
lher’s going 

She went avay without my dis- 
covering which way she took 


Maria non potè impedire, che suo 
fratello se ne andasse 

Ella se ne andò senza ch'io sco- 
prissi che strada avesse presa 


3. invece dei pronomi relativi ,, who, ,, which, ,, that“, 
quando questi si riferiscono ad un nominativo ante- 


cedente, p. e.: 


My brother perceiving me ( who 
perceived me ), came towards 
me and embraced me 


Mio fratello scorgendomi venne 
verso di me e mi abbracciò 


— 593 — 


The lady not kKnowing (who did La signora, che non conosceva 
not know) the danger, wenl on il pericolo , continuò il suo 
cammino 


4. coll’ ausiliare “to de, che allora fa le veci d’ un 


verbo passivo, p. e.: 


Si sellano i cavalli 
Si selciano le strade 

OF Se il soggetto è un essere vivente capace di fare 
un’ azione, bisogna far molta attenzione nell’ uso di que- 
sto participio, perchè a cagion d’ esempio: The barber is 
shaving vuol dire tanto: Il dardiere fa la barba a qual- 


The horses are saddling 
The streets are paving 


cuno, come fa la barba a sè stesso: 


p. e.: 
me one. 


si potrà dire qui 


The barber is shaving himself; be is shaving so- 


o. Dopo tutte le preposizioni; e trovandosi con una di 
queste nel principio della frase, il tempo viene preci- 
sato appena dal verbo ch segue, p. e.: 


After supping | walked for half 
an hour 

After supping | shall take re- 
pose for a while 

He saved himself by jumping 
through the window 

He insisis upon (od on) my ta- 
king his horse 

I wrote without my father’s 
knowing it 

You were very near falling 


She will do nothing without asàk- 
ing her husband 

He was punished /or not lear- 
ning his lesson 


Dopo cena andai mezz’ ora al 
passeggio 
Dopo cena riposerò un poco 


Egli si salvò saltando oltre la 
finestra 

Egli iusiste perchè io prenda il 
suo cavallo 

lo scrissi senza che mio padre 
lo sapesse 

Poco mancò che voi 
ste 

Ella non vuole fare cosa alcuna 
senza domandare a suo marito 

Egli fu punito per non aver im- 
parata la sua lezione 


non cade- 


& For si riferisce sempre ad un’ azione passata. 
6. Invece dell’ infinito se questo è retto in italiano da 


un sostantivo, p. e.: 


My surprise at seeing him was 
great 


La mia sorpresa di vederlo era 
grande 


He did nòt come for fear of Egli non venne per paura di di- 


troubling you 


sturbarvi 


7. In molti casi, nei quali si adopera in italiano il ge- 


rundio invece delle parole: 


giacchè“, p. e : 


s;, quando , come, dopo, 
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The labourer ARaving finished 
his days work, went to an 
alehuuse 

Having given the sign agreed 
upon, I waited in vaio for his 
arrival 

Being dissatisfied with his for- 
mer oc: upalion, he came here 
to seek a new one 

Having dined, l took a walk 


Il lavorante avendo finita la sua 
giornata, andò in una birreria 


Avendo dato il segno convenuto 
aspettai invano il suo arrivo 


N 
Essendo mal contento della sua 
occupazione anteriore, venne 
qui a cercarsene un’altra 
Avendo pranzato , andai al pas- 
seggio 


8. Per denotare un’ azione che ha luogo contemporanea- 
mente con un’ altra. In questo caso ha sempre l’ au- 
siliare ,,(v be, per tutti i tempi, p. e.: 


He was writing, when l was 
witb him 

You should not de playiny whilst 
your brother is writing meglio. 
You should not play, whilst 
your brother ecc. 


9. Per esprimere un’ azione 
ne parla, p. e.: 
My sister în working in the next 
room 


There he comes running 
What are you doing ? 


Egli stava scrivendo quando io 
era da lui 

Nono dovreste suonare, mentre 
vostro fratello sta scrivendo 


che nasce nel mentre che se 


Mia sorella lavora nella camera 
attigua 

Eccolo che viene correndo 

Che cosa state facendo ? 


10. Dopo la più gran parte dei verbi attivi transitivi, e 
principalmente dopo i seguenti: 


Gbhor, abborrire 
attempt, provare 

avoid, evitare 

cease, cessare 
continue, continuare 
decline, ricusare, non accet- 
tare 

» defer, differire 

ss delay, indugiare 

ss detest, detestare 

, dread, temere 

ss endure, sopportare 

ss eNI0Y, godere 

s, escape, scappare 

s» fail, negligere, mancare 
ss fear, \emere 

so finish, finire 

ss forbear, astenersi 

s Porbid, proibire 

ss help, fare a meno 


To hinder, impedire 

ss fntend, peusare, aver inten- 
ziove 

ss înterrupt, interrompere 

s, lament, lamentare 

ss Miss, negligere 

sì Neglect, trascurare 

s, OMit, omettere 

ss OPpose, opporsi 

ss prefer, preferire . 

ss prevent, impedire 

sì propose, proporsi 

sì purpose, aver intenzione 

s» Fefuse, ricusare 

ss regret, dispiacere 

ss fepent, pentirsi 

ss risk, rischiare 

s, scruple, aver scrupoli 

s, understand, comprendere 
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I must cease writing Devo cessare dallo scrivere 
What do you intend doing to- Che cosa pensate voi di fare 
morrow ? domani ? 


He attempted speaking ro her Egli provò di parlarle i 
You should avoid doing such a Voi dovreste evitare di fare uua 
(hiug tale cosa 
41. Unito con un sostantivo per formare un nome com- 
posto, p. e.: 


A diniug-room Una camera da prauzo 

A _writing-table Uno scrittojo, una tavola da scri- 
vere 

Drawing-paper Carta da disegno 


b. Del participio pussato. 

248. Come il participio presente, puossi adoperare anche 

il participio passato qual aggettivo, e se ba un altra ag- 
giunta, deve stare dopo il nome, p. e.: 


My afflicted parents I miei genitori afflitti 

A sky covered with clouds Un cielo coperto di nuvole 

The French book lent me a week li libro francese imprestatomi 
ago otto giorni sono 


249. Quando in italiano un sostantivo è seguito da un 
“pronome relalivo e da un tempo del verbo essere, al quale 
tiene dietro ,,du° con un infinito, sì adopera in inglese 
sto be col participio passato del verbo, p. e.: 

The bill to be paid to-morrow La cambiale che è da pagarsi 
domani 

The work still to be finished © I lavoro ancora da (che è an- 
cora da) finire 

250. Si adopera pure il participio passato dopo ,,lo have‘ 

»lo gets nel senso di /are, p. e. 


i or get immy house rebuilt Farò rifabbricare la mia casa 
I have had my gloves washed Ho fatto lavare i miei guanti 


6. DEI VERBI AUSILIARI E DIFETTIVI. 
4. To be, essere. 


251. ,,To be seguito da un infinito ha talvolta il si- 
snificato di dovere, potere o del futuro, p. e.: 
My brother îs to go to London Mio fratello deve andare a 


Londra 
What am I to pay ? Che cosa devo pagare ? 


What am I lo think of him? si pa Legga pensare di lui? 


Were Ito go, what would he do? Se io andassi, che cosa farebbe 
egli? 
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252. L’ ausiliare essere, seguito dal ,,da“ con un infinito 
sì traduce col tempo analogo dell’ ausiliare essere seguito 
da ,,lo be“ col participio passato del verbo, p. e.: 


This house is fo be sold Questa casa è da vendere 
Where are such books to be Dove si possono avere tali libri ? 
had ? ( Dove souo tali libri da 
aversi ? ) 
That letter is fo be answered Questa lettera è da rispondersi 
He is not to be persuaded Non è da persuadersi 
How is this to be done ? Come devesi far ciò ? ( come è 


ciò da farsi? ) 
2. To do, to make; fare. 


Oltre di quanto abbiamo già detto riguardo a ,,t0 do“, 
sì faccia ancora attenzione alle seguenti regole: 

253. Nel senso d’ ammonizione o di preghiera adoperasi 
il ,,to do‘, sebbene la frase non sia nè interrogativa, nè 
negativa, p. e.: 


Pray, do mind what you say Prego, badate a ciò che dite 
Do come and see me to night Prego, venite a trovarmi questa 
sera 


254. Adoperasi anche qualche volta il ,,‘o do per evi- 
tare la ripetizione di un verbo nel presente o nell’ imper- 
fetto, p.-c.: 


Your children make as much | vostri fanciulli fanno tanto stre- 


noise as ours do + pito quanto (fanno) i nostri 
She cried more than I did. — Ella gridò più di me (più che io 
gridai) 


255. Il /ure italiano si traduce in inglese oltrechè con 
ssto do anche con ,,to make‘. Può servire per regola 
generale che ,,do*° non denota che un’ azione astratta 0 
spirituale, ovvero qualche, cosa già compiuta ; mentre che 
s,make ha sempre il senso dì creare, produrre, proprio 
di un lavoro Inateriale; p. e.: 


Have they done their work ? Hanno , essi fatto (compiuto) il 
| | | loro lavoro ? 

Do as you please Fate, come vi piace 

He has made his fortune Egli ha fatto fortuna 


Annotazione. Però vi sono anche molte eccezioni di 
questa regola; si adopera p. e.: ,,f0 make“ nelle seguenti 
espressioni : 
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To make a request 

To make a taw 

To make a speech 

To make a promise 

To make a proposal 

To make oue’s will 

To make a vow 

To make a fortune 

To make vath (to take an ocath) 
To make chovice 

To make an observation 
To make war, peace 

To make a declaration 

To make a mystery 
To make a person happy 
To make a blunder 

To make a voyage, journey 


To make conditions 

To make amends 

To make an apology, an excuse 
To make a present 

To make an offer 

To make haste 


Far una preghiera (pregare) 

Far una legge 

Far una parlata 

Far una promessa 

Far una proposta 

Far testamento 

Far un voto 

Far fortuna 

Far, prestar giuramento 

Fare scella 

Far un’ osservazione 

Far guerra, pace 

Far una dichiarazione 

Far un mistero 

Far o render una persona felice 

Far uno sbaglio 

Far un viaggio per mare, per 
terra 

Far condizioni, patti. 

Far ammenda, indennizzare 

Far un' apologia, Scusa 

Far un regalo ° 

Far un' offerta 

Affrettarsi, far fretta. 


256. Adoperasì invece ,,fo do" in senso deviante dalla 
regola generale nelle frasi seguenti : 


To do business, far affari. 
To do damage, far dauno. 


To do an exercise, far un tema. 

To do a favour, far un piacere. 

To do a good action, far una buona opera. 
To do one’s hair, mettersi in ordine i capelli. 


To do wrong, far torto. 


To do a service, far un servizio. 
291. Si adopera ,,l0 do“ anche in alcuni idiotismi, p. e. : 


That will do 

Now, I have done with you for 
ever 

Church is done i 

The meat is not done enough 

How do you do? 

Have done ! 


Così va bene, basterà 

Non voglio saper più nulla di 
Voi 

L’ uffizio (la chiesa) è finito 

La carne non è cotta abbastanza 

Come state voi 

Finitela ! 


9. Can e may; potere, sapere. 


298. ,, Can“ esprime un’ abilità fisica o morale; May 
una possibilità, un permesso; p. €.: 


They can walk six hours without 
feeling tired 


Possono camminare sei ore senza 
essere stanchi 
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He can speak English and French Egli sa parlare inglese e fran- 
cese 
May | read this book ? Posso io leggere questo libro ? 


259. Nel passato dicesi ,,could* e ,, might coll’ istessa 
differenza come fra ,,can“ e ,,mays; p. e 


We tried, but could nol succeed Provammo, ma non potemmo 


riuscire 
He was informed that he might Gli si diede la notizia che po- 
continue to stay at Vienna tesse continuare a stare a 
Vienna 


260. ,, Can non possiede nè un infinito, nè un parti. 
cipio, perchè bisogna ajutarsi con ,,tv de able $, essere 
capace; p. e.: 

I have been able, ho potuto I shall be able, potrò 
I should be able, potrei 

261. “ Can“, come tulti gli altri verbi difettivi, deve 
essere proposito al ,,have® quando si trova con esso in 
una sola frase, formando così il correlativo secondo p, €.: 


I could have assisted him Avrei puluto assisterlo 
> Il verbo principale va allora al participio passato. 
We should have been less im- Avremmo dovuto essere meno 
patient impazienti 
They must have paid the bill Avrebbero dovuto pagare il conto 
262. Se ,, polere o sapere“ non è seguito da un altro 
verbo, bisogna tradurlo ,,t0 Know“, p. e.: 


She knows her lesson Ella sa la sua lezione 
He knows Italian Egli sa italiano 


4. Must, dovere. 


263. Per il passato si adopera: ,, to be obliged“ ,, to be 
forced“ essere obbligato, essere forzato. 


ò. Ought e should, dovrei, ecc. 


264. Queste due parole sono sinonime, colla differenza 
che ,, ought è I’ unico verbo difettivo che ha ,, (0° dopo 
di sè. 


Parents should have ‘ovvero | genitori dovrebbero prendersi 
ought to have ) the education a cuore l’ educazione dei loro 
of their children ad heart fanciulli 

They ought to have arrived much Essi avrebbero dovuto arrivare 
sooncer molto più per tempo 
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6. Volere. 


265. ,, Well“ è anche difettivo, e rimpiazza pel passato 
e pel futuro colle voci: to wish, to be willing, to want, 
che si adoperano anche pel presente, p. e.: 
They wanted to make an ex- Essi volevano fare un cambio 
change 
We wish to see her before her Vogliamo vederla avanti la sua 
departure partenza 
266. Volere seguito da che bisogna, come abbiamo già 
veduto, tradurre con wil/ kave seguito dall’ infinito. 


267. Un’ abitudine od un’ azione spesso ripeiuta si espri- 
me talvolta in inglese con ,, wél/ pel presente e ,, would “ 
pel passato, p. e.: 

He will sit for hours withont Egli usa di sedere ( star seduto ) 


speaking a word delle ore iuliere senza parlare 
una parola 
She would kiss the child, whilst. Ella baciava sovente il fanciullo , 
tears rolled duwn cheek mentre che le la-rime le scor- 
. revano per le guaucie 


7. To let, to leave. 


268. Gli stranieri sovente confondono questi due verbi: 
il primo vuol dire permettere, e sì può servirsene, allor- 
deo lasciare in italiano è seguito da un altro verbo, 
p. 

I let bim do what he likes Lo lascio fare ciò che vuole. 

259. Fo leave ( passato le/t ) si adopera Invece quando 
lasciare è verbo principale, e LO significa abbando- 
nare, lasciare in eredità ecc., p. €. 

He leaves town to-morrow Egli dai (lascierà ) do - 
mani la città 


My father has left me a bundred Mio padre mi ha lasciato cento 
florius fiorini 


8. To need. 


2 ® : ; ; 
270. Questo verbo essendo adoperato interrogativamente 
o negativamente, non prende nè s nella terza persona, nè 
ssdoes, p. e.: 
She need not wait any longer Ella non ha bisogno di attendere 


altro 
Need he make haste ? Gli fa d’ uopo affrettarsi ? 
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9. To become, to grow, to turn, diventare. 


He hair has turned grey | in pali sono diventati 
ianchi 
My brother is growing old Mio fratello diventa vecchio 


CAPITOLO OTTAVO. 





DEGLI AVVERBI (Adverbs). 


274. G'i avverlj vencono formati generalmente dai so- 
stantivi e dagli aggettivi aggiungendo la sillaba /y, p. e.: 


fatherly, paternamente, monthly, mensilmente, 
friendly, amichevolmeute, newly, nuovamente, 
kindly, benignameute, surprisingly, sorprendentemente 


272. Ma se l’aggettivo termina già colla doppia /, non 
s'aggiunge che y; così pure se l’aggetlivo finisce in y, 
si cangia questa in (ly, p. e.: 
full, fully ; pieuo, angry, angrily; indispettito 

@* Gli aggettivi monosillabi mantengono l’ y, p. e.: 

dry, dryly, secco, seccamente. 


273. Le desinenze /e e we perdono generalmeute l'e, 
p. e.: 


noble, nobly; nobile, nobilmente, true, truly; vero, veramente 


274. Vi sono poi anche degli avverbj non derivati da 
altre parti del discorso, p. e.: 
s00n, presto, ill, male, 
seldom, di rado, well, bene 
275. Riguardo alla posizione degli avverbj è da osser- 
varsi, che, se la parola che hanno da determinare, e un 
aggettivo, un participio od un altro avverbio, stanno im- 
mediatamente innanzi, p. e.: 
Your house is considerably larger  Lav@iracasaè considerabilmente 
than mine più grande della mia 
This letter is well written Questa lettera è bene scritta 
$he speaks English quite Auentiy  Eila parla |’ inglese corrente- 
mente affatto 
+ 276. Ma se l’avverbio serve a determinare più precisa- 
mente un verbo, bisogna far attenzione a quanto segue: 


a 


4. Se il verbo è attivo, è d’uopo porre l’ avverbio in- 
nanzi ad esso, oppure immediatamente dopo |’ ob- 
bietto, p. e.: © 


They eagerly oponed the last Essi aprirono in gran premura 
will of their friend , ovvero: il testamento del loro amico 
They opened the last will of 
their friend eagerly 


2. Se il verbo è intransilivo si mette l’ avverbio general- 
mente dopo di esso, p. €.: 


He walked very slowly Egli camminava assai piano 


3. Se il verbo è accompagnato da un ausiliare, si mette 
l’avverbio fra di esso ed il verbo, p. e.: 
The enemy Aas been totally de- Il nemico è stato totalmente 
feated battuto 
4. Gli avverbj di tempo che esprimono un tempo inde- 
terminato, come : a/ways, sempre; never, mai ; seldom, 
di rado; oflen, spesso, stanno generalmente avanti il 
verbo; quelli al contrario che denotano un tempo de- 
terminato, come: daily, giornalmente ; lo-day, oggi; 
yesterday, jeri, devono stare dopo il verbo, p. e.: 
I always cautioned him lo lo ammoniva sempre 
She will come to-morrow Ella verrà domani 
o Enough, abbastanza, deve sempre stare dopo la 
parola che determina, p. e.: | 


He speaks well enough for a Egli parla bene abbastanza per 
foreigner un forestiere (per essere ) 


o. Almost, quasi: hardly, difficilmente; nearly, quasi; 
scarcely, appena, deveno sempre stare avanti il ver- 
bo, p. e.: 


I almost forgot to tell you Quasi dimenticai di dirle 
He scarcely took time to sit Appena si prese il tempo di se- 
down dersi 


277. Gli avverbj hanno come gli aggettivi i gradi del ‘ 
comparativo e superlativo. Generalmente si formano col 
preporre more, most; less, least; imperciocchè coll’ unirvi 
{ly diventano quasi sempre parole troppo lunghe. Ma gli 
avverbj non derivati sì possono comparare ad uso degli 
aggettivi con er ed est, p. e.: 


soon, presto; sooner, più presto; soonest, il più presto. 
often, spesso ; oftener, più spesso; oftenest, il più spesso. 
seldom, di rado ; seldomer, più di rado; seldomesi, il più di rado. 
truly, veramente; more truly, più vera- most truly, il più vera- 


mente. mente. 
277. Irregolari sono i seguenti : 
well, bene; better; best. 
ill, 0 badly, male; worse; worst. 
little, poco; less; least. 


278. 


ELENCO DEGLI AVVERBIJ PIU’ USITATI. 


a. Di numero e di ordine. 


AU last — alla fine, finalmente 

ALU least — almeno 

AL first, first — in principio, 
dapprima 

Separately — Separatamente 

One by one — uno a uno 

By turns — per turuo 

afterwards — dopo 


Before all’ — prima di tutto 

Before — innavzi 

Every other day — ogni secondo 
giorno 

Whereupon — dopo di chè 

Distinctliy — distintamente 

Together — insieme 

Over and over — ripetutamente 


b. Di luogo. 
To the right — a destra Here — qua 
TO the left — a sinistra There — là 


AV home — iu casa 

From before — di fronte, dirim- 
petto 

From below — dal basso 

From above — dall’ alto 

Off — distante, distaccato 

Aside — a parte 

Above — Sopra 

Below — abbasso 

Here and there — quà e là 

Away — via 


From behind — di dietro 
Down — abbasso 

Forwards — avanti 
Backwards — indietro 

Hence — da ciò 

Home — a casa 

Up aud down — Su e giù 
ACfOSS — a fraverso, traverso 
Alone — solo 


Close to — vicino 


. C. Di tempo. 
. Presente. 


Now-a days — al giorno d' oggi 
To-day, this day — oggi, oggidì 


Passato. 


At present — adesso 
Now — ora 
Already — già 


A week ago o since — una set- 
timana fa 

A fortnight ago — quindici gior- 
ni fa 

Before — avauti 

Formerly — altrevolle 


Lately , of late — da poco, in 
quest’ ultimo tempo 

Last week — la settimana scorsa 

Last night — jeri sera 

Loug since — avanti 
lempo 

Long ago — molto tempo fa. 


lungo 
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" Since — dacchè 

This day a week— oggi a otto 
Teh other day — l'altro giorno 
The day before yester day —- jeri 


I’ altro 
Yesterday — jeri 
Yesterday avening — jeri sera 


Futuro. 


By and by — presto 

DirecUy — subito 

Hereupon — dopo di che 

To-night — questa sera 

To-morrow morning — domat- 
tina 


The day after to-morrow — do- 
podomani 

In future, for the future — per 
avvenire 

Instantiy — sull’ istante 

To-morrow — domani 


d. Di tempo indeterminato. 


Again — di nuovo 

At noon — a mezzogiorno 

At night — di notte 

At miduight — a mezzanotte 

Another tune — un’ altra volta 

Aways — sempre 

In the eveving — la sera 

Io the afternoon — il dopopranzo 

indifferentiy — indifterente- 
mente 

Till then — fino allora 

Whenever — in qualunque tempo 

Houriy — a ogui ora 

Late — tardi 

Too late — troppo tardi 

Not till — appena 

Not yet — von ancora 

Never — mai 

Now and then — di quando in 
quando 


Abundantly — abbondantemente 

Altogether — tutto assieme 

AS much as — tanto quanto 

Enough — abbastanza 

But little — srItanto poco 

Entirely — ipticramente 

Ever so much — per quanto 

Exceedingiy — esuberantemente 

Extraordinarily — straordinaria- 
mente 


Daily — giornalmente 
Continnally — continuamente 
Eternally — eternamente 

Ever — mai 

Early — di buon' ora, per tempo 
Io the morniog — la mattina 
Oft, often — spesso, di sovente 
Rarely, seldom — di rado 
Repeat edly — ripetutamente 
Still — ancora 

Sometimes — talvolta 

Soon — presto 

Soon after — presto dopo 

Too soon — troppo per tempo 
Then — allora 

When — quando 

Already — già 

As soon as — quanto prima. 
For ever — per sempre 


e. Di quantità. 


Little — poco; less, least — 
meno, il meno 

More — più 

Much — molto 

No more — non più 

On!y, bot — soltanto 

Plentifully — in gran quantità 

Sufficiently — sufiicientemente 

Too much — troppo 

Very much — moltissimo 

Too little — troppo poco 


But only, soltanto, solamente. : 


279. Avanti ad un pronome personale o possessivo od 
innanzi ad un nome proprio si preferisce ,,0n/y‘, p. €.: 


Gramm. inglese. 


39 
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IL was only she Non cra che ella - 
He is oniy my servant Egli non è che il mio servo 
,, Did“ vuole sempre ,, but; ,,0ught e ,, must sem- 
pre ,,on/y che può precederli o stare dopo, mentre che 
hut secue il did, p. e: 


I did but see him lo lo vidi soltanto 
You must only take care Dovete soltanto far attenzione 


Only sta sempre innanzi alla parola che deve deter- 
minare. 
Home ; a, în casa. 


280. Quando il verbo che si trova con questo avverbio 
nella stessa frase indica moto, si adopera ,, home“: se ri- 
poso, ,,al home“, p. e.: 


,} am going home Vado a casa 
Ì shall be at home to-morrow Sarò domani in casa 


However, per quanto. 


281. Questo avverbio può riferirsi ad un verbo, un ag- 
gettivo, od un altro avverbio; il verbo seguente prende 
allora generalmente may 0 _ Mighi “ p. e. 


However she may cry. I shall Per quanto ella gridi n io non 


not change my opinion cambierò la mia opinione 
However obstinale he might have Per quanto ostinato egli sia stato, 
been, he is not So now non lo è ora 
However generously he behaves, Per quanto generosamente egli 
I cannot love him si comporti, non posso amarlo 


Still, yet, ancora. 


282. ,, Yet“ sl adopera per lo più negativamente, ,, sti// ‘* 
“quando l’ azione continua tultavia, p. e.: 


it is not yet time Non è ancora tempo 
He lives still ìn the country Vive ancora sempre in campagna 
He has not yet arrived Egli non è ancora arrivato: 


CAPITOLO NONO. 


DELLE PREPOSIZIONI ( Prepositions ) 


283. Le preposizioni reggono in inglese l’ accusalivo 
dei sostantivi e dei pronomi. Questa regola non ha che 
due eccezioni: 
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Instead che regg 


. master 


e il genitivo, p. e.: 
Instead of the pupil came the - 


Invece dellò scolare venne il 


maestro 


2. According o agreeable, conforme, e contrary, con- 
tro, vogliono il dativo, p. e.: 


According 0 agreeable to your 


promise 
Contrary to all expectations 


Conformemente alla vostra pro- 
messa 
Contro ogni aspettativa 


284. Abbiamo già detto, parlando dei verbi, che se una 
preposizione è seguita da un verbo, questo debbasi mettere 


al' participio presente. 


LISTA ALFABETICA DELLE PRINCIPALI PREPOSIZIONI. 


About; intorno, circa, indosso 

Above ; al di sopra, su 

Across; a traverso, attraverso 

After ; dopo 

Against; contra 

Along ; lungo 

Amidst; in mezzo a 

Among ; fra, tra 

At; a (riposo) 

Before; avauti, innanzi, prima 
di 

Behind ; dietro di, indietro 

Belòw ; al di sotto, giù 

Beneath ; al di sotto 

Beside ; presso, vicino 

Besides; oltre di ciò, inoltre 

Between ; | fra (due sole cose 0 

Betwizxt; persone) 

Beyond ; al di là di 

By; con, da, mediante, a, per. 

Concerning, quanto a, riguardo a 

Down ; giù, abbasso 

During; durante 

Except, excepling; eccettuato, 
fuori di 

For ; per 

From; da (separazione, allonta- 
namento) 

In; in, nel (riposo) 


289. 


Near; 


Into; dentro, nel (moto verso 
I’ interno) 

vicino 

Nigh; a poca distanza, non lon- 
tano 

Of ; di 

Off; via, distaccato’ 

On ; sopra 

Over ; di sopra, al di sopra 

Opposite ; dirimpetto 

Regarding ; riguardante 

Respecting; quanto a 

Right over; giusto al di sopra 

Save ; meno, eccettuato 

Since; dacchè, da, fa 

Through ; per, a traverso, me- 
diante 

Ahroughout; oltre, per oltre, 
dappertutto 

Till, until 3 fino a, finchè 

To; a (moto) 

Towards ; verso 

Under ; 

Underneath; di sotto, aldi sotte 

Up; su, in ‘su 

Upon ; sopra (un luogo elevato) 

With ; * con 

Within; dentro, fra, entro 

Without; senza, al di fuori 


OSSERVAZIONI SU ALCUNE PREPOSIZIONI 


a. About. 
Il significato originale di questa parola; è intorno; ma 
vale talvolta per verso,. indosso, di, p. e. i 
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I shall visit him about the end Andrò a trovarlo verso la fine 
of the week della settimana 

Have you any money about You? Avete voi del danaro indosso 2 

What is she talking about? Di che parla ella? 


o About lo vuol dire ,,én procinto di“, p. e.: 
He is about to travel on the con- Egli è in procinto di Pa per) 
vinent fare uu viaggio sul continente 
b. Against — towards. 
Fra queste parole è la medesima differenza come fra il 
contro“ ed il ,,verso' italiano, p. e. :, 


It was done against my will 
He has behaved very well (0- 
wards me 


Fu falto contro la mia volontà 
Egli si è comportato assai bene 
verso di me 


c. Above — over. 


Above vuol dire più alto, al di sopra, mentre che ove» 
si adopera allorquando una cosa giace sopra un’altra (in 
contatto) o in senso figuralivo, p. e.: 

He lodges above me 
I went over the bridge 
He triumphed over his enemies 


Egli sta d' alloggio sopra di me 
Passai pel ponte 


Egli trioufò sopra i suoi nemici 
d. Among — belwcen. 


Among serve parlando di molti, between parlando di 
due oggetti, p. e.: 


It was found among my books — Fu trovato fra i miei libri 


What a difference between these Che differenza fra queste due 
two sisters! \ sorelle ! 


e. At — to. 
Com'è già stato detto, at indica riposo, to moto, p. €.: 


My brother was af the theatre Mio fratello era jeri sera al lea- 
last night tro 


I am going to Mr. N's hall Vado al ballo del signor N. 


At serve anche per determinare il tempo e risponde 
alla domanda : ,,quando? p. e.: 


He arrived af two o’ clock Egli arrivò alle due 


Talvolta esprime anche lo stato dell’ animo rispondendo 
alla domanda: ,,dî che? p. e.: 


She wept at the death of her Ella pianse della morte del S ‘0 
child | fanciullo . 
I shall rejoice at your arrival Mi rallegrerò del vostro arriv 
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To vuol dire talvolta fino a, p. e. : 


He examiped me from top to 
toe 

I can see lo the bottom of this 
well 


Mi esaminò da capo a piedi (fino 
ai piedi) 

lo posso vedere fino al fondo di 
Questo pozzo 


Talvolta ha to anche il senso di verso, p. e. : 


She has been false to me 


Ella è stata falsa verso di me 


f. Below, beneath, under. 
Below è |’ opposto di above ; @ under quello di over € 


di upon. 


Bencath è più scelto e serve invece di under. 


Figuratamente parlando si adopera generalmente under, 


p. e.: 


Mr. N. lives below us 

The card fell under the table 

She was educated under his per- 
sonal direction 

She stood beneath the window 


Il signor N. sta sotto di noi 

La carta cadde sotto la tavola’ 

Ella fu educata sotto la sua per- 
sonale direzione 

Ella stelle sotto la finestra 


g. By — from. 


By si adopera: 


4. Per denotare la vicinanza d’un luogo, p. e.: 


She sat by the side of the pa- 
tient 
He stood by me 


Ella sedette al fianco dell’ am- 
malato 
Egli stette vicino a me 


2. Per esprimere una causa od una ragione, p. e 


The garrisoo was reduced by 
fever 
He kept me by force 


3. Nelle frasi: 


He is a Hungarian by birth and 
a tailor by trade 

I know him only by name, by 
sight 


La guarnigione fu ridotta (deci- 
mata) dalla febbre 
Egli mi teune per forza 


Egli è di nascita Ungherese, e 
di mestiere sarto 

Non lo conosco che di nome, di 
vista 


4. Per esprimere il modo o la maniera, nella quale ha 


luogo un’ azione, p. e.: 


He works by night 

I met him by chauce, dy good 
luck 

It was sold by wholesale, by re- 
tail 

in this couutry fruit is sold dy 
the pound 


Egli Javora di notte 

L'incontrai per caso, per for- 
tuna 

Fu venduto all’ ingrosso, al mi- 
nuto 

In questo paese si vendono le 
frutta alla libbra 
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ò. Per esprimere un ordine, p. e.: 
They entered the gate one by one Entrarono pel portone uno a uno 


6. Per denotare il tempo nel quale qualcosa ha da ac- 
cadere, p. e.: 
I hope you will be back by two Spero che sarete di ritorno per 
o’ clock le due 


By the time you come, I shall Quando verrete, sarò pronto 
be ready 


7. Per esprimere la differenza fra oggellti paragonati, 


p. e.: 
She is older by two years than! Ella è di due aoni più vecchia 
di me 
He is taller by an inch than you Egli è di un pollice più -grande 
di voi 
"8. Talvolta si adopera nel senso del ,,secondo“ italiano 
’ p. €.: 
By your description, Vienna is Secondo la vostra descrizione è 
a very fine town Vienna una bellissima città 
It is four o'clock by my watch Secondo il mio orologio sono le 
quattro 


From invece adoperasi nel senso di allontanamento, se- 
parazione, per passaggio da una persona o cosa ad un’ altra, 
e specialmente dopo i verbi che contengono il significato 
di nascondere, impedire, salvare, rubare, ecc., p. e.: 

The rain prevented me from La pioggia m°impedì di venire 
coming 
He was hindered from going to Egli fu impedito di andare a 


Loudon __ Londra 

Me concealed il from me Egli me lo nascose 

He was saved from the dagger Egli fu salvato dallo stile del- 
of the assassin I’ assassino 


«My watch has been sfolen from Il mio orologio mi è stato rubato 
me 


Si adopera ,,from“ anche per indicare da dove si viene, 
ed in alcuni idiotismi, come: 


The poor woman died from cold La povera donna morì di freddo 

I 0 much from the head-- Soffro molto di dolori di capo 
ache 

It is translated from the-French È tradotto dal francese 

He comes from England . Egli vieue dall’ Inghilterra 

She comes from church Ella viene dalla chiesa 

di this you may be ab!e to Da ciò voi potrete giudicare..,. 
judge.... 
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h. For. 


e 
Quasi sempre combina l’uso del ,,for* col ,,per‘ ita- 
liano, p. e.: 


I was obliged to neglect it for Dovei trascurarlo per mancanza 


want of time di tempo . 
This remedy is good for the Questo rimedio è buono pel male 
tooth-ache di denti 
Unito con ,,as'° ha talvolta il senso di ,,quanto a‘ p. e. : 
As for his bad humour Quanto al suo cattivo umore 


Unito con ,,a//" vuol dire ,,ad ontas, p. e. : 
For all his riches, he is unhappy  Adoonta di tutte le sue ricchezze, 
egli è infelice 
Unito con ,,to send‘ vuol dire mandar a prendere e 
con ,,fo go andar a prendere, p. e.: 


She sent for the physician . Ella mandò a prendere il medico 
He went for some sugar Egli andò a preuder dello zuc- . 
chero 
He cried for joy Egli gridò di gioja 
î. In — into 
I have it in my haud L'ho in mano 
He put it into my hand Me lo diede in mano 


Si vede che in contiene in certo modo il senso di ri- 
poso, ed into, quello del moto. 
Mr. N. lives în the country Il signor N. vive in eampagna 
I shall go info the country to0- Andrò domani in campagna 
morrow 
You are just în time Venite giusto a tempo 


k. Of. 


Of è come sappiamo il segno del genitivo e perciò cor- 
risponde in molti casi alla preposizione italiana ,,di*, p. e. : 


She is proud of her beauty Ella è ambiziosa della sua bel- 
lezza 
He died of apoplexy Egli morì di colpo 


I. On — upon. 
Upon si adopera più per un luogo elevato, p. e.: 


The book lies upon the table Il libro giace sulla tavola 
The letter lies on the floor La lettera giace sul pavimento 
4 m. Out of. ì 


Questa parola denota un movimento dall’ interno al di 
fuori, p. e.: 
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He came oul of the palace 


Egli venne fuori dal palazzo 


n. Through. 
Si adopera questa preposizione per denotare il movi- 
mento da un capo o da un lato ali’ altro, Di es: 


We went through the village 
Through inadvertance 
Through mistake 


Passammo pel villaggio 
Per snavvertenza 
Per sbaglio 


o. With. 
Corrisponde questa pauroia quasi sempre al ,,con* ila- 


liano. 


Eccezioni : | am tired with writ- 
ing, walking 
' I am satisfied with her 
I love him welk all my 
heart 
They were obliged to part wil& 
their families 


Sono stanco di scrivere, di cam- 
minare 

Sono contento di lei 

Lo amo di tutto cuore 


Essi erano costretti di separar- 
Si dalle loro famiglie 


CAPITOLO DECIMO. 


DELLE CONGIUNZIONI (Conjunctions). 
286. LISTA ALFABETICA DELLE CONGIUNZIONI PIU’ USITATE 


Also — anche 

Although — sebbene, benchè 
And — e 

48 — come, siccome, giacchè 
Because — perchè (risposta) 
Finally — finalmente 

For — poichè 

Hence — dunque 

However — però, peraltro 

If — se 

Lest — per timore che 
Likewise — parimente 
Nevertheless — nulladimeno 
Nor — nè 

Notwithstanding — nonostante 
Or — 0 

Provided — a condizione che 
Since — poichè, giacchè 


Besides — inoltre 

But — ma, solamente, non — che 

Even — perfino 

GISEPE ) eccettuato 

Than — che, di ( dopo un com- 
paralivo ) 

That — che, affinchè 

Then — dunque, poi, allora 

Therefore — perciò 

Though — benchè 

Too — anche 

When — quando 

Whereas — mentre che 

Whcereupon — dopo di che 


— While — mentre 


Yet — eppure 


LE STESSE CONGIUNZIONI UNITE COPULATIVAMENTE, 
O DISGIUNTIVAMENTE IN UNA FRASE. 


Although — yet ; sebbene pure 
. ds — @8; tanto quanto 
I 


Much as; per quanfo — 
Neither — nor; nè — nè 


— bll — 


As — if; come se Nor — either; neppure 
As far as; fino ( luogo } » Not — but; non — ma 
As well as; tanto quanto Not only — but; non soltanto 
Boht — andje — € ma 
But for; senza Nothing — but; vulla — che 
But that; se non No one — but; nessuno che 
Either — or; 0 — 0 No sooner — than; appena 
However — vel; per quanio — che 

pure ì So much the more ; tanto più 
Insomuch that; di modo che Wheter — or; se — 0 n0 


ALCUNE OSSERVAZIONI SULLE CONGIUNZIONI. 


287. Le congiunzioni stanno generalmente al principio 
di una frase; soltanto ,, however. ,, then e ,, therefore“ 
possono stare dopo il soggetto. —,, Also ,, (00° ,,likewise,, 
devono star dopo p. e: 

1, however, did not return lo peraltro non ritornai 
We, also, shall be glad Anche noi saremo contenti 

288. Alcune congiunzioni si omettono spesso nell’ ingle- 
se, p. e.: 

a. ,, As nel senso di come innanzi ad una proposizione 
incidente, p. e.: 
My friend (as) you know, is Il mio amico come lo sapete, è 


dapgerousiy ill gravemente ammalato 
The harvest, { as) I am told, La raccolta, a quanto mi si dice, 
will be very bad this year sarà assai cattiva quest’ anno 


b.,, That in tutti i luoghi ove ciò non produca ambi- 
guità, p. e.: 
I fear ( that ) he must be angry Temo che debba essere in collera 


He assures me . (that) he is Miassicura che è coutento 
satisfied. 


c.,, When“ ogni qual volta si riferisce ad un’ epoca già 
menzionata nella stessa frase, p. €e.: 


The moment (when) she entered Nel momento che ella entrò nella 
the room, | recognized her camera, la riconobbi 


d. ,, Yet dopo ,, although“ 0 ,, though“, p. €.: 


Altbough he treats them very Sebbene egli li tratti assai ge- 
generously, (yet) they are un- nerosamente, pure sono ingrati 
grateful 


e. ,,If come già vedemmo con ,,were, had, scould “ 


a» I significati delle preposizioni sono così ovvii che 
non occorre più oltre farne parola, tanto più che quelle 
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poche particolarità che presentano, sono già state trattate 


altrove. 
289. 


Oh! alas! — ohimè! 

Fie! pshaw! — oibò! via! 
Hush! — zitto! 

How ! what! — come! che! 
Lo! behold! — vedi! guarda! 
Hark! — ascolta! . 
Soflly ! — adagio! 

Zounds ! z0oks! — per Bacco! 
Well! — ebbene! 

Peace ! — silenzio ! 

My God! — Dio mio! 
Heavens ! — oh cielo ! 

Pooh ! — pobh! 

O jov! — o gioja! 

Wait! — aspetta ! 

Hear! hear ! ascoltate ! 

1 say! — dico! 





DELLE INTERJEZIONI ( Interjections ). 


Help! = ajuto ! 

Good bye! ) Dr 

Adieu Ù, ) addio ! 

Fare well! — state bene ! 

Bless me ! — misericordia ! 

Pray! — di grazia! deh! 

Away! — via! 

indeed! — davvero ! 

Dear me a per Bacco! 

usi : i Su! via! coraggio! 

Begone ! get you gone ! — an- 
datevene ! 

Welcome ! — benvenuto ! 

Have a care ! — altento ! 


su: 


LISTA ALFABETICA 


DI TUTTI I 


VERBI IRREGOLARI INGLESI , 
ORDINATI SECONDO L’ INDICATIVO PRESENTE 


1 verbi preceduti da una R. si possono adoperare anche regolar- 
mente nell'imperfetto o nel participio passato, conforme 
.dove trovasi la AR. 


NB. I verbi composti con fore, mis, out ouver, re, 
un, under, up, ecc. si conjugano come i verbi 
dai quali sono .derivati .e ,pop si ripetono perciò 
nella presente tabella. 


Present. Imperfect. Part. Past 
1 abide, mi trattengo, abode, abode. 
io dimoro, 
» a, io sono, Was, been. 


% 
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Present. Imperfect. 
I arise, mi levo, arose, 
» awake, mi sveglio, R. awoke, 


» bake, io cuocio (cuo- baked, 


cere), ; 

» bear, porto, sSop- bore, 
porto, 

» bear, partorisco, bore, 

» beat, bastono, beat. 

» become, divengo, became, 


It befalls, accade, ar- befell, 
riva, 
I beget, genero, pro- begot, 
duco. 
» begin, comincio, began, begun, 
begird, cingo, R. begirt, 
» behold, vedo, con- beheld, 


tempio. 

» bend, mi chino, bent, 
bereave, derubo, R. bereft, 
beseech, supplico, besought, 


» bestride, metto il bestrid, bestrode, 
piede, : 

» betake, mi porto, betook, 

It betideS, nasce, ar- betid, 


riva, 

I bid, ordino, co- bid, bade, 
mando, 

» bind, lego, bound, 

» bite, morsico, bit, 


» bleed, sanguino, led, 
cavo sangue, 


» blend, abbaglio,, - --R. blent, —. 

» blow, Soffio, blew, 

» break, rompo, broke, 

» breed, genero, red, 

@duco, 

» bring, porto, brought, 

» build, fabbrico, built, 

» buro, brucio, R. burni 

» burst, scoppio, burst, 

» buy, compro, bought, 

» Can, posso, could, 

» Cast, fondo (metallo), cast, 
getto, 

» catch, acchiappo, R. caught, 

| piglio, ai 

» chide, sgrido, chid, 

» choose, scelgo, chose, - 


» cleave, io spacco  clefi, clove, 


Part. Past. 


arisen. 
awaked. 
R. baken. 


borne. 


born. 

beaten, beat. 
become. 
befallen. 


begotten, begot. 


begun. 
R. begirt. 
beheld. 


bent. 

R. bereft. 
besought. 
bestridden. 


betakem. 
betid. 


bid, bidden. 


bound. 


bit, bitten. 
bled, 


blown. 
broken. 


bred. 


brought. 
built. 

R. burnt. 
burst 
bough\. 


cast. 
R. ccught. 
chid, chidden. 


chosen. 
cieft, cloven. 


Present. 
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Imperfec$. 


| eling, mi attacco, clung, 


YU syuuyoÙ UV yu “ vu v © = u vw 
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mi appicco, 
clothe, io vesto, 
come, vengo, 
COSÌ, COSTO, 
creep, striscio, 
Crow, gracchioa. 
Cut, taglio, 


-dare, 0s0, 


deal, traffico, 

die, muvjo, 

dig, zappo, scavo, 
do, faccio, 

draw, tiro, 
dream, sogno, 
drink, bevo, 


drive, caccio, con- 


duco, 
dwell, alloggio, 
eat, mangio, 


engrave, incido (in 


rame ), 
fall, cado, 
feed, io nutro 
feel, sento, 
fight, combatto, 
find, trovo, -- 
flee, fuggo, 
fling, getto, 
fly, volo, 
forbear, tralascio, 
forbid, proibisco, 
forget, dimentico, 
forgive, perdono, 


forsake, abbandono, 


freeze, ho freddo, 
freight, noleggio 
get, ottengo, 
gild, indoro, 
gird, cingo, 

give, do, 

go, vado, vo, 
grind, macino, 
gruw, cresco, 
bang, pendo, 
have, ho, 

hear, odo, 

heave, alzo, levo, 


R. clad, 
came, 
cosi, 
crept, 
R. crew, 
cut, 

R. durst, 
R. dealt, 
died, 

R. dug, 
did, 
drew, 
R. dream!, 
drank, 
drove, 


dwell, vo 


cate, ate, 
engraved, 


fell, 

fed, 
felt, 
fought, 
found, 
fied, 
flung, 
flew, 
forbore, 


forbid, forbade, 


forgot, 
forgave, 
forsook, 
froze, 

R. fraught, 


Part. Past. 
clung. 


R. clad. 
come. 
Così. 
crept. 
crowed. 
Cut. 
dared. 
R. dealt. 
R. dead. 
R. dug. 
done. 
drawn. 
R. dreamt 
drunk 
driven 


dwelt 
ealen 
R. engraven 


fought 
fouud 

fled 

flung 

flown 
forborne 
forbid, forbidden 
forgotten 
forgiven 
forsaken 
frozen . 
R. fraught 


R. hoven. 


Present, 
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Imperfect. 


I hew, taglio, per- hewed, 


L) 
» 
L) 
» 
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Cuoto, 
hide, nascondo, 
hit, colpisco, 
hold, levgo, 


bid, 


hit, 


held, 


hurt, fo male, nuoc- hurt, 


cio, noccio, 
keep, tengo, serbo, 


kept, 


kneel, io m’ingi- R. kuelt 


nocchio, 
knit, fo la calza, 
know, so, conosco, 
lade, carico, 
lay, poso, 


R. koit, 
knew, 
laded, 
laid, 


lead, couduco, meno, led, 
lean, io m'appoggio. R. leapt, 


leap, salto, 
learn, imparo, 


A 


leave, lascio, abban- ]eft 


dono, 
lend, impresto, 


R. lept, leapt, 


R. learot, 


È) 


lent 


; , 
let, lascio, permetto, Jet, 


lie, giaccio, lay, 
light, faccio lume, R, lit, 
accendo, 
load, carico, loaded, 
lose, perdo, lost, © 
make, faccio, made, 
may, posso voglio, might, 
mean, intendo, meant, 
meet, incuotro, met, 
mistake, io m’'in- mistook 
ganno, 
mow, falcio, mowed, 
must, devo, niust, 
need, abbisogno, need, 
overtake, Ssoprag- ovyertook, 
giungo, 
ought, dovrei, ought, 
partake, prendo partook, 
parte, Cd: 
pass, io passo vicino, R. past, 
pay, pago, paid, 
put, metto, put, 
quit, abbandono, R. quit, 
parto da, 
quoth, dissi, — 
read, legsa, read, 


rebuild, rifabbrico, rebuilt, 


Part. Past. 
R. bewn. 


hid, hidden. 
hit. 

held. 

hurt. 


kept. 
R. kuelt, 


R. kuit. 
known. 
laden. 
laid. 

led. 

R, leant. 


R. lept, leapt. 


R. learnt. 
left. 


lent. 
let. 
lain. 
R. lit. 


R. loaden. 
losL. 
made. 
meant. 
met. 
mistaken. 


R. mown. 


n 


overtaken. 


partaken. 


R. past, 
paid. 
put. 

R. quit. 


read. 
rebuilt. 


Uve o vv vv Ù vv 
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Present. 


rend, straccio, 
rid. delibero, 
ride, cavalca, - 


ring, suono (il cam- 


panello). 


rise, io mi alzo, mi 


levo, 
rive, spacco, 
rot, marcisco, 
run, corro, 
Saw, Sego, 
Say, dice, 
see, vedo, 
Seek, cerco, 
Sell, vendo, 


send, mando, spe- 


disco 
set, metto, 
shake, scuoto, 
shall, devo, 


shave, fo la barba, 


shear, Loso, 
shed, verso, 


shew, show, mostro, 


shine, splendo, 


shoe , ferro (un ca- 


vallo), 
shoot, sparo, 
shred, tagliuzzo, 


shrink, io mi scor- 


cio, arretro, 


shrive, io mi con- 


fesso 
shut, chiudo, 


» siug, cauto, 


uu vue 


e Vu vu 


sink, affoudo, mando 
o vado a fondo, 


sit, seggo, 

slay, ammazzo, 
sleep, dormo, 
slide, sdArucciolo, 


sling, scaglio colla 


fromba, 
Slipk, svigno, 
slit, fendo, 
smell, odoro, 


‘smite, percuoto, 


SOW, Sego, 
speak, parlo, 
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Imperfect. 


_ rent, 


rid, 
rode. 
rung, 


rose, 


R. rove, 
rotted, 
ran, run, 
Sawed, 
said, 
saw, 
snought, 
sold, 
sent, 


set, 
shook, 

Should, 

shaved, 

sheared, shore, 
shed, 

shewed, showed, 
shone, 

shod, 


shot, 
shred, 
shrapk, shrunk, 


R. shrove, 


shut, 
sung, Sang, 
sunk, sank, 


sat, sale, 
slew, 
slept, 
slid, 
slung, 


slunk, 

R. slit, 

R. smelt, 
smote, 
sowed, 
spoke, 


Part. Past. 


rent. 

rid. 

ridden, rode, 
rung. 


risen. 


riven. 

R. rotten 

run 

R. sawn 

said È 
seen 

sought 

sold - 

sent 


sel 
shaken 
R sbaven 
shoro 

shed 

shewn, showu 
sbone 

shod 


shot 
shred 
shrunk 

R. shriven 


shut 


sùng 


supk 


sat, sate 
slain 

slept 

slid, slidden 
slung i 


sluvk 

R. slit 

R. smell 
smitteo, smit 
R. sowu 
spoken 


() Uu uu UU vu ÙU vw su UU CU vu YU = 
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Present. 


# 


speed, m' affrello, 


spell, compito, 
speud, Spendo, 
spill, spaudo, 
spin, filo, 

spit, sputo, 
split fendo, 
spread, steudo, 
spring, salto, 
stand, sto, 


stay, resto, rimango, 


steal, rubo, 


slick, attacco, ficco, 


slibg, pungo, 
stink, puzzo, 


Strew » SIroW, Spar- 


paglio, 


stride, cammino a 


passi lunghi, 


strike , batto, per- 


cuolo 


stcing, infilo, infilzo, 
strive, procuro, mi 


presto 
swear, giuro 


sweat, sudo (per Ca- 


valli), 
Sweep, SCopo, 
swim, nuoto, 


swing, mi slancio, 


take, prendo, 


teach, insegno, 


tear, straccio, 


tell, dico, racconto, 
think, penso, credo, 
thrive, prospero, 


throw, getto, 
thrust, spingo, 


tread, cammino calco, 
understand, com- 


prendo, 
undertake , 
. prendo 
wake, sveglio, 


Wear, porto (abiti), 


Weave, tesso, 
weep, piango, 
Wet, io baguo, 
Will, voglio, 


intra- 


— 617 — 
Imperfect. 


spcd, 
R. spelt, 
spent, 
R. spilt, 
spun, 
Spil, 
split, 
spread, 
Spruug, 
stood, 
staid, 


strode, strid, 
struck, 


strung, 


swore 
R. sweat, 


R. swept, 
swam, Sswum, 
SWuog, 
took, 
taught, 
tore, 

told, 
thought, 

R. tbrove, 
threw, 
thrust, 
trod, 
understood, 


undertook, 


R. woke, 
wore, 
wove, 
wWepl, 

R. wet, 
would, 


Part Past. 


sped 
R. spell 
spent 


R. spilt 


spun 
spit 
split. 
spread. 
spruog 
stood 
staid 
stolen 
stuck 
stung 
suunk 
R. strewn 


stridden 
struck, 


strung. 
striven. 


sworn, 
R. sweat 


R. swept 
swum 
SWung 
taken . 
taught 
torn 

told 
thought 
R. tbriwen 
thrown 
thrust 
trodden 
understood 


undertaken. 


waked. 
worn. 
woven. 
wept. 
R. wet 


— 618 — 
Present. Imperfect. 
I win, vinco, WON, | 
» wind, giro, aggomi- wound, 
tolo, 


» witbdraw, io mi ri- withdrew, 
tiro, mi allontano, 
» withhold, io m’asten- 'witbheld, 
80, 
» wonl, io SONO Uso, WODI, 
work, lavoro, R. wroughi, 
wring, troco, spre- Wrung, 
mo, 
write, scrivo, wrote, 
writhe, torco, attor- writhed, 
tiglio. 


s “ 


vu 





. 


Part. Past. 


won. 
wound. 


withdrawn. 
withheld 
WODE. 

R. wrought. 
Wrung., 


written. 
writhen. 
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